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Temperat. min. 4 1,1 


ROMA 2 Gennaro. 
—iM3— . 

Domenica, vigilia della festa dblla Cir- 
eoncisione, ‘crono. cantati i vespri 
pella Sistina, e vi prestò assiste 
mita” pi Nostro Sicnore unitameni 
legio dei Cardinali, agli Arciv 
Vescovi ed ai Prelati. 

Dopo il xespro Sua Santità, essendo 
già stata preceduta dagli Emi efRmi sigg. 
Card., si condusse alla Chiesa del Gesù per 
assistere al canto dell’ Inno Anfbrosiano in 
rendimento di grazie a. supremo Datore 
lelle cose per l'anno che andava a fini- 
re. I tempio era ornato con la mag- 
rior pompa religiosa, e in (quella sera 
.vea termine li triduo solenge, che i 
dri ; della..Com 7 è 
fare in: onore 5 ella mm 
di Maria Santissima. 

Il Sommo Pontefice fid ricevuto alla 
porteria della casa professa dall'Emò e Rmo 
signor Cardinale Patrizi, e (dal Rmo P. Be- 
ckx, preposito generale . della Compagnia. 
Ed entrato nel sacro tempio, seguito. dal 
saero Collegio, fu cabta obil Te Deum, do- 
po il quale. Sua Emza Rma il sig: Card. 
Mattei vescovo di Porto?e ‘s. Rufina ‘diede 
ta ‘benedizione col Santîf :‘.no Saigramento. 

MAI giungere e aldf'artite ‘del Santo 
Paone la piazza del Gesù era ‘gremita di 
popolo accorso da, tutté parti, e non meno 
gremita era la (Chiesa ded 
| © leri -mattinai»poiffuvvi. cappella’ ‘alla 
“Sistina, ove. pontificdfi-la »messa '‘solerine 
l’Eiho e Rmò dig. Cafdinale” de Carvalho, 
patriarca di Lisbona,fe il P. Procuratore 
“generale dei Chierici ‘Imi De 


la San- 
al Col- 


covi, ai 


{Caracciolo ‘disse’ 
&rdante la. solen 
Assistettero 


la cap- 


la memoria in questa métropoli dell'Orbe cat- 


‘ tolico con un pubblico monumento. 


Divisò quindi di ‘far erigere dirimpetto al 
tire di Propaganda Fide, senza però verun 

vio dell’ Erario, una tr marmorea , 

e poggiando su di un piedistallo, ove sarà 
leali analoga iscrizione, avrà nella‘ sommità 
una statua in bronzo rappresentante la figura 
della Vergine Santissima. Il capitolo Vaticano 
conosciuto appena questo divisamento, che ono- 
ra soprammodo la somma venerazione nudrita 
mai sempre dal S. Papre verso la Gran Madre 
di Dio, ha voluto spontaneamente concorrere 
in parte a questo lavoro. monumentale, -offe- 
renda la somma di scudi ‘mille. Tale offerta 
per mezzo di ba da posita deputazione capitola- 
re presieduta dall’Emno sig.Card. Arciprete ven- 
ne nella sera della prossima SRI domenica 
rassegnata all’augusto Pontefi ce il quale non 


Il Santo Padre, la cui: grande carità cre- 
sce in ragione che va aumeptando la sventura, 
appena informata che anco, nella città di An- 
cona e nei luoghi adiacenti erano scoppiati vari 
casi di cholera, fu sollecita di inviarvi del suo 
privafo peculio la somma di cinquecento scu- 
di, perchè con essa fosse 
famiglie colpite dal terribile morbo, e in modo 
speciale agli orfani. 

Con. questo atto di sovrana beneficenza 
anche Ancona, come Recanati, Treia, Porto 
S. Giorgio, e altri luoghi colpiti dal cholera , 
hanno novello argomento di accrescere la pro- 
fonda loro riconoscenza inverso il Sommo Pon- 
tefice, che sollecito del bene di tutti, non ha 

miglior pensiero di quello di volare in aiuto 
DI miseria e della sventara. 


(PARTE OEFICIALE 
to delle diverse n vità permanenti a c a- 
e pe lico per la rata del se- 


e delsuo. | 


dato soccorso alle ‘ 


l'avanzare richiesta alla Direzione Generale del Debito 
Pubblico, onde vengano riacereditate giusta i vigenti re- 
golamenti. 


Dal Ministero delle Finanze questo dì 29 Dec. 4354. 
Il Ministro delle Finanze 
G. Franari 


TABELLA de'giorni ne quali avrà luogo' il paga: 


mento delle Rendite consolidate nominate per la rata del © 


secondo semestre dell’anno 41854 seguendo l'ordine della 
iscrizione delle medesime. 
e ————_—_—_—________________________— 
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NOTIZIE DIVERSE 


La città di Comacchio, ché, serbò sempre 
intera e vivissima devozione a Maria immacolata- 
mente concetta, sospirava il moipento di veder 
compiti gl’ incessanti fervidi voti de' Fedeli, e 
mercè le indefesse cure del suo vigile amoro- 
so Pastore si disponeva a celebrarne con pom- 
pa solenne la festività. Per lui, che apprestò 
anche i mezzi opportuni alle principali paroc- 
chie della diocesi coll’opera d' idonei sacerdo- 
ti, il popolo accorso in folla al maggior tem- 
pio fu lieto prepararvisi cogli esercizi  spiri- 
tuali di dieci giorni dati con istancabile zelo 
dai R. signori canonici Domenico Feletti teolo- 
go vicario generale , e Pietro Samaritani. Il 
frutto corrispose a'la santità del fine propo- 
stosi; dappoichè la mattina dell'8 decembre 
sacro alla Vergine Immacolata nella cappella 
dell'archiconfraternita del Sagramento , ov’ era 
esposta la S. Immagine, fu spettacolo commo- 
simo veder la moltitudine correre desio- 
sa ai Tribunali di Penitenza, e passar alla men- 
sa Zucaristica. Poi coll’ intervento del R. Ca- 
pitolo ‘si cantò messa solenne assistita da 
Monsig. vescovo, il quale per la sua carità 
sempre amato e benedetto fu sollecito nel di- 
stribuire pane al poverello, che volle parteci- 
pe della comune esultanza. Nel pomeriggio si 
cantarono i vesperi, e dal vescovo s’ impartì 
la benedizione coll’Augustissimo Sagramento al- 
lo stipato popolo circostante. 

Nè qui ebbe fine l'omaggio di singolar de- 
vozione che i Comacchiesi professano a Maria 
Santissima preservata dalla colpa di origine , 
anzi più profondo il palesarono nel 16 dicem- 
bre, quando si seppe che n'era stato promul- 
gato il dommatico decreto. Lo squillo de' sacri 
bronzi delle chiese diè il grato annunzio alla 
città profondamente commossa dalla faustissima 
notizia. Nelle ore pomeridiane mosse la pro- 
cessione a levar la S. Immagine da due gior- 
ni esposta nella cappella della Purilicazione , 
d'onde fu trasferita all'altar maggiore. Ivi s'in- 
tonò l'Inno Ambrosiano in rendimento di gra- 
zie all’Altissimo. Anche in quel giorno la s.cere- 
monia ebbe termine colla henedizione del SSino 
Sagramento. 

La mattina del dì seguente 17 dicembre 
le illiîe rappresentanze governativa e munici- 
pale assistettero alla messa solenne pontificata 
dal benemerito Prelato, che sebbene in età 
oltre attuagenaria con apposita omelia fè com- 
prendere il grand' atto del Sommo Pontefice. 

. Nelle are pameridiane furono cantati i ve 
spri pontificali susseguiti dalla processione col- 
la Venerata Immagine lungo la chiesa, resa 
più decorosa dai concerti musicali della civica 
banda prolungati durante la benedizione col- 
l'adorata Immagine e col SS. Sagramento. La 
sera si vide generale illuminazione per la cit- 
tà, la quale non paga di questo solo, si accin- 
ge ad altre pubbliche dimostrazioni di culto 


© aber la Vergine Immacolata. 


Ecco i sensi generosi di religione, onde 
furono e sono animali i Comacchiesi, î quali 
benediranno sempre a Dio, e a quel Sommo, 
che soddisfece pienamente i voti comuni, ag- 
giungendo alla Chiesa nuovo splendore e trionfo. 


i 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parici 21 Decembre. 

Il Courrier de Marseille annunzia che il 
maire di quella città ha formato una commis- 
sione di venti membri per istudiare le provvi- 
denze le più adatte a produrre un ribasso di 
prezzi di derrate alimentari. Sul di que- 
sta commissione è stata deciso din capitale 

‘di 100,000 franchi sarebbe organizzato per sta 
ire nelle città zzini néi quali le patate, 

il riso, ed i saranno venduti ad un 
prezzo più hasso che nei magazzini ordinart. Il 


capitale di 100,000 franchi sarebbe AUD: per 
soscrizioni, la cassa municipile guarentisce 1 
capitale, ed i soscrittori rinunziano all'interesse. 

L'esistenza di questa società alimentare non 
sarà che provvisoria, Formata soltanto in vista 
della crisi attuale, essa cesserà di essere in 
funzione dal momento che le derrate ritorne- 
ranno a prezzi meno elevati. Un' altra commis- 
sione è stata nominata per ricercare tulti i mi- 
glioramenti dei quali è suscettibile il commer- 
cio della beccheria. x de À 

— Da Parigi per via ordinaria abbiamo 
le notizie del 24 © per via telegrafica del 28. 

Un decreto imperiale del 20 apre un cre- 
dito di 5 miliopi di franchi per sovvenzione 
ai lavori di utilità comune, e alle distribuzio- 
ni dei soccorsi di beneficenza. : 

— Si parla che il nuovo prestito sarà di 
500 milioni. La legge per esso fu presentata 
il 27 al corpo legislativo, e fu nominata la 
commissione destinata a fare la relazione sul- 
la stessa legge. 

Il Moniteur dà notizie di Balaklava 18 
decembre, e da queste risulta che la situazio- 
ne è eccellente, malgrado i ritardi inevitabili : 
che i rinforzi continuano ad arrivare, che le 
truppe turche arrivano da Varna. 

— La Seniinelle di Tolone fa sapere, che 
le truppe, che si spediscono in Oriente, si ac- 
cumulano nella divisione marittima di questo 
porto, e che si procura, di sgombrark in 
gran fretta. perchè altre debbono andare a 
prendere il loro posto. Si assicura che ascen- 
deranno a 12 le divisioni, che comporrann» 
l’esercito di Oriente. Le tre o quattro che si 
stanno formando a Lione, sono destinate ad 
essere imbarcate a Tolone e Marsiglia. 

— Il Honiteur pubblica un decreto del 
23 corrente, col quale è promulgata la con- 
venzione addizionale alla convenzione postale 
del 3 aprile 1843, conclusa fra la Francia e 
la Gran-Brettagna il 12 decembre 1854. 

— Il 21 decembre sono morti a Parigi 
il generale di brigata Trappier di Malcom, e 
il generale di divisione Binet di Marcognet, 
tutti e due appartenenti ‘alla riserva, 

Scrivono da Carcassona 21 dicembre, che 
nel villaggio di Leuc in una notte morirono di 
malattia fulminante ventidue persone. 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 20 Decembre. 

Dopo che il governo fece una questione di 
gabinetto del 52 tendente a formare una legio- 
ne straniera, la seconda lettura di quel proget- 
to fu ammessa alla Camera dei Comuni con so- 


.li 39 voti di maggioranza per il ministero. 


-— Nella tornata del 16 la Camera dei 
lordi ha approvato il bill che autorizza il go- 
verno ad arruolare stranieri, riducendo il nu- 
mero da 15 mila, come chiedeva il ministero, 
a 10 mila. 

— Heri tre altri imenti sono titi 
dall’Irlanda per la CADE, ed a Wolwich è 
stato imbarcato un nuoyo parco d'artiglieria. 

si iamo nella Patrie: 

La milizia inglese della quale si è 'ulti- 
mamente occupato il parlamento della Gran 
Bretagna ha un’organizzazione tutta sua proptia, 
ed altrettanto singolare, in quanto non of 
fre alcuna qulizia con altra milizia degli stati 

iL 

ln ilterra esiste una in virtà 
della pen milizia non pe. impiega- 
A ergrotgrifi iti del regno, ma che 

obbliga però di prestare dovunque il suo ser- 
vizio hi Pgiha, dan 3 

in forza della. legge suddetta , la milizia 
inglese non. può esser dunque costretta, a 
no d’una muova legge , ad: uscir fuori del re- 


eo fù og pene 
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dai 17 a 45 anni; ‘ma ciò non significa che 
l'individuo compreso tra l'anno 15 al:45 non 


richè l'effettivo 


faccia parte di questo: corpo, 
quale nel 1802 


ne è determinato da una legge 
lo fissava di 40 mila uomini. 

Tuttavia il re può cambiare questo effet- 
tivo ogni>dieci anni, e fissare il contingente 
di ciascuna contea. La dorata del servizio mi- 
litare non è che di cinque anai, e In sorte de- 
stina quelli che ne fanno parte! L'obbligazione 
di far parte della milizia, quando si è desi- 
guati dalla sorte, ba una certa analogia colle 
reclate che si usavo in Francia, onde ogni cit- 
tadino è obbligato di far parte dell'armata: ma 
quello che in ilterta il governo ba dirit- 
to di ésigere, è molto ristretto, mentreckè in 
Francia, come in ogni altra nazione dove il 
servizio militare è obbligatorio, non vi banno 
limiti riguardo a quello che si può esigere pel 
maggior vantaggio e per l'onore della nazione. 

In Inghilterra la milizia non si unisce che 
di raro, in circostanze assai rare ed eccezio- 
nali : e così pure non è messa in piedi per 
mezzo d'una rivista e d'una cerimonia qualun- 
que: il re può convocarla al momento; secon- 
do che ne giudica il bisogno, può aumentarne 
l'effettivo della metà, chiamando però sempre 
sulle armi per Ja prima la più giovane delle 
cinque classi; ma egli non si serve di questo 
diritto se non colla più grande circospezione 
ed in casi gravissimi. Così, e principalmente 
nel 1803 e al principio del 1804 fino alla mar- 
cia della grande armata francese nella Selva- 
Nera, le milizie inglesi sono state chiamate ad 
un servizio altivo cagionato da'seri timori che 
si avevano dell'armi accampate al di la dello 
stretto. 

Le contee forniscono il lor contingente in 
ragione della popolazione, composto di reggi- 
menti di otto a dodici compagnie o di batta- 
glioni da 4 a 7 pelottoni, ed anche talvolta 
dello compagnie le quali riunite con quelle 
d’altre contee si formano in battaglioni. Cia- 
scuna contea ha un deposito pel materiale del 
suo contingente: gli uflîziali non sono scelti ad 
arbitrio del re, nè nominati dal voto dei cit- 
tadini ; ma sono scelti invece dal governo tra 
gli uomini, che secondo la loro posizione so- 
ciale nelle contee, posseggono certa rendita 
fissa di qualche considerazione. Questi ufficiali 
hanno il loro grado depo quelli dell'armata 
regolare, ma la loro nomina non è permanen- 
te; dopo il loro tempo di‘Servizio , eglino 
non percepiscono più veruna paga. 

In generale le milizie che devono essere 
esercitate ia ciascun anno e per alc tempo 
giusta le loro rispettive divisioni , sono chia- 
mate ben rare volte, e solo quando un qual- 
che grande avverimento , come sarebbe quello 
di una guerra seria e pericolosa, ne imponga 
l'obbligo. Chiamati al servizio attivo, i eli 
della milizia ricevono lo stesso soldo e godono 
dei. medesimi diritti che le altre truppe dell'ar- 
matà regolare. - 

I reggimenti d’infanteria della milizia in- 
giese, se al dì d'oggi non sono sufficienti ad 
aumentar l’effettivo.che esigerebbe lo stato di 
guerra delle potenze occidentali colla Russia, | 
possono esse? sempre utilmente occupati 
a passito roggiccnti di linca udita persia 
gioni. dell'interno. d'| regno, o nelle io- 
nà inglesi del Mediterraneo e dell'Oceamo. Que- 
sto è ciò che fu proposto nel parlamento, per 

i 


essersi sanzionato, e questa misura può per- 
mettere al " della Gran Brettagna di 
inviare i rinforzi che le circo- 


lo, e sempre 
cezionali rego 
Oltre Vin 


milizie e lar 

Oltre qu 
pel caso d'un 
una leva in m 
fargfb' creati 
capaci di po 
fatria è in pi 
risorsa. Forn 

in. reggi 
dii de p 
60 anni, si vi 
vono le armi 
altivo sono p 
gione delle L 


Scrivesi 

Si assicul 
ri ha ricevut 
lino, ed in c 
re che i dub 
Le comunica 
cui feci men 
no in certa 
che dicesi e» 
posso assicur 
gabinetto pr 
prezzate. In 
da Berlino u 
trattato d'all 
matici si parl 
governo prus 
voglia conchi 
za colle pot 
zione dell'Aujl 
‘avverare, gli 
tali non «vi 
fonte autenti 
colo segreto 
cerne l'appr 
ch'è più im 
austriaco. Sid 
cretezza di 
fatto l'oppo: 
rettifica ci sei 
que certo chi 
rito ad un e 
tale in base 


Scrivesi 
L'amba 


| chbe 


ln, e sempre in virtà di leggi parziali ed ec- 
cezionali resolarmente votate. Î 

Olire l'infanteria della quale si compone 
la maggior parte delle milizie inglesi, v'ha uh 
corpo di cavalleria così detto-l'Yeomanry. Qué- 
sto corpo che non conta meno dì 20mila da- 
valli è una specie di corpo intermedio tra/le 
milizie e l'armata permanogte. 

Oltre queste milizie, il governo inglese, 
uel caso d'una difesa nazionale, può provotare 
una leva in massa di volontari di fanteria, che 
furono creati nell'anno 1803. Tutti'gli uomini 
capaci di portare le armi, devono, quando la 
patria è in pericolo, far parte di quest' ultima 
risorsa. Formati in compagnie, in battaglioni 
el in reggimenti, questi soldati ‘arraolati in 
massa, che possono essere dell'età dai 15 ai 
0 anni, si vestono a spese proprie, ma rice- 
vono le armi dallo stato, e durante il servizio 
attivo sono pagati allo stesso modo ed in ra- 
zione delle truppe di linea. 


GERMANIA 

Scrivesi da Parigi alla Breslauer Zeitung: 

Si assicura che il ministro degli affari este- 
ri ha ricevuto notizie assai favorevoli da Ber- 
lino, ed in circoli ben informati si vuol sape- 
re che i dubbi intorno la Prussia sono cessati. 
Le comunicazioni del gabinetto di Berlino, di 
cui feci menzione in una mia antecgdente, era- 
no in certa guisa i preliminari della decisione 
che dicesi essere stata presa a Berlino, ed io 
posso assicurarvi che le garanzie richieste dal 
gabinetto prussiano verranno pichamente ap- 
prezzate. In poche parole, s' attende fra breve 
da Berlino una notizia’ consimile a quella del 
trattato d'alleanza 2 dicembre. In circoli diplo- 
matici si parla molto d'una comunicazione del 
governo prussiano. Dicesi cioè che la Prussia 
voglia conchiudere di proprio pugno un'allean- 
za colle potenze occidentali senza la coopera- 
zione dell'Austria. Se questa voce si dovesse 
‘avverare, gli è certo che le potenze occiden- 
tali non «vi frapporranno alcun ostacolo. Da 
fonte autentica mi viene assicàrato, che l'arti- 
colo segreto del trattato 2 dicembre non. con- 
cerne l'approvazione dei quattro punti, ma ciò 
ch'è più importante, la garanzia del territorio 
austriaco. Siccome lord Aberdeen, attesa la se- 
cretezza di questo articolo, ha dichiarato af- 
fatto l'oppostò nella camera dei lord, questa 
rettifica ci sembra di granderrilievo. Gli è adun- 
que certo che le potenze ogbidentali hanno ade- 
rito ad un componimento della quistione orien- 
tale in base dello statas quo. 

è 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 22 Decembre. 

Scrivesi da Vienna al giornale di Slesia: 

L'ambasciatore prusfiano conte de Arnim 
ebbe oggi una conferenta col ministro degli 
esteri conte de Buol-Sthauenstein e recossi 
quindi da lord Westmogeland ‘e dal sig. Bour- 
queney. Le conferenze rnevano l'accessio- 
ne della Prussia all'alleànza ‘di Vienna. Il conte 
Arnim avea ‘incagfco del suo governo da 
ioni ed ‘espresse la sua 
che la Prussia non la- 
nell'alleanza di Vien- 
curò all'opposto: che |’ 
alle potenzé occidentali 


scerà vacante il suo 
na. Il conte Bol asi 
«annessione dell’ Austri 
seguì, seùza lasciar 


delle ‘grandi potenze è 
ingere la Russia alla pa- 


pre ‘l'alleanza l'Austria éb-> 
hessi della Russia, e ché. 


pre- 
la" visione: ‘aumentata di 10 batt ioni: 


SSA 


missione di ‘un diplomatico russo a Londra e 
Parigi, il quale avrà pure da domandare spie- 
gazioni sulla definizione dell ultimato. 

— Loggesi nel Corr. Ital.: 

I turchi i quali riconoscono l' importanza 
militare della città di Braila, prendono tutte le 
disposiziom per assicurarla da qualsiasi colpo 
di mano. In essa stabilirono un corpo d'arma- 
ta di 10,000 uomini, i quali stanno sotto gli 
ordini del Mauschir Achmet, uomo giovane e 
coltissimo, che fece con immenso profitto i suoi 
studì militari a Vienna. Como tutte le altre 
fortezze della Valacchia, spianate un dì dalla 
forza moscovita, Braila ora ritorna ad avere le 
sue opere fortilicatorie ed in maggior esten- 
sione di prima. Oramai vi si lavora a tult'uo- 
mo, ced Achmet pascià fu quegli che ne pro- 
gettò il piano e lo mette in ‘esecuzione. Il pia- 
no che fu rilevato nel 1832 dai russi descri- 
veva Braila come un semicerchio rivolto colle 
estremità al Danubio e fortificato da triplice 
linea di valli e trincee, alle cui estremità e nel 
centro s' ergevano immense torri formate da 
grossissimi macigni. Tutte queste fortificazioni 
un dì abbattute, vengono ora rifatte ed aumen- 
tate da nuove opere. Per la difesa delle opere 
esterne si dà mano alla costruzione di una 
grande quantità di ridotti. 

Nelle vicinanze di Galatz e lungo il Pruth 
stà al presente Sadyk pascià con un corpo for- 
te di circa 10,000 uomini di truppe ottomane. 
Due vapori inglesi lavorano indefessamente per 
depurare la hocca del Sulina dalle sabbie e dal 
numeroso materiale, affondatovi dai moscoviti, 
che impediscono la navigazione in questo im- 
portautissimo punto del Danubio. 


RUSSIA 

Abbiamo da Pietroburgo 16 decembre un 
ukase imperiale, col quale S. M. riconoscendo 
necessario nelle presenti circostanze di serbare 
complete le truppe degli eserciti e delle flot- 
te, ordina di fare In 12 leva di reclute nei 
governi del raggio orientale dell''impero, e di 
10 uomini su mille anime, e di incominciarla col 
27 febbraio e terminarla col 27 marzo pros- 
simo. Gli ebrei dovranno dare 10 uomini su 
1000 anime. 

— Un altro ukase diretto al Senato di- 
rigente dispone, che per l'equipaggio delle sud- 
dette reclute, pagheranno i proprietari per ogni 
recluta 10 rubli e 20 copeck (cioè 40 franchi). 

— Un dispaccio telegrafico dell'Osservator 
Triestino da Pietroburgo 25 decembre, ceca che 
il principe Mentschikoff arinuncia, fino alla se- 
ra del 16 nulla essere avvenuto di notevole 
a Sebastopoli. Il cattivo tempo impediva i la- 
vori del nemico: era ‘debole il suo fuoco, mas- 
sime dalle batterie inglesi. 

— Un dispaccio dì Vienna 27 annuncia 
ghe il principe Mentschikoff è aminalato, che 
Os'en-Sacken entra a farne le veci. 

— La guarnigione di Odessa conta 50,000 
uomini. 

— Un altro sovrano ordine del giorno de- 
creta che anche nel corpo dei granatieri i bat- 
taglioni sieno portati da 6 a 8. Da ciò risulta 
il seguente stato delle forze militari russe: 78 
reggimenti di linea dei 6..corpi d'armata, 432 
battaglioni attivi, linea e riserva; 144 baltaglio- 


| ni di deposito; 12 reggimenti della guardia, 72 
vista l'eventualità della. | n Fare 


ioni: attivi; linea op 24 battagtio- 

i di deposito, 12 reggimenti di granatieri, 72 

} battaglioni attivi, linea e riserva 24 none i 
ni di deposito; 14 reggimenti corpo di li- 
nea del corpo del'Caucaso, 84" battaglioni at- 
Mivi, linea ve riserva 28 battaglioni di deposito; 


menso-sviluppo di forze si può inferire’ che 
la Russia non pensa se non di accettare o una 
pace onorevole o una guerra fino all'ultimo 
sangue; 

— Dai confini polacchi 15 dicembre. — 
Nella direzione da Kielce a Lublino fu in que- 
sti ultimi giorni, gran movimento di truppe. | 
duc governamenti di Lublino e Radon contano 
finora meglio di 18,000 uomini. Sembra però 
che queste truppe , aricora in cammino, sì di- 
rigeranno verso la Volinnia, in cui trovasi or- 
mai il corpo di Paniutin. li numero delle trup- 
pe della Polonia non può determinarsi perchè 
giungono continuamente nuovi rinforzi dal nord; 
le provincie del Baltico hanno una piccola guar- 
nigione. Le guardie sono entrate in maggior par- 
te in Polonia; sei reggimenti di cavalleria stan- 
no ormai al Bug. Il granprincipe ereditario è 
atteso a Varsavia dove trovasi già il suo eor- 
teggio. Gli è adunque probabile che le guar- 
die sverneranno- nella Polonia. Il principe Pas- 
kiewitsch partirà fra pochi giorni per Pietro- 
burgo. Con questo ammassamento di truppe in 
Polonia cresce la carestia ed il grano aumenta 
di prezzo malgrado il divieto d'estrazione. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Vienna 27 che fino dal 23 
trovasi in quella capitale il colonnello barone 
di Maniteuff.l incaricato di una missione spe- 
ciale per parte del re di Prussia. Egli fu rice- 
vuto in udienza dall’ imperatore d’ Austria, a 
cui cénsegnò una lettera autografa del suo re. 

Il Moniteur di Parigi del 27 comiene una 
circolare del maresciallo Vaillant, ministro del- 
la guerra, la quale reca, che i doni in natu- 
ra destinati all'esercito di Oriente saranno spe- 
diti agl'intendenti militari a Marsiglia onde re- 
carli per via di mare. 


MALTA 28 Decembre. 


Il Portafoglio Maltese del 28 ha le seguen- 
ti notizie: 

Costantinopoli 19 dicembre 

Lettere quì giunte dalla Crimea col Cleo- 
patra e colla corvetta a vapore, francese Roland 
in data 12 e 15 corrente, annunziano che una 
forte colonna di cacciatori russi nella notte del 
10 all'i1 effettuò una sortita da Sebastopoli 
contro la batteria inglese num. 1 (Chapman' s 
battery) e contro la vanguardia francese del 
42, onde esplorare il terreno e frastornare i la- 
vori esteriori degli alleati. Tale colonna di ne- 
mici fu però dagli alleati colla solita loro au- 
dacia battuta e dispersa, e la retroguardia ta- 
gliata a pezzi. II resto della colonna russa fu 
ricacciato entro Sebastopoli. I lavori del nuo- 
vo ridotto (Inkermann battery) destinato dal 
comandante il corpo reale del genio capitano 
J. W. Gordon ad effettuare la distruzione del- 
la flotta nemica, progredivano rapidamente. 

I russi non sén più nella pianura di Ba- 
laklava. Essi concentrano le loro forze verso 
Inkermann, Belbek e Sebastopoli. 

I principi Mentschikoff'e GortschakoT forti- 
ficarono con più di 800 bocche d'artiglieria la 
riva del mord; dispongono di tre pònti desti- 
nati al passaggio delle truppe dal sud al nord, 
nel caso che la prima riva venisse a cadere in 
potere. degli alleati. 

Il corpo di Gortschakoff, accampato in In- 
kermann, manca di tende, soffre perciò immen- 
samente dai rigori della stagione avanzata, e 
la mortalità nelle sue, file è immensa. 

La ottava divisione francese Sales passò 
da questa capitale direttà Pe Chersoneso. 

It Royal Albert di,120 cannoni, salpò da 


I° qui: tai sera del 15 con 1,350 soldati delle guar- 


“die granatieri e i 
Il duca di Cambridge riceverà fra breve 


i a” sito in "a cai 


Nl vapore francese Roland parte quest’ og- 
gi per la Crimea. L'altro piroscafo-francese 4/- 
ma comandato dal capitan Jules Geoffroy reca- 
si nel mar di Marmora con una missione spe- 
ciale. 

Mehemed Wassiff pascià, antico governa- 
tore militare in Belgrado, fu chiamato al co- 
mando in capo del corpo d'armata in Kars. 

Lettere di Trebisonda in data 12 corren- 
te annunuziano che una divisione russa distac- 
cata dal corpo di armata a Tiflis si è avanza- 
ta più sotto le mura di Redut Kalè, ove fu 
vigorosamente respinta dalla guarnigione allea- 
ta. Le perdite dei russi in questo fatto d'armi 
furono gravissime fra morti, feriti e  prigio- 
nieri. 

Costantinopoli 21 decembre 

Le scaramucce in Crimea non mancano 
mai, e queste sempre risultano favorevoli per 
gli alleati. Le ultime date da sul teatro della 
guerra ci annunziano che tutto era definitiva 
mente preparato per dare l' assalto alla città. 
Sembra però che i comandanti in capo tene- 
vano un gran segreto riguardo le loro future 
operazioni. a 

leri giunsero da Balaklava 1,600 soldati 
ed ufiiciali inglesi ammalati. Il cattivo tempo, 
la umidità del terreno, ed il freddo par: che 
abbiano influito alquanto sulla salute degli al- 

leati. P 

Il principe Napoleone doveva partire oggi 
per il campo Pella oneri il duca di Cabbyid- 

ge è mezzo convalescente. i 

Truppe arrivano giornalmente, e partono 
subito per la Crimea. In questi ultimi giorni 
passarono dal Bosforo 10,000 inglesi, e circa 
15,000 francesi. 

Il bombardamento contro i porti e la cit- 
tà di Sebastopoli continua incessantemente gior- 
no e notte. 

Continuano a giungere rapporti, che i rus- 
si difettano di provvigioni, stante le dirotte 
pioggie e i grandi fanghi delle strade che in- 
ceppavano i trasporti. 

In tatta la capitale si gode perfetta tran- 
quillità, ad eccezione di qualche disturbo che 
provocano ogni tanto i marinai anglo- francesi 


cocitati dal &randy. Tutte le vie, caffò ed al- 
berghi sono ingombri di ufficiali militari anglo- 
francesi, i quali si contracambiano a vicenda 
trattamenti ed abbracci come fratelli: — veri 
fratelli d'armi. Molti inconvenienti sarobbe- 
ro successi se non fosse la grande pazienza 
dei turchi, i quali. soffrono che i giaour (infe- 
deli, perchè così chiamano tutti i cristiani) si- 
gnoreggino Y loro pàese, e facciano da padroni 
in casa loro. è , 

L'ammiraglio Dundas deve ritornare in 
Inghilterra sul Britannia appena che ‘sarà quì 
arrivato dalla Crimea. L'ammiraglio Lyons pren- 
derà il comando della flotta inglese, ed inal- 
zorà la sua bandiera sul Royal Albert. » 

Altra del 21, 

I comandanti in capo le flotte alleate nel 
mar Nero invano s .dano a battaglia la flotta 
russa chiusa entro Sebastopoli e presero le 
necessarie misure per guarentire i tedsporti 
contro gli attacchi inaspettati del comandante 
la flotta dello czar. Le due corvette a vapore 
russe, le quali erano ultimamente sortite per 
catturare la bombarda francese autor che col- 
la corvetta a vapore Cason gettava dello mate- 
rie inceadiarie entro Sebastopoli, attaccate dal- 
la Valorous e dal Caton rientrarono in porto 
gravemente danneggiate. 

Dicesi che il corpo d' osservazione degli 
alleati sia sul punto di passare la Tchernaia e 
che i turchi stiano per avanzarsi con qualche 
divisione francese dalla parte di Katcha , ciò 
che indica che il corpo del generalo Gortscha- 
koff sarà attaccato ai fianchi. 

Alcuni distaccamenti di marinari e di fa- 
legnami delle flotte alleate sieguono il corpo 
d’armata per formare scale di legno e di cor- 
de con uncini di ferro, ciò che accredita la 
voce che gli alleati non abbandonarono il pro» 
getto di prendere d'assalto Sebastopoli. 

Lo stato sanitario delle truppe è ottimo. 
I soldati sono bene nudriti e, riscaldati , tutto 
l'opposto de’ russi. 

Le batterie stabilite dagli alleati all’im- 
boccatura, di Kamiesc, guarentiscono questa ba- 
ia da ogni sorpresa dei nemico. 

Il 14 erano arrivati in Balaklava varie 


centinaia ‘di case di legno fabbricate in Inghil- 
terra per ricovero de’soldati. 

Dicesi che una forte armata russa passò 
da Porecop diretta per Sebastopoli. 

Il vice-ammiraglio Kayserlì Abmet pascia 
comandante in capo la flotta ottomana nel mar 
Nero fu creato Muscir pascià, cioè ammiraglio. 
e si recherà prossimamente nel mar Nero, 

Il corpo d'armata turca in Crimea sarà 
composto di 50 a 60 battaglioni. 

Atene 22 Dicembre. 

Le camere furono aperte col discorso reale 
di cui diamo un estratto. 

.., Son note le circostanze accompagnate da 
atti deplorabili che occasionarono l'interrazio- 
ne dei rapporti con uno stato vicino pregiudi- 
cando gl'interessi del paese. 7 

. Hl governo attende alacremente a rianno- 
dare queste relazioni. Speriamo che il concor- 
so degli alleati così generoso in questa circo- 
stanza verso la Grecia raggiungerà lo scopo. 
L’ interesse nazionale ci lniscieila dichiarazio- 
ne di neutralità assoluta € persistendovi seni 
temente non soffriremo' atti contrari agl'inie- 
ressi ed all'onore nazionale. 

È amuoziata una modificazione alla legge 
comunale, elettorale e un nuovo progetto d'or- 
ganizzazione del genio militare. Si parla della 
nomina di nuovi senatori. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 29 Dicembre. 

L'imperatore ha ricevuto ieri il corpo le- 
gislativo; il quale gli presentò la legge sull'im- 
prestito votata all'unanimità nella seduta dello 
stesso giorno. * 

Un dispaccio del principe Mentschikoff di- 
ce che nulla d'importante era accaduto innan- 
zi a Sebastopoli sino al 20. Il fuoco dei russi 
molestava gli alleati. *. 

Il 28 a sera ebbe luogo a Vienna una 
conferenza tra Buol, Bourqueney, Westmore- 
land e l'ambasciatore dello czar. 
_————_€———€——————__— 

BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Attese le ferie Natalizie la situazione della Banca 
si pubblicherà col giornale di venerdì prossimo. 


, AVVISI 3 Fienile al vicolo delle Cascine n. 14 iscrizioni ipotecarie, della stima eseguita | Mattia Nerì salvi‘ec. della quantità di 
pa 4 Casa in via de’ Pontefici num. 9. colle norme Censuarie prodotti nel gior- quar. 3 e qi 4 descritto e sti 
AVVISO 9. A. no 4 decembre detto anno presso la Can- 
A 5 Tre vani nel secondo piano della celleri lodato Tribunale nel fascicolo 
La proprietaria dell’ annuo perpetuo | casa in via della Croce W. 20. della causa iscritta al Protocollo n. 4206 


eanone di scudi 408 gravante la casa in 


Via Frattiîa num. 408 , essendo venuta n. 16 e 17. 
nella. determinazione di alienarlo invita 7 Casa in 
chiunque volesse farne l'acquisto di dare gravata di 


la sua offerta chiusa, e sigillata, in carta 
di bello, e coll’indicazione del domicilio, 
nell? oficio Notarile del siguor Antonio 
Blasi pere in via Florida n. 43, presso 
il quale esistono dei necessari schiari- 
menti, nel tempo, e termine di giorni 30 
dichiarando però che |’ offerta debba su- 
pei ‘la somma di sc. 2600, oltre 1 ac- 
collazione di tutte le spese dell’Istromen- 
to, ad eccezione di quelle del rescritto 
SSmo, e decreto esecutoriale , e salvi gi 
sperimenti ‘di ‘Vigesima, e Sesta, a forma 


AVV RA 
dei suddetti rescritto $Smo e decreto ese- FIIOpO Comonte ORDINARIO Pono- 


re di prevenire questo rispettabile pub- 


cutoriale , già riportati ) giacchè scorso 
detto termine si apriranno le offerte per dlico di 
essere prese in considerazione. Colombo 


ATELLA BI 


proprietario ‘dé. 1 infra 

si stabili, situati in i , procedere 
ch "orti tendere all pitti 

hi le voglia al re all CI 

4 re la sua offerta? dis ciasei ; sito: 


2 Un vano al 
Aruta 


piano della casa' 
7 


salto). il. 


6 Casa al vicolo della . Rondinella 


42 Casa in via del Melangolo num. 59 
e 60 e 70 rione Regola. o, 


quali pel mezzo della vjla ©.di ‘più una se 


sino 9 della se) 
n È piazza di 
d’ ingresso 


del 1843. 


via de’ Coronari n. 53 6 54 À 
oni di sc. 17 annui in tutto. 

anchi vecchi n. 37 e 38. 
via Gialia ni 


rinzallo, di 
divenato' possessore di un con be: 
due teste e: tre alî una delle 


TE o si di 
iniformi avente nt tolo: 
mezzo della fronte di cia- 
fanno vedere in tutti i 
Valle ore è" 


È dl ‘ 
en Vigli CA MOrEqgia 1 


66913 5— casa Chi 
2 Terreno in cgnttada Tirinzanolo 0. Ti- 


t ua: 
20 , descrilto e stimato dal lo ste; 
#0:1167 47 5-3.Terreno 


vità di passaggio, descritto e Jato dal 
l'ingegnere suddetto sc, 1292 84 1 — 
Metà d’un pozzo esistente nelle casa ubi 
cata incontro al detto palazzo via Bagna- 
toio nam? 3, confinante a mezzo giorno e 
levante con la strada medesima, a ramon- 
tana con alira via che conduce alla casa 
de' fratelli Chiari, a ponente con la dettà 
lari, Il pozzo esiste entro un lo- 
cale ad uso di cantina della ddeta 
ta, la metà di esso pozzo e adi 
altro proprietario, descritto lo co- 
me sopra so. 60. 
Il primo prezzo d'incanto e fissato 
colle descritte norme, pesa la enunciata 
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Num. 2 — 1855. 


DI Giornale d Acura ndoe ogni PRETE. - I provi 
seguenti: Poma @ 1 505- Stato 
Pontificio: Tapeli e Stati Sidi Ga ge Giauducato è Fosca, 
Regno Lombardo Weueto cc. È + 30. » Sancia, Spagua, Pritogallo, 
Pasi asi e Fugfilinna G 4 50.- Germania B 3, -slomerica FIA 
Oui asssciato ricco il giornale fianco d porte: € equi numero ateo» 


x ragione Irivveltto ‘omo Li 


cato vale bai. 5. pera 


mento 


Gh alli del Groermo inseriti in questo giornale 
L ettore, è pregli, a gup. come sancò lo richieste e le inserzioni 
deceno essire divdlti i Pianoati all'officio di x 
da della Frauiperia Camerale To 41 No. -Cutte le volte che vi acta 
molta alli goeesalivi ed cigni giudiziari dl pubblicheci un supple- 


Mercoledì 3 Gennaro 
soyo efficiali. 


cuuiminiotcazione del giornale, 


GIORNI 
DELL (AspERV AZIONE "> 


|| 1 Gennaro * 3 pomerid. Patti Milla 
» 9 pomerid. s X 
Ore 7 antimerid 
] + 3 pomerid. 
»_9 pomerid. 


b Ure 7 antimerid. 


| 2 Gennaro. 


Dereno 
Nuv.sp. 
Nebbjoso 
Nur. sp. 
| Ser. neb. sp. 
Sereno 


Dalle ore 9 pomer. del 31 Decembre, fino alle ore 9 pomer. del 1 Gennaro. 


Temperat. mass. + 9,1. —Temporat. min. + 0,4. 
Dalle-ore 9 pomer. del 1, Gennaro, fino alle ore 9 pomer. del 2 detto. 
Temperat. mass. + 7,0. Temperal. min. + 0,0 


ROMA 3 Gennaro. 
AT 

Oltre gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
hanno avuto l'onore di presentare in diversi 
giorni alla SantiTA” Di Nostro SieNoRE i loro 
omaggi di felici augurì per le feste del Santo 
Natale e per l'anno nuovo, i vari membri 
dell'Eccmo Corpo diplomatico, ciascuno sepa- 
ratamente , i diversi Collegi della prelatura, i 
ministri dello Stato, i tribunali di Roma, il 
Principe assistente al soglio, la Magistratura 
romana, il corpo delle Guardie nobili, l'officia- 
lità delle truppe pontificie, e finalmente nella 
mattina del 1 corr. gli officiali francesi aventi alla 
testa S. E. il sig. generale Allouveau di Mon- 
real, comandante l'armata di occupazione. 

Il Sanro PapRE colla sua consueta bontà 
degnossi accogliere tali omaggi, diriggendo a 
tutti parole benevole e di ringraziamento. 


PARTE OFFICIALE . 


. Conbiglietto della Sagra Congwagazione de- 
gli Studi la Santita' pi Nostro SIGNORE si è 
degnata di nominare professore della Cattedra 
di Architettara Statica e idraulica nella scuo- 
la degl’ingegneri della Romana Università del- 
la Sapienza il sig. dottor Federico Giorgi in- 
gegnere in capo di acque e strade. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eminenza Ria il sig. Card. Fransoni 
prefetto della S. C. di Propaganda, il primo 
dell’anno, sacro alla Circoncisione di N. S., si 
condusse iu treno alla ven. Chiesa dij S. Clau- 
dio de' Borgognoni, ove coll’ assistenza di Mon- 
sig. Cullen arcivescovo di Dublino e di’ Mon- 
sig. Grant vescovo di Southwark consagrò Mon- 
sig. Francesco Stefanowitz eletto vescovo tito- 
lare Samosatense e deputato suffraganeo all'ar- 
civescovo di Posnania. 

Assistettero alla solenne cerimonia non so- 
lo il clero addetto a quella chiesa, ma grande 
copia de’ fedeli, fra cui si distinguevano : molti 
illustri personaggi forastieri e romani. ’ 

Ieri mattina nel vasto tempio dei SS; XIL 
Apostoli furono fatti solenni funerali a Monsig. 
Giovanni Battista :Bouvier, vescovo di Lé-Mans, 
di cmi:abbiam già annunciata la morte. |. 

Questo. distinto prelato della Francia, era 
mato.a S. Qasio -\e -Foret nella stessa diocesi 
«vdi'Mans, addì 17 gennaio 1783, idi ave 
recon: lode studiata filosofia. (e | vnel 

Seminario di Angeres, fu.nel 1808. or- 


nominato Vicario capitolare, finchè nel Conci- 
storo del 20 gennaio 1834 fu proclamato ve- 
scovo della stessa diocesi di Mans e consacrato 
il 21 maggio dello stesso anno. Nel 1840 ven- 
ne fatto vescovo assistente al Soglio. 

Sortito avendo da natura acume d'ingegno 
e collo studio indefesso acquistata grande dot- 
trina, Monsig. Bouvier ha pubblicato varie ope- 
re, che gli hanno acquistata molta rinomanza 
in tutta la Francia, e desse sono principalmen- 
te vari trattati di teologia, che colla ottava edi- 
zione del 1853 vennero a formare un corso com- 
pleto: un trattato sul Giubileo e sulle Indul- 
genze , una storia ed un corso di filosofia ad 
uso dei collegi e dei seminari, molte lettere 
pastorali, e molte istruzioni relative alla disci- 
plina ecclesiastica e non poche altre opere. 

Invitato dal Sommo Pontefice a recarsi 
nella capitale dell’orbe cattolico per assiste- 
re alla solenne definizione dogmatica dell’ Im- 
macolata Concezione di Maria. Vergine, Monsig. 
Bouvier pieno di esultanza sulla metà di otto- 
bre lasciò Mans; ma giunto a Lione infermò 
a modo, che fu costretto ad arrestarsi, ed eb- 

e ospitalità presso S. E. Rina il sig. Cardinal 
arcivescovo de Bonald. 

Nella persuasione! di poter continuare il 
viaggio, in virtù di un miglioramento, egli vol- 
le unirsi a vari suoi colleghi e recarsi a Ro- 
ma, non avendo maggior desiderio di quello 
di trovarsi presente al grande atto, che andava 
a compiere il Sommo Pontefice. E giun ovi, non 
ostante fosse spossato di forze, volle farsi por- 
tare il dì 8 nella Vaticana Basilica e udire an- 
ch'egli la voce del successore di S. Pietro 
quando annunciava al mondo il grande mistero 
della Vergine. 

Ma ritornato nell’ appartamento che Sua 
Santità gli aveva assegnato al Quirinale peg- 
giorò in modo, che fu necessario somministrar- 
gli il Viatico e la estrema Unzione. Negli ultimi 
giorni di sua vita sempre circondato da Cardi- 
nali, arcivescovi e vescovi, ebbe la consolazio- 
ne di essere visitato anche dal Santo Padre, 
finchè il giorno, 29 spirava \nel bacio del Si- 
gnore, assistito da Monsignor vescovo di Mar- 
siglia. Egli morì henedicendo i suoi diocesani, 
da' quali per. non dipartitsi rinunciò le-sedi ar- 


* civescovili di Tours e di Aix. 


ì Nèi, funerali a -lui.fatti a spese del Som- 
mb; Pontefice;..pontificò la messa di-requie, Mon- 

‘Bignor, Sibone, arcivescovo di Pariui;: e vi as- 
- sistettero-.le.LL.-EE, Rihe sigg. Cardinali De 
gli arcivescovi :e vescovi as- 

oi ilisig. ‘conte, di : Rey. 
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Il giorno 24 del passato dicembre facea il 
suo solenne ingresso in Veroli il nuovo vesco- 
vo di quella città Monsig. Luigi Zannini. Ven- 
ne incontrato fuor di Porta Romana dal clero. 
dal governatore, dal corpo municipale e da vari si- 
gnori. Indossati quindi gli abiti pontificali, pro- 
cedette in città fra le popolari ovazioni, l' ar- 
monia della civica banda musicale, il suon giu- 
livo di tutte le squille, e i colpi di mortari. 
diriggendo il cammino verso la Chiesa catte- 
drale, sulla cui porta, come su quella deila 
città, sull'arco trionfale appositamente eretto. 
e in altri luoghi leggevansi analoghe iscrizio- 
ni. Giunto al duomo il nuovo pastore recitò 
alla presenza di grande moltitudine compresa 
da singolare esultanza una dotta omelia; e 
tati pontificalmente i primi vesperi del S. Na 
tale, recossi accompagnato dallo stesso corteo 
all’ episcopio , dove facea dispensare a' poveri 
larga elemosina, ripetuta anche nei dì seguenti. 
Nella stessa sera del suo ingresso, egli visita- 
va le Madri Benedettine e il ven. Seminario; 
nella notte assisteva ai divini offici, e celebra- 
va pontificalmente la prima messa, la seconda 
all’aurora nella chiesa della proteggitrice S.Ma- 
ria Salome e la terza solenne all'ore 10 anti- 
meridiane accompagnata da scelta ymusica vo- 
cale e strumentale del maestro sig. Cesare Ta- 
banelli, chiudendo le indicate sacre funzioni 
col compartire al popolo più numeroso del di 
precedente la Papale benedizione. E finalmen- 
te nel giorno medesimo del Santo Natale si 
condusse al ven. Ospedale per porgere alla in, 
ferma umanità consolazione e soccorso. A_cu- 
ra del Municipio alle 7 pomeridiane una bril- 
lante luminaria, come nella sera antecedente, 
rallegrava la città, alle 8 s’ incendiava elegante 
macchina artificiale, ed un globo aereostatico 
innalzavasi : e nella sera del 26 tenevasi nel 
teatro del Seminario letteraria Accademia in- 
tramezzata da analogo coro musicale e da scel- 
ti pezzi di musica, nella quale dopo un discor- 
so del sig. D. Antonio Mizzoni professore di 
belle lettere nello stesso ginnasio belle e sva- 
riate poesie italiane /e latine recitavansi in lode 
del novello Prelato, che i Verolani non ipote- 
vano accogliere con maggiore dimostrazione di 
affetto e di venerazione. (4.C) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

i Parigi 26 Decembre. 

Diamo per intiero il discorso dell'impe- 
ratore: Na) e all'apertura della sessione le- 
filativa lel 1855, di. cui abbiamo pubblicato 
‘esttatto telegralico»mel: giornale di sabato. 


"Signori Senatori, signori Deputati, 3 
«Dopo l'altima vostra riunione, grandi fatti 
si sono' compiuti. L’appello.che io ho indiriz- 


| 
| 
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zato al paese per coprire le spese della guer- 
ra è stato così bene inteso che il risultato ha 
sorpassato anche le mie speranze. Le nostre 
armi sono state vittoriose nel Baltico come nel 
mar Nero. Due grandi battaglie hanno illu- 
strato la nostra bandiera. Una luminosa prova 
è venuta a constatare l'intimità dei nostri rap- 
porti coll Inghilterra. Il parlamento ha votato 
delle felicitazioni ai nostri generali ed ai no- 
stri soldati. Un grand'impero ringiovanito dai 
sentimenti cavalletèschi del suo sovrano, si è 
staccato dalla potenza che da quarant'anni mi- 
nacciava l'indipendenza dell'Europa. L'impera- 
tore d'Austria ha oggi conchiuso un trattato di- 
fensivo, offensivo forse tra breve, che unisce 
la sua causa a quella della Francia e dell In- 
ghilterra. 

Così, o signori, più la guerra si prolunga, 

più aumenta il numero dei nostri alleati, e più 
si stringono i legami giù formati. Infatti quali 
legami più solidi dei nomi di vittorie che ap- 
partengono alle due armate , e che ricordano 
una gloria comune, delle medesime inquietu- 
dini e speranze che agita»o i due paesi, le 
stesse viste ed intenzioni che animano i due 
governi su tutti i punti del globo! Talchè l'al- 
leanza coll'Ingbilterra non è più l'effetto d'un 
interesse passeggiero e di una politica di cir- 
costanza: è l'unione di due potenti nazioni as- 
sociate pel trionfo di una causa, nella quale 
da più di un secolo si trovano i 
loro grandezza, gli interessi della ci lizzazione, 
come pure la libertà di Europa. Unitevi dun- 
que a me in questa solenne occasione per rin- 
graziare, in nome della Francia, il parlamento 
per la cordiale e viva dimostrazione dell'ar- 
mata inglese e il suo degno capo per la loro 
valente cooperazione. 
Nel prossimo anno, se la pace non è an- 
cora ristabilita, spero che potrò indirizzare i 
medesimi ringraziamenti all'Austria e a quella 
Germania, di cui desideriamo l'onore e la pro- 
sperità. 

Son felice di offrire un giusto tributo di 
elogi all'armata ed alla flotta, che, col loro zelo 
e la loro disciplina, hanno in Francia come in 
Algeria, al nord come al mezzogiorno, degna- 
mente risposto alla mia aspettativa. 

L'armata d'Oriente ha fino a questo gior- 
no tutto sofferto e tutto sormontato: l'epide- 
mia, l'incendio, la tempesta, le privazioni, una 
piazza incessantemente vettovagliata, difesa da 
un'artiglieria formidabile di terra e di mare, 
due armate nemiche superiori in numero, nulla 
ha potuto indebolire il suo coraggio, nò arre- 
stare il suo slancio. Ognuno ha nobilmente 
fatto il suo dovere, dal maresciallo, che parve 
voler obbligare la morte ad aspettare di aver 
vinto, sino al soldato e at marinaio , il cui uk 
timo grido spirando era un voto per la Fran- 
cia, un’acclamazione per l'eletto del paese. Di- 
chiariamolo dunque insieme, l'armata e la flot- 
ta hanno ben meritato della patria. 

. Pa guerra, è vero, trae seco crudeli sa- 
erifici, però tutto m'impone di spingerlo con 
vigore, e, in questo scopo, conto sul vostro 
concorso. 

L'armata di terra si compone oggi di 
581,000 soldati, e 113,000 serilito la PH 
ha 72,000 mariniàl imbé@reati. Ora questo effet- 
tivo è indispensabile. Per riempire i vuoti ca- 
picaali dai congedi e dalla guerra, io. vi chie- 
derò come l'anno scorso una leva di 140,000 
uomini. x 
Vi sarà prssbetita una, legge che ha per 
iscopo di migliorare, senza maggiormente gra- 
vare' il tesoro; la posizione. dei soldati (che si 
ingaggiano. nuovamente. Dossa procurerà. uni im - 
mienso: vantaggio di accrescere nell'armata: il 
numero, degh antichi soldati e di permettere 
he Mintenre più ba i pesi della coscrizione. 

uesta legge, io lo spero, avrà quanto prima. 
la vostra approvazione, } 

Vi domanderò l’ajitorizzazione di conchiu- 


dere un nuovo imprestito nazionale: Senza dub- 
bio, questa misura accrescerà il debito pubbli- 
co; non dimentichiamo però che colla conver- 
sione della rendita, l'interesse di questo .debi- 
to fu ridotto a 21,500,000 fr. I miei sforzi 
ebbero lo scopo di mettere le spese al livello 
delle entrate, e il bilancio ordinario vi sarà 
presentato in equilibrio; le risorse dell’ impre- 
stito faranno fronte ai bisogni della guerra. 

Voi vedrete con piacere che i nostri red- 
diti non sono diminuiti. L'attività iudustriale si 
sostiene; tutti i grandi lavori di utilità pub- 
blica continuano, e la Provvidenza si compiac- 
que largirne un ricolto che soddisfa ai nostri 
bisogni. Il governo, però, non chiude gli occhi 
sulle angustie cagionate dalla carezza delle sus- 
sistenze: esso prese tutti i provvedimenti che 
sinno in lui per prevenire quelle angustie, e 
per porger loro sollievo creò in molti luoghi 
nuovi elementi di lavoro. 

La lotta che si prosegue. circoscritta dalla 
moderazione e dalla giustizia, quantunque fac- 
cia palpitare i cuori, sgomenta sì poco gl’ in- 
teressi, che quanto prima dalle diverso parti 
del globo qui si raecoglieranno i frutti della 
pace. | 

Gli stranieri non potranno non rimanere 
ammirati del commovente spettacolo di un pae- 
se che, fidando sulla protezione divina, sostie- 
ne con energia una guerra a 600 leghe dalle 
sue frontiere e che sviluppa collo stesso ar- 
dore le sue ricchezze interne; un paese dove 
la guerra non impedisce all'agricoltura e all’in- 
dustria di prosperare, alle arti di fiorire, e ove 
il genio della nazione si manifesta in tutto ciò 
che può formare la gloria della Francia. 


GRAN BRETTAGNA 

Si legge nel Constitutionne!. del 24 corr: 
dicembre: 

Alla camera dei comuni si agitò in ‘que- 
sta settimana un vivo dibattimento, durante il 
quale i consiglieri della corona hanno dato un 
grande esempio di patriottismo e d’ annega- 
zione. . 

Essi sanno che la guerra d'Oriente sta 
forse per prendere proporzioni inattese: e, 
ispirati dalla loro saggezza e dalla loro pru- 
denza, hanno giudicato che le necessità di que- 
sta guerra imponevano loro il dovere di do- 
mandare il concorso d'una legione straniera. As- 
sicurati dalla propria coscienza, i ministri di 
S. M. Britannica non indietreggiarono dinanzi 
alla impopolarità preveduta d'un provvedimen-' 
to ch’essi conoscevano vantaggioso ; e affron- 
tarono con risolutezza un dibattimento , nel 
quale gli avversari del gabinetto dovevano tro- 
vare accidentalmente un potente aiuto ne' pre- 
giudizi della naziona. A rischio di compromet- 
tere la loro posizione ufficiale, eglino chiesero 
al parlamento l'autorizzazione d'arruolare trup- 
pe estere. L’agitazione è stata grande, la di- 
scussione è stata vivissima; vi fu anche un mo- 
mento che l'esistenza stessa del ministero par- 
ve in grave pericolo; ma finalmente la ragione 
trionfd della passione, e il bill d'arruolamento 
fu adottato dalla camera. 

Questo voto corona degnamente i lavori 
di questa sessione straordinaria che era stata 
felicemente i rata dall’approvazione del bill 


della milizia! Eo' stopo ‘che il governo della re- 

gina si era prefisso, è stato compiutamente ‘ot- 

tenuto. 

DIR ministero Moto voleva soldati e gli 
lo concessi. Esso potuto scandagliare 

ad um tempo lo stato degli animi; acquistando 

la convinzione che ‘non gli)si. negheranno, oc- 

sussidi n 


era respinto da'suoi sentimenti patriottici, eil 

ese sagrificare il suo orgoglio alla ragione ? 
fon vide egli la opinione separarsi da pregiu- 
dizi, radicati e rafforzati da secoli nel cuore 
delle popolazioni, a fine di continuargli quel 
concorso assoluto ch'ella gli presta dal comin- 
ciamento in poi della lotta? 

Nel parlamento e fuori. del parlamento , 
una sola idea domina tutti gl'interessi, tutte le 
«passioni, tutti i calcoli, e ciò è: che quali elle 
siano le necessità e le peripezie imprevedute 
di questa lotta formidabile che comincia ap- 
pena, è uopo mandare innanzi la guerra con 
tutta l'energia e con tutta l’operosità possibili, 
fino a tanto che lo czar non sia costretto ad 
una pace che assicuri per sempre il riposo e 
l'indipendenza dell'Europa. In Inghilterra , in- 
somma, tutte le classi della società sono pronte 
‘a tutti i sagrifici, come a tutte le eventualità. 

— Scrivesi da Londra ai giornali di Brus- 
selles: 

Per rinvenire l'origine dell'uso di assol- 
dare truppe straniere al servizio dell'Inghilter- 
ra, bisogna risalire all'epoca di Guglielmo HIl. 
Guglielmo INI condusse in Inghilterra, durante 
la rivoluzione , un corpo di truppe ausiliarie 
olandesi. Nel 1745, si assoldarono truppe olan- 
desi per difendere l'Inghilterra contro l'inva- 
sione dei Clan scozzesi sotto Carlo Edoardo. 
Nel 1756, il regno era minacciato da invasio- 
ne, e Fox ottenne dal parlamento il permesso 
d'introdurre nel paese 12 battaglioni di truppe 
dell’Annover e dell'Assia. Pitt, che avea com- 
battuta questa misura, fu obbligato di ricorrer- 
vi alla sua volta durante la guerra dell’ Ame- 
rica. Nel 1794, l'Inghilterra aveva al suo sol- 
do 5000 uomini di truppe straniere ; nell’ an- 
no 1804, 10,000; nell’anno 1806, 16,000. Ma 
in quell'epoca, quando la popolazione non ascen- 
deva nemmeno alla metà della sua attuale ci- 
fra, la Granbretagna aveva più di 500,000 uc- 
mini sotto le armi. 

Oggi che il Regno-Unito conta una popo- 
lazione maschia di 4,801,000 abitanti, dell'età 
dai 15 ai 45 anni, di cui sulianto una decima 
parte fornirebbe un contingente di 480,190 uo- 
mini, all'Inghilterra restano appena, al dire del 
conte Newcastle e del conte Aberdeen, 60,000 
uomini da unirsi ai 53,000 mandati in Crimea. 

Tuttavia agl'inglesi non manca l' entusia- 
smo guerriero, anzi deve essere immenso dal 
momento in cui si citano i tratti spartani di 
madri e di padri che mandano l'unico figlio 
presso il sergente incaricato del reclutamento, 
per dare un difensore di più allo stato. Gl'in- 
glesi non hanno difetto di coraggio militare ; 
Malplaquet, le guerre della penisola, Waterloo, 
l’Alma, Balaklava, Inkermann, lo provano ab- 
bastanza. Loro non manca nemmeno il gusto 
dell'uniforme o dei titoli militari; gl'înglesi e i 
loro discendenti americani li vagheggiano come 
ogni altra nazione del mondo. A che dunque 
devesi attribuire questo fatto? Sono i partigia- 
ni della paco quelli che causarono la riduzio- 
ne delle forze e dei stabilimenti militari della 
Gran-Bretagna al punto d'insufficienza in cui li 
sorprese la grande lotta attuale. Tuttavia, ri- 
peto, la principale colpa ricade sul sistema di 
organizzazione dell’armata, che recluta l’ufficia- 
le in una classe della popolazione e .il soldato 
in un'altra. 

Lo spirito inglese principia a compene- 
trarsi di questa anomalia, c una delle frasi che 
sento gr più sovente intorno a me, è 
quella di Napoleone: ogni coscritto porta il 
bastone di maresciallo nel suo sacco. Si citano 
Bernadotte, Murat, Soult, ecc., ma la promo- 
ione avrenuta di sotto-ufficiali non fu abba- 
Stanza generale: e:sino‘ad ora non può essere 
riguardata: che'‘come’ un fatto isolato. E quale 
sarà d'altronde:la posizione di. questi |poveri 


ufficiali, che: non hanno, altre risorse che la 


a*loro imberbi colleghi , 
l'oro a. piene mani, che porta- 
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no i nomi più sonori della nobiltà dei tre re- 
gni, avvezzi a considerare i gradi militari co- 
me una specie di loro privilegio esclusivo ? 
L'esperienza ce lo dirà. 

— Alla terza lettura del bill sull’arruola- 
mento degli stranieri, lord John Russell ha 
pronunziato alla camera dei comuni un lungo 
discorso sui quattro punti di guarentigia con- 
chiudendo con la seguente notevole dichiara- 
zione sul trattato del due dicembre: 

Riguardo questo trattato, ecco la mia in- 
tima convinzione : io credo che, quantunque 
ciò non sia espresso nel testo istesso del trat- 
tato, l'Austria vedrà che, non avendo noi in- 
tenzione di menomare il territorio della Rus- 
sia, ed essendo nostro pensiero di lasciarla es- 
sere una grande nazione e potente, e ciò sol- 
tanto a patto di guarentigie non men necessa- 
rie all'Austria che all'Inghilterra ed alla Fran- 
cia, a fine di ottenere una pace durevole, a 
meno che la Russia non acconsenta alle con- 
dizioni leali e moderate che sarà nostro do- 
vere proporre allorchè la Russia dichiarerà es- 
ser pronta ad appiccar trattative; io sono con- 
vinto, dico, che, se queste condizioni non ver- 
ranno accettate dall'imperatore di Russia pri- 
ma del cominciamento della prossima campa- 
gna, noi avremo l'alleanza dell’ Austria in un 
trattato offensivo e difensivo. 


PRUSSIA 

Il bilancio per l’anno 1855, presentato te- 
stè alla discussione della seconda camera, sta- 
bilisce la somma di 111,841,581 talleri di en- 
trata, c 111,841,795 talleri di spese: le spese 
ordinarie ammontano a 107,248,585 talleri, e 
le straordinarie a 4,593,214 talleri. 

L'entrate e le spese per l'esercizio del 
1855 superano quelle dell’anno precedente, del- 
la somma di 3,851,512 talleri, e di 8,811,910 
talleri quelle del 1853. 

La relazione presentata alla seconda Ca- 
mera, munita degli attestati di revisione della 
camera suprema dei conti, sul bilancio del 1852, 
offre questo lieto risultamento che l’ammini- 
strazione ebbe in quell'anno un sopravanzo di 
2,926,288 talleri,.16 sgr., 1 pf. 

La maggior parte del sopravanzo cade so- 
pra le imposte indirette. 

Amuro 19 Decembre. 

Allorquando il ministero inglese, iù vista 
di colmare i vuoti occasionati nell’armata di 
Oriente dalle malattie e dalle sanguinose bat- 
taglie, prese la risoluzione di presentare al par- 
lamento il bill d'ingaggio di 10 o 15mila uo- 
mini, per formarne in Inghilterra una legione 
straniera, esso riteneva già sicura l'adesione 
spontanea della rappresentanza nazionale. 

Egli è in questa previsione, e prima della 
presentazione del bill, che il ministero inglese 
aveva indirizzato ai suoi agenti negli stati del 
nord dell'Alemagna delle istruzioni perchè fos- 
sero formati.e gli fossero trasmessi dei quadri 
in cui doveva essere indicato, per quanto fosse 
possibile, il numero d' uomini che si potesse 
sperare di arruolare in ciascheduno di questi 
stati per mezzo d'’ingaggi volontari. 

Si annunzia ora essere intenzione del go- 
verno inglese di fare principalmenie Operare 
gl'ingaggi tra i soldati congedati dell'antica ar- 
mata- Schleswig-Holsteinese. ) 

È noto che in questi due ducati trovasi 


un. numero considerevole d'uomini perfettamen- 


te esercitati al maneggio delle armi e induriti 
nel servizio militare, siccome quelli che fece- 
ro parte dell’ antica. armata tedesca raccolta in 
quei paesi all’epoca della rivoluzione contro la 
Danimarca. si 

Il recente mutamento del ministero, acca; 
duto a , ove già si dice il nuo 
gabinetto meno favorevole del precedente' alla 


eli oi secondare A vi / 


operare i suoi. 


wig-Holstein' e in quello di Lauenbourg. Se 
all'incontro, continuando la sua linea politica, 


| e il sistema di stretta neutralità armata, il go- 


verno danese credesse dover interdire ai re- 
clutatori inglesi di percorrere in ogni senso il 
regno per operarvi ostensibilmente gli arruo- 
lamenti tra gli abitanti del paese, Amburgo, in 
questo -caso, pare di già essere scelto come 
punto di riunione verso cui sarebbero attirati 
d’lemagna gli uomini che si lascierebbero se- 
durre dai premi d'arruolamento. 

Gli inviati di Francia e d'Inghilterra, ac- 
creditati a Stocolma , presentarono il 9, una 
nota al governo svedese, in cui preventivamen- 
te gli notificano che nel caso in cui nella ve- 
gnente primavera fusse ristabilito il hlocco nel 
mar Bianco, i battellieri di Finmarchia non 
godrebbero più della facoltà . di provvedervisi 
dei grani necessari all'alimento di qualche mi- 
gliaio di persone che compongono le famiglie 
dei poveri pescatori di questa estremità terri- 
toriale della Norvegia. 

La presenza dei bastimenti a vapore per 


| fare il trasporto delle truppe in Oriente facen- 


dosi giornalmente sentire sempre più in In- 
ghilterra, il governo si trovò a varie riprese, 
durante la presente guerra, nella necessità di 
aver ricorso agli armatori tedeschi proprietari 


|| di pacchetti capaci. Parecchi di questi piroscafi 


appartenenti al nostro porto furono ancora ven- 
duti in questi giorni a prezzi elevatissimi, per 
essere destinati al trasporto di truppe e di ma- 
teriali di guerra in Oriente. 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo al Donau, in data 
8 decembre: 

Oggi fu per:la prima volta conosciuta l’al. 
leanza dell’ Austria colle potenze di occidente. 
Destò nei crocchi elevati impressione non pic- 
cola. L' imperatore si dispone alla guerra ge- 
nerale, e fa. prendere tutte le necessarie misu- 
re di difesa. L' inviato prussiano eonsegnò og: 
gi al nostro gabinetto una nota, venuta ieri da 
Berlino. Nulla seppesi di preciso intorno al 
contenuto di essa. Ma, pel movimento che pro- 
dusse a Corte, dovrebb'essere importante. Qui 
generalmente ritengono inevitabile la guerra 
contro l'Austria. Partirono di già ieri istru- 
zioni segrete pel feld-maresciallo Paskewitschx 
Varsavia. Sono date per certe contingenze, che 
presto sì attendono al confine Sud-Ovest del 
nostro Impero. Secondo dispaccio {elegrafico , 
giunto ier sera dalla capitale della Polonia, il 
principe è sul punto di andarvi. 


un dispaccio del principe Méntschikoff, i se- 
guenti particolari sull’affare del Wladimir. 

Il 6 due vapori, il Wladimir e il Cherso- 
neso, uscirono dal porto onde attaccare un va- 
pore francese che era ancorato poco distante. 
L' intrapresa sortì un esito felice. 

Nel mentre che il vapore francese corre- 
va a porsi sotto la protezione di un altro va- 
pore da guerra, il Wladimir e il Chersoneso 
riescirono a colpirlo in varie parti. Un va- 
scello. inglese a tre ponti ins do i nostri va- 
pori si avvicinò alle nostre batterie di costa le 
|| quali gli tagionarono forti danni. In questa oc- 
casione non avremmo alcune pardite di uomini, 
nè i nostri vapori furono tocchi da. una sola 
palla. del. nemico. 


GRECIA 

Serivono da Atene 12 decembre. at. Mo- 
nitewr di. Parigi: 

Il cliolera è, cessato. del. tutto in. Atene ed 
al.Pireo..Il:generale Kalergi ha fatto rimettere 
ad ig etigriab francese un orologio-d’oro. 

so Ala, ) gli ‘infermieri sono. ao- 


n: porte Pr to da un 


-—- L’ Invalido Russo del 16 contiene, in 


bblica ha diretta alla superiora di esse una 
lettera di ‘ringraziamento, nella quale leggiamo 
\ quanto segue : 
) Soccorrere gli infermi, consolare gli afllitti, 
/aiutare i miseri, è il nobile scopo della vostra 
missione, la quale non può aspettare il premio 
a lei dovuto se non da chi ha detto : ciò che 
avrete fatto a prò del minimo dei miei fratelli 
l'avrete fatto a me stesso. Quale compenso in 
fatti quaggiù nel mondo può essere degno del- 
l’ annegazione con che vi siete consacrate al 
sollievo dell'umanità sofferente, e dello zelo 
che avete mostrato in Atene, prodigando le 
cure le più assidue, le consolazioni le più dol- 
ci, ed i soccorsi i più efficaci alle vittime in- 
felici del flagello, di cui tanto ha sofferto que- 
sta città, e che hanno avuto la consolazione di 
godere della vostra inesauribile carità? Cre- 
derei tuttavia mancare al dovere mio, se alla 
fine di una crudele epidemia, ove siete apparse 
come angeli di consolazione e di speranza, non 
vi facessi giungere la officiale espressione della 
gratitudine del governo, come dei sentimenti , 
di cui il vostro sacrificio ha riempito l'anima 
di tutti i greci in genere, e specialmente de- 
gli Ateniesi. 

— Anche il prefetto dell'Attica e della 
Beozia, non che il direttore di polizia di Atene 
e del Pireo hanno diretto lettere di ringrazia- 
mento alle Figlie della Carità. In una di esse 
leggiamo queste parole: 

La nazione greca, che conta più di ua 
memorabile beneficio della vostra grande na- 
zione, non dimenticherà mai, siatene sicure, la 
caritevole vostra associazione, che sulla terra 
realizzando le virtà evangeliche, trae seco l'am- 
mirazione e la simpatia di tutto il mondo. 


[CC ———-c—__—__m_mm__ mn 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Un supplemento straoàdinario del Moniteur 
rende minuta contezza della apertura della ses- 
sione legislativa del 1855. L'Imperatore e l'Im- 
peratrice tanto al principio, quanto alla fine, 
furono accolti con evviva di entusiasmo. 

Per decisione del 16 decembre sono stati 
collocati nella seconda sezione ( riserva ) dei 
quadri dello stato maggiore generale, i gene- 
rali Gemeau (senatore), Barbier ( membro del 
comitato di artiglieria), Barbeyrac di S. May- 
rizio, comandante la suddivisione di Doub'e 
del Giura, Beltramin, comandante la suddivi- 
sione della Sarthe. 


Per decisione del 19 decembre, il gene-. 


rale di brigata Bouteillaux cessare dovea col 
gennaio 1855 di essere comandante superiore 
del genio dell'esercito di Parigi, per esercitare 
le funzioni di.membro titolare del comitato 
delle fortificazioni. Il ministero della guerra 
ha deciso, che gli officiali dell'armata di Oriente 
ricevano sulla loro domanda, dai magazzini del- 
lo stato un paletot di pelle di montone, ed in 
mancanza di questo, un cappotto col cappuccio. 


Parici 2A Decembre. 
H governo inglese ha conchiuso, a Liége, 
a Birmingham e a Londra, dei contratti per la 
fornitura di 50,000 carabine miniè e carabi- 
ne rigate. Le consegne devono raggiugnere il 


numero di 3,000 per settimana, e il Times fa 
osservare che, nelle-officine inglesi, gli operai 
lavorarono tutta la giornata di Natale. 

I. reggimenti di cavalleria. inglese hanno 
ricevato l'ordine di levare 120 uomini in vece 
di.60 di già. autorizzati, per ogni corpo di 
cavallétia in Oriente: Fù loro ingiunto di fare 

" tiitto6îò che potranno perchè i soldati siane 
istrutti nel tempo. accerdato. per. l'istruzione 


‘della ‘cavalleria, affinché numerosi rinforzi di 


|. distaccamenti siano pronti ad. entrare nella pri- 


mavera in servizio ‘attivo. 


offerto i loro sér- 


Ti si che alcuni ufficiali dell'armata li- 
| caiiale Alr alonai. 
ESE eiiona inglese, essi pretendono poter. 


mettere in piedi facilmente 2,000 uomini di 
truppe hen disciplinate. 
MapriD 23 Decembre. 

Il duca della Vittoria, rispondendo ad al- 
cune deputazioni che gli parlavano della sop- 
pressione dei dazi di consumo, ha dichiarato 
esser cosa indispensabile che a questa impo- 
sta sia sostituita un'altra, a fine di sopperire 
al disavanzo che risulterebbe da quella sop- 
pressione nelle pubbliche rendite. 

— Alle Cortes, seduta del 22, un depu- 
tato propose. la riduzione dell'armata perma- 
nente. Il generale O' Donnell e il ministro del- 
l'interno si opposero formalmente a questa mo- 
zione, e ne fecero una questione di gabinetto, 
dichiarando ch'essi e i loro colleghi si ritire- 
rebbero piuttosto che consentire ad ‘un prov- 
vedimento contrario ai veri interessi della mo- 
narchia, 

La proposta fu respinta ad una grande mag- 
gioranza. 

— I giornali spagnuoli annunziano l'appa- 
rizione di bande carliste nei dintorni di Falcel 
e di del Molu. 

AMBURGO 22 Decembre. 

La nuova leva testè decretata in Russia è spe- 
cialmente destinata alla formazione di una seconda 
grande armata di riserva, di cui il nucleo si riunirà 
nella città di Mosca e nelle provincie vicine. Tutte 
le notizie che giungono daPietroburgo confermano 
che in nessun’ epoca, dopo l'esistenza dell’'im- 
pero, non regnò nelle amministrazioni del ser- 
vizio militare un'attività simile a quella che si 
Spiega specialmente da alcuni mesi, 

L'imperatore medesimo consacra perso- 
nalmente al lavoro sedici ore per giorno. Tutte 
le misure prese, tutte le disposizioni ordinate 
dal ministro della guerra a riguardo dell'ar- 
Mata passano sotto i suoi occhi e sono matu- 
ralamente esaminate prima di ricevere la sua 
approvazione, 

Vienna 28 Decembre. 

Lettere da Jassy dd. 16 corr. annunziano 
che in occasione della presenza dell' imp. reg} 
tenente maresciallo conte Coronini in quella 
città, l’imp. reg. general-maggiore barone de 
Blumenkron fu nominato comandante di piazza 
di Jassy. 

— Per la via di Odessa in data 17 cor- 
rente ci giunge la notizia che il generale Mon- 
tebello, aiutante dell'Imperatore Napoleone, ha 
recato al generale Canrobert l'ordine di pren. 
dere la fortezza di Sebastopoli ad ogni patto 
aneora prima dello spirare dell'anno. Nel cam- 
po degli alleati regna grande attività. Colla ri- 
tirata dei russi sotto Liprandi dalla posizione 
presso Balaklava fu rimosso il pericolo di un 
Fepentino attacco contro l'ala destra della po- 
sizione inglese e gli alleati sono in grado di 
concentrare tutte le loro forze disponibili per 
un assalto contro la fortezza marittima. Si con- 


AVVISO 


Vendita di una scelta libreria ecole- 
siastica ed erudita già appartenuta ad un 
canonico stalista contenente ss. Padri, 
espositori di 4. scrittura ascetici, teologi: 
ci, e predicabili classici greci e latini, te- 
sti di lingua italiana, ed altri di varia let- 
ra si ec. tia 

vendita si effettuerà Il 
RA per auzione 


pul negozio l.brai: 

Ferretti, piazzetta' della Minerva n 
incomingiando il giorno di giovedì 4 gen- 
naro 4855 e , iorni consecutivi alle ore 3 


6 un quarto pomeridiane in punto. 
4) catalogo si dept fratis. nella 
icevono ie. commis- 


con i doverti 
dI Noete ict pri 0 sono di fg ee 
‘Doverdos love, leso vba la Residenza fl | 
Comunali di dat utt maestri, du es ell È 


imode’ , 


L 


i otafta” ensità 


r'onohaozaro ih 


Il 


SR 


ferma la notizia che il principe. Mentsoliikoff 
è infermo. 

— A motivo delle immense quantità di 
pelliecie comprate da agenti inglesi por l'ar- 
mata della Crimea , quasi su tutti i mercati 
dell'Ungheria si fà sentire una grande scarsità 
di tale articolo. Le piccole quantità che si 
trovano ancora in qualche punto vengono ven- 
dute a prezzi altissimi. 

— ln Briinn si stanno lavorando 20,000 
paia di guanti per l'armata inglese della Crimea. 

— Secondo il Fremdenblati, ieri ebbe luo- 
go la prima conferenza fra il conte Buol-Scha- 
uenstein, il barone di Bourqueney, il principe 
Gortschakoff e lord Westmoreland presso que- 
stultimo , essendo egli indisposto. Si hanno 
nuovamente speranze di pace. 

— Le Loro AA. il duca e la duchessa 
di Brabante ebbero a corte un'accoglienza mol- 
to cordiale. Dopo essere state ricevute alla sta- 
zione da Sua Maestà l'imperatore e da vari al- 
tri membri dell'imperiale famiglia, nello due 
feste di Natale furon dati in loro onore ban- 
chetti ai quali furono invitati anche l' amba- 
sciatore belgio, conte O'Sullivan de Grass, ed 
i due segretari dell'ambasciata belgia. Lunedì 
sera vi fu concerto nelle sale di S. M. l'impe- 
ratrice, al quale oltre le AA. LL. RR. assi- 
stettero anche le LL. AA, i principi di Wùr- 
temberg e Wasa, nonchè altri distinti perso- 
naggi. 

— Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa 
del Brabante onorarono di una loro visita l'in- 
fermo lord Westmoreland, la cui salute va 
sempre migliorando. 


RUSSIA 

Leggiamo nell Ossere. Triestino: 

Dal campo degli alleati giunsero dispacci 
con notizie del 17 dicembre. Il principe Ment- 
schikoff' fece partire per mancanza ‘di foraggi 
parte della sua cavalleria da Bak erai a Pe- 
rekop. Si attendeva di giorno in giorno l'or- 
dine di principigre il bombardamento con tutta 
energia. Il generale Liprandi sta ancor sem- 
pre sulla Cernaia; però alcuni dei suoi distac- 
camenti si recarono nei quartieri d'inverno 
parte nel campo trincerato, parte a Baksci- 
Serai. 

Rilevasi da una corrispondenza della Cri- 
mea che l'ammiraglio francese Bruat, conosci 
to pel suo valore, abbia osato di penetrare di 
notte tempo a bordo d'un piccolo battello nel 
porto di Sebastopoli, accompagnato solo da al- 
cuni ufficiali, fino alla catena che chiude il por- 
to della marina. Egli toccò la catena, e dopo 
aver compiute le sue ricognizioni ritornò alla 
prima alba felicemente in alto mare. Egli fu 
poi scoperto dai forti russi i quali mandarono 
una tempesta di palle contro il battello senza 


quali per la istruzione ‘primaria con l’an- 
muo onorario di sec. 


che alcuno venisse colpito da esse. 


Primo Turno 


Adì 23 Deo. 1954 


‘osì;: la: erodità sti sarebbe 


RP Proo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Avanti l'Eccmo Tribunale Civ. 


Per la sottoscritta Contro chiunque 


iorno 24 (l 
‘1854 senza tebtalmento fi di lei marito Ta 


‘\fieferita alle di lej figlie Adeijaoe Giu 


Na: Ma siccome com ritien 
Senateà la eredità sesta, perciò quiet Ma 
Aci pai è ph lo su.idette 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Panic: 30 Decembre. 

Ml Moniteur conferma l'ordine dato a Omer. 
pascià di comandare l'eletta dell'armata imbar. 
cata per la*Crimea. 

BORSE. 
Parigi 29 decembre. 
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Nuovo Itinerario 


Il servizio dei Pacchetti a Vapore postali viene sta- 

bilito settimanale com» appresso 
Tutti 1 Giovedì 

Partenza da Civitavecchia per Napoli, Messina, Malta, 

l'Egitto, la Siria. la Grecia, la Turchia, ed il mar Nero. 
Tutte le Domeniche 

Partenza da Civitavecchia per Livorno, Genova, Mar- 
siglia è l'Algeria. 

Pel trasperto dei passoggieri e delle merci dirigersi 
agli agenti della compagnia 

In Roma da G. Dalleizette Num. 56 A fontanella di 
Borghese. 

Tn Civitavecchia da Ant. Albert. 


= 


AVVISO 


Il buon successo della cura usata nello Spedale di 
s. Spirite verso i cholerosi dal 23 ottobre p. p. ecritò in 
me un giusto desiderio di conoscere come, e con quali 
mezzi fosse condotta. Fui ammesso cortesemente in quel 
lazzaretto dal sig. Dott. Candido Revilacqus, medico cu- 
rante, e rilevai, che il rimedio potissimo adoperato per 
questa infermità si era la Ignazia amara ridotta in finis- 
sima polvere , e conobbi essere di tanta efficacia, che 
tutti gl’ infermi che dal morbo non fossero già ridotti 
all'estremo, sotto la sua azione erano maravigliosamente 
condotti a guarigione. È qui mio dovere però manife- 
stare ingenuamente, che questo elettivo-farmaco venne 
immaginato e suggerito dal signor Dott. G. B. Ghirelli 
Romano il quale l’adoperò il primo in cotal guisa nello 
sviluppo dell’indiano contagio, dal Luglio trascorso cor 
rente anno, ed in seguito tanto in città che in altro 
spedale, e da esso ebbe costanti e felici risultamenti. Mi 
riserbo pubblicare quanto prima circostanziati ragguagli 
sail’ uso clinico di questo prezioso medicamento contro 
la cholera indica. 

Roma 26 decembre 1854 


Timoteo Cavalsassi-Papi Medico 


. 


Lunedì 8 corrente alle ore nove an- 
timeridiane in punto per gli atti del sot- 
toscritto Notaro, e nella casa posta in 
Roma in via del Babuino num. 58 primo 
Piano cessò di vivere li 27 decembre ul- 
limo Virginia Benedetto Vedova Conrado 
di bo: me: si darà principio sotto tutte le 
riserve di ragione ad istanza dei signori 
Gustavo, Adolfo, ed Eugenio Conrado di 
lei figli, cd eredi intestati assistiti dal 
Rev. P. duigi Enrico Ciolina Tulore, e 
Curatore, all'inventario dei beni, ed effetti 
alla defonta appartenuti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
«effetto: di ragione, ed ai forma del $ 4547 
del Reg. leg., e gind. 


di Roma 


amiata 


Rotta 3 gennaro (855 


Per ll'sig. Filippo Ciccolini Not. del 
Viagriaian E PIP 


Franeeeco Maria Ciccolini Not. Sost. 
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SUPPLENE! 
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Armellini abal 
Anstey signo! 

Antonell I 
Augustinis Mi 
Achtermann 

Alertz dottor 

Alborghetti 

Alborghetti c 
Antici marc! 

Antici march 
Azpeilia con 
Aldobrandini 
Aldobrandini 
Andigné (d’ 
Andigné (d') 
Antinori mot 
Antonelli co 
Bentivoglio ( 
Belcastel (di) 
Rowyer comi 
Bandini mard 
Bandini mard 
Bruni avv. } 
Bowyer comri 


Bufalo (del } 
Baonafede © 
Bnonafede ed 
Britio (de) e 
Banue!òs cav 
Banuclos 
Barnes mons 
Borgia Balio 
Balducci avv 
Bolognetti Cd 
Bisetti Antor 
Bezzi conte 
Barberini di 
Cholmeley ca 
Crous Rodvi 
Cholmeely s 
Carrington s 
Cardelli con 
Campana m 
Campana ma 
Chigi princig 
Chigi (de') 
Capranica 
Campanile È 
Campanile 
Colomna pri 
Colonna 


Caetani dA 
Carpegna (4 
Carpegna ( 
Campagn 
Campbell. S 
Costaguti 
Clappier co 
Chanaleilles 
Chrnalcilles 
Chigi d. Gio] 
Colloredo B| 
Courson ( d 
Coscia ab. 
Cabral cont 
Castellini c 
Caetani Lui 
Caetani Fr 
Carpi Setti 
Cesari 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


SECONDA NOTA 


Degl individui che hanno contribuito il sussidio di bai. 30 agl Asili infantili, in sur. 
che solevano fare, o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’a 


Armellini abate Pietro 
Anstey signora 

Antonelli Salvatore 
Augustinis Moroni (de) cav. Gioacchino 
Achtermann Guglielmo 

Alertz dottor 

Alborghetti conte Andrea 
Alborghetti contessa. 

Antici marchese Matteo 
Antici marchesa Chiara 
Azpeilia comment. 
Aldobrandini principe 
Aldobrandini principessa. 
Andigné (d’), visconte 
Aamligné ( d') conte Amadeo 
Antinori monsig. Spinello 
Antonelli conte Filippo 
Bentivoglio Conte Cornelio 
Belcastel (di) barone 

Rowyer commend. 

Bandini marchese Sigismondo 
Bandini marchesa Maria 
Bruni avv. Filippo 

Bowyer commendatore 
Rentivoglio conte Decio 
Bellotti Adriano 

Bargagli marchesò. 

Bufalo ( del) della Valle marchese Pio 
Bufalo (del) della Valle marchesa Emilia 
Baonafede conte Piv 
Bnonafede contessa Maria 
Britto (de) cav. F. _ 
Banue!os cav. 

Banuclos 

Barnes monsieur 

Borgia Balio 

Balducci avv. Anacleto 
Bolognetti Cenci conte Alessandro 
Bisetti Antonio scultore 

Bezzi conte Antonio 
Barberini di Sciarra, principessa 
Cholmeley cav. Ugo 

Crous Rodolfo 

Cholmeely sig. E. 

Carringtén signora Sanythi 
Cardelli conte Alessandro 
Campana marchese 

Campana marchesa 

Chigi principe 

Chigi (de’) principi D. Mario 
Capranica marchese Camillo 
Campanile Raimondo 
Campanile Paolina 

Colokna principe 

Colonna principessa 
Capranica marchese Pio 
Capranica marchesa Agnese 
Carleschi conte 

Caetani d. Alfonso 

Carpegna (di) conte Luigi 
Carpegna (contessa di ) 
Campagnano ( principe di) 
Cainpbell Smith. de Herez conte 
Costaguti marchesa. 
Clappier comandante Felice 
Chanaleilles (di) conte’ 
Chrnaleilles (di ) contessa 
Chigi d. Giovani 

Colloredo Ballo 

Courson ( de ) cav. 

Coscia ab. d. Niccola 


Doria Pamphi!j principe 

Doria Pamphilj} principessa. 
Datti commedatore Egidio 

Datti Maria 

Datti Pietro 

Deane Onslow G. 

Drummond major general 
Drummond signora 

Dompieri sig. cappellano all'Anima 
De Donatis avvocato 

De Dominicis Vittoria 

De Dominicis avv. Enrico 

De Jardius avv. Felicè Maria 
Dodsworth monsieur 

Dodsworth monsieurs 

Dodsworth mad. 

Dodsworth mad. Olivia 

Duncan lady Onorevole 

Duncan mad. 

Ellal D. Luigi 

Englefield Maria 

Englefis!d Serafina 

Elggar, colonnello 

Filomarino Nicola duca della Torre 
Fioravanti. conte Giacomo 

Fabri (de) commend. Giuseppe 
Figuereido cav. 

Flatz Gebrardo 

Freschi Luigi 

Frenfanelli conte 

Ferretti conte commendatore Giuseppe 
Farquhar lady 

Farqubar mad. 

Garside abate 

Gerard Small Dottore 

Galletti Anna 

Giovannetti Gustavo 

Gondi Laurina 

Guglielmotti avv. Casimiro 

Grifi cav. Tommaso ispettore gen. del Registro. 
Grant monsieur 

Grant madame 

Gagliati di s. Giuliano, marchese 
Gagliati di s. Giuliano, marchesa 
Godfrey mad. 

Giuliani avv. Giuscppe 

Goxze (de) conte 

Hynne abate 

Hooker sig. È 
Hecht Alberto rappresentante della casa Rothscild 
Il Direttore del collegio Pio 
Janni Lucia 

Kerr Lady Cecil 

Kerr Lady Alice 

Kolb (di) cav. Carlo 

Lyons sig. 

Lothian (di) Marchesa 

Lovat Lora 

Lais Stefano 

Lezzani Luigi 

Lezzani Giovanna 


{ Lucardi Vincenzo 


Lévis (de) Mirepoix conte 

Lévis (de) Mirepoix contessa 
Lorenzana di Belmonte, marchese 
Lorenzana di Belmonte, marchesa 
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Nataletti Anna 

Neri Paolina 

Neri Teresa 

Neri Antonio 

Neri Cesare 

Neri Giulio 

Origo marchese 

Origo marchesa 

Okouneff 

Obermayer Emma 

Perfenare Vincenzo Raffaelle 
Patterson Abate 

Plowden stg:Carlo 

Plowden sig. Elisa 
Pinsoneault sig. A 

Plater (di) conte 

Ponz. Carolina 

Pieratti Quirino 

Pila monsig. 

Pianzano (di) conte 
Parmentier 

Patrizi marchese Giovanni 
Patrizi marchesa 

Petronelli dottore 

Poli ( duca di) 

Poli (duchessa di ) 

Righetti Alessandro 

Ricci Paracciani marchese 
Ricci Paracciani marchesa 
Radcliffe monsicur 

Radcliffe madame 

Ruxton sig. Arturo 

Ruxton signora 

Rovere (della) marchese Vittorio 
Rettore (del) rev. collegio Inglese 
San Martino duca di Moltalto 
Salvatori Fedele 

Salvatori Enrico 

Sabbatini Luigi 

Spreca conte 

Spinola marchese Ippolito 
Spinola marchesa Aurelia 
Sforza Torlonia duchessa Auna 
Sheil colonnel 

Sheil madame 

Scott Murray, Sig. 

Scott Murray Signora 

Stourton Everardo 

Sherlock Giovanni 

Sherlock signora 

Spada (de’) Medici conte commend. Averardo 
Senni Agnese 

Senni Francesco 

Schavenseé (de) Comm. Meyer 
Schavensée (de) sig.j Meyer 
Spithover Giuseppe 

Sparr Guglielmo 

Thomas sig. I. 

Toward abate 

The Master of Lovat 

Trojani Giuseppe 

Terwagni Francesco 
Terwagni Elisa 

Tonetti Luigi 

Tonetti Felice 

Tonetti Pietro 

Tommassoni Pietre 

Troili conte 

Troiti contessa na ani 
Troisi, aggiunto alla ione di Napoli 
Townsend Farquhar, lady 
Torlonia duca Marino 
Torlonia d. Giovanni 

Torlonia d. Francesca 
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NOTIZIE DIVERSE . 


La Santità pi Nostro Signore volendo 
provvedere alla educazione di quei giovani che 
nati di civili famiglie si sentono inclinati ad 
abbracciare la carriera militare, si è degnata 
sceglierne alcuni che volle riuniti in conviven- 
za in un apposito locale, ove ricever potesse- 
ro la necessaria istruzione. Destinato il palazzo 
Cenci a tal uopo il sig.Commendatore General 
Farina ministro delle Armi, secondando fedel- 
mente le intenzioni del benefico Pontelice e 
coadiuvandole con tutto zelo, ordinò pel locale 
suddetto quanto era necessario per la convi- 
venza dei giovani allievi, e prima di ogni cosa 
volle si preparasse una decente cappella affin- 
chè la nuova sovrana instituzione avesse il suo 
principio da Dîo: Compiti pertatito i lavori 
della cappella, Monsig. Tizzani Cappellano Mag- 
giore delle truppe pontificie nella mattina del 
31 p. p. assistito dai cappellani militari ne fece 
la solenne benedizione, e quindi vi celebrò la 
s. Messa diriggendo a’ circostanti un discorso 
analogo alla compita ceremonia dimostrando 
contro coloro che vorrebbero togliere alla Chie- 
sa di Gesù Cristo il culto esteriore, quanto sia 
conforme allo spirito del Cattolicismo il rito 
della consagrazione e della benedizione delle 
chiese e delle cappelle, e additando i vantaggi 
spirituali e temporali che si ritraggono per l£ 
preghiera fatta in comune in un luogo special- 
mente consagrato alla Divinità. Dopo la messa 
fu cantato l'inno Ambrosiano in rendimento di 
grazie a Sua Divina Maestà, per i benefici con- 
cessi nel passato anno. Furono presenti alla 
s. funzione il sig. Ministro delle Armi, il co- 
mandante la divisione di Roma, lo stato mag- 
giore generale di Piazza, tutti i comandanti dei 
corpi compreso quello del genio, e molti altri 
ufficiali di varie armi. La banda di linea rese 
anche più decorosa la sagra ceremonia. 

' veglia del corrente gennaio è stato 
pari bea diretto delle corrispondenze 
14 Ta Acquapendente e Pitigliano, tra 
Città della Pieve e Monte ila” tra Città 
di Castello e S. Sepolero, tra Forlì e Rocca 
S. Casciano, tra Faenza e Marradi. 

Il suddetto cambio per ora ha luogo tre 
volte la settimana, cioè per gli arrivi da Piti- 
gliano in Acquapendente, nei giorni di merco- 
ledì, venerdì e domenica: da Montepulciano in 
Città della Pieve, alla domenica, martedì è gio- 
vedì; da'S. Sepolcro in Città di Castello, alla 
domenica, Soiggpi giovedì; da Roca $. Ca- 
sciano in , al ‘lunedì, mercoledì, venerdì; 
da Marradî in Faenza, lunedì, mercoledì e ve- 


Per le partenze, da Acquapendente per 
Pitigliano, da Città di Castello per S. Sepolcro, 
da Forlì per Rocca S. Casciano, e da Faenza 
per Marradi nei giorni indicati per gli arrivi; 
da Città della Pieve per Montepulciano, e da 
Città di Castello per S. Sepolcro, nei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì. 

Roma continua, nella sua grande devozio- 
ne a Maria Vergine, a festeggiare il grande 
avvenimento della dommatica definizione dell’ 
Immacolato Concepimento della Madre del Ver- 
bo. Ogni chiesa, ogni oratorio, vanno a gara 
nel dar segni di esultanza e nell'onorare Colei 
che dall'oracolo del Vaticano fu segno a nuo- 
vo trionfo. x 

Non ci fermiamo a parlare in specie del- 
le feste celebrate a tal fine dai PP, Eremitani 
di S. Agostino, nel loro vasto tempio, dai PP. 
Domenicani in S, Maria sopra Minerva, dal Ca- 
pitolo della Collegiata di S.Maria ad Martyres, 
dalle religiose di S. Silvestro in Capite; dal 
Seminario romano e Seminario pio,e da altri, 
oltre i già accennati in questo giornale; ma vo- 
gliamo ricordare quelle specialmente che han- 
no fatto i PP. Riformati ed i PP. Cappuccini. 

I primi nella chiesa di S. Francesco a 
Ripa celebrarono la festa con un triduo solen- 
ne, durante il quale pontificarono la messa 
Monsig. Arcivescovo d'Iconio, Monsig. Arcive- 
scovo di Lucca, e Monsig. Novella, Vescovo di 
Patera. 

Nelle tre sere fu data la benedizione col 
Sagramento dai Cardinali Corsi, Brunelli e Sci- 
towszki. In ogni giorno la funzione fu fatta 
con scelta musica gratuitamente eseguita da 
cantanti appartenenti la più parte alla cappel- 
la pontificia, e tre oratori dell’ ordine dei Ri- 
formati celebrarono le lodi di Maria. Ed un 
triduo solenne fecero in onore della gran Ver- 
gine anche nell'altra loro chiesa di S. Pietro 
in Montorio, che alla sera, come S. Francesco 
a Ripa, era esteriormente illuminata a segno 
di esultanza. 

I Padri Cappuccini celebrarono la loro fe- 
sta nella chiesa della Concezione, anch’ essi con 
un solenne triduo. La piétà dei devoti accorse 
in loro aiuto con tali elemosine, che essi po- 
terono ornare il loro tempio con tutta la pom- 
pa, e illuminarlo con una straordinaria quanti- 
tà di ceri vagamente disposti, specialmente in- 
torno alla immagine della Vergine Immacolata. 
In ogni giorno la messa accompagnata da mu- 
sica fa ponti ‘cata da un Arvivescovo, e alla 


‘sera fu data da un Cardinale la benedizione 


col Sagtamento al popolo ‘che in gran folla era 


‘accorso a otiorare Maria Santissima, Col fare 


della notte venne illuminata la torte con gran- 
di faei, ‘e illuminate del pari ‘furono le case 
circostanti: ‘e ‘atmoniosi concerti ‘all'etavano la 

ione, a nella suà pietà ‘di aver 


| 


porto soccorso ai poveri di S. Francesco, per- 
chè colla maggior pompa nella loro chiesa 
fosse onorata la Vergine, che i Padri Cappuc- 
cini hanno in modo speciale venerata mai sem- 
pre sotto il bel titolo d'Immacolata. 


STATI ESTERI 


- FRANCIA 
Parigi 27 Decembre. 

Leggesi nella Putrie: 

Ci scrivono da Vienna che l'invio del grar 
cordone di s. Stefano all’ imperatore Napoleo- 
ne non produsse minore impressione a Vien- 
na che la soscrizione stessa del trattato del 2 
decembre. Si attribuisce quest'atto di cortesia 
ad una risoluzione spontanea dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe, che colse volentieri que- 
st'occasione per manifestare i suoi sentimenti 
personali verso il sovrano della Francia. Si as- 
sicura che il giovane imperatore volle altresì 
orre un termine all' interdizione che pesava , 
dal 1830 in poi, sullo scambio di decorazioni 
fra i due paesi. » 

L'ordine di s. Stefano è l'ordine partico- 
larmente designato per gli atti di cortesia verso 
i sovrani stranieri. Onde è che l' imperatore 
Nicolò, i granduchi suoi figli, ed il re di Prus- 
sia ricevettero quelle insegne cavalleresche in 
varie occasioni. 

Tra i sudditi deli'impero , la gran-croce 
non è conferita che alla nobiltà più elevata, e 
la croce di cavaliere alle persone sole che . 
all’ infuori di servigi incontestabili, possono far 
la prova di quattro generazioni di nobiltà. 

La sua fondazione ebbe origine l'anno 1764. 
Maria Teresa, che aveva già creato l’ ordine 
del suo nome per ricompensare i fatti di guer- 
ra speciali congiunti al servizio della sua casa, 
consacrò a s. Stefano re d' Ungheria un ordi- 
ne nuovo destinato a’servizi civili. I privilegi 
ch'ella vi unì gli° assicurarono sin da principio 
lo splendore che esso ha sempre conservato. 

— Leggiamo nel Constitutionnel: 

Il quadro della produzione e del consumo 

dello zucchero indigeno, dal cominciamento in 
poi della campagna 1854-55 sino alla fine del 
mese di settembre, giustifica la determinazione 
presa testè dal governo in ciò che concerne 
li zuccheri gsteri. 
5 Da ia il numero delle fabbriche 
in attività è sceso comparativamente all’ anno 
scorso, da 805 a 207, © le quantità fabbricate 
sono cadute da 33 milioni di chilogrammi a 18 
milioni, vale a dire pressochè della metà. 

D'altra parte, i residui in fabbrica, che 
erano di 20 miilioni alla fine di settembre 1853, 
non sono più che di 12 milioni alla fine di 
settembre 1854. ; 

Sì pa adatique ‘che la diminuzione’ della 


or 


‘produzione indigena è l'abbassamento dello stoèk 


imponevano la necessità di ricorrere agli zuc- 
cheri esteri per colmare il disavanzo degli zuc- 
cheri di barbabietola. 

— Scrivono da Parigi ai giornali di Brus- 
selles : 

Colla nuova leva annunciata dall’ Impera- 
tore nel suo discorso di apertura al corpo le- 
gislativo, l'armata francese sarà portata ad 
800,000 uomini, Il sig. Ducos, ministro della 
marina, prepara per la prossima primavera una 
nuova squadra formidabile. 

Nel censiglio de’ ministri furono stabilite 
le norme per l'emissione del nuovo prestito. 
La determinazione di S. M. che ha voluto, che 
l'apertura di una sottoscrizione nazionale fa- 
cesse di nuovo appello al paese, per realizza- 
re questo prestito, non sarà soggetta a dibatti- 
mento. Il consiglio però si è occupato della 
cifra del prestito, delle condizioni e cell’ epo- 
ca di sua emissione. Esso è fissato al ca- 
pitale di 500 milioni, ed i sottoscrittori rice- 
veranno titoli di rendite 3 per 100 ad un cor- 
so, che non si allontanerà molto da 65 fr. 

— Tutti i giornali fanno conuscere che in 
ogni chiesa di Parigi le feste del Natale sono 
state celebrate colla maggior pompa religiosa. 

— Inetà di 85 anni è morto a Parigi 
i visconte Vallin, generale di divisione. 

— Una lettera pubblicata nel Journal des 
Déhats del 9 novembre p. p. dal chimico si 
Giulio Barse, rende noto che i lavori. intra- 
presi nell’Ospizio degl'Invalidi per far uso del 
Kas, estratto dall'acqua col metodo Kirkbam, 
sono linalmente condotti a termine, e che gli 
esperimenti eseguiti nell'interno dellamigva of- 
ficina, riuscirono perfettamente. Il sig. Pelouse 
aveva accampata |’ obbiezione che detto gas 
fosse pericoloso alla salute per la grande quan- 
tità di ossido di carbonio.Codesta opinione era 
già stata confutata dal sunnominato sig. Barse, 
dimostrando che la quantità contenuta nel gas 
estratto dall'acqua, non era per nulla maggio- 
re di quella contenuta nel gas estratto dal 
carbon fossile. Nondimeno, a togliere an- 
che quesia difficoltà, la compagnia dell’A//cance 
incaricò quest'ultimo che cercasse il mezzo di 
far isparire completamente l’ossido di carbonio. 

Tale fu il motivo dell'aver ritardato fino- 
ra; ritardo non infruttuoso però in quanto ri- 
leviamo che le sue ricerche furono coronate da 
un esito felice. Ottenne infatti di sopprimere 
per intiero detto ossido nella composizione del 
gas; e ciò senza alterare benchè menomamen- 
te la forza illuminante e riscaldante , e senza 
aumentare il prezzo se non in una proporzio- 
ne quasi insignificante. Per lo che, all'immenso 
vantaggio di grande economia offerto da que- 
sto metodo, si unirebbe ora anche quello di 
una maggior salubrità. È un fatto degno d'at- 
t«nzione pubblica, trattandosi di materie di pri- 
ma e universale utilità, quali sono luce e calore. 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpna 23 Decembre. 

La Yorkshire Gazzette annunziò che i si- 
gnori Bolkow e Vaughan, fonditori, hanno ri- 
cevuto dal governo inglese l'ordine di fornire 
100 tonnellate di palle da cannone per. setti- 
mana. L'ordinazione si estende a più di cin- 
quantadue settimane, 
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richiede in tempo di guerra 32,400 cavalli, ai 
quali sono da aggiungersi 73,000 cavalli per 
la cavalleria e l'artiglieria. ; 

Ieri, in presenza del re e di molti gene- 
rali ed ufficiali superiori, si fecero esperimenti 
con un fucile d'infanteria di nuova costruzio- 
ne: essi riuscirono soddisfacenti. Questo nuovo 
fucile, che è d'una portata considerevole, sarà 
atto egualmente all'uso della fanteria e dei cac- 
ciatori. 


Dagsna 26 Decembre. 


Ci sembra interessante un discorso tenuto 
dal ministro sassone barone de Beust nella se- 
duta della prima Camera del 22 corrente, ep- 
però lo riportiamo. Eccolo: « Credo necessa- 
rio di far menzione di una notizia contenuta 
in un giornale di questa città: Essa suona: » 
Nel territorio della Confederazione alemanna 
verrà mobilizzata una parte del contingente fe- 
derale; nella Sassonia, a quanto ci vien assi- 
curato, la brigata del corpo, il reggimento delle 
guardie e tre batterie. » Io ritengo opportuno 
di smentire questa notizia perchè infondata. 

« La deliberazione presa dalla dieta fede- 
rale il 9 dello scorso mese, nota ad ognuno — 
i giormali l'hanno ripetutamente riportata — ha 
in mira di assegnare una solida posizione alla 
Confederazione alemanna in questa congiun- 
tura e st esprime su quest'ultimo punto come 
appresso: 

« Che in vista dello stato sempre più mi- 
naccioso delle quistioni europee, la commis- 
sione militare venga incaricata di fare a tempo 
debito i passi necessari per preparare milita 
mente la Confederazione, ed i duc comit 
riuniti per le quistioni orientale e militare sie- 
no autorizzati di far le proposte necessarie 
pell'applicazione delle misure militari corrispon- 
denti ai bisogni. » 

« Ora s'attende che da parte della com- 
missione militare e dei rispettivi comitati ven- 
gano fatte le relative proposte. La Sassonia è 
Fappresentata tanto nei comitati, quanto nella 
commissione militare, e credo superfluo di dirvi 
che le nostre istruzioni non saranno intese a 
far affrettare la mobilizzazione, per quanto fosse 
nostro dovere, e non avessimo mai mancato di 
accudire puntualmente ai nostri obblighi fede- 
rali. S'aggiunga, o m'è grato poterlo dire, che 
la nostra organizzazione militare è tale che nel 
caso d'una pronta mobilizzazione non xi resta 
altro che procurare i cavalli per i treni e per 
l'artiglieria. Tutto il rimanente è già prouto e 
prendere altre misure sarebbe superfluo. E 
possibile che singole dis ioni da parte del 
ministero della guerra abbiano dato motivo a 
quella notizia. Fu accelerato l'acquisto delle ri- 
Monte per il motivo pratico che i mercati di 
cavalli si tengono nell'inverno. Ma ciò è av- 
venuto soltanto per i bisogni ordinari e non 
oltrepassa il consueto. Ritornando sulla quistio- 
ne politica, non sono pur troppo in grado di 
dissipare i timori che di voi $° impadronirono. 
Io non posso esprimere che voti e speranze, 
Assicurazioni positive non ne posso dare. Il 
prossimo avvenire ne recherà la decisione. È 
possibile che gli avvenimenti guerreschi acq, 
stino) maggior estensione e che anche la 


mania e la Sassonia. 


riforme senza lasciarci deviare dall'andamento 
delle cose esterne. » 


RUSSIA 

Dai confini austro-russi 20 dicembre : 

Leggiamo nel Corr: Ital'ano: 

Non prestate credenza alle affermazioni di 
alcuni giornali i quali nelle loro corrisponden- 
ze fanno menzione di colossali armamenti, di 
straordinari movinventi militari e d'uno stra- 
grande zelo guerresco nell’ impero russo. lo 
vivo ai confini © posso assicurarvi che nella 
magzior parte della Volinia e della Podolia vi 
sono piccolissime guarnigioni, e che in quelle 
provincie nulla dà segno di guerra se togli le 
leve militari da cui viene adesso colpita la po- 
polazione , il trinceramento del villaggio Luzk 
allo Styr e ia straocilinaria fortilicazione di 
Kiev. — Il numero delle reclute non è così 
grande come è indicato nel rispeilivo ukase, 
perocchè molti sanno sottrarsi in questo od in 
quel modo e molti soggiacciono agli insoliti 
stenti ed alle interminabili marcie in quelle 
vastissime steppe. È vero che la Russia può 
disporre di grandi masse, ma al concentramen- 
to delle medesime in un paese che ha centi 

di migliaia di miglia quadrate, ed in cui 
l'inverno, che dura una grande parte dell'anno, 
rende impraticabili quasi tutte le vie, si pa- 
Fano innanzi moltissimi ostacoli. Stante i sa- 

ilici che costò finora la guerra , nessuno ne 
desidera la continuazione , tranne i sommini- 
stratori e gli speculatori. Maggiormente colpito 
n'è il ceto commerciale, a cui sono chiuse le 
vie all’occidente, ed i possidenti. 

La guarnigione d' Odessa, che la maggior 
parte dei giornali sostengono ascendere a 50,000 
uomini, conta appena 20,000 uomini, perchè le 
truppe ed il materiale da guerra di cui si po 
teva disporre furono spedite al principe Ment- 
schikoff, e perchè il governo non reputa Odes- 
sa in pericelo. Se il commercio d'Odessa lan- 
gue, la colpa deve attifbuirsi più alla pruden- 
za dell'estero che ritirò i suoi capitali che al 
timore della popolazione ; del resto arrivano 
in porto giornalmente dei bastimenti carichi di 
merce. — Il richiamo dei due granprincipi 
prova, a nostro avviso, che nelle sfere alte si 
ritiene possibile la caduta di Sebastopoli. 

— Per provare che i prigionieri di guerra 
sono ben trattati in Russia , un giornale pub- 
blica una lettera d'Osman pascià (già coman- 
dante della flottiglia ottomana nella rada di Si- 
nope ) al medico ed effettivo consigliere di sta- 
to Bujalsky, presso il quale esso Osman aveva 
dimorato fino alla sua partenza per Mosca. La 
lettera, che si dice tradotta verbalmente dal 
turco, sarebbe del seguente tenore: 

Caro amico, mia anima e miei due occhi, 
sig. Bujalsky! 

Dopo un cordiale saluto a V. E. dal suo 
fedele amico, quello che l' s'informa della 
sua salute. Domandando ell sinceramente no- 
stre nuove, le annanziamo che venerdì, il 24 
novembre, alle ore 11, siamo arrivati sani in 
Mosca. Ci venne tosto assegnata un'abitazione 
buona e comoda. Voglia Iddio couservare in 
salute e lei e la sua famiglia! Grazie a Dio, in 
Mosca, sotto la protezione dell’ imperatore, ci 
fu dato danaro, e si dispose per noi il tutto so- 
disfacenteniente. Al suo figlio ed alla sua fi- 
glia mandiamo un saluto particolare; la pre- 
ghiamo d'informarci della loro salute. È 

Mio amico, sig. Bujalsky, nun ci scacci dal 
suo cuore! Noi siamo arrivati sani a Mosca, e 
di ciò andiamo debitori a lei! Alì beì, Hassan 
beì, e Chalip effendi, si raccomandano a lei, 6 
s'informano del suo stato di salute; si racco- 

anche particolarmente al suo figlio ed 
alla sua figlia, e domandano nuove della loro 
salute. 


IMPERO OTTOMANO i 
L' Impartiat pubblica la seguente circola- 
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re, in data di Terapia 20 novembre, diretta 


. dall'ambasciatore inglese in Costantinopoli a tut- 


ti i consoli d'Inghilterra nel Levante: 

Signore. Nello spazio di questi ultimi me- 
si, furono comunicate per ordine deltà Porta 
all'ambasciata di S, M. quattro disposizioni im- 
portanti emanate dal governo ottomano e ten- 
denti a produrre gran copia di benefizi per 
quest'impero, colle loro conseguenze immediate 
o eventuali. 

Colla prima di queste disposizioni, fu in- 
trodotto un notabile miglioramento nella pro- 
cedura della giurisdizione criminale dell'impero 
Ottomano. Nuove guarentigie furono date per 
proteggere l'innocenza , per iscoprire i delitti 
necasi di tal genere; e sopratutto le deposizio- 
ni de'testimoni, a qualunque classe dei sudditi 
dlel Sultano appartengano , furono dichiarate 
perfettamente uguali. La seconda disposizione è 
diretta contro i disordini e gli atti di crudele 
violenza che furono commessi pur troppo fre- 
quentemen'e da soldatesca irregolare al servi- 
zio della Porta, o da individui senz impiego , 
abbandonati all'impero delle loro passioni e 
dediti al saccheggio e all’ omicidio. La terza 
prescrisse la rimozione di qualunque specie di 
ostacolo frapposto alla libera esportazione dei 
cereali da'porti della Turchia. La quarta, e che 
non è la meno benelica, riguarda la totale proi- 
bizione del traffico di schiavi della Georgia e 
Circassia 
Siccome il governo di S. M. s' interessò 
profondamente all'attuazione di tali misure, non 
può a meno di provare vivo desiderio ch' esse 
vengano applicate in modo serio e permanen- 
te, affinchè i loro effetti salutari possano esse- 
re avverati in tutto, non solo per iscopi ge- 
nerali di umanità, ma eziandio per il bene e 
il miglioramento d'un impero, la cui conser- 
vazione con uno spirito di rettitudine è ora il 
principio dominante della politica europea. lo 
ritengo che la vostra vigile attenzione e l'eser- 
cizio spregiudicato della vostra influenza può 
giovare essenzialmente al compimento di que- 
sto grande oggelto. Le autorità turche, cui in- 
combe, prima che ad ogni altro, la fedele ese- 
cuzione de’mentovati, provvedimenti , debbono 
vincere alcuni pregifidizi tradizionali , |e com- 
battere molti interessi contrari, nell'adempi- 
mento del loro dovere. Distanti dalla sede del 
governo, esse abbisognano naturalmente di es- 
sere sostenute, esortate e incoraggite; e ora che 
i nostri rapporti colla Turchia sono tanto in- 
timi e cordiali, tali aiuti non potrebbero per- 
venir loro da miglior fonte della vostra e di 
quella de'vostri colleghi d'altri luoghi, essendo 
voi animati, come non dubito, dallo spirito di 
quell'alleanza che tiene congiunti i due paesi 
in istretta unione cooperatrice. 

Bebbo però rammentarvi che l'ingerenza 
più pacifica in siffatti oggetti , che riguardano 
immediatamente gli affari interni dell'impero , 
dev'essere esercitata con prudenza e con giusto 
rispetto per i diritti del sovrano o dell’auto- 
rità locale. Voi potete esercitare vigilanza, dar 
consiglio e perfin valervi del linguaggio della 
rimostranza, senza escire dai limiti della con- 
venienza, e nel caso che non riusciste, le vo- 
stre rappresentanze al patrio governo e anche 
a quest'ambasciata, procureranno quella soddi- 
sfazione che, quantunque più tarda, avrà effet- 
to non men certo. 

Alla presente sono unite copie de' firna- 
ni, delle istruzioni e delle note relative a que- 
sti quattro provvedimenti, tanto nell’ originale 
turco, quanto nella traduzione inglese o fran- 
cese. Questi ‘atti vi sarebbero stati trasmessi 
prima se alcuni incidenti, su cui non è neces- 
sario : fermarsi, mon ‘avessero : cagionato certi 
ostacoli, ch'era difficile di togliere in un istante. 

vvedimenti stessi sian 


Mi 
' circolare 


= 


porrà in grado di agire immediatamente con 

giudizio pratico e con efficacia per promuo- 

verne il consolidamento. Sono ec. 
Firmato—Stratford de Redcliffe. 


AMERICA 

Dal messaggio del presidente:ricaviamo lo 
stato del budget, che è il seguente: 

Introiti dell'anno scorso 73,549,705 doll; 
spese 51,018,249, a cui si debbe aggiungere 
34,336,330 dollari pagati per l'estinzione del 
debito pubblico. 3 

L’eccedente degli introiti sulle spese è di 
20,137,967 dollari, e il messaggio lo valuta a 
15,000,000 per l'entrante anno. 

Il debito pubblico non è più che 44,975,456 
dollari pagabili a diverse scadenzè nel periodo 
di 14 anni. 

Gli Stati-Uniti hanno venduto quest'anno 
per 23 milioni di acri di terra, 6 milioni di 
più che lo scorso anno. 
_———___@@e 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Il Tempo giornale di Berlino in data del 25 
pubblica il testo dei voti di alcuni stati tede- 
schi sull'articolo addizionale al trattato del 20 
aprile 1854. Hanno votato per la risoluzione 
della dieta la Baviera, il Wurtenberg e la Dani- 
marca. 

Igiornali di Parigi portano la data del 29. 

Il Moniteur del 28 contiene il discorso 
del conte di Morny, presidente del corpo le- 
gislativo, detto nell'occasione che prendeva pos- 
sesso del suo posto. z 

Ecco il progetto di legge portante auto- 
rizzazione di un imprestito di 300,000,000 di 
franchi. 

Articolo 1. Il ministro delle finanze è au- 
torizzato a far inscrivere sul grande libro del 
debito pubblico la somma di rendite necessa- 
rie a produrre, al saggio di negoziazione, un 
capitale di 500 milioni. Queste rendite potran- 
no essere alienate di modo, nei fondi, ai sag- 
gi ed alle condizioni, che meglio concilieranno 
gl'interessi del tesoro colla facilità. dei nego- 
ziati. Un fondo di ammortizzazione del cente- 
simo del capitale nominale delle rendite create 
in virtà della precedente autorizzazione sarà 
aggiunto alla dotazione della cassa di ammor- 
tizzazione. 

Art. 2. I prodotti del prestito , saranno 
addetti, a titolo di risorsa straordinaria ai hi- 
sogni dell'esercizio , durante il quale saranno 
realizzati. “ 

— Scrivono da Jassy in data del 18 dicem- 
bre Fila Gazzetta di Augusta , che il generale 
Gortschakoff fece noto officialmente al governo 
della Moldavia, essere interrotta ogni comuni- 
cazione fra i due paesi vicini, e il confine del- 
la Bessarabia sarebbe chiuso. militarmente. Al 
luogo degli offici di contumacia subentrerà un 
cordone militare. 

Abbiamo dal Baltico , che in Oleaborg. 
stanno i russi occupati a risarcire i danni ca- 
gionati dal bombardamento degl’ inglesi: e che: 
i mezzi a ciò necessari furono somministrati. 
parte da doni dell'imperatore,. e’ parte da.spon- 
tanee contribuzioni private. . ia 

La Gassetta di Parma punita decre- 
to, dal quale risulta che nello: stato parmense 
.le spese ordinarie pel 1851 ‘sono’ calcolate 
a 80,181,63 franchi, e' le entrate pure: ordi-- 


narie ad una soînma eguale. 
5 Pami6i 29 Decembre.. 

L’ esposizione dti motivi. per l'impre- 
stito di 500 milioni. di Gramebi. De depota dal 
corpo legislativo con: acc imazioni.. 

du Lowpra 28 Decembr: è . ; 

Il sig. Usedom fu ficevuto: da: Sj MI la: 
#2” Abbiamo le notizie" di ‘Londia: fino. al: 


27, ‘arretrati di un 
SOA TRT dicenabre) è stato' tequto; di-- 


ce il Globe, un consiglio di gabinetto al mini- ‘ 
stero degli affari esteri. 

— La Gazzetta di Londra del 26 pubbli- 
ca il seguente avviso proveniente dal suddetto 
ministero: 5 


Foreing Office 28 dicembre’ 


Il conte di Clarendon ha ricevuto dall'am- 
basciatore di S. M. presso la corte di Francia 
la copia di una nota indirizzata a S. E. dal si- 
gnor Drouyn de Lhuys, ministro degli affari 
esteri, ia data del 19 corr. Eccone il testo: 


Signore ambasciatore ! 


« Ho avuto l'onore di ricevere la lettera 
colla quale V. E. ha voluto comunicarmi il te- 
sto delle risoluzioni identiche adottate dalle 
due camere del parlamento britannico nella lu- 
ro seduta del 19. 

« I ringraziamenti votati alla nostra arma- 
ta e alla nostra flotta, come ai loro capi, non 
potevano che vivamente commuovere il gover- 
no dell'imperatore. Il pensiero di $. M. si ri- 
porta ogni momento con molta sollecitudine sul 
teatro della lotta nella quale le armi alleate 
trovansi impegnate attualmente ; con una pro- 
fonda soddisfazione dunque S. M. ha veduto i 
militari dei due paesi crescer reciprocamente 
nella stima l'uno dell'altro e rimanere nella 
perseveranza del servizio per una stessa. causa. 

« Il governo dell’ imperatore si congratu- 
la soprattuito di vedere nel voto-del Parlamen- 
to un attestato dell’ intima unione che cougiuu- 
gendo la politica dei due: governi, confonde 
pure in una stessa espressione le lodi giusta- 
mente dovute ai gloriosi sforzi e travagli del- 
le due armate di terra e di mare, spedite da'- 
le due nazioni a prender parte alle stesse fa- 
tiche e correre gli stessi pericoli. 

« Gradite, signore ec. 

« Parigi 19 dicembre. 


Drouyn de Lhuys 


— I giornali inglesi parlano con molto 
favore del discorso. dell’ imperatore de' francesi 
al corpo legislativo. 

— Il Times dice clil la missione del sig. 
Usedoma Londra e quella del colonnello Man- 
teulfel a Vienna non avranno alcun risultato. 

— Il Mercury dà una notizia interessan- 
te intorno alle batterie galleggianti,. destinate 
pel mar Baltico, che si stanno costruendo a 
Liverpool: 40 saranno pronte pel mese di mar- 
zo: sono lunghe 180 piedi, larghe 56, e spinte 
da macchine orizzontali di 200 cavalli di forza. 
Saranno. coperte di lastroni di ferro dello spes- 
sore di 4 poliici e mezzo; ogni battello avrà 
due ponti, sarà a prova di bomba, e porterà 
12 cannoni alla Lancaster del massimo tiro. 

Maprip 25 Decembre. 

La Corrispondenza Havas ha da Madrid in 
data del 25 dicembre quanto appresso: 

Sono affitto prive di fondamento le voci 
corse di disordini accaduti a Barcellona e di 
successi carlisti nella Catalogna. 

Vienna 29 Decembre. 
Il Corriere Italiano ha le:jseguenti date: 
Costantinopoli 18 decembre 

Dalla Crimea nulla: di nuovo.- V° è anco 
sempre difetto di mantelli. Rinforzi inglesi. c 
francesi passano continuamente’ il: Bosforo ;-il 
Royal Albert’ passò. con: 1800 uomini. I rin- 
forzi giunti finora ascendono a 18,000- uomi- 
ni; ma’ verranno. portati a 80,000 uomini. Quin- 


di ricominceranno. le: operazioni: contro Sinfe- 
ropoli e Baktischiserai.. Omer pascià è. atteso 
qui. Dicesi che- egli. voglia. muover: lagnanzo 
presso il: Sultano. per la: poca cura di Rizza pa-- 
scià per-,l'esercito. Il. generale: Montebello re- 
cherebbe' l'ordine» di tralasciare per. ora. ogni 
offensiva; 3 
— Dà Galacz sii comunica:in: via telègrafica: 
|. alla: Presse. che il. : Pawloff- II occupò. 


| il giorno: 18.Reni con' 2. battaglioni di bersa-- 


i — 12 — 


glieri e 3 pulk di cosacchi. Il 20 in seguito a 
ciò i carol facere avanzare dai contorni di 
Galacz considerevoli rinforzi sotto il comando 
di Febrik JehInen pascià. 

Un secondo dispaccio del suddetto gior- 
nale da Kistendsche; annunzi he ai 22 corr. 
vi s'imbarcarono 2000 uomini d'infanteria fran- 
cese e 500 alpigiani scozzesi , onde sbarcare 
alla bocca del Kilia. Alle due sponde di que- 
sta bocca vennero erette dagli alleati trincee 
che furon munite di batterie difese da 800 sol- 
dati turchi sotto il comando di Ferik Ogli pascià. 

— Lettere da Pietroburgo dd. 22 annun- 
ziano che il principe Gortschakoff ha ricevuto 
in questi giorni delle istruzioni le quali saran- 
no decisive nell'attuale stato di cose. Non è 
però detto se queste‘ istruzioni siano pacifiche 
od ostili. 

— Ecco la notizia del Fremdenblatt che 
venne già comunicata in via telegrafica : 

I rappresentanti delle potenze alleate, S. 
E. il conte Buol, il barone de Bourqueney e 
lord Westmoreland si sono riuniti ieri ad una 
prima conferenza col principe Gortschakoff, la 
quale ebbe luogo alle 2 ore pomeridiane 
nel palazzo dell' ambasciatore inglese, e ciò 
a moliro, a quanto dicesi, che lord Westmo- 
reland, benchè convalescente, non può ancora 
abbandonare le sue stanze, perocchè altrimen- 
ti la conferenza avrebbe avuto luogo nel mi- 
nistero degli esteri. A quanto ci viene rifori- 
to, il principe Gortschakoff avrebbe in tale cir- 
costanza mostrato da se stesso la disposizione 
di tenere la conferenza nel gabinetto di lord 
Westmoreland. Quest'ultimo si affrettò a cor- 

«rispondere a tanta gentilezza collo spedire al 
principe russo la sua carta di visita, 

— L'imp. consigliere di Stato russo de 
Kotzebue ‘che, proveniente da Wiesbaden , si 
trattenne alcuni giorni in questa capitale, partì 
con dispacci di quest'ambasciata russa per Pie- 
troburgo. 

— Il regio ambasciatore inglese, lord West- 
moreland è ora del tutto ristabilito dalla ma- 
lattia che lo afflisse per alcuni giorni. 

— La partenza ,dell'imp. generale ‘fran- 
cese de Letang alla volta del quartier genera- 
le del barone de Hess in Galizia è stabilita de- 
finitivamente pei primi del prossimo venturo 
gennaio. 


RUSSIA 

La Telegrafia Havas ha da Varsavia 27 di- 
cembre: 

Il governo russo ha proibita fino a nuo- 
vo ordine l'esportazione dai porti del mare di 
Azoff, dell'Eusino e del Danubio, delle carni 
salate, del bestiame, del cordame, delle tele da 
vela, o di F iandra, e d'ogni specie di articoli 
manifatturati di lino e di canapa. 


AVVISI 


Volendo il proprietario degl’ infra- 
scritti stabili, situati in Roma, procedere 
alla vendita dei medesimi; perciò s'invita 
chiunque voglia attendere all'acquisto a 
dare la sua offerta distinta per ciascun 
fondo, chiusa , e si illata nell’ officio del ali 
Notaro Bartoli in pi di s. Luigi de’ 
Francesi eotro il termine di un mese, per 
esser presa in considerazione. Nello ‘stes- 
s0 officio si troverà la sommaria descri- 
zione dei singoli fondi. 

Roma 30 dec. 1854. 

4 ‘Casa in via delle Zoocolette n. 40. 
243. 

‘2 Casa in via dell’ Arco de' Ginnasi 
n. 29 e 30. 

3 Fienile in via di s. Teodoro n. 14, 

4 Fienile in via de” Cerchi n. 19, 

5 Fienile nel vicolo dei tre Pienili 
num, 15. 

6 Pulire vani mobi 6) sei al primo 
piano della casa in piazza Molara num, { 
al 3 è via in Piscinula n/ 58, 

7 Casa nel vicolo del Melangolo n. 35 
Rione Trastevere. 


E il Fimes ha per la via di Vienna, 20 
dicembre da sera: 

Un ukase dell'imperator di Russia decreta 
la pena di morte per chiunque commetterà 
dopo la ma atti di crudeltà contro i fe- 
riti, e generalmente contro quelli che non sono 
in grado di difendersi. 

Abbiamo dall’ Osservatore Triestino: 

Le ultime notizie dal campo degli alleati 
sono in data del 21 dicembre. Il bombarda- 
mento ha cominciato nel centro delle batterie 
francesi e viene continuato giornalmente per 
varie ore. I russi rispondono al fuoco vigoro- 


samente. Il principe Mentschikofl non è nè am- 
malato, nè affidò ad altri il comando come era 
stato detto. Gli assedianti e gli assediati sof- 
frono egualmente per le intemperie. 

7 Il principe Gortschakoff ricevette l'or- 
dine da Pietroburgo di appoggiare il principe 
Mentschikoff con tutte le truppe disponibili. 

CosrantinoPoLI 22 lecembre. 

Oggi giunse quì l'ammiraglio Dundas dal- 
la Crimea, e dopo una settimana partirà per 
Malta e l'Inghilterra a bordo del Britannia. 
Nulla di particolare abbiamo inteso dalla Cri- 
mea, e pare che non abbia avuto luogo verun 
fatto d'armi importante. 

Firenze 2 Gennaio. 

Parigi 31 dicembre. — Il ministro delle fi- 
nanze procederà alla soscrizione pubblica di una 
somma di rendita al 4 } e al 3, necessaria a 
produrre il capitale di 500 milioni; il 4 3a 
92 con godimento dal 23 settembre 1854: il 
3 a 65 25 con godimento dal 22 spirante di- 
cembre L'ammortizzazione avverrà per cente- 
sima del capitale nominale. La soscrizione pub 
blica dal 3 al 14 gennaio. Un decimo nell’atto 
della soscrizione; e gli altri 18 versamenti si 
faranno in parti eguali ciascun mese. Sono am- 
messi i pagamenti per anticipazioni a 4 0/0 per 
1000 fr. di rendita e al di sotto. 


MARINO 


Card. Patrizi Vicario di Sua Santità 
€ Vescovo di Albano secondando i magnanimi sentimenti 
del Sommo Pontefice non solo si adoperò con ogni zelo 
per sostenere gl’ istituti d'istruzione religio. morale, 
ma vari altri ancora ne promosse , e ne chiamò in vi 
nella sua Diocesi per via di larghe caritatevoli sommini- 
strazioni, e coll’autorità e sapienza del suo indirizo. 
Non a guari bramando che anche la popolazione di 
Marino risenlisse per ogni sua parte gli effetti salutari 
dell' educazione cristiana e civile, esternava al clero e 
magistrato di questa città il disegno d'impiantare una 
scuola notturna, nella quale il basso popolo potesse ve- 
nire istruito nelle cose di religione e nei doveri della 
vita civile a proporzione del suo grado, Questo autore- 
vole desiderio accolto dall’entusiasmo della riconoscenza 
£ colla fervida pietà dell’ ossequio ebbe il suo compi- 
mento mercè lo zelo del Capitolo di Marino, che ani- 


8 Casa, e 
Pio n. 43 al 4 
9 Casa in 


Giardino in via di Borgo 
5. 


Borgo Pio n. 44 e 45 e vi- 
colo d’Orfeo n. 45 al 18, 


40 Casa in Borgo Pio n. 57 al 59. 

41 Casa in Borgo Vittorio n.,33 e 34 
gravata di un canone di sc. 3 60 annui. 
42 Casa al vicolo della Stella num. 4 


2 confinante la piazza della Genzola isa del cita 
in Trastevere, 


SI dednce a notizia di chiîa por | iocehi 
resse, che l'Illmo ,'e Rmo tante 
0 Mignanelli attuale Po 
della s. Consulta è stato nominato Prele- 
Satario al prelegato indotto in Roma dalla 
ch: mem:. Monsig. Fabio de’ Vecchj coù 
obbligo di assumere l'arme » ed il casato 
del medesimo de' Vecchj, e con tutti 
altri oneri e pesi prescritti dal pio jsti- 


Antonio Maria Costà Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tribunale Citito di Roma 


sa avervi inte 
Monsig. Orazi 


Ad istanza /di Catorina. Alieti moglie 


mato dal consiglio e dalla generosa liberalità del suo 


Caracciolo. 


sentire ordinari 
sicurazione della d 


nente e; 
tto procedere a 
Tit XVI Sez. XIV 


presente;tito, sono. 
dell'Uditorto di que 
Colonna, 

loti 


è 
ndo Turno 


di Pacifico Giolini dom. vicolo del Van- 
taggio num. 24 rappr. dal Proc. Francesco 
ll 


Pacifico Giolini domio. ec., e 
chiunque altro abbia interesse , per alle. 
sione nei luoghi indicati nel $ 1596. ed 
inserzione ec. a comparire nella prima 
udienza dopo giorni 30, ed attesa la ver- 


gislativo e Giudiziario, emanandosi | op- 

portuno decreto , rilasciandosi |" analogo 

ordine esecutorio, colla condanna del ci- 

peiagatalio alle vpese @ nel caso di op- 
posizione di, qualunque Opponente. 

{9 gennaio X885 copie simili del 

Jalsse alla 

Tribunale, a piazza 

4 altre copie ai soliti luoghi vo- 


amatissimo Pastore creò e rinvenne altri aiuti nell'elar. 
Gizioni di alcuni illustri personaggi della capitale e nelle 
spontanee contribuzioni del Municipio e del popolo Ma- 
rinese , sicchè in breve tempo si ebbero apparecchiati i 
mezzi necessari per l'impianto dell'innanzi detta scuola, 
@ se ne' potè incominci; l'esercizio. 

Grazie dunque all’esimia beneficenza e paterna sol- 
lecitudine dell Eino Vescovo, ora Marino si felicita di 
partecipare per rispetto degli artigiani e vignaioli ai 
benefizi di tale istituzioi che nel giorno 26 del pros. 
smo passato Nov. fu solennemente inaugurata da Mons, 
Sannibali Vicario Generale , il quale come fedele inter. 
prete dei sentimenti dell’Eîîo Vescovo in ogni maniera 
‘di governo diocesano non solo si è adoperato con la 
illuminata energia e attività , perchè tale istituto fosse 
tradotto in atto, ma ha voluto eziandio nobilitarne e fe- 
condarne gli auspici con apposito eloquente discorso. 

L'assiduità, la frequenza, la docilità e la particolare 
attitudine, che sviluppano in complesso | numerosi sco- 
lari per formarsi allo dottrine 6 agli abiti della religione 
e della civiltà, fanno luogo alle più liste speranze, che 
questa scuola notturna sarà una vera benedizione per la 
classe degli artigiani e campa i, © che corrispon- 
derà ne' suoi risultamenti all intendimento caritatevol» 
"Emo Vescovo. 

Tali speranze, tali primizie della scuola, e le lacri- 
me di consolazione, onde i parenti e i giovanetti solle- 
citarono l'ammissione nel giorno della solenne apertura, 
possano valere ed essere accolte come tributo dell’ im- 
mortale riconoscenza 6 gratitudine, che Marino offre 
contracambio all'autore e protettori di ogni guisa di così 
segnalato benefizio largito nella suddetta istitnzione' 

A.C. 

= = 
ARRIVI 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 34 DeceMBRE 


Ashbrook d'Inghilterra, visconte, da Firenze. 
Albemarle di Fran 
Antevil (le) di Frai 
Bonelle (de) Gugl di 


Riberolles di Francia, gen. ispettore, da ) 
Sternborg d’Aus conte, da Firenze. 
Scherperell del Begio, vic. generale, da Napoli. 
Thile (de) di Prussia, ministro presso la Santa Sede, da 
Marsiglia, ( 
Vernouillet Maurizio d'Inghilterra, addetto al consolato, 
da Marsiglia. 
Wood Giacomo d'Inghilterra, colonnello, da Napoli. 
Wilde, di Russia, latore di dispacci, da Napoli. 
Sono giunii altri 160 esteri. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 34 DECEMBRE 
Berford Gugl. di Prussia , incaricato di dispacci, per 
Napoli. 
Castel (du) Camillo, conte, per Napoli. 
Deram Pietro, prelato, per ìl Belgio. 
De-Mandato Pietro, console generale pontificio in Sici- 
lia, per Palermo. 


Moncean Felice del Belgio, conte, per Napoli. 
Newbourg d'Inghilterra, contessa, per Firenze. 

di Capua, per Napoli. 
Pralormo (de) Roberto, ministro di Sardegna, presso la 
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Pietroni morto in Roma li 34 Dec. 
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ERRATA CORRIGE 


Nell'artico! nel giornale di 
jori Intanco delta. af. dae “Leoni si 
‘ed. Josì, ma si deve leggere Ved: 


sciagione pi 
Pudificio, Tra 


0) Load 
PA DE 
Ogni associato < 


cato cale bai 


NO 


Non sola 
pitoli delle p 
giate, ed altr] 
letterarie, di 
ti, nella quald 
nali, e di un 
te svariate pi 
collegi ed i 
inalzare inni 
con pompa fa 
cembre 185, 
il capo di M 
lo alcune pa 
dicembre i d 
Clementino , 
dopo avere 
Rio sig 
ne cuce. 
gni di loro @ 
maltica dell'I 
do saggi del 
del pp. dicel 
rio Vaticano 
loro poctici 
dre di Dio. 
scovi e Prel: 
no della lord 
insieme alle 
fra quelle, 6 
giorni feste; 
di Maria. 


Isticd 


La pia 
domani, darà 
al solenne è 
di s. Andre 
vi saranno 
6 predicherà 
il 7 monsig. 
signor arcivg 
Enrico Delf 
10 il rettore 
P. Francesca 
del Preziosis: 
Etheridge da 
suddetto P, 
maggiore del 

Ogni n 
vari rili, e 
discorso moi 
darà la ben 


In que: 
conte Tomm 
riale, e l'al 
al Seminavid 
‘torti della n 


c inter. 
naniera 
con la 
o fosse 
e e fe. 
Iso. 
icolare 
si sco- 
liyione 
e, che 
per la 
ispon- 
tevole 


lacri- 
solle- 
riura, 
Il im- 
Tre in 
li così 


Num, 4— 41855. 


r.—_—m—É [_ "z®@®©» 


© 


30 Giornale di Ama esce agui giano, eccatuati i festivi. - 3 previ x 

7 Trimentto ‘seno i seguenti: Roma E 4 50. - Stato Le fette, i pieghi, è quuppiecoonte: 
deomo essere Divelli afframcati SM 

cia della Stamperia 

moli alti governativi @ cuni 


di associazione 


Podificio, 


e Biaii Basi È 1 9° 


- Granducato di Eoscana, 
Bagno Lonardo Wetelo ec. Be 30. - Francia, Spagna, Portogallo, 
Paesi Voassi e Suglilicere E 4 50.- Germania A 3.-Anuerica È 6.- 


Oygui associato ticeve il giotaale franco di porto: e ogiuì iumero atac- È ® questi; 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 5 Gennaro. 
NOTIZIE DIVERSE 


Non solamente le comunità religiose, i ca- 
pitoli delle patriarcali basiliche e delle colle- 
giate, ed altre chiese, non solo te accademie 
letterarie, di cui l'ultima fu quella dei Quiri- 
ti, nella quale in presenza di vari Emi Cardi- 
nali, e di uno sceltissimo uditorio, furono udi- 
te svariate poesie e cantici sacri, ma tutti i 
collegi ed i seminari hanno’ fatto a gara per 
inalzare inni di ringraziamento e solennizzare 
con pompa festiva il grande atto delli 8 di- 
cembre 1854,che di una sì bella corona fregiò 
il capo di Maria Immacolata . Per !dirne so- 
lo alcune parole, nel giorno 14 dello jspirato 
dicembre î convittori del Pontifitio Collegio 
Clementino ; diretto dai CC. RR. Somaschi, 
dopo avere ricevuto dalle mani dell' Emo e 
Ro sig. Card. Altieri,- lor» protettore, il Pa- 
ne eucaristico e la Benedizione, emisero se- 
gni di loro esultanza per la definizione dom- 
malica dell'Immacolata Concezione, pubblican- 
do saggi del loro ingegno. Nel giorno poi 28 
del pp. dicembre gli alunni del ven. Semina- 
rio Vaticano tennero solenne esperimento dei 
loro poetici studiî, in onore dell'intemerata Ma- 
dre di Dio. Vari Emi e Ri Cardinali, Ve- 
scovi e Prelati e distinti personaggi onoraro- 
no della loro presenza questa adunanza , che 
insieme alle sopramentovate, si annovereranno 
fra quelle, onde in Roma venne negli ultimi 
giorni festeggiato l’ Immacolato Concepimento 
di Maria. 

La pia società delle Missioni col giorno di 
domani, darà principio, secondo il consueto, 
al solenne ottavario dell'Epifania nella chiesa 
di s. Andrea della Valle. Durante il medesimo 
vi saranno discorsi in varie lingue. Il giorno 
6 predicherà monsig. arcivescovo di Vienna , 
il 7 monsig. Vescovo di Orleans, agli 8 mon- 
signor arcivescovo di Nuova York, ai 9 il P. 
Enrico Delfour, della Compagnia di Gesù , ai 
10 il rettore del collegio inglese; agli 11 il 
P. Francesco. Desnoyers della Congregazione 
del Preziosissimo Sangue, ai 12 il P. Giovanni 
Etheridge della Compagnia di Gesù;-i.-43. il 
sud P, Desnoyers,, e.il 14 il Penitenziere 
maggiore della metropolitana dî Ofmatz? 

Ogtii ‘mattina vi sarà. messa éahfata, in 
vari ‘riti, e-‘nelle ore pomeridiahe’dopo ''un, 
discorso morale in lingua ‘italiana’tin' Cardinale 
darà fa benedizione col SS: Sagramento.: i) 
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STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PaLEeRMO 22 Decembre. 

Dai registri dello stato civile risulta che 
dal principio indubitato al termine del chole- 
ra, cioè dai 10 settembre ai 12 novembre, in 
questa capitale morirono di tale pestilenza in- 
dividui 5334. 

Nelle case particolari 4555 

Negli ospedali. . .. 779 


5334 

N. B. Nella invasione cholerica del 1837 
i morti di cholera in Palermo sommarono a 
26,000. 

GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Firenze 2 Gennaro. 

Un decreto di S. A. I. il Granduca di 
Toscana, in data del 27 pp° dicembre, ordina 
quanto segue: 

Art. 1. Lo stato d'assedio della città di 
Livorno cessa a cominciare dal due del futu- 
ro gennaio, e cessano conseguentemente la giu- 
risdizione straordinaria del tribunale criminale 
militare, e tutte le altre discipline eccezionali 
proprie di detto stato : salve soltanto le disposi- 
zioni che appresso, da rimanere in vigore prov- 
visoriamente, e fino a nuovi contrari ordini. 

Art. 2. È mantenuto il divieto fatto agli 
abitanti nella predetta città e nel territorio stato 
finora compreso nello stato d'assedio, e che 
non siano legalmente autorizzati al porto delle 
armi, di ritenere armi, d'ogni specie, in qual- 
sivoglia luogo, non escluso il proprio domici- 
lio; quando non ne abbiano riportata licenza 
in scritto dal competente delegato di governo, 
il quale non dovrà accordarla se non a persone 
di specchiata moralità, e di condotta ineccezio- 
nabile. 

La contravvenzione a questo divieto sarà 
punita colla carcere da uno a tre mesi; ed inol- 
tre con una multa da cento a cinquecento li- 
re, e colla confisca dell'armi, senza pregiudi- 
zio delle pene maggiori, minacciate dall Arti- 
colo,205 del Codice penale a coloro che ri- 
itenessero un ammasso d'armi, o di polvere pi- 
rica, o di munizione. 


"0 STATI ESTERI 
) FRANCIA 
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do sul marciapiede , gli ha tratto un colpo di 
pistola che andò fallito e la di cui palla è an- 
data a colpire alla gamba il colonnello di sta- 
to maggiore di Saint-Lary che accompagnava 
il generale. Quest'uomo che non ha cercato di 
fuggire dopo aver commesso tale delitto , è 
stato arrestato da un dragone della scorta. Egli 
ha 28 anni, si chiama G. B. Viad ed è nato 
nelle vicinanze di Parigi. Era uscito la matti- 
na stessa dalla prigione cellulare dove era sta- 
to rinchiuso in virtù d'un giudizio del tribu- 
nale di Aix, che lo avea condannato per va- 
gabondaggio. Era la settima condanna che la 
subiva, egli è sottoposto a cinque anni di sor- 
veglianza. 

Le persone che l'hanno visto condurre dal- 
la gendarmeria dicopo che egli avea la fisono- 
mia d'un uome imbestialito dalla ubriachezza, 
e che di tempo in tempo dà qualche segno di 
esaltamento per ricader quindi in una specie di 
atonia brutale. Assicurasi che nell’interrogato- 
rio che ha subito pretendeva esser immortale. 
Quello che è certo si è che appena uscito di 
prigione è andato a bere in una taverna delle 
pianure S. Michele per 80 centesimi di acque- 
vite, e che ‘egli ha copiosamente pranzato da 
un trattore del baluardo Bonaparte. 

Alla prefettura egli era stato rilasciato con 
passaporto da indigente per recarsi nella Bres- 
se; è stato trovato armato di due pistole nuove. 

La ferita del colonnello Saint-Lary non è 
pericolosa. La palla entrata a metà della gam- 
ba è stata estratta vicino alla noce del piede, 
ed il ferito trovasi in uno stato tanto soddi- 
sfacente che lo permette la sua condizione. 

La giustizia prosiegue le sue informazioni 
per questo delitto che ha prodotto a Marsiglia 
una penosa impressione. 


GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo nel Débats: I; PR 

Il governo inglese durante le discussioni 

del parlamento ha dovuto confessare spiacevoli 
verità, e mettere sotto gli occhi del pubblico 
lo stato poco brillante delle cose sue. Si è vi- 
sto ed ammirato il magnifico e indomabile co- 
raggio, che hanno spiegato gl'inglesi nella cam- 
pagna di Crimea: è questo un punto fuori di 
mestione, e sarebbe vano discuterlo. Gli in- 
glesi pertanto sono una nazione militare come 
qualunque altra: ma non sono nazione militar- 
mente organizzata. Essi non hanno il servizio 
obbligatorio,, come' in Francia, nè quello dei 
. Landwehr come in Sorpania, e piano ad 
‘armata, permanente, non ino che il neces- 
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quali sono state sempre naturali al popolo in- 
glese, sono cresciute maggiormente da mezzo 
secolo in poi, specialmente dal momento che 
l'industria ha fatto sì giganteschi progressi. Il 
predominio sempre crescente dell'econumia po- 
litica ha successivamente ridotto lo stabilimen- 
to e del regno alle più strette propor- 
zioni, ed è una tendenza, che non si può at- 
tribuire ad alcun governo in particolare, da- 
poichè è stato un fatto di tutto il paese. Onde 
di anno in anno, sotto l'influsso delle ideé di 
industria, di lavoro e di commercio, si è. sem- 
pre più ridotto il budget della guerra, così che 
quando incominciarono le ostilità l'Inghilterra 
è stata colta alla sprovvista. E a coloro che 
hanno attaccato l'insufficienza delle risorse mi- 
litari del paese, si poteva rispondere che da 
anni e più le camere dei Comuni si sono 
occupate a diminuire il budget della guerra in 
modo, che fu ridotto quasi a nulla. Un rim- 
provero che potrebbe avere l'apparenza di giu- 
stizia, sarebbe quello di essersi sobbarcati in 


una grande guerra con sì pochi mezzi per farla . 


con vigore: ma su questo punto il ministro 
della guerra, il duca di Newcastle, ha rispo- 
sto: « Convengo francamente, che noi spera- 
vamo, eravamo convinti che Sebastopoli sareb- 
be caduto in nostre mani molto prima dell’ e- 
poca che ci ha qui radunati: ma se ci siamo 
ingannati, se abbiamo avuto una eccessiva fi- 
ducia, abbiamo diviso questo errore con gran- 
di autorità militati, e anche colla opinione ge- 
nerale in Inghilterra ed in Francia. » Che che 
ne sia, incominciata una volta la guerra, è stato 
forza bastarvi con quello che si avea, e fu al- 
lora che il governo inglese si è trovato in 
gravi difficoltà, cui ha chiaramente esposte al 
parlamento. Esso ha dovuto per esempio, spe- 
dire in Crimea reclute giovani, che non solo non 
Sapevano maneggiare le armi, ma che non era- 
no alte neppure a sopportare le fatiche di una 
campagna. 

Il duca di Newcastle disse a tale propo- 
sito. « Non esito a dichiarare, che con mio 
grave dolore mi sono trovato costret'o ad in- 
viare tali truppe in Oriente, e il governo l' ha 
fatto, perchè le esigenze Ma momento recla- 
mavano ogni possibile rinforzo, a qualunquo 
costo. Quando ci fanno rimprovero di non ave- 
re spedito rinforzi prima, mi sia lecito rispon- 
dere, che i generali che stavano sui luoghi, e 
che ne sanno più di noi, non amavano di ave- 
re reclute, e non avrebbero volute averle che 
per la prossima campagna: e che sono soltan- 
to i sopraggiunti avvenimenti, i quali hanno 
posto lord Raglan a domandarle, e noi a spe- 
dirle. » 

Ecco ciò che dicea il governo al parla- 
mento. La situazione dell’armata inglese è stata 
esposta in modo ancor più netto e categorico 
da lord Russell. Nel'corso dell'ultima sessione, 
il parlamento avea votato uno assai considere- 
vole aumeuto dell'esercito. Il totale esistente 
allora era di 120,000 uomini. Il parlamento 
votò un aumento di 50,000, il che dovea por- 
tare la cifra a 170,000 uomini. Con generale 
sofpresa il governo è venuto a dichiarare della 
sellimana passata, che esso non avea potuto 
formare questà ‘cifra, che vi mancivano anco- 
ra 20,000 uomini. Sono state ridotte le ‘con 
dizioni di ammissione, è aumentate' quelle ‘del 
reclutamento: ma nalla ha 
sembrare in contraddizione colla evidente pi 
polarità della pa attuale e coll'ardore che 
per essa manifesta il popolo inglese. Tuttaria 
è un fatto certo, e così parla lotd ‘Russell. « 
Eccovi To stato delle cose. Aveto votato un gran- 
de aumento dell'armatà: ma ciò riodì citta fatto 
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dice, che i soldati, che gli sono stati spediti 
erano sì giovani, che al foro ‘arrivo ha dovuto 
mandarli all'ospedale, e che gli hanno giovato 
a niente. Ma direte: vi ha un grande ardo- 
re, un grande entusiasmo nel paese: tutta la 
nazione sta perchè si faccia la guerra: ma que- 
ste sono parole. Veggo certo, uomini pieni di 
entusiasmo per la guerra, veggo proprietari, 
fittabili ed altri contribuire alla sottoscrizione 
nazionale: ma. quando cercate soldati, non ne 
trovate nè di forza nè di età atta ad arruolar- 
li: e tutto questo entusiasmo, sì nobile in se 
stesso, non ci dà i 20,000 uomini, che ci man- 
cano. 
Mi limito, dice il giornale dei Débats, alle 
autorità del governo inglese per non citare i 
giornali. E da questa evidenza delle cose cre- 
do si possa concludere, che la nazione inglese 
mostra non indebolimento nell'ardore per la guer- 
ra presente, e che l'organizzazione tradizionale 
dell'armata inglese non potrà mantenersi più 
a lungo. 
PRINCIPATI DANUBIANI 
BukgaresT 20 Decembre. 

In una delle mie ultime lettere vi comu- 
nicava un rescritto del principe Stirbey avente 
per iscopo di metter un fine al brigantaggio 
esercitato da una masnada di volontari greci 
che dovettero abbandonare il servizio delle ar- 


' mi russe, quando queste si ritirarono dal no- 


stro territorio. Quella misura fu savissima: e 
meritò le lodi anche di coloro i quali, appar- 
tenenti ad un partito, oppositore per principio 
al principe Stirbey, non poterono non vedere 
in tale agire una garanzia di benessere per tut- 
te le classi indistintamente della popolazione. 
A sorroborare ciò venne istituita a proposito 
una commissione di membri capaci e conosciu- 
ti per il loro amore di patria, che non pospor- 
rebbero a qualsisia altra cosa, incaricata di 
esaminare se le misure decretate dal governo 
pel benessere del paese vengono messe dovun- 
que in attività e gli effetti che queste portano 
sulle popolazioni. Incentivo a tale misura si fu 
la non troppo esatta osservanza o la trascura- 
tezza di certi impiegati, i quali, perchè lungi 
dalla sede del governo, credono poter agire a 
norma del loro capriccio ed ommettono od in- 
troducono variauti nelle disposizioni del gover- 
no principesco, nella persuasione che tal loro 
agire non verrà a cognizione, del medesimo. 
La commissione suddetta, di cui è capo il pre- 
sidente di questo magistrato, dovrà quindi in- 
vigilare sull’ esatta osservanza da parte degli 
impiegati subalterni delle prescrizioni del loro 
governo, ed ove incontri atti arbitrari o negli- 
genza od anche ignoranza, che pur troppo que- 
sta non è una delle minori piaghe , sarà ob- 
blizata di darne immediato rapporto al gover- 
no il quale provvederà tosto a porre un ripa- 
ro. Così possiam a giusto titolo sperare di ve- 
dere le cose nostre affidate ad impiegati one- 
sti, laboriosi e penetrati della loro missione. 
Secondo fine dell'istituzione di tal com- 
missione si è l'esame accurato degli effetti pro- 
dotti, dalle misure prese dal governo, sulle 
popolazioni, Spesso può accadere il caso che 
I govèrno, esaminata una legge in teoria la 
trovi buona , giusta, e)si creda in obbligo’ di 
pubblicatla; ma'in pratica essa può non’ cor- 
rispondere totalmente alle ottime’ intenzioni’ di 
coloro che la emanarono. Egli è perciò che 
saviamente fu ritenuto opportuno di ‘esaminare 
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sino a qual punto sia conveniente adoperare i 

turchi come truppe ausiliarie per le grandi 

spedizioni in Oriente, e fino a qual punto gli 
altri debbano ripor fiducia nel valore dei sol- 
dati ottomani. 

Le opinioni della stampa inglese differen- 
ziansi sui modo di risolvere questo problema. 

Fu detto qualche volta che i turchi sono 
i migliori soldati del mondo: sir Sidney Smith 
il quale, con una guarnigione ordinaria di mu- 
sulmani, ha difeso S. Giovanni d'Acri dall’ at- 
tacco. di Napoleone, era appunto di questo pare- 
re. $i sono veduti, non ha guari, difendere 
Silistria con molto coraggio ed energia contro 
l'assalto dei russi, e sono note le prove di va- 
lore dell’ esercito d'Omer pascià. 

In altre occasioni i turchi mostransi fiac- 
chi, attaccano senza energia , sono facilmente 
rincacciati. Crederebbesi non sieno più gli stes- 
si soldati. Qual è la ragione di queste diffe- 
renze? 

Si sa generalmente che il turco ha una 
grande opinione di sè, e che a' suoi occhi l'e- 
sercito del suo paese non la cede, sotto alcun 
rapporto, a quello di qualsivoglia altra nazione: 
ma il musulmano, per poter durare in queste 
disposizioni, che riscaldano il suo entusiasmo 
e raddoppiano le sue forze , vuol essere man- 
tenuto in una posizione distinta o dominante. 
Posto in condizione subalterna, e tostochè si 
accorga ch' altri non pone in lui intiera fi lu- 
cia, egli smarrisce la sua energia e, con essa, 
tutto l'interessamento che prendeva alla lotta. 

Tale è la risultanza delle osservazioni fat 
te da uomini competenti. 

Queste considerazioni hanno spinto la stam- 
pa inglese ad esaminare il \merito ‘del sistema 
che vorrebbe arruolare i turchi sotto i genera- 
li inglesi e francesi. Questo sistema ha altresì 
i suoi partitanti e i suoi detrattori. Non per- 
tanto la Turchia stessa comprende così bene 
che le sue forze obbedirebbero male a coman- 
danti stranieri, che gli ufliziali stranieri, com- 
battenti sotto le sue bandiere, hanno dovuto 
cambiar nome prima di entrar nell'esercito ot- 
tomano; il soldato turco vuol essere condotto 
alla battaglia ed alla vittoria sotto la bandiera 
della mezza luna, e in nome della religione dei 
padri suoi. Un capo militare che non potesse 
agire sul morale delle sue truppe, mercè lo 
stimolante del fanatismo religioso, perderebbe 
necessariamente in Turchia una gran parte del- 
la sua influenza. 

La riputazione di Omer pascià è antica. 
Il suo esercito ha potuto avvezzarsi ad ob- 
bedirgli prima che scoppiasse la gran lotta. I 
tnrchi hanno cessato di considerarlo come stra- 
niero, perchè sono convinti che egli si è iden- 
tificato a loro, accettando le loro idee e le lo- 
ro credenze. Sarebbe un grave errore il voler 
generalizzare siffatta eccezione. 

Organizzate nuove truppe turche arruolando- 
le sotto ufficiali stranieri, e non avrete che un 
esercito non meno umiliato a'suoi propri oc- 
chi, non men demoralizzato di un esercito 
francese sotto uffiziali inglesi, o un esercito in- 
glese sotto ufficiali esteri. 

.. Se volete che i turchi riescano veramente 
utili al successo della guerra poneteli nella me- 
desima fila e sul medesimo piéde degli allea- 
ti. Ecco la conclusione più genèrale dei gior- 
mali ‘che si sono ‘occupati della questione. 


- NOTIZIE RECENTISSIME 
1Iigiornali di questa mattina portano un 
dispaccio. di (Parigi 31, dicembre, che annuncia 


essbrai; fatto. numerose. promozioni, nella legione 


di onore, ved. essersi distribuite. medaglie, 
Un altro dispaccio di Vienna 31 dicembre 
ha/una:data della:Prsese la ;qualo dice, che al 
r delle interpretazioni. dei. quattro. pun- 
Musso,,oltenne .un termine di 


verno; e che d 
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verno; e che da Sebastopoli fino al 23 nulla è 
accaduto d' importante. 

Il Times ha un dispaccio da Vienna 28 
dicembre , che fa sapere, Omer Pachà essere 
partito il 17 da Varna per Costantinopoli : il 15 
il generale Osten - Sacken aver fatta una rico- 
gnizione con molta forza, per cui avrebbe avuto 
luogo una scaramuccia presso le rovine d'Inker- 
mann. 

Un dispaccio di Madrid 29 dicembre an- 
nuncia, che il ministro delle finanze si è reso 
dimissionario, e the vi è surrogato il banchie- 
re Savillant. 

Il giornale il Leone spagnolo del 25 an- 
nuncia la voce che correva della demissione 
anche del ministro Santa Cruz, e contiene an- 
cora i nomi degli inviati straordinari, a cui 
S.M. la regina ha accordato la croce di Isabella 
la Cattolica. 

Parigi 30 Decembre. 

Leggesi nel Moniteur che presentatisi ieri 
il presidente e l' ufficio del corpo legislativo 
all'imperatore \nel palazzo delle Tuilerie per 
recargli la legge d'imprestito votata nella se- 
duta del giorno istesso, furono ricevuti da S. 
M. I. nella galleria di Diana. Il sig. di Morny 
indirizzò all'imperatore le seguenti parole: 

Sire, 

Ho l'onore di presentare a V. M. il pro- 
getto di prestito che il corpo legislativo ha vo- 
tato oggi ad unanimità. Il corpo legislativo tut- 
to quanto volle aggiungersi al suo ufficio pre- 
sidenziale a fine di dare alla Francia ed all'Eu- 
ropa una testimonianza solenne della sua devo- 
zione alle vostra persona, e dell'illimitato con- 
corso che è risoluto a darvi. 

Esso inoltre desiderò che il suo presiden- 
te deponesse nelle vostre mani l’ espressione 
de’ suoi sentimenti per l’esercito e per la flotta 
inglese, e per gl'illustri suoi capi, non meno 
che l'espressione della sua sollecitudine e della 
sua ammirazione per le valorose nostre trup- 
pe di terra e di mare. 

L'imperatore ha risposto come segue: 

Il corpo legislativo mi ha dato già tante 
prove del suo patriottismo , che io non posso 
-meravigliare dell'ardore col quale esso votò la 
legge che deve assicurarmi i mezzi di prose- 
guire la guerra con vigore. Ù 

Vi ringrazio dei sentimenti che voi mi 
avete espressi per organo del vostro presidente. 
Incaricherò il mio ministro degli affari esteri 
di trasmettere al governo della regina d'Inghil- 
terra le testimonianze di simpatia e di grati- 
tudine del corpo legislativo per l'esercito e la 
.flotta inglese, non meno che pe' loro degni capi. 

La Francia col concorso leale ed energi- 
co de' suoi alleati può aspettare senza inquie- 
tudine l'esito della guerra in cui è impegnata, 
e coll’appoggio delle valorose truppe di terra 
e di mare, ella saprà conservarsi il grado che 
le è dovuto in Europa. 

Queste parole furono accolte col più vivo 
entusiasmo e seguitate dalle grida di Vica l'Im- 
peratore ! 

— Il Moniteur del 29 decembre pubblica 
diversi rapporti officiali sugli ultimi fatti com- 
piutisi nell’Algeria. 


— Il Consiglio generale della Banca di 
Francia ha votato 25,000 franchi per contri 
buire alla sòscrizione a favore dell’ armata 
d' Oriente. 

— Leggesi nella Sentinella Tolonese del 
27 decembre che già erano imbarcati i due 
reggimenti che rimanevano da spedirsi per l'O- 
riente. Cinque fregate a vapore aspettano dal 
prefetto marittimo l' ordine della partenza ; il 
vapore inglese Nunguero è già partito colle 


ultime compagnie del 18° di linea e del 1°. 


leggero. 

— Il Sémaphore di Marsiglia dell27 an- 
nunzia che il generale Coeur, comandante la 
9* divisione dell'armata d'Oriente, è arrivato 
in quel porto. 

MarsiGLIA 28 Decembre. 

Il Lougsor e |’ Egyptus arrivati a Marsi- 
glia da Costantinopoli il 28 dicembre recano 
fra le altre notizie: 

Che l'ammiraglio Dundas abbandona la 
flotta e gli vien sostituito l'ammiraglio Lyons. 
Parimente l'ammiraglio Hamelin cederà fra 
poco il comando all'ammiraglio Bruat; 

Che dopo le tre sortite fatte con perdita 
dei russi il 6 10 e 11 dicembre, la guarni- 

gione di Sebastopoli era rimasta immobile; 

Che solamente il generale Liprandi con 
40 mila uomini manovrava dalla parte di Ba- 
laklava. 

LonpRa 29 Decemire. 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 28, 
e siamo arretrati di un giorno. 

— Il barone di Usedom, inviato speciale 
del re di Prussia in Inghilterra, partì il 27 da 
Londra recandosi a Windsor per una visita alla 
regina Vittoria. Fin dal 27, giusta la corrispon- 
denza Havas, si erano ricevuti a Berlino i pri- 
mi dispacci ufficiali con cui il sig. Di Usedom 
rende conto d'una sua conferenza col conte di 
Clarendon ; e pareva non si avesse più se non 
poca speranza sulla buona riuscita della sua 
missione. 

— Il Morning Herald annunzia che il con- 
trammiraglio Boyes ha ricevuto l'ordine di re- 
carsi da Costantinopoli a Balaklava per ivi di- 
rigere il movimento del porto. Questa disposi- 
zione è stata presa dall’Ammiragliato per rime- 
diare alla confusione che regna in quel punto. 
AI contrammiraglio Boyes è stato aggiunto il 
cap. Michel Quine in sostituzione del cap. Chri- 
stie al quale si addebita la perdita della Resolute 

— Secondo le corrispondenze del Morning 
Post, il bill d'arruolamento degli stranieri ha 
prodotto in Germania una viva sensazione. 
Molti antichi militari si proponevano di pren- 
dere ingaggio coll’ Inghilterra; ma dicevasi a 
Berlino che una grave diflicoltà si presentava 
su tal proposito: l'art. 18 dell'atto della Confe- 
derazione germanica proibisce espressamente ai 
sudditi alemanni d'entrare al servizio di Stati 
esteri. 


Maoprin 24 Decembre. 
Le cortes spagnuole nella loro sedu a del 
23 dicembre hanno votata la legge che fissa 
a 70,000 uomini l'effettivo dell’armata. 
Il gen. O'Donnell, ministro della guerra , 


in occasione del progetto di legge di cui so- 


pra, pronunziò un discorso, in cui egli ribattè 
vittoriosamente gli argomenti in contrario , 
formulati dal sig. Labrador. 

Vi sono due cose (disse il ministro) che 
non bisogna dimenticare: 

1. L'Europa è oggi impegnata in una loi- 
ta'gigantesca alla quale, in appresso , tutte le» 
nazioni possono essere condotte a prender 
parte. 

2. Quantunque il nostro interesse sia di 
rimanerci affatto neutrali, non sempre è dato 
alle nazioni di poter evitare la guerra. 

Il generale O'Donnell fece poi cenno del- 
le eventualità possibili a Cuba, come anche del- 
la stessa situazione interna, il che tutto non 
permette in modo nessuno la proposta ridu- 
zione dell'esercito spagnuolo. 

Bertino 27 Decembre. 

La .Correspondance Havas ha da Berlino il 
27 che Inghilterra e Francia fanno preparati- 
vi, affinchè a primavera Danzica diventi  sta- 
zione principale delle flotte alleate. 

Pietrosuaco 25 Decembre. 

La Patrie ha per telegrafo da Pietrobur- 
go 25 dicembre: 

Nuove misnre sono state prese dal gover- 
no russo per aumentare le rendite. Segnata- 
mente la tassa doganale sul tabacco è stata 
aumentata. 

— Si legge nel Moniteur de l’Armbe : 

Quasi tutto l'esercito russo del Danubio 
pare in viaggio per la Crimea. Si accerta che 
il 3 corpo abbia abbandonato la linea del Pruth 
fin dalla metà di novembre con migliaia di 
arabas, slitte, e droschke. Il cattivo tempo sen- 
za dubbio ritarderà i progressi di questo cor- 
po: ma siamo sicuri che i russi faranno straor- 
dinari sforzi per trasportare le loro truppe so- 
pra un campo il quale sarà la vera arena del 
presente conflitto. 
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AVVISO ) 
AGLI AMATORI DI FIORI E i TE 


1 sigg. Balme e compagni son» giunti in questa ca- 
pitale con un grande assortimento di piante, fiori rari , 
consistenti in magnolie, azelee, camelie, rododemdrum, 
come ancora un grande assortimento di rosai innestati e 
altri naturali, e una collezione d’alberi fruttiferi di ogni 
specie , grande assortimento di fiori e semi di fiori di 
ogni qualità, e grande quantità di cipolle fiori. Sarebbe 
cosa troppo lunga volerne dare il dettaglio , onde sono 
pregati i signori amatori di recarsi al magazzino situato 
in via del Corso num. 224, ove un catalogo sarà loro 
dispensato da cui potranno aver giusta idea di questo 
assortimento. 


Pouleur Narcisse 


TERZA NOTA 


Degl' individui che hanno con- 
triluito il sussidio di bai. 30 agl’4- 
sili infantili , in surrogazione degli 
auguri, che solevano fare, 0 avreb- 
bero dovuto restituire nella ricorrenza 
dell’anno nuovo. 
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ANSILA PASTAIISII 


Va 


| Grey Lady, e mis Des Voeux 


Hery don Giulio 

Latour: Maubourg (de) conte,Attaccato al- 
l'ambasciata di Francia 

Marini marchese 

Marini marchesa 

Maussabrè (de) marchese,Attaccato all'am- 
‘baséiata di Francia 

Malatesta conte Francesco Saverio 

Malatesta ‘Ripanti contessa Maddalene 

Orioli: Angelo 3 

1 Orfoli Faustina 

‘de Sergi 


£1934 HOOST 


Pantaleoni dottore 

Piccolomini Maria 

Piccolomini Carlo 

Pestrini Pietro 

Radice Lodovico 

Saulini Tommaso 

Saulini Luigi 

Schnetez , cavaliere , direttore dell’ imp. 
Accademia di Francia 

Silyestris (de) monsignor Uditore, Decano 
della sacra Bota 

Sueider Antonio 

Vernuuillet (de) marchese , Attaccato al- 
ambasciata di Francia 
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AVVISO 


AI pubblico incanto 

Nel giorno 9 del corrente alle ore 12 
meridiane si procederà nel cortile del pa- 
lazzo Cafarelli, alla vendita di due legni 
uno da gala , e l’ altro apert uattro 
posti, come pure di due p: imenti 
ordinari, e varie selle, e tali oggetti sono 
visibili nell’anzidetto locale in ogni gior- 
no , ed a ciascuna ora saranno rilasciati 
al maggior offerente d’ appresso il conte- 
stuale pagamento. 

Roma questo dì 4 gennaro 4855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno (3 gennaro 4855 alle ore 
42 meridiane nella cancelleria del Tribu- 
nale civile di Rieti posta nel palazzo co- 
munale al istanza dei si i Barbara 
Leonci @ Mattso Franceschini coniugi 
domi in Cerchiara rappresentati dal 
sottoscritto procuratore in forza della sen- 
tenza emanata dall’ eccio tribunale civile 
di Rieti nell’udienza del 5 novembre 4953 
debitamente notificata il 9 marzog{854 si 
procederà alla vendita del fondo parte se- 
ininativo alberato vitato con casa colonica 
€ parte prativo in costa situato nel ter- 
ritorio di Cerchiara voc. Colle Principe di 
tavole 7 e cent. 60 confinante coi beni di 
Antonie e Gaetano Leoncini, di Ludovico 
Bri, e colla strada vicinale , qual fondo 
era di proprietà del sig. Francesco Leon- 
cini, ed ora è posseduto dal sig. Bérnar- 
dino Franceschini, e per l’effetto il iorno 
22 agosto 1854 fu in atti effettuata 
duzione ordinata dal $ 1308 del vigente 
reg. giud. L'incanto ‘si aprirà sulla som- 
ma di scudi 88 04 01 valore risultante dalla 
perizia elevata dall’ ingegnera sig. Luigi 
Soliveli a cui ec. però aumentato dei de- 
cima dalla legge voluti. Ogni offerente deve 
uniformarsi a quanto si dispone d: vi 
geute procedura, e dal capitolato îm atti 
prodotto. 


Nel giorno di Martedì 9 del éotre 
gennaro alle ore ‘8 antim datato hei 
casa in Roma 29 Ul ultime 
abitazione del fa Salomone nasci, mor- 


to ivi nel giorno 44 decembre prossimo 
passato , con testamento negli atti del . 
sottoscritto Notaro datato li 43 genn 
ro 1846, ad istanza del sig. David Cri 
scenzo Menascì, e dei nori Moisè e 
Flaminia Menascì eredi stituiti dal de- 
fonto in detto Testamento, procederà 
All’ Inventario legale stragiudiziale dei 
beni e diritti del detto defonto col Mini. 
stero del soltoscritto Notaro. 

Si deduce a pubbiica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 4548 
del vigente Reg. leg. 

. Roma li 5 gen. 1855 
Vincenzo Castrucci: Not. di Collegio 


Eccmo Trib. di Commercio 


., AU istanza dei signori Antonino Espo- 
sito, ed Antonino Di Leva di Cesare ne- 
gozianti domiciliati in Sorrento , ed at- 
tualmente dimoranti in Roma a bordv dei 
Mistici, s. Anna e la Madonna delle 
Grazie. 

Sia intimato al sig. Giuseppe Castel- 
lano domiciliato nel Piano di Sorrento 
Regno di Napoli, qualmente in forza della 
convenzione doveva l’intimato ritira da- 
gl’istanti la quota lui spettante dai Zi- 
bibbi restati invenduti » quale è risultata 
ascendere a venti 


insieme ai.loro 1 
fisentito non Hime groti i el 
cointeressati hanno rit, 
del suddetto genere in luto, pagando- 
ne contestualmente il prezzo di scudi 12 
a cantaro ; quindi si deduce formalmente 
a notizia dell'intimato sche  l’istanti an- 
dranno a vendere le dette cantara 20 di 
Zibibbo al prezzo attualmente reperibile, 
ed. a lutto carico dell'intimato per ladif. 
ferenza di pre: che ne risulterà, e per 
la detta diff» andranno a rivalersi 
dell'intimato esi 


Ì di proprietà 
ssaa prati signor Antonino 


Di 
fà Fraecesco protesi im. pai 
di ogni danno e tanto 
cato, quanto ch vi 


so, non solo in questo ma in ogni miglior 


BORSA DI ROMA 
modo di ragione. 
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n.62, intento dd ara Spe: 
3 inve i 
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Lo lata, ; piogfi, i quarpi, como gusco lo sviehioste 0 le. msecsioni 
via della Sempria Ceno 


molli atti qoresmalici 3 


ut 


1%) 


Dalis ore 9 pemar, del è Gennaro, fino ale ero.A pomar:, dei dello... 
Tomparni. magg. + 9,0. Tesporsi mia. + 1, - 

Dalle ore 9 pomer. del 3 Gennaro, fino alle ore 9 pomer. del 6 dello. 

Tempera. mass. + 9,0. Tempeorai. min. + 0,6 à 


ROMA 8 Gennaro. 


Venerdì, vigilia dell'Epifania di No- 
stre Signore, alla cappella Sistina furono 
cantati i primi Vesperi, e all'indomani nella 
stessa cappella iu pontificata la Messa so- 
lenne dall'’Emo e Rmo sig. Card. Cagiano 
de Azevedo, Vescovo di Frascati. Dopo il 
vangelo recitò orazione latina analoga alla 
solennità il Rmo P. Procuratore dei Servi 
di Maria. ; 

Tanto ai Vesperi che alla Messa so- 
lenne prestò assistenza la Santità’ pi No- 
stro Sicwore unitamente al sacro Collegio, 
ai Prelati, alla Ecema Magistratura Romana 
e agli altri personaggi che sogliono aver 
parte nelle cappelle papali. 


Ravenna 28 Docembre. “ 

_ Non appena il supremo Gerafba di s. Chie- 
sa il Sovrano Pontefice Pio IX dall'altezza di 
sua Cattedra ebbe disciolto l' infallibile labbro 
a proferire la dommatica definizione. sull' Im- 
macolato Concepimento dell’ Eccelsa Madre di 
Dio, Maria ; l'Etno nostro Arcivescovo Chia- 
rissimo Falconieri, che fino dai primi dello 
scorso novembre erasi recato ad assistere al 
grande atto nella capitale dell Orbe Cattolico , 
affrettavasi di annunziare con apposita notifi- 
cazione , data in Roma fuori della Porta Fla- 
minia il 9 decembre 1854, a tutto l’amatissi- 
mo Clero e Popolo della sua Diocesi il pro- 
nunziato Oracolo del Vaticano, decretando in 
pari tempo solenni azioni di grazie a Dio Ot- 
timo Massimo, per essersi degnato di appagare 
i lunghi voti, e l'antica pietà dei Fedeli. A de- 
gnamente pena gli ordini del venérato Pa- 
store, e a soddisfare insieme le. fervide brame 
dei religiosissimi Ravennati, fu destinato il dì 
precedente al Santissimo Natale. 

Era l'interno del magnifico tempio, mes- 
so tutto a decorosa pompa di addobbi e sacri 
arredi; ma più che mai bellamente adorna e 
irradiata di ardenti: ceri vedeasi la sontuosa 
cappella di Nostra Donna del ; la cui 
taumaturga Immagine fu per futto il ‘giorno 


% ta alla venerazione dei devoti. ‘Cittadini 
i ‘ogni ‘ordine, di ogni d'ogni i 
ped ogni età, d'ogni sesso riem- 


Espostosi il Santissimo Sacramento , si 
cantarono a coro di popolo, che alla commos- 
sa voce ben dava segni di pietosa, tenerezza , 
le Litanie Lauretane, e l'Inno Ambrosiano. Du- 
rante la sacra cerimonia, le campame tutte della 
città suonavano a festa; mentre mella piazza 
della metropolitana la pontificia ione, in 
alta tenuta e in bella ordinanza, eseghuva liete 
salve di moschetteria. Nè della. sala religiosa 

ompa si tenne pago atutto disfogargi il santo 

Fuallo di pesi che fino a tarda ora 
di sera i pubblici stabilimenti :e le. case dei 
privati brillarono di lietissime lumiangie. 


STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO D TOSCANA 

N Monitore Toscano contiene un 
dei ministri di S. A. I il Granduca intorno al 
bilancio di previsione delle entrate e delle spe- 
se generali dello piste; pel 1855, e intorno ai 
prospetti nnmerigi...dei carichi singolarmente 
spettanti x ne miniîsiero. n 

Da esso risulta, che.il bilancio preventivo 
delle entrate e delle spese generali dello stato 
per l'anno 1855, presenta il seguente risultato, 
cioè entrate, lire 37,608,400, spese 37,540,700; 
quindi un avanzo di lire 61,700, però astra- 
zione fatta dalle spese. straordinarie, che tutta- 
via potranno occorrere pel mantenimento delle 
truppe ausiliarie, e da quelle che appellano ad 
altri oggetti contemplati dal real decreto 3 no- 
vembre 1852. 

L'ammontare totale delle entrate eccede di 
lire 2,301,000 la somma, che venne presagita 
nel bilancio preventivo del 1854. 

Le imposizioni dirette sono pel 1855 rap- 
resentate dalla tassa prediale e da quella di 
miglia, le quali complessivamente ammontano 

a lire 7,600,000. 

Le imposizioni indirette ascendono a li- 
re. 26,514,940 lire, onde eccedono di lire 568,840 
la previsione dell'anno 1854. 

Colla veduta di avere l'equilibrio fra le 
entrate e le spese della; Finanza, con decreto 
del 17 pp. dicembre, sono, stati aumentati al- 
cun poco i dazì, che.pesavano sopra yari ge- 
ni, ed: altri end mi ne uso istitui- 

sopra vari DI le/ ne, andavano esenti. 
Quest'anno figura 


et li printà volta fra le im- 


«posizioni indirette la nova, tassa. dî; macella- 


zione, ravyivata col. decreto 6' dicembre pp. 
nJVii.sono. poi.,.le, Yèridite patrimoniali ,., le 


g 90! s lire. Iaraldioo 
rin 


| ‘fatasta degli 


l'in ria 


crearsi, | È impacci : e per, arri 
tate E 
i OROVMIORAROn TUSt 


Ministero della guerra. . . » 7,883,900 
Ministero degli affari esteri » 240,600 
Ministero della pubblica istru- 

ZIONE; ;> (-<- siererrola n a », 867,600 
Ministero degli affari eeclesia- 

atitiio ite aerei » 819,500 


Ministero delle finanze . . . » 21,530,000 
Le spese approvate nel bilancio del mi- 
nistero della guerra sono awmentate di li- 
re 254,300 a cagione del caro prezzo dei gra- 
ni, il quale naturalmente influisce sul costo del- 
le razioni, a cagione di un nuove battaglione 
di bersaglieri creato con decreto del 10 pp. 
aprile, e delle fabbriche di nuove caserme. 
Nel ministero delle finanze vi ha un au- 
mento di spese superiore a quelle del 1854 
nella somma di lire 290,300, e può dirsi che 
tutta si riferisce al carico dei frutti delle pas- 
sività, che fanno debito alla r. finanza; si è 
poi portato in previsione una qualche somma 
le spese, che saranno richieste, onde 
dire all'esposizione di Parigi .i prodotti dell in- 
diustrià toscana. i 


“STATI ESTERI 


FRANCIA 
Il Moniteur contiene una relazione del go- 
vernatore generale di Algeri intorno alla re- 
cente presa di Tuggurt. Li 
Tuggurt è la città delle regioni del sud, 
le cui foctificazioni presentano i più grandi mez- 
zi di resistenza. Le sue mura sono protette da 
una fossa di acqua profonda due metri e lar- - 
ga 15. Dopo la presa di Laghouat e l’occu- 
pazione di Quargla, Tuggurt avea presa una 
speciale importanza : era diventata l'ultimo ba- 
luardo della ostinata resistenza , che gli agita- 
tori di queste contrade organizzavano coniro 
il dominio francese: serviva di scala al com- 
mercio , che faceasi sia coll' interno dell'Afri- 
ca, sia colla di Tunisi o l'impero di 
, e così paralizzava gli sforzi, che va 
facendo la Francia, per stabilire le relazioni 
da tanto tempo interrotte col centro dell'Afri- 
ca, o per regolare le Peporiazioni dei grani, 
secondo le convenienza di sua politica ovvero 
i bisogni della capitale. i 
Queste considerazioni rendevano indispen- 
sabile una spedizione contro Tuggurt. Era pe- 
ricoloso il lasciare che questo punto servisse 
più a lungo di riunione pei nemici della Fran- 
cia, e acquistasse una importanza, cui l'ardente 
ia degli arabi non avrebbe mancato di 
sacrare con quella meravigliosa facilità che 
tanto gli, distingue... di 
» nella, situazione. in cui trovavansi i 
i pi fe questa con- 


\govermatore. generale , 1 ‘ cui 


felici successi si erano fatti sentire nelle due 
precedenti campagne. Questa” politica consiste- 
va a spingere innanzi gli arabi cavalieri di 
Francia sotto la direzione di aleuni officiali, a 
farli appoggiare a grandi distanze da leggero 
colonne, ed a coprire così l'immensità del sud 
di numerosi corridori, che spandessero do- 
vanque lo spavento e il terrore, 

Tale fu lo spirito delle istruzioni date ai 


generali comandanti le divisioni. Così, rif 
il generale Pellissier dava al capitanò C "A H 


capo del dicastero arabo di Garyville, la: ni 
sione di accompagnare fino ad Ouargla ; ‘con 
alcuni cavalieri, il khalifat Si-Hamza, per con- 
solidarvi l'autorità francese alquanto compro- 
messa, il generale Camou spingeva il tenente 
colonnello du Barail fino al dì là della Guer- 
rare, per intercettare le comunicazioni di Tug- 
gurt col paese dei Mzabs, e il generale Mac- 
Mahon incaricava il colonnello Desvaux, co- 
mandante la suddivisione di Batne, di stringe- 
re i Ziban, e di stabilirvisi sopra un punto qua- 
lunque, onde appoggiare i nomadi francesi negli 
attacchi, che doveano tentare. ln virtù di que- 
sti combinati movimenti ha avuto luogo il 
brillante fatto diMeggarin. L'occapazione di Tug- 
gurt è l'ultimo episodio di queste tre campa- 
gne del Sahara algerino, in conseguenza’ delle 
quali la dominazione francese si è successiva- 
mente estesa su tutte fe città, che servivano 
di sostegno al nemico, arrestavano la estensio- 
ne del commercio, e mettevano ostacoli alla 
propagazione della francese influenza. Questi 
risultati, conclude il Moniteur, sono dovati alla 
perseverante sollecitudine del ‘generale! Randon, 
alla abilità ed alla saggezza di sue combina- 
zioni, basate sopra una cognizione profonda 
del paese. 
GRAN BRETTAGNA 
; Lowpra 27 Decembre. 

Si legge nella Gazzetta di Londra : 

Il conte di Clarendoh ha ricevuto dall’am- 
Basciatore di S' ML presso la corte di Fradtia 
la copia’ d'ana nota îndirizzata a S. E dal sig. 
Drottyn di' Lbuys, ministro degli affari esteri, 
il 19 dicembre. Eccone il testo: o, 

Sig. ambasciatore. Ho avuto l’onore di ri- 
cevere la lettera în cui V. E. siè degnata co- 
municarmi il festo dello risdluzioni identiche 
adottate dalle dué camere del parlamento bri- 
tannico nella ‘loro seduta del 19 ‘di questo 
mese. 

I ringraziamenti votati ‘alla nostra arinata 
ed alla nostra flottà, cotne anche ai lorò capi, 
non potevarib ‘non cormimuovére Vivamente il 
governo dell'imperatore. 

Gli è conuita sollecitudine di tatti gi 
stanti, che Îl pefsieto dî '$. M. T. ticbire al 
teatro della lotta'dve ‘combattoriò le artnate'4l- 
leate; gli è ‘duriqué ‘con’ una rofodda soddîsfa- 
Zione”, ch'ella‘#tde npi Soldati dei due i 
accrescersi la stima scumbievole , siedinto 
coraggio e la siria di cui essi danno 
prova al servizio d'oui meéttesima causa, 

Il governo dell'imperatore’ è; prittutto , 
lietissimo di ‘è nél'‘voto del parlimetito 
un altéstato dell'intimo accotdò the, coltegalido 
la politica della Francia e dell'Inghilterra, ani- 
sce ‘altresì in'‘dina stéssa espressione gli elogi 
= bl arniate, le due ‘inàrine, mandate 

lai due ia T tte ‘agli stessi ‘pori 
coli ‘ed îie, pt agreciag e sg 
Lrgoraao n] col floriosi è ardal'sdWigi da lo- 
To prestati. ‘©: 3 

— A quanto dicè'l'Osr-Deitséht Post ni 


la gl delle 


. à NE A ; 
dibattimeati in proposito n 
terno; a questi relioricil 
rone Sina ed ‘Eskeles. 


IMPER 
vi 


Docesabre. 
Il Corrietè a 
circolare di Drouth ‘de 1’ Hays ag 
tori francesi presso le Corti tedesche. 

' «x | ParkgiiA gitobre 1854. 

? Signore! «i pi È ; 

Fino dél'iasbero della crisi che agita ora 
l'Eutopa, vi:ditetà come Mi. paresse iappossi= 
bile che gli stati tedeschi di secondo ordme, 
malgrado le loro. illusioni, non ayessero a sen- 
tire la reazione dei gravi avvenimenti di cui 
è teatro l'Oriente. Le note scambiate fra Vien- 
na e Berlino da alcune settimane verificano la 
nostra previsione, 

Se la Confederazione alemanna ha potuto 
credere per un istante che le sarebbe concesso 
di rimanersi affatto neutrale im una quistione 
di politica generaie, ivrebbe dovuto però ri- 
conoscere il suo errore dal momento in cui 
questa quistione venne trattata ed interpretata 
in modo diverso dalle due grandi potenze che 
di essa fanno parte: Ciò ‘che avviene ora, è 
la conseguenza di quest'errore. Appunto perchè 
la Germania trascurò di assistere le 
occidentali con un contegno decisivo, lorchè 
desiderava e sperava di evitare la guerra; ap- 
punto perchè dopo la ‘mala riescita di questa 
mira, non si rivolse risoluta a quella grande 
potenza alemanna, i cui interessi le imponeva- 
no di alzarsi contro la Russia —appunto per- 
ciò siamo ora, come nel 1850, alla vigilia di 
una forte scissura fra l’Austria e la Prussia. 

Il contegno del gabinetto di Berlino, for- 
se senza avere la hecessaria misura d' energia, 
trovavasì durante le conferenze in armonia 
colla politica del governo austriaco e con quella 
delle potenze occidentali, ed il trattato del 20 
aprile era in certa ‘guisa la solenne conferma 
di questa condotta. Mis pur troppo gli altri mem- 
bri della Confederazione alemanna non hanno 
apprezzato convene@olmente quest'atto impor- 
tante; a Bamberga fu tenuta una conferenza, 
‘ed in seguito dell’inattesa assistenza che le 
prestarono spontaneamente le corti di secondo 
ordine, la Prussia, legata da vincoli di famiglia 
e da tradizioni difficili a rompersi alla Russia, 
abbandonossi alla speranza. di trattenere l'Au- 
stria in ‘una via, sulla quale, ove non fosse 
avvenuta quella circostanza, si sarebbe senza 
dubbio -congiunta con quest'ultima (l'Austria. ) 
Questa Opposizione che non potè trattenere nè 
la Francia nè l'Inghilterra fa ‘un imbarazzo pel 
gabinetto di Vienna, che dovè però esser vinto 
dalla forza delle circostanze e la domanda che 
bassi da far Ora, suonerà, ove nom si stia in 
guardia, se alle complicazioni orientali nom se 
ne ‘aggiungano delle ‘altre coricernenti la posi- 
poso alora della Germania? 

a Questo canto, sigtiore, la lotta ‘proro- 
catà dalla' Russia èd ‘accettata’ dalla Fruicia e 
dall'Inghilterra, dopo ' infrattiosi ‘è leali sforzi 
per evitarla; ha' cessato d'esser indifferente per 
Quegli stati. ch'i lusinigavanio: di non ‘esserne 
tocchi. ‘Lasciehò per"ora' &$' patto ‘gl'interessi 
mofali è'‘supertori; ‘the dovèvano esser presi 
in considerazione.: 


See più: la cui' fan 
i agire» sol 
ali della Gerttiania:por- 
‘1 ibteresi istito della sua interna tràn- 
quillit; e ‘crédò chè" nésstino ‘oserà' darmi tina 
metitità, se '‘estotto ‘if’ parere ch'essi son mal 
ti e‘mial L'aftico tetto che an- 

9018 Det impedito che l'assemblea’ Fe- 


lino. pongo, signore, che vi sarà nota la cir- 
ponte ina il 30 del decorso mese dal con. 
te de Buol a tutti gli agenti dell'imp. corte; 
io non vorrei debilitarne l'argomentazione con 
un'analisi, epperò mi accontento di citare le 
due quistioni che riassume questo documento. 

È contemplato l'ingresso degli austriaci 
nei Principatò di Moldavia e Valachia nelle 
disposizioni dell'articolo II° del trattato 20 apri- 
de, ed èvper conseguenza la confederazione e ale- 
manaa fenuta di cooperare alla difesa dei con- 
fini fèll'impero, in caso d'un’aggressione della 
Ru: toriliro l'Austria, sia nei Principati. da- 
nubiani, sia sul suo proprio territorio? 

Vuolsi approvare formalmente o no le basi 
della futura pace formulate ' nelle note dell’ $ 
agosto, od almeno quei due punti che toccano 
direttamente gl' interessi austro-alemanni ? 

Soltanto nel caso che l'Austria ottenesse 
una risposta favorevole e categorica dai suoi 
alleati, proporrebbe le sue intenzioni a Fran- 
coforte; in caso oppos'o si asterrebbe da qual- 
siasi passo (cioè a Francoforte.) La decisione 
da prendersi dagli stati di secondo rango, sa- 
rà, come vedete, di grande effetto, perocchè 
l'Austria non potesse retrocedere, ed ove la 
Germania non aderisse ai suoi desideri, come 
ha diritto di attendere, non fosse quella parte 
che si troverà isolata. 

Signore, noi nutriamo sincero desiderio, 
che in vista di un sì grave stato di cose si 
ristabilisca la concordia fra i membri della Con- 
federazione alemanna. Fate comprendere col 
vostro linguaggio, che la Francia non fa ve- 
run calcolo sopra una scissura che essa deplo- 
ra. Ella è una causa d'interesse generale, che 
le fece impugnar le armi in un coll’ Inghilter- 
ra; questa causa, ce l'attendiamo con certezza, 
verrà vinta; ma saremmo dolenti, se la Ger- 
mania, astenendosi dall'appoggiarla con quelle 
misure a cui è invitata, non volesse prendere 
quella parte che l'è assegnata dalla sua posi- 
zione in Europa, ed il cui abbandono per parte 
sua non potrebbe che influire sulla durata della 
guerra e slice combinazioni della futura, pace. 

Accogliete ecc. 

(Firm.) Drovin pe L'Hovs. 

— Oggi alle ore 10 ant. vi fu sullo spia- 
nato della fosephstadt una parata di tutta la 
guarnigione di questa capitale sotto il coman- 
do del tenente maresciallo barone de Herzin- 
ger. S. M. l’imperatore avente a fianco S. A. R. 
il duca del Brabante passò in rivista le fronti, 
e fece poi difilare le truppe prima in colonne 
aperte, poscia in colonne serrate. 

— I Donau reca nel suo numero d'oggi 
le seguenti notizie > 

Oggi giunse da Berlino una nota per l'am- 
basciatore prussiano a questa corte che fa cre- 
dere ad una vicina adesione della Prussia al 
trattato def 2 dicembre, però sotto certe con- 
dizioni. La Prussia attende ancora i risulta 
menti della riunione degli ambasciatori qui re- 
sidenti, per prendere una definitiva risoluzio- 
ne. — Il colonnello Manteuffel fece oggi una 
visita al duca del Brabante. —L' ambasciatore 


‘ottomano ebbe oggi una conferenza di più ore 


coll’imp. reg. ministro degli esteri e della casa 
ran nea Buol-Schaustein , finita la 
Proof spedì un: dispaccio conlidenziale a 

is effendi a Costantinopoli, ambasciatore 


di 


‘di abrfelice.:sactesso della. sua: attività diplo- 
matica,. evinquesto senso. riferì anche a Pie- 


x. pei bisogni dg 


francesi ; e al 
chi si mostrerà 
parole imperiali 
rafforzato l'intim 
Francia. 

Il Globe fi 
di Usedom invi 
ne da lord Cla 
ticolare alla Re 
rale Lacy Evan 
Londra dove fu 
ponte, e accolto 
presenti. 

I giornali 
no pieni di part) 
rinforzi in uomi 
cie, spediti dall 

Il Moniteu 
nota, colla quald 

è nuaa fare gra 
cipare ai sacrili 
che il sultano, 
in Crimea dei ri 


\Omer pascià di 
di esercito , fori 
a prendere par 
degli alleati. Fa 
nopoli per ord 
operai sono ori 
soldati francesi 
senali fondono 
disposizione del 
sultano ha fai 
alleati tutte le 
necessarie. per 

Un dispav 
tizie di Costati] 
risulta che mio] 
quella capitale 
kib pascià pre: 
di giustizia m 
hanno distrutta 
gliano la fronti 
stavano a-Sang 
la Crimea. 

Il giorno 
passato in ras 
pagnato da nu 
re, in cui si 
esteri, due aus 
distribuzione d 
il difilamento i 

La Parri 
del 7 dicemb 
autorizzato a 
del Tesoro da 
e 1855. 

Con altra 
stabilito che un 
da 40 fr., olt 
conierà una 

Il Monite 
istituisce nella 
di zuavi, comj 
di 7 compag 

Il maresg 
tivo rapporto 
Crimea, e chi 
di zua 

Scrivono 
sono imbarca 

che vi restav 
inglesi per ind 
e La'direri 
occupata a vu 
cui spedisce i 
tre, che fa v 
I mari 

28, destinati 

la compagnia 

sercitati nell. 
I signo 
francesi, che 


francesi ; e alcuni pare facciano a gara fra loro 
chi si mostrerà ammiratore più fervido delle 
parole imperiali, in cui veggono maggiormente 
rafforzato l'intimo accordo tra l'Inghilterra e la 
Francia. 

Il Globe fa conoscere che il sig. barone 
di Usedom inviato straordinario di Prussia ven- 
ne da lord Clarendon presentato in udienza par- 
ticolare alla Regina a Windsor: e che il gene- 
rale Lacy Evans il 28 è giunto da Douvres a 
Londra dove fu riconosciuto alla stazione del 
ponte, e accolto fra gli applausi di quanti erano 
presenti. x 

I giornali di Londra del 29 dicembre so- 
no pieni di particolarità relative all'imbarco dei 
rinforzi in uomini e in materiali di ogni spe- 
cie, spediti dal governo inglese nella Crimea. 

Il Moniteur di Parigi del 30 contiene una 
nota, colla quale fa palese, che la Porta conti- 
nua a fare grandi sforzi per equamente parte- 
cipare ai sacrifici delle potenze alleate: fa noto 
che il sultano, non volendo restringersi all'invio 
in Crimea dei rinforzi tenuti in riserva a Varna 
pei bisogni della spedizione, ha ordinato a 
Omer pascià di capitanare egli stesso un corpo 
di esercito, formato di truppe scelte, destinato 
a prendere parle importante nelle operazioni 
degli alleati. Fa noto ancora che in Costanti 
nopoli per ordine del governo turco numerosi 
operai sono ora occupati a fabbricar tende pei 
soldati francesi, coperte pei cavalli, che gli ar- 
senali fondono cannoni e proiettili destinati a 
disposizione del generale Canrobert. Inoltre il 
sultano ha fatto mettere a disposizione degli 
alleati tutte le fabbriche che potessero tornare 
necessarie per formarvi ospedali. * 

Un dispaccio telegrafico di Trieste dà no- 
tizie di Costantinopoli fino al 25; dalle quali 
risulta che molte case di legno sono giunte in 
quella capitale, e spedite in Crimea : che Che- 
kib pascià presidente del consiglio di stato e 
di giustizia moriva il giorno 24: che i russi 
hanno distrutta la fortezza di Bojaziz e sorve- 
gliano la frontiera persiana: e quei russi, che 
stavano-a-Sangak e-Anapa, sarebbero partiti per 
la Crimea. 

Il giorno 30 l’imperatore Napoleone ha 
passato in rassegna l’armata di Parigi, accom- 
pagnato da numeroso e brillante stato maggio- 
re, in cui si osservavano tre officiali superiori 
esteri, due austriaci ed un prussiano. Dopo la 
distribuzione delle medaglie di onore, ebbe luogo 
il difilamento innanzi il padiglione dell'Orologio. 

La Pairie del 30 dise che con decreto 
del 7 dicembre il ministro delle finanze è stato 
autorizzato a portare fino a 350 milioni i Boni 
del Tesoro da emettersi per l'esercizio del 1854 
e 1855. 

Con altro decreto del 12 dicembre viene 
stabilito che non siano più coniate monete d’oro 
da 40 fr., oltre quelle-da 20, 10, e 5 se ne 
conierà una quantità da 100 fr. e 50. 

Il Moniteur del 31 contiene un decreto che 

istituisce nella guardia imperiale un reggimento 
di zuavi, composto di due battaglioni, ciascuno 
di 7 compagnie. 
. Il maresciallo Vaillant annuncia nél rela- 
tivo rapporto che una brigata sarà spedita in 
Crimea, e che ne farà parte questo reggimento 
di zuavi. A 

Scrivono da Tolone in ‘data del 27 che 
xs imbarcati Laglio i due menti, 
che vi restavano. Si o i 
inglosi ‘per imbarcare la nona divisione. 

La direzione degli alimenti è continuamente 
occupata a Wùbtare i magazzini, delle derrate, 
cui spedisce in Crimea, ed a riempirli con al- 
tre, che fa' venire da tutte ET, 

I marinai, scrivono da Tolone in data del 
28, destinati a formare .a bordordei bastimenti 
la compagaia* di sbattoo; sòno giornalmente e- 


davanti Sebastopoli, condotti a Pietroburgo , 
hanno ora ottenuta la facoltà di far ritorno in 
Francia. 

Un giornale di Brusselles ha un dispaccio 
da Berlino 29 dicembre, col quale annuncia 
che una Nota del ministro degli affari esteri 
di Prussia diretta a Parigi ed'a Londra il gior- 
no 19, constata l' palesi del gabinetto di Ber- 
lino col punto di vista delle potenze occiden- 
tali, ed offre un accomodamento particolare 
conforme alla posizione prussiana. 

Secondo le notizie del Constisutionel! del 31 
dicembre il ministro di Russia. a Vienna non 
avrebbe assistito alla conferenza tenuta presso 
l'ambasciatore inglese; gli ambasciatori inglese 
e francese avrebbero consegnato al conte di 
Buol una nota per determinare il senso preciso 
delle quattro gnarentigie: ‘e il conte di Buol 
avrebbe comunicata questa nota al principe 
Gortschakoff dichiarando, che essa era approva- 
ta dall'Austria. 


mmm. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Lonpra 31 Decembre. 

La Gazzetta di Londra pubblica il seguen- 
te dispaccio di lord Raglan: 

Il duca di Newcastle ha ricevuto il seg. 
dispaccio: 

Davanti a Sebastopoli, 23 dicembre 1854: 

Milord duca, Vostra Grazia sarà lieta di 
sentire che il tempo è stato bello dopo il di- 
spaccio che io ebbi l'onore d’indirizzare a V. G. 
l'8 corrente. 

Il nemico non ha fatto alcun movimento 
importante, e nulla di grave ha avuto luogo 
dinanzi a Sebastopoli. I russi hanno attaccato 
con alquante forze, or fanno due notti, i posti 
avanzati sulla nostra sinistra; ma essi sono sta- 
ti assai presto respinti da un distaccamento del 
1 battaglione della brigata di cacciatori a de- 
stra e da uno del 46 a sinistra. Ù 

Il fuoco ha frattanto durato qualche tem- 
po, e la terza e quarta divisione sono rimaste 
‘pronte a marciare se ne faceva bisogno. 

Ho l'onore ec. 


Firmato —Raglan. 
BerLINo 29 Decembre. 

Scrivono alla Zriester Zeitung: 

ler l’altro giunse a Vienna una nota del 
conte di Nesselrode, il cui tenore fu comuni- 
cato anche quì, e nella quale è contenuta una 
dichiarazione del gabinetto russo, con cui l’im- 
peratore Niccolò accetta pienamente ed assolu- 
tamente i noti punti di garanzia. Queste dichia- 
razioni, in massima già conosciute da qualche 
tempo a Vienna, furono di tal natura, che l'Au- 
stria riconobbe in esse una base per pratiche 
di pace, e perciò indirizzò alle Potenze occi- 
dentali l'invito ad incominciare attualmente sif- 
fatte pratiche. Esse riguarderanno principal- 
mente il terzo punto, e le discussioni e spie- 
gazioni cui attualmente si attende a Vienna 
sopr' esse e sulla revisione del trattato del 1841, 
debbono trovare un assoluto paralello nelle pra- 
tiche contemporaneamente avviate a Londra tra 
il sig. di Usedom e lord Clarendon. L'Austria 
ha di recente dichiarato apertamente e ferma- 
mente di essere affatto lontana dal pensiero: 
di.una revisione delle proparzipri. della potenza 
mista, cioè di'‘una'distrazidhe”di:Sebastopoli e 
della flotta russa nel mar Nero. 

Potete: inamaginarvi che in tale stato di 
cose, le agne vanno crescendo; io nom pos- 
so! peraltro se non convenire ‘ nella cautela 
raccomafidata dalla fa Gazzetta prussiana. 

lighilterra , e' matu- 

pc sembrano: 

"Russia non ' possa 


pe austriache ai confini russi, e: ricevette in 
pari tempo spiegazioni sulle concentrazioni delle 
russe in Polonia. Nei erocchi russi sono assai 
soddisfatti di tale missione. 

L'articolo della Corrispondenza prussiana 
d'oggi, che si riferisce alla questione orienta- 
le, acquista importanza pel fatto ch'esso. con- 
ferma avere l’Austria raccomandato alle Poten- 
ze occidentali le proposte della Russia. 


Vienna 1 Gennaro. 

Il 81 decembre »fu conchiusa definitiva- 
mente la convenzione colla società di capitali- 
sti austriaci e francesi, mediante la quale si 
otterranno 200 milioni di franchi in moneta 
effettiva. 

— Togliamo dalla Presse del 31 decemb..: 

Nello stato delle trattative diplomatiche 
non è subentrato da ieri nessun cangiamento. 
Il principe Gortschakolf chiede il prolungamen- 
to del termine per le trattative di pace, e se 
siamo bene inforinati, questo fu prolungato real- 
mente fino al 15 gennaio. I rappresentanti del- 
le potenze occidentali conferirono ieri con S. E. 
il sig. ministro degli esteri conte Buol fino a 
tarda notte. 

— Scrivono da Vienna alla (Gazzetta di 
Colonia che al 24 dicembre venne ratificato il 
trattato separato tra la-Francia e l'Austria ri- 
sguardante il mantenimento della tranquillità 
in Italia. 

Trieste 3 Gennaro. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino del 3: 

I nostri carteggi di Costantinopoli, in data 
del 25 decembre, non contengono alcun fatto 
nuovo della Crimea, ove per altro i lavori del- 
l'assedio sembrano progredire, del pari che i 
grandiosi apprestamenti. Intanto vanno arrivan- 
do a Costantinopoli, indi partono tosto per la 
Crimea, le capanne e tuiti gli oggetti destinati 
a riparare le truppe dalle intemperie. 

Un fatto che occupa molto l’attenzione del 
pubblico di Costantinopoli è una sentenza del 
consiglio dei ministri ottomano, che fu stampa- 
ta nel J. de Constantinople del 19 p.. Il detto 
consiglio, approvando la proposta d'una sua 
commissione speciale, formata per decidere, la 
nota vertenza fra Mehemet Alì pascià, e il ban- 
chiere armeno Gezaerli, dichiarò colpevole di 
venalità il primo e lo condannò a pagare 75,000 
piastre al tesoro. La decisione è firmata da tutti 
i ministri, dallo sceik-ulHslam e dai più alti 
funzionari turchi. 

— Con decreto del Sultano, Mehemet Vas- 
sif pascià è nominato generalissimo |dell' eser- 
cito di Kars, invece d'Ismail pascià che, com'è 
noto, assume il comando provvisorio dell'ese.- 
cito del Danubio. Ahmed pascià, comandante 
la squadra ottomana del mar Nero, fu nomina- 
to muscir. 

RUSSIA 

Il Danubio ha da Sebastopoli, 22 dicembre: 
Forti cadute di nevi e geli; da ambe le parti 
si fanno grandi preparativi per una battaglia. 

E da Odessa 28: 

Passano per quì grandi quantità di rin- 
forzi militari. Noi abbiamo forti cadute di nevi 
e geli; due compagnie di soldati e 40 carri 
pieni di malati perirono assediati dal freddo, 
stando il termometro, 24 gradi sotto lo zero (?) 

— Un dispaccio telegratico dell’ Osserva 
tore Triestino reca in data di Pietroburgo, 2 
gennaio < 

Il gig Mentschikoff annunzia che dal 
20 sino al dicembre. non accadde nulla di 
notevole sotto ‘Sebastopoli, ad eccezione di due 
sortite’ operate il 21, in una delle quali furo- 
mo fatti prigionieri 11 ufficiali © 33 soldati, e 

degl uccisi fu piuttosto grande. A 
cagione del..cattivo tempo ,..i layori di. assedio 
continuano ‘soltanto lentamente. 

— La Pairie ha per telegrafo: 


‘© general Sieger, dietro un ordine impe- 


riale, è 
generale è stabilito. 

Questa partenza è stata così precipitosa, 
che il general 


der congedo ‘da suo ce 
Il primo corpo 


cer e la Wartha. 

— Si scrive da Varsavia in data 27 de- 
corso al Corriere Italiano, che alcuni reggi- 
menti della guardia hanno passato ormai la 
Vistola per congiungersi a quel corpo di os- 
servazione che si concentrerà fra breve ai con- 
fini prussiani. Anche artiglieria ed infanteria 
muovono verso quei eonfini ; coll'Austria è in- 
terrotta totalmente ogni comunicazione, e giu- 
sta un ordine del principe Paskiewitsch al prin- 
cipe Gorischakoff verranno poste in istato di 
difesa le linee del Prath e del Dniester. 

— La Gazzetta di Bukarest del 21 dicem- 
bre ricevè notizie da Sebastopoli del 18 di- 
combre: 

La settima divisione era già stata tutta 
ione stavasi sbarcando. 
Il bombardamento di Sebastopoli continuava con 
tanta forza che molti cannoni delle batterie 
dovettero esser cangiati. 

Dicesi che il governo inglese faccia grandi 
preparativi per la spedizione nel Baltico. Vi sa- 
ranno dispon 30,000 uomini fra truppe e 
marinai inglesi. 

— La Nuova Gazzetta Prussiana annunzia 
da Pietroburgo : 

Le ultime notizie sulla salute di Sua Mae- 
stà l'imperatrice delle Russie sono consolanti. 
L' augusta imperatrice potò già abbandonare il 
letto per alcune ore. L'aver riveduti gii amati 
figli contribuì molto alla buona piega dal ma- 
le. Però le Loro Altezze i granprincipi Nicolò 
e Michele ritorneranno in Crimea al 7 gennaro, 

— Il 18 corr., giorno onomastico di SM. 
l'imperatore fu festeggiato colla consueta solen- 
nità. Le promozioni e nomine dell'armata, pub- 
blicate ieri ed oggi, occupano più che dieci 
colonne del Militairblatt ; però la maggior par- 
te ne sarà pubblicata successivamente. 

— L'imperatore accordò alla guarnigione di 
Sebastopoli un favore senzà esempio. « In rico- 
gnizione dell’inaudito coraggio, zelo, fedeltà di 
tutte le truppe di terra e di mare che dal 25 
settembre formano la guarnigione in Sebasto- 
poli sarà loro calcolato per un anno di servi- 
zio con tutti i diritti e privilegi annessivi, E 
non solo le truppe, ma anche gli impiegati ci- 
vili addetti a quella guarnigione , haano da 
bale è tanto più 
egli anni di ser- 


fruire di questo favore, il 
importante che dal numero 


AVVISI 


AVVISO DI ENFITEUSI 

Avendo risoluto la Ven. Archiconfra- 
ternita della Carità in s. Girolamo di con- 
cedere in Enfiteusi tua transitoria ad 
quoscumque l’infrascritto stabil la 
proprietà , 8’ invita chiunque volesse ac- 
see a sinlio orto sce la sna 
rta chiusa, © si la presso il signor 
Camillo Diamilla Notaro dell’Emo Vicario 
Emo Viesrio 


partito per Radome, ove il quartier 


le non ha potuto neppure pren- 


una divisione di gra- 
natieri sono concentrati fra la Vistola, il Pili- 


#0, Stagnare a nuovo il ferro nostrale, e 
stagnare li rami di Lesa durata, con al- 
larli affatto. In tale 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tn Nome di Sua Santità 
Papa Pio JX felicemente ‘Rego. 
Tribunale di Prima Istanza 


vizio dipendono ed il diritto alle pensioni ed i 
conferimenti d'ordini e molti altri vantaggi. — 

— Un dispaccio di Varsavia annunzia che i 
cannonieri della marina russa del Baltico sono 
arrivati a Sebastopoli. Alla loro presenza si 
deve la recente, precisione del fuoco di Seba- 
stopoli e la nuova audacia mostrata dalla squa- 
dra russa. 

Boroena 5 Gennaro. 

Giunse a Torino ieri, 4, il seguente di- 
spaccio elettrico privato : 

Il Moniteur ha un manifesto dell’ impera- 
tore di Russia, in data del 26 decembre, in 
cui è detto non rifiutar egli le pacifiche pro- 
poste che siano compatibili colla sua dignità. 
Ma un altro sacro dovere gli 01 i 
ronto ad ogni sforzo , ad ogni sacrifizio per 
far fronte ai nemici colla ‘spada alla mano é 
la croce nel cuote."Gortschakoff, avendo ri- 
chiesto di negoziare sulle quattro garanzie , le 
tre corti indirizzano identica risposta , consta- 
tante col fatto la foro solidarietà. 


Fraenze 5 Gennaio. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Parigi 4 gennaio. — Canrobert scrive il 
25 decembre: Fra breve saremo in grado di 
prendere l'offensiva. Rinnuoviamo le nostre for- 
tificazioni più rapidamente e solidamente che 
non fa il nemicoa Siamo pieni di fiducia. 

Un lungo rapporto del 12 conferma, che 
malgrado il cattivo tempo, le trincere avvilup- 
pano la piazza. I Javori di assedio si consoli- 
dano. I russi dopo lo sbarco dei turchi ad Eu- 
patoria abbandonano la sponda sinistra della 


Tscernaia e si avvicinano a quella parte. 
rr — ui 
BORSA. 


Parigi 3 gennaio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a... 9 80 
chiuso: a . . 
Tre per cento aperto a 
chiuso 
—— 


AVVISO 
AGLI AMATORI DI FIORI E PIANTE 

1 sigg. Balme e compagni son» giunti in questa ca- 
Pitale con un grande assortimento di piante, fiori rari 9 
consi; i in magnolie, azelee, camelie, rolodemdrum , 
come ancora un graade assortimento di rosai innestati e 
altri naturali, e una gollezione d’alberi fruttiferi i ogni 
specie , grande assorlimento di fiori e semi di fiori di 
ogni qualità, e grande quantità di cipolla fiori. Sarebbe 
cosa troppo lunga volerne dare il dettaglio , onde sono 
pregati i signori amatori di recarsi al magazzino situato 
in via del Corso num. 224 »s ove un catalogo sarà loro 


dispensato da cui potranno aver giusta idea di questo 
assortimento. 


Molti furono gli artisti qui in Roma, che per para 
devozione valsero ad offrire dell'arte loro tributo a Ma. 
ria Vergine nel faustissimo avvenimento di 
definizione del domma della ei Concezione Imma. 
colata. Il commendatore De Fabris scultore direttore de' 
Musel pontifici contasi trà primi. Egli si propose di non 
disgiungere la Nostra Donna dal Pontefice Pio IX che 
tanto onore le accrebbe. Nel quale proponimento sei 
vasi viemeglio confortato della occasione in che veniva 
preparando la sua offerta, che era il tempo nel quale si 
adoperava nel Laterano intorno alla formazione del mu- 
s00 cristiano. Tantochè non badando egli a sostenere 
doppia fatica con, le spese corrispondenti, venne imagi- 
nando il modo da eternare in un monumento degno di Ro- 
ma la verità e le sublime nobiltà di sì gran vero. 

Il bozzetto del monumento è dell’ sitezza di circa 
nove pelmi romani. Sorge su d'un piantato di granito 
grigio orientale costituito da quattro scaglioni s ino 
de’ quali cammina al di fuori una balaustrata che serre 
di guardia ©, difesa al monumento ; gli altri tre che ri- 
mangono chiusi formano un ripiano dal quale si solleva 
il monumento. 

Consiste il monumento in un piedistallo di granito 
rosso orientale con sue cornici e plinti architettonica. 
mente combinati. Le quattro grandi faccie del piedistalo 
hanno ciascuna un bassorilievo di metallo dorato. Nella 
prima faccia mostransi le profezie e diciamo pure la 
storia della Vergine Immacolata nel vecchio Testamento 
che è l'epoca della sua aspetfazione. Nella seconda la 
dottrina e la pia credenza sempre vicina al domma della 
Chiesa intorno all’immacolato concepimento. Nella terza 
faccia la Santità di Papa Pio IX difinisce questa dottrina 
essere dottrina di fede cattolica. Ed in ciascuna figura 
Principale rappresentata in detti bassirilievi evvi seritto 
nei rispettivi papiri e libri che tengono in mano un motto. 
Nella quarta faccia vi/è, oltre lo stemma di Pio IX, una 
grande iscrizione che/di Î 

Il piedistallo così com'è arricchito sorregge il globo 
della luna, che vien rappresentata di metallo argentato, 
su cui trionfa la figura in metallo dorato, e di tutto ri- 
lievo dell’ Immacolata Vergine. Intorno al di [lei capo 
cammina una corona di dodici stelle. Tiene le braccia e 
le mani composte a preghiera in favore dei fedeli e non 
fedeli, gli occhi sono rivolti al cielo, e col diritto piede 
Stritola il capo al malnato serpente che è l’autore di 
tutte le eresie. Dai quattro aogoli del piedistallo trag- 
gono fuori sotto il globo della luna il loro capo e le 
braccia quattro eresiarchi pri ipalissimi. Tengonsi af- 
ferrati rabbiosamente ai libri delle loro eresie sui quali 
vi sono scritti i propri nomi, e divorati d. dispera- 
zione si mordon le mani e si lacerano compresi dalla 
sfolgorante luce che in loro si riverbera dalla Immaco- 
lata Concezione. 

In una parola, il monumento abbraccia in compen- 
dio tutta la tradizione del vecchio Testamento rispetto a 
Maria, che ha nel nuovo il sud adempimento, sino 
memoranda definizione del Domma da'Pio IX dato 
Chiesa. 

Questo bozzetto ebbe l'alto onore di essere presen- 
tato alla. Santità di Nostro Signore Papa Pio IX il gior- 
no settimo del mese di decembre, in cui cade la vigilia 
della memorando festività, ed ora per maggiormente 
condare il desiderio degli amatori delle giorie di Maria 
e delle belle arti trovasi visibile allo studio dell'autore 
posto in via Felice n. 14, 


di 
36 nel termine .di un mese dalla data Nell'udicnzo Pasca 3 
i presente, scorso il quale si apriranno | 8 decembre : 1864. ha pubbl: 108 
1 schiarimenti” potranno ‘versi deo | S*tna o 
em Ino aversi R 
stesso Batare. ie vr si del 1854, pub pe tel "coalana pe 
loma li 5 gennaro 1855 Frà il signor. Gius. Antonio Liverini. | za.ii Giudic 
Due case riunite in una, puste in'Ro- possid. domio, a Cf recchia i fenice ‘anno. 
piazza Pollarola , segnate coî numeri Proc, sig. Domenico Caltsta mel |, del ad. meso ed anno, 


ma L) 
civici 419 20 24 e 22, 
Carlo Fratoni 


perito colda 

tato, fiscale prenieno il "ter 24; 
negozio in via della‘ n. 51 al 53 
dot agli ‘cone lait ta0i 
Roi bero de 


Felice ‘Aviapi 
tm da domie, ove. 


’ordinanza emanata dal lodato Tribu- 
in Camera di Consiglio colla quale 
re 


CONSUMATO IN Roma 
La corrente settimana. 

Buoi e Vacche 

Vitelle. 

Bul 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 
+ N 3993 
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RBRZI DELLE C. 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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IR VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 
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Martedì 9 Gennaro 


monto. 


'one tato 
del vento del cielò 


1 Gli atti del .Goeno 
L lettere, i pieghi 
devono essere dicetti a 
via della Stamperia , 
mali ali gouenualici ed ammi 


»' 


DI ROMA — 


IETRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


Osservazioni fatte ri ore diverse 


> Ser. nuv.sp. 
Sereno 
Sereno 
Nur.sp. 
Ser.nuv.all'or. 
Sereno 


Dalle ore 9 pomer. del 6 Gennaro, fino alle ore 9 pomer. del 7 detto. 
Temperat. mass. + 9,1. Temperat. min. + 0,8. 

Dalle ore 9 pomer. del 7 Gennaro, fino alle ore 9 pomer. del 8 detto | 
Temperai. mass. i- 8,8. —1Temporat. min. + 0,0 | 


ROMA 9 Gennaro. 


. 
NOTIZIE DIVERSE 

S. M. Cattolica Isabella II. ha inviato 
alla SantITA’ pi Nostro Stoyore Pro Papa IX 
un ricco presente, quasi a solenne documen- 
to di sua speciale venerazione inverso la sa- 
era di lui persona, e di sua figliale devozione 
alla Santa Sede. Desso consiste in un triregno 
di rara bellezza e per la quantità delle pietre 
preziose e per il lavoro squisito. Tre corone 
di egual forma e dimensione, collocate ad 
eguale distanza l'una dall'altra, cingono il ber- 
retto del triregno, che è un perfetto tessuto di 
filo d’argento appositamente lavorato a mano. 

Ogni corona è formata da una fascia or- 
lata da due file di brillanti legati in oro, e 
tutta tempestata di grossi brillanti disposti con 
Ja maggior simetria. e ad una eguale distanza 
frammezzati da otto stelle di gemme colorate, 
di cui quattro sono rubini e quattro smeraldi. 
Codesta fascia porta_ nel suo, giro, otto orna- 
menti, che presentano la forma quasi di un 
fiore di vaga fattura, e che tutti sono di bril- 
lanti, di cu uno di maggiore grossezza giace 
a mezzo ciascuno di essi. Anche questi fiori 
sono divisi gli uni dagli altri da un ornato 
egualmente in brillanti, la cui sommità porta 
una grossa perla di prima qualità. Onde il nu- 
mero di questi ornati è eguale a quello dei 
fiori: e le tre corone che in nulla differiscono 
fra loro nella forma contengono tante perle e 
brillanti di considerevole grossezza quanti $0- 
no gli smeraldi ed i rubini. 

La sommità del triregno poi è coperta da 
un rosone formato anch'esso di brillanti legati 
in oro, e abbellito da sedici perle leggiadra- 
mente disposte: a mezzo di esso sorge un glo- 
bo di zaffiri di un perfetto azzurro , cinto da 
due zone di brillanti, © ‘sormontato da una 
croce egualmente di brillanti. 

Le code del triregno sono ‘dî tessuto di 
filo di argentorricamato in oro, e orlate da 
vari giri di perle: fra i ricami primeggiano 
alcuni segni simbolici. Così questo triregno 
contiene da ben diécinove mila pietre prezio- 
se, di cui diciotto mila sono brillatiti: "Esso è 
opera del sig. cavaliere Carlo Pizzala; gioiellie- 


re di'S. M. Isabella IL, il quale ha mostrato . 


una sia valente nell'arte sua, considerando; 
che questo ‘lavoro nulla lascia a desiderare nek 
la prices e nella eleganza. L'artista fidi sa 
to mirabilmente disporre. a disegno secvtido 
a loro dimensione una sì grande’ quantità di 
pietre tutte ‘motitate a giorno, ‘0 i» i 


dere 


manca, dall’ Incaricato d' affari sig. Commend. 
Banuelos , non che dal sig. conte di Cedillo e 
dall'artista Pizzala, ambedue spediti apposita- 
mente a Roma per recare il triregno. 

Sca Santità’ ne ha fatto uso per la pri- 
ma volta nella grande solennità del S. Natale. 

Ieri mattina i signori Consultori di Stato 
per le Finanze ebbero l'alto onore di essere 
presentati dal loro presidente, l’Emo e Rio 
sig. Cardinale Savelli, alla Santita' pi Nostro 
Siewore , che volgendo a tutti benigne parole 
esortolli a assumere anche quest'anno con quel- 
lo zelo ed operosità, che hanuo mostrata negli 
anai andati, le funzioni importantissime a loro 
aflidate. 

Indi passarono ad ossequiare l' Emo e 
Rio sig. Cardinale Antonelli, Segretario di 
Stato di Sua Santità. 


Questa notte, moriva fra i santi conforti 
della-nostra religione il Cardinale Lorenzo Si- 
monetti Segretario dei Memoriali. 


S22 2 nenti 


\ 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PariGI 1 Gennaro. 

Ecco, secondo il J. de Cherbourg, lo stato 
delle navi da guerra ancora presenti in quel 
porto: tre sono in rada: la fregata la Virginia 
da 52 cannoni; i piroscafi da avviso il Luci 
fer e l’Actif. Nove sono in armamento :le fre- 
gate da 52 la Clorinde, la Bellone e la Pour- 
suivante; la corvetta a vele da 30 cannoni la 
Bayomnaise, le corvette a vapore la Biche e il 
Phiégèton, il brick l' Aigle e i piroscafi da av- 
viso il Corse ev il Basilic. Il vascello misto 
l'Austerlitz è ‘in ristauro. 

Si hanno oltreciò in cantiere 10 legni‘ 
l'Arcole e la Ville-de-Nantes, vascelli a elice da 
90 cannoni e di 960 cavalli; la fregata a elice 
e'a gran velocità l [mpétueuse da:60 cannoni, 
800 cavalli ; ‘il legno da trasporto a elice la 
Meurthe da 2000 tonnellate»e 800 cavalli; la 
fregata a veléla Résolue da 40 cannoni; la 
batteria ‘galleggiante a elice la Divastation da 
16' cannoni; i piroscafi da avviso il Croiseur e 
il ‘(Rodeur. \ 

= Leggiamo in ‘una «corrispondenza di 
Patigi'ai giornali di Brusselles: 

In Si ‘assiélita; che verso!la metà di gennaio 
fivtemo” notizie della Crimea: in :60 ore, ime- 
didinté' ‘tin’ telegrafo ‘ elettrico da Varna a Bu 
iarestì lo ‘stato del mare’ soltantò potrà. ren 
dere, incerto ‘'questo:spazio. Dopo! l'imbarco - 
delta iNgkvidione, ‘ormai finito; si.riuhirà a 
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Il cattivo tempo esercita la pazienza delle 
nostre valorose truppe. Torrenti di pioggie han- 
no talmente impregnata la terra, che le parti 
del campo, le quali stanno allo scoperto, sono 
ingombre da un immenso pantano. Gli sforzi ec- 
cessivi dei cavalli a mezzo questo fango, uniti 
alle intemperie della stagione, ne fanno mori- 
re molti, specialmente nel campo inglese. 

Riguardo agli uomini, sono state prese 
tutte le misure atte a conservare il loro ben 
essere. Oltre le baracche tapezzate di coperte 
di lana, si fanno fare spaziose tende, a mezzo 
cui sta sempre accesa una stufa. A certa al- 
tezza stanno distese delle corde per far dissec- 
care gli abiti. Quando i soldati ritornano sotto 
le tende, si cavano le scarpe infangate, pren- 
dono le grosse calze di lana e mettono gli 
scarponi. Se a questa cura igienica aggiungete 
un mantenimento abbondante e sano, razioni di 
acquavita e di caffè, crederete senza fatica che 
lo svernare in Crimea non li spaventa. 

I nostri soldati non solo si distinguono 
per il loro valore, ma anche per molta uma- 
nità e generosità. Alcuni giorni fà, diversi pri- 
gionieri russi erano estratti dall’ ospedale per 
essere trasportati sulla fregata di deposito. Chi 
passava li guardava con occhio di curiosità e 
di compassione : i cristiani, ben inteso, poichè 
i turchi parea non avessero i medesimi senti- 
menti, e uno di questi si fece rimarcare con 
un'azione grossolana e vile. Veduti i prigio- 
nieri russi, prese del fango e lo gettò loro ad- 
dosso. Due soldati francesi, subito presero quel 
tristo e gli diedero una buona lezione a mezzo 
gli applausi generali. 

— Scrivono da Balaklava al Daily New : 

La bontà dei francesi , le loro attenzioni 
per il nostro esercito sono al di sopra di ogni 
elogio. Se noi usciamo della Crimea, noi dopo 
Dio lo dobbiamo ai nostri alleati. Non vi ha 
nell’armata, che una sol voce: Dio sa ciò che 
saremmo senza i francesi! Dacchè non abbia- 
mo trasporti pei nostri ammalati , essi hanno 
poste le loro vetture di ambulanze ed i loro 
muli a nostra disposizione, e il giorno 11 de- 
cembre 500 dei nostri ammalati sono stati tol- 
ti dal campo su vetture francesi, sotto scorta 
francese: gli ospedali sono pieni. 

— Leggiamo nel Constitutionne! del 31 de- 
cembre : 

Occorre al governo la somma di 500 mi- 
lioni per mantenere in Oriente un grosso eser- 
cito, e per: far fronte a tutti i bisogni della 

a. È una spesa certo considerevole: ma 
non: si deve perdere di vista ; che il teatro 
della guerra è a 600»Jeghe dai nostri confini, 
6 ché se questa. circastanza è. vantaggiosa al 
punto idi.vista della sichrezza , dall' altra parte 
ci ‘impone ‘grandi sacrifici. in ragione delle dif- 
ficoltà: degli approvigionamenti; n 
Questi 500' milioni:sì doveano chiedere al- 
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l° imposizione o al prestito ? Certo, il paese è 
in istato di sopportare un aumento di contri- 
buzioni, e se il governo giudica necessario di 
.ricorrere a nuove tasse, esso ha fatto la Fran- 
cia ricca abbastanza perchè possa facilmente 
pagarle. Ma è della buona politica e della giu- 
stizia di chiedere ad un prestito la più gran 
parte delle risorse che reclama la guerra di 
Oriente. 

— Dai giornali di Parigi del 1° gennaio 
ricaviamo quanto siegue : 

Il Moniteur pubblica le condizioni del nuo- 
vo prestito di 500 milioni. Queste condizioni 
si avvicinano molto a quelle che erano state 
fatte nel mese di marzo decorso pel prestito 
di 250 milioni. Alcune però offrono importanti 
differenze. 

Il prestito è fatto nel modo stesso per so- 
scrizione nazionale al 4 i per 100 o al 3 per 
100 a scelta dei soscrittori. 

Il 44 per 100 è tassato a 92: nel mese 
di marzo era a 92, 50. Inoltre, siccome si è 
più vicini alla polizza di marzo, e che il te- 
soro accorda termine più remoto pei versa- 
menti, il bonifico sul corso è di 2 fr. e 93 cent. 
invece di 2 fr. e 70 cent. 

Il 3 per 100 è tassato esattamente come al 
mese di marzo, cioè dire 635 fr. e 25 cent; 
ma il bonifico è meno forte per i sconti dei 
versamenti. La polizza del semestre di giugno 
è ancora lontana, ed i diciotto mesi accordati 
pei versamenti non compensano questa diffe- 
renza. Il bonifico che nel mese di: marzo era 
di 2 fr. e 50 cent. non è ora che di 2 fr. e 
$ cent. 

Onde il nuovo prestito tornerà ai soserit- 
tori a 63 fr. e 17 cent; l'ultimo tornava loro 
a 62 fr. e 75 cent. 

Le soscrizioni che non oltrepasseranno 
500 franchi di rendita non andranno soggette 
a veruna diminuzione a meno che non ecce- 
dano da per se sole la somma di 500 milioni. 
Nel prestito di 250 milioni, tutte le sottoseri- 
zioni al di sopra di 50 fr. di rendita erano sot- 
toposte ad una diminuzione. 

I pagamenti avranno luogo nel modo so- 
guente: un 10° con soscrizioni ed il di più di 
mese in mese, in dieciotto rate eguali, in modo 
che l'ultimo versamento non avrà luogo che il 
7 agosto 1856. Gli arretrati delle rendite de- 
correranno dal 22 settembre decorso pel 44 
per 100, e dal:22 dicembre pel 3 per 100. 

Nel mese di marzo decorso davasi ugual. 
mente un 10° per soscrizione, e la rendita era 
ripartita in 15 termini mensili. 

Lo sconto dei pagamenti del prestito è 
provvisoriamente ristretto, come la volta pas 
sata, alle soscrizioni che non oltrepassarono 
1000 fr. Il tesoro probabilmente ammetterà le 
altre polizze allo sconto, appena si saranno pre 
sentate le piccole iscrizioni e che non vi sarà 
più da temere che numerosi pagamenti anti- 
cipati non gettino contemporancamente un trop- 
po gran numero d'iscrizioni sulla piazza, 

L'ultima soscrizione di 250 milioni era 
duratà 12 giorni; dal 14 al 25 marzo. Questa 
sarà aperta dal!3 al 14 gennaio. 


GRAN BRETTAGNA 

Si legge nel. Globe del 30.dicembre: 

Pare che la totalità dei reggimenti scoz- 
zesi della milizia e 15 nuovi reggimenti inglesi 
saranno immediatamente mobilizzati. Vi saran- 
no allora in tutto, sui 100 reggimenti inglesi, 
76 retgiaiznii in campagna. 

Il numero totale dei rinforzi inviati all'ar- 
mata inglese in' Crimea e' che ‘arrivano dalla 
battaglia in poi «d’inkermann; ammonterebbe, 
poco più ‘poco meno, ad ‘una cifra di.11,500 
uomini, tuittavolta. che non accada 
aletin ‘nuovo disastro; ‘In questo numero ve ne 
andarono” 10,244 "da taglia, da È 
e da Malta, e 1200 all inca, da Co. 

— Si legge nelMorning=Herald: 


Le baracche o capanne del governo fran- 
cese sono state costruito dal sig. Patter di Glo- 
cester, nel cui stabilimento di seghe a vapore 
si lavora dì e notte del continuo. Queste ba- 
racche sono assai ben fatte, di bell'abete bianco, 
e si potranno alzare con molta facilità al loro 
arrivo. Quelle degl’inglesi sono state costruite 
dai signori Driver e Shepard, di Southampton, 
e di Ray, di Portsmouth. 

Ciascuno dei navigli che trasporteranno le 
baracche francesi, imbarcherà un piccolo di- 

' staccamento di soldati del genio francese: un 
officiale, un sergente e 6 uomini. 

1 piroscafi che si rimorchieranno, avran- 
no a bordo munizioni e viveri d'ogni fatta. 

Le autorità hanno mostrato la più lodevole 
attività per risponderé degnamente ai desideri 
degli ufficiali francesi. 

Il sopraintendente del docks di Southam- 
pton, sig. Hedger, è stato infaticabile: e ac- 
ciocchè nou vi fosse nessun giorno perduto , 
egli ha fatto lavorare perfino di domenica e il 
giorno stesso di Natale. 

— Del 31. L’Observer annunzia che 80,000 
uomini di milizia hanno consentito ad essere 
incorporati finora. 

In questa cifra, 15,000 uomini saranno 
inviati nelle guarnigioni del Mediterraneo, 5,000 
resteranno presso i depositi, e 60,000 servi- 
ranno a formare un'armata di riserva. 


GERMANIA 
Bertino 30 Decembre. 

Com'è noto, le relazioni diplomatiche fra 
la Prussia e l'Asia-Darmstadt erano da qual- 
che tempo interrotte. Ora la Ham5-Borsenhalle 
reca una corrispondenza semi-ufficiale nella qua- 
le è detto: 

Presentemente ogni difficoltà che ostava 
alla ripresa delle relazioni diplomatiche fra la 
Prussia ed Assia-Darmstadt fu tolta mediante 
un autografo del regnante granduca d'Assia a 
Sua Maestà il re di Prussia. Quale incaricato 
assiano presso la corte di Berlino verrà nomi- 
nato probabilmente il consigliere intimo Bie- 
geleben, e la Prussia verrà rappresentata alla 
corte di Darmstadt come per l’addietro dall'in- 
caricato prussiano in Francoforte, conte Pey- 
poncher. 

— Ecco, secondo la Corrispondenza Prus- 
siana, la mozione presentata dalla Prussia, nella 
seduta del 9 dicembre alla dieta germanica 
relativamente all'abolizione dei banchi di giuoco: 

A varie riprese riconoscendo quanto fos- 
sero perniciosi i banchi pubblici di giuoco, si 
fecero, seguendo l'esempio di altri paesi, ten- 
tativi per abolirli nell'interno della Confedera- 
zione germanica, 

Il regio governo prese parte con viva sol- 
lecitudine alle deliberazioni tenutesi a questo 
riguardo in seno alla Dieta nel 1845 e 1846 
sovrattutto, ed a quelle cho În seguito ebbero 
a risultato il decreto del potere centrale prov- 
visorio del 20 gennaio 1840. 

Quantunque il governo prussiano abbia 
dovuto convincersi che notevoli difficoltà si op- 
ponevano all'accordo desiderato, esso crede tut- 
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tavia di non dovet rinunziare ad una nuova 


deliberazionera questo riguardo. 

. È vero che dopo le suddette deliberazio- 
ni non diminuirono punto le difficoltà. Ma la 
convinzione. delta + perniciosa. influenza. di tali 
stabilimenti non potè în questi ultimi tempi a 
meno. di consolidarsi da tutte, le parti per l'e- 
videnza delle immediate con: di tal pia 
ga. S. M. il ro esaminò quest'alfare con par- 
ticolare attenzione, e punto non dubita che il 
convincimento della morale necessità dell’ abo- 
lizione dei banchi da. giuoco . esista ora, come 


prima, nell'animo. dei. confederati. 


Epperciò S. M. spera che le d ffisoltà men- 
tovate 5 Î 


tichi interessi locali opponevansi all'abolizione 
ora compiuta, de'banchi da giuoco. — 

Ed appunto per questa ragione, il regio 
governo potè convincersi che questi ostacoli 
non sono insuperabili, ove loro si opponga la 

erseverante energia che si è, come dovere, 
imposta dalla trista influenza dei banchi da 
giuoco. 

Ma l'efficacia di tali provvedimenti dipen- 
de anche dall'unanimità con cui gli altri con- 
federati tedeschi tenderanno allo stesso fine, 
ed il regio governo crede, che tutti gli altri 
stati federali avranno decisa volontà, uguale 
alla sua, di conseguire questo scopo. 

Non si tratta adunque ora di provocare il 
desiderio di una tale abolizione col descrivere 
di bel nuovo i pericoli ed i cattivi effetti, già 
noti, delle banche di giuoco. Le precedenti de- 
liberazioni dell'eccelsa assemblea offrono am- 
pia materia a questo riguardo, ed avuto riguar- 
do ai rapporti geografici, appunto nel seno della 
dieta germa si ha occasione acconcia per- 
chè si formi un giudizio su questo affare. 

Basterà di occuparsi praticamente delle 
difficoltà esistenti, e d'attendere di bel nuovo 
in comune al modo di allontanarle; a questo 
fine l'inviato è incaricato dal suo governo di 
proporre all'eccelsa Dieta germanica il tenore 
di una risoluzione federale, con cui si vieti di 
accordare la concessione di nuovi banchi da 
giuoco, e si ordini l'abolizione di tutti i banchi 
da giuoco esistenti in Alemagna entro un ter- 
mine che verrà ulteriormente prefisso. 

Moxaco 27 Decembre. 

L'ordine col quale fu vietata in Prussia 
l'esportazione dei cavalli, sembra diventare ge- 
nerale negli stati della lega doganale, giacchè 
anche la gazzetta ufficiale di Monaco reca un 
avviso ministeriale che vieta l'esportazione me- 
desima. Nel ducato di Nassau fu pure vietato 
di esportare cavalli oltre i confini del territo- 
rio della lega doganale. 


RUSSIA 
Leggesi nel Giornale di Pietroburgo del 
dicembre: 

L'ultimo rapporto dell'aiutante di campo 
generale principe Mentschikoff in data del 1 
(13; dicembre non contiene niente di notevole 
sulle operazioni dinanzi a Sebastopoli. 

Dal 26 novembre, (8) dicembre, in poi il 
fuoco delle batterie d'assedio è stato tanto de- 
bole come per lo innanzi, e non ci ha cagio- 
nato veruna perdita. Sebbene il nemico conti- 
nui i suoi lavori di trincea sul suo fianco si- 
nistro, inquietato sempre dai nostri volteggia- 
tori-carabinieri, posti vantaggiosamente negli al- 
loggi avanzati, non istende innanzi le sue li- 
nee, ma si estende sulla sinistra. 

Dal canto nostro la difesa diviene più for- 
te, e si fanno sortite nella notte. In quella del 
28 al 29 novembre (dal 10 all'11 dicembre ), 
fra le altre l'alfiere di vascello Titof, del 40 
equipaggio della flotta, profittando dell'oscurità 
prima del levarsi della luna, condusse con sè 
tratti da una delle nostre ridotte due obici di 
montagna sostenuti da 20 uomini della flotta, 
e dopo aver lanciato alcuni colpi ben diretti a 
mitraglia in infilata nella tringea francese, do- 
ve lavoravano in quel momento , rientrò nella 
ridotta, senza aver provato nessuna perdita. 

Nel tempo stesso da un altro lato, il mag- 
gior Goloviasky , comandante del battaglione 
n. 2 fanteria cosacca del mar Nero, alla testa 
di alcuni bravi cosacchi si slanciò sulle trincee 
francesi , fece prigionieri :6 francesi dei quali 
un-u@liziale ferito, s'impadronì di 2 piccoli mor- 
tai, o inthiodò igrandi. 1 mortai tolti furono 
subito volti contro le stesse’ trinéce nemiche 
donde erano stati presi. 

‘ GRECIA 

Arene 29 Decembre, 

La crisi. ministeriale continua. Da  quan'o 

si rileva, la dimissivne dei ministri, della ma- 
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rina e della giustizia sarebbe decisa, ma sem- 
bra che si attendano notizie da Parigi e Lon- 
dra per sapere quale fu l'impressione prodotta 
«lalla dimissione del sig. Riga Palamides. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinoPoLI 25 Decembre. 

Il Fremdenblatt riceve da Costantinopoli in 
via straordinaria le seguenti notizie: Omer pa- 
scià ha assunto il comando delle forze bellige- 
ranti ottomane nella Crimea ; egli sarà. subor- 
dinato agli altri generali in capo degli alleati. 
Ismail pascià, che era stato nominato a coman- 
dante d'esercito nell’Anatolia, è partito già al- 
la volta del Danubio, per assumere ivi il co- 
mando delle truppe. Achmet pascià fu nomi- 
nato in vece a comandante nell'Anatolia e s'im- 


barcherà tosto per Trebisonda. A Varna tro-- 


vasi il vice-ammiraglio turco con 8 piroscafi 
e 6 navigli di trasporto. Dodici mila uomini 
sono già partiti da Varna per la Crimea. Le 
altre truppe e 9000 cavalli seguiranno tosto. 
I prigionieri russi furono imbarcati a Costan- 
tinopoli per Tolone. 

Da lettera privata giunta direttamente da 
Varna 14 corr., togliamo quanto appresso: La 
pioggia che continuò senza interrazione da più 
giorni, ha finalmente cessato. I trasporti di 
truppe per la Cranea hanno raddoppiato dopo 
il miglioramento del tempo. 

Arrivano quì giornalmente per terra e per 
acqua, provvigioni e munizioni. Queste vengo- 
no trasportate ad Eupatoria che fu scelto qual 
punto d'appoggio per le future operazioni de- 
gli alleati nella Crimea. 6000 uomini di caval- 
leria turca ben agguerriti ed eccellentemente 
armati arrivati quì ieri saranno traslocati nei 
dintorni fino al momento dell’imbarcazione. 

Una notizia dal campo degli alleati del 15 
corr. annunzia che tre nuove batterie erette 
nella direzione d'Inkermann ed armate di 36 
bocche di grosso calibro dominano iuteramen- 
te il piccolo porto di Sebastopoli. Nel campo 
trovasi una quantità di camelli che prestano i 
migliori servizi. L'organizzazione dei corpi fran- 
chi tartari procede ottimamente, e si spera che 
queste guerriglie daranno molto da fare ai 
russi. 

La guarnigione di Chotim fu portata a 
16,000 uomini. Nella Bessarabia trovansi ora 
in tutto circa 150,000 uomini. 

Il Donau ha da Odessa 25 dicembre: Da 
Sebastopoli nulla di rilevante, fuori di giorna- 
liere sortite dei russi nella notte, contro le 
trincee degli alleati. Nel campo degli alleati 
regnano tifo e vaiuolo. Un corriere da Pietro- 
burgo recò distinzioni per ufficiali e doni in 
danaro pei soldati. Cavalleria e due divisioni 
d'infanteria, per Ja massima parte composte di 
granatieri, marciano verso Seliastopoli. In que- 
sto punto un corriere reca la notizia che il 
corpo di Liprandi , appoggiato da varie,colon- 
ne, attaccava Balaklava. 

Scrivesi da Braila in data 18 corrente che 
si continua a lavorare con tutta energia intor- 
no alla fortificazione della città. Fuori della 
periferia delle ben costruite trincee furono erette 
delle opere fortificatorie staccate. Sono queste 
torri rotonde senza coperto, a prova di bom- 
ba e postate in modo che l'una può assistere 
l'altra. Il valoroso Iskenderbeg trovasi coi suoi 
basci-bozuk fra lsatschka e Tulcia ed ha il suo 
quartier ‘generale nel villaggio di Frateschti, 
dove fece piantare una testa di te, la quale, 
difesa da ambo i lati da batterie, domina da 
fronte tutto il Danubio. 

Lord Cardigan, comandante in capo della 
cavalleria inglese, è qui venuto, da pochi gior- 
ni. La sua presenza sarebbe inutile al campo, 
ove non esiste se non poca cavalleria, sino a 
tanto che il governo inglese non voglia rifor- 
marla. La ior parte dei cavalli perirono, 
parte uccisi , parlé per fame; ne rimanevano 
colà solamente 200 circa, i quali furono desti- 


nati al servigio dell'artiglieria volante.—Conti- 
nuano, ad arrivare quì ammalati e feriti, tanto 


e inglesi, quanto francesi, ma in piccol numero 


e minore che in passato. 

Il duca di Cambridge, rimesso finalmente 
dalla sua indisposizione , si vide in istato di 
poter ricevere alcune delle visite che attende- 
va. Poscia, siccome attendeva altre visite e più 
cospicue, S. A. R. si decise ad abbandonare 
l'albergo overa alloggiato per recarsi ad abi- 
tare il palazzo dell'ambasciata britannica, e vi 
si trasferiva martedì scorso. Non appena fu sta- 
bilito colà, tutti i ministri ottomani e tutti i 
dignitari andarono a fargli visita. Il Sultano stes- 
so, con un piccolo seguito , si recò sabato al 
palazzo inglese ove fece al duca una visita’, 
che durò oltre un quarto d'ora. ; 

— Leggiamo nel Portafoglio Maltese la se- 
guente data di Costantinopoli 25. 

Sentiamo che in seguito ai rinforzi rice- 
vuti ed a quelli che passano giornalmente dal 
Bosforo , gli alleati abbiano esteso talmente i 
loro trinceramenti, che riuscì loro d'interrom- 
pere la comunicazione della guarnigione di Se- 
bastopoli col corpo d'armata russa che si tro- 
va dietro le alture di Balaklava. Si assicura 
pure che questo corpo è privo iutieramente di 
provviste e di munizioni. 

La compagnia inglese che intraprende la 
costruzione di una strada ferrata da Balaklava 
al campo inglese promette che essa sarà pron- 
ta in sei settimane. 

L'ammiraglio Bundas partirà per Inghil- 
terra a bordo del Britannia giovedì prossimo 
(28 dicembre). Egli sarà accompagnato dal 7ru- 
falgar e da altri vascelli. 


Tresisonpa 19 Decembre. 

Si era in dubbio se i russi continuassero 
ad occupare Bajazid. Le più recenti notizie, 
da fonti sicure, affermano che i russi in nume- 
ro di scimila uomini si trovano sempre in quel- 
la città e sorvegliano il confine della Persia. 
L'antica fortezza di Bajazid fu demolita intie- 
ramente dai russi. Quel corpo d'esercito po- 
trebbe avanzare senza opposizione sino a Vau 
ed Erzerum, non trovandosi in quelle parti 
‘truppe ottomane. 

A Kars nevicò molto; perciò credesi im- 
possibile sino alla buona stagione un conflitto 
fra i due eserciti. I russi hanno preso i loro 
quartieri d'inverno in Alessandropoli ; i turchi 
sono alloggiati in Erzerum. Questi due eser- 
citi si trovano in condizione meschina, onde 
sono considerati incapaci d’imprendere un at- 
tacco, 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia portano la data del 
3 gennaio e quelli di Londra la data del 1. 

Il Moniteur pybblica i nomi di tutti i mem-- 

. bri, che furono presentati all'Imperatore per 
le felicitazioni del capo d'anno. 

Il Times del 1° gennaro ha un dispaccio 
di Costantinopoli 27 dicembre, col quale parla 
della sortita fatta dai russi la notte del 16, 
ma respinta dai francesi : annuucia che le piog- 
gie cagionano molte malattie, che jl giorno 19 
è morto il generale Adams in seguito delle fe- 
rite ricevute: e cho dopo il 16 novembre cra- 
no giunti 24,090 uomini di, rinforzi. 

Il 22 si sòno imbarcati a Kustendia per 
la Crimea 2000 fanti francesi e 500 scozzesi, 
i quali devono sbarcare allo sbocco di Kilia, 
sulle cui rive gli alleati hanno innalzato batte- 
rie, e ridotti occupati da 800 turchi, 

Scrivono da Vienna 27 dicembre al cor- 
rispondente .di. Norimberga, che tutti: gli. offi- 


ciali hanno] avato ordine di iungére l’esor- . 
cito di Gallizia, dore deve Riarti Il Urso corpo 


di artiglieria, che si trova a Vienna: scrivono 
“che at 10 il feld-m lto Hess si 
a Lemberga' prendere ‘‘il'comando 


delle truppe; e che si è deciso di formare in 
Moravia una riserva di 40000 uomini. 

I giornali piemontesi e savoiardi fanno 
noto, che forti scosse di terremoto si sono sen- 
tile a Genova, a Nizza, a Chambery, a Marsi- 
glia e altrove, 


Parigi 2 Gennaio. 


Il presidento del senato ha indirizzato al- 
l'imperatore le seguenti parole in occasione del- 
la visita del 1° dell'anno: 

I senato viene ad offrire a V. M. i suoi 
omaggi e i suoi voti. 

Ciascun anno, o Sire, sembra voler ac- 
crescere la grandezza del vostro regno. Que- 
sto che è spirato ha impresso , sotto i vostri 
auspici, un carattere nuovo alla politica del- 
l'Europa; dal seno della guerra voi avete fatto 
uscire una grande alleanza che fortifica il pac- 
se, e luminose prove d'amicizia che l’onorano. 

Giacchè Vostra Maestà vuole autorizzare 
il senato ad allontanarsi un momento, con 
un'eccezione di cui egli è profondamente pene- 
trato, dall'ordinario cerimoniale di questo gior- 
no, permetteteci di deporre tra le mani del- 
l'imperatore la nostra fiducia nel suo governo, 
la nostra riconoscenza per l'eroico concorso 
dell'Inghilterra, la nostra patriottica sollecitu- 
dine per le nostre brave armate che con tanta 
gloria sostengono in Oriente i disegni di V. M. 
e l'onore del nome francese. 

L’anno che comincia non sarà meno pro- 
pizio, perchè havvi della felicità per i principi 
giusti e leali. Esso ci sembrerà principalmente 
felice se la Provvidenza degna di spandere i 
suoi benefizi sulla persona di V. M., sull’ Im- 
peratrice, che divide tutti i vostri sentimenti 
francesi, c sulla famiglia imperiale. 


Lonpra 1 Gennaio. 


Si legge nel Morning-Post : 

Il Times annunzia che, in conformità al 
sentimento generale, i balli e altri divertimenti 
pubblici che per ordinario si danno in questa 
stagione a Hatfield house, non avranno luogo. 

Lo stesso avverrà dei balli e delle rap- 
presentazioni teatrali al castello di Windsor. 

— Si legge nell’Observer: 

Dal prospetto della rendita per l'annata 
finanziaria che spirerà il 5 gennaio prossim», e 
che sarà pubblicato il di susseguente nella Gaz 
setta di Londra, risulterà un aumento di 2 mi- 
lioni all'incirca di lire sterline comparativa- 
mente all'anno ultimo. 

Sul trimestre, messo in confronto al pe- 
riodo corrispondente del 1854, l'aumento è più 
d'un milione, di cui un mezzo milione provie- 
ne dal prodotto della dogana e 312,000 |. st. 
da quello delle contribuzioni indirette. 


MapriD 28 Decembre. 


Le Cortes hanno il 28 adottato il proget 
to di legge relativo all’armata, presentato dal 
generale O'Donnel. Le cortes respinsero alla 
maggiorità di 115 voti contro 40 una mozio- 
ne tendente a sopprimere le lotterie. 


BexLino 31 Decembre. 


Il colonnello Manteuffel è ritornato l'al- 
triersera da Vienna, ed oggi ha avuto una as- 
sai lunga udienza dal re, nella quale gli ha 
reso conto della sua missione. È probabile che 
il colonnello ora si rechi a Pietroburgo per 
continuare quest'opera di mediazione. 

— Sulla proposizione della Prussia, l’espor- 
tazione dei cavalli è stata proibita in tutti gli 
stati dello Zollverein. 


Trieste 4 Gennaro. 


Leggiamo: nell'Osserv. Triestino: 

Da Varna 20 dicembre s' annunzia che i 
piroscafi provenienti dalla Crimea, non recano 
alcuna notizia d'importanza, però tuito fa pre- 
vederè' che nel gennaio avranno luogo grandi 
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avvenimenti. Dicesi.che il generale Osten-Sa- 
cken sia intenzionato di attaccare la posizione 
di Eupatoria. Da Odessa si ha in data del 28 
dicembre che il mare sulla costa incomincia a 
gelarsi. I russi fondano grandi speranze su 
questo ghiaccio che chiude il porto di Odessa 
e rende difficile il cabotaggio. Cionnullameno 
vengono spedite molte truppe in Odessa e for- 
tificate le rive. I navigli furono ritirati nel 
porto d'inverno ad eccezione di quelli destinati 
ad essere sommersi all'imboccatura del porto. 
Dicesi che il principe Mentschikoff voglia in- 

ciare le sue operazioni offensive alla me- 
tà di gennaio. —La maggior parte delle truppe 
ottomane giunte in Eupatoria sono scalze e si 
dovette dar loro vestiti dai magazzini di depo- 
sito francesi. AI 12 dicembre partirono 1000 
carri con vettovaglie da Perekop per Baksci- 
Serai, 

PretroBURGO 22 Decembre. 

Ecco il Manifesto dell'imperatore delle Rus- 
sie recato dal Moniteur del 4: 

Penetrati dal nostro dovere di cristiani, 
noi non possiamo desiderare la continuazione 
della carneficina; noi perciò non rifiuteremo 
certamente proposte pacifiche e condizioni com- 
patibili con la dignità dell'impero e col ben- 
essere de' sudditi. Ma un altro sacro dovere 
ci ordina in questo ostinato combattimento a 
tenerci pronti a tutti gli sforzi e sacrifizi che 
esige la grandezza delle intraprese fatte contro 
di noi, Se ve ne sarà bisogno, noi farem tutti 
fronte a' nostri nemici con queste parole: La 
spada in mano e la croce sul cuore. 


AVVISO 


ottobre p. p. per parte dell'Ist. 


1l Moniteur soggiunge, che il principe Gort- 
schakoff chiesto d'entrare in negoziati sulla ba- 
se delle quattro garanzie, le tre potenze (Fran- 
cia, Inghilterra, Austria) hanno indirizzato al 
ministro russo una risposta identica, da cui ri- 
sulta la solidarietà perfetta ed il compiuto ac- 
cordo delle tre potenze. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Lmg.i ese 


Parici 5 Gennaro. 


L'Imperatore ha presieduto ieri il consi- 
glio di stato per l'esame dei progetti riguar- 
danti l'armata e le pensioni militari. 

Bourqueney fu incaricato di rimettere al- 
l'Imperatore d'Austria il gran cordone della 
legion d'onore. 


Vienna 3 Gennaro. 
L'ambasciatore russo fu ricevuto ieri dal- 


l'imperatore. Le conferonze fra esso e Buol 
cONLINUANO N» 


BORSA. 


Parigi 4 gennaio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a 
chiuso a 


Tre per cento aperto a 
Chiuso alga pito 


giudi 


li rinnovando colla presente la 


Vienna 29 decembre. 


Cinque per 0/9. . ......D. 83 3/4 L.837/8 
Quattro e 4/2 per 0/0... . D. 74 L. 7048 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 27 41/2 L. 27 3/4 
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DAL GIORNO # AL GIORNO 2 GENNARO 


Boulton Gio: d'Inghiiterta, propr., da Genova. 
Boulton Enrico d'Inghilterra, propr., da Genova. 
Bonnetain Maria di Francia, proprietario, da Livorno. 
Campoli Dott. Michelang. di Regno, medico, da Sora. 
Grottanelli Edoardo di Siena, nobile, da Firenze. 
Gyertyanffy Lodovico d'Austria, propr., da Livorno. 
Harlstone Federico d'Inghilterra, propr., da Livorno. 
Head Giorgio d'America, proprietario, da Genova. 
Hanhey Federico d'Inghilterra, propr., da Genova. 
Langdale d'Inghilterra, Lady, da Genov 

Morena D. Giacomo di Spagn cerdote, da Genova. 
Piuri Carlo di Como, possidente, da Genova. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 2 GENNARO 


Bon D. Giuseppe di Francia, prete, per Francia. 

ci no D. Clemente di Napoli, duca, per Napoli 

Dalleves D. Ant. di Svizzera, prete, per Lombardia. 

Dumouttn Marco di Svizzera, prete, per Lombardia. 

De Ray Gio: d'Austria, negoziante, per Venezia. 

De Challaye di Francia, console, per Francia. 

Leman D. Giulio di Francia, prete, per Frani 

Maretti D. Francesco di Francia, prete, per Francia. 

Schwindenhamer di Francia, superiore di s. Spirito, per 
Francia. 


Nel negozio libraio di Filippo De Vico 
esistente sulla piazza di s. lgnazio nu- 
snero 152 A nel giorno di mercoldì 40. 
corrente gennaro, ed altri consecutivi alle 
ore 3 4/4 pomeridiane avrà luogo la ven- 
dita per pubblica auzione di una copiosa 
l'‘xeria legale già appartenuta al defonto 
Avi. Giuseppe Molella di Veroli , con- 
tenente corpi, e commentatori di dritto si 
canonico, che civile: trattatisti:i di 
della S_R. R., e della Rota 
nei esteri; statuti tanto mu 
di artieri, 

ed una rarissima collezione di opere legali 
di eruditi iureconsulti Tedeschi, Olan- 
dei ec. Nello stesso locale verrà dispen- 
Sato gratis il catalogo di detta libreria, e 
se ne ricevono le commissioni per |’ in- 
canto. 

Roma li 5. gennaro 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
Si deduce a notizia di chiunque ab- 
bia 0 possa avere interesse nella eredità 
giacente della fù Teresa Manuelli Vedova 
di Gaetano Cavallenzi, e per tutti gli ef- 
fetti di ragione, che nel giorno di Vener- 
di 12 corrente gennaio alle ore dieci an- 
limeridiane nell’offcio Notarile Torrianl 
posto in via Cesarini n. 20 ed a suo ro- 
gito verrà riassunto l’inventario degli ef- 
fetti spettanti a detta eredità, 
Roma li 8 gen. 1855 
Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 


Fallimento 


Roma dalla Cancelleria dell* Ecemo 
Trib. del Commercio Ji 9 gen. 4855, 
Romualdo Polidori Vice-Canc. 


Tribu Civile di Roma 
Ad istanza del sig. Bartolomeo Ale- 
ni possidente. In seguito dell’ avviso 
inserito nel giornale di Roma del 2 cor- 
rente, ed analogamente (all’altro del due 


questi conosciuto che la sig. M 
Traustini Ved. Jannetti vuole alie 
perpetuo l'annuo canone dovuto dall'Ist. 
sulla di lui în via Frattina n. 408. 
così per ogni effetto di legge deduce a 
publica notizia ch'egli non solo per molti 
anni dee ritenersi una quota di detto Ca- 
none in diminuzione, e pagamento di un 
suo preesistente credito a forma in tutto 
dell'Istr. in atti Carosi del 26 marzo 4853 
ma di più avere accettato un ordine sul 


Quattrocchi sotto il dì 29 luglio p. p. 
dedusse a notizia dell Ist. dal sig Gi 
Carlo Thevenin la stipolazione dei duo 
istromenti in atti Carosi 43 agosto, e 6. 
decembre 1853 relativi al detto Canon , e 
la presente diMdazione viene emessa solto 
le più ample riserve, e salvo ogni diritto, 
€ privilegio all’Ist. competente. 
A. Saraiva Proc. Rotale 


AVVISO 

>: DI VENDITA GIUDIZIALE 

Nel giorno 20 gennaio 4855 alle ore 
{0 antimeridiane nella sala del comune di 
Viterbo avrà luogo la vendita di una casa 
da cielo a terra, composta di tre piani , 
Situata in Civitacastellana contrada Ja via 
del Duomo , confinanti la via pubblica 3 
Pietro Lanzi, Girolamo Anzellini salvi ec. 
del valore di sc 937 50, in esecuzione 
della sentenza del Tribuna le Collegiale di 
Viterbo dell’otto maggio 1854 ad istanza 
del signor Lurenzo Monsecchi di Viterbo, 
fatta la produzione del capitolato per la 
vendita giudiziale cogli estratti eutentici 
delle iscrizioni ipotecarie gravanti il fon- 
do, e del censo, e colla ripagizione della 
perizia prodotta dal misur: di fabbri- 
che sig: Giovanni Falaschi, 

* incanto sarà rio col 
stima riferito dì perito d'umore tro ta 
Lorenzo Monsecchi Proe, 


Hllmo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ, 
Roma 


CI 
Ad istaoza del sig. Gio: Fabi 
nel nome ec. domicil. Piazza delle chiavi 


d'Oro num 5 rappres. dal signor Ignazio 


Petrorsi. 
Si citano gl' infrascritti a comparire 


dopo 3 giorni a pegare di +7. 

della vigna e cataldo dele 4 Foca 
Vicolo s. Agness ec, eman senten- 
ta con la condanna a}le spese anche stra- 


protesta di tutti, e singoli danni ed Inte- 
resi sofferti, e da soffrirsi anche per la 
ritardata riconsegna della vigna, e can- 
neto ed altro ec. avendo di già trovato 
l’affittuario a prezzo maggiore e s. p. de- 
gli affitti decorrenti, e di ogni altra azio- 
ne, e ragione anche Criminale. 

Sig. Pasquate Rossetti per affissione 
stante l’incognito domie. come Zio, Tut. 
e Cur. legittimo di Margherita. e Giovan. 
na Rossetli figlie, ed eredì indivise del fù 
Sabatino, 

Per il sig. Ignazio Petrorsi Pr. 

Gio: Fabj Sost. 

Ad istanza del N. U, signor Pietro 
de° Conti Ne roni anche a nome del di 
lui fratello Bernardo; si deduce a pub- 
blica notizia a forma del $ 1543 del vig. 
Regolamento legislativo e giudiziario: che 
nel giorno di lunedì 45 corrente alle ore 
tre pomeridiane nel mezzanino del pa- 
lazzo Valdambrini in via di Ripetta n.102 
col ministero del sottoscritto Notaro avrà 
luogo la compilazione dell’Inventario dei 
beni lasciati dalla ch. me. Gaetano Conte 
Negroni morto intestato in Roma li (6. 
dec. p.p. senza testamento, 

Roma li 8 gen. 1855 
._ Luigi Hilbrat Not. Pub. di Collegio 
in Roma. 


Estratto della Sentenza di apertura 
difgilimento proferita dal Tribunale Com- 
mefciale di pi istanza in Ancona li 3 
gi io 1855 a carico della ditta Brisi AI- 
magià e compagni 

Trib. Commerciale di prima istanza 
Tosndiote in Ancona © 

In Camera del consiglio oggi 3 gen- 
naio 1855 ad un ora ponsridteri È 

Sulla istanza 


lel disposto dall'art 4 

posi ‘art, 434 

Regolamento la dichia 

pori del fallimento della loro ditta— 
ec 


Il Tribunale pron 

istanza ha dichiarato e dic, Fintca 
A 4 La Ditta sero cantante in 

incona sotto nome Bris, 
n tia Ru i Almagià e comp. 
I ‘ara compresa nel falliment 
della ditta anzidetta quelle filiale ‘contente 
% Tra cel solo nome di David.di 8, 
ù lagià, rappresentante anche esso la 
suddetta Ditta principale, e per gli effetti 


relativi al fallimento della Ditta filiale sa- 
ranno fatti a debiti uffici dal Tribunale 
Mercantite di Trieste a cura del signor 
Giudice Commissario. 

3 L'epoca di un tal fallimento è prov- 
visoriamente fissata al giorno 2 corrente 
gennaio. 


5 Saranno indilatamente apposti i si- 
gilli sui magazzeni portafogli , libri, re- 
gistri, carte , effetti mobili e tutt altro 
spettante alla Ditta fallita esistenti ovun- 
que e presso chiunque. 

6 Vengono nominati in agenti del fal- 
limento i sigg. Giacomo Gradman, Pietro 
Tarsetti rappresentante la Ditta P. Blu- 
mer Jenuy, ed Elia Vito Terni qui domi- 
ciliati, ed in Commissario il giudice sig. 
Luigi Euzeby. 

7 La presente Sentenza munita dal- 
l'infrascritto Cancelliere del relativo or- 
dine esecutorio sarà immediatamente ese- 
guita non ostante opposizione od appello 
ed affissa a forma dell'art. 451 incarican. 
do i Cursori di questo Tribunale per l’in- 
timazione , e per I° esecuzione personale 
della medesima , e delegando il sig. Pre- 
sidente per la sua relazione e così ec. 
in ogni ec. 

Letta e redatta oggi 3 gen. 1855 alle 
ore 2 pomeridiane. 

Franc. Stelluti Presid. 
gi Euzeby G 
Invocenzo Vignini Giud. 

Giacomo Borsetti Canc. 

Ad istanza dell'illmo signor Avvoceto 
Antonio Giordani nella qualifica di Kse- 
cutore testamentario della bo: me: Con- 
tessa Elena Pagliacci Vedova del fu Giu- 
lio Zelli Pazzaglia morta in Roma li 5. 
corrente con testamento aperto e pubbli- 
cato negli atti del sottbscritto Notaro sotto 
lo stesso giorno; Sabato 43 corrente alle 
ore 9 antimeridiane si darà principio al- 
l’Inventario legale di tutti i beni ed ef- 
fetti ereditari della prelodata defonta nella 
casa di sua ultima abitazione posta nel 
primo piano del palazzo Ciccaglia in via 
“i Corso presso s. Giacomo per Wa 
guirsi quindi nei luoghi giorni ed ore dal 
Stabili. nelle singole sessioni. Tutto ciò 
si dednce a pubblica notizi; 
$ 1546 e seguenti del vig. reg. di proce- 
dura e per ogni effetto di ragione. 

Roma li 8 gennaio 4355 

Cost. Bobbio Not. pub. 
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0 ALY 


FRASCATI WA a 


La città di Frascati, i ai sempre 
contraddistinta per la sua tenera divozione ver- 
so la Vergine SSia di cui ha in ogni tempo 
sperimentato il singolare Patrocinio, in mezzo | 
alla comune esultanza per l' Immacolata Con- 
cezione di Maria, volle in quest anno oltre l'u- | 
sato festeggiare con isplendida magnificenza una 
tal solennità. Epperò il R. Capitolo per meglio | 
secondare il sentimento della popolare divozio- 
ne fece precedere un divoto solenne novenario 
in onore di Maria Immacolata. Nel giorno fe- 
stivo poi, mentre da una parte vedevasi la 
chiesa cattedrale di drappi pomposamente ador- 
nata, e sfolgorante di lumi, dall'altro canto , 
edificantissima riusciva la generale comunione 
a cuì partecipava non--solo ciascuna delle di- 
verse confraternite ivi esistenti, ma tutta per 
intiero si può quasi dire la popolazione di quel- 
la città. Ebbe luogo altresì la Messa solenne 
con iscelta musica, e nelle ore pomeridiane 
venne recitata una eloquente Orazione Panegi- 
rica dal sig. Can. Sebastiani dope la quale si diè 
fine alla solennità con la benedizione del SAN- 
TISSIMO. 

Nella città medesima i RR. PP. Teatini, 
che si trovano alla custodia del santuario, così 
detto di Capo-Croce, alla Vergine Beatissima 
intitolato e celebre negli annali tusculani per 
le grazie ed i prodigi in seno di quel divoto 
popolo operati : non lasciarono di celebrare nei 
quattro ultimi giorni dell’anno testè trascorso, 
le glorie dell'Immacolata Concezione di Maria. 
E trattandosi di un mistero la cui dommatica 


pita in marmo di tanto prodigio. Rammemorava 
ancora con divota gratitudine la liberazione 
dall'altra fiera pestilenza, che menò strage orribi- 
le nel 1655, rendendogliene grazie con solen- 
ne processione, e recaudone in venerazione la 
di Lei sacra Immagine. Rammentava parimente 
più davvicino con affetti di sincera riconoscen- 
za la preservazione dal terribile flagello del 
cholera come nel 1837, così nell'anno or ora 
caduto, per cui con cuor fervente ha rinnovato 
il voto per altri cento anni di solennizzare ìl 
dì festivo, e di osservare un rigoroso digiuno 
nella vigilia dell'Immacolata Concezione. 

Per tante segnalate grazie intercesse dalla 
Gran Madre di Dio a questa città era ben giu- 
sto e doveroso, che il Consiglio Municipale 
qual'interprete dei pubblici voti si convocasse 
straordinariamente nel 3 dicembre, e decre- 
tasse che a spese del Municipio venisse festeg- 
giato sì faustissimo avvenimento con tutta mae- 
stà, pompa e venerazione. 

E dopo essere stata celebrata Y@ festa nel 
giorno 8 sacro alla Immacolata Concezione di 
Maria sempre Vergine nel'a Basilica Cattedrale 
con Vesperi e Me solenne cantata con scelta 
musica, con Panegirica Orazione, coll’ inter- 
vento in forma pubblica di tutte le autorità , 
con ispontanea luminaria nella sera, e con con- 
certi della banda musicale ; e dopo che, in se- 
guito di solenne triduo nela stessa Basilica dal 
Rmo Capitolo fu ripetuta li 10 detto altra fe- 
stività, in cui il Rdo P. Carlo Maria Ciampi 
professore di eloquenza in questo Collegio dei 
PP. Gesuiti disse le lodi della Iinmacolata Con- 
| cezion di Maria, e del Supremo Gerarca di 


definizione ha destato una sì profonda commo- 
zione religiosa ed universale, vollero essi invi 
tare il ceto Ecclesiastico sì secolare che rego- 
lare di quella città a prendervi parte. Fu a tal 
uopo dato cominciamento con un solenne e di- 
voto triduo in cui il R. P. Francesco Cirino 
consultore dell'Ordine e della sacra Congrega- 
zione dell'Indice , recitò dei sermoni panegiri- 
co-morali dottamente composti, ed analoghi al- 
la festiva ricorrenza. E. dopo cantate le litanie 
lauretane veniva data la benedizione col san- 
tissimo SAGRAMENTO, coll'assistenza di una 
delle comunità religiose, che quivi si rinven- 
gono. Nel giorno ultimo dell’anno poi, grande 
oltremodo fu il numero delle persone, chìe si 
accostarono alla sacra Mensa nella Comunione 
Generale, e moltissimi furono altresì che vol- 
lero indossare il sacro scapolare dell'Immaco- 
Jata, che da sì gran tempo i PP. Teatini , per 
ispeciale apostolico privilegio dispensano e be- 
nedicono. La Messa solenne fu celebrata dal 
R. Arciprete coll’ assistenza Capitolare e di gran- 
de effetto si fu la musica dal valente sig. mae- 
stro Salesi composta, nonchè la ricca e nobile 
paratura, € risplendentissima luminaria che nei 
mentovati giorni in quel grazioso tempio si 
ammirava. Infine 1Emo e Rmo Cardinale Ca- 
giano De Azevedo Vescovo di quella città, pon- 
tificalmente vestito, intuondò l'Inno di ringra- 
ziamento, e colla benedizione del SANTISSIMO 
alla sacra e solenne festività fu dato termine 
e compimento. A.C. 


VeLLETRI 2 Gennaro. 


L’Immacolato Concepimento di Maria $Stha 
dichiarato qual domma di nostra santa Religio- 
ne dal regnante Sommo Pontefice Pio IX come 
ha destato la più alta venerazione in tutto l'or- 
he cattolico, così doveva festeggiarsi eol più 
divoto entusiasmo da questa città che si vanta 
d'averla a sua proteggitrice. Ed in vero per lo 


Santa Chiesa, la città medesima non credette 
| di poter meglio chiuder l'anno 1854, e dar 
| principio al nuovo 1855, che coll Immucolata. 
| Associandosi pertanto il Municipio ai Re- 
| ligiosi Minori Osservanti nella lor chiesa di 
s. Lorenzo riccamente addobbata, © sfarzosa- 
mente illuminata nei giorni 30 e 31 dicembre 
e 1 gennaro fu eseguito un solenne triduo con 
| iscelta musica, nel quale da tre distinti Ora- 
tori dell'Ordine serafico, cioè P. Alfonso di 
Roma, P. Cesare di Roma, e Rdo Anacleto 
di s. Felice lettore Generale di s. Teologia ven- 
nero recitate Orazioni panegiriche analoghe al 
| sublime Mistero. Ieri ultimo del triduo fu pon- 

tificata la Messa da Monsignor D. Gesua!- 
do Vitali Vescovo di Agatopoli e Suffraga- 
neo ; ebbe luogo una decorosa processione col 
simulacro della SS. Concezione, e coll’ inter- 
vento di tutte le Autorità ; fu cantato l'Inno 
Ambrosiano come nel giorno antecedente in 
rendimento di grazie a Dio, e chiusa la sacra 
fuuzione colla benedizione dell'Augustissimo Sa- 
cramento. 

Prestarono Qin a tutte le suddette 
religiose funzioni Monsignor D. Antonio Bam- 
bozzi delegato apostolico con la sua Congrega- 
zione governativa, la Magistratura municipale 
avente a capo l’IlImo sig. cav. Baldassare de’ 
Conti Negrone Gonfaloniere , il Corpo Giudi- 
ziario, e la Truppa Pontificia, oltre ad un nu- 
meroso popolo, {che con particojare venera- 
zione e con fervorose preghie! prostrò a' 

iedi della sua Augusta Patrona a rinnovarle 
la speciale divozione. 

Nelle sere nei ridetti tre giorni suonaronsi 
a festa per un'ora continua tutte le campane, 
gli abitanti gareggiarono a rendere omaggio al- 
la divina Protettrice con ispontanee luminarie 
le quali bellamente si videro risplendere e nel 
prospetto della Chiesa di s. Lorenzo, del Col- 
legio dei PP. Gesuiti , del Convento dei PP. 


patrocinio di Lei ricordava essa con pura gioia 
la liberazione dal flagello della peste, allor- 
quando imperversò in queste contrade nel 1475 
e nel 1483, onde il popolo fece solenne veto 
di celebrare ogni anno la festa della Sua Im- 
macolata Concezione, con digiuno nella vigilia, 
ed eresse nella Chiesa cattedrale una sontuosa 
compie in onore di Lei con la memoria scol- 
4 


ip 


Cappuccini, dei due palazzi della Delegazione, 
e Municipale, e nell'alta Torre del Trivio. 
Fu dato compimento a così fausto giorno 


nel mentre che la banda musicale eseguiva sva- 
riati concerti in segno di pubblica letizia. 

Monsignor Delegato Apostolico poi in tal 
fausta ricorrenza ammise alle sue stanze le pri- 
marie Autorità, la Nobiltà , le Dame, e la classe 
distinta de cittadini ed impiegati a godere lo 
spettacolo dell’ incendio di detto fuoco artifi- 
ciale, e trattò tutti di lauti, e squisiti rinfreschi. 


Fenentino 2 Gennaro. 
Nella città e diocesi di Ferentino si è sem- 
pre celebrata in passato con particolar culto la 
festa dell'Immacolato Concepimento della Ver- 
gine : ma essa fu solennizzata quest anno con 
molta maggior pompa e maggior frutto spiri- 
tuale. Intenti i ferentinesi ed i diocesani a 
tributare all'Immacolata Signora omaggi di par- 
ticolar divozionè in vista prineipalmente del 
grand'atto , che era per compiersi dal Sommo 
Pontefice a gloria di Lei, accorsero tutti alla 
yvena, che precede te la Festa, accompagna- 
ta in ogni luogo da dotti e fruttuosi sermoni ; 
che anzi nella città di Ferentino, ove la no- 
vena si celebrò in sette diverse chiese in ore 
diverse del giorno per comodo del popolo, si 
tennero in due di esse quotidiani discorsi sa- 
erî da duc zelanti Padri della Compagnia di 
Gesù. Nella Chiesa cattedrale poi parata tutta 
a festa ebbe luogo un triduo solenne coll in- 
tervento del Capitolo e del Magistrato Comu-* 
, e nel giorno 8 si cantò Messa solenne 
accompagnata da scelta musica. Nella sera di detto 
giorno festivo s'incomin iò altro divoto triduo tan- 
to nella Ch.esa Cattedrale,che in ogni chiesa ma- 
trice della Diocesi n ringraziamento allaSSma Tri- 
nità del sifigolare priv ilegio conce«lut vall'Immaco- 
lata Signora.Questo secondo triduo fu solennizzato 
dai PP. Minori Osservanti di detta città con 
grande apparato e con orazione panegirica in 
ciascan giorno. Nelia mattina poi del giorno 
10, domenica seconda dell'Avvento, per singo- 
iva voce dal Santo Pa- 
nella Cattedrale con 


nale 


lar concessione fatta a v 
dre al Vescovo si cantò e 
iscelta musica, e nella chiesa matrice di ogni 
luozo della Diocesi la Messa deli’ Immacolata 
di bel nuovo coll'intervento del Magistrato , e 
con grande affluenza di popolo. Dopo il Van- 
gelo si lesse in pulpito una lettera pastorale 
del Vescovo, e quindi immediatamente serven- 
dosi di una formola all'uopo redatta ed appro- 
vata, si emise dal Clero e Magistrato e Popolo 
solenne professione di fede sull'articolo defi- 
nito intorno all’ Immacolato Concepimento della 
divina Madre: pel quale atto si concesse be- 
nignamente dal Santo Padre | Indulgenza Ple- 
naria. Dopo la Messa si cantò il Te Deum, e 
nella sera si rinnovò nelle diverse Chiese la 
stessa professione di Fede con generale com- 
mozione. L'esultanza fu viva ed universale , le 
acclamazioni alla Vergine frequenti; le di Lei 
Immagini adornate e venerate. Un' illuminazione 
generale ebbe luogo nella città di Ferentino 
durante il primo Triduo ed Il secondo, accom- 
pagnata da ripetuti spari di mortaletti, e dal 
melodioso suono del concerto. Il Vescovo umi- 
lid ai piedi di Sua Santità l'atto della profes- 
sione di fede emessa e firmata dal Clero, Ma- 
gistrato e Patrizi delle due Città di Ferentino 
e di Ceccano, e di altri luoghi della Diocesi, 
il quale fu dalla stessa Santità Sua benigna- 


mente accolto. 


Asisi 3 Gennaro. 

Se per tutte le città dello stato della Chie- 
sa si fece universale plauso alla definizione 
dommatica dell’ Immacolato Concepimento di 
Maria testè pronunciato dal Vaticano; Asisi cit- 
tà Serafica non volle essere seconda a verun 
altra nel manifestare la sua esultanza. Infatti 


con ‘un vago fuoco artificiale, che venne in- 
cendiato sulla piazza del Comune , ed in cui 
catpeggiava fra rischiarate faci la Immagine 


“della SS. Concezione, e ciò fra gli evviva di 
una accalcata popolazione festosa ed esultante 


L. 


posseditrice ab antico del S. Velo di N. Donna 
a cui suole ricorrere nelle più gravi disavven- 


ture , ‘e cuna di q 
Santi e di teologi che hanno difesa questa bel 


lissima fra le più belle gioie del diadema del- 


uell'Ordine fecondissimo di. 


a 


altra a lei riconoscente e devota. 


la Vergine, ereditava da secoli singolar devo- 
zione a questa sublime prerogativa di lei, a cui 
tante chiese, tanti altari, tante congregazioni 
aveva dedicate. Compito il novenario in pre- 
parazione alla solennità, la sera del 7 dicem- 
bre una spontanea e general Juminaria fe” spa- 
rir le tenebre dalle vie della città: torre; giava 
ad oriente adorno di faci il vaghissimo fronti- 
spizio del vetusto nostro duomo; ad occidente 
risplendeva luminoso il mirabile edificio sorto 
sulla tomba del patriarca de poveri S. Fran- 
cesco; nella valle sparsa di spessi fuochi spic- 
cava quasi volar volesse al cielo la maestosa 
cupola del famoso tempio che circonda e rac- 
chiude la S. cappella della Porziuncula; e tra 
lo squillo de’ sacri bronzi, il fragor de’mortari 
s' invalzavano i pensieri fino alle stelle in com- 
pagnia della sola eletta e precletta fra le figlie 
di Adamo. Non potria poi dirsi l'affluenza del 
popolo nelle molte chibse della città, e parti- 
colarmente in quelle dedicate alla B. Vergine, 
durante il giorno 8; non la copia de'fedeli che 
in quel dì si accostarono alla sacra mensa; non 
la pietà e la religione con cui accorsero e nel 
tempio menzionato di S. M. degli Angeli, e nel- 
la patriarcal basilica e cappella papale di S.Fran- 
cesco dentro Asisi; ove se in ogni anno, mag- 
giormente in questo fu la B. Vergine venerata: 
Se non che cessate le sacre funzioni della mat- 
tina, in questa ulima Chiesa la sera dopo i 
sesondi vesperi incominciò un triduo di rin- 
graziamento a Dio per un tanto beneficio ac- 
cordato a'nostri tempi, che durò fino alla do- 
menica 10 del mese predetto. Tre valenti ora- 
tori scelti fra i Conventuali, che hanno in cu- 
stodia le spoglie del padre loro, infiammarono 
per tre dì vieppiù gli animi alla devozione 
verso la Madre di Dio. Noi taceremo e della 
feconda luminaria ch'ebbe luogo la sera del 
giorno 8, e del globo aereostatico allora lan- 
ciato in alto, ma non passeremo sotto silenzio 
che la domenica verso il declinar del sole con 
solenne processione la bella statua dell’ Imma- 
colata fu da quel tempio trasferita in giro per 
tutta la città, salì fin nella chiesa cattedrale, 

ove quel Rio Capitolo insieme col clero seco- 

lare e col seminario l'accolse con ogni manie- 

ra di onore e di esultanza, pregando lei ch'è 

tesoriera di grazie a volerne piovere in abbon- 

danza e sul Capo visibile della Chiesa, e sul 

nostro pastore che presso lui trovavasi fatto 

partecipe della veneranda adunanza convocata 

da tutte le parti del mondo per assistere alla 

proclamazione di questo domma. Dal duomo il 


pimento di Maria si commosse ad esultanza 
tutto l'orbe cattolico, e Orvieto a nessuna città 
seconda per lo affetto alla Regina degli Angeli 
ricevutone immediato annuncio dal suo amato 
Pastore, ebbe la gloria di essere fra le prime 
a far eco al gaudio di Roma. In sulla sera del 
10 decorso decembre si raccolse solennemente 
nel suo augusto Duomo a sciogliere colla esul- 
tanza nel cuore l'Inno ambrosiano , mentre tutti 
i sacri bronzi ne predicavano in certo modo la 
gloria. Nei tre ultimi giorni del passato 1854 
un solenne triduo ebbe luogo nel nominato tem- 
pio splendidamente ornato e illuminato , ma 
bello sopra più per la immensa moltitudine ac- 
corsa e per le dotte parole con cui celebraro- 
no le lodi del proclamato dogma cattolico i 
RR. PP. Filippo Monaci della Compaguia di 
Gesù, Maestro Costantino Cecchi de’ Servi di 
Maria, e Rmo canonico teologo D. Vincenzo 
Moretti Pro-Vicario generale. Fu coronato lo 
splendido triduo, da Messe solenni accompa- 
guate da sita musica a piena orchestra , ed 
il terzo giorno da solenne Pontificale nel qualo 
intervennero il Pro-Delegato apostolico della pro- 
vincia, il sig. Gonfaloniere con gli altri rap- 
presentaoti la Magistratura, e Monsig. Vescovo 
în virtù di straordinaria facoltà accordata dal 
S Padre a tutti i Vescovi presenti in Roma, 
compartì al popolo la pastorale Benedizione 
L'eccellentissimo Magistrato diede in sulla sera 
nell’aule Municipali pubblica e splendida acca- 
demia, la quale aperta con prolusione dal pre- 
lodato Rmo Can. teologo , fece mostra sì nelle 
scelte armonie come nei numerosi componi- 
menti poetici quanto può sulle anime gentili 
l'affetto verso l'Immacolata Concezione di Ma- 
ria, e quanto acceso fosse il desiderio di que- 
sto grande avvenimento , che fu anche so'en- 
nizzato da altre esterne dimostrazioni, nelle 
quali presero parte tutti i cittadini , mentre 
non fuvvi palazzo, non casa s non tugurio che 
non desse segni di tripudio e di gioia con 
illuminazione splendida, specialmente nella sera 
in cui si dava fine a tanto desiata solennità. 

Il santo entusiasmo continua tuttavia, poi- 
chè nelle rispettive ‘chiese jdei Parrochi, Cor- 
pi Religiosi secondando con ilare animo i de- 
voti desidert dell'encomiato Pastore con pia 
emulazione stanno celebrando solenniftridui, 
per sempre più glorificare la Immacolata Regina. 

A.C. 


Napoti 2 Gennaro. 


devotissimo e splendidissimo cortèo si rinviò 
alla monuthentale chiesa di S. Francesco, don- 
de era partito; ove detto il terzo discorso e 
cantato l'Inno Ambrosiano, colla solenne be- 
nedizione dell'Augustissimo Sagramento il po- 
polo venne congedato. Nulla di profano, e che 
non convenisse ad una gioia tutta spirituale e 
religiosa, si mescolò «alle dichiarazioni che la 
città serafica dar volle dell'amor suo verso la 
Regina del cielo: la. quale se di tutta la cri- 
slianità è proteggitrice, pegni di peculiare pa- 
trocinio diede in ogni (empo a questa che per 
essere la più piccola fra le piccole città di Giu- 
da, non cessa però di mostrarsi quanto ogni 


Orviero 1 Gennaro. 


Il giornale del Regno delle Due Sicilie 
con un assai lungo articolo minutamente de- 
scrive la‘grandiosa festa che il giorno 30 del 
p. dicembre fu celebrata in Napoli in onore 
dell'Immacolata Concezione della Vergine Ma- 
ria Santissima. In tal gi fa portata in 
processione la immagine della Immacolata che 
al venera nella chiesa del Gesù vecchio. Le 
strade per le quali dorea passare la processio- 
ne furono vedute di buon mattino affollate di 
opolo , le case ed i palazzi ornarsi di vel 
uti, di serici veli e di zendadi : e ornafo in 
modo speci ‘a Toledo e quell’ambito lun- 
ghissimo della città ,/che comincia da Mon- 
serrato e finisce al Gesù vecchio. Quivi le mu- 
ra delle case, dice il Giornale officiale, pavesate 
di Stoffe diverse, e doye mancavano arazzi, di 
decenti dossieri, Toselli variamente adorni ab- 


Allorchè l'Oracolo infallibile del Vaticano 
dichiarò Dogma di Fede l'Immacolato Tonce- 


bellivano le pareti esterne 


miravansi su per balconi e finestre, sormonta- 
ti tutti dalla immagine della Immacolata, aven- 
ti tutti a'lati fra svariati adornamenti i ritrat- 
ti in tela, in carta o in busti della maestà del 
re e della regina. Il cielo delle piazze e delle 
strade, dei vicoli, dei chiassuoli era ingombro 
di bandiere, che ne formavano per così dire 
un tetto ondeggiante. Poi archi trionfali, festo- 
ni, macchine per luminarie, da pertulto tosel- 
li, fiori, bandiere, candelabri, doppieri ed epi- 
grafi. > 

Le reali truppe della guarnigione stavano 
schierate in doppia fila dalla strada del Salva- 
tore al palazzo reale , allorchè incominciò la 
processione, la quale durò cinque compiute 
ore. Presero parte alla. medesima, dopo un 
plotone di ussari della guardia reale e una ban- 
da musicale, i/cavalieri ascritti al libro d'oro 
ed ai registri, i decorati dei reali ordini ca- 
vallereschi, e gli ammessi ai reali baciamani: 
le archiconfraternite e confraternite solite in- 
tervenire alla processione del Corpus Domini, 
gli Ordini scientifici, il ramo amministrativo, 
l'ordine giudiziario, il ramo militare, gli Ordi- 
ni religiosi,*i seminari ed il clero secolare, il 
Re delle armi , i canonici della cattedrale, gli 
abati mitrati, i vescovi e gli arcivescovi, e fi- 
ralmente il Cardinale arcivescovo di Napoli. 
Veniva poi la statua dell’ Immacolata sostenuta 
da sacerdoti: otto reali paggi andavano a' due 
lati presso le aste del pallio, le quali erano so- 
stenute da gentiluomini di camera e dagli elet- 
ti del corpo di città. Seguiva il venerato si- 
mulacro S. M. il re, con S. A. R. il duca di 
Calabria alla sua sinistra: ed appresso andava- 
no gli altri reali principi, tutti con torce acce- 
se. Venivano poi, ciascuno secondo il suo gra- 
do, i capi della real corte, gli aiutanti genera 
li, i cavalieri addetti ai reali principi , il sin- 
daco di Napoli, e tutto il rimanente del reale 
corteggio. 

Un battaglione della guardia reale facea 
cordone laterale lungo la processione fino alla 
guardia del corpo a piedi, che andavano ai 
lati dei componenti la real camera principian- 
do dall’ usciere maggiore fino alle guardie del 
corpo di cavalleria, le quali fiancheggiavano la 
sacra Immagine e S. M. il re. 

La intera processione era chiusa da uno 
squadrone di ussari della guardia reale. 

AI ritorno in chiesa S. Emza Rina il sig. 
Card. Arcivescovo intuonò il Ze Dum che fu 
cantato dai professori della reale cappella pa- 
latina, e fu poscia data la benedizione col 
SS. Sagramento. Nello uscire la statua della 
Vergine SS. dal tempio, furono eseguite varie 
salve reali, prima dal castello S. Elmo, duran- 
te la processione dal forte dell'Ovo, dal Ca- 
stello Nuovo e dal castello del Carmine: e tut- 
te le campane della città suonarono a festa. 

La devota Napoli, dice il giornale officiale, 


mon ancora avea veduto rendere da alcuno de’ 
suoi monarchi alla Regina del Paradiso un o- 
Maggio più sublime, più splendido, più tenero 
© commovente di quello, the le rese sabato il 
re piissimo Ferdinando II. Napoli, tuttochè a- 
bituata alla reale magnificenza, della quale ve- 
de ogni dì circondato il culto divino, era for- 
se ben lungi dallo immaginare che la festa del 
30 decembre 1854, prendendo il suo posto 
nella storia, ecclissereb quanto in tal genere 
di cose ci viene tramandato dalle antiche cro- 
nache e dalle avite tradizioni. 
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ROMA 10 Gennaro. 
miyoetro 


NOTIZIE DIVERSE 


» 1 telegrafi elettrici, che con una straordi- 

maria prestezza servono a mettere in comuni- 
î cazione un paese coll’ altro, non sono l’ultima 
4 opera di pubblica e privata utilità, che si è 
H degnata di promovere il Sommo Pontefice Pro 
i IX. Essi di già si trovano in attività tra Ro- 
ld ma e il Regno delle Due Sicilie, fra Bologna 
\ e gli Stati Estensi. 

Mancava che la capitale dello stato fosse 
con una linea telegrafica unita a Bologna, onde 
i trovarsi per siffatto modo in diretta comunica- 
i zione telegrafica col rimanente di Europa: ma 
| anche questa linea incominciata con ogni solle- 

citudine, si trova ora giunta ormai al suo ter- 

mine; e non altro vi rimane, che di montare 
E gli offici intermedi fra queste due città, e pei 
ii quali stanno già in pronto Te macchine neces- 
sarie, e sono stati ammaestrati gl'impiegati 
che vi occorrono. 

Per cui coll’incominciare del mese del pros- 
simo febbraro tutto sarà disposto, perchè possa 
essere messa in azione l'intiera linea, che cor- 
re ai due estremi confini dello stato. E in 
allora ne sarà dato avviso al pubblico, perchè 
chiunque a seconda delle norme stabilite possa 
giovarsi di questo utile e sollecito mezzo di 
corrispondenza. 


ll giorno 6 corrente nella Chiesa parroc- 
chiale di S. Maria in Aquiro appartenente ai 
RR. PP. Somaschi veniva incominciato un tri- 
duo solenne in onore della Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine, ed in ringraziamento 
della cessazione del cholera, Nei primi due 
giorni fuvvi un discorso morale e fu data la 
henedizione col Santissimo Sagramento dagli 
Emi e Rmi sigg. Card. d'Andrea e Altieri. Nel 
terzo giorno fuvvi messa solenne pontificata da 
Monsig. Pichi, arcivescovo di Eliopoli, e can- 
tata con musica del valente maestro Capocci. 
Alla sera diede termine alla sacra funzione 
l'Emo e Rito sig. Cardinale Patrizi Vicario di 
Sua Santita’. In ogni giorno il popolo accor- 
se con grande frequenza a quel tempio orna- 
to ed illuminato con tutta la pompa religiosa. 

Ieri ‘ abbandonava Roma il restante del 
reggimento dei dragoni francesi, che si resti- 
tvisce in Francia passando per la Toscana e 
il Genovesato. 

Questo reggimento , che giunse in Roma 
col primo di dell'armata di. occupazione 
francèsé, la grata ‘memoria ‘della sua mili- 
tare disciplina, 


— 
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Ooservazioni fatte ad ore diverse 


STATI. ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nella Gazzetta Officiale di Ve- 
nema: 

Un nuovo lustro e ornamento è assicura- 
to al Comune di Possagno, che, patria e culla 
dell'immortale Canova, salse già in riverenza 
e fama europea. 

L'Illmo e Rio Monsig. Vescovo Giambat- 
tista cav. Sartori-Canova dona, con atto del 30 
decembre 1853, al Comune alcuni stabili e 
fondi appartenenti al defunto fratello scultore, 
e la intera collezione di opere in marmo, ges- 
si, modelli, dipinti, stampe, libri, medaglie, uten- 
sili ec., che si conservano nella sua casa e 
nell'adiacente fabbricato. Il generoso prelato si 
riserva d’istituire una Commissione, che ne ve- 
glierà e manterrà la conservazione e custodia, 
e di assegnare una conveniente dotazione, che 
ne sopperisca al dispendio. Chi trae su quei 
colli incantevoli a salutar riverente la terra. 
che vide nascere il moderno Fidia, nel mentre 
si fermerà meravigliato dinanzi a tanti, sì pre- 
ziosi monumenti, e a tante pregevoli me- 
morie della sua vita, applaudirà al degno e 
venerando prelato, che seppe interpretarne così 
nobilmenie e splendidamente la gentilezza e la 
carità, e crescere sempre nuovo ornamento al 
Comune con sempre nuove largizioni e bene- 
ficenze. 

La modestia e la virtù di Monsig. Cano- 
va non avrebbero consentito una pubblica e 
solenne dimostrazione, perchè la vera genero- 
sità si spande timida e secreta; ma si vollero 
toccare almeno questi cenni brevissimi, a cui 
risponderanno riconoscenti e commossi quei 
fortunati alpigiani, e chiunque ha in pregio la* 
liberalità d'animo e il culto del bello. 


——t_—r—————_—— 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova : 

L' abbassamento comincia a farsi sentire 
nei prezzi dei cereali. Questo ribasso è assai 
sensibile nella Francia, nell'Inghilterra , ed in 
più piccole proporzioni nel Belgio ed in Ame- 
rica. — In Alemagna i prezzi generalmente si 
mantengono , ma essi sono meno elevati che 
nella Svizzera, anche tenendo calcolo delle spe- 
se di trasporto. In Isvizzerai prezzi ‘si sono 
diminuiti ‘in quasi tutti i mercati da uno a due 
franchi per sacco. x 


FRANCIA. 

Il Nouvelliste ha ricevuto una corrispon- 
denza assai inte. L'Sutore della letiera 
lascia da la le relazioni‘guerriere per dare 
il ‘quadto' dell'armata miatériale e morale. 

“a Il risultamento ‘morale’, dic' egli, della 


sie ato 


battaglia d'Inckermann è stato immenso: il ri- 
sultamento palpabile è stato per noi la pace 
sulla nostra nuova Francia; imperocchè il Cher- 
soneso non è più nè russo, nè tartaro : è una 
spaziosa città di tende e di baracche anglo-fran- 
cesi come Parigi, ha com'essa i suoi diversi quar- 
tieri, le sue strade fangose, e ben presto avrà 
pure il suo Macadam. Noi fabbrichiamo una 
strada bella e bene selciata, lunga non meno 
di undici chilometri, e che rannoderà la baia 
Kamiesch , nostro porto, ad un telegrafo, punto 
intermedio fra le divisioni inglesi e francesi 
de'corpi di osservazioni. In quasi tutte le di- 
visioni ogni battaglione ha le cucine divise metà 
in cantine, metà in camini fatte in pietra ce- 
mentata di loto, coperte di rami d’alberi, di 
travi e di tegole, tolte alle case vicine. In 
mancanza di tegole si sostituiscono le pelli di 
que' bovi, che ogni giorno si divorano. Più lungi 
vi sono pur anco le scuderie fatte nello stesso 
modo per difenderci dai furiosi venti che dai 
quattro puoti cardinali vengono a tormentare i 
poveri nostri cavalli. 

Voi ben vedete quanto convenga che i no- 
stri cittadini frenino la loro impazienza, e che 
noi, vogliamo o no, dobbiamo rassegnarci ad 
isvernare in questo poc’ ospitale baccino. aperto 
dai venti e ai ghiacci dell’ Eusino. La spaven- 
tevole tempesta del 14 novembre, la quale , 
in meno di quello che scrivo. aveva portato via 
tutte le tende e gittate nel fango tutto quello 
che il vento poteva muovere ha dimostrato la 
necessità di stabilire case più sicure della tela 
specialmente per guardare i nostri malati e fe- 
riti. Ad imitazione de’ turchi, nostri maestri in 
tale genere di costruzione, i soldati hanno 
costrutte baracche sullo stile moldo-valacco, ed 
ora si sta perfettamente al coperto. 

Dall'altra parto noi riceviamo ogni giorno 
vesti d'inverno, che vengono assai a proposito 
per ricoprire le nostre uniformi sdrucite e poco 
acconcie. all'attuale bisogno. Palelot bianchi di 
pelle di montone vengono da alcuni sostituiti 
alla corta tunica, che voi conoscete: grandi 
cappotti turchini con cappuccio sono presso a 
poco adoperati invece del cappotto grigio na- 
zionale insufficiente per colui, che vive a cielo 
scoperto qualunque sia il tempo: finalmente 
calzari di pelli con lane compiono la bizzarria 
di questi costumi , nè la sollecitudine del go- 
verno ha csitato a farceli pervenire con una 
regolarità che sembra impossibile dopo nove 
mesi di campagna. A queste precauzioni pel 
soldato devesi aggiungere la costante previdenza 
del generale in capo nel migliorare per. quan- 
to è possibile sia il vitto, sia la casa, che ci 
ricuopre. Malgrado la difficoltà dei trasporti , 
malgrado le strade infossate, ove i soli muli 
possono caminare sicuri , continui convogli re- 
cano ad ogni divisione regolari distribazioni di 
bisvotto, di pane, di caffè, di riso , di vino o 


acquavite, di lardo’ e di carne fatte in ogni 
giorno. 

Benchè lontano 800 leghe dalle coste. del- 
la Francia il soldato non ha mai finora man- 
cato di nulla. La sua stessa razione è stata ac- 
cresciuta in analogia alle sue fatiche numerose 
e costanti, e a lode dell’amministrazione fran- 
cese può dirsi, che ha quì applicato con un 
fortunatissimo esito l’organizzazione ne' 
sati trenta anni di pace sostituita alla ruinosa 
gestione de’ fornitori dell'armata. Non voglio pe- 
rò dire con questo che non sieno grandi e pe 
santi le spese della guerra che si hanno a pa- 
gare. Per conoscere il prezzo dei trasporti sen- 
za parlare della compra delle derrate, non sarà 
esagerato il dire che ogni soldato della Crimea 
costa al paese tre volte più che in guarnigione, 
Ma di questo non parlo. Da lungo tempo si è 
detto che la Francia è assai ricca per pagare 
la sua gloria, e d'altronde il momento di fare 
i conti non è ancora venuto. 

Adunque in una parola la salute delle 
truppe è buona, ed il loro morale non è sgo- 
mentato nè dalle pioggie diluviane, nè dagli 
uragani, nè dalle dure fatiche delle trincere, 
nè dallo statu guo così contrario all'impazien- 
za del soldato francese. Senz' entrare ne' parti- 
colari delle malattie, le quali congiunte al fuo- 
co nemico, hanno colpite le nostre truppe, posso 
dirvi i numeri precisi sul movimento delle am- 
bulanze. Dal 10 ottobre al 30 novembre Pp- 
da 8 a 9000 uomini tra feriti e malati sono 
entrati nelle ambulanze. Ne sono morti 1000, 
rientrati nei ranghi 1500, mandati negli ospe- 
dali della Turchia 6000. Si ha adunque una 
media di circa 3000 uomini per mese man- 


dati via, de’ quali più della metà tornano sotto , 


la bandiera dopo uno o due mesi di convale- 
scenza: il che riduce il totale delle perdite, 
per l'effettivo de’ combattenti, a 1500 uomini 
per mese i quali rientrano in Francia, vale a 
dire ad una perdita del 2 per 100 circa in 
ogni mese sull'attuale nostro effettivo: perdita: 
del tutto insignificante considerato in ispecie 
l'arrivo dei nuovi contingenti. 

Per compiere questi ragguagli economici- 
statistici vi dirò, che le risorse del commer- 
cio cominciano ad abbondare nel nostro mer- 
cato di Kamiesch. Il giro dei nostri piccoli 
seni, ove stazionano i ‘nostri trasporti da gner- 
ra, si sono insensibilmente trasformati in una 
vera fiera. Ogni mercante vi ha la sua barac- 
ca numerata: l'agenzia delle Messaggerie im- 
periali vi è rappresentata da un elegantissimo 
padiglione, i vasti magazzini dell’accampamento 
sono al coperto satto grandi rimesse formate 
con vele di vascelli sostenute da alberi solida- 
mente congiunti dai nostri marinari.Voi'al cer- 
to rimarreste sorpreso in vedere a meno di 6 
chilometri lungi da Sebastopoli, questo com- 
merciale movimento, che va e viene perpetua- 
mente, e dove regna la più grande sicurezza, 
come nelle strade di Marsiglia. Vascelli da 
guerra chiedono. l’ ingresso di Kamich e 
sono pronii a proteggere il porto contro 
ogni inopinato attacco. In questa piccola ra- 
da riposa l'avvenire delle nostre truppe: da 
essa trae le munizioni, i viveri, i rinforzi: è 
dunque il punto essenziale del paese, e dob- 
biamo -vegliarsi. 

Ecco la nostra situazione, Quella de’ no- 
stri alleati, benchè analoghissima, differisce non- 
dimeno in qualche punto essenziale, l'armata 
inglese atteso la sua organizzazione amministra- 
tiva, la recluta de’ soldati e degli uffiziali, non 
ha sempre le stesse risorse siccome noi. Pres- 
so dei nostri vicini l'amministrazione si è fon- 
data sul incipio, il più delle volte verissimo, 
che col denaro si. fa tutto, Un ricco. commis- 
sario, fosse pur Creso, non comprerebbe un'on- 
cia di », oxe:non si trova nè pane, nè fa- 
rina, né fornaio. I commissari inglesi si sono 
dunque trovati,: fin dal o di questa cam- 
Pagna, alle prese coù una ltà: sconosciu- 


ta in Europa, di trovare cioè nel luogo i mezzi 
di spendere il denaro posto a loro disposizio- 
ne. Hanno dovuto fare un nuovo studio sulla 
ricerca delle derrate primitive esotiche, quindi 
sul modo di averle nel luogo stesso. Cotale 
studio è costato caro agli inglesi, e malgrado 
ciò sono dovuti bene spesso ricorrere alla no- 
stra amministrazione, la quale si è affrettata a 
dividere il pane e la carne destinati alla no- 
stra truppa. È 

Questa esperienza di guerra in un paese 
senza risorse, a noi data dalla guerra di Afti- 
ca, si trova ancora nelle nostre ambulanze, nei 
nostri mezzi da trasporto, nella formazione dei 
bivacchi, finalmente in tutto: l' insieme che for- 
ma la vita del soldato in campagna. 0° i; 

Dall'altra parte i giovani ufficiali inglesi 
assuefatti alla vita suntuosa ed elegante di Lon- 
dra, di Parigi, d’Italia, abituati al lusso degli 
equipaggi, che ha nell'India ogni più pio 
colo sotto-tenente, sono assai più sensitivi ai 
rigori di una vita dura e piena di privazione 
di quello che i nostri ufficiali assuefatti alla 
travagliosa vita del campo. Il soldato inglese 
abituato ad um nutrimento, sostanzioso di carne, 
di pane, di birra, di rhum ecc. difficilmente si 
adatta al biscotto e all'acqua. Non riceve re- 
golarmente il bove arrosto sanguinante e la 
spumosa birra, che formano nell’ Inghilterra la 
principale base della loro nutritura. Quel che 
vi dico degli uomini si applica ai cavalli. Il 
cavallo inglese ha uopo di molte cure, per non 
perdere quì la sua bravura. L'armata alleata è 
adunque meno ben trattata della nostra nel suo 
insieme. Ma l'unione fa la forza, e noi siamo 
uniti nello scopo di riportare la vittoria, come 
abbiamo riportato quelle di Alma e d’Inker- 
mann. 

RUSSIA 

I movimenti retrogradi del generale Li- 
prandi e la posizione concentrica chejesso pre- 
se sulle alture di Baksci-Serai, recarono molti 
vantaggi alle truppe alleate. Prima, occupando 
egli le migliori strade, se non impediva del 
tutto, rendeva molto” difficile il trasporto delle 
vettovaglie, e i comandanti di Francia e d'In- 
ghilterra si vedevano costretti a far percorre- 
re ai loro carriaggi vie lunghe e scabrosissi- 
me. A quest’ inconveniente, al quale non si po- 
teva mettere un riparo se non collo scacciare 
Liprandi dalle sue posizioni, provvide egli me- 
desimo intraprendendo una ritirata, impostagli 
del resto da viste strategiche. Gli alleati, i 
quali finora si tennero in sulla difensiva, limi- 
tandosi a respingere con somma energia e bra- 
vura le sortite della guarnigione, gli attacchi 
dell’armata di Liprandi, attendono ora l’arrivo 
dei loro rinforzi per aprire con maggiore ener- 
gia il fuoco contro le batterie di Sebastopoli e 
per attaccare in campo aperto la fronte del- 
l'armata russa. Essi però d Eupatoria minao- 
ciavano i centri di uesta, Sinferopoli e Baksci- 
Serai e fu perciò che il principe Mentschikoff 
credette opportuno di ritenere a se tutti i cor- 
pi staccati e di ordinare al generale Liprandi 
di ridursi con tutte le truppe poste sotto il suo 
comando dal punto ove prima trovavasi, al Bel- 
hek. Gli alleati intanto si occupano attivamente 
del ristauro della strada che da 
uno: ag impiega 

le lg irezione su- 


numerose provvigioni di vettovaglie, in i 
cialità di cereali, accumulate nella Bessarabia. 
Però sembra che i comandanti  moscoviti ab- 
biano timore di restarne sprovvisti, ed è per. 
ciò che incettano tutte quelle che trovano, to- 
gliendo così al povero abitante anche il mezzo 
di provvedersi di viveri. 


IMPERO OTTOMANO 

Riguardo ai piccoli fatti d'armi avvenuti 
in Asia un carteggio di Trebisonda 12 p. del 
J. de Constantinople si esprime così: La posta 
di Erzeram ci confermò il movimento dei russi 
de Baiazid verso Kalhesman e le disposizioni 
prese dai generali ottomani, così a Kars, come 
ad Erzerum. È certo che nessuno scontro era 
avvenuto sino al 5 dicembre. Credesi che: il 
governo, ben informato del movimento del ne. 
mico, non avrà mancato di accelerare la par- 
tenza del muscir Ismail pascià o del suo so- 
stituto provvisorio. Da alcuni giorni si buci- 
nava nella nostra città d'un combattimento a 
venuto a Redut-Kalè; però giravano versioni 
esagerate sul proposito. 1 carteggi recati dal 
piroscafo ottomano Pursud ci fecero conoscere 
il vero. Il 29 novembre, le truppe russe-gior- 
giane, accampate da parecchi mesi a 4 ore di 
distanza da Redut-Kalè, fecero una ricognizio- 
ne, e rientrarono lo stesso giorno nel loro cam- 
po senza tirare un colpo. Il 1° dicembre, 2000 
uomini di fanteria e 500 cavalieri con 4 can- 
noni di campagna uscirono nuovamente dal cam- 
po russo, e celando la loro marcia attraverso 
i boschi che coprono le sponde della riviera, 
s'inoltrarono a duemila metri circa dalle for- 
tificazioni cui custodivano le truppe ottomane. 
Tosto, alcune compagnie di fanteria russa sus- 
sidiate da due cannoni di campagna, furono 
staccate quali bersaglieri e cominciarono un 
fuoco sostenuto, ma senz'effetto. I turchi lascia- 
rono che il nemico s’ inoltrasse e risposero 
colla loro artiglieria ottimamente diretta. Men- 
tre seguiva questo scontro, la corvetta a va- 
pore tunisina Mansur, comandante Faure, 
sava a 6 miglia di distanza da Redur Hale, 
avendo a bordo un battaglione turco di fante- 
ria dell’Arabistan e il ferià Halil pascià, desti- 
nati a rinforzare il presidio turco di Sokum- 
Kalè. Tostochè il comandante Faure udì il can- 
noneggiamento, si avviò verso Rudet-Kalè, do- 
po averne informato Halil pascià. Appena an- 
corato, il Mansur sbarcò il battaglione dell’Ara- 
bistan, e i russi ripiegarono immediatamente 
avviandosi di nuovo al campo. Ecco la rela- 
zione esatta di quanto seguì a Redut-Kalè. La 
dimane, la corvetta tunisina ritornò a Ciuruk- 
Su; Mustafà pascià, informato dell'attacco dei 
russi, fece imbarcare lo stesso dì un altro bat- 
taglione di fanteria e 6 cannoni di campagna, 
sotto gli ordini del comandante di slato-mag- 
giore Sigismondo di Yordan, e ordinò a quel 
cor] di recarsi sino a nuova disposizione a 
Redut-Kale, il che venne eseguito. 


AMERICA 

Il commercio delle Hilepise, dopo Cuba 
il più importante avanzo del gigantesco impe- 
ro coloniale della Spagna, da alcuni anni tro- 
vasi in continuo incremento. Nel 1851 esso 
sommava a 13,800,000 talleri, tra importazio- 
ne ed seporiazione; nel 1852 a 14,600;000 ed 
anche nel 1853 ci fuun pari incremento. So- 
lo in tessuti di cotone ed altri 4° 


, Cacao, 
legna da lavoro ‘e da tinta, 
semi oleosi, rbum, cera, pelli, sego, ec. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
regia Panici 6 Gennaio. 
’ imperatore essendo stato informato dai 
medici che lo stato di salute del principe Na- 
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PN RATES lie TRASI 


poleone non può permettere al medesimo di 
continuare la campagna di Crimea, gli ha or- 
dinato di ritornare in Francia. 

— Il ministro della marina e delle colo- 
nie ha ricevuto il dispaccio telegrafico seguente: 

Dispaccio telegrafico dell’ammiraglio Ha- 
melin, in data di Crimea 22 dicembre, al mi- 
nistro della marina e delle colonie. 

Oltre i 4,700 uomini giunti dal 13 al 18, 
noi abbiamo ricevuto dal 20 in poi 2,170 uo- 
mini a Kamiesch. Ogni notte si sono fatti dai 
russi tentativi di sortite e sempre furono re- 
spinte con vigore. 

Il Trident e l' Aigle, portatori di nuove 
truppe, sono arrivati a Costantinopoli. 

Dopo aver riferito questo dispaccio il Con- 
stitutiomnel aggiunge: Il capitano di fregata con- 
te di Lastie, aiutante di campo del ministro 
della marina e latore delle ricompense decre- 
tate alla flotta il 2 dicembre scorso, ricompen- 
se accolte dai nostri marini colla più viva gra- 
titudine, aveva messo piede a terra in Crimea 
il 21. 

Lonpra 3 Gennaio. 

Si legge nel Times: 

Giovedì ultimo 28 dicembre, i ministri 
d'Austria, di Francia e d'Inghilterra hanno fir- 
mato un protocollo in cui è minutamente e 
ampiamente stabilita l’ interpretazione che gli 
alleati danno alle quattro proposizioni; e come 
questo protocollo è stato redatto in esecuzione 
del trattato, così esso ha la stessa forza che 
un articolo addizionale del trattato medesimo. 

Quest’ atto collettivo prova quanto fosse 
erronea la voce corsa in questi ultimi giorni : 
che una diversità d'opinioni, cioè, si fosse ma- 
nifestata fra le tre potenze in ordine alla in- 
terpretazione delle quattro proposte. La quale, 
del resto, era già stata stabilita per corrispon- 
denza, nè altro rimaneva se non che darle la 
forma che ora appunto le fu data, di un pro- 
tocollo, di modo che il trattato ha ormai una 
importanza e un significato precisi e rigorosa- 
mente determinati. 

Di poi gli alleati hanno comunicata al prin- 
cipe Gortschakoff l’espressione de’loro impegni 
e delle loro domande, affine di mettere alla 
prova la sincerità dell’imperatore Nicolò, il 
quale diceva esser egli pronto ad accettare le 
quattro proposizioni. 

Il principe Gortschakoff ha risposto che 
i suoi poteri non lo autorizzavano a negoziare 
su questa base, c che, a parer suo , l'impera- 
tore Nicolò non consentirebbe ad accettarla co- 
me punto di partenza delle negoziazioni, e pro- 
babilmente respingerebbe l'articolo che tende a 
limitare la sua potenza nel mar Nero. 

Il principe Gortschakoff ha aggiunto, che 
non potendo egli stesso rispondere sopra una 
questione così importante per la Russia e per 
l'Europa, domandava una dilazione di 14 gior- 


ni per far venire una risposta da Pietroburgo; . 


il che gli è stato accordato, e un corriere re- 
ca probabilmente verso il Nord le ultime do- 
mande delle tre potenze. 

— Il Morning Herald annunzia come un 
fatto che il viceammiraglio sir Carlo Napier e 
il contrammiraglio C 
sere in attività. Dicesi che sir C. Napier voglia 
pubblicare una esposizione per giustificarsi. 

Maor® 29: Decembre. 

La nomina del. nuovo ministro delle’ fi- 
nanze è stata generalmente ben accolta a Madrid. 

La Gazzetta ufficiale del 29 pubblica ‘una 


circolare del sig. Collado, ex-ministro delle fi-. 


nanze, che si riferisce alla effettuazione (a. co- 
minciare dal 1 gennaio 1855) della convenzio- 
ne di proprietà letteraria,. conchiusa tra i go- 
verni di Francia edi à 


— Il Diario Espanol annunzia qll mi, 
al 


nistero lavora onde porre ad effetto il sistema 
economico che aveva” promesso. Nel diparti- 
mento esteri furono le 

ni di Danimarca, Parma, Toscana , Svizzera e 


!s hanno cessato di es-- 


#9 n 


Sassonia; quelle del Messico, Turchia, Piemon- 
te e Napoli saranno di seconda classe. 

Negli altri dipartimenti verrà ridotto il 
numero degl'impiegati. 


Berkino 31 Decembre. 

Scrivesi alla Schlesische Zeitung da Vienna 
31 dicembre. 

Il 2 gennaio avranno cominciamento le 
negoziazioni per la conclusione d'un'alleanza of- 
fensiva e difensiva, nel caso che da Pietrobur- 
go dovesse arrivare una risposta negativa. La 
Prussia non ha preso peranco una’ risoluzione 
definitiva, però la notizia che ai confini russo- 
prussiani viene concentrato un corpo di osser- 
vazione russo ci fa argomentare, che la sua 
adesione al trattato seguirà quanto prima. 


Vrenna 3 Gennaro. 

Scrivono alla N. Z.: 

I rapporti diplomatici fra la Francia e |’ 
Austria sono i migliori. Hassi ogni motivo di 
credere che la Francia adotti ora l’interpreta- 
zione, che l’Austria dar vuole ‘ai quattro punti 
di garanzia. In ogni caso, nei crocchi clie dan- 
no norma a Vienna, credono di trovare proba- 
bilità molto più soddisfacenti in un'alleanza in- 
tima dell'Austria colla Francia, anzichè coll'In- 
ghilterra. ; 

— Scrivesi da Vienna al J. de Francfort: 

Il governo prussiano comunicò alle corti 
di Parigi e Londra la dichiarazione fatta dal 
principe Gortschakoff, il 28 novembre a nome 
del suo sovrano, al conte de Buol e la rispo- 
sta di quest'ultimo , incaricando i suoi inviati 
presso le suddette corti, di loro raccomandare 
con fervore di accogliere favorevolmente le pro- 
poste della Russia. Nel dispaccio relativo, in 
data 7 dicembre, i gabinetti occidentali sono 
caldamente pregati « di ben pesare la situazio- 
ne generale, per convincersi che non si ha mo- 


tivo di lasciar predominare la sfiducia nè sup-. 


porre sutterfugi dove il desiderio di arrivare 
ad un accordo è generale e sincero ». 


Darmsran 2 Gennaio. 

Questa notte, S. M. il re Lodovico di Ba- 
viera, trovandosi assai debole, cadeva da un 
deliquio nell'altro. S. M. ha già ricevuto i ss. Sa- 
gramenti dal parroco della città e canonico dott. 
Lift. Si prevede di momento in momento la 
morte dell’eccelso infermo. 


RUSSIA 

Un dispaccio di Varsavia del 31 dicembre 
dell'Osservatore Triestino reca: 

Il principe Paskiewitsch ha abbandonato 
ieri Varsavia, recandosi a Pietroburgo. 

— Si legge nel Corriere Italiano: 

Le notizie oggi pervenuteci dalla Crimea 
ne fanno sapere aver il general Osten-Sacken, 
succeduto a Liprandi nel comando dell'armata 
russa accampata fuori di Sebastopoli, ricevuto 
ordine dal principe Mentschikoff di marciare 
verso la posizione di Eupatoria con 40,000 uo- 
mini circa d’infanteria , parecchie migliaia di 
cavalleria e 10 batterie. 

— Abbiamo dal Corriere Italiano: 

Stando alle ultime notizie da. Pietroburgo 
24 decorso ,, in quel giorno era già noto in 
tutti i circoli il trattato d’alleanza' conchiuso il 
2 dicembre fra l’Austria e le potenze occiden- 
tali: l'uimor guerresco non' aveva cessato nè a 
corte nè fra la popolazione. La: festa di S. Nic- 
colò fu celebrata colla solita pompa, ele di- 
«‘mostrazioni fatte qu e là Lp rg pan 
no entusiastati per là. giierra ‘contro: l’ intera 
Europa urti e rivoluziodiiria. 

dal di viéne cotenna Lori 
e fortificata. ‘Alla parte-settentrionale della for- 


Queste: saranno: armate’ dì. tal mamerodi. can-- 


noni che con una sola scarica si”potrà: colare 


misibilmente demolita. 


Finenzr 8 Gennaro. 
Un dispaccio telegrafico di Vienna ci re- 
ca quanto segue: 
Vienna, 7 gennaio 1855. 
Gortschakoff ha notificato in nome della sua 
corte alla conferenza riunita ad hoc in questa 
mattina l'accettazione pura e semplice e senza 
riserva delle garanzie spiegate ed ultimamente 
inviate da qui a Pietro! urgo. 
BORSA. 
Parigi 5 gennaio. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a .... 91 75 
chiuso a 


BAGNI MINERALI DI ROMA 


DI ACQUA SANTA 


Alquanti signori forastieri, recandosi a vi- 
sitare la via Appia antica, e gli altri monu- 
menti adiacenti, mostrarono desiderio di pro- 
fittare de' bagni suddetti, posti in quelle vici- 


‘ nanze. Per ciò il proprietario dello stabilimen- 


to balneario risolvette tenerlo aperto giornal- 
mente, a comodo di chi voglia valersene, du- 
rante l’attuale stagione d'inverno. 

Di più, nei giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì, essendo bel tempo, gli omnibus appar- 
tenenti ad esso proprietario , partiranno alle 
ore 10 antimeridiane dalla piazza di Spagna e 
percorrendo la via Condotti ed il Corso si re- 
cheranno alle stabilimento, da dove torneranno 
in città alle ore 2 pomeridiane, percorrendo 
in senso inverso le vie medesime. 

Per un posto in detti omnibus si paghe- 
ranno paoli 2 all'andata, ed altrettanto al ri- 
torno. 

Le celle dei bagni, i corridoi di comuni- 
cazione, le sale dì trattenimento ad ogni altro 
ambiente del luogo, saranno riscaldati a mezzo 
di caloriferi, a bella posta costruiti. 

Il prezzo de’ bagni è il seguente: 

Bagno in cella separata con gabinetto da 
riposo e da toilette, e biancheria occorrente, 
paoli CINQUE. 

Bagno in cella separata, con gabinetto co- 
me sopra, camera con letto compiuto e bian- 
cheria occorrente, scudo UNO. 

N. B. Lo stabilimento sarà pronto dal 
giorno 8 corrente. 


STABILIMENTO AGRARIO- BOTANICO 


FEDERICO PRUNIER 


A FIRENZE 


Pesio succaziole @ Modena è Vologua 


Ho l’onore di prevenire i sigg. dilettanti d’Agricol- 
tura e d’ Orticeltura, che nel Deposito-Succursale che 
ha formato in questa ciltà in via di Ripetta n. 246 fino 
dalla Primavera scorsa trovansi ricche collezioni di pian- 
te da frutti, peri, meli, peschi susini, albicocchi , man- 
dorli ec. ec. Alberi ed arboscelli, resinosi, spoglianti, e 
sempreverdì , rosai , azalee a foglie cadenti e a foglie 
persistenti ,. berberis ,. ilex, quercus ,. dalie, conifere ,e 
Piante da stufa, non che un ricchissimo assortimento di 
semi da foraggi, da legumi e da fiorì compresovi tutte 
Je specie e varietà nuove comparse fino: a questo giorno. 

Il tutto a prezzi modicissimi oltre al grande van- 
taggio dell’economia delle spese d'imballaggio e di tra- 
sporto che restano. a carico dello: stabilimento. di Fi- 
renze. 

Si ricevono: pure’ le ordinazioni di qualunque pianta 


È di. cui potene essere sprovvisto il detto» deposito. 


L'identità delle specie e la robustezze delle piante 
restà. guarentita. y 
& Federigo Burmier. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì! 44 decembre 4854,/alle-ore 3 e: tre quarti: 
ig bce ii rito a ae 
nel le il' socio: ordinario” sig. : 
nio opp gr cre selettore memorie Colonnusii 
del e 


AVVISO 


Vincenzo Dal Piaz vero e legittimo 
Spazzacamino in luogo dell'antico Spar- 
2 ino ch’ era in via del Corso nume- 
ro 339 A. , annunci aver dimora in via 
Paola a Ponte s. Angelo n. 43. e 30. E 
non già si riconosca il Gottardo Baccalà 
per Spazzacamino , mentre questi era un 
suo garzone. Ed il Dal-Piaz si protesta 
che d'agni contratto o altro che il acanlà 
e suo compagno sia per fare, esso s' in- 
tende e dich scevro d° ogni respon- 
sabilità. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
Di Rinnovazione 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
In virlù di una Sentenza emanata 
dall'Eccmo Tribunale Civile di Roma 1. 
Turno nell'udienza del giorno 4. Aprile 


to il giorno 44 novembre 

colo della causa n. 2376 dell’ anno 4853. 
tanto del Capitolato quanto dell’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, non- 
chè della Perizia redatta ito inge- 
gnere signor Temistocle Marucchi prodot- 
ta nel sud. fascicolo sotto il giorno 27. 
fob. 4854. 

Nel giorno di sabato 20 gennaio 4855 
alle ore (0 antim. nell’ officio della pub- 
blica Depositeria Urbana, posta in via del- 
l'Impresa Vecchia num. 24 si procederà 
col mezzo del pubblico incanto, e con le 
norme prescritte dal vigente Regolamento 
Legislativo, e Giudiziario alla vendita 
dell'utile dominio di un terreno vignato 
in vocabolo Casaletto di pezze cinque, ed 
ordini 25 circa, casa rurale, grotta e poz- 
20 con acqua perenne posta fuori di Porta 
Portese vicino alla Parrocchietta confi- 
nante al Nord colla proprietà Ci 
al Sud con quella Rosati, 

Archiospedal 

all’Ovest co del Casaletto 
salvi ec. Altro terreno vignato in voca- 
bolo Focalasino di pezze otto quarta una 
ed ordini 14 circa con casa annessa grot- 
ta e pozzo, confinante al Nord colla 


veri confini. Si 
‘a che la detta casa colonica dietro 
quanto si asserisce dalla Vignarola Anna 
Bellucci, appartiene alla medes. l° uso di 
detto fabbricato sua vita naturale durante. 
ll primo prezzo sul quale si aprirà |' in- 
canto, sarà di scudi 687 27 6 valore de- 
terminato dal suddetto Perito Ingegnere. 
Chiunque pertanto voglia accudire ad un 
tale acquisto potrà presentarsi in detto 
giorno, ed ora nel locale di sopra annun- 
ciato , ove si effettuerà Ja vendita a ter- 
mini delle veglianti leggi. In fede ec. 
Roma li {0 gennaro 4855 
Fili Delluca Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 
AVVISO 
Di Rinnovazione 
DI VENDITA GIUDIZIALE. 

In virtù di una Sentenza emanata 
dall’Ecemo Tribunale Civile di Roma, 
nell'udienza del giorno 28 luglio 1854, 
sopra istanza del sig. Emidio Cesarini Cu- 
riale Rotale domiciliato nel suo Legale 
domicilio, con la quale venne ordinata la 
vendita di quanto segue; ed in seguela 
della produzione effeltuata sotto il gior- 
no 414 novembre 4854 al fascicolo delr- 
causa num. 674 dell’anno 4854 tanto del 
capitolato quanto degli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie, c del certificato 
Censuario del distretto di Tivoli. 

Nel giorno di Sabato 20 Gen. 1855. 
alle ore 40 antimeridiane nell’officio della 


ire ka in Ti- 

voli incontro la Chiesa della Missione 
composta di sei vani, segnata con i civici 
num. 26 27 © 28, confinante coll’ ortv di 
Mon: Hlmo e Rmo Briganti, P. n 
la publica. Salvi ec. Canonato di 
favore del sig. Generoso Rinaldi. 

Il valore della detta casa risultante dal 
certificato del Censo sudetto sc, 106 25. 
Un terreno olivato libero , posto nell’ e- 
sterno di Tivoli a corpo e non a misura 


in vocabolo Marinese della quantità su- 
perficiale di circa 90 centesimi confinante 
li beni Tomei, gli eredi De Angelis, e Pie- 
tro Petrucci salvi ec. valore risultante 
dal certificato sudetto sc. 24 53 — Altro 
terreno della capacità di un rubbio a cor- 
posto nel territorio di 
cquacetosa, confinante 
i beni Magsimi , Colonna, fosso publico , 
e Giovanni Fumasoni salvi cc. valore ri- 
sultante dal certificato sc. 109 60 — ANro 
terreno olivato in vocabolo. Aurora, o 
Costarella, della quantità di tavols 10. e 
centesimi 41 confinante con il sig. Pelle- 
rini, Luigi il Pecoraro, e S. E. il signor 
rincipe di s. Gregorio, salvi ec. respon- 
sivo la Quinta al lodato sig. Principe 4 
valore risultante dal certificato sc. 364 34 
E finalmente di altro terreno parte Vi- 
gnato, parte Olivato e seminativo in vo- 
cabolo la Cacciarelia confinante Gio: Ri 
gamonte la Canala e la via pubblica, s 
vi ec. responsivo la Quinta da Biagio Im- 
pici valore risultante dal certificato scu- 
di 47 75 — Valore totale sc. 652 44. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto, sarà di scudi 652 44 valure de- 
terminato dal certificato distrettuale di 
Ttvoli 

Chiunque pertanto voglia accudire ad 
un tale acquisto si presenterà in det- 
to giorno ed ora nel locale sopra enun- 
ciato, ove si effettuerà la vendita a termini 
delle veglianti leggi. In fede ec. Roma li 
40 gennaro 1855. 

Emidio Cesarini Curiale Rot. 

Pietro Fiocchi Curs. Civ. 

Ad istanza del signor Luigi Piccioni 
erede testamentario della bo: me: Conte 
Avv. Tommaso Filipponi nel giorn» 45. 
del corrente alle ore 8 antimeridiane si 
procederà per gli atti del sottoseritto No- 
taro all’ Inventario dei beni lasciati dal 
detto defunto , ed avrà principio nella 
casa di ullinta sua abitazione posta qui 
in Roma via della Dataria num. 22 primo 
piano per quindi proseguirsi ove sa 
d’uopo a forma di legge, e sotto ogni ri- 
serva di ragione, 

Si deduce a pubblica notizia secondo 
il prescritto nel $ 4548 del vig. Reg. le- 
gislativo e giudiziario per tutti gli effetti 
di legge. 

Roma 9 gen. 4855. 
Aless. Poggioli Not. Pubb. 


In forza di Sentenza emai dal- 

l’Eccmo Tribunale Civile di Roma in pri- 
o 28 setlemb. 1854, 
- Pietro Stich cessio- 

nario del sig. Giuseppe Monti si è ordi- 
nata la vendita giudiziale di ciò che sie- 
gue. Ed in sequela della produzione del 
capitolato effettuata soto il'giorao 43 no- 
vembre 4854 al fascicolo num. 465 del- 
l'anno 1854. 

Nel giorno 20 gennaio 1855 alle ore 
40 antimeridiane nella pubblica Deposite- 
ria Urbana , si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendi ii 
dell’appresso Credito da ril 
vore del maggiore offerente. 

Capitale di Censo residuato a scu- 
di 440 83 al quattro e mezzo pèr cento 
imposto sopra una casa da cielo a te 
in Roma nella vi; iferi - 
stinta coi num. { a 6, con altro prospetto 
nella piazza fontana di Trevi marcata col 


primo prezzo sul quale verrà 
‘anto sarà a forma del S$ 4339 
328 66. 
seo Proc. 
i Curs. Civ. 


Trib. Civile di Frosinone 
. Ad istanza dei sig. Angelo M. Coluc- 
ci come marito di Cate Notarcola , 
Ormisda Spaziani Bracone, come marito 
di Dorotea Notareola, e Silverio di Posi. 
come marito di Margherita Notareola, tutt! 


domic. in Frosinone N » Ar 
duino Carbone Proc. vinti 


Altesochè l'Istanti sono venuti a co- 
noscere , che Luigi Notarcola domic. in 
Frosinone sia determinato alienare in fa- 
vore del sig. Francesoo 
mensore dumic. pure in Fi LS 
Patio e segnatamente la Ci e 
grotta situata in Fros. nella cont. 

s. Biagio, un migliorato di alberi Lee 
rada nea piana Terrijorio di Fros. non 
fo Terreno nuto in icont, 
dertiurio di Ferentino: qui 

uotizia tanto di esso sig. Bi 
to chiunque altro di regione a gr 
anzidetti sono litigiosi , esserido stati ad 
ta li attori nelle respeltive qua- 

‘otareola esecutati con 

redatto dal capo Cursore Quattrocchi li 24 
re 4840, legalmente trascritto nell’of- 
ficio delle Ipoteche di Fros. in dd giorno 


: però ai deduco a i 


al v. 8 art. 32. Tutto ciò perdi noe Lap 


intimati, ma chiunque al- 
Arduino Dott. Carbone Proc. 


Himo sig. Governatore di Palestrina 

Ad istanza di Luigi Cascioli q. Vin- 
cenzo jd. domic. in Poli rappr. dal sig. 
Luigi Marini Proc. 

In seguito del Decreto interlocutorio 
de’ 19 Dec. 41854 in cui venne ordinato 
che si chiamasse in causa ec. 

Si citi Luigi Cascioli q. Filippo d'in- 
cognito domicilio per affissione ed inser- 
zione a forma del $ 483 a comparire in- 
nanzi l’Illmo signor Governatore di Pa- 
lestrina alla prima udienza dopo tre gior- 
ni per intervenire nella causa che si agita 


a nome dell’Istante , contro Maria Pileri * 


moglie del citato per la manutenzione in 
possesso a favore dell’ istante med. della 
coltivazione del terreno otivato e vignato 
in contrada il Monte, territorio di Poli , 
ed assistere la detta Maria in giudizio a 
forma di legge , sentir decretare ciò che 
sarà di ragione, e rilasciarsi all'uopo ogni 
opportuno ordine esecutorio colla con- 
danna nelle spese. 

uigi Marini Proc. 

Eccino Tribunale Civile 

Primo Turno 

Ad istanza del Ven. Conservatorio 
della Divina Carità di Roma detto delle 
Borromee in via Graziosa alli Monti nel- 
la sua qualifica di Erede beneficiato della 
bo: me: Canonico D. Ludovico Ponzileoni 
e per esso delli molto rever. signori C; 
nonico 1. Giuseppe Tarnassi e 1). Palino 
De Angelis superiori rappr. dal Proc. sig. 
Filippo Corazzini. 

Si rende a pubblica notizia qualmen- 
te l’Istante nel nome sud. fin dal giorno 3 
corrente gennaro ba trasmesso istanza e 
promosso giudizio avanti |’ Ecemo Trib. 
ad effetto di ottenere , che dalla signora 
Anna Stefanucci erede testamentaria delle 
fa Maddalena Ponzileoni, che gli si pre- 
sti la pazienza, acciò dall'Istante si possa 
far accedere nella casa in via dell' Arco 
della Ciambella num. 8 abitata già da: 
defunti Canonico Ponzileoni , e Madda- 
lena Ponzileoni ed oggi dalla Stefanucci, 
onde ritirare tutti gli oggetti ivi 
descritti nell'inventario compilato per gli 
atti del Fratocchi Nut. di Collegio nel 
luglio 18541, e spettanti alla eredità del 
lod. Canonico Ponzileoni di cui la fu Mad- 
dalena Ponzileoni , era erede usufrut- 
tuaria. 

Nel dedurre a notizia del publico la 
pendenza di tale giudizio intende di dif- 
fidare ci pi 

anzidelti, ac- 
i ad allegarne ignoranza 
per qualunque atto o contratto circa i 
medesimi potesse stipularsi dalla Stefa- 
nucci, intendendo , e dichiarando di non 
volerne riconoscere alcuno perchè fatto 
da chi non ba alcun diritto sui mobili su- 
detti. 

Si protesta infine l'istante per Je ine- 
sattezze, cui si è dato luogo nell’ inven- 
tario degli effetti della fu Maddalena Pon- 


‘at sotto il dì 7. 
le altre 


certificati di rendita di 

stati al portatore, che si possedevano dalla 
defonta Maddalena Ponzileoni contradi- 
stinti coi n. 8243 8244 8245 uno dei quali 
cioè il n. 8244 trovasi tra quelli compresi 
nell’ ultima sortizione del ‘no 46 de- 
cembre 4854. È 


Onde ec. 
., Roma 8 gennaro 1855 
Filippo Corazzini Proc. Rotal 


Si deduce a notizia di chiunque può 
avervi interesse, che con alto emesso 
avanti il primo Turno del Trib. Civile di 
Roma il giorno 9 corrente gennaro i sig. 
Giovanni , Camillo, Ottavio, e Filippo 
fratelli Di Biba ife ino dichiarato di 
, astenersi ‘dall’ere: del loro defonto.pa- 
dre Nicoli, e quinte volte ‘occorra di ri- 
nunciarla, sieadierta solennemente. 

Nicola Casini di commiss. 


Estratto della Sentenza di apertura di 
tril 


fallimento proferita bunale comme 
ciale di prima istanza {n Ancosa il 5 
Gopnaro (855. a carico del Banchiore Leo- 
9° Telbumeti toto prima 
miete in Ancona, mi = 

in Camera del Consigli inque 
Gennalo 1455 ad un ora ani w 

Sulla istanza iscritta al uum: 52 del 


in questa Can- 
in questo medesimo giorno dai si- 
gnor Leone Abramo Morpurgo con la qua. 
le espone che dopo quarant'anni d°illibato 
esercizio Commerciale e Bancario ha do- 
vuto piegare sotto il colpo improvviso re- 
catogli dalla caduta di diverse Case Com- 
merciali con le quali trovavasi avere ra- 
guardevoli esposiz Nella impossibili 
tà pertanto di riparare agli enormi debiti, 
che non essendo snoi fon aveva ragione 
di calcolare , si è trovato nella dura ns- 
cessità di cessare fin dal due corrente dai 
suoi pagamenti ; quindi è che ad esame 
del deposto dall'art. 404 del Commerciale 
Regolamento ne emise Juddetta dichi 
razione ponendo a disposizione del Trib 
i suoi Libri, e Ragistriy e tutt' altro di sua 
pertinenza. 
Ommesso sc. 

Il Tribunale pronunciando in prima 
istanza ha dichiarato e dichiara. 

4. Leone Abramo Morpurgo Banchie- 
re qui domiciliato è fallito. 

2. L'epoca di tal fallimento è prov- 
visoriamente fissata al due Gennaro cor- 
rente. 

3. La persona del suddetto Morpurgo 
sarà tradotta in deposito nella casa d'arre- 
sto per deb 

4. Saranno immediatamente apposti 
dal Cancelliere o suo sostituto i sigilli ne 
gli Scrittoj, Portafogli , Libri, Registri, 
Carte, Magazzeni, effetti mobili e tutWWal- 
ro a Jui spettante, ed esistente ovunque 
0 presso chiunque. 

5. Vengono nominati în Agenti del 
suddetto fallimento i sigg. Luigi Morel- 
let e Vito Parenti. ed in Commissario il 
Giudice sig. Innocenzo Fignini. 

6. La presente Sentenza munita dal- 
l’infrascritto Canvelliere dell'ordine ese- 
cutorio sarà immediatamente esegu 
ostante opposizione od appello , e 
affissa, e pubblicata a forma di legge 
caricandosi i Cnrsori di questi Tribunali 
per l’ intimazione, e per l’esecuzione per- 
sonale della medesima,e delegande il sig. 
avv. Stelluti Giudice Legale per la sua 
redazione, e così e in ogni ec 

Letta e redatta nel giorno, mese, ed 
anno snddetti alle ore due pon. 

Luigi Euzeby pres. 

Francesco avv. Stelluti Giud. Leg. 

Innocenzo Vignini Giud. 
Giacomo Borsetti Canc. 


BORSA DINROMA 
DEL Di 9 cemvamo 1858. 


EFFETTI PUBBLICI 

Metallica 
Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del 1.* 

Semestre 1855. . . See — — 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al 5 
per 0/0 god. del 1° 
Trimestre 1855. . . » 
Baoca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 1.° 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc. 209. . PISICI 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, div. dal 
dNov. 1854. Azioni di 

80.100... . 


ASticunaziONE 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioui di 
8c. 100... ....S0. — 
Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen- 
do 41855. Azioni di 
Sc, 300. per 1/10 pa- 

È ire 


alette e flav.Comp. 


div. 86, Antoni di 
Sc. 300 per 1/10 pag. » — 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA EVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Il Giounale di 
di associazione pr 
Pastificio, Tape 
Regio Lonardo 
Paesi Bassi e I 
Vga abancialo di 
cato vale Bai 3 


| 
| 10 Gennaro 


NO 


Fra i mo 
pRE rivolge in 
fiche, son d'ar 
linare: nelle 
nobile 
e conciliarsi « 
è tanto neces 
rici romani . 

d 
chierici dello 
quella sodezza 
umane e divin 
cattolica unità, 
spira! Della 
scuole il S. 
un nuovo alle 
clegantissime 
una terza non 
no il nucleo, 
to fisico-chimi 
sostituendosi 
me nell'infausi 

Queste n 
non comuni 
delle ondula 
pipeda, da © 
perle rappres 
ebano, lunga 
asole sono in 
stenente gli al 
onde di confr 
te le guide sd 
mogano. Essa 
sott'occhio . 
precisione di 
strazione dell 
delle circolari 
ne del piano 

renza di un 
con uno poli 
L'altra di 
seguiscono 
di aritmetica, 
calissimi, cos 
dine meravig 
lidità di peZ 
gli assicura 
di ciò, e chd 
per quattro, 
rinchius 
elegantis 
larga 16, al 
te, oltre chi 
formazione 
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l’ ingegnoso 
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ì ne- 
stri, 
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Cit 


Num. 8 — 1855. 


IL Giornale di Poma esce ogni giouio | eccelluali è festivi. - bj pres 
i sequenti: Roma È 4 50. - Stalo 
Partificio, Nupoli è Stati Sardi E a go. - Granducato di Coscana, 
Regio Lombardo Veneto ce. E e So. - Francia, Spegua, Latogallo, 
Paesi Wassi e Sughifierra G 4 50. Gouania A 3.-clmerica È 6.- 


Ozu associato riceve il giotale franco d porte: è ogui uumero abac- 


d associazione pev Iriemelio dono i 


cato cale Bai. 5 


| sento. 


—== 


Barometro-ridotta 


| GIORNI 
alla Temprrat.di 0*R. 


DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R- pura 
aitercat Nord | Umidità 


Ì Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,8 
‘10 Gennaro. » 3 pomer.| » 28 » 2.3 
Ì I » 9 pomer.| » 28» 2,0 


+ 0,6 |1000 
7,5 56 8 |N Ser. nuv. sp. 
2,4 89 8 |N Sereno 


Devono essere direlli 
via della Biamuperia Camerale Ko 
molki alli goreralici «d 


Giovedi 14 Gennaro 


* "GR asti del Grocsnò ist luo questo giornale sovo Aficiali 


eR 


L ettere, i pieghi, i gruppi, cole auco le vichicate e fe tnserzioni 


aucali icio di Gumemimiattazione del giuna'e, 


volte chie vi carauvo 


chevi us seppie 
Ù 


Temperat. mass. + 8,0. Temperat. min. + 0,9. 


ROMA 11 Gennaro. 
NOTIZIE DIVERSE 


Fra i molti stabilimenti, ai quali il S. Pa- 
pre rivolge incessantemente le sue cure bene- 
fiche, son d’annoverarsi le scuole di S. Apol- 
linare: nelle quali il Clero romano trova una 
nobile palestra, onde divenir dotto insegnando, 
e conciliarsi quella stima ed influenza che gli 
è tanto necessaria; e nelle quali, oltre i chie- 
rici romani , per sapientissimo divisamento e 
munificenza della Santità’ Sva , il fiore dei 
chierici dello stato conviene ad informarsi a 
quella sodezza di pietà e purezza di scienze 
umane e divine, che dappresso al centro della 
cattolica unità, vien come involontariamente re- 
spirata. Della qual cura speciale verso queste 
scuole il S. Paprg dava anche recentemente 
un nuovo attestato, mandando in regalo due 
clegantissine macchine , le quali, aggiunte ad 
una terza non molto prima donata, costituiran- 
no il nucleo, per dir così, del nuovo gabinet- 
to fisico-chimico, che per sua provvidenza vien 
sostituendosi a quello che fu preda delle fiam- 
me nell'infausto 1849. 

Queste macchine racchiudono dei pregi 
non comuni. Una di esse è la wheatstoniana 
delle ondulazioni luminose. La cassa parallele- 
pipeda, da cui emergono i tre ordini di false 
perle rappresentanti le molecole luminose è di 
ebano, lunga 52 centim., larga 12, alta 9: le 
asole sono intagliate sull'ottone, e la base so- 
stenente gli altri due ordini di perle, ossia le 
onde di confronto, è parimente di ebano: e (ut- 
te le guide sono eccellentemente condotte in 
mogano. Essa funziona a meraviglia nel metter 
sott occhio, con una evidenza sorprendente e 
precisione direi quasi geometrica , la dimo- 
strazione della formazione delle onde piane e 
delle circolari, delle interferenze, della rotazio- 
ne del fre di polarizzazione, e della interfe- 
renza di un raggio polarizzato circolarmente 
con uno polarizzato rettilineamente. 

L'altra è un aritmometro, pel quale si e- 
seguiscono meccanicamente tutte le operazioni 
di aritmetica, e si risolvono problemi compli- 
calissimi, con infallibile precisione e sollecitu- 
dine meravigliosa: ed è costruito con una so- 
lidità di, pezzi e semplicità di meccanismo che 
gli assicura la più grande longevità. Ad onta 
di ciò, e che sì presti a moltiplicare sei cifre 
per qualtro, non è molto voluminoso. Infatti è 
rinchiuso in una cassa di ebano intarsiato con 
elegantissimi. intagli di ottone, lunga cent. 38, 
larga 16, alta 7. Questa macchina sorprenden- 
te, oltre che è vantaggiosa ‘per sollecitare la 
formazione delle tavole logaritmiche , astrono- 
miche, ec.., bos assai scopertamente (utt 
l'ingegnoso suo laporio © lorna acconcissima 
per far comprendere gli analoghi artifici ar 
canici di ‘certi apparati, che pur debbonsi dé- 


CEE 


scrivere in iscuola e che o non possono sì a- 
gevolmente possedersi, od occultano il giuoco 
dei loro pezzi. 

La terza è un elettro-medicale di Breton, 
la quale riunisce tutti i perfezionamenti che la 
nota abilità dell’ inventore è riuscito ad intro- 
durvi. La cassa è di ebano filettato in argento 
lunga 27 centim., larga 15, alta 21, e nella sua 
faccia anteriore è chiusa con un grosso cri- 
stallo rotato, che lascia assai opportunamente 
vedere tutto l'interno congegno per facilitare 
la spiegazione di questa interessante applica- 
zione delle correnti elettriche alle scosse gra- 
duate, e della teoria stessa delle induzioni ma- 
gnetiche: specialmente ove si voglia annettervi 
un galvanometro. Il fatto è che quì si vede 
scintillare una bella luce elettrica promossa da 
una calamita, e posson trarsene delle commozioni 
così violenti da riuscire impossibile a persone 
anche robuste di aprir le mani dopo che im- 
pugnarono î due cilindri: tanta è ‘la forza di 
questa macchina. a 

Mi contento di questi pochi cenni: non 
essendo mia intenzione dar quì la descrizione 
e la spiegazione di queste macchine, perchè due 
di esse son già bastantemente note all'Italia, e 
la descrizione dell'altra, cioè dell’ aritmometro 
(che il sottoscritto spera pubblicare), esigge l’a- 
iuto di varie figure. Nè ho bisogno di far no- 
ta la eleganza squisita, e la sontuosità dei loro 
accessori e degli ornamenti: chè può supplire 
a tutto ciò il sapersi, come esse son tre doni 
fatti alla Santità di N. S. Pro IX, la prima dal 
sig. ab. Francesco Paulini (destinato a dirig- 
gere il laboratorio fisico istituito non ha guari 
in questo Seminario romano), la rara abilità del 
quale non può mettersi in dubbio specialmente 
da chi sappia com’ esso fu il primo in Italia 
a costruire una macchina di simil genere sen- 
za esemplare nè figura, la quale riuscì perfet- 
tamente (1): l' altra dal sig. cav. Tommaso di 
Colmar, il rinomato inventore dell'aritmometro; 
la terza dallo stesso sig. Breton fabbricante di 
istrumenti fisici a Parigi di quella perizia che 
tutti sanno. 

D. Francesco REGNANI 

Prof. e Dirett. del Gabinetto di fisico-chimica 

in S. Apollinare. 


L'Accademia dell'Immacolata Concezione di 
Maria Vergine riunita in Consiglio generale ha 
eletto i seguenti Officiali per l’anno 1855 come 
appresso: 

Presidente generale - Monsigaor D. Ales- 
sandro Asinari di s. Marzano . Arcivescovo di 
Efeso, e primo. custode della Vaticana. 


di) Vedi la descrizione del prof. A. Secchi d.C. d. 
G. di una nuova:mac por. rappresentate i moti vi- 


Matorl sh onda ono i nella Corrisponden- 


-—_—_—tm16mne 


Presidente onorario - Rio P. Giacinto Gua- 
lerni Ministro Gen. de’Conventuali. 

Vice-Presidente - Monsignor D. Raffaele 
Monaco la Vallette Prelato Domestico di Sua 
Santità. 

Segretario generale - Sig. Ab.Gio.Batt. Toti. 

Vice-Segretario - Sig. Vincenzo Prinzivalli. 

Censori - Sigg. Prof. D. Vittorio dei mar- 
chesi Della Rovere ; - Prof. Francesco Orioli 
Consigliere di Stato; - Prof. D. Vincenzo Ani- 
vitti; - R. P. Carlo Passaglia della Compa- 
gnia di Gesù. 

Tesoriere - Sig. Avv. Ludovico De-Ang lis. 

Nel Consiglio particolare furono scelti i 
Presidenti e Segretari delle Sezioni Scientifiche 
come appresso : 

SezioneFilologico-Storica - Presidente, Mon- 
sig. D. Alessandro Asinari di s. Marzano: Se- 
gretario, Dott. Gio. Batt. Maccari. 

Sezione Filosofica - Presidente, P. Carlo 
Passaglia della Compagnia di Gesù: Segretario, 
Prof. D. Giustino Simonetti. 

Sezione di Scienze Naturali - Presidente . 
Prof. Francesco Orioli: Segretario , D. Dome- 
nico Zaccari. 

Sezione di Scienze Economiche e Morali - 
Presidente, Prof. D. Francesco Reguani: Se- 
gretario, Avv. Francesco Lofari. 

Oggi 11 del corrente gennaro nella gràn 
Sala del Convento de'ss. XII Apostoli si aprirà 
il nuovo corso delle Sessioni Scientifiche da 
contimuarsi ogni giovedì. 


Il giorno 7 corrente moriva fra i confor- 
ti della religione il Rio P. Maestro Salvatore 
Guerri, ministro generale del Terz' Ordine di 
S. Francesco: e il giorno 9 gli furono fatte 
solenni esequie, coll’ intervento dei PP. Gene- 
rali e Procuratori generali degli ordini fran- 
cescani, e con orazione funebre detta dal Riîio 
P. Antonio da Rignano ex- procuratore genera- 
le dei Minori Osservanti. 


STATO INDICATIVO 


Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guer- 
ra Francese in titoli di sua competenza du- 
rante il mese di Decembre 1854. 

PRIMO CONSIGLIO. 
2 Decembre 1854. 


Silvestri Giovanni Batt. detto Titarello , 
muratore, Conti Michele, carrettiere , Angelini 
Giovanni muratore, condannati a cinque anni 
di reolusione per percosse e ferite che hanno 
cagionato ‘incapacità di lavoro per 20 giorni. 
|" —_—P__ rm. 


STATI. ESTERI 


FRANCIA. 
L’eventualità di un'aggressione della Rus- 


È 


sia contro l'India inglese fornisce argomento 
alla Patrie delle considerazi oni che seguono: 

L' ipotesi di un’ invasione dell’ India da 
parte di un esercito moscovita, per quanto con- 
siderevole si supponga, non comporta un solo 
istante l'esame , e coloro che, volessero argo- 
mentare dalle spedizioni più o.“meno felici di 
Gengis-Khan e di Tamerlano per inferirne la 
possibilità del ritorno di simili avvenimenti, si 
scordano che Micszioni è compiutamente ro- 
vesciata, e che oggidì l'India ha un governo 
forte’, unitario, menlre oca delle grandi 
invasioni, governata da principi infemminiti, 
essa offeriva in sè una preda tanto ricca quan- 
to facile a cogliersi. 

In questo momento, se la Russia fa pra- 
tiche nella Persia, nell'Affghanistan, a Bokara, 
la Compagnia non s'addormenta dal canto suo; 
e l’ultimo corriere dell'India ci reca la noti- 
zia di proferte amichevoli fatte al governatore 
generale da Dost-Mohamed, khan di Caboul, 
il quale domanda di collegarsi all' Inghilterra 
strettamente. Da un'altra parte, ;il khan di Ke- 
lat soscrisse un trattato per cui si obbliga a 
considerare come suoi nemici i nemici degl' in- 
glesi ; a proteggere la loro frontiera dello Scin- 
de contro ogni invasione od irruzione ostile , 
ed a lasciare effettuarsi il transito delle mer- 
ci a traverso de' suoi stati, pagando un dritto 
modico ; il tutto mediante un annuo sussidio 
di 5 mila lire sterline che gli pagherà la Com- 
pagnia. 

Insomma la posizione dell'Inghilterra nel- 
l'Asia è eccellente; e noi crediamo che il go- 
verno inglese ha ragione di non inquietarsi in 
verun modo per la sicurezza del suo impero 
indiano e di rivolgere tutte le sue forze e 
tutti i suoi mezzi sopra il teatro della guerra 
in Europa. 

— Leggiamo nel Debats del 31 dicembre : 

Abbiamo sotto gli occhi un rapporto del 
comizio-agricola di Tolone al ministro della 
guerra, il quale di sua natura ci sembra ac- 
concio ad essere conosciuto dagli amici del 
progresso agricola delle industrie del zuecaro 
e della distillazione. Si tratta del Sorgho o 
holcus saccaratus, del quale nel 1851 uno dei 
nostri consoli, il sig. De-Montigny, inviò dalla 
Cina alcuni grani al governo, e la cui coltiva- 
zione, incominciata oggi con successo nella Pro- 
venza sembra poter essere con maggior van- 
taggio introdotta nelle nostre possessioni del- 
l'Algeria. 

La canna di zuccaro del nord della Cina, 
come si è chiamato il sorgho, ha le proprietà 
richieste per divenire per ciò che riguarda la 
produzione del zuccaro cristallizzabile, una ri- 
vale della canna esotica e della barbabietola ? 
Ecco quello che dopo varie esperienze fatte nel 
Var ed altrove sembra risolvere affermativa- 
mente , il rapporto di cui parliamo. Ma senza 
fermarci a questa dimanda che appartiene alla 
Scienza, e per cui ci dichiariamo incompetenti, 
siamo stupiti da un risultamento pratico, assai 
Importante provenuto dagli esperimenti fatti, 
vale a dire che il zuccaro spremuto, ossia il 
liquore ottenuto dal sorgho; è di una ricchezza 
ascolica assai superiore a quetla di tutti i suc- 
cedanei della vite. Come ognun sa, la barba- 
bietola da zuegaro contiene da 8 per 100 di 
materia zuccarina.; il sorgho, come: si. è pro- 
vato dall’esperienze fatte a Varrieres. da un 
dotto assai. distinto, il sig, Luigi Vilmorin, ne 
ha dato da 16. a 20 100, da cui possono 
cavarsi da 8 a 10 di alcool puro acconcio a 
tutto gli usi industriali è domestici, e siccome 
questa preziosa gramigna; eccellente nutrimento 
pel bestiame: che la ricerca avidamente; si svi-- 


luppa con un'estrema rapidità, anche: laddove 
la irrigazione è rara e ile ,. si coi 


Saclmento l importne che ande 
un ine dite edi o tpesio ia 
Si ria e inaridendo;, speria- 


i Letitudios che: 


mo momentaneamente , la sorgente  primiera 
della produzione alcoolica , ha posto l'industria 
alla ricerca di altri elementi per ottenerla, La di- 
stillazione trovalasi nelle angustie ha dimandato 
l'alcool al grano, alla barbabietola, all'asfodil- 
lo, alle zucche, alle guainelle, e per fino alla 
segatura di legno. — Ebbene ecco giungere a 
proposito una pianta industriale, che sembra 
dovere riuscire e moltiplicarsi rapidamente nel 
nostro suolo ; imperocchè una sola piantata 
fatta nel 1851 dal comizio agricola di Tolone 
ha dato tanti grani da poterne seminare og- 
gidì più di 1000 ettolitri, il cui prodotto da- 
rebbe credesi un 28,000 ettolitri di alcool. 

Il sorgho a parlare con proprietà nom è 
una nuova scoperta, poichè da tempo imme- 
morabile gli abitanti del nord della Cina ne 
cavano, dicesi, grande quantità di zuccaro, ed 
anche la sua esistenza scientifica era cono- 
sciuta fra noi. Se ne ignorava però la impor- 
tanza industriale, e neppure si sospettavano i 
vantaggi che può rendere all'agricoltura. Da 
luogo tempo si è detto di applicare le cose, 
di renderle comuni dimostrando l'utilità che 
può da esse ritrarsi, e questo è il medesimo 
che scoprirle, anzi è ancor più! Frà i diversi 
sperimenti zoologici o agricoli, di cui il nostro 
paese è debitore allo sperimentato zelo del 
sig. De Montigny, questo di cui abbiamo par- 
lato non è al certo uno de'meno importanti. 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 2 Gennaro. 

Si legge in una lettera di Balaklava, scrit- 
ta da un inglese, e citata dal Morning-Post: 

Le sole persone che siano qui allegre, 
sono i francesi ; essi procedono al solito, e 
non hanno l'aria demoralizzata come noi; io 
ciò non comprendo, ma la cosa è così. 

—- Si legge nel Morning Advertiser del 2 : 

Si dice che non ostante gl’ impegni presi 
per l'imbarco pressochè immediato, e quan- 
tunque le truppe siano già pronte, il governo 
non vuole spedire rinforzi di cavalleria in Cri- 
mea prima della metà di febbraro, e si du- 
bita persino della spedizione di queste truppe. 

Fortunatamente lord Raglan non chiede 
questi rinforzi con istanza, perchè anche in 
caso di battaglia, la cavalleria renderebbe po- 
chi servizi sopra un terreno stemperato dalle 
pioggie ; e nullameno importerà d'avere que- 
starma in numero dopo la presa e la distru- 
zione di Sebastopoli. Il governo pare aver mol- 
ta pena a trasportare i cavalli, avendo già pro- 
va o considerevoli perdite. 


GERMANIA 
Drgsna 30 Decembre. 

Il re ha chiuso in persona la sessione della 
dieta straordinaria di Sassonia. Ecco il discorso 
da lui probunciato: 

Una sessione importante, ancorchè breve, 
ha oggi termine. Colla vostra attività, colla 
vostra assiduità fervorosa, colla vostra applica- 
zione agli affari del paese, come pure goleslo 
costante di cui fecero prova le due deputazio- 
ni straordinarie , vot perveniste a condurre a 
felice fine lavori legislativi importanti nel ri- 
strelto fee che vi era assegnato dalla legge 
costituzionale; ed a [prendere decisioni. confor- 
mi alla costituzione sui diversi progetti di legge 
che vi erano sottoposti. 

Il mio consenso è già: assicurato alla mag- 
gior parte dei cambiamenti che in essi avete 
introdotti. In‘quanto a ‘quelli che vennero a 
mia notizia degli ultimi scorsi giomi, io debbo 
rieesperai un più ced esame. . 

; Tengo nondimeno fiducia che i migliora- 
metti tanto--desiderati dal paese negli: affiri 
amministrativi e paria, passerarino ben pre- 
Mace il cielo cì accorda il riposo al 

i, } 


Ho'visto:con wr soddisfazione la 
poneste: nel'condiscendere 


dl 


unanimi a' miei voti in ciò che riguarda la fis 
sazione della lista civile. Vi scorgo una novel- 
la prova di quella devozione alla persona mia 
ed alla mia casa, che gli atli vostri attestaro- 
no in parecchie occasioni. X ì 

Deponete adunque in pace i vostri poteri 
nelle mani della dieta ordinaria che sta per 
aprirsi. ; 

La coscienza del dovere adempiuto accom- 
pagnerà coloro che lasciano l' assemblea degli 
stati per ritornare alle case proprie, e, colla 
grazia di Dio, lo spirito di mio fratello defun- 
to veglierà sopra noi tutti pel bene della no- 
stra diletta patria. SR 

— Siccome potevasi temere che il bill ingle- 
se relativo alla legione estera producesse un 
tal quale effetto nella provincia di Posen, e 
che si facessero reclutamenti tra i sudditi po- 
lacchi di questa provincia, cosi il presidente 
del ducato di Posen ha pubblicato ieri un av- 
viso ate proibizione d' ogni reclutamento 
per l'estero, riferendosi al codice penale di 
Prussia che punisce colla prigionia da tre mesi 
estensibile a tre anni ogni reclutamento ope- 
rato negli stati prussiani da una potenza stra- 
niera. 

— La lega doganale tedesca nel primo se- 
mestre del 1854 cbbe una rendita doganale 
minore che nel semestre corrispondente del 1853, 
il quale aveva già provato una diminuzione ri- 
spetto al 1852. La differenza in meno è di 
118,000 talleri, sicchè, ad onta della congiun- 
zione dell’Annover e dell' Oldenburgo, la ren- 
dita non fu che di 10,383,000 talleri. Ciò si 
deve in parte alla libera introduzione delle gra- 
naglie, ma più di tutto alla diminuita introdu- 
zione dello zucchero greggio coloniale. Sarà 
questo il motivo per cui si tassano adesso le 
fabbriche di zucchero di barbabietola. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Bukarest 24 dicembre al Frem- 
denblatt: La notizia più importante che rice- 
vemmo quì si è che tutte lo truppe turche sta- 
zionate nella Moldavia. come pure i 10,000 uo- 
mini che si trovano presso Ibraila, ricevettero 
l'ordine di concentrarsi presso Isatschka e Tul- 
cia, ove dovranno attendere ordini ulteriori. In 
tal modo la Moldavia verrebbe sgombrata da 
tutte Ie truppe turche. Alcuni sono di opinione 
che si voglia guarentire la Bulgaria e la Do- 
brudscia contro un'aggressione dei russi ; altri 
prevedono in quelle misure dei movinrenti d'of- 
fensiva dic*ndo che le truppe suddette sono 
destinate ad entrare presso Ismail nella Bessa- 
rabia, tosto che gli alleati avranno attaccato il 
porto di Odessa. Nel Principati now si trove- 
ranno quindi più altri turchi che quelli riuniti 
presso Isatschka e Tulcia e circa 3-4000 uo- 
mini di guarnigione in Bukarest. — Dicesi che 
Omer pascià abbia pregato in persona il Sul- 
tano di mandarlo nella Crimea.—Il nostro prin- 


cipe regnante fece pl suo giorno onomastico 


un dono di 12,000 paia di stivali all’ esercito 
{turco , e nel giorno stesso diede un sontuoso 
banchetto all'ufficialità austriaca. 

— sil nella Patrie: 

Scrivono Jassy, in data dl 16 dicem- 
bre, che il principe Ghika ha compilato un pro- 
getto di riordinamento della Moldavia, e l'ha 
soltoposto all'esame di parecchi giovani boiar- 
di i quali hanno viaggiato in Europa, accioc- 
chè lo emenalino e perfezionino attenendosi al- 
‘ le istituzioni dell'occidente. 

Si dà per certò che la milizia  moldava 


sarà agi a 15 mila uomini. 
seguito tarare in avanti delle 
turche, il governo det principato ba in- 
bt Li ogni domanicazione coì edinrio rus- 


Î so. I} prossino: arrivo. delle truppe francesi è 


stato: notificato: ufficialnsente. Cin sobati 
francesi pro » con due ufficiali di stato 
f Uro 


maggiore vano fin da alcuni giorni # 
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I o ere fuso. 


RUSSIA 

Il generale Osten-Sacken generale russo di 
cavalleria ed aiutante generale dell’imperatore, 
Demetrio barone d'Osten-Sacken appartiene al- 
la nobile famiglia dei Sacken , residente nelle 
russe provincie baltiche e nel Mecklenburg. Il 
suo antenato Enrico traslocossi nel 1479 dalla 
Pomerania nella Curlandia ove sposò la figlia 
ereditaria d'un cavaliere di Sacken, 6 redò con 
essa i suoi averi, il suo nome e gli stemmi. 

Il generale Demetrio di Osten-Sacken na- 
cque nel 1790, prese parte nel 1812 e 1815 
alla guerra contro la Francia, fu promosso dal 
grado di colonnello a quello di general mag- 
giore, ottenne nel 1825 il comando d'una bri- 
gata di ulani, e si distinse nella guerra persia- 
na del 1827 come capo di stato maggiore del 
generale Paskiewitch. Egli conquistò nel 1825 
le fortezze della Persia, Achalkalaki e Gert- 
wissy, comandava nella battaglia di Kainiy, il 
1 luglio 1829, l'ala sinistra, ottenne nella guer- 
ra polacca un corpo indipendente con cui slog- 
giò i corpi volanti nemici dal Bug e Narewe 
fu, in guiderdone, innalzato al grado di luo- 
gotenente generale. Attaccato con forze pre- 
ponderanti da Gielgud , egli fu costretto riti- 
rarsi a Raygrod. Ricongiuntosi presso Wilna 
col generale Kurutu, egli respinse l'assalto dei 
polacchi sulle alture di Punarry e gl' inseguì 
fin sui confini prussiani. Osten-Sacken prese 
parte altresì all'assedio di Varsavia ed agli ul- 
timi avvenimenti della campagna polacca , fu 
eletto nel 1835 comandante del 3 corpo della 
cavalleria di riserva, nel 1843 generale di ca- 
valleria e mosse nel 1849 in Ungheria ove 
trovò terminata la guerra. Ottenuto nel 1850 
il comando del 4 corpo fanteria in luogo del 
generale Theodajew, egli lo depose ben tosto 
per assumere nel 1853 il comando del 3 cor- 
po, alla testa del quale, allo scoppiare della 
guerra turco-russa , egli entrò, nel dicembre 
del 1853, nei Principati. Questo corpo prese 
posizione, alla metà di gennaio 1854, fra Bu- 
karest e Braila, finchè si ritrasse dai Princi- 


pati. Osten-Sacken stava frattanto a capo d'un 
corpo staccato in Bessarabia, ed assunse poscia 
il comando in Odessa. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie di Parigi per via ordinaria ar- 
rivano fino al giorno 4. 

Il maresciallo ministro della guerra ha ri- 
cevuto un rapporto del 22 decembre, del ge- 
nerale Canrobert. Da esso risulta che il tem- 
po migliorava, che le due armate si aiutavano 
a vicenda, che ogni notte aveano luogo delle 
sortite russe, che costano loro care, che Can- 
robert ha creato un corpo di volontari desti- 
nati ad illuminare di notte gli approcci dei 
lavori francesi, i quali si stendono fino al fon- 


* do della baia della quarantena. 


Risulta ancora che la cifra degli amma- 
lati negli ospedali militari francesi di Costan- 
tinopoli era di 3794, di cui 1387 feriti: fra 
questi 266 sono russi. 

Il Sèmaphore di Marsiglia ica una 
corrispondenza di Costantinopoli del 25, nella 
quale vi sono diverse notizie intorno ai campi 
degli alleati. F 

Il Moniteur ha, in data di Costantinopoli 
25, che una lettera diretta ad Omer pascià, 
gli ingiange di sollecitare l'imbarco delle 
sue truppe, e di resarsi subito in persona pres- 

i generali alleati per concertare con essi 
i suoi movimenti. 


Panis 5 Gennaro. 


séra del 3. ebbe luogo alle Tuileries 
i insento. delle dame annunziato già 


giorni. L 


trattato del 2 dicembre stabilì fra la Francia, 
l' Inghilterra e l' Austria. Avendo il principe 
Gortschakoff richiesto di entrare in trattative 
sulla base delle quattro garanzie , le tre corti 
sono andate di concerto per indirizzare al ple- 
nipotenziario russo una risposta identica, la 
quale dimostra la perfetta solidità dei loro in- 
teressi, e il pieno accordo delle loro vedute. 

— I giornali francesi del 4 pubblicano 
alcuni particolari sul progetto di legge concer- 
nente l'arruolamento che sarà quanto prima 
presentato al corpo legislativo. Il progetto am- 
melte gli esoneri per mezzo di prestazioni in 
danaro nelle mani del governo sino alla con- 
correnza del numero dei vecchi soldati che 
avranno ripreso servizio entro l'anno; al di là 
di questo limite , le famiglie dovranno procu- 
rarsi i rimpiazzanti per le vie ordinarie, ma 
per essere valevoli i contratti di rimpiazza- 
mento dovranno rivestire la forma autentica ed 
essere direttamente conchiusi fra i rimpiazzati 
e i rimpiazzati. Le agenzie di rimpiazzamento 
sono proibite sotto pene severe. 


Lonpra 4 Gennaio. 


Il Morning Chronicle annunzia che in que- 
sto momento si stanno preparando nell'arsenale di 
Malta alcune bombe destinate a far saltare in 
aria i vascelli russi colati a fundo davanti a 
Sebastopoli. Queste bombe contengono da 250 
fino a mille libbre di polvere ciascuna; e mes- 
se al posto verranno incendiate con due fili 
d'ottone messi in contatto con una batteria 
elettrica. 

E il Times, dopo aver detto che i soldati 
del genio attualmente spediti in Crimea sono 
armati della nuova carabina di Lancaster , la 
quale porta fino a 1000 metri, aggiunge che il 
ministro della guerra sta ora esaminando un 
cannone nuovamente inventato dal sig. Wil- 
liams di Pembroke, cannone che può ridursi 
in pezzi, portabili sulla spalla d'un soldato, e 
facilmente e solidalmente riunibiti da chiunque 
anche il meno esperto. ” 

— Secondo il Globe, negli 11 primi mesi 
del 1854 le esportazioni sono salite a 89 mi- 
lioni 747,000 lire sterline. 

— Lo Standard, per mostrare come que- 
sta guerra è popolare in Inghilterra, racconta 
che molte bambine nate in questi mesi banno 
avuto il nome di Alma. 


BerLino 3 Gennaio. 


Il presidente della provincia di Posen ave- 
va emanato una notificazione con cui proibisce 
gli arruolamenti militari per prestare servizio 
di guerra all'estero. Dicesi che una simile no- 
tificazione verrà rilasciata quanto prima anche 
dai presidenti delle altre provincie. La Fossis- 
che Zeitung riferendosi a questo fatto, doman- 
da come ciò possa stare in relazione colle con- 
dizioni dei contratti che si pubblicano a Ber- 
lino per quei medici che sarebbero disposti ad 
entrare al servizio di guerra della Russia. 

— Il governo granducale di Weimar ema- 
nò pure, come alcuni altri governi, un. decre- 
to con cui proibisce l' esportazione dei cavalli 
oltre il confine della linea doganale. La Zei- 


| tung fur Norddeutschland vuol sapere che l’An- 


nover non seguirà l'esempio-degli altri stati fe- 
deralî, e che non decreterà alcuna proibizione 


j per l'estrazione dei cavalli. 


OLANDA 
Egli & noto, dice l'Handelsblatt del 30 di- 


| cembre, che'ìl governo olandese ha mandato . 
d Sillimooto si: Ciaopore 
ib‘cui comandante: aveva' incarico di aprire co-- 


un vapore: da. guerra 
là negpeiati otide’ ottenere certe' contessioni 
interesse: e 


Vienna 5 Gennaro. 


Leggiamo nella Cop. Z. C.: L'imp. amba- 
sciatore francese de Bourqueney ebbe l'onore 
di essere ricevuto in udienza privata da S. M. 
l'imperatore Framcesco Giuseppe e di presen- 
targli un autografo di S. M. Î' imperatore dei 
francesi in cui questi fa i suoi ringraziamenti 
per la rimessagli grancroce di Santo Stefano. 

<:— Si asserisce con positività che le azio- 
ni della società industriale , la quale prese in 
appalto le strade ferrate austriache dello stato, 
verranno messe in vendita, appena dopo che 
si sarà coperto in Francia l'imprestito di 500 
milioni. 
Buxarest 4 Gennaro. 


. Un dispaccio telegrafico del Corriere Ita- 

liano da Bukarest 4 reca: è 
Il conte Coronini partì oggi 4 corrente da 

questa capitale diretto alla volta di Jassy. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano : 

I turchi che si sono avanzati nella Molda- 
via fino a Fokschani marciano ora lungo il 
Sereth e sembrano voler operar una congiun- 
zione col corpo d'Iskender Beg che trovasi nel- 
la Dobrudscha. Questa penisola , a quanto ci 
assicura una lettera da Ibraila 25 decorso, tro- 
vasi ora sgombra totalmente da truppe mo- 
scovite ed il sunnominato Iskender Beg, il vin- 
citore di Csetate, piantò il suo quartiere ge- 
nerale in una piccola località fra Matschin e 
Tultscha, sorveghiando i grandiosi lavori dì for- 
tificazione che fa erigere in alcuni punti di 
guado del Danubio. l russi d'altra parte tro- 
vansi concentrati a Reni e danno attiva mano 
alla costruzione di formidabili batterie. Distac- 
camenti forti di truppe inglesi e francesi con- 
tinuano a tenere occupata la bocca del Sulina 
affine di proteggere in ogni evento i lavori di 
sgombro dalle sabbie e dai materiali affondati 
dai russi. Questa operazione viene condotta 
colla massima alacrità e crediamo di poter es- 
sere in grado di asserire che sta in relazione 
con un prossimo colpo di mano che gli alleati 
tenterebbero su Reni. In questo porto della 
Bessarabia sono, come è noto, raccolti i navi- 
gli che formano la flottiglia russa del Danubio, 
e che possono inquietare le operazioni impre- 
se alle sponde del medesimo. 

— Omer pascià trovasi a Varna; è in- 
certo se si recherà direttamente in Crimea ov- 
vero se andrà prima a Costantinopoli. Un pi- 
roscafo inglese sta a sua disposizione nel por- 
to di Varna. 

RUSSIA 


Le notizie pervenuteci dal campo della 
Crimea per la via di terra, dice il Corr. Jta- 
liano, vanno fino al 17 corrente. Esse ne in- 
formano qualmente abbia incominciato il bom- 
bardamento di Sebastopoli sì dalla parte di 
mare che da quella di terra. I russi però vi 
risposero con quell'accanimento che può solo 
essere ispirato dalla disperazione. 


Varsavia 31 Decembre. 
La Kolnische Zeitung ha per telegrafo da 


: Varsavia 31 decembre: 


Il concentramento del primo corpo d’eser- 


! cito e della divisione di granattieri fra il Pi- 
| lika, il Wasta e'la Vistola è terminato: Il co- 


mandante di corpo Sievers è partito improv- 
visamente' per' il. quartier generale di Radom. 


+ Le somministrazioni im natura debbon essere 


finite in questi. giorni. 
Firenze 9 Gennaio. 
Il fogl io: officiale di Genova di ieri ed al- 


È tr pone lesi. riportano: il’ dispaccio 
di i sei 7 in: questi termini: 


| alle‘ garanzie, e che egli: aveva rassegnata: all 


Gortschalooff” dichiarò oggi ai tre ministri 


di' accettare’ senza' riserva: l'interpretazione data 


BORSA 


l’arigi 6 gennaio. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a... . 


chiuso a .... 
Tre per cento aperto a 
chiuso a. . 


Monsig. Illmo e Rmo Orlandini Giu- 
dice Ecclesiastico. 

- Convento, e PP. 
della Vittoria rap- 
presentati dal sottoscriito. 

Si citano per la seconda volta gl’in- 
frascritti in seguito del decreto di con- 
tumacia accusata nell'udienza del giorno 
6. novembre passato anno a comparire nel 
termipe di giorni 8 più quello per la di- 
stanza , ed atteso che la bo: me: 
polito Meren 

nella cappel- 
in s. Maria 
Vittoria: — Atteso che, ritenendo 
stanti estinta la detta famiglia, invi- 
tassero con tre consecutive diffidazioni 
nei publici fogli chiunque avesse diritti 
ad esibire li titoli e documenti relativi, 
atteso che si venne a conoscere esistere 
nella città orlì il sig.conte Giuliano Me- 
renda, il quale interpellato rispose apparte- 
nere ad altro ramo dell’ istessa famiglia 
di Cesena ora estinta, ne avervi aleun'in- 
teresse. — Atteso che l’esistenza d'indi- 
vidui di tale fa I 


nedin pe- 
rentorio termine ad esibire i titoft°’della 
comprensione sua, e di lui famiglia nel 
patronato, di cui traltasi, ovvero dic 
rare legalmante non esservi affatto com- 
preso; qual termine inutilmente decorso, 
decretare la risoluzione dello stesso pa- 
tronato utorizzare gl’ Istanti pro- 
cedere a nuova investitura ec. rilascian- 
«lo ogni analogo ordine esecutorio col- 
la condanna ec. 
U. Sig. Conte Giuliano Merenda 
domiciliato in Forlì 
Chiunque altra incognita persona , o 
pretendente dell’istessa famiglia domic,.in 
Cesena per affissione. 
Eseguita in Forlì li 18 affissa in Ce- 
sena li 22 dec. 1854 
S'inserisce a forma del $ 483 del via. 
Regolam. 
Silvestro Pediconi Proc. di Collegio 


Estratto della Sentenza di apertura 
di fallimento proferita dal Tribunale Com- 
merciale di prima istanza in Ancona li 4 
Fennaio 4855 a carico della ditta Perugia 
Piazza e compagi 

Trib. Commerciale di prima istanza 
residente in Ancona 

In Camera del consiglio oggi 4 gen- 
naio (855 ad un ora pomeridiana 

Sulla is! presentata oggi stesso 
mediante comparsa emessa in questa Can- 
celleria da Salomone Piazza altro dei rap- 
presentanti la Ditta Perugia Piazza © 
compagni per l'effetto che sia di 


to 
. & termine dall’ art. 434 del Commerciale 


Regolamento il fallimento della suddetta 
Bitla. 


Ommesso ec. 

Il Tribunale pronunciando in prima 
istanza ha dichiarato e dichiara. 

4 La Ditta cantante in Ancona sotto 
notasi Perugia Piazza e compagni e fal- 
ita. 

2 L'epoca di un tal fallimento è prov- 
visoriamente fissata al giorno 2 corrente 
gennaio. 

3 Le 
detto Perugia, e Salomone Piazza com- 
ponenti la suddetta Ditta saranno tra- 
dotte in deposito nella casa di arresto per 
debiti. 

4 Saranno immediatamente Apposti dal 

e 0 sin stiate i sigilli sub 

porta i, registri, cart»; 
etfetti mobili e tutt’ altro spettante all 
sudetta Ditta, ed esistenti ovunque e 
presso chiunque. 

5 Vengono nominati in agenti del sud- 
detto fallimento i signori Luigi Colonelli 
£ Corrado Hoz, ed 2 'Cam vissario il giu- 
dicé supplente Diamanti. 


rsone di Vito Perugia, Bene- 
à a 


dine esecutorio sarà imm. 
guita non ostante 0) 


pin od 
© sarà aflissa forma d 
ge incaricando. lg Cursori il'asdatà prod 


= 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Somme depositate ; 
Somme restituite. , . . 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTIRRO ANNO (854 
4. Semestre T 


Nuovi depositan- 
ti. . n. 966 
Librettiestintin —569 


nale per l'inlimazione, e per l'esecuzione 

personale della medesima, e delegando 

per la sua redazione il sig. Avv, Stelluti 

Giudice legale e così ec. in ogni ec. 
Letta © redatta nel giorno mese ed 

anno sud. alle ore 2 pomeridiane. 

Luigi Euzeby Presid. 

Franc. Avv. Stelluti giud leg. 

Bernardo Diamanti Giud. sup. 
Giacomo Borsetti Cane. 


Firmati; 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 

In forza di Sentenza res 
Tribunale Civile di Viterbo 
1853 fù ordinata la vendita 
gl'infrascri i 
del Ven. M . Domenico e 
Sisto di Roma. D'appresso la produzione 
del relativo capitolato fatta sotto il gior- 
no 3 aprile 1854 in un agli estratti auten- 
tici del Censo, e delle iscrizioni ìpoteca- 
rie, ed in seguito della ripetizione della 
stima in atti prodotta dal perito giudiziale 
sig. Consalvo Martelli, si rende noto al 
pubblico che nel gioruo 22 gennaro 4855 
alle ore 10. antimeridiane nella sala di 
palazzo Comunale in Viterbo si procedàra 
alla vendita dei segu. terreni posti tutti 
nel territorio di Orle. 

4 Terreno seminativo olivato ed al- 
berato vitato al di la del fiume Tevere in 
contrada Piscinale, confinante con Ja stra- 
da che mette a Narni, con i beni del sig. 
Anselmo Spadiglia , Carlo e Nicola Cioc- 
chetti, Angelo Santori, ed il Tevere in 
quantità superficiale tavole nove, 34 cent. 
circa, e valutato sc. 73 67 9 — 2 Terre- 
no seminativo alberato vitato ed olivato 

colonica in contrada Piscinale 
sinistra della torrente del Tevere, 
confinante col fiume stesso, con i beni di 
Gioacchino Monti, la strada del Piscinale, 
ed i fratelli Cavalieri di Pietra salvi ec. 
in quantità superficiale di tavole 84 NG) 
cent. 24 eirca, e valutato sc. 573 47 4 — 
3 Terreno seminalivo olivato situato al 
di là del Tevere in vocabolo Piscinale , 
confinante con la strada di s, Liberato 9, 
con i beni del beneficio posseduto da D. 
Filippo Vitali, della sig. Chiara Alberti, di 
Giuseppe Salvatelli, e del Monastero di 
s. Antonio Abate salvi ec. in quantità su- 
perficiale tavolè 49 5 circa, e valutato 
sc. 261 09 3 — 4 Terreno seminativo nu- 
do in vocabolo le Caldare al di là del fiu- 
me Tevere , confinante col fiume Nera, 
colla strada che da s. Liberato porta a 
Narni, con i beni di Luigi Baldassarrini , 
del beneficio sotto il titolo di s. Matteo 
goduto dalla Mensa Vescovile di Narni , 
con i beni del monastero di s, Antonio 
Abbate di Orte salvi ec. in quantità su- 
perticiale di tavole 22 90 circa, e valutato 
se. 56 72 3 — 5 Terreno seminativo al 
berato vitato in vocabolo la Chiusa, con- 
finante con la strada di Bassano + con lo 
strada di Lagarello, e mediante ‘il fosso 
del Bagno coll’infrascritto terreno segnata 
al num. 7 con i beni del sig. Emidio Bru- 
giotti, di Angelo Maria Crispoldi salvi ec. 
in quantità superficiale di tavole 23 47 
circ. lutato sc. 226 60 2 — 6 Ter- 
minativo alberato vitato in vocab. 
Lucignano, o Pantanetta confinante con 
i beni di Caterina Veramici » degli eredi 
Gentili, di Felice C; ‘elli salvi ec. in 
quantità superficiale di tavole 4{ 21 circa, 
€ valutato sc. 78 286 — 7 Terreno se- 
minativo alberato vitato in contrada la 
Chiusa vocabolo Lagarello, confinante col 
terreno sud. segnato al nam. 5 mediante 
il fosso del Bagno, con le Strada La- 
garello, con 1 beni del sig. Emidlo Bi 
giotti, di Nicola Ricci salvi eò. in-qu 
tà superficiale di tavol 68 circa, è 
lutato sc. 60 45 — 8.Terreno seminativo 
ed Olmo in vo- 
conf. con i beni 
‘baldo 
da D. 


1111186. 26477 20 5 
» 36,491 30 5 


2. Semestre 


44,430 25,777 
161,048 01 367,102:53 


to 403,105 50 461,139 28 5 264,244 


Frutti liquidati a 
favore del de- 
positanti. . . . 35,847 85 5 37,800 89 5 


Frutti pagati nei 


73,648 


giorni , delle 


799 1,765 scadenze 


502 4,074 


tità superficiale di tavole 325 48 circa, e 
valutato sc. 413 75 4 — 40 Terreno se- 
minativo da cesa a grano con alcune quer- 
ce sparse in vocabolo Campolungo inter- 
secalo in parte della stradella vicinale , 
conf. con i beni di Confraternita di s. 
Croce, del Seminario di Orte, dei fratelli 
Colonna di Amelia, di Giuseppe Colonna 
di Orte , di Gregorio Celestini di Bas: 
nello, dei fratelli Cavalieri di Pietra sal- 
vi ec. in quantità superficiale di tavole 344 
08 circa, e valutato scudi 363 69 2 — 
41 Terreno seminativo da cesa con alcune 
quercie sgamollate, ed alcune da frutto 
in vocabolo Piaggie, o Torre di Cristo , 
conf. con i beni dei fratelli Colonna di 
Amelia, ii fosso, di Antonio Savelli, del 
Canonicato di s. Giovanni posseduto d; 
Vincenzo Ralli, del beneficio Bonanni 
salvi ec. in quentità superficiale di tavo- 
le 52 98 circa, e valutato scudi 37 09 — 
42 Terreno seminativo in vocabolo 
Torre di Bofo, o Boschettacc io, confinan- 
te con i beni del Monastero di s. Antonio 
Abbate , della compagnia di s. Croce di 
Orte, di Ernesto squarti salvi er. in quan- 
lità superficiale di tavole 459 69 circa, e 
valutato sc. 147 71 3 — 43 Terreno, 0 
bosco ceduo forte in contrada le Piane ’ 
vocabolo Campolunghetto intersecato dalla 
stradella vi le, conf. con i beni della 
Confraternita di s. Croce, con quei della 
Madonna dello Stendardino , Ernesto 
Squarti, di Domenico Manni, del benefi- 
cio di s. Givvanni, ossia cura del Duomo, 
in quantità superficiale di tavole 17 circ; 

e to sc. 22 61 — 14 Terreno semi 
nativo nudo, e seminativo alberato vitato 
con casa colonica in vocabolo Chiesola, 0 
Baucca conf. coni beni del beneficio Pro- 
speri posseduto dal Canonico D. Achille 
Ruzzi , del signor Domenico Manni , dei 
fratelli Cavalieri di Pietra, e di Fulgenzio 
Basili, in intità superficiale di tavo- 
le (49 47 circa, e valutato sc. 488 19 7 — 
45 Terreno seminativo nudo posto al di 
la del Tevere vocabolo Porto dell'Olio 
conf. con i beni del Seminario di Orte , 
dei fratelli Cavalieri di 


quantità superficiale di tavole 7 80 cir 
€ valutato sc, 49 32 — /6 Terreno semi- 
nativo nudo in vocabolo Rajolo , confi- 
nante il fiume Tevere, con i beni del Mo- 
mastero di s. Antonio Abbate , della Pre- 
benda Canonicale Ciaffolini Libriari pos- 
seduta da D. Francesco Pasquinangeli 
salvi ec. in quantità superficiale di tavo- 
le 42 59 circa, e valutato sc. 44 801 — 
47 Terreno seminativo nudo in vocabolo 
Rajolo, conf. con i beni del Seminario di 
Orte, del Monastero di s. Antonio Abba- 
te, e mediante l’abbandonata strada di s. 
Maria con i beni del Sig. Marchese Vit- 
tori, il fiume Tevere, ed è 
due strade sal 
19 9i circa, e valutato scu- 
di 128 52 3 — 48 Terreno, o bosco ceduo 
forte in vocabolo Torre di Bofo conf. con 
i beni della Compagnia di s. Croce , dei 
fratelli Colonna di Amelia, della cura di 
4. Silvestro, ed il fosso di tavole | 
circa, e valutato sc. 149 53 4 — 49 Ti 
reno seminato ol 
o conf. con la strada, 
ini Tofoni, del mona» 
s. Egidio salvi ec. di tav. 44 96 
circa, e valutato sc. 54 80 6. — 20. Ter- 
reno seminativo alberato vitato in voca- 
bolo Molegnano, conf. con la Strada, i beni 
di Ernesto Squarti, della cura di $, Silve- 
stro, e sagrestia della Cattedrale ivi ec. 
di tavole 17 49 circa, e valutato sc. 5993 8. 
+ Lo inc rà con prezzi snd- 
ima, come pure si eseguirà 
quanto altro vien disposto dalla procedura 
Vigente circa le vendite giudiziali, 


Carlo Borgassi Pros. 


AVVISO 
VENDITA GIUDIZIALE 
Tn virtù di sentenza; | 
bunale Civilé di Roma” ae 
nell ndienza del 28, 
istanza del or Luigi 


mestrali. . 


+» 2,272 865 2,120 87 4,693 


registri ipotecari e censuari, e dell’ inti. 
mazione della trascrizione della sullodata 
sentenza. a 

Nel giorno di mercoldì (4 feb. 1855 
alle ore 10 antimeridiane nella pubblica 
Dcpositeria urbana posta in via dell’im- 
presa vecchia num. 24 si procederà alla 
vendita per pubblico incanto della seg 
porzione d’immobile cioè: 

Tre delle quattro parti del quarte 
piano di casa posta iu Roma via F 


une, con tutti i suoi annes. 
si, e connessi confinante con i beni dei 
RR. Stabilimenti Spagnoli, Duca Massini, 
comproprietaria Livia Sabini , e via pub- 
blica, salvi ec È 
Il prezzo su cui si aprirà l'incanto è 
fissato dalla stima risultante dal Censo in 
sc. 562 50. 
Paolo Albanesi Proc. totale 
Marcello Quattrocchi Curs. 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
In forza di sentenza resa dall'Eccmo 
Tribunal Civile di Rieti nell’ udienza |. 
agosto 1854 legalmente reatta, 
@ trascri 


jane si procederà nella Cancel- 
leria del lodato Tribunale alli vendita de- 
gli infrascritti stabili esecutati a danno del 
sig. Niccola Cervelli quondam Carlo An- 
tonio di Canemorio, e si aprirà l'incanto 
sulla somma fissata dal rapporto dell’ in- 
gegnere signor Jullio Catalani, salvo l' 
mento a forma di legge Il capitolato è 
quant'altro è richiesto $ 1303 del vi- 
gente Regolamento legislativo e giudiz. 
è stato in alti prodotto il giorno 25 no- 
vembre 4854. 

Descrizione dei Fondi 

Fabbricato ad uso di stalla e fienile 

in vocabolo Casiserpe posto nel territorio 
di Canemorto, confinante da due lati colla 


, Via pubblica, a M. G. col terreno di Gio: 


chino Cervelli, ed a L. con altra porz:0- 
ne stalla dello stesso Gioacchino Cer- 
velli, salvi ec. valutato in perizia scu- 
di 30. Terreno seminativo vitato attiguo 
al descritto febbricato nello stesso V. Ca 
serpe confin. a P. col terreno di 
chino Cervelli, a M. G. col fosso, a L. 
con Dumenico Jelizzola, a T. con diver- 
se fabbriche salvi ec. di tavola 1 cent. 99 
pari a coppe due, valutato in perizia seu- 
di 21 39. 

Filippo Dottor Battistini Proc. 


Fallimento 
ll Tribunale di Commercio sedente in 
lavecchia , con Sentenza di oggi ha 
dichiarato aperto il fallimento di Giovan- 
ni Leonardi Commerciante in detta ciltà, 
fissandone provvisoriamente |° epoca ad 
“oggi stesso è genn 1855. Ha ordinato 
l'apposizione dei sigilli a forma di legge , 
nonchè la custodia della psrsona del fab 
lito nella propria casa di abi ne solto 
la sorveglianza di un gendarme. Ha no- 
minato in Giudice Commissario l’Lllmo sig. 
Costantino Bucci, ed iu a ente il sig. Gio: 
m.co Graziosi 
Dato in Civitavecchia dalla Cancelle 
ria del Tribunale di Commercio questo 
di 8 gennaio 1855. 
Antonio Ceccarelli Canc. 


Si deduce a pub 

del $ 1548 del vig. Regolamento | 

tivo e giudiziario che ad istan: ja dei sigg. 
Giovan Battista , Alessandro a @d Achille 
Natalizi nel giorno 15 del corrente alle 2 
pomeridiane si procederà per gli atti del 
sottoscritto Notaro alla compilazione del- 
l' inventario de’ beni ereditari del _loro 
ftatello Michele Natalizi morto in Roma 
intestato e tale atto nel negozio di dro- 
gheria esercitato in comune dal defunto 
col suo fratello Gio: Battista qui in Roma 
nella via del Pellegrino n.432 per prose- 
Guirsi ove sarà d'uopo nei modi legali e 
pose Aug) le proteste e riserve di ra- 


Gioacchino De Dominicis Notaro di 


OL Giornale di 
di associazione pev 
Pastificio, | capo 
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OL Giornale di Roi 
Ni associazione pev 
Puatificio, Toapofi 
Regna Lombardo 


Paesi Massi e cigli 


cats cale fai. 3. 


î amico eccettuali i festivi, + Î preve 
) è ‘agquenti! Roma -B 4 Bo. - Stato 
Wi 90. - Gaulducato di Eoscana, 


IR <3o.: Francia, Spagna, Portogallo, 


BL so. Germania A S.-olmerica d 6.- 
Oyui associato riceve iBigiomalo fisco di porto: è equi numero atac> 


mento. 


3 TORNI 
| DELL Foro E 
Ore 7 antim. 

» 3 pomer.| » 28 » 
| » 9pomer.| » 28 » 


Poll. 28 lin. 


| 11 Gennaro. 


Venerdì 12 Gennaro 
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GHi atti Dl Gaogago inuezii în questo giornale sono officiali. 
" Le tan ERI og como auco le richicate e le inserzioni 
suono cadere dire 


ii all'officio di ammiiottazione def gioritale, 
° 44 No. - Cutie le volte che vi saremo 


fi pedi i pulllcherà e suple 


& 
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Opservazioni fatte ad ote diverse 


Lie 


Sereno 
Serenò 
Sereno 


Dalle 9 pom. del 10 Gennaro fino alle 9 pom; del 11 detto. 


Temperat. mass. + 8,0. Temperat. min. 0,0. 


v 


— 


ROMA 12 Gennaro. 
nayteto 


NOTIZIE DIVERSE | 


Nelle ore pomeridiane di ieri la SANTITA' 
wi Nostro SiGNoRE, incontrato presso la Chiesa 
Nuova il Santissimo Viatico, che veniva portato 
a certa Maria Carletti, giovane inferma della par- 
rocchia di s. Tommaso in Parione, che abita 
presso il proprio cognato Galli, impiegato al 
Ministero delle Armi, subitamente discese di car- 
rozza , si pose ginocchione sulla via, e quin- 
di accompagnò il sacerdote, che recava pro- 
cessionalmente la Santa Comunione, ed en- 
trato nella stanza della inferma Egli stesso vol- 
le somministrarle il Pane della Vita, a mezzo 
la più profonda commozione dî quanti erano 
presenti. Posgia si trattenne a lungo colla in- 
ferma coufortandola nel Signore nella grave di | 
leî malattia e benedicendola. Infine se ne tornò 
al Vaticano in mezzo- anamggtade —moltitudine | 
di popolo accorso da tutte parti appena si sep- 
pe che il Sommo Pontefice compiva questo 
grande alto di religione. | 


La direzione generale delle dogane ha pub- 
blicato il prospetto delle merci introdotte ed 


estratte per gli uffici doganali dello stato Pon- | 


tificio durante l'anno 1853. Esso abbraccia la 
introduzione ed estrazione delle sostanze ani- 
mali, delle vegetali, delle minerali; e la intro- 


duzione ed estrazione delle manifatture. 

. Le sostanze animali comprendono i qua- 
drupedi, i volatili, le carni fresche e salate, il 
pesce fresco e il salato, Je pelli e pelliccerie, 
le lane, i peli, articoli diversi, e articoli pro- 
pri della medicina e della profumeria, non che 
altri prodotti e materie diverse. La importa- 


zione di tali sostanze è stata del valore totale 
di scudi  1,506,129: 12, e la estrazione del 
valoré di sc. 1,775,626: 12: per cui la prima 
è stata inferiore alla' seconda per sc. 269,497. 
Il che confrontando cogli ultimi tre anni anie- 
cedenti,' troviamo che la introduzione di que- 
ste merci nel 1853 è' stata inferiore, a quella 
del 1850 per sc. 267,797: 62, a ‘quella’ del 
1851 per sc. 279,503: 58, ed a quefla del 1852 

P st. 157,591: T1.' Là Gstrazione poi ha su- 
peratò quella del 1850 per scudi, 61,265: 96: 
dr ‘del 1851 per. sc. 235,275: 10, e quella 
lel fRLT sc. 97,568: 57. da. } 


‘Qu î ta ‘diversi U 1 RI 136 i 
mid’ NA dalle scarse inleflazioni ve. 
€ goal te 


vaccinò, È 
grossi animali, d 
me' ancora! dalle‘ 
è delle! 


vaccino diminuirono nel 1853 di sc. 3,963; e 
quei delle estrazioni di sc. 59,781. Nell'anno 
1852 le immissioni limitaronsi a 9,777 capi, 
le estrazioni salirono a 23,985: e perciò si eb- 
be al confronto nel 1853 un aumento di 6,003 
capi nelle prime, e un decremento di 1,697 
nelle seconde. Quanto ai valori però, presi in 
monte, quei della introduzione sorpassarono il 
1852 di sc. 62,510: mentre nelle estrazioni 
la deficienza, rispetto all'anno stesso, non fu 
che di sc. 188, a motivo della maggiore im- 
portazione seguita nel 1853 delle vacche, il cui 
valore officiale è minore di quello dei buoi. 

L'introduzione del bestiame pecorino del 
1853 superò quella dell'anno antecedente di 
2,984 capi; e l'estrazione per 9,526 capi. La 
esportazione dei maiali grossi superò di del 
1852 per 8,428 capi: ma la introduzione dei maiali 
piccoli diminuì di 3,081, e ciò principalmente a 
cagione della scarsezza delle ghiande che si eb- 
be nel 1853, e del prezzo aumentato della car- 
ne porcina. Onde-l' introduzione del bestiame 
ha rappresentato nel 1853 un vatore di 263,000 
scudi, e l'estrazione un valore di 741,243. 

La estrazione delle anguille fu rappresen- 
tata da sc. 85,907. I valori delle introduzioni 
del pesce salato a fronte dell’anno anteceden- 
te, nel 1853 scemarono di sc. 57,812. Il pe 
sce salato nei porti pontifici durante il 1853 
fu di libbre 1,080,384: e l'introdotto fu di 
libbre 15,662,104, rappresentante un valore di 
sc. 494,153 06. La introduzione delle pelli e 
pilliccerie fu per il valore di sc. 202,568: 27, 
quindi inferiore al 1852 per sc. 941,470: e la 
estrazione fu di sc. 176,657: 92. Vennero e- 
stratte tante lane per sc. 87,177: 52, e intro- 
dotte tante per sc. 389,926: 87. 

Nel 1853 le introduzioni della cera ani- 
male hanno diminuito per il valore di scu- 
di 10,031 su quelle dell’anno antecedente: quel- 
le del formaggio di sc. 32,414. 

Le sostanze vegetali ‘abbracciano i generi 
annonari, i legnami, le derrate coloniali , il 
tabacco, le gomme, i balsami, gli oli, le erbe, 
i frutti ec. Le importazioni di queste nel 1853 
sono salite a sc. 4,870,928, e le esportazioni 
si sono limitate a sc. 3,270,033: onde le mer: 
ci introdotte sono state superiori glie ‘estratte 
por sc. 1;400,889. A questo aumento'di ‘intro’ 
duzione' e' decrescimento di estrazione hanno 
contribuito principalmente i generi annonari dei 
quali ‘tie ‘sono ‘stati introdotti più che nel 1852 

sc. 2/047,006: ed'ésportati meno scu- 
di '1,049,818:'In fatti! nel' 1858 1' introduziotie 
del daumentò ‘sul'1852 dì rubbia 129,900 


| salentè a’‘8601877/085: ‘@' quella ‘del’’riso; ‘di 


libbre? 98)444: “itenitré ‘lai strazione! fatta‘ nello 

stesiò dirtbi 109,067, 

più ‘ PE Db i *rubbio 

ost oggbiig ie 9ndisstb1.Ib olmagtitass li' enos 
a SEI 


rappresentante un valore: di scudi ‘1,475,901: 
Ila ‘del’’grantiréò, ‘di ‘r@bbia 40,788 ; ‘equi 


227,667 pari a sc. 153,661, e pel riso di lib. 
9,760,659,pari a sc. 196,380. 

Il prospetto generale delle dogane contie- 
ne poi una dimostrazione dei cereali introdot- 
ti nello Stato pontificio nell’ anno agrario del 
luglio 1853 a tutto giugno 1854. Essa è la se- 
guente: 

rubbia valore 


Grano e farro . ., . 254,448 3,243,296 47 


Farina di grano . . . 3,646 47,581 60 
Fiore di farina. . . . 213 5,238 01 
Paste da minestra . . 209 3,167 14 
Semola di grano . . . 973 3,828 48 
Granturco. . ..... 145,646 1,839,798 60 
Fagiuoli........ 780 10,070 84 
Fava grossa. . . . . . 4,396 39,455 34 
Favetla . “a 24,834 288,307 88 
Biada: .....vis e. 6,722 56,691 19 
Orzo); a sie 17,817 169.141 11 


Questi ed altri generi annonari, quanto a 
grani o farine furono —rabbia-258,307: egua- 
li al valore di scudi 3.296,116: quanto ai 
granturchi, rubbia 145,702, eguali al valore di 
sc. 1,840,531: e nel complesso furono intro- 
dotti, per riparare alla penuria dei prodotti del 
paese, tanti generi annonari per sc. 5,772,735. 

(Si continua) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Ecco il rapporto del generale Canrobert 

accennato nelle Recentissime di ieri. 
Sig. Maresciallo, 

Il cattivo tempo ha continuato con rare 
e brevi intermittenze di miglioramento: noi pe- 
rò proseguiamo tuttora, per quanto ci è pos- 
sibile, a cingere di trinciere la piazza e i la- 
vori di assedio, i quali si vanno consolidando 
e perfezionando malgrado la stagione piovosa, 
che rende difficilissimi i trasporti. 

Le due armate vicendevolmente si aiuta- 
no. Debbo all’ armata inglese il trasporto di 
uasi tutta la cavalleria, di cui mi giovo nella 
Cino e per parte mia ho messo a disposizione 
di lord Raglan le mie ‘portantine per portare 
gli ammalati a Balaklava e i miei attrezzi pel 
tras ‘delle sue munizioni. Questi scambi 
contribuiscono a miantenere fra le due armate 
eccellenti relazioni e la più grande cordialità. 

Non passa notte senza che in molti luo- 
ghi, ove possiamo essere attaccati, non sì pro- 
vi lo sforzo d'una sortita, la quale in generale 
costa cara ‘agli assalitori: ‘ 

Teri alle'2 del' mattino i russi dopo ave- 
re’ fatto ‘una sortita’:sulla terza parallela degl'in- 
fis: i quali gli. hanno vigorosamente respinti, 

ino fatto eziandio ua dimostrazione sul cen- 


tiò ‘e’ sulla ‘sinistra delle ‘nostre opere. Accolti 
i sì sono 


da ‘un’‘faoco ivissimo e' ben 


muter pi ds 


ritirati d'innanzi ai nostri soldati, che gli han- 
no inseguiti colla baionetta. Il nemico ha la- 
sciato nel campo buon numero, di. morti. 

Per rendere più sicura la guardia delle 
trincere ho formato un corpo di volontari, i 
quali hanno l'incarico d' illuminare gli accessi 
ai nostri lavori, Aspetto felicù risultamenti da 
questa istituzione che compie quella de’ carabi- 
nieri , stabiliti nel principio dell'assedio, e che 
operano anche di giorno nelle nostre medesime 
trincere. Hanno di già recato gran danno al 
nemico. 

Come vi ho detto, i nostri lavori si esten- 
dono attualmente fino al fondo della baia del- 
la quarantena. Il nemico si mostra preoccupa- 
to. dagli sforzi, che noi facciamo in questa par- 
te, e la sua artiglieria ci disputa vivamente il 
terreno, in cui siamo, siccome fa da per tut- 
to, essendo noi obbligati ad iscavare nel vivo 
sasso. l nostri progressi però non sono men ve- 
ri, e rimaniamo infine gli occupanti. 

Vi ho informato che il nemico aveva ri- 
fiutato precedentemente dî impegnarsi colla sua 
sinistra e lasciato già. le parti della valle di 
Balaklara, ove noi l' arevamo precedente- 
mente scoperto, in grandi masse. Ho voluto as- 
sicurarmi della situazione che aveva. presa in 
quella direzione:,, ed' ho spinta. l'altroieri fin 
verso il villaggio. di Tchourgouna. una ricogni- 
zione, composta di una brigata. di cavalleria 
sotto gli ordini. del generale d' Allonville. Ha 
incontrato dietro il villaggio di Kamara altu- 
ne centinaia di tiragliori , che respinse fino 
ai burroni.. Gruppi di cavalleria accompagnati 
dalla loro artiglieria ed alcuni battaglioni di 
fanteria sono comparsi ne’fianchi del corpo di 
ricognizione, ma non Manno potuto impedirne 
l'operazione, che si è felicemente compiuta. 


Nello. stesso tempo un migliaio di fantac- 


cini,. scozzesi e zuavi, usciva da Balaklava ver- 
so la diritta delle nostre posizioni, ed esplora- 
va le alture, che si estendono verso la vallea 
di Baidary. Non vi hanno trovato, se non un 
posto di cosacchi. 

In una parola io penso che non vi siano 
nella sponda siaistra della Tchernaia, se non 
posti nemici, i quali da lontano; osservano le 
nostre posizioni. Si. è prodotto evideniemente 
nell'armata. russa un movimento. ,. la. cui causa 
probabile è lo sbarco. delle truppe turche, che 
continua ad Eupatoria.. Saprò. ben presto quello 
che a tale riguardo avrò. a fare. 

Benchè il numero. dei. malati sia: un. poco. 
cresciuto in seguito. della continua umidità, in. 
mezzo alla quale viviamo , lo stato sanitario è 
soddisfacente ed anche il morale dell'armata è 
perfetto. 

Se le truppe sono state gravemente in- 
comodate dalla pioggia , non ha ancora fatto 
freddo. La neve-,. che da lungo tempo. cuopre 

* la cima delle montagne dell'interno, non è an- 
cora. discesa nella:spianata. che occupiamo, ed il 
termometro. non. è neppure» per una. volta di- 
sceso sotto lo zero.. Queste condizioni generali 
sono rese migliori dalle cure,. che si prendono 
verso i nostri. soldati. Mercè- la. saggia. provi-. 
denza dell'imperatore e del suo, gorerno, l' ar- 
mata gode di. un: ben. essere. relativo, che-le fa 
sopportare allegramente le privazioni, che-le sono 
imposte. 

Il: numero. de'inalati ne'nostri, i. mi-- 
litari di Costantinopoli: è di.3,794,.di cui 1,387 
feriti.. In. questo, numero. figurano»,268; russi, 
Ho stabilito. nella. Crimea: vicino la baia. di Ka-. 
ratch. un: deposito di convalbscenti,. ove» si. cu- 
reranno. colero ,. che. uscend» dalle ambulanze 
dell'armata,. non. hanno; bisogno. se non di 
che- riposo. prima. di.:riprendere il: servizio, 
Questo provvedimento. diminuirà: il numero de- 
gl'inviati. in; i. 


8. AsL.ibpri i Nepalcne ritenuto tut. 
taria. in: Costantinopoli, dalla. malattia; che. l’ha 
costretto, a..lasciar: la.Ctimea,.. voleva. venire a 
raggiungerci. Ho. dovuto oppormi. ad: un>ritot-- 


no, che comprometterebbe la salute del prin- 
cipe. Aggradite éc. 
h 22 Dicembre 1854. 
Il generale in capo 
Canrobert.. 


— Ii Sèmaphore di Marsiglia porta le se- 
guenti notizie di Costantinopoli 25. decembre : 

I lavori di trincera e di costruzione del- 
le batterie prendono ogni giorno uno sviluppo 
assai considerevole, I francesi hanno in batte- 
rie 150 cannoni nuovi, e gli inglesi 100: ma 
sembrano condannati al silenzio perchè mal 
collocati. Gli alleati fanno economia di muni- 
zioni per il grande giorno dell'attacco, in cui 
si potranno slanciare grandi proiettili contro 
Sebastopoli. La fortezza risponde sempre al fuo- 
co degli alleati. con proiettili di ogni genere. 
È una musica assordante, che-dura da 80 gior- 
ni; e non ostante, il morale e il coraggio dei 
soldati merita ogni encomio. Oltre i rinforzi 
francesi e inglesi, sono sbarcati in. Eupatoria 
18 battaglioni ottomani. L'8.divisione dell'eser- 
cito francese è ora tutta riunita sotto le mura 
di Sebastopoli, 

Recentemente è stata scoperta a Costan- 
tinopoli una congiura dei softi, avente per'fine 
di rovesciare l’attuale ministero. La Porta sta 
per formare una commissione criminale inca- 
ricata di procedere contro. tutti quelli che a- 
vranno. violato il Tanzimat. 

— I giornali francesi continuano. a dare 
dettagliati ragguagli sulle feste della Immacolata 
Concezione, che sono state fatte nelle varie città 
di Francia. A Nimes il 26 dicembre questo 
grande mistero venne festeggiato in modo che-in 
nessun’ altra epoca della nostra storia locale $; 
scrive l'Opinione del Mezzogiorno, non abbiamo 
velluto simile allegrezza manifestarsi con se- 
gni così ammirabili. Non vi ha che la religio- 
ne cristiana atta ad infiammare a. tal punto i 
cuori ed inspirar loro simili omaggi. Dopo le 
funzioni di chiesa, alla sera al suono delle 
campane fu illuminata tutta la città, la quale 
divenne un oceano: di luce:. da qualunque parie 
lo sguardo: era abbagliato dallo splendore di 
tanti lumi. Gli emblemi religiosi, con che la 
pietà degli abitanti avea ornato per così dire 


| ogni finestra, accrescevano la magnificenza di 


quel raggiante spettacolo, e gli imprimevano il 
suo vero carattere. 
Anche la.città di Tournon si è associata alle 


i gioie della Chiesa in occasione della definizione 


dommatica della Immacolata Concezione,.median- 


' te unagrande illuminazione; che feceil giorno 16 


decembre: Altrettanto: hanno fatto: Narbona nel 
giorno di. Natale, Voreppe, Rodez, dove furo- 
no. innalzati archi di trionfo, e fatte illumina- 
zioni. le: più brillanti ,, e dove la gioia. mani- 
festossi iu tutti gli abitanti. con pubbliche» di- 
mostrazioni. 

—-Alcuni giorni indietro.abbiamo osservato 
una macchina idraulica colla: quale fanno espe 


, rimenti nel porto di s.. Nicola, in un.baccino 


che. si empie e si vuota. Noi l'abbiamo colla 
più. grande attenziohe esaminata, e la: scoperta 
di questo istromento ci sembra, che: potrà:re- 


i care utili servizi. all'agricoltura; per inaffiare e 


disperare, ev alla: marina per iscavare»i baccini, 

o, shlvare nari logi. devono con grande 
sollecitudine: ri gonnto ai. deroso SSR 

Questa macchi 

sig. Piatti: ha 

ato, la qui pic- 


è circa: a:-25, cen-. 
compone di cinque coni conventrici 


dee a Ì 
llasse verticale sopra dl cui & fosalo fatto 
danparcechio che; 4 un: perno. tnt 

lunghe da una piccola mao- 


qua, portata dalla forza centrifuga, prende a tra- 
verso le divisioni formate’ dai coni il suo moto 
ascenzionale per innalzarsi,.gnalunque sieno le 
materie che la caricano, fossero pur anche pie- 
tre della più grande circonferenza. 

Ua baccino circolare disposto ad alcuni 
centimetri al di sotto della maechina riceve 


' l'acqua,. di cui si sbarazza in grande abbondan- 
| za per mezzo di un largo condotto la cui por- 


tata sorpassa la larghezza del battello: um vo- 
luminoso fiocco di acque produce una caduta, 
la quale in caso di bisogno potrebbe mettersi 
a profitto, 

La forza. di proiezione è tale, che ezian- 
dio dopo di avere superato i 3 metri, i quali 
formano l'altezza dell'apparecchio, l'acqua sa- 
lirebbe ad una elevazione da dare certezza, che 
il medesimo prodotto sarebbe mantenuto: anche 


lell'apparecchio. da noi veduto. 

Crediamo di potere calcolare, che più di 
200 metri cubi di acqua sarebbero portati via 
a 3 metri di elevazione in meno di un ora con 
questa macchina sperimentale, difettosissima d'al- 
tronde nella sua prima invenzione: oggi non ha 
altro scopo se non quello: di :far valutare il 
principio. 

Quello che più di ogni altro ci fa mara- 
vigliare, è clie il prodotto. può. essere aumen- 
tato in un modo grandissimo. senza alcun can- 
giamento nell'apparecchio ,. di cui basterà ac- 
celerare il camino colla potenza del motore. 
Due coni simili producono: il loro effetto: se 
tutti simultaneamente operassero non si avreb- 
be un bel fiocco di acqua, ma. una corrente 
pari ad un fiume, come quello della selva di 
Boulogne. Oggidì in cui tutti s' intertengono in 
quistioni d'idraulica, ognuno comprende il par- 
tito che può trarsi da un tafe istrumento, le 
cui disposizioni e sviluppi si prestano ad ogni 
esigenza. 

Liberare paesi coperti di acque stagnanti, 
fertilizzare terre isterilite per agricoltura, fornire 
molte città di acque perenni, sottrarre navi dal 
pericolo di naufragare, elevando.,. o spandendo 
con un mezzo sì poco costoso, abbondanti ac- 
que, sono i vantaggi che può produrre una 
macchina sì importante. 


quando si aumentasse di un metro l'altezza 
l 


GRAN BRETTAGNA 


Fra glî ufficiali superiori dell'esercito in» 
glese vanno specialmente distinti Giorgio Brown 
e de Lacy Evans. Il primo, d'origine scozzese, 
come molti de' più prodi condottieri dell'eser- 
cito inglese, è tenuto in conto d'uomo d’assai: 
egli annovera di molti splendidi fatti nella sua 
lunga carriera militare e la sua gloriosa con- 
dotta nell'assalto delle linee russe sull' Alma, 
com'anco la ferita rilevata nella battaglia del 5 
dinanzi Sebastopoli addimostrano non essere 
ancora spento in lui l'ardore giovenile'di guerra. 


Egli entrò in servizio fin dal 25 genna- 
io 1806, prese parte nel 1807 alla presa di 
«Copenaghen, poscia a tutte le guerre della pe- 
nisola ad eccezione d'un periodo negli anni 1811 
e 1812 in edi una grave ferita rilevata alla 
battaglia di Talavera (egli ebbe colte da un 
colpo di fugto ‘arabe Ja: gambe) lo, costrinse a 
far ritorno în-Iaghilterza per dar cura alla pro-- 
ria salute. Poco dipoi' nella guerra americana: 
lol 1814, egli combattè nella ttaglia di Blan- 
denbarg e hella «di. Washington e fu di 
Nuovo e a. più riprese gravemente ferito, Il ge 
Fapodficayi Re a A del 77° reggimento 
| fan è insignito \ medaglia di guerra 
gon 7 distiativi,.è' commendatore dell'ordise del 
Bagno e lbogotbuente generale dal 1851. 
e gegio » mondo il. gonerale de Lac 
Evans,si ha to. nome d'uno dei più fm 


voli, campi di battaglia nel- 


nella trienne di 
Indie, egli ebbe 
noscere la gueri 
seconda fase del 
americana, e fi 
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| 


nella trienne dimora del suo reggimento nelle 
Indie, egli ebbe opportunità d'imparare a co- 
noscere la guerra, c prese parte di poi alla 
seconda fase della guerra iberica, aMa guerra 
americana, e finalmente alla battaglia di Wa- 
terloo. 

In tutte queste battaglie sir de Lacy Evans 
rilevò molte, e la più parte, gravi ferite, in 
ispecie all'assalto di Nuova Orleans. Quattro 
cavalli furono uccisi sotto di lui, e 2 a Bla- 
densburg. 

Nuova gloria acquistessi questo generale 
nel 1833-37, combattendo contro i carlisti in 
Ispagna alla testa di 10,000 uomini raccogli- 
ticci. Congiuntamente ad Espartero, egli co- 
strinse i carlisti a levar l'assedio di Sebastian 
e di Bilbao, il che, dopo reiterate sconfitte, era 
il primo fatto d'armi favérevole ai cristinos: 


A questa tennero dietro altre vittorie: egli 
batiè successivamente i carlisti il 5 maggio, il 
6 giugno, il 1° ottobre (in cui fu ferito) del 
1833, ed il 10 ed il 15 marzo del 1836. Do- 
po una rotta leggera toccata presso Hernani in 
uno scontro col fiore dell'esercito carlista, nu- 
mericamente doppio del suo, sir de Lacy Evans 
ripigliò nell'aprile del 1837 l'offensiva, prese 
Hernani, Oyarzun, Yrun alla baionetta, e | 
arabia, mercè una capitolazione. 

Per questi ed altri molti splendidi fatti, 
sir de Lacy Evans fu insignito della medaglia 
di guerra e d'altri distintivi e dal governo spa- 
gnuolo della grancroce dell'ordine di Ferdinan- 
do e Carlo III. Pervenuto ai più alti gradi nel- 
l'esercito, egli sedè anco nella camera dei Co- 
muni mandato alla fiducia dei suoi concit- 
tadini. 

1 suoi ultimi memorabili fatti furono il 
combattimento del 26 ottobre in Crimea ove 
prese sanguinosa vendetta sui russi sulla rotta 
inflitta a lord Cardigan, e la tremenda batta- 
glia del 5, in cui difese strenuamente le posi- 
zioni inglesi assalite dalle forze preponderanti 
dei russi. È 

Il comandante della quarta divisione in- 
glese spedita ultimamente in Crimea, sir Gior- 
gio Cathcart, non apparteneva più a quella ple- 
iade di generali che eransi addestrati alle armi 
nella guerra della penisola Iberica; egli avea 
fatto il suo tirocinio militare sui campi di bat- 
taglia tedeschi e francesi servendo come aiu- 
tante sotto gli ordini di suo padre il generale 
lord Cathcart, il quale trovavasi nel 1813 e 
1814 come commissario della Gran-Bre'agna. 
nel quartier generale delle potenze alleate. La 
sua carriera militare ebbe principio nel 1810. 
Come luogotenente, egli prese parte alle più 
importanti battaglie di quella guerra, vale a 
dire Lutzen, Bautzen, Dresda, Lipsia, Brienne, 
Bar-sur-Aube, Areis e Père Champenoise fino 
alla presa di Parigi; e come capitano ed aiu- 
tante del duca di Wellington ei fu presente 
alle sanguinose battaglie di Quatrebras e Wa- 
terloo. . 


Nella sollevazione del Canadà egli aveva 

un comando superiore in cui ne diè prova 
d'alti tilenti militari. Perciò ei fu mandato nel 
1852 dal duca di Wellington come governa- 
tore e comandante in capo delle truppe al ca- 
po di. Buona Speranza ove, gli veane fatto con- 
felicemente a termine la lunga guerra 


vontro i caffri. Totmato a dal! capo di 
Ford, , gli. fu affidato i comando della 
quarta pne ‘ingibse «in:Crimea e morì n 
battaglia sanguinosa ‘del 5 ‘della morte degli 
eroi. Egli era.:stato glie nine pa id 
della regina, commendatore dell'o e 

so ed malgnilo oltre dî ciò della medaglia di 


ignora Jada fidncia e far. 


» miolerg 


alla fines di Malta ed allungo assedio di La' 
Vallette, non che alla gloriosa campagna con- 
tro i francesi in Egitto sotto lord Abercombrie, 
ed in ispecie all'assedio d'Alessandria e di Ro- 
setta nel 1801. 


Egli combaitè somigliantemente dal prin- 
cipio alla fine nella campagna della penisola 
spagnuola, e la difesa delle linee innanzi Lisbo- 
na, l'assedio è la presa di Ciudad Rodrigo, 
Badaioz, Burgos, s. Sebastiano somministrarono 
al maggiore e luogotenente Bourgogne ampio 
campo di perfezionarsi nelle armi. Egli fu crea- 
to oblonnello nel 1837 dopo essersi distinto 
nella guerra americana all'assalto delle linee 
dinnanzi Nuova-Orleans. In ultimo sir Bourgo- 
gne fu creato ispettore generale delle fortifi- 
cazioni e luego-tenente generale l'11 novem- 
bre 1854. : £ 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
Parigi 6 Gennaio. 


Il Moniteur del 6 pubblica un regola men- 
to sul ricevimento degli uffiziali di sanità. 

— Leggesi nel Moniteur: 

Lo stato di cose della Grecia, come an- 
che le relazioni del governo ellenico colla Tur- 
chia si sono migliorati notevolmente negli ul- 
timi mesi dell’anno testè compiuto, Il discorso 
del re Ottone all'apertura delle Camere ne som- 
ministrò la prova. La Grecia dichiara, per boc- 
ca del suo sovrano, che i suoi interessi sono 
d'accordo \co' suoi doveri nella crisi attuale. 

— Leggiamo nello stesso foglio ufficiale: 

L’ imperatore ha presieduto ieri il consi- 
glio di Stato al palazzo delle Tuileries. Ob- 
bietto della riunione era l’ esame del progetto 
di legge concernente la creazione d'una dota- 
zione dell'esercito, le sostituzioni e le pensio- 
ni militari. La seduta si è protratta fino alle 
5 e ‘mezzo. 

— Si legge nel Pays del 5: 

La sottoscrizione all’ imprestito nazionale 
è aperta da ieri. A vedere la folla che incal- || 
za ne’ luoghi assegnati per ricevere le sotto- 
scrizioni si può predire sicuramente lo splen- 
dido successo di questa grande impresa finan- 
ziera. 

— Una corr, particolare dei giornali di 
Brusselles dice a questo proposito: 

Si parla molto di sottoscrizioni conside- 
revoli dei banchieri all’ imprestito. Si posero 
innanzi i nomi delle principali case di Parigi. 
Si crede che la banca prenderà: parte all’ im- 
prestito per 50 milioni. Vi parteciperà pure la 
cassa dei depositi e delle consegne. Si calcola 
a 25 o 30 milioni la sottoscrizione particola- 
re dei ricevitori generali. Le grandi case 0 i 
grandi stabilimenti finanziari giungeranno da se 
soli a 250 milioni. Vi si aggiunga la sotto- 
scrizione della compagnia inglese che doman- 
da, dicesi, 75 milioni, e si vede che l'impre- 
stito deve essere quanto: prima coperto. 


Loxnaa 5 Gennaio! | 

Si logge nel Morning Pow': 
Si parla ancora alla. borsa: di un cangia- 
mento prossimo e probabile del .mimistero în- 
lese, e le persone ben' inforinaté petisano che 
voci .che:corsero a | \ riguardo ,. non 
sono senza’ fondhrhento.; Si 'sente ‘la: necessità 
di uomini di energia e‘di azione al ministero 
della guerra e a quello idelle colonie: per: ot 


nel Morning-Chroniele: 

e il nostro bravo alleato non 

‘, ha cessato d'inviare io Crimea, faranno am- 
montare ben presto a 80,000 uomini la forza 
effettiva dell'armata francese davanti a Sebasto- 
poli. A quest'armata andrà ad unirsi la nostra, 
aumentata egualmente da ‘continui ‘rinforzi, e 
nonostante la morte e le malattie, speriamo 
che potremo aprire la campagna con 100,000 
uomini di. buone e solide truppe. Bisogneran- 
no da 30 a 35,000 uomini per difendere i la- 
vori di assedio: dimodochè resteranno 60,000 
uomini disponibili per attaccare i russi in aper- 
ta carne e per investire dipoi Sebastopòli. 

— Il Times aonunzia l'arrivo a Southam- 
pton di 2000 stufe e 25 mila tubi in'lamiera 
da trasportarsivin Crimea a bordo di navi fran- 

| cesi. Questi oggetti furono fabbricati in 6:gior- 
ni dai sigg. Kinnard e C. di Londra. + 
Maprio: 31 Decembre. ù 

La Gazzetta pubblica: un decreto reale col 
quale vengono soppressi molti. impieghi nel di- 
partumento delle finanze. 

Um giornale annuntia: che' un inglese re- 
sidente a' Madrid fu arrestato, con parte della 
sua famiglia, accusato di ‘mene rivoluzionarie. 
Lord Stowden avrebbe consentito’ a questa 
misura. 

L'8 gennaio era il giorno: fissato per l'a- 
pertura della ferrovia' da: Madrid ad Albecela. 

AUSTRIA È 

Scrivono da Vienna alla. Gazzetta «d’ Augu- 
sra, che l’esercito di operazione, cornandato 
dal barone di Hess, ascende a circa 360,000 
uomini senza contar le riserve e a più di 100,000 
cavalli. 

CosrantinoPoLI 25 Dicembre. 

Il Journal de Constantinople smentisce l'as- 
serzione' che l’esercito ottomano del Danubio 
patisce difetto del necessario. E facile com- 
prendere (dice quel giornale) che l'esercito del 
generalissimo non fu negletto; inoltre esso ser- 
bò un contegno verso i russi che gli valse a 
buon diritto le simpatie d'Europa. Riza pascià 
si occupò col massimo zelo a provvedere'l'eser- 
cito: di tutto il necessario, e mandava in ogni 
occasione vettovaglie, munizioni, robe d' inver- 
no, insomma tutti gli oggetti indispensabili, a 
Varna, coll'ordine pretiso di farli: pervenire a 
S.. E. il. generalissimo Omet pascià. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Parici 8 Gennaio: 

Un dispaccio» privato di Vienna in data 

del 7 gennaio reta, che per' ordine: dello czar 

| il principe Gontschakoff ha domandato di en- 

trare in negoziati col conte Buol e coi rappre- 

! sentanti delle potenze occidentali ad oggetto di 

‘ concertarsi: sulla definizione e la interpretazio- 

i ne'dei quattro punti: di gnarentigia contenuti 

i nel’ protocollo del 28 dicembre. A. tale: ogget- 

' to una secondà conferenza è stata. tenuta que- 
i stoggi presso'il conte Baol. 

— L'ammiraglio Hamelin è giunto a Tolone. 

. Vienna 7 Gennaro. } 

Il priocipe: Gortschakoff ha dichiarato que- 
sloggi in una riunione ,.di cui facevano parte 
il conte Baol, il barone di Bourqueney ed il 
conte di Westmoreland., di accettare senza ri- 
serva l'interpretazione' dei quattro punti che gli 
era stata dala,.e che egli aveva sottoposta al 
suo govermo: 

Fiasaze 10° Gennaro. 

Nei giornali piemontesi di ieti. trovansi i 

seguenti dispaccis: 


Parigi 8 gennaro. — Nella conferenza: di 


«noie alle srt 
X consolidati. dice il'Moming CAro- 


alirono ‘lla notizia. che' nuovi sd im- 


où 


| riceverebbero le 


} ieri. a: Viénna tehuta dai rappresentanti: delle 

tre ‘potente alleòte e Gortschakoî, è stato de- 
3 quattro punti di: garanzia sarebbero 
trattative ‘piicifiche. — 1 
cn 8) gennaro, Si. assicura ;.che la: 
‘Russia bd ‘accettato‘setiza sriserva lo 4 garanzie. 

La notizia è i ie dopo mezzo 
ri lerigri. trattalive: "dii 


C4SO; che 
dla Daee 


"= 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Situazione alli 8 Gennaro 1855 la snabtina 


Oro ed argento in cassa in Roma 
Oro ed argento in cassa in Bologna 
Oro ed argento in cassa in Ancona. 
Cambiali in portafoglio in Roma 
Cambiali in portafoglio in Bologna 
‘Cambiali in portafoglio in Ancona. 


ATTIVO 


.) 741385 802 

» 

» 1541093 024 
379036 338 
188075 285 


Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell’ 


atto di concessione 


Conti correnti debitori in Bologna 
Conti correnti debitori in Ancona. 
Consolidato Romano acquistato con 


Generale 22 aprile 1853 ....... 
Mo 


326867 962 
422373 973 
116256 248 
34291 :97. 
facoltà dell'adunanza 
È 282764 


ilia della Banca in Roma e nelle suci CERO 3888 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Romana al [por- 
tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art. 4° Tit. Il. 


dello Statuto 
Anticipazione come sopra, in Ancona 
Riserva della Banca a forma dell'art. 
Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancona 
Cambiali in Sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Bologna 
Boni e Mandati in Cassa 
Succursale di Bologna debitrice. 
Succursale d'Ancona debitrice 


La situazione della Succursale di Ancona 
del giorno 2 corrente. 


AVVISI 
COMARCA DI ROMA 


COMUNE DI CIVITA LAVINIA 


Risolutosi dal pubblico consiglio di 
venire nella corrente stagione alla vendita 
del taglio a carbone della legna del Bo- 
sco municipale detto il pascolare , nella 
superficie di rubbie 45 3/4 rivestito di pe- 
dagne di quercie di yarie età, ed in gran 
parte di anni 13 e 44; frammischiate da 
spino ed altri arbusti, si previene chiun- 
que volesse offrirvi, che sulla perizia re- 
datta dall’Agronomo sig. Luigi Morelli, in 
questa Segreteria Comunale si darà prin- 
cipio agl’alti d'asta sulla somma di scu- 
di 1000 il giorno 21 corrente alle ore 21 
per deliberarsi ad estinzione’ di candela 
igliore,. e. maggiore oblatore 
PR ‘osservanza del relativo capitolato 
ed esibita di sicurtà solidale. 
Ml Priore 
Salvatore Marianecci 
In via di Banchi vecchi n. 120 presso 
s.'Lucia del Gonfalone è ‘affittabile un 
primo piano di atto vani con cucina. Le 
chiavi si trovano dal falegname che ha 
negozio ‘sotto Î'medesimo. P 


AVVISO INTERESSANTE 

‘Néll’agenzia in via degli uffici deb 
l'Èmo Vicario num, 29...si .è attivato un: 
officio d’Indicatore di sone Uupale, 
compresi i domestici e domestiche. A ta- 
le'oggetto è”invitano tatti - qaéf ‘signori , 
che desiderano collocare individui ,a} loro. 
servizio , ad avere la compiacenza di re; 
carsi' ib detta agenzia pér-essere favori! 
Quelli-poi che si porteranno” per. essere. 


occhpali, grato copi ell! anal: 
stro , fando.c. li 
Gan “prbci per s0Ì w 


Ù - 


-ANNUNEL GIUDIZIARI 


regih Long Osip 


Uta vol: dig.:. Tommdso; Ban, 
)sugun_ ogob ingici i 
Monni Durant, 


301976 

3381 

5° dello Statuto. . 34036 
20451 

65465 


4556820 276 


non essendo giunta si riporta;la passata 


scali di Forlì ogni facoltà di amministrare 
i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna , ed è stato deputato in Economo 
del di lui patrimonio il sig. Massimiliano 
Pallareti parimenti di Forlì 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596. 
del regol. legislativo. 

Roma {1 gennaro 4855 

Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale Civile 
in primo Turno 

._ Ad istanza del signor Vincenzo Pe- 
ricoli possid. domiciliato in Roma nel pa- 
lazzo s. Croce in piazza Branca rappr. dal 
Proc. C. Tosi. 

Si citi il signor cav. Tommaso Viise 
aveote domicilio in Irlanda per affissione 
ed inserzione in 


come cessio- 
a D. Letizia 
» 2000 in 
prestazioni di 
lal citato e non 
a LA Principe e per 
ni lasciato 
ordine esecutorio. colla coni 


fato ‘in tutte le spese ec. 
Cancelleria 
Sag 8 gennaro 1855 
Affissa alla porta dell'uditorio di que- 


‘sto ‘tribunale. 


Marcello Quattrocchi Cura. , 


A forma del $ 4548 del vig, legola- 
mento legislativo e giudiziario CA 


/.a notizia pubblica, che’ lutidì '15' corr. 
Alle ore 9 antimeridiane, nelta casa di ul: ; 


ima abitazione della def Ai 


‘posta fu'via della Consolazione fi. don 
li atti dell’imfr;Notaro'ata'' 


AGM TA la 


Gov. dl pallida 1"! 


Ilimo sig. 
Jistanza del | Iginio Pinci , le- 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . . . » 2899162 — 


Conti correnti creditori 
Conti correnti creditor 

Conti correnti creditori i 
Creditori diversi in Roma . . 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in Bologna 
Tratte da pagarsi in Ancona 
Boni fruttiferi 


L'Attivo supera il Passivo di 
Capitale della Banca 


lo Statuto 


in Roma e nelle Succursali 


n Rain AIR da; 


ILZGOVERNATORK DELLA BANCA 
®. ANTO) 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pagamento » 


che si compone come appresso 


Certificato conforme alle scritture 


4301 28 
340801 30 
28711 709 

8727 624 
52669 515 
36661 984 
19667 60 
22271 875 

2000 — 

660 — 

3415134 887 
1141685 389 


» 1000000 


Riserva della Banca a forma dell'Art. 5 del- 


34036 


Interessi, Commissiuni, Profitti e Perdite 


107648 


1141685 


4556820 276 


Visto 


PRINCIPE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo 
MASSIMO 


MARIO 


V. PIANCIANI Presidente della Camera di Commerelo di Poma 


mento di sc. 8 30 dovuti per spese e fun- 
zioni nella causa contro Camillo Petrucci, 
l'ordine esecut. colla condanna 


Si deduce a n 
sa avere interesse qi te l’Ecemo tri- 
bunale civile di Ro: primo turno, 
stante la rinuncia emessa dal sig. Gaspare 
Oberoltzer all'eredità del defonto di lui 
fratello Gioacchino passato all'altra vita 
i corrente, con ordinanza ema- 
era di consiglio il giorno 9 
corrente e registrala li 10 detto al volu- 
me 258 fog. 30 cas. 5 ha nominato in Cu- 
ratore all'eredità giacente 1° IlImo signor 
Avv. Paolo Santarelli con tutte le facoltà 
a forma di legge. 
Roma li 40 gennaro 1855. 
Affissa ec. 
Marcello: Quattrocchi Curs. L'iv. 


chiunque pos- 


Estratto della Sentenza di apertura di 
fallimento proferita dal tribunale commer- 
ciale di prima istanza in Ancona il 4. 
Gennaro 1855. a carico della Ditta Pappo 
Terni e Com È 

Il Tribunale Commerciale di prima 
istanza residente in Ancona. 

ft Caméra del Consiglio oggi cinque 

un ora pom. 


ra. 


lo in prima 
% 


alla suddetta Ditta, ed esistenti ovunque 
o presso chiunque. 

5. Vengono nominati in Agenti del 
suddetto fallimento i sigg. Antonio Pen- 
nachietti e Benedetto Fiorenzoli , ed in 
Commissario il giudice legale , sig. Avv 
Stelluti. 

6. La presente Sentenza munita dal- 
I infrascritto Cancelliere dell'ordine ese- 
cutorio sarà immediatamente eseguita non 
ostante opposizione od appello , e sarà 
affissa, e pubblicata a forma di legge in- 
caricandosi i Cursori di questi Tribunali 
per l' intimazione, e per l'esecuzione per- 
sonale della medesima,e delegande il sud. 
sig. avv. Stelluti per la sua redazione e 
così e in ogni ec 

Letta e redatta nel giorno, mese, ed 
anno suddetti alle ore due pom. 

Luigi Euzeby pres. 

Francesco avv. Stelluti Giud. Leg. 

Bernardo Diamanti Giud. sup. 
Giacomo Borsetti Canc. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE. 

In forza di sentenza di ven: @Ma 
nata dall'Illmo sig. Governatore di s. Vito 
nel giorno 29 agosto {843 ad istanza del 
sig. Giovanni Gentili possidente domici- 
liato a s. Vito rappresentato dal sotto- 
scritto Procuratore, a carico del sig. Gio- 
vanni Gentilezza domiciliato parimente in 
s. Vito, essendosi prodotto in atti il gior- 
no 45 aprile 1845 il relativo Capitolato , 
la detta sentenza, e' la perizia, e tutto ciò 
ch'è prescritto dalla le al fascicolo 
n. 461 dell'anno 41841 e detta vendita ver- 
rà effettuata per la residuale somma di 
sendi 12 e bai. 43 bonificati tutti li paga- 
menti ricevato in, conto. della maggiore 
somma frà la sorte principàle , e le sp: 


si 

ine de ea) servile 
torpano; posto ei 

Vallerano dì capa- 

die piera "som itberi fruttifert 


con vasca diruta confinante li sig. Bene 
detto Battistoni, e Francesco Testa salvi 


‘altri co. Cristofaro Mogliacea Proc. 


IL Giornale di 
di associazione 
Pastificio, Tap 
Reguo Laubar dol 
ti) 
Dici Main 
Ogui associato i 


calo vale bai. 5 


Simonetti, 
giorni in casal 
convoglio fur 
S. Ma 
rie re 
requie. 

È La Savi 
dusse u 
ed alla Ecc 
stere alla ( 

Ricexnia 

Cardinale Mac 
assunse gli al 

, dopo di 

io Sagram 
di requie pon 
dinale Ferre! 
soluzione «i 

Il defunt 

in Roma il 2 
i porporati nel 
Alle virtù rel 
se sacre e pr 


PAI 


MINISTERO D 


Fra gli 
mato l'atteari 
tificio, non ul 
cantile, c vol 
coraggiare il 
con il loro © 
all'inerement 
inteso il Con 
la speciale sal 
disposto cd « 

A di 
delle distinzi 
quanto ai ca 
tili Pontifici 
Stato e del 

Art 2; 
per proprio 
di mille e | 
completament 
dello Stato sd 
mon minore 
avrà con qu 
nere dal Go 
rifico, oltre 

Art. 3. 
tostrazioni 
seconda clas 
mercantili ni 
tati al gran 
no lunghi vi 


Num. 10 — 1855. 


SL Giornale di Rana esce Nque giorno, ccceltuali è festivi. - I pren 
ieuti: Asma ® 4 50. - Stato 
Pontificio, Tupofi è Statì Bdidi E a go. - Grantiiet*> di Cossa, 
i PLortagalle, 
Paesi Bossi è Dugliliena & 4 bo.- Germania & 3.-oluericn & 6.- 
Oyui associato riceve i giormale frauco di portar: e oghii moro, abag- 


A asdociagione Trimestre dolio: | 


Regio Lombardo Veneto cc. È e 30. + Francia, Spagi 


cato cale bai. 8. 


OSSERVAZIONE METEO! 


amento. 


Sabato 13 Gennaro 


ci alti dd. Goipino! lngezili Li questo giornale dopo efficiali. 

L lettere; li pieghi; i, guuppi, come cuts le richiesto re le: mberzioni 
devono essere di sui “I i o i 
tia della Branape “a Camerale Tot ca eb. Cite fe volle ele i ansa 

"sugli pil grensuati 2,0) aumunci giudizieri i publlicheciv an supple: 


m 


vancati all'fficio Xi 'aniiateaione D potnale, 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baròmetro ridottò 


Poll. 28 lin. 
28 » 
28 » 


3,0 
3.0 
3,0 


| Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


| 12 Gennaro. 


î do) 
Termometro R. 
alla Temprrat.di 0*R.| ester. al Nord. 


Stato 
* del cielo 


Dirésione 


Umidità del vento 


Vsservazioni fatte ad ore diverse | 


Ser.nuv. or. |Dalle 9 pom. del 11 Gennaro fino alle 9 pom. del 12 detto. | 


Ser. nuv. or. 
Sereno 


Temperat. mass. + 6,5. Temperat. min.—-0,5. 


ROMA 13 Gennaro. 


Le spoglie mortali del Cerdinale Lorenzo 
Simonetti, dopo di essere state esposte per tre 
giorni in casa, giovedì sera coll'usato funebre 
convoglio furono trasportate nella chiesa di 
S. Marcello, ove ieri mattina accorsero le va- 
rie religiose corporazioni a recitarvi l'ufficio di 
requie. 

La SavtitA' pi Nostro SIGNORE vi si con- 
dusse unitamente al Sacro Collegio, ai Prelati 
ed alla Ecctma Magistratara Romana, per assi- 
stere alla Cappella. 

Ricevuta alla porta dall’ Etno e Rio sig. 
Cardinale Macchi decano del Satro Collegio, 
assunse gli abiti pontificali, ed entrata in chie- 
sa, dopo di avere orato alquanto davanti il 
SSino Sagramento, fu dato principio alla Messa 
di requie pontificata dall'Eîo e Rino sig. Car- 
dinale Ferretti. Indi il Santo Padre fece -l'as- 
soluzione di rito. 

Il defunto Cardinale Simonetti era nato 
in Roma il 27 maggio 1789 e annoverato fra 
i porporati nel concistoro del 24 novembre 1845. 
Alle virtù reliziose univa molta dottrina di co- 
se sacre e profane. 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO E LAVORI PUBBLICI 
NOTIFICAZIONE 


Fra gli oggetti che hanno sempre richia- 
mato l’attenzione e le cure del Governo Pon- 
tificio, non ultimo fu quello della marina mer- 
cantile, e volendo, per quanto è possibile, in- 
coraggiare quelli che con la loro industria e 
con il lorò ‘coraggio e fatiche concorreranno 
all'incremento e sviluppo della Marina stessa, 
inteso il Consiglio dei Ministri, e riportatane 
la speciale sanzione di Sua SanritA', abbiamo 
disposto ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Saranno accordate da ora in avanti 
delle distinzioni onorifiche tanto agli armatori 
quanto ai capitani dei legui marittimi ‘mercan- 
tili Pontificî che avranno ben meritato dello 
Stato e del Sovrano. 

Art. 2. Qualunque. suddito Pontifitiò. che 
per proprio conto porrà in mare un materiale 
di mille e più tonnellate in legni ‘marittimi 
completamente attrezzati, : costruiti nelli cantieri 
dello Stato secondo la legge 10 dicembre 1825, 
mon .minore ciascun legno di 300 tonnellate, 
ayrà. pon. questo acquistato un’ titolo per ‘otté- 
nere ;dal. Governo Pontifitio un dibfintivo lono- 
rifico, oltre al premio di costrazione; } 

Art. 8, Sono istiltitè due banitiere o di- 
inostrazioni d'onore, ina‘ di pribsa; l'altra di 


secorida. classe , da "accordarsi; à ‘quei vetta 
mercantili. marittimi! Squali, ogni bili | 


‘00r3d) esegairari- 


olinilai oInom 


tati;sal gran.corsò o\al 
no lunghi viaggi. 


Ì 


Art. 4. La forma delle suddette bandiere 
sarà la seguente. 

Quella di prima classe sarà gialla e bian- 
ca contornata da una fascia rossa, con in mezzo 
le imagini in piedi dei ss. Apostoli Pietro e 
Paolo, disponendo il giallo dalla parte del ghin- 
dante. 

Quella di seconda classe sarà tutta bian- 
ca contornata da una fascia gialla con in 
mezzo le imagini dei ss. Apostoli Pietro e Paolo. 

Art. 5. Le proporzioni delle bandiere sa- 
ranno ragguagliate alla grandezza e portata dei 
bastimenti, ma avranno p.r battente la misura 
di una volta e mezza il suo ghindante, e la fa- 
scia che le contorna sarà larga un sesto del 
ghindante stesso. 

Art. 6. Le saddetté bandiere o dimostra- 
zioni di dnore isaranno idaiicapitani, cui furono 
concesse, 'inalberate’ sub fegno da essi coman- 
dato ' issandole; quella di primavelasse im cima 
all'albero di maestra, e quella di seconda classe 
all'albero di trichetto. Non si potrà però tene- 
re inalberata l’una o l'altra bandiera senza che 
contemporatigamente sia elevata sull'asta di pop- 
pa quella dello Stato secondo la legge 17 set- 
tembre 1825. 

Art. 7. Per ottenere il distintivo di tali 
bandiere, li capitani marittimi sudditi Pontifici 
dovranno provare con documenti delle rispet- 
tive autorità dello Stato, e dei rappresentanti 
Pontifici all'estero, o in loro difetto di quelli 
delle Potenze amiche, di avere eseguito con 
legni iscritti nella ‘inatricola dello Stato Ponti- 
ficio e debitamente approvati per il lungo e il 
gran corso, un dato mùmero di viaggi ai porti 
esteri, partendo da porti Pontifici con mercan- 
zie dèllo Stato, é ritornandovi con mercanzie 
estere. 

Similmente ‘è imposto l'obbligo ai capi- 


tani marittimi che vorranno ottenere il sud- | 


detto distintivo tanto di prima che di seconda 
classe, di tenere, specialmente per i viaggi fuori 
lo stretto di Gibilterra, un ‘giornale meteoro- 
logico con osservazioni da farsi giornalmente 
alle ore quattro ‘del mattino, al :mezzodì, e alle 
ore otto della sera. Il Ministero del Cotmmer- 
cio, col mezzo: delle Magistratare di sanità e 
polizia de’ porti in Anconà e’ Civitavecchia , 
itlarà igratuitamente ni; capitani marittimi che 
imprendono tali viaggi, il modulo del giordalè, 
con le ‘relative. 'istrazioni ‘ stampà per la sua 
compilazione. Ad.‘ogni ritorno! poi ‘dei legno ‘al 
porto. d'atmamnento} l'ufficiale’ dél parta ‘dovrà 
indilatamente rilirare ‘originale! ‘del'‘giortiale 
stasso:ifirmato! dal capitano e- dallo' scrivano, 
cata esseré Stibîtd iibiato al Ministèfo suddetto 
er l'uso opportimoi.ii . UBI 

* Art. Sn esteri. ai: quàliapprodan- 
de pena tottenere. il Hisibliro della 
i irsodè 

tro categorie, vinolo) si © 


troy f nevtgno0) 


classificati»'nelle seguenti quat | 


Rossa Jlorp appartenere. 


mercio Gi 


1° Porti del mar-Nero. 

2° Porti di Spagna, Francia. Belgio, 
Olanda e Inghilterra nell'Oceano, 
porti del Baltico, porti d'Affrica 
nell'Oceano fino al capo di Buona 
Speranza. 

3° Porti delle Americhe del Nord e 
del Sud nell'Oceano Atlantico, porti 
dell'Occano glaciale artico. 

4° Porti delle Indie e del grande Ocea- 
no equinoziale. 

Art. 9. Li distintivi delle bandiere saran- 
no ottenuti con brevetto da rilasciarsi dal Mi- 
nistero del Commercio, dopo giustificati li viag- 
gi seguenti eseguiti secondo l'art°. 7. 

Per ottenere quella di prima classe: 
o un viaggio della quarta categoria , 
o tre della terza, 

.-0 cinque della seconda. 

Per ottenere quelle di seconda classe: 
o un viaggio della terza categoria, 
o due della seconda, 
o quattro della prima. 

Art. 10. A quel capitano marittimo poi 
che avrà eseguito quattro viaggi della terza 
categoria o due della quarta secondo l’art. 8°, 
oltre alla concessione della bandiera di onore 
di prima classe, sarà accordato l'uso dell’ uni- 
forme d’ufficiale della marina militare Pontifi- 
cia col grado di tenente onorario. 

Art. 11. Approdando nei porti Pontifici 
un legno fregiato di una delle suddette due 
bandiere, verrà salutato dal legno guarda-porto 
con issare la bandiera Pontificia all'albero di 
maestra 0 di trinchetto a seconda della classe 
a cui ‘appartiene la bandiera di onore. Se poi 
il capitano comandante la stessa nave fosse 
insignito del grado di tenente di marina, sarà 
inoltre salutato con tre colpi di cannone. 

Art, 12. Nei casipoi di viaggi straordinari 
e non contemplati di sopra, o di azioni molto 
onorevoli operate dai capitani, e che ridonde- 
rannò in decoro della marina e splendore della 
bandiera Pontificia, il governo si riserva di 
prendere a favore dei medesimi altre speciali 
disposizioni. 

Art. 13. Le presenti disposizioni non po- 
trantiò essere applicabili ai viaggi in corso o 
aùterîori alla data della presentè notificazione. 

Art. 14, Le Magistrature di Sanità e Po- 
lizia de' Porti in Ancona, e Civitavecchia, e li 
ignori rappresentanti Consolari Pontifici al- 
Tales fono incaricati della esecuzione delle 
presenti ‘disposizioni, ‘ciascuno per la parte che 


sui in Roma dal Ministero,, del ,Com- 


vori. pubblici. li 8 gennaro 1855. 
© ils Ministro! G:Maest. 
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Sua Eminenza Rina il sig. Card. Altieri, 
presidente di Roma e Comarca, ha pubblicata 
la seguente Notificazione: 

Colla notificazione del 30 dello scorso mar- 
10 fu già provveduto alla giurisdizione da eser- 
citarsi dal Comune di Roma nelle contravven- 
zioni alle disposizioni vigenti di Annona eGrascia. 

Interessando ora al decoro della Città ed 
al benessere de’ cittadini la plenaria osservanza 
pure di tutti i regolamenti municipali, pubbli- 
cati e da pubblicarsi con autorità governativa, 
nelle materie soprattutto che hanno rapporto 
alla nettezza delle strade, alla illuminazione 
notturna , all'ordine de’ mercati , alla  conser- 
vazione delle vie urbane comunali e vicinali , 
degli acquedotti, fontane, chiaviche, degli cdi- 
fici pubblici, dei monumenti , degli spiazzi e 
passeggiate pubbliche, alle discipline de’ pubbli- 
ci spetacoli ec., la Santtra' pi Nostro SiGxo- 
re, udito il parere del Consiglio de' Ministri, 

i è degnata di ordinare, mediante dispaccio del 

stero dell'Interno del 23 novembre scorso 
num. 88351, che fino alla emanazione dei nuo- 
vi regolamenti, di cui si fa menzione nel 2 23 
dell'editto sui Comuni dei 24 novembre 1850, 
e nel 2 12 di quello dei 26 gennaio 1851, si 
osservino le seguenti disposizioni. 

1. La giurisdizione che lino al 1847 era 
esercitata in Roma, e nell'Agro Romano, dalla 
Prefettura delle acque e strade, e da altri di- 
casteri, sarà esercitata dal Comune di Roma, e 
per esso dalle relative deputazioni speciali , 
stabilite a forma del 2 18 dell'editto succitato 
dlei 21 novembre 1850, e queste giudicheran- 
no in numero di cinque o tre membri, com- 
preso quello che presiede. 

2. Dai giudizi emanati in primo grado com- 
peterà l'appello alla presidenza di Roma e Co- 
marca, e sua Congregazione governativa. La sen- 
tenza in secondo grado sarà trasmessa appena 
pronunciata, col ritorno dei relativi atti al Mu- 
nicipio per la esecuzione. 

3. La procedura sarà quella praticata pei 
giudizi di contravvenzioni în materia di Anno- 
na e Grascia richiamata nella notificazione del 
30 marzo p. p. 

4. Il Segretario comunale o altro ufficiale 
destinato in di lui vece dal capo della Ma- 
gistratura ed il segretario generale della pre- 
sideaza, hanno la redazione, o fanno fede de- 
gli atti del procedimento e del giudizio. 

5. Le contravvenzioni e Je penali sono 
quelle stesse, cho emergono dalle leggi e re- 
golamenti tuttora in vigore. In ogni caso però, 
oltre la confisca degli oggetti caduti in com- 
missum, e la condanna de’contravventori a tut- 
te le spese, potrà, secondo le circostanze, de- 
cretarsi la interdizione personale temporanea, 
o perpetua dal relativo esercizio, Ja chiusura 
del locale, in cui si verificò la contravvenzio- 
ne, e l'affissione al pubblico della sentenza me- 
diante stampa. 

6. Nel caso d'impotenza nel contravven- 
tore al pagamento della multa, sarà questa com- 
mutata nel carcere. in ragione di un giorno per 
ogni scudo. 

7. La giurisdizione, di cui sopra, non si 
estende ai fatti, ed alle contravvenzioni che 
sono dalle leggi attribuite ai tribunali ordinari, 
cui saranno rimessi i rapporti e gli atti rela- 
tivi per l'analogo -procedimento e giudizio. 

8. Le respettiye speciali deputazioni co- 
munali c gli ufficiali del, Municipio saranno sus- 
sidiati dalla forza politica nel ’esercizio delle 
suddette giurisdizioni ‘ed attribuzioni, ‘’ 

9. Le malte saranno versate nellà dassa 
comunale, meno le detrazioni che ‘sé né deli 
bono fare, secondo i regofamenti Vigéoti, * 


N. B.. Ai funerali del defunto’ D' Guetta 
generale del''3.°©rdinè di‘s. Fr inte 
vennero ,. oHre ‘i 
anche i.generali 


li altri ordini. regolari 
loro riforme. pn 


È 
lerali ‘degli ordini serafici, | 


"STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 


Leggiamo nel Messaggere di Modena: 

A reintegrarsi della gravissima e più la- 
mentevol perdita fatta di uno de’suoi maggiori 
ornamenti fra i propri membri attuali, il cav. 
Macedonio Melloni, rapito lo scorso ultimo ago- 
sto in Napoli dall'indomabil cholera, la società 
italiana delle scienze per l'organo ‘del suo pre- 
sidente proponeva per l'elezione del successo- 
re al membro defunto una noa de'più distinti 
ingegni che onorin per sapere l'Italia, quali 
sono il P. Angelo Secchi, astronomo in Roma, 
il prof. Serafino Raffaele Minich, matematico 
in Padova, il ppof. P. Domenico Chelini, ma- 
tematico in Bologna, il prof. Faustino Malagu- 
ti, chimico a Rennes in Francia, il cav. Euge- 
nio Sismonda, naturalista in Torino, e il prof. 
Luigi Porta , chirurgo in Pavia; aggiuntivi pu- 
re, per diritto di memorie presentate, li sigg. 
abate Remigio Del Grosso, matematico a Na- 
poli, Emmanuele Pergola, astronomo a Napoli, 
e prof. Francesco Brioschi , matematico a Pa- 
via. Raccolti dal segretario i voti dei colleghi 
e l'assoluta maggioranza dei medesimi essen- 
dosi dichiarata in favore del primo de’nomi- 
nati, questi perciò, e vale a dire il P. Angelo 
Secchi, direttore della Specola del Collegio ro- 
mano, è riuscito definitivamente il novello mem- 
bro attuale; laonde, insieme colla patria di lui, 
ne vanno liete fra loro la scienza celeste , Ja 
società italiana e la religiosa compagnia di Ge- 
sù, che se ne veggon rinnovellato ciascuna il 
P. De Vico. 


== — 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Nell'annuario dell’officio delle longitudini 
pel 1855 troviamo alcuni numeri curiosi. 

La fabbrica delle monete d'oro e di ar- 
gento in Francia, dopo l'applicazione del siste- 
ma decimale, è stata di 6 migliardi 471 milio- 
ni, 648,544 fr. e 20 cent. 

A Parigi si è bevuto nel 1853 1 milione 
241,062 ettofitri di bottiglie , si è mangiato 2 
milioni 297,575 chilogrammi di uva, 51,336,193 
chilogrammi di carne da macello , uscita dalle 
ammazzaloie, e 13 milioni 876,501 chilogram- 
mi provenienti dall’ estero, 4 milioni 1,134 chi- 
logrammi di maiale, per 7 milioni 874,030 fr. 
di pesce, per 1 milione 641,359 fr. di ostri- 
che, per [14 milioni 933,564 fr. di volatili 
e caccia, per 15 milioni di franchi di birra , 
per 7 milioni 157,044 franchi di ova. Si sono 
bruciati 8 milioni di franchi di combustibile. 

Parigi ha veduto nascere nel 1853, 34,049 
fanciulli, de’ quali 16,693 femmine e 17,446 
maschi, 

Ha veduto morire 38,262 individui, di 
cui 16,792 del sesso mascolino e 17,446 del 
sesso femminino. 

Nella capitale sono stati 11,574 matrimoni. 

Un individuo è giunto a 105 anni e 9 
mesi, 

Sopo morti di vaiuolo 495 individui. 

Sono vati in Francia nel 1852, 965,080 
fanciulli,  de‘quali 70,000 bastardi. Sono mor- 
ti S1000o individui. ) 

‘aumento della ione è stata di 
154,385 individui. eri 

La durata media della vita ivi è attual- 
mei di 36 po Dea: 

| popo! Francia, che era se- 
condo gle officiali: registri nel 
îi 1820 


NI 


GRAN BRETTAGNA 

I bagtimenti che devono trasportare im Cri- 
mea tutto il materiale ed il ‘personale neces- 
sario alla costruzione della ferrovia di Bala- 
klava, sono in numero di 9, della capacità com. 
plessiva di 5,491 tonnellate, con una forza di 
900 cayalli. Il materiale consiste in 1,800 ton- 
nellate di rails, 6,000 traversine, 600 tonnel- 
late di pezzi di legno, 3,000 tonnellate di ma- 
teriali e utensili diversi. Il materiale è dispo- 
sto di maniera sopra ciascun bastimento , che 
se l’uno di questi avesse a perire, l'impresa 
non ne sarebbe compromessa. Vi saranno 500 
operai ripartiti sopra ciascun bastimento in di- 
slaccamenti di 50 od 80 sotto la sorveglianza 
e gli ordini di un contromastro. Ogni basti- 
mento avrà un medico ed un commesso inca- 
ricato di tutto ciò che concerne i viveri e gli 
approvvigionamenti d'ogni genere. Ogni uomo 
ha ricevuto un abito da viaggio ed uno da la- 
voro. Vi sono due capanne, ognuna delle quali 
può contenere 40 uomini; esse sono coperte 
di tela incatramata e impenetrabile; v'è un'im- 
mensa quantità di legna, di carbone e di co- 
ke, ed anche una cucina portatile per ogni sei 
uomini. Il consiglio di direzione si compone 
d'un ingegnere in capo e di tre sotto ingegne- 
ri, d'un amministrator generale e di tre sotto 
amministratori, d'un contabile ed un commes- 
so, d'un economo ed un aiutante. Il personale 
medico è composto d'un medico, di quattro 
aiutanti e di quattro infermieri scelti nei pri- 
mi ospedali di Londra. 

Si è portata a bordo un'immensa quantità 
di medicinali e di provvisioni, e buon numero 
di revolver pel caso che i lavoranti ne abbiso- 
gnassero a propria difesa. La spedizione do- 
vrà arrivare a Balaklava il primo febbraio e 
la ferrovia essere costruita fino al piede delle 
alture entro lo stesso mese. 


1 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PariGI 7 Gennaro. 


Il dì 5 il consiglio di Stato si adunò 
di nuovo sotto la presidenza dell'imperatore ; 
assistendovi il principe Girolamo e tutti i mi- 
nistri. 

— Il Debats non crede possibile esclude- 
re dal gabinetto inglese i ministri Aberdeen, 
Newcastle, Gladstone, Grabam, e Cardwell. 

— Il governo ha deciso che i soldati , i 
quali terminarono il loro servizio il 31 dicem- 
bre, resteranno sotto le bandiere fino a che 
non siano surrogati , nella prossima primavera, 
dalla classe del 1854. 

— La società generale del credito mobi- 
liare , che soscrisse al prestito nazionale per 
la somma di 60,000,000., ha fatto all’erario il 
suo primo versamento di 6,000,000. 

— Il ministro della guerra ha ricevuto 
dal governator generale dell’ Algeria il dispac- 
cio seguente. 


Algeri, 30 dicembre 1854. 

Dopo parecchie false mostre di sommes- 
sione Bu-Baghla si presentò inopinatamente il 
26 dicembre dinanzi al Bordgi di Tarmalt, e 
tentò di- impadronirsene. Il caid Lakaar, figlio 
di Mokrani, tenne fronte, respinse gli assalitori, 
vigorosamente, e Bu-Baglà in quel combatti- 
mento perì. Gli fu recisa la testa sul luogo. 

Le nevi che ingombrano l'accesso da Ax- 
male all'Arba si oppongono alla trasmissione 
del rapporto, ma il fatto è costante, e corona 
bene la duplice sconfitta di Selman © di Mahom- 
med-ben-Abdallah ,. la presa di Toggurt , e i 
felici avvenimenti. di Uargia. 

— Si leggo nel Simaphore dell'8: 

Uni uragano scoppiato la notte del 30 di- 
cembre a Philippeville cagionò -la perdita di 
83 bastimenti, di cui 22 furono gettati su quel 
la-costa. Il vapore la Ville de Certe fu intiorà- 
mente infranto.. , 
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Si leg; 


Loxpra 6 Gennaio. 

La soscrizione decretata dal governo fran- 
cese di 500 milioni di franchi, è stata accolta 
in Inghilterra col più gran favore. 

— Si legge nel Morning-Merald: 

Come noi prevedevamo , il vice-ammira- 
glio Dundas, all'arrivo del vascello a elice di 
121 cannoni Royal-Albert, si è accinto a tor- 
nare in Inghilterra. Prima di ritirarsi, il bravo 
ammiraglio ba indirizzato le seguenti parole 
d'addio agli ammiragli , ai capitani, ai coman- 
danti ed ai marinai delle flotte del Mediterra- 
neo e del Mar Nero: 

« Vascetlo di S. M.Britannia, nel Bosforo, 
li 22 dicembre. 

Il mio tempo di servizio, come comandante 
in capo nel Mediterraneo e nel Mar Nero, es- 
sendo al suo termine, io lascio il comando 
della flotta e ritorno in Inghilterra. Durante 
l'anno che sta per finire noi avemmo dure prove 
da vincere; colèra sotto la sua forma più gra- 
ve, combattimenti contro fortificazioni che mai 
nessun'altra flotta ne attaccò di simili, tempe- 
sta d'una terribile violenza. 

In tutte queste prove , la buona condotta 
e il valore della flotta fecero {splendida mo- 
stra di sè. Nel prendere affettuosamente con- 
gedo dagli ufficiali, marinai e marini della flot- 
ta, io debbo dire che nulla mi sarà più gra- 
devole per l'avvenire che di sapere ch'essi man- 
tengono la loro buona disciplina, la loro au- 
dacia guerriera e l'ardente loro affezione verso 
la regina e il paese. 

J. W. D. Dundas 
viceammiraglio comandante in capo. » 

— Si legge nel Morning Advertiser: 

Le notizie del Baltico recano che il go- 
verno francese organizza un servizio di battel- 
li a vapore per la prossima stagione tra i porti 
prussiani e la Francia. 

Leggesi pure nello stesso giornale: 

Dicesi che il capitano Price, comandante 
del reclutamento dell’armata di mare a Bristol, 
ha ricevuto dal governo l'ordine di noleggiare 
tanti vapori di 500 tonnellate e più quanti se 
ne potranno procurare per servire ai trasporti 
in Crimea. Nel florido stato del commercio di 
questo porto, sarà difhci!s di ottenere gli stea- 
mers richiesti. 

BerLino 5 Gennaio. 

La telegrafia privata Havas pubblica i se- 
guenti dispacci. 

Francoforte venerdì 5 gennaio. 

In seguito ad una convenzione militare, in 
data del 20 aprile 1854, ‘annessa alla conven- 
zione pubblicata lo stesso giorno, la Prussia 
aveva assunto l'impegno verso l'Austria di mo- 
bilizzare 100,000 uomini in trentasei giorni, 
e 100,000 altri tre settimane. dopo. 

Un dispaccio austriaco, in data del 24 di- 
cembre, ha dichiarato alla Prussia, che se la 
pace non fosse assicurata il 1 gennaio 1855 o 
a un'epoca vicina, il momento sarebbe giunto 
per la Prussia di adempiere i suoi impegni. 

Il medesimo dispaccio dichiara inoltre, 
che vi è luogo di mobilizzare la metà dei con- 
tingenti federali degli altri stati germanici, e 
che comunicazioni in questo senso sono state 
indirizzate dall'Austria a tutti gli stati confede- 
rati e alla Dieta. "i 

Daresnva 31 Decembre. 

Per l'imminente dieta ordinaria furono no- 
minati da S, M. il re: il sig. de Sconfels, pre- 
sidente , ed il ciambellano de Friesen, vice- 
presidente della, prima camera; il dottor Haa- 
se da Lipsia, presidente, ed il sig. de Crie- 
gern, vice-presidentò della seconda camera | il 
primo ed i due ulimi occuparono questi po- 
sti anche durante l'ultima dieta straordinaria ). 
La solenne. apertàra della camera, legislativa 


avrà Juogoprobabilmente -il-5. del. mese ven- 
turo. ILA 


RUSSIA 
Si legge nell'Osseraator Triestino: 


Un dispaccio telegrafico che riceviamo or 
ora da Pietroburgo in data di oggi (7) reca no- 
tizie della Crimea fino al 30 dicembre. Il prin- 
cipe Mentschikoff annunzia cioè che sino a quel 
giorno (30) nulla di nuovo era avvenuto sotto 
Sebastopoli. Il fuoco del nemico era debolissi- 
mo e non faceva quasi alcun danno ai russi. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Fremdenblatt ricevè în via straordina- 
ria da Varna 29 dicembre la notizia che lo 
stato-maggiore di Omer poscià si è imbarcato 
alla volta della Crimea insieme all equipaggio 
del campo. La famiglia di Omer pascià rimar- 
rà l'inverno a Sciumla. Il generalissimo era un 
pò indisposto; ora però si è ristabilito in salute. 

— Il Daily-Netos ha da Costantinopoli il 
seguente programma della prossima campagna 
di Crimea: Gli alleati vogliono innanzi tutto as- 
sicurare Eupatoria contr'ogni attacco, il che si 
farà secondo un piano elaborato dall’imperato- 
re dei francesi in persona. Il bombardamento 
di Sebastopoli incomincierà tosto dopo arrivate 
le attese truppe di rinforzo. Esso però dovrà 
durare solamente 24 ore, indi i francesi pro- 
cederanno all'assalto, mentre le truppe del prin- 
cipe Mentschikoff verranno assalite dagl'inglesi 
e dai turchi, L'esercito ottomano, comandato 
da Omer pascià, che per quell'epoca sarà sbar- 
cato in Eupatoria, assalirà contemporaneamente 
le posizioni russe presso Simferopoli, mentre 
una terza divisione turca, sbarcata presso Ko- 
pari, muoverà verso il Nord per impossessarsi 
di Perekop. Dopo assaltata Sebastopoli, lord 
Raglan e il generale Canrobert muoveranno a 
Baksci-serai, lascieranno un corpo bastante a 
custodire i forti settentrionali, e si uniranno ad 
Omer pascià presso Simferopoli dove intendo- 
no dare la battaglia decisiva. — È strano che 
si dica alcuni mesi prima ciò che si vuol fare. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 9 — Vienna ore 8 di sera. Nella 
conferenza di ieri i rappresentanti delle quattro 
Potenze si sarebbero messi d'accordo sul senso 
e la portata dei punti fondamentali che devono 
servire di base ai negoziati aventi per iscopo 
il ristabilimento della pace europea. L’impera- 
dor d'Austria ha accordata una conferenza al 
principe Gortschakoff. 

Si ha da Francoforte in data del dì 8.— 
Prussia, Baviera, Sassonia, Wurtemberg, rifi 
tano momentaneamente la mobilizzazione richie- 
sta dall'Austria. Gli Stati di terzo ordine mo- 
strano migliori disposizioni. La risoluzione del- 
l'Annover è dubbiosa. 

Varna, i. — Omer pascià è partito per 
la Crimea col colonnello Dieu, e il commissa- 
rio inglese Simmans. — Nulla nel Moniteur. 

« Parizi 10 gennaro. — L'imperatore Napo- 
leone consegnando la bandiera al distaccamen- 
to della Guardia imperiale che parte oggi per 
la Crimea termina il suo discorso: 

« Andate a prender parte a ciò che ri- 
« mane di pericoli da superare, di gloria. da 
« conquistare. — Quanto prima riceverete: il 
« compenso a cui anelate. Concortete a pian- 
« tare. le Aquile sulle mura di Sebastopoli. » 

a Trieste 9 gennaro — Costantinopoli , 1 
gennaro. — Le pattuglie francesi sono in atti- 
vità. I russi costrussero un ponte, il quale uni- 
sce la città di Sebastopoli ai. forti del Nord. I 
francesi stinno costruendo una grande strada 
da Kemiesch al campo. Reamil fu nominato 
Presidente ' del Consiglio in luogo di Seckib pascià.. 

« Atene, 5.—L'àmmiraglio Barbier. ed.al- 
cuni officiali francesi ‘furono pepe! alle 
LL: MM. Si parla, del richiamo di tatti gli am- 
basciatori greci. | 

« Alla-Borsa di- è del 9-il 4-12 
1100/aperto. a (92 ‘25! si chiase ‘a 91:54. Il 3‘ 


Fall e oo chiuse a. 67 75.. 


'puopr. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello Sta- 
to Pontificio, che nel giorno 4 Marzo avrà luogo a mez- 
zodì in punto l’ adunanza generalé secondo il disposto 
dell'art. 726 dello stati 

Ogni possessore di 


joni al portatore , che vorrà 
iutervenire dovrà 


positarie non più tardi di tre giorni 
\ermini dell'art. 60. 
li 43 gennaro 1855. 


Il Governatore 
C. Filippo Antonelti 
-__—Tr_r_m_T‘Yrr_m_mrrmrr_rlli 


ACCADEMIA PONTIFICIA 
SDBE NUOVE LERNOMSE 
AMI 


L'accademia si adunerà nella sua residenza in Cain- 
pidoglio domenica 14 corrente gennaio 1855 a mezz'ora 
pomeridiana, 


STABILIMENTO AGRARIO -BOTANICO 


PRDERICO DURNAER 


A FIRENZE 


Deposito succursale a Modena e Wlogua 


Ho l’onore di prevenire i sigg. dilettanti d’Agricol- 
tura e d’ Orticoltura , che nel Deposito-Succursale che 
ho formato in questa città in via di Ripetta n. 246 fino 
dalla Primavera scorsa trovansà ricche collezioni di pian- 
te da frutti, peri, meli, peschi susini, albicocchi , man- 
dorli ec. ec. Alberi ed arboscelli, resinosi, spoglianti, e 
sempreverdi , rosai , azalee a foglie cadenti e a foglie 
persistenti , berberis , ilex, quercus, dalie, conifere, e 
piante da stufa, non che un ricchissimo assortimento di 
semi da foraggi, da legumi e da fiori compresovi tutte 
le specie e varietà nuove comparse fino a questo giorno. 

Il tutto a prezzi modicissimi oltre al grande van- 
taggio dell’economia delle spese d’imballaggio e di tra- 
sporto che restano a carico dello stabilimento di Fi- 
renze. 

Si ricevono pure le ordinazioni di qualunque pianta 
di cui potesse essere sprovvisto il detto deposito. 

L'identità delle specie e la robustezza delle piante 
resta guarentita. 


Federigo Burnier. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 6 AL GIORNO 8 GENNARO 

Cochraino Mar. d'America, propriet. da Firenze — 
Perkins Stefano d'America , propr. da Firenze—Polhill 
Giorgio d'Ingh. propr., irenze—Cotteril Scholetield 
d'ingh., propr., da Napoli—Gaddum Teodoro d’Ingh. pr. 
da Napoli—Mather Enrico d’Ingh., pr. da Napoli—Sickey 
Paolo d’Annover, propr. da Napoli— Thiele Augusto d’ 
Aonover propr., da Napoli—Franquel 
ingegn. da Napoli—Dellaiè Alfonso di 
tore, da Napoli—De Buzzi Ant. d’ A is 
Napoli—Tadoldi D. Pietro di Brescia, sacerd. da Nap.— 
Luca D. Carlo di Brescia, sacerdote, Napoli—AveralJi 
D. Ant. di Brescia, sacerdote,. d; poli—Catalano dott. 
Carlo di Palermo, med.co, da Napoli—Palmer Guglielmo 
d'Ingh. gent., da Napoli Hyatt F. d'America, propr., da 
Napoli — Cott Morgan d'America, propr., da Napoli — 
Paler :Gug. d'America, propr., da Napoli — Yacelet Gius. 
di Francia, conune»sso , da Napoli — Cortel D. Pietro di 
Francia Vic. .en. da Napoli—Coint D. Pietro di Francia 
abbate, da Napoli—Harlingne Aug. di Frandia , impieg. 
da Napoli—Roman Gio. Gius. di Francia,neg., da Fir.— 
Gordini Marianna di Firenze,, poss. da Firenze — Hoff- 
mann Enrico d’Amsterdam, plutore, da Firenze — Batiz 
Ameta di Spagna, propr.,- da Firenze — Vinda de Carta- 
gena di Spagna—contessa da Firenze — Theurston Fed. 
d'America, propr., da Genova. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 6 AL GIORNO 8 GENNARO 

Parreschi Vinc. di Ferrara, legale, per Nap. — 
Mons. Franzoni Arc. di Torino , per Napoli — Pereira 
Carlotta d’Ingh. pr., per Firenze—Bauden Adolfo di Fr 
resid., per Torjno — Partella. Salv. \ap..propr.. 
arigi—Le Boucher Aug. di Francia, prete, per 
Peris Maria di Fr., propr., per Toscana—Bessiere Ippo- 
lito.di Francia, fabbric., per Fir.—Ville Germania di Fr. 
propr., per Parigi — Giraud Aug. del Belgio, propr.per 
Nap.—Derosse Giov. del Belgio , pr.per Nap. — Merlen 
Eugenio del Belzio, propr.,per Nap. — Frantoul Enrico 
di Fr. propr., Chamberlin Achille di Fr., pr., da Nap.— 

i Attilio di Mantov: 


Jana D. Gaet. di Sard., per Gen. 
Sard. sac.,.per Gen. —Nesbitt U. 
Tosc.—Cherici Luigi di..Fi 
Ant. di Fre pe 

LI 


magg. , per 
pei z ta LI 
Marzian Michele di Franc., 
mano Gius. di Roia, negoz. 


e T:vbrno —Raeiley Gius. d’Ingh. prop., p>r Liv. — 
LE. lacomo 


Rmai il sig.. Card. Gi De Bonald. Arciv. di 


i Lione. ci 


innovazione 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Adistanza del sig. Beniamino Gabriach 
Banchiere. In virtù d'una sentenza rosa 
dall’eccina Congr. civ. di Roma primo tor- 
no nell'udienza del 6 maggio 4854 spedita 
per gli atti Ruggeri cancel'. la quale ordl- 
na | giudiziale delli quì appiè de- 
scritti beni immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 4308 del vi- 
gente regolamento legislativo e giudiziario 
effettuata sotto il giorno 14 decembre 4854 
al fascicolo N. 2397 dell'appo 1853. 
Nel giorno di mercoldì 24 genn. 1855 
Alle ore 40 antim. nella pubblica Deposite- 
ia Urbana posta in Roma via dell'Impresa 
N. 2. Si effettuerà la vendita giudiziale in 
blico incanto ed a pronti contanti ec- 
cettuata la carta, delli seguenti beni im- 
Mobili il primo prezzo su cui verrà aperto 
l'incanto sarà a forma della per 
datta dal Perito sig. Li Finievoli, pro- 
dotta in atti. 
Descrizione dei Fondi 
Terreno vignato , olivato, cannetato 
gon casino e pozzo posto nel territorio di 
Zagarolo nel voc. Palazzuolo, e Valle Pi 
conia della capacità superficiale di rubbia 
Undici, scorzi 3 e tre quarte di quartuccio 
diviso come appresso: — Terreno vignato 
ove esiste il casino in voc. Palaz- 
€ sue adiacenze della quantità su- 
perficiale di quarta una, scorzi due e quar- 
tucci due, sc. 163 84 — Terreno vignato in 
detto voc. Palazzuolo , responsivo a pro- 
dotto formante tutto un orpo con casino, 
cancello d’ingresso alla strada romana 6 
Comprensivamente a pochi sodi intermedi 
di rubb'a sette, quartucci due diviso in 
diversi appezzamenti che si ritiene da di- 
versi coloni corrispondenti annualinente 
la quinta parte di tutti i prodotti, sc. 3500 — 
Terreno viguato, enfiteutico in detto voc, 
Palazzuolo responsivo a contante quale 
consiste in tre appezzamenti della capa- 
cita superficiale di quarte tre , scorsi tre, 
a tre, e un quarto di qrartuccio 
Terreno cannetato in voc. Valle 
Piconia di quarta una, scorso uno, quar- 
tuccio uno , ed un quarto del sig. Cini, 
N 444 43 — Terreno cannetato responsi: 
vo a prod. situato nella suddett 
conia in dieci ap, 


capa 
ci due ed an quarto sc, 78 
cannetato enfiteutico responsivo a contante 
posto nella sudd. Valle Piconia della ca- 
pacità super. di rubbio uno, quarte tre , e 
Muartucci due se. 445 70 sc. 4416 29, Confi- 
Nante il sud. corpo di rubbia undici, scor- 
di tre e Ue quarti di quartuccio con ter- 
reno Vignato, olivato, con casetta anness 
tinello e pozzo posto nel suddetto territo= 
rio di Zagarolo in voc. Colle Giacinto del- 
ità di rubbio uno, e scorsi tre, 
sc-629 50. — Terreno cannetato posto nel 
suddetto territorio di Zagarolo in voc. Ri- 
Stretti ossia Carnarolo spettante al sig. Ci- 
ni per l'utile dominio della capa 
perficiale di quarta una 
€ due quarte, se. 97 28 
bel paese di Zagarolo nell: 
l’emissario segnala ci 
te la suddetta x 


posta nel 
‘olo nella via detta del Fico 
segnata col num. civico 5, sc. 50 -—— Porzio 
ne di palazzo ossia terzo piano posto nella 
città di Roma in via di Torre Argentina, 
segnato col num. civico 40, composto di 
sedici vani con soffitte, tre cantine , acqua 
di Trevi in comune con li altri condomini, 
sc. 1500 — Totale sc. 6718 07. 
4 sudd. fondi saranno venduti separa- 
tamente. 
Giuseppe Brogi Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Cio. 


In virtù di sentenza proferita dall'Ilimo 
e Rino Monsig. Orlandini Giudice del Trj 
Civ. di Roma per le cause ccclesiasiialo 
il giorno 27 aprile 4854, ad istanza del sig. 
Giov. Bati. Proal negoziante e possidents 
domic. in Roma via della Maschera d’Oro 
n. 7 rappr. dal sott. Procaratore, 

Nel giorno ventiguattro gennaro 4855 
alle ore 40 antimerid. nell’Officio della De- 
positeria Urbana di Roma in via dell'Im- 
presa n. 24, si procederà per lel 
pubblico incanto alla vendita giudi; al 
maggiore e migliore offerente, dei quì ap- 
presso descritti Fondi, con- tutti e singoli 
i loro annessi, connessi, usi, membri, 
cenze, pertinenze commodità ediritti qual- 
sivogliano, cioè; 


Fondi aituuti‘nel territorio di Palombara 
‘erreno ristretto seminativo olivato 
con pochi alberi di frutti in voc. Monsi- 
gnore nel Quarto di Piè di monte di rubblo 
uno quarte due e quartucci 2} confinante 
coll’Arcipretura di $. Biagio Tosi e stra- 
da ec. responsivo della quinta sul prodotto 
che si paga alla parrocchia di S. Biagio sti 
mato dal perito} Cesare Tuccimei defalcata 
la quinta sc. 380 46 — Terreno Ppascolivo 
con alberi di frutti in roc. Grottillo 0 8,Ni- 
cola nel Quarto di piè di monte confin. 
con Margottini, Tosi, Bevilacqua De An. 
gelis Possenti, e colla porzione di terreno 
4 nte al sig. Luigi Belli avuta in anti- 
parte dal fù Giusppe Belli salvi ec. di rub. 
bia 6 quarta una scorzi tre e quartuccio 
umo stimato sc. 341 52. — Terreno p.rte 
seminativo olivato ed in piccola parte pra- 
Livo in voc. Pilozze o Carrapone nel quarto 
di Piè di monte confin. Ferrari parrocchia 
di S. Biagio Cricchi, Desiderj ec. di rubb. 
uno e quarluccio 4 stimato come sopra , 
sc. 425 G3. — Terreno seminativo olivato 
in voc. Pilozze nel Quarto Pié di monte in 
prossimità della Fontana publica confina; te 
con il Fosso delle Lame, Imperiali, Pochet- 
ti ec. La Chiesa di S. Biagio ec. di quarte 
due scorsi tre quarincci due stimate scu- 
di (06 94.— Terreno seminalivo olivato e 
pomato in voc. Carrapone nel quarto sudd. 
conf. collo stradello vicinale la Cappella 
nia del Buon Consiglio, Ferrari e Massimi 
di quarte 3 scorsi 3 ed un quartuccio stima- 
to sc. 127 57.— Terreno prativo olivato in 
voc. la Noce prossimo al nel quarto 
di Piè di monte confin. colla strada del 
Carrapone il C; ‘cio Massimo Desiderj e 
trada di 8. Nicola di quarta una e scorso 
Uno stimato sc. 425 { 
seminativo ol 
Vignetta nel 


.— Terreno parle seminativo e 
Parte olivato in voc. Carrapone nel Quarto 
diPiedimonte confin.Santivetti, Ferrari,Fer- 
retti la stradaec.di quarte due e quart.3} sti 
mato sc. 247 97,— Terreno sotto il paese 
nella maggior parte olivato e pomato il re_ 
stante sterposo in voc. le sentine nel quar- 
Hdi Piedimonte confin. il sig. Principe 
Borghese la macchia della Communità di 
Palombara Petrolini, la strada Possenti ed 
eredi Belli di rubbia quattro scorsi tre e 
uno stimato sc. 959 89!.--Ter- 
ivo olivato e pomato e parte 
Macchioso sterposo in voc. Castiglione nel 
quarto di piedimonte confin., con it sude- 
scritto terreno macchia della Comunità di 
Palombara Massimi la strada, di 
quarte due scorzi due © quartuc 
i.—Terreno seminativo oli- 
yato in vocab. Sassetti 0 S, Vincenzo 0 
8. Francesco nel Quarto del Giardino conf. 
Rainaldi la strada di 8. Francesco il Fos- 
s0 e la strada dalle Lame di quarto 3 scor- 
To uno e quarlucci due stimato sc. 386 88, 
Terreno se alivo olivato in voc Sasset. 
tifnel Quarto dei Colli conf. colla macchia 
della Comu di Palombara, Fabbiani To- 
Massi ed Ippoliti di quarta uua e scorsi tre 
stimato sc. 200 29.— Terreno seminativo 
glivato in voc. la Crocetta nel Quarto dei 
Colli confin. Pochetti Bassetli , Egidj, la 
Strada ec. della quantità di scorsi tre è 
Quarlucci tre stimato sc. 133 30.--Terreno 
Seminalivo oiivato in vocab, Fonte lio 
nel Quarto dell’Albonetta conf. Rufini, Pos- 
senti, Brocchi, Lusani di 


ni conf. Vincent 


parrocchia d. i scorso uno e 


29 583.—Ten 
Giovanni tutto oi 
Egizi ed il 
0 in antiparte 
rada di quarta 
tdi 188 99 — 
lo il Palazzetto 
Parte seminati- 
con fabbricato 
izzetto e d.rim- 


Mo e precisamente sulla 
Strada che da Palombara conduce a Ti. 
voli ivi esiste un’ambiente ad uso di stalla, 
8 poco distante il Forno in Stato inservi- 
bile confinante con Ja straila, ‘Egidi, Se- 
verini, eredi Margottineo. di rubbip uno 
quarta nina scorzi, dua e quartuccio 44 sti- 
— Terreno parte mac= 

parte sterposo von ‘\ 
di monte invoca: 
con la macchia 
Palombara, la chiosa di 
iazi arpa Bellis Stefanuoci ec. 


e scorsi Ù) ‘ua 
mato sc. 85 — Terfenò Sal) (Uli 


sterposo con sassi in vocabolo prato di 
Palozzi prossimo al caseggiato del paese 
nel quarto di monte Castello confinante 
Catenacci; Tominasi- comunità di Palom- 
bara, cappellania di s. Alessio, e lo stra- 
dello di quarte tre scorzi 3 e quartuc. 2} 
stimato sc. 481 25 — Terreno seminativo 
olivato in vocabolo Rofoline nel quarto 
dell'Albonetta confinante Bosi Ausilj $can- 
zani e strada di scorzo uno e quartuo- 
ci 21 stimato sc. 85 31} — Terreno se- 
minativo olivato in vocabolo Rofoline nel 
quarto di Fonte-Cavallo conflvante con la 
strada , legato Bianchi + Petrolini ee. di 
scorzi due stimato sc. 99 37% — Terreno 
seminativo olivato in vocabolo suddetto 
Quarto di Fonte Cavallo confinante con 
legato Bianchi Petrolini e la strada, scor- 
zi 2,e 4 quartuccio stimato sc. 67 251 — 
Terreno seminativo oliveto nel quarto 
Fonte Cavallo vocabolo Rofoline confì- 
nante con Giovanni, Ortenzi, Bernasconi, 
ec. di quarta una scorzo uno e mezzo 
quarluccio stimato sc. 254 97 — Terreno 
in vocabolo Rofoline situato nel quarto 
di Fonte Cavallo seminativo olivato con- 
finante Giapponi Olivieri, Bombelli, Sera 
fini ec. di scorzi due e quartuccio uno e 
mezzo stimato sc. 113 46 — Terreno se- 
minativo in vocabolo Rofoline nel quarto 
di Fonte Cavallo confinante Egidi , Ber- 
nabei , Bosi, Marini ec. di scorsi tre e 
quartucci due stimato sc. 19 69 — Ter. 
reno castagnato in vocabolo Fonte 
vallo quarto sud. confinante la strada Va 
lentini, Rainaldi Cappellania di s. Ales- 
sio ec. di rubbio uno scorzo uno € quar- 
tucci due stimato sc. 122 99 — Terreno 
in vocabolo Valle (© nel quarto della 
Cascianella parle olivato , e macchioso @ 
parte seminalivo con poco vignato confi- 
nante de Angelis, Giovannini, ed il fosso 
di quarte due scorso uno e quartucci tre 
stimato sc. 249 37 — Terreno in vocebolo 
Pozzo Badino nel 


. Egidi; 
rari, Rainuldi, eredi Ippoliti, strada di 
monte Flavio di rubbia tre stimato scu- 
di 420 — Totale sc. 5993 40. 

Nella Cancelleria del sullodato giudi- 
ce Ecclesiastico sotto il giorno 4 decem- 
bre 1854 al fascicolo n. 475 dell’an. 1853 
trovasi prodotto il capitolato gli estratti 
delle iscrizioni ipotecarie ed è stata fatta 
la ripetizione del rapporto del perito sig. 
Cesare Tuccimei, depositato nell’anzidetta 
Cancelleria li 30 marzo 1854 tenendo luo- 
FO degli estratti dei registri censuari a 
‘orma del $ 1805 del regolamento legisla- 
tivo e giudiziario. 

ll primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l’ incanto sarà quello superiormente 
enunciato in ciascun fondo valore così 
determinato del rapporto del nominato pe- 
rito Tuccimei. 

Filippo Bartolucci Proc. 
Carla Danesi Curs. Civ. 


Ad istanza della sig. Francesca Ricci 
Vedova Rosa autorizzela con Rescritto 
SSmo. 

Nel giorno di mercotdì 47 corrente 
alle ore 9 della mattina per gli atti del 
l'infr. Notaro si procederà alla compila- 
zione dell’ Inventario dei beni ereditari 
della bon. mem. Luigi Rosa e questo avrà 
principio nella cosa «bitata dal defonto, 
Mentre visse abitata posta via della Pe. 
dacchia num. 92 

Tutto cio si deduce a notizia di chian- 
que per tutti gli effetti di legge. 

Per il sig. Angelo Monti Not. 
Domenico Monti Sost. 


Essendo nel di 24 dello scorso decei 

morto qui in Roma in 
Verzellini, Ja di lui Vedova si 
Banzi qual madre Tutrice e Curatrice le- 
ittima dei minorenni Domenieo, Geltru- 
e è Pietro Verzellini figli del d. Luigi, 
per tutti gli effetti di ragione, ha deter- 
minato di procedere per gli atti del sot- 
toscritto Notaro alla compilazione dell'in- 
ventario de’ beni ereditari dell' anzidelto 
defunto. Perciò si deduce a Pubblica no. 
tizia a, forma del $ 4548 del Vig. Regola 
mento Legislativo e Giudiziario che si 
darà principio a tale auto nel dì 4g del 
corrente alle ore nove anlimeridiane nella 
casa già abitata dal defunto, e posta qui 
in Roma in piazza Navona num. 15 per 
proseguirsi ove sarà d'uopo nei modi le 
hi € solto tutte le riserve, è proteste di 

jone. 

Roma: dal mio studio questo dì 13, 
al Mino 3 La 
bacci De Dominicis Nota; 
coi ro di 


Ia séguito délla Tormale rinunzia èmes- 


sa dal sig., Gaspare Oberòlizer alla eredità 
del suo fratello Gioacchino morio inte. 
stato il giorno 5 gennaro correnie, l'Ec. 
cellentissimo Tribunale Civile di Roma 
primo Turno con ordinanze del giorno 3 
dello stesso mese lm nominato l'Hllmo gi 
Avvoc. Paolo Santarelli in coratore 
eredità giacente del nominato Gioacchino 
Oberoltezer. In conformità del $ 1572 del 
vig. reg. leg. e giud. il Avr. Paolo 
Santarelli vuole procedere alla compila. 
zione dell'inventario dei beni dal detto 
defonto lasciati; quale avrà. principio nel 
giorno di martedì) 16 corrente mese alle 
ore 9 aplimeridiane nella casa già dal de. 
funto abitata posta in Rowa dei Cro. 
ciferi num. 33 ultimo piano col ministero 
dell’ infrascritto Notaro è coll’ opera dei 
respellivi periti, sotto dulle le riserve di 
ragione e di legge a senso deis 1545 e seg. 
del vig. reg. leg. e giud 

Roma li 42 gennaro 4855 ni 

Giacomo Fratocchi Not. pubblico di 
Collegio. 


BORSA DI ROMA 
DEL bi 12 cuvwaRO 1855. 
Metallica Banca 
Napoli. . .. 
Livorno . . 
Firenze . .., 
Venezia metal. . 


SII II IS83/1111 


30 
40 


EFFETTI PUBBLICI 
Metallica 
Consolidato Romana al 
5 per 0/0 god. del f.e 
Semestre 1835. . . Sc. 82 - 


Banca 


per 0/0 god. 
Trimestre 1855 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cuponr del {.* 
Semestre 1855 Azioni 
i Sc. 200, de 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
per0/p, div. dal 
4.eNov. 1854. Azioni di 
Basd00, e e 


ASSICURAZIONI 


cietà Romana dividen- 
do 1853. Azioni di 
Sc. 300. per 4/40 pa- 
gato 


— B- 


BESTIAME CONSUMATO IN Roma 
La corrente settimana. 
Buoi e Vacche È 
Vitelle. . 
Bufale. . 
Vitelle Bufali 
Castrati 
Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 
Buoi e Vacche. . ... 
Romani. . 
Di Provine 
Vitelle. . ... 
Castrati. ...., 
Majali 0° 
PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
DI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


REVEBENDA. CAMERA” APOSTOLICA. 


LEO Lioloni nebiloens) 


SUPPLEMENTI 


ASI 


Le osserva 
tezze dall’orizzo 
frazione calcola 
osservata, e tan 
cino all’orizzoni 
mune di tutti 
li che posseggo 
no l'orizzonte | 
sud si sono sei 
vazioni, onde 
zione. Tale è 
te osservatorio 
prezioso circold 
nificentissimo € 
quì l’ orizzonte 
del sud si possi 
mezzo grado s 
mezzo grado sd 

Era duny 

osservazioni , | 
alla scienza, pq 
parte prattica 
strare i dati nd 
perfezionamentd 
l'astronomo pr: 
questioni le qu 
tà, o non hani 
la difficoltà, mi 
il reale, o vers 
messo di dare 
quesie osserva. 
denza l'eccelle! 
no spargere Y 
rifrazioni. 

Queste po 
ranno da me 
cui si darà una 
mento , e della 
gono : descrizid 
scientifica , de: 
astronomo che 
corredata di nm 
possono rileva 
fetti, di cui nd 
ni. Un tubo pi 
oro si suol cri 
molte volte n 
agli usi della 

Prima pa 
zioni, è neces 
dole delle med 
discrepanza fr 
late si debba 

a difetto dell 

sulle sublimi t 

metri ed anali 

delicate della 

rere che la mi 

ba attribuìrsi 

in questa delid 
convengono ch 
nori di 80°, | 
in perfetto acd 
ste distanze le 
tavole moderng 
l'errore giunge 

Tutto l'errore 

tribuirsi alle o 

minori di 80° 

co' moderni cil 

perchè nelle d 
“ cresce sempré 
È servazioni, l'e 

delle tavole e 

cerca delle rifi 

zonte si tratta 

passa fra la disd 
colata, ovvero fi 
vata e la calcol 

mosia sicuro d 

in una data epd 


— DEI 413 GENN 


ASTRONOMIA 
tti 

Le osservazioni degli astri a piccole al- 
tezze dall’orizzonte sono sempre incerte: la ri- 
frazione calcolata differisce sensibilmente dalla 
osservata , e tanto più, quanto più l'astro è vi- 
cino all’orizzonte. E questo il sentimento co- 
mune di tutti gli astronomi: nulladimeno quel- 
li che posseggono eccellenti stromenti, che han- 
no l'orizzonte libero dalla parte del nord e del 
sud si sono sempre occupati di queste osser- 
vazioni, onde rettificare l'elemento della rifra- 
zione. Tale è appunto la posizione del nascen- 
te osservatorio della romana umversità. Quì il 
prezioso circolo meridiano di Erre, dono mu- 
nificentissimo del Sommo Pontefice Pro 1X ; 
quì l' orizzonte talmente libero, che dalla parte 
del sud si possono osservare gli astri circa un 
mezzo grado sotto, e dalla parte del nortl un 
mezzo grado sopra del medesimo. 

Era dunque mio dovere occuparmi di tali 
osservazioni , le quali sono di somma utilità 
alla scienza, persuaso di una verità, che la 
parte prattica dell’ astronomia deve sommini- 
strare i dati necessari alla rettificazione, e al 
perfezionamento delle sublimi teoriche, e che 
l'astronomo prattico non deve confondersi in 
questioni le quali o sono di semplice curiosi- 
tà, o non hanno altro merito che quello del- 
la difficoltà, ma deve portarsi sempre verso 
il reale, o verso l'utile (a). Mi sia dunque per- 
messo di dare un piccolo saggio di alcuna di 
quesie osservazioni, le quali mostrano ad evi- 
denza l'eccellenza di questo circolo, e posso- 
no spargere qualche lume sulla teorica delle 
rifrazioni. 

Queste poi unitamente alle molte altre sa- 
ranno da me riportate in una memoria in 
cui si darà una completa descrizione dello stro- 
mento , e delle diverse parti che lo compon- 
gono : descrizione non tanto meccanica , ma 
scientifica , descrizione che può darla il solo 
astronomo che ne conosce l'uso, descrizione 
corredata di moltiplici osservazioni dalle quali 
possono rilevarsene i pregi, e notarsene i di- 
fetti, di cui non mancano le umane invenzio- 
ni. Un tubo polito e irverniciato a color di 
oro si suol credere un perfetto stromento , e 
molte volte mancherà delle parti necessarie 
agli usi della scienza. 

Prima però di riportare le mie osserva- 
zioni, è necessario dire qualche cosa sulla in- 
dole delle medesime. È poi vero che tutta la 
discrepanza fra le rifrazioni osservate e calco- 
late sì debba attribuire per la maggior parte 
a difetto delle tavole, le quali sono costruite 
sulle sublimi teoriche sviluppate da'sommi geo- 
metri ed analisti, e sulle esperienze le più 
delicate della moderna fisica? Io sono di pa- 
rere che la maggior parte della differenza deb- 
ba attribuìrsi agli elementi che si richieggono 
in questa delicata ricerca. Tutti gli astronomi 
convengono che nelle distanze dallo zenit mi- 
nori di 80°, la teorica e l'osservazione sono 
in perfetto accordo: nulladimeno anche a que- 
ste distanze le rifrazioni calcolate sulle migliori 
tavole moderne differiscono dalle osservate , e 
l'errore giunge agli 8," 9” ed anche 16” 0.17" (b). 
Tutto l'errore dunque in questo caso dovrà at- 
tribuirsi alle, osservazioni: ma. se alle distanze 
minori di 80° l'errore delle osservazioni faite 
co’ moderni circoli può essere tanto forte , 
perchè nelle distanze maggiori di 80° in cui 
cresce sempre la difficoltà di fare buone os- 
servazioni, l'errore dovrà attribuirsi a difetto 
delle tavole e non ‘delle osservazioni? Nella ri- 
cerca delle rifrazioniia piccole altezze sull'oriz- 
zonte si tratta di determinare o la differenza che 
passa fra la distanza a te osservata e la cal- 
colata, ovvero frala declinazione apparente osser- 
vata e la calcolata. Bisagna dunque che l'astrono- 
mosia sicuro della: decl ‘media della.stella 


in una data epoèa; della Jatitadine geografica del 


luogo in cui osserva; della esatta lettura del- 
l'arco contato o col mezzo de’ noni, o de' mi- 
eroscopi ; delle piccole correzioni provenienti 
dall'annua precessione e moto proprio , dalla 
aberrazione e nutazione lunisolare; della pres- 
sione e temperatura della atmosfera nel mo- 
mento della osservazione, e finalmente, negli 
strumenti fissi, del principio di numerazione. 
Lascio di parlare di altre sorgenti di errori , 
cioè della esatta posizione dello stromento , e 
del modo di collimare l’astro ne’fili del micro- 
metro. Suppongo che qualunque astronomo il 
quale voglia tentare questa delicata ricerca, e 
voglia fare a questo oggetto una lunga serie di 
osservazioni, conosca i mezzi che deve porre 
in opera per essere sicoro' della posizione del 
suo strumento , e sappia in quali circostanze 
sia più utile collimare l'astro nel centro , o in 
uno qualunque de'due fili orizzontali. Le so- 
pradette sorgenti di errori saranno da me am- 
piamente discusse nella citata memoria, in cui 
parlerò di un metodo di osservazione il quale 
è affatto indipendente dalla latitudine dell’ os- 
servatorio , e dal principio di numerazione, ma 
dipende solamente dalla media posizione del- 
l’astro. Con questo metodo però l'errore è do- 
vuto alla somma di due rifrazioni osservate a 
piccole altezze prossimamente eguali sull’ oriz- 
zonte dalla parte del sud e del nord. Premesso 
ciò brevemente, ecco un piccolo saggio delle 
mie osservazioni. Una delle stelle da me os- 
servato è l'a della Grue distante dal mio zenit 
di 89° 33. Le continue pioggie, e l'orizzonte 
quasi sempre ingombro di densa nebbia hanno 
impedito le osservazioni del mese di novem- 
bre ; finalmente nel giorno 5 decembre duran- 
te la luce crepuscolare , potei ossevarla senza 
aver bisogno d'’illuminare i fili del micrometro. 
Soglio preferire le osservazioni di giorno a quel- 
le che comunemente sogliono farsi nella notte. 
Gli. elementi del calcolo sono 

a Grue 1° Gen. 1855. Decl. med. 47° 39 37" 55 

Variaz. an. e mot. prop... —17” 158 

Aberraz. inD .. 13° 126 Sen (S + 186° 32 ) 
Nut. lun in D. .. 7° 557 Sen (2 38° 3) 
Nut. solarinD. —- 0/47 Sen(2 S — AR) 


Fatto il calcolo si trova 
5 Dec. 1854. Decl. app° calcol....47° 39 59° 28 
Osservazione del 5 Decembre 
+. 89° 8° 187,83 
om 758. 08 
Medio de’ term. . . . 11. 78 


Dalla osservazione della polare fatta” po- 
che ore dopo si ottenne 


Polo strument 48° 6 26° 05 

Sara dunque 

Declin. app. osserv. . 47° 14° 44” 88 
e quindi rifrazione osservata 25° 14” 40 


Le tavole di Carlini, come risulta dalle os- 
servazioni dell’astronomo Bianchi {c) danno a que- 
sta distanza errori incompatibili affatto con quelli 
che possono avere DA dalle esposte cause. 
Pensai allora di fare il calcolo della rifrazione 
colle recenti tavole di Caillet. Queste sono ri- 
portate nell’appendice delle conoscenze de' tem- 
piper l'anno 1851. Il solo elogio che ne fan- 
no i cel. Arago, Biot, Largeatu basta per renderle 
commendabili. Dal calcolo ottemi 25 11” 87; 
quindi l'errore alla’ distanza maggiore di 89° 
risulta di 2° 53. 

Ottenuto questo. inaspettato risultamento 
mi rammentai che nell'anno 1853 aveva ossér- 
vata la stessa fissa. “Benchè in quell'epoca, da 
cui hanno principio le mie osservazioni fatte 
al circolo meridiano; mi occupassi direttamen- 
lt Sortino fi al sagiidiano, 

» dalla, differenza de' osservati e 
talcolati di dae stelle Rega a e.l'ab 
tra bassa, dedurre .la deviazione azimutale del- 


fo strumento di recente ‘collocato, nulladimeno 
ogni tanto osservava anche 'lé distanze, leggen-. 


a Grue . . . Arco lelto . 


do l'arco a due soli microscopi diametralmen- 
te opposti per le ragioni che indicherò nella 
memoria. Ecco pertanto l'osservazione tratta 
dai registri dell'osservatorio. 


a Grue 1853 Ottobre 4. 


Arco letto 


Polo strument 
e quindi 


Decl. app. osserv. . . 47° 15 30° 89 


Cogli elementi dati di sopra si ha 

9. 59 
e quindi rifraz. osserv. . 24 38° 70 
Colle tavole di Caillet . . 24. 40. 76 


Mi rammentai anche che nel 1851 aveva 
osservata in Bologna l'a della Fenice la quale 
alla distanza di 87° e più rade l'orizzonte vi- 
sibile di quell’osservatorio. Ecco l'osservazione. 


1851 Bologna 13 Ottobre a Fenice 
al circolo meridiano. 


87° 21 31° 0 


Decl. app. cal 


Arco letto 
Barometro 


Dalle osservazioni della polare sopra e sol- 
to il polo, ebbi 


Polo strument. 45° 30 5° 21 
e quindi 

Decl. app. osserv.. . 42° 51° 36” 21 

La declinazione media dell'a Fenice che ho 
dovuto fissare pel principio del 1855 è la se- 
guente 

D. media 45° 5 36° 47 


Variaz. an. e mot. pr. — 19” 606 


Nella memoria indicherò le ragioni che 
mi hanno indotto a fissare questa posizione. 
Gli altri elementi sono 


Aber. in Decl. . 15° 565 Sen (S + 153° 16°) 
Nut.lun. in D. . 6° 907 Sen (Q 353° 36) 
Nut. sol. in D. — 0" 47 Sen (25 —AR) 


Fatto il calcolo si ottiene 


Decl. app. calcol. . . 43° 6 43” 00 
e la rifraz. osserv. . 15 6° 79 
Colle tavole di Caillet 15. 5. 30 (d) 


Persuaso, come era, della incertezza delle 
osservazioni a piccole altezze, mi sorprese l’ac- 
cordo che si aveva dalle mie osservazioni colla 
teorica, e parlandone col Profess. Volpicelli, 
seppi dal medesimo che già dal mese di ago- 
sto si agitava nell’accademia di Parigi una in- 
teressante questione sulle rifrazioni astronomi- 
che, e che il chiarissimo Biot aveva ripreso a 
sviluppare le sue alte cognizioni su di questo og- 
getto. Inviommi immediatamente ì conti resi 
settimanali di questa insigne accademia, e lessi 
con avidità quanto proponeva Faye per met- 
tere d'accordo la teorica colle osservazioni, e 
le dottissime nate di Biot e di altri illustri ac- 
cademici i quali sono di contrario sentimento. 
Presi allora maggior coraggio a continuare le 
mie osservazioni su di questo oggetto, e assi- 
stito' da tre egregi giovani miei scolari, Vin- 
cenzo Magi, Enrico Simeoni, e Claudio Podiani, 
i quali gentilmente e gratuitamente si prestano in 
tuttele ore del giorno, e della notte, e veggono coi 

î cechi, e toccano, dirò così, colle loro 
mani le grandi cautele cle uso in questa de- 
licafa ricerca, spero contintarle e renderne 
contò nella indicata memoria. Dirò anche, senza 

ì' riportarne' le osservazioni, che li ri- 
siltamenti si sono da‘ me ottenuti dalla parte 
del'‘nord, colla y è = dell'orsa maggiore ‘osser> 


ss 


cia 


vate ne'loro passaggi inferiori. Affinchè non si 
creda che io voglia limitarmi soltanto alle mie 
ricerche, riporto due osservazioni dei cel. astro- 
nomi Oriani e Carlini fatto nella specola di 
Milano a dne circoli di 3 piedi di diametro, 
uno moltiplicatore, e l'altro fisso. L’a del coc- 
chiere 0 la Capra nel suo passaggio inferiore 
e la v argo al sud limitano i confini dell’oriz- 
zonte visibile di quell'osservatorio alla distanza 
maggiore di 88°. Ecco le osservazioni quali si 
riportano da Carlini (e). 

1811 a Auriga Giugno 5 

Circolo moltiplicatore. 


Distanza osservata. . . . . 88° 25 26” 5 
Barom. . .. 27. 9" 0 OMT7A7. 92 
Ter. Far...» 76 —= 24 44C 


1837 » Argo Feb. 21 Circolo meridiano 


Arco corretto. . . . 88° 13° 4 28 


Barom.. . 27? gli 06 = 02752. 57 
de fe È i 2 med. 6. 06 cent. 


Cireolo a ponente Polo strumentale 
44° 30 47° 45 
e quindi E 
Decl. app. osservata . 42° 43' 51° 73 
Elementi del calcolo 


1° Gen, 1811 a Auriga D. med. 45° 47 28” 52 


Variaz. an. emot. pr. . + 4° 57 

Aber. in Decl. . . . . 8° 11 Sen(S+-116° 15) 
Nut. lun. in Decl.. . . 9” 52 Sen(0-+-100° 45) 
Nut. sol... ... — 0° 47Sen(25— AR) 


Fatto il calcolo si trova 


1811 Giug. è Distanza app. calcol. 88° 44 40° 16 
Osserv. . . . 88.15. 26. 50 

Rife:vosseryo siasi ore 19. 13. 66 
Dalle tavole di Caillet . . 19. 14. 50 


1° Gen. 1830 v Argo D. med. 43° 3 8° 7 
Variaz.an e mot pr. . + 2° 847 

AberimDi 44 18° 55 Sen (S+- 83° 56") 
Nut. lun. in D. 9° 47 Sen (0-+263° 56) 
Nut sol. . . — 0” 47 Sen (25 — AR) 


Dal calcolo si ha 


1837 Feb. 21 Decl. app. calcol.. 43° 3° 31° 40 
Osserv...... 42. 43, 51. 73 

Riîk ‘ossertisio unico 19. 32. 67 
Dalle tav. di Caillet. . . . 19. 34. 40 


In questo caso l'errore è di 5° 27; ma 
Carlini nel dedurre la declinazione apparente 
osservata si serve di un polo strumentale che 
non è stato determinato nella sera medesima 
della osservazione , ed io penso che in ricerche 
delicate debha in primo luogo l'astronomo esser 
sicuro del principio di numerazione. 

Dopo ciò che bo brevemente esposto po- 
trei avere il diritto di conchiudere con Biot (f) 
che jusque vers 80 degrés de distance zénikale, 
e potrei aggiungere anche al di là di questo 
limite , les tables de réfractions théoriguement 
calculées par Laplace peuvent etre employeés avec 
sureté , dans tous les climats, dans toutes les sai- 
sons, à toutes les hauteurs, quand. l’ observateur 
prendra soin de se plcer dans les conditions pour les- 
quelles on. les a établies; e si potrebbe anche dire ciò 
che saviamente riflette. in altro luoga (g) quando 
l'osservatore sapcà s6parer les erreurs qui provien= 
ment de l’élat des instruments, de l'irregularité 
locale des températutes admises dans: le calcul, des 
tables de refractiansiqu'on y emploie, enfin de 
l'observation elle meme, È per questa ragione che 
io azzardo «dire che , calcolatdo altre osserva- 
zioni, non è sperabile di trovare gnesto, feli 
accordo che finora. ho trovato, Troppe sono: le 


variazioni cui: va, la nostra, atmosfera, 
delle quali non si. può, tener conto, e non 


.sono ridursi al lo, ‘e queste accidenta 


locali variazioni sono capaci di viziare le os- 
servazioni le più esatte che si fanno presehte- 
mente co'grandi circoli meridiani. Per provare 
la verità della mia asserzione, prendo l' osser- 
vazione di v Argo del giorno 5 Marzo 1837 fat- 
ta da Carlini. 

1837 Mar.5 v Argo . arco letto 88° 13° 47° 29 
Barom. . . 27.5" 80 = 0" 742. 78 
Ter. Int. . 38 3 
Ester... 27 | medio ORG 
Si paragoni questa distanza osservata con 

quella del 21 Febbraro delle stesso anno e si 

avrà una differenza notabile di 43” 01 la qua- 
le non potrà mai essere corretta dalla diffe- 
renza piccolissima che si ha fra le altezze ba- 
rometriche, e i gradi di temperatura nelle due 
osservazioni. 

Carlini diffatti trova colle sue tavole 


21 Feb... . Rifraz.... 19 22° 8 
gUMarzo 3 vr rire 19. 17. 5 
53 


Colle tavole di Caillat si ha 


21 Febr. . . Rifraz. . . 19° 34° 40 
5 Marzo... .... 19. 31. 67 


2. 73 


In questo caso dunque o si deve ammet- 
tere una notabile perturbazione nell'atmosfera , 
la quale non si manifestava nel luogo dell’os- 
servazione, o uno sbaglio nella lettura dell'ar- 
co, ciò che io credo più probabile. Altre ri- 
flessioni su di questo oggetto saranno da me 
presentate nella memoria di cui ho parlato. In- 
tanto dalle mie osservazioni gli astronomi po- 
tranno avere una idea della eccellenza di que- 
sto prezioso circolo meridiano che l'immortale 
regnante Sommo Pontefice Pro IX con sovrana 
munificenza, annuendo benignamente alle mie 
umili preghiere, ha donato all'osservatorio del- 
la romana università; dal calcolo delle rifrazio- 
ni potranno dedurre che le recenti tavole di 
Caill soddisfanno nel miglior modo possibile 
alle osservazioni che si fanno alle distanze dal 
zenit maggiori di 80°. Se ciò fosse vero, e ri- 
sultasse dalle osservazioni di altri astronomi di 
me più valenti, caderebbe la nuova teoria pre- 
sentata da Faye per rimediare alla discrepanza 
the finora si è trovata fra le tavole, e l’osser- 
vazione. Dalla memoria poi che presenterò agli 
astronomi in cui sarà data anche la pianta del 
novello nascente osservatorio, in cui troveran- 
no determinata da moltiplici osservazioni la 
sua latitudine, potranno essi inferire che, se con 
nobil gara gli Emi superiori della università, e la 
Ecema romana magistratura hanno procurato di 
rendere questo luogo nell'ampiezza e nella deco- 
razione corrispondente al magnifico dono che do- 
vevaconlenere, l’astronoma direttore per senti- 
mento di gratitudine e per zelo della scienza non 
ha voluto che restasse inoperoso: zelo ed amo- 
re per la scienza a cui fino dai primi suoi an- 
ni fu educato dall'ottimo suo zio il Prof. Giu- 
seppe Calandrelli il quale ebbe l'onore di fon- 
dare in Roma il pelare osservatorio in colle 
gio romano nel 1787, promovendo in tal mo- 
lo col suo infaticabile zelo lo studio dell'astro- 
nomia, studio che solleva l'umana mente a 4uel- 
le altissime cognizioni dà cui è forza pito rodi 
dere: ESISTE DIO. 

Dal Pontificio osservatorio della romana 
università 8 del 1855. 


Il Direttore 
Iaxazio CALANDRELLI 
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MODELLATO 
dall'Atchilelto 
FRANCESCO PIERONI 
nieette 


Se è degno di lode chi innalza e descrive 
i monumenti , che alle Belle Arti esclusivamente 
appartengono, degno è a'tresì di lode colui, 
che imprende ad imitarne le forme, e renderli 
per tal mezzo universali. Tal lode meritamente 
è dovuta a Francesco Pieroni, il quale dedi- 
cossi a costruire un sublime miodello espri- 
mente l'Anfiteatro di Flavio Vespasiano , in- 
nalzato nell'anno di grazia 77, opera, per se 
stessa commendevolissima , opera, che non la- 
scia gosa a desiderare € che impone silenzio 
alla critica. 

Il romano artista Pieroni nell'arduo mecca- 
nico lavoro, coadiuvato da’ suoi fratelli ebbe 
in vista portare la circonferenza di piedi 1641 
e l'altezza di 167 alla centesima parte, nè 
omise del pari dargli uua tinta , che riuscisse 
omogenea all’ estatico osservatore. In somma ri- 
gorosamente esaminato nelle proporzioni del 
Gaudenzio, o com’ altri vogliono del Vabirio , 
dalle quali fanno la più bella mostra i tre or- 
dini dorico , jonico, corintio , conoscesi la va- 
lentia di quell'artefice sommo , nato ad innal- 
zare colossi, il principalissimo monumento del- 
l'architettura antica, che la edacità del tempo, 
e la ferocia de'barbari non hanno saputo in- 
teramente distruggere. Ad agevolarne il tra- 
sporto , poichè è destinato per la immensa 
Londra , ove sarà anche esposto , la elit- 
tica mole, dividesi in quattro parti eguali; c 
così per tale sezione ed aperture rendesi vi- 
sibile lo spaccato della grandiosa mole, e l'oc- 
chio può agevolmente penetrare in fin dentro 
i più reconditi recessi. Lodevolissimo pensiero 
si fu quello di avere reso amovibili quelle parti 
che dal podio si fanno strada oltre alle anfi- 
teatrali gradinate; e così qua e colà vedere 
i coni, la arena, i vomitori, gli ambulacrì, 
le discese, e quanto è inerente al colossale 
monumento. Non sono del pari omesse le sta- 
tue in quistione, giusta la medaglia di Vespa- 
siano, nè è omesso il superiore loggiato detto 
meniano , che credesi posteriore, nè è omesso 
l'artificioso velario, a fin di difendere dal sole 
e dall acqua gli spettatori, che sommavano a 
circa 87,000 ; anzi dal Pieroni, diligente in 
tutto, dimostrasi matematicamente , mercè di 
un modello e di una distanza di palmi due 
e mezzo a persona, che il concorso degli spet- 
tatori ai ludi gladiatori ascender potevano al- 
la cifra premessa. 

Lode, vera lode e duratura a Francesco 
Pieroni per avere ideato, e portato a_ compi- 
mento lavoro sì bello, che non di legname, 
nè di suvero, ma bensì di una tal quale com- 

osizione, che imitindo la scagliola , la rende 
lucida e più compatta. 
L'anfiteatro Hiavio del Lucangioti gli sta 
dietro assai miglia, nè sapremmo ora indicare 
qual modello possa scendere al paragone; nes- 
suno! Consigliamo di tuti o l'illustre ar- 
tefice di non desistere dall'innalzar monumen- 
ti, e dopo eseguito il Pantéon per Londra 
egualmente destinato, i' con l'ingegno e con 
la mana su di altri calici, ® faccia conoscere 
al mondo cosa Roma fu, e che quella Roma 
ancor vive per la copia dé'monumenti, pe'quali 
è pur detta monumentale. 
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ROMA 15 Gennaro. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina nella chiesa della Trinità dei 
Monti Sua Eminenza Ria il sig. Cardinale Pa- 
trizi, Vicario di Sua Santita', fece la solenne 
consacrazione di Monsig. Sibonr, ario ge- 
nerale di Parigi, eletto Vescovo di Tripoli in 
partibus infilelium. 1 vescovi assistenti furono 
Monsig. Arcivescovo di Parigi e Monsig. Ve- 
scovo di Orleans. 

Furono presenti alla sacra cerimonia di- 
versi vescovi e prelati, S. E. il sig. conte di 
Rayneval, ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede, unitamente ai membri della am- 
basciata, e vari distinti personaggi italiani e 
stranieri. 

Le derrate coloniali furono introdotte pel 
valore di scudi 1,000,758, ed estratte per scu- 
di 47,212: onde la loro importazione superò 
quella del 1852 per scudi 48,127,e la espor- 
tazione per scudi 26,266. Fra queste derrate 
vi hanno parte principale lo zuccaro, comprese 
le farine zuccherose per la raffineria di Grot- 
tamare, e il caffè. Dello zuccaro furono im- 
portate libbre 19,815,152, pari a scudi 748,012; 
quindi quasi tre milioni di libbre più che nel- 
l'anno antecedente ; e del caffè ne furono im- 
portate libbre 3,159,523, pari a se. 252,741, 
quindi libbre 73,365 più del 1852. 

Lo scarso raccolto delle olive ha fatto sì 
che siano state nel 1853 introdotte lib. 2,449,739 
di olio: però la crescente industria di cavar 
olio dal seme di lino, ha fatto sì che di que- 
sto se ne sieno esportate da cento mila libbre 
più che nel 1850. 

Quantunque il raccolto della canape sia stato 
nel 1853 assai scarso al pari degli altri gene- 
ri, di essa ne sono state spedite all’estero lib- 
bre 35,905,879, cifra che porta una diminu- 
zione di libbre 16,905,879,a fronte dell'ultimo 
triennio. 

Le sostanze minerali abbracciano le pietre 
preziose , le pietre calcari, gli zolf ed i vari 
metalli, queste sostanze nel 1853 hanno dimi- 
nuito nella importazione ‘per  sdudi 66,703 a 
fronte del 1852, e aumentato nella estrazione 
di scudi 16,340: e ciò è tivrenito' perchè è 
scemata la immissione dei ‘metalli, èd secre- 
sciuta la esportazione hr zolfi; delle terre 
cotte e dellè ‘pozzolane: Nel 1853 fu esportato 
tanto zolfo'per 11,742,498 libbre, cioè 2,299,122 
libbre più che nel 1852! Queste ‘esportazioni 
sono Fei detla società ‘delle ‘miniere ‘sul 
furee di Romagna‘, ‘le' quali nel1858 Hanno 
dato 10,335,206 libbre di zolfo. trave 

La > introduzione det fettò” fa di libbre 
19,494,925, e la estrazione eteri) dn 
A_ fronte del''18321" HP immissione “bl Lerrò 


greggio crebbe di libbre 3,626,224, e quella 
del semigreggio diminuì di libbre 2,887,025. 
Questa diminuzione della introduzione del fer- 
ro semigreggio si deve all'alto prezzo, a cui 
salirono i ferri inglesi di simil genere, e allo 
sviluppo che va acquistando la nazionale ma- 
nifattura, specialmente negli stabilimenti di Ter- 
ni e di Tivoli. 

Solto il titolo Manifattura il Prospetto in 
discorso comprende i sali, gli acidi, è colori, 
gli alcali, i medicamenti composti, le acque 
e bevande fermentate, i filati ed i tessuti di 
seta, di canape, di lino e cotone, di lama cc., 
i vetri e cristallo; il ferro e il rame lavorati, 
istromenti e macchine, carte, oggetti di belle 
arti, mode ecc. E dalle principali di queste 
formiamo il seguente prospetto: Ù 

Introduzione Estrazione ‘ 


Sali. .... . Lib. 4,038;254- Li. 12,201,838 
Alcali ,.,.m 1059979 » 1515018 
Medicamenti 
composti . » 4,851 
Colori...» 290,998 
Acque e bevande 
ferm. ...» 3,221,382 
Tabacchi prepa- 
Falli 69,225 
Filati di seta » 9,080 
Filati di canape, 
lino e cotone»  5,447,538 299,069 
Filati di lana » 26,232 1,044 
Tessuti di seta » 89,254 390 
Tessuti di lana 0 
pelo con filo di 
lino, canape 0 
cotone... » 
Tessuti di coto- 


347,225 


627,069 4,962 
20,414 


Tessuti di lino 0 
canapa. . . » 
Terra in vasella- 
RETE » 333,157 
Manifattare di 
oro e argento» 8,288 786 
Stromenti per le 
arti o mestie- 
Li REIDRAIORE, 
Macchine per le : 
arti. ... » 1,657,080 1,650 
Carte e cartoni » 254,232 6,314 
Libri... . o 314528 187,764 
Mercerie. .. v' 279,908 52,540 
Ombrelli . . N° 10,646! _ 
Oggetti antichi Si 
di belle arti L. ‘ ‘96,948 » _ 
Oggetti ‘di belle x t 
arti moderni 5° Maluo, 117 1L690,037 
‘Mvalore delle 'minifuttite introdotte iscen- 
dol'als0ì'5,378/948/1" "uiéllo delle munifattive 
ostrattà “a 2542.659842 quinti! a fronte del 1852) 


2,194,680 
236,220 1,4084414 


1,886,098 


623,558 17,190 


le introduzioni crebbero di scudi 3,570, e le 
estrazioni diminuirono di sc. 97,951. A con- 
fronto dell’anno precedente la importazione del- 
le macchine per le arti, degli strumenti per 
manifatture, delle carte, crebbe: e quella dei 
cotoni, dei fili di cotone, dei tessuti, si dimi- 
nuirono per sc. 207,702: le esportazioni poi 
dei tartrati di potassa impuri, dei cappelli di 
paglia, e specialmente degli oggetti di helle 
arti moderni, furono maggiori per sc. 229,547. 
La complessiva introduzione dei sali diminuì 
per libbre 5,045,739. I miglioramenti delle sa- 
line dello stato fanno sì che non si abbia me- 
stieri più di sale estero, ma che una grande 
quantità se ne possa esportare: e già le estra- 
zioni del 1853 hanno superate quelle del 1852 
in libbre 2,436,319. 

A paragone del 1852 le introduzioni dei 
vini comuni sommarono di sc. 484, e quelli 
dei vini di lusso crebbero di scudi 70,078: ciò 
devesi attribuire al raccolto assai scarso dei 
nostri vini, di cui con apposito editto ne fu 
vietata la estrazione. 


(Si continua) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

I giornali francesi pubblicano il testo del 
dispaccio del sig. di Manteuffel, in data del 
19 dicembre, indirizzato ai rappresentanti del- 
la Prussia presso le corti di Francia e d’ In- 
ghilterra, in seguito alla notificazione al gabi- 
netto di Berlino del trattato del 2 dicembre. 
Eccolo: 


Berlino, il 19 dicembre 1854. 

Signor conte. Com'ebbi l'onore d’informa- 
re per telegrafo V. E., gli è nella serata del 
16 del mese che gl'inviati di Francia, d'Inghii- 
terra e d'Austria, sono venuti a comunicarmi 
ufficialmente il trattato, che i loro governi han- 
no firmato il 2 dicembre a Vienna, e ad espri- 
mermi, a tenore dell'art. 6, il desiderio di ve- 
dervi aderire la Prussia. Io sottoposi subito 
questa importante comunicazione al re, nostro 
augusto signore. S. M. ne apprezza pienamente 
l'alto siguificato, e nel farne l'oggetto d'un esa- 
me coscenzioso , si è lasciata guidare dal sin- 
cero desiderio di partecipare (per quanto le 
sue convinzioni e gl'interessi del suo paese lo 
permettono) all’ opera del ristabilimento della 
pace generale su basi eque e durevoli. 

if re ha veduto con soddisfazione ricor- 
dato. il protocollo di Vienna. S. M. continua a 


considerarlo come la‘espressione dell’ accordo 
delle ‘quattro potenze, e atinetto un pregio par- 
ticolare a tutto ciò che è in grado di avvera- 
fe"la* durata di questo' accordo. In verità, la 
Prassiw mon prese ‘parte‘allo scambio delle no- 
te'delchese divagosto.) Il: governo del re; nel- 
lo satatontiicose gericrale d'allora, now credette 


ieri TTT 


viene 


ES COSI 


—————r»»m——-—r——_—rr—_m»m»m»v»mr—1n1 


di doversi vincolare a questo proposito me- 
diante un impegno qualunque; ma il linguaggio 
ch'egli ha iteratamente tenuto a Pietroburgo , 
e che non è rimasto inefficace, prova baste- 
volmente che si era ingegnato di associare al- 
le garanzie formulate a Vienna un valore pra- 
tico, facendole adottare dal gabinetto imperiale 
di Russia. 

Mentrechè dunque il concorso diplomati- 
co della Russia è, da una parte, pienamente 
favorevole agli sforzi delle altre potenze, per 
istabilire le basi della pace generale; le sue 
transazioni con l' Austria non provano meno, 
dall'altra, che il gabinetto del re, sentendo la 
gravità degl'interessi compromessi da una pro- 
lungazione del contegno minaccievole della 
Russia, ha, nel limite di alcune eventualità, 
impegnata perfino la sua cooperazione militare. 


Sotto tutti questi rispetti, l'analogia d'at- 
titudine tra la Prussia e le potenze che hanno 
sottoscritto il trattato del 2 dicembre, esiste 
già; e il re, nostro augusto signore, è troppo 
lungi dal farsi illusione sui pericoli incalcola- 
bili, da cui sarebbe minacciata l'Europa intera 
in seguito allo scatenamento ulteriore delle pas- 
sioni guerriere, per non essere disposto a ce- 
mentare, in vantaggio d'una pace equa e pron- 
ta, non che dell'equilibrio effettivo ch'ella do- 
vrà guarentire mediante nuove stipulazioni, un 
accordo, la cui prevalenza pacificatrice sarebbe 
chiamata ad esercitare un’ influenza salutare e 
decisiva. 

Riguardando da questo punto di vista il 
trattato del 2 dicembre, e riconoscendo con 
piacere ch'esso racchiude elementi della quali- 
tà sopra indicata, il re, nostro augusto signo- 
re, ha tuttavia ritrovato nella maggior parte dei 
suoi articoli l'impronta (troppo naturale del 
resto ) della sua destinazione speciale ; vale a 
dire, d'un accordo tra le potenze occidentali e 
l'Austria. Ne risulterebbe (e certamente la giu- 
stezza di questa osservazione non isfuggiva alla 
giusta estimazione delle tre corti che hanno 
sottoscritto il trattato) che la Prussia, per ade- 
rire eventualmente alla tendenza generale di 
questa transazione e ad alcune delle sue sti- 
pulazioni particolari, non è in grado di acce- 
dere ad un trattato già conchiuso, ma piutto- 
sto di conchiudere, se ciò occorra, per sua 
parte un aggiustamento analogo. 


A questo intento e per determinare con 
chiarezza le sue decisioni eventuali, il nostro 
augusto signore è stato indotto a chieder di 
nuovo a se medesimo, qual fosse presso a po- 
co la interpretazione da darsi ai quattro pun 
ti, formulati il mese d'agosto come base di ne- 
goziazione tra i gabinetti di Parigi, di Londra 
e di Vienna, ricordati da loro nel loro tratta- 
to, appoggiati a Pietroburgo dalla Prussia, adot- 
tati ora, senza riserva e nella loro compilazio- 
ne primitiva, dalla Russia. È chiaro che que- 
sta interpretazione è destinata a formare, per 
dir così, il centro intorno a cui gireranno tut- 
te le pratiche per ottenere il ristabilimento 
della pace e da cui, siano esse diplomatiche o 
militari, deriverà il loro vero carattere. 


Più il re, nostro augusto signore, apprez- 
za l'alta importanza del passo che i gabinetti , 
che firmarono il trattato del 2 dicembre, han- 
no fatto, invitando la Prussia ad accedervi se 
più S. M. è desiderosa di co ispondere ai 
sentimenti da cui essi gabinetti vi furono in- 
dotti; più noi crediamo doverci abbandonare 
alla speranza che esplicazioni confidenziali sul- 
la interpretazione delle quattro guarentigie , ci 
porranno in grado di giudicare il significato 
degli impegni che noi saremmo nel caso di 
contrarre, * 


Per conseguenza, il re v' incarica , signor 
conte, di dichiararvi in questo senso col sig. 
Drouyn di Lbuys (lord Clarendon) dando al vo- 
stro linguaggio quel carattere di franchezza e 


| di piena fiducia che è la miglior prova del 
sincero desiderio d'intendersi. 
Ricevete ec. 
Firmato—Di Manteuffel. 


GRAN BRETTAGNA 

Il 31 dicembre 1853 il numero delle 
navi registrate nei differenti porti dell’ Inghil- 
terra e del paese di Galles era di 6,588" mi- 
nori di 50 tonnellate , formanti un insieme 
di 204,195 tonnellate, e di 12,444 maggiori 
di 50 tonnellate, formanti un insieme di2,771,806 
tonnellate. 

Nella Scozia allo stesso tempo il numero 
delle navi era di 1,197 minori di 50 tonnel- 
late, formanti un' insieme 33,113 tonnellate, 
e 2,048 maggiori di 50 tonnellate, formanti un 
insieme di 478,981 tonnellate. 

Nell'Irlanda i vascelli minori di 50 ton- 
nellate erano 1,036 del complessivo peso 
di 29,000 tonnellate, e di 1,062 maggiori di 
50 tonnellate del peso di 199,240 tonnellate. 

Nelle isole di Man e Channel si trovava- 
no 224 legni minori di 50 tonnellate del pe- 
so di 12,759 tonnellate e 326 minori di 50 ton- 
nellate del peso di 46,808 tonnellate. 

Il numero de' vascelli a vapore nell'Inghil- 
terra era di 504 minori di 50 tonnellate del 
peso di 12,514 tonnellate, e di 543 minori di 
50 tonnellate del peso di 109,598 tonnellate. 

Nella Scozia ve n'erano 43 minori di 50 
tonnellate del peso di 1,205 tonnellate, e 164 
maggiori di 50 tonnellate del peso di 42,542 
tonnellate. 

Nell'Irlanda ve n'erano 17 minori di 50 
tonnellate del peso di 554 tonnellate, e 104 al 
di sopra di 50 tonnellate del peso di 29,670 
tonnellate, 

Nelle isole di Man e di Channel i vascelli 
a vapore erano 10, e il tonnellaggio ascende- 
va a 29,670. 

Il numero dei legni registrati nel 1853 
nelle diverse colonie della Gran-Brettagna era 
nell’ Africa 244 vascelli a vela, o 2 steamer 
i quali sommavano a 19,367 tonnellate. 

Nell' Australia 948 bastimenti a vela del 
peso di 76,397 tonnellate. 

Nelle colonie dell'America settentrionale di 
5,730 bastimenti a vela e di 121 steamer di 
484,343 tonnellate. 

Nelle Indie occidentali di 726 bastimenti a 
vela e 2 steamer della portata di 21,810 ton- 
nellate. 

Il Quaterly-Review porge i seguenti par- 
ticolari sul commercio di Londra. 

Nella city principalmente si fa il com- 
mercio de' frutti esotici. Il commercio degli 
ananassi non esiste se non da poco tempo, an- 
ni 12 in circa: ha però preso un rapido svi- 
luppo. In ogni anno 200,000 ananassi vengono 
sbarcati nei porti di Londra. Arrivano la inag- 
gior parte da Bahama e dalle Indie occiden- 
tali. In questo paese gli ananassi si avvicina- 
no allo stato selvaggio, ma da qualche tempo 
vengono coltivati, ed innesti de migliori ana- 
nassi delle verre inglesi sonosi trasportati nelle 
Indie per migliorare gli ananassi del paese. 
Sono stati noleggiati cinque clippers per farne 
il solo trasporto. 

I meloni vengono dalla Spagua, dal Por- 
togallo e dall'Olanda. 

Il commercio però il più esteso è quello 
degli aranci. Più di 60 milioni di questo frut- 
to sono portati in Inghilterra per la sola Lon- 
dra. Inoltre arrivano ogni anno più di 15 mi- 
lioni di limoni. Ogni anno 240 clipper vengo- 
no adoperati pel trasporto di ‘questi ultimi, 

» 


_ RUSSIA 
giamo in un carteggio d'Odessa in data 
del 28 decembre contenuto nel Fremdenblati : 


Non vi ha più aleua dubbio ; i turchi in- 
traprendono una grande izione da Eupa- 
toria contro la capitale ‘Crimea. Simfero- 


poli, com’ è noto, è una città aperta, sede del 
governo e delle autorità superiori. Essa giace 
alla sponda del Salgir, conta 15,000 abitanti, 
un ginnasio, 4 moschee e 3 chiese cristiane, 
I contorni sono la parte più fertile della Cri- 
mea, adacquati dai fiumi, Katscia, Belbek ed 
Alma. La penisola termina ivi col Chersoneso 
ai cui piodi sla accampato il generale Osten- 
Sacken, attendendo senza dubbio un attacco di 
Omer pascià, qnando non pensi forse di pren- 
dere l'offensiva contro Eupatoria. A_ quanto po- 
temmo qui rilevare, trovansi già in Eupatoria 
18,000 uomini di truppe alleate. I nostri co- 
sacchi sono a Sak, sulla via di Simferopoli , 
un'ora di marcia distante da Eupatoria. 


————__uouur1 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Torino 9 Gennaro. 

S. M. la regina Maria Adelaide dava ieri 
felicemente alla luce un principe cui venne 
dato il titolo di duca del Genevese. 

Questa mattina fu battezzato da Monsig. 
Arcivescovo di Genova in una cappella del 
«palazzo, e gli furono imposti i nomi di Vitto- 
rio Emmanuele, Leopoldo, Maria, Eugenio. 

— L'Armonia dà notizie d-Ila grave ma- 
lattia della Regina Madre, la quale il giorno 8 
volle confessarsi, e il giorno seguente dovea 
ricevere la Santa Comunione per divozione. 

Parici 8 Gennaio. 

Si legge nel Moniteur: 

Il governo ha deciso che i soldatl da con- 
gedarsi il 31 ultimo decembre rimarrebbero 
sotto le armi sino a che non fossero stati sur- 
rogati dai soldati della classe del 1854, vale 
a dire sino alla prossima primavera. 

Quando la guerra scoppia e che il terri- 
torio o l'indipendenza nazionale sono minac- 
ciati, è dovere di tutti i cittadini di concorre 
re alla difesa comune; allora, non solo i sol- 
dati da congedarsi vengono trattenuti indefini- 
tamente sotto le bandiere, ma'il governo fa 
appello a tutti gli uomini ancor validi, e per 
rispiogere il nemico esso gli arruola nell'arma- 
ta attiva ovvero nella guardia nazionale mobile. 

Ma quando il paese non ha che a so- 
stenere una guerra parziale, in cui |’ onore e 
la gloria sono impegnati, è vero, ma non l’in- 
dipendenza del territorio , allora lo Stato non 
ricorre alle misure estreme. Esso si conten- 
ta di conservare le classi congedabili sino al- 
l'arrivo delle nnove reclute, e se taluni ven- 
gono trattenuti più lungamente sotto le bandie- 
re, questi sono solamente quelli che si trovano 
in presenza del nemico. 

Operando in tal guisa, il governo si con- 
forma alla legge sul reclutamento del 21 mar- 
20 1832, che coll'art. 30 l'autorizza in tempo 
di guerra a non rinviare alle lor case le clas- 
si da .congedarsi se non quando i nuovi con- 
tingenti destinati a surrogarli sieno arrivati al 
corpo. 

In Algeria come in Italia, quest'articolo 
della legge del 1832 fu già spesse volte appli- 
cato. Quest'anno ,. attesa la guerra d’ Oriente, 
l'imperatore ha deciso che venga adottata la 
stessa misura, 

Senza dubbio, questo ritardo nell'accorda- 
re il congedo, quantunque legale e necessario, 
è un nuovo peso ad un.gran numero di sol- 
dati; ma l’imperatore, quando si tratta del- 
l'onor militare e della gloria della Francia, con- 
ta sul patriottismo di tutti, ‘ed egli.sa che in 
Oriente come in Africa, come in Francia, ognu- 
no farà col massimo zelo. questo nuovo sacri- 
fizio alla patria; la patria e |’ imperatore essi 
pure sapranno tener conto all’armata di que- 
Sta nuova prova di attaccamento e di abne- 
gazione, 


—Leggesi nello stesso Moniteur che la: com- 
ia di ‘agenti di cambio so. la borsa di 
Bati; i peggio ld all'imprestito Sazionalo di 


500 milioni per 
rappresentante un 


ferenze col sig. Dr 
dice il viaggio di 
posto in relazione 
ci seguiti a Vienna 
riali che si suppoi 

— Leggesi nel 

Assicurasi chg 
banca ed importan 
no sottoscritto per 

— Si ha da 
ta del 7, che nuo! 
sul vascello Duper 
scelli e fregate so! 
li imbarchi. 

— ll Moniteu 
ra del 26 dalla vel 
visto immergere ui 
gresso del porto d 

Los 

Si legge nel 4 

Si stanno pre 
stabilimento d'un 

Questa riserva 
pagnie di ciascuno 
Crimea, ed è là ci 
date, vestite ed es 
positi d'Inghilterra 
ufficiali che andrau 
in caserme provvi 
parando. 

— Il Morning 
Colloredo, ministro 
il 5 un lungo abbd 
don, al ministero d 

— La Gazzet 
ne la lista degli u 
vura mostrata dav 

— Il Sun did 
do, segnalatosi soti 
nella campagna del 
mea per aver lu 
sariato. 
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Vie» 

Secondo i gi; 
dei quattro punti 
d'accordo l’Austria 
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500 milioni per la somma di 1,254,000 fr. 
rappresentante un capitale di 27,268,625. 

— Lord Cowley è giunto a Parigi, ed eb- 
be già un' udienza dall’ imperatore e due con- 
ferenze col sig. Drouyn de Lhuys. A quanto si 
dice il viaggio di lord Cowley a Londra vien 
posto in relazione cogli ultimi fatti diplomati- 
ci seguiti a Vienna e coi cangiamenti ministe- 
riali che si suppongono prossimi in Inghilterra. 

— Leggesi nel Pays: 

Assicurasi che parecchie grandi case di 
banca ed importanti stabilimenti finanziari han- 
no sottoscritto per somme considerevoli. 

— Si ha da Tolone per telegrafo, in da- 
ta del 7, che nuove truppe si sono imbarcate 
sul vascello Duperré, e che altri 14 fra va- 
scelli e fregate sono pronti per ricevere simi- 
li imbarchi. 

— Il Moniteur de la Flotte dice che la se- 
ra del 26 dalla vedetta della fregata Vauban fu 
visto immergere un altro vascello russo all’in- 
gresso del porto di Sebastopoli. 

Lonpra 6 Gennaio. 

Si legge nel Globe : 

Si stanno prendendo disposizioni per lo 
stabilimento d'un corpo di r serva a Malta. 

Questa riserva sarà composta di tre com- 
pagnie di ciascuno dei reggimenti impiegati in 
Crimea, ed è là che le reclute saranno man- 
date, vestite ed esercitate. Si sceglierà nei de- 
positi d'Inghilterra un certo numero di sotto 
ufficiali che andranno a Malta per esercitarle 
in caserme provvisorie che si stanno già pre- 
parando. 

— Il Morning-Post annunzia che il conte 
Colloredo, ministro d'Austria a Londra, ebbe 
il 5 un lungo abboccamento con lord Claren- 
don, al ministero degli affari esteri. 

— La Gazzetta di Londra di ieri contie- 
ne la lista degli ufficiali promossi per la bra- 
vura mostrata davanti Sebastopoli. 

— Il Sun dice che il colonnello M'Mur- 
do, segnalatosi sotto gli ordini di Carlo Napier 
nella campagna dello Scinde, è mandato in Cri- 
mea per aver luogo importante nel commis- 
sariato. 

MaprID 2 Gennaro. 

“Sulla domanda del sig. Sevillano, l'assem- 
blea gli accordò l'autorizzazione di ricorrere 
ad un prestito di 40 milioni per far fronte ai 
bisogni del tesoro. 

Ripresa la discussione del progetto di leg- 
ge sui dazi di consumo, il terzo articolo, che 
autorizza il prestito ora detto, fu adottato dal- 
le Cortes. 

— Si crede che il sig. Soulè non resterà 
molto tempo a Parigi. 

— Il telegrafo Leiollivet annunzia che il 
dì 8 o 9 il ministro delle finaaze presentereb- 
he alle Cortes il suo bilancio preventivo, in cui 
non sarà fatta aleuna menzione di una imposta 
di 8 per 100 sul debito pubblico interno. 

Lissona 30 Decembre. 

Un reale decreto, pubblicato dal Diario, 
autorizza la importazionein franchigia di gra- 
ni di ogni sorta sino alla fine di giugno pros- 
simo. 

Lo stesso giornale pubblica il decreto di 
apertura delle Cortes portoghesi pel 2 genna- 
io, come anche un altro-decreto che dà la li- 
bertà a tutti gli schiavi appartenenti allo Sta- 
to nelle possessioni portoghesi. 

Vienna 8 Gennaro. 

Secondo i giornali Belgi l'interpretazione 
dei quattro punti di garanzia, su cui caddero 
d’accordo l'Austria e le potenze occidentali, è 
del seguente tenore: 

I. Che il protettorato esercitato sino ‘ad 
ora dalla corte imperiale russa sui Principati 
della Valacchia, della Moldavia e» della Serbia 
debba per l'avvenire cessare e cheii privilegi 
concessi dai Sultani a queste provincie dipen- 
denti dal suo impero;- r posti 


esser posti - 
sotto la garanzia collettiva delle potente) ine‘ 
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diante convenzione da stipularsi colla sublime 
Porta, le cui disposizioni debbano contempo- 
raneamente regolare tutte le altri particolari. 

IT. Che la navigazione sul Danubio debba 
essere liberata alle sue imboccature da qualsiasi 
inciampo e debbano essere applicati alla me- 
desima i principt consacrati dagli atti del con- 
gresso di Vienna. 

III. Che il trattato 13 luglio 1841 sia ri- 
veduto da tutti gli altri contraenti nell’ inte- 
resse dell'equilibrio europeo. 

IV. Che la Russia cessi di arrogarsi il 
diritto di esercitare un protettorato ufficiale 
sui sudditi della sublime Porta, a qualsiasi rito 
appartengano, e che la Francia, l'Austria, la 
Granbretagna, la Prussia; la Russia si pre- 
stino reciprocamente il loro aiuto onde otte- 
nere dall'iniziativa del governo ottomano il con- 
solidamento e la conservazione dei privilegi re- 
ligiosi delle diverse comunità cristiane, nonchè 
di approfittare, nell'interesse dei loro correli- 
gionari, delle generose intenzioni palesate da 
S. M. il Sultano, senza che perciò sieno lese 
la sua dignità e l'indipendenza della sua co- 
rona. 

Altra del 9. 

A conferma di quanto ci recava un di- 
spaccio telegrafico intorno all’ accettazione dei 
quattro punti per parte deila Russia, togliamo 
dall’ Osterreichische Correspondenz dell’ 8 l'arti- 
colo seguente: 

« E ormai giunto a pubblica conoscenza 
che i plenipotenziari delle tre Potenze unitesi 
col trattato del 2 dicembre a. p., s'erano adu- 
nati al 28 dicembre in seguito ad una comu- 
nicazione dell’imp. ambasciatore russo principe 
di Gortschakofî, il quale avea dichiarato esse- 
re autorizzato a trattare in generale sulla base 
dei noti 4 punti. Si sa pure che i suddetti ple- 
nipotenziari diedero ulteriori spiegazioni al prin- 
cipe Gortschakoff intorno al senso ed al signi- 
ficato di quei punti. Il sig. ambasciatore russo 
non trovò i suoi poteri- abbastanza estesi per 
esprimere il suo pareré sulle basi fondamenta- 
li spiegate in quel modo e si convenne quindi 
di prorogare le ulteriori trattative ad altri 14 
giorni, durante i quali il principe Gortschakoff! 
promise di chiedere ulteriori istruzioni presso 
la sua corte. 

AI 6 corr. l'ambasciatore russo notificò al- 
l'i. r. ministro degli affari esteri conte di Buol 
Schauenstein di aver ricevute le istruzioni chie- 
ste dall'eccelsa sua corte , per cui ebbe luogo 
ieri una conferenza nell' i. r. ministero degli 
affari esteri fra l’ ambasciatore imp. francese, 
il regio ambasciatore inglese ed il signor con- 
te di Buol col signor principe di Gortschakoff. 

Dalle spiegazioni reciproche fattesi in que- 
st'occasione si deduce che ik senso e l' impor- 
tanza in generale dei punti fondamentali ven- 
ne finalmente compresa dalle 4 Potenze in 
accordo essenziale, quindi fu raggiunta una ba- 
se — previo l'assenso che s' attende dai gabi- 
netti di Londra e Parigi -— su cui possono in- 
cominciare le trattative pel ripristinamento del- 
la pace d'Europa ». 

— Le loro Altezze Reali il duca e la du- 
chessa di Brabante partirono ieri mattina alle 
ore 6 e mezzo, con treno -separato della fer- 
rovia meridionale, alla volta di Trieste e Ve- 
nezia, e da questa città, nella capitale del mon- 
do cattolico. (Corr. Ital.) 

Trieste 10 Gennaro. 

Leggiamo nell’Osserv: Triestino: 

Secondo lettere dalla Crimea, in data del 
25 dicembre , i russi fecero la notte del 20 
una sortita sulla sinistra dell'esercito assedian- 
te francese, dalla parte dél forte della Quaran- 
tena. Il nono battaglione di cacciatori a piedi, 
che servivadi sostegno, li lasciò venire sino a 
20 passi; poi fece una Scarica ‘che il 
disordine nelle loro schiere,.: € i in- 
1 vinseguì fin--sotto-il- canno= 
'assalirono ‘nello stesso tem- 


po la destra dell'esercito inglese che li respin- 
se facendo soffrir loro perdite rilevanti. Le 
batterie di obigi e di. mortai uccisero, pure ad 
essi molti uomini. Si presero loro duc pezzi 
da campagna: Giusta le stesse lettere, lo stato 
sanitario degli alleati era eccellente, le dissen- 
terie erano scomparse quasi del tutto, e non 
rimaneva più alcun vestigio del cholera. La 
mitezza dell'atmosfera ricordava il clima d'Ita- 
lia — Da due giorni si vocifera a Costantino- 
noli che i 18 battaglioni turchi sbarcati ultima- 
mente ad Eupatoria abbiano avuto uno scontro 
in un villaggio vicino con un corpo di cosac- 
chi, al quale avrebbero preso 800 uomini e 
altrettanti cavalli. Ignoriamo se questa notizia 
sia vera. 

— Al 23 dicembre, il viceammiraglio 
Bruat assunse il comando, e inalberò la sua 
bandiera sul Montebello. Il sig. ammiraglio Ha- 
melin, accompagnato dal sig. Bouet-Waillau- 
mez, s'imbarcò il 24 dicembre, alle 8 di sera, 
sul Panama, che fece vela la dimane alle ore 
7 antimeridiane. 

Il 26, l'ammiraglio Hamelin arrivò a Co- 
stantinopoli, e si recò poco dopo al palazzo 
dell'ambasciata di Francia per fare una visita 
a S. A il principe Napoleone ed al sig. Be- 
nedetti, incaricato d'affari. La dimane , il sig. 
ammiraglio Hamelin visitò gli ospitali francesi. 

— S. M il Sultano, volendo dare novel- 
la prova dei suoi buoni sentimenti per gli eser- 
citi a leati, ordinò che si mettessero a disposi- 
zione della squadra francese per i suoi amma- 
lati e feriti gli edilizi della scuola navale di 
Khalki, ove verranno posti 250 letti. Gli allie- 
vi di quella scuola furono collocati nel &iosko 
del Sultano, posto in quell'isola, ov'è ancorata 
la Pandore.— Il sig. Scoutetten, medico prin- 
cipale dagli ospitali militari francesi di Costan- 
tinopoli, e il sig. Monnier, medico principale 
di Dolma-Bagscè, si assunsero di fare ogni 
giorno un corso di medicina operativa ai ven- 
ti allievi della ‘scuola di medicina ottomana, 
addetti quali assistenti al grande ospitale di 
Pera ed a quello di Dolma-Bagscè e di eser- 
citarli in tali pratiche. Per tal modo, la Tur- 
chia possederà in breve buoni medici, opera- 
tori formati dall’ esperienza e che potranno 
istruirne altri. 

Il Journal ha da Trebisonda 21 dicembre: 
Un viaggiatore persiano, arrivato ieri da Tau- 
ris, dichiarò che il corpo russo di Bayazid, 
dopo aver fatto un'escursione di tre giorni nel- 
la direzione d'Erivan, ritornò ad oceupare quel- 
la città. Nulla di nuovo da Kars e da Erzerum. 

RUSSIA 

L' Osservatore Triestino ha da Pietroburgo 
e Varsavia: 

Il 25 corrente S. M. l’imperatore ha pas- 
sato in rivista i reggimenti delle guardie di ri- 
serva della Finlandia e Volinia. Avendo trova- 
to il tutto in ordine, egli ne ringraziò il prin- 
cipe ereditario Cesarewitsch quale comandante 
dei corpi delle guardie, manifestando in pari 
tempo la sovrana sua compiacenza all’ aiutante 
generale Arvusofî, comandante delle truppe a 
Pietroburgo e dintorni, ed a tutti gli ufficiali, e 
regalando inoltre a ciascuno dei soldati un ru- 
blo d'argento. 

— Notizie dalla Crimea del 24, dice il 
Corriere Italiano, annunziano che il generale 
Canrobert ha rilasciato un ordine del giorno 
in cui si tributano lodi ai soldati per il loro 
tollerante contegno di faccia alle chiese ed agli 
oggetti di culto dei russi. Il generale racco- 
manda ai soldati di comportarsi anche in av- 
venire in tal maniera, Eupatoria che fu desti- 
nata ad essere il luogo di sbarco per le trup- 
po turche’ viene. straordimariamente fortificata. 

vuol assicurarla contro un colpo di mano 
per parte dei russi sotto Osten-Sacken che tro- 
vasi presentemente a Sinferopoli. 

= Il Wantirer ba i seguenti dispacci (e- 
legrafici: 


Kischeneff, A. — 1 russi si ritirano. Dicesi 
che i ponti distrutti sul Pruth verranno eretti 
nuovamente. Secondo un ukase tutto il legna- 
me in costruzione verrà portato nel quartier 
generale. Gl'imprenditori delle costruzioni fu- 
rono chiamati nel quartier generale. Il secon- 
do corpo d'esercito va a marcie forzate nel 
governo del Dniester. Tatti i corpi di truppe, 
cioè : i 2 corpi delle guardie, quello dei gra- 
natieri,i 6 corpi mobilizzati di fanteria, la ca- 
valleria e i cosacchi vengono rimpiazzati dalle 
truppe di riserva formate ultimamente , onde 
rafforzare le truppe nella Crimea e nella Bes- 
sarabia. 

Kischeneff,7.—Un ukase russo ordina l'ere- 
zione di pali d'allarme dal confine russo-moldavo 
fino a Pietroburgo, temendosi un' invasione. Si è 
pure sparsa la voce che l'imperatore ispezioni le 
truppe incognito, per cui il principe Grortscha- 
hoff si è recato in Odessa. Il generale Luders 
si è posto col suo corpo in movimento, nou si 
sa se per entrare nella Dobrudscia o per ri- 
tirarsi dalla Bessarabia. 

Varsavia 1 Gennaro. 

Notizie di Varsavia del 1° corrente con- 
fermano la precipitosa partenza nella notte 
dal 30 al 31 dicembre del maresciallo Paskie- 
Witsch, e aggiungono che tutto il personale del- 
la cancelleria lo seguì all'indomani sulla stessa 
Strada. Si credeva generalmente che l° assenza 
del generalissimo da Varsavia si prolunghereb- 
le qualche tempo, e che il principe restereb- 
he presso l'imperatore sino a che la quisiione 
di guerra © di pace sia definitivamente decisa. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
Loxpra 9 Gennaio. 

Lord Russel è ieri partito alla volta di 

i, unitamente alla moglie che lo accom- 


Pari; 
pa Uni. 


Non ostante le negoziazioni di pace gli ar- 
mamenti continuano. 


BORSE. 
l’arigi 40 gennaio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a... . 91 25 
chiuso a... 2 
Tre per cento aperlo a 0 
chiuso a. . 67 90 


AVVISI 


Vienna 8 gennaio. 
Cinque per 0/0. . . ... +. D. 89 4/0 L. 8338 
Quattro e 4/2 per 0/9... . D. 72 34 L. 73 
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COLLEGIO LIEGESE LAMBERT DARCHIS 
Tit ROMA 


Gli amministratori del Collegio Darchis in 
Roma fanno sapere agl'interessati che una del- 
le pensioni del detto collegio destinata allo stu- 
dio in Roma delle belle arti (pittura, scultura, 
incisione, architettura cc. cc.) è vacante in que- 
sto momento. La suddetta pensione consiste in 
una somma di scudi romani trecento quaranta 
(in circa franchi 1284) pagabili per 1/12 alla 
fine di ogni mese. ‘’ 

Essa è conferita per anni 

Sono ammessi a concorrere a questa pen- 
sione tutti gli artisti nati a Liegi, ovvero in 
una periferia di quattro leghe intorno alla det- 
ta città. 

Nondimeno secondo le prescrizioni del te- 
s'‘atore nel caso ove più concorrenti si presen- 
tassero, la preferenza sarebbe data nell’ ordine 
seguente 

1° Parenti e affini del fondatore. 

2° Gli oriundi di Millemo 

3° I nativi della parrocchia di S. Uberto 
o di qualcuno delle località Wallone della stessa 
parte della Mola. 

Le dimande dei concorrenti dovranno es- 
ser dirette agli amministratori del Collegio Dar- 
chis in Roma. 

Alla domanda dovranno essere annessi i 
documenti confacienti ci 

1° Fede di battesimo indicante la parroc- 
chia di origine. 

2° Attestato dei buoni costumi delle auto- 
rità ecclesiastiche e civili. 

3° Attestato dei stud 

I concorrenti potranno dirigere i loro pie- 
ghi agli amministratori, nel modo che essi pre- 
feriranno, o mediante la segreteria dei studi 
in Roma (franco). 

Li 14 gennaio 185 
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CALLIGRAFIA FIGURATIVA 


Ben meritati, a nostro credere, furono i 
ripetuti elogi che soventi volte hanno fatto i 
i della rara maestria del calligrafo di 
sig. Pasquale Giommi, uffiziale di arti- 
glieria Pontificia. Ed è invero stupendo a ve- 
dere siccome egli sa con ingegnosissimi tratti 
di penna esporre e rappresentare in figure di 
qualsivoglia forma, quanto la sua fanta a gli 
detti; e dare inoltre la più bella disposizio ne 
di tinte e di gruppi ne' fatti ch' egli imprende 
ad illustrare per via di figure, di emblemi, di 
allegorie, sino a riprodurre classiche produzio- 
ni artistiche in acconcie ed eleganti medaglie, 
ovati e lunette, quasi escisser dall'opera dei 
più accreditati bulini 4 È 4 

Fra i lavori più considerevoli del Giommi 
va ricordata l' esposizione delle Litanie della 
SS. Vergine, tralteggiate di recente in un fo- 
glio di quattro palmi sopra tre, volendo egli, 
in quella miglior guisa che per lui si poteva, 
onorare con l' artistica sua penna la definizio- 
ne del domma testè proclamato dal Vaticano, 
l'Immacolato Concepimento di Maria. ò 

Non solo pertanto ei trascrisse quelle mi- 
stiche lodi di Maria, ma pose a lato di ci 
scuna di esse una parafrasi lirica; e le centi- 
naia di versi non recarono confusione 0 mo- 
notonia ; poichè seppe l'A. disporle in vaghis- 
simi scompartimenti, variando i caratteri in 
forme piene di venustà e di leggiadria, leggibi- 
li sempre nella loro picciolezza. Fra' quali ey- 
vi da osservare peculiarmente lo scritto bian- 
co sul nero di cifre impercettibili, speciale v 
lentia del Giommi. Nè ciò tolse al quadro gli 
ornamenti, ond' è anzi ripieno, di vignette al- 
legoriche, assennatamente applicate; quali sono 
il Concilio Efesino, la simboleggiante ditta, 
la vittoria di Lepanto, le primarie festività del- 
la Vergine, con ben altre rappresentanze dei 
divini misteri di Lei, puttini, panneggiamenti 
e cento altre varietà di ornati, che attorniano 
bellamente la veneranda effigie dell’ Immacola- 
ta, e sono al tempo stesso testimoni del valo- 
re ammirabile dell'ingegnoso artista. 


Comune di Civitavecchia 


NOTIFICAZIONE 

Yolendosi da questo Comune proce- 
«ere alla nomina stabile dell’agente e pro- 
curatore comunale in Roma, del difensore 
ue” rei presso l'Assessorato Legale, e del 
dapositario giudiziale, si rende noto essere 
«aperto il concorso a iali impieghi da oggi 
a tutto il corrente mese. 

L'onorario dell'agente e procuratore 
è di scudi 60 annui, oltre il rimborso del- 
lc spese postali , e quello del difensore 
de’ rei di scodi 40 parimente annui; men- 
tre all'impiego di depositario giudi; 
unita la percezione degli emolumenti d'of- 
cio, a termini dei Regolamenti in vi- 
gore. 

Le istanze verranno trasmesse al co- 
inune franche di posta. 

Chiuso il concorso, il consiglio Mu- 
nicipale verrà alle elezioni, a forma di 
Jegge. 

“Salta Residenza Mao. di Civitav. 2. 
gennaro 1855 


Il Gonfaioniore 
G. Polentini 
Si. è aperto di nuovo l’antico negozio 
di vino di,Haccigalupi , posto in via di 
‘Torre Argentina n. 46 17 con vino sineero 
di Bagnaia all'ingrosso, ed a minuto. 


Per ogni quartarolo 
4. qualità 
2, quali 
3 q 
4. qu 
Il proprietario di detto vino spera di 

esser ifavorito. ii ordinazioni, assienrando 


che col-gnassimo, impegno si adoprerà 
mantenerne le Piombo. lu Li 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’infrascritto fondo 
essendosi determinato di alienarlo, invita 
chiunque volesse farne l'acquisto a pre- 
sentare la sua offerta chiusa e sigillata 
nel termine di giorni 20 da oggi nell’ of- 
ficio dell'infrascritto Notaro posto al largo 
dell'Impresa num. 4 e 5 decorso il qual 
tempo verranno aperte le offerte per esser 
prese in considesazione. 

Nel sud. officio si rinverranno gli op- 
portuni schiarimenti. 

Roma 12 gen. 4855. 

. «Mezzanino e botteghe poste in piazza 
di Campo di Fiori ai n. 2 3 4 e 5 liberi 
di canone, 


Alessandro Venuti Not. pub. in Roma 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di tutti gli aventi 
interessi all'eredità ‘del defunto SAdMano 
Malagigi morto in Velletri li 6 del cor- 
rente, che ad istanza «dell’ Hlmo sig. Fi- 
lippo Corsetti domic. in Velletri come tu- 
tore e curatore testamentario del signor 
Gio: Battista Malagigi figlio cd erede {e- 
stamentario del sudetto fù Adriano » nel 
giorno 22 dello stesso mese alle 9 anti- 
meridiane per gli atti dell'infr. ‘Notaro si 
procederà alla compilazione dell’inventa- 
rio iegale de' beni ereditari del defanto 
Sudetto, ed avrà principio nella' casa di 

ha abitazione posta ‘in Velletri 


© 
i Not. in Velletri 
‘pa Eermo Trib. di Commercio 
D°, Islanza del. sig. Pacifico ( 
negoz. che per Vette di L preserie i 
Fe" il sto) domicilio’ incisa’ del Prog, Fas 
lico, Dari, e dal med. rappr; ; 0°. 7 
S'iatimi \al tignor Celestino 
d'ignotò domnicittò per 'iffis 
9] ice cui 1206 


alli 
Dorata Porta 


dell'uditorato' del mercato del Foro Ago- 
nale, e per inserzione in gazzetta, cho 
dal decreto economico pronunciato dal 
Giudicente ordinario il di 3 geno. corr. 
portante condanna dell’ istante al paga- 
mento di sc. 6 e bai. 24 intende l'istante 
medesimo di reclamare all’ Eccmo Tribu 
nale, onde ottenere l'annollemento , o la 
revoca; perciò si cita il sud. a comparire 
nella prima udienza dopo 3 giorni per 
sentire annullare il d. decreto per difetto 
di giurisdizione, o ritrattaro per la sua 
patente ingiustizia, colla condanna del ci- 
tato alle spese. 


Lenti Canc. 
Felice Dari Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque può 
avervi interesse, che con ordinanza resa 
dal Primo Turno del Trib. Civile di Ro- 
ma il giorno 9 corrente gennaio è stato 
deputato in Curatore della nobil donna 
signora Contessa Marianna Brancadoro in 
Cenci Bolognetli ll sig. Francesco Saverio 
Borghi Procuratore di Collegio , il quale 
10 12 corrente ha emesso in, atti 
dichiarazione di accettare il sudetto of- 
ficio, e di bene e fedelmente adempirlo. 

Rot. 


Crispino Balderi Proc. Rot. 


alla ere» 
ad esso sig. 


Hilbrat 
in Roma li 23. Giu- 


In nome di S.S. 
Eccmo Tribunal di 
di Roma 

Nella causa fra il sig. Luigi Ghiglio- 
ni rappr. dal Proc. di Collegio sig. 
cesco Saverio Borghi , ed il si 
cola Scarponi negoziante di domicilio in- 
cognito. 

Sull’istanza promossa per sentirsi con- 
daunare al pagamento di sc. 58 e bai. 90 
in reintegro ec. emanandosi l'ordine è: 
cutorio reale, e personale eseguibile non 
te appello e le spese anche stragiu- 
diziali Visto ec. Considerato ec, 

Invocato li Nome SSmo di Dio 

Il Tribunale condanna anche con ar- 
resto personale Niccola Scarponi al paga- 
mento gli scudi 58, e bai. 90 ed alle spese: 
ordina" la provvisoria esecuzinne non 

stante appello, e delega il giudice signor 
Cos ta. 

Proferita nell’ udienza del giorno 6 
movembre 1854 redatte, e liquidate le 
spese in sc. 40 e bai. 30! oltre quelle di 
spedizione, e notifica li 19 decembre detto 
anno. 

N. Luigioni P. — R. Garinei Giud.— 
L. Costa Giud 


Commercio 


@ sì comanda ec. 
Roma dal Palazzo della Curia Inno- 
cenziana li 29 dec, 1854. 
Salvatore Lenti Canc. 


Ad istanza came sopra ec. 
al sig. Niccola Scarponi di domicilio in- 
cognito a forma del 4 483 del vig, Rego- 


lamento la presente Sent. per ogni effello 
di ragione e 


Oggi 30 dee. 1854—Affissa copia a for- 
ma di legge. 


Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 
Francesco Sab. Borghi Procur 
Collegio |... 


N 
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Servia, i secondi 
Domenica poi 
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Epifania e con » 
ne dell Immacolatd 
con una solenne 4 
mai sempre amm 
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varvisi presente 
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schiera di giovani, 
te del mondo, cela 
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trovossi nel collexi 
ad una solenne ar 
non soltanto italia 
nemente avvenire 
versi nelle più di 
Europa, bensì del 
breve prefazione _ 
tè udire poctici cc 
la lingua, con che 
sero l' Emmanuele 
volgare, nel siriaca 
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sull’ Istro, sulla N 
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ROMA 16 Gennaro. 
NOTIZIE DIVERSE 


I giovani alunni del Collegio di Propagan- 
da anche quest anno hanno solennemente fe- 
steggiato la Epifania del Signore, il giorno nel 
quale la Chiesa cattolica rammemora special- 
mente la manifestazione del Verbo alle genti 
nella persona dei Magi, che partiti dal lontano 
Oriente, e giunti a Betlemme, riconobbéro ed 
adorarono nel povero Figlio di Maria il sospi- 
rato dai patriarchi, il vaticinato dai profeti, il 
desiderato dai colli eterni, il vero Salvatore del 
mondo. Il giorno sei nella chiesa del Collegio 
furono celebrati i divini misteri nei vari riti, 
che sono adottati nell'unità cattolica: ed era 
pur commovente spettacolo quello di vedere 
sul medesimo altare offrirsi all’ Eterno l'Ostia 
santa di pace dal sacerdote latino, dal greco, 
dall'armeno , dal copto, dal siro, dal caldeo e 
dal maronita; l'udire con le varie liturgie di 
tali nazioni le lodi del Signore, la prece, con 
che s' implora dal cielo misericordia e perdo- 
no. Monsig. Cullen, arcivescovo di Dublino e 
già alunno di Propaganda, pontificò la messa 
solenne ; e monsig. Bagdanovich, vescovo di 
Europus amministratore apostolico di Scopia in 
Servia, i secondi vesperi. 

Domenica poi, 14 corrente, i giovani alun- 
ni, secondo consuetudine, hanno festeggiata la 
Epifania e con essa la dogmatica definizio- 
ne dell’ Immacolato Concepimento di Maria, 
con una solenne accademia, la quale desta 
mai sempre ammirazione e commozione ad 
un tempo, per quante volte avvenga di tro- 
varvisi presente. E come non meravigliare e 
non sentirsi commosso nel vedere un' eletta 
schiera di giovani, che provenienti da ogni par- 
te del mondo, celebrano ciascuno nella propria 
favella la Epifania del Signore? Chi domenica 
trovossi nel collegio di Propaganda, assistette 
ad una solenne accademia, ove udironsi versi 
non soltanto italiani e latini, come suole comu- 
nemente avvenire in ogni poetica riunione, ma 
versi nelle più distinte lingue, non diremo di 
Europa, bensì del mondo. Quivi, dopo una 
breve prefazione latina, l’attonito spettatore po- 
tè udire poetici componimenti, altri scritti nel- 
la lingua, con che i veggenti d'Israello predis- 
sero l'Emmanuele; altri nel caldeo letterale e 
volgare, nel siriaco e nel copto: questi nell’ i- 
dioma, che risuona sulla Senna, sul Tamigi, 
sull’ Istro, sulla Neva e sulle nevose alpi reti 
che; quelli nell' idioma, con che. il bardo da- 
nese, l'albanese, l'irlandese cantano le patrie glo- 
rie, e l'arabo errante le sue favole.L'attonito s; 
tatore udì la lingua diOmero e di Confucio, la lingua 
che risuona sulle labbra dei popoli della Geor- 
gia, della Persia, dell’ Indostan, del Bengala e 
del Sudan , la lingua del ?valacco, dél ‘ture 


co, dell' egiziano, del polacco, dell'olandese, 
dell' illirico, del curdo e di non pochi altri. In 
tutti questi idiomi, di cui parte maestosi e s0- 
nori, parte aspri e parte monotoni, furono can- 
tate le lodi dei Magi, del Messia che accorse- 
ro ad adorare, e della Vergine immacolata che 
del Messia fu madre. E queste lodi furono ri- 
petute anche ieri, onde un numero maggiore di 
persone avesse agio di assistere a tale sorpren- 
dente spettacolo. 

I giovani alunni, che tennero sì bella ac- 
cademia, non sono della stessa terra, nè vivo- 
no sotto' le medesime leggi: ma sono» divisi gli 
uni dagli altri per patria, per lingua, per co- 
stumi, per leggi, e perfino per colore: essi 
provengono da ogni parte del mondo, e la so- 
la potenza della unità della Chiesa cattolica ha 
potuto riunirli sotto il medesimo tetto, dare a 
tutti lo stesso.insegnamento, tutti educare alla 
stessa morale, fortificare nella stessa fede. Ve- 
nuti nella capitale dell’orbe cattolico attraver- 
so vasti deserti, e tempestosi mari, questi 
giovani fatti sacerdoti, e fortificati dalla bene- 
dizione del Sommo Pontefice, che nello acco- 
miatarli dice loro, come Cristo a’ suoi disce- 
poli, Euntes docete omnes gentes, lasciano Roma 
forse per non farvi più ritorno , e si restitui- 
scono alle patrie loro ben diversi da quando 
merano partiti : vi si restituiscono per essere 
apostoli del paese, che li vide nascere, per 
ammaestrare nella fede di Gesù Cristo i loro 
concittadini, per ammansare barbari costumi, 
distruggere superstizioni, spandere la luce del 
vero a mezzo le fitte tenebre della ignoranza, 
per guidare infine anime al cielo. Tale è il 
sacro e sublime mandato che compiono gli al- 
lievi del collegio di Propaganda , i quali nello 
dividersi, quando lasciano Roma, forse per non 
rivedersi mai più quaggiù nel mondo, partono 
lieti, portando seco la stessa dottrina, la stes- 
sa morale, la medesima disciplina, e risoluti 
di non dipartirsi da essa , disposti di versare 
anche il proprio sangue, per non tradirla, me- 
mori del premio che è serbato a chi muore 
per la fede di Gesù Cristo. Ognuno che assi- 
ste all'Accademia di Propaganda, accademia che 
è stata denominata la Festa delle lingue, non 
può mirarvi i vari giovani, che vi recitano poe- 
tici componimenti, senza farsi balenare al pen- 
siero la idea dell’ apostolo e del martire. 

La Pontificia Accademia romana di Ar- 
cheologia si è adunata il giorno 11 del cor- 
rente gennaio presiedendola. il sig. principe 
don Pietro Odescalchi, 

Prima d'ogni altra:cosa il segretario per- 
petuo sig. commend. Visconti propose all'accla- 
mazione de' soci in qualità di sovio di onore 
Monsig. :G.: Milesi, Ministro del Commercio e 
Lavori pubblici, che ammesso venne con ani- 
versale ‘consenso’ ed applauso di tutti i presen 


ti. Quindi il segretario medesimo rese nota 
all' Accademia la scoperta d'un singolare mo- 
numento scritto, che è tornato in luce coll’oc- 
casione dello scavarsi le fondamenta del nuo- 
vo muro, che si sta innalzando a sostegno del- 
la strada in quel tratto, che per munificenza 
del regnante Pontefice è stato reso sgombro 
dalle case che occultavano l’insigne edilizio di 
Agrippa. Il marmo ritrovato dà notizia del 
corpo de’ Tabernarii (ch’ è dire de’ venditori di 
cibarie ed altre cose a minuto), qual'era quì 
stabilito nell’ imperio d'Arcadio, Onorio e Teo- 
dosio, essendo prefetto di Roma Lampadio, cioè 
l’anno 366 dell'era volgare. La lettura fu del 
socio ordinario sig. ab. Antonio Coppi, il qua- 
le continuando a partecipare al dotto conses- 
so le sue memorie sulla famiglia Colon- 
na, ne presentò un frammento durante il se- 
colo XIII. 


a 


STATI ITALIANI 


PARMA 9 Gennaro: 

I cittadini trassero ieri in folla, un’ ora 
innanzi il meriggio, alla Chiesa di S. Rocco 
per assistere al solenne, acclamato inaugura- 
mento della R. Università degli studi. Questa 
funzione, che si offerse nuova ai giovani es- 
sendone da poco meno che un quarto di seeo- 
lo cessata la cagione, raddoppiò |’ esultanza 
loro.; alla quale è superfluo il dire come fos- 
sero vivamente partecipi i padri di famiglia, 
anzi l'intera città. 

Nobilissima ed augusta fu la serimonia 
per sè; imponente a vedersi la vasta chiesa 
gremita di popolo; obbietto a commozione pro- 
fonda l'adunata, numerosa scolaresca e |’ ono- 
rando consesso de’ professori, a capo dei qua- 
li il presidente col supremo magistrato degli 
studi. 

Si celebrò il sagrifizio incruento, poscia , 
secondo i riti, fu invocato lo Spirito creatore 
ad effondersi negli intelletti e riempire della 
grazia superna i cuori. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Corriere di Lione del 6 gennaio pub- 
blica una lettera indirizzata da un militare del- 
la nostra armata di Oriente alla sua famiglia 
che abita in Lione. Ne prendiamo i seguenti 
ragguagli: o 

D'innanzi a Sebastopoli il 21 dicem- 
bre 1854, 

Nulla di nuovo dopo la mia ultima del 12 
di questo mese. Le batterie francesi non han- 
no ancora riaperto il fuoco: le nostre trinciere 
sono ad 80 metri dalla piazza. Si lavora in 
tatte le notti per stabilire le batterie. Ve n' è 
un numero grande e quando il fuoco ricomin- 


SG 


+ 


cierà sarà formidabile. Se ne spera moltissimo. 

La 7 ed 8 divisione cominciano a sbar- 
care. L'armata di Mentschikoff_ non ricompa- 
risce nel piano della Tchernaia. Frattanto vi 
stanno truppe : se ne veggono i fuochi nella 
notte. I cacciatori di Africa hanno ieri in quel 
luogo fatta una ricoguizione. 1 russi hanno ti- 
rato su di essi, dicesi che abbiano perduto 6 
uomini soltanto. 

Gl'inglesi soffrono più di noi: non banno 
le tende coperte come noi, ma tendoni. Nel'e 
marcie non possono, come i soldati francesi, 
portare le loro tende nè i sacchi. Sono troppo 
grandi, essendo per 15 o 16 uomini se non si 
smontano. Si avviluppano nelle lor coperture c 
si stendono in terra. Quando ci siamo defini- 
tivamente stabiliti d'innanzi Sebastopoli non ave- 
vano con loro le tende; !e hanno fatte venire 
dalla Turchia, ove le avevano lasciate. 

I turchi hanno lo stesso sistema. I tendo- 
ni sono senza dubbio preferibili alle nostre pic- 
cole quando sono in piedi, ma questo vanlag- 
gio non compensa il nostro uso. In qualsivo- 

a luogo ci troviamo sia il terreno buono o 
cattivo, roccioso, in pendio ce. ce. , pochi uo- 
mini bastano a riunire ed aggiustare le loro 
tende. È una cosa sì facile, che in un quarto 
di ora dopo l'arrivo di truppe agguerrite , il 
campo è intieramente formato, gli uomini si 
riposano , 2 prendono il caffè che il cuciviere 
della squadra si è posto a fare appena giunto, 
lasciando ad altri la cura di spiegare la tenda. 

Non siamo molto fortunati nella legna , 
conviene fare ogni giorno una lega e non si 
trovano se non cattivi cespugli. Appena possia- 
mo trovare il fuoco per riscaldarci, e ben po- 
co ne rimane per la cucina. 1 sergenti maggiori 
comandano a turno questi servizi e vi si va 
armati. 

Il freddo fa ogni giorno perire molti no- 
stri cavalli francesi, I cavalli arabi de’cacciatori 
di Africa ci resistono meglio: ognuno il capi- 
sce. 1 primi si tengono nelle scuderie molto 
calde , gli altri stanno a cielo scoperto. Ma i 
veri cavalli dell'artiglieria così belli in Francia 
sono al presente sì magri ch'è una pietà il ve- 
derli: anco ad essi tocca di stare a cielo sere- 
uo I cavalieri si accampano, come noi, sotto 
tende copo.te. 

Ci sono state promesse grandi tende, non 
arrivano però così presto, come il generale Can- 
robert le desidera: si comincia a darne al cor- 
po di assedio. Frattanto noi ci stridiamo di 
farne di meno. Il soldato francese è di sua na- 
tura ingegnosissimo. Egli ha inventata la tenda 
coperta. Nell'Africa si costruisce ripari con fo- 
glie per guardarsi dai raggi del sole: qui pac- 
se nuovo, invenzione nuova. Fà freddo, piove, 
soffia gran vento? ‘a la terra, forma una 
grande fossa per dodici o quindici uomini quan- 
ti sono una squadra. Le legna sono rare? tro- 
va il modo di farne senza, si costruisce un 
tetto sopra le buche , o vi scende per mezzo 
di una porta e delle scale, e vi si trova un 
camino ed una marmitta al fuoco.. Il tutto è 
perfettamente riparato da'venti, dalle pioggie e 
dla alire intemperie dell'inverno 

La mia compagnia ha terminato tutti i 
suoi scavi di oggi. I miei uomini ne formano 
uno pe’miei sottoufficiali e per me, che sarà 
perfettamente eseguito. Oggi hanno fatto quasi 
tre legho per andare a cercare i pezzi' di le- 
gna da formare il tetto. Sono corsi alla riva 
del mare, ove i vascelli inglesi perirono in 
tempo dell'uragano de't4 novembre. 

Il morale dell'armata è eccellente. Il sol: 
dato francese non si lascia abbattere sì facil- 
mente.. Eravamo assai melanconici ed abbattuti 
nella Dobruischa, perchè il nemico non. ci sta- 
va d'innanzi, ed ‘il cholera,. invisibile nemico, 
ci decimava senza che potessimo. difenderci, 
Qui è. ben. alira. cosa : ci. battiamo Spesso, si 
sente notte e giorno il cannone, sappamo la 
sera. quello cha, ci. ayyerrà la, dimané con. una 


Il 
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inalterabile allegria. Per me riguardo questo 
tempo, come il più bello della mia vita—Addio. 


GRAN BRETAGNA 
Lonpra 5 Gennaro. 

L'ammiraglio inglese ha fatto pubblicare 
il prospetto ufficiale sulle morti cagionate dal 
cholera a bordo della flotta del mar-Nero du- 
rante l'autunno scorso. Risulta da questo do- 
cumento che la malattia si manifestò nel cam- 
po francese il 18 e nel campo inglese il 22 
luglio ultimo: fino alla qual’ epoca lo stato sa- 
nitario dei marinai inglesi si era conservato 
cecellente. 

I primi casi di cholera avvennero a bor- 
do del Diamond, in rada di Baltschih, dal 16 
al 20 luglio. Il 31 luglio un caso ebbe luogo 
a bordo del Sanspareil, a Varna, e il 13 ago- 
sto questo vascello prese il mare per far ces- 
sare la malattia. Due giorni dopo ne fu colpi- 
to l'Azammmnon, ma dal 10 agosto al 7 set- 
tembre non perdette che 15 uomini. Il Queen 
e il Belleropioa misero in mare con la malat- 
tia a bordo, ma non perdettero che cinque uo- 
mini ciascuno. Il Caradoc e il Megura resta- 
rono a Varna tutto il tempo della malattia, e 
non ebbero a subirne se non due casi, di cui 
uno solo fu seguito da morte. 

Il Simo01 perdette il suo capitano e un 
uomo. A Baltschik il flagello scoppiò il 9 agi 
sto a bordo de'vascelli Britannia, Albion , Fi 
rious, Trafalyar e !Tribune. Il London e il Rod- 
ney ne furono egualmente colpiti, e il 12 ago- 
sto il grosso della flotta prese il mare. Il che 
bastò, a bordo almeno della maggior parte di 
questi navigli, per far cessare o mitigare no- 
tevolmente la malattia 

Le cause del male e seguetamente la sua 
irruzione improvvisa han dato motivo a varie 
supposizioni Giusta alcuni, una densa nuvola 
e di natura speciale, sarebbe passata sopra la 
flotta; secondo altri, l'epidemia sarebbe stata 
cagionata da un soffio di vento che recava dal- 
la riva le emanazioni de' campi già infetti ; a 
parere di alcuni altri, l'atmosfera sarebbe stata 
di un calore soffocante, come a Newcastle 
nel 1853. Checchessia di queste ipotesi più o 
meno smentite da eccezioni numerose, sir W. 
Burnett, autore della relazione, ne trae due 
conclusioni soltanto. Egli crede che il flagello 
sia stato arrecato dall'occidente e che la ec- 
cessiva mortalità a bordo del Britarnia sia pro- 
venuta dalla cattiva ventilazione del vascello 
ammiraglio. 

Tutte le particolarità del resto sono tal- 
mente contraddittorie che non se ne può trar- 
re in veruna guisa conclusioni positive. Così , 
a bordo dell' Albion, gli uomini più vigorosi 
soggiacquero alla malattia nelle stesse propor- 
zioni che i più deboli; a bordo del Vesuvius i 
soldati soffrirono meno de’ marinai, mentre a 
bordo d'altri navigli successe tutto. il contrario. 

Ovunque il trattamento fu sempre il me- 
desimo e ovunque fu egualmente inefficace. Gli 
uomini cadevano, per lo più, come fulminati. 
Quelli che sono stati guariti, lo furono nel pri- 
mu periodo del morbo e mediante pozioni d'op- 
pio. e di calee. 

La sola parte positiva e consolante di que- 
sta relazione è quella “che parla dell’eroismo 
de'soldati. e- de’ marinai. nel sopportare la. ma- 
lattia, © la maravigliosa sollecitudine di tutti, 
dai primi tra. gli. uffi all'ultimo dei. soldati 
e dei marinai, nel curare i loro subalterni o 
compagni colpiti dalla terribile malati 

— Leggesi nel M:rninz Chron 

Nella. circolazione del regno-unito del- 
la Gran Breltagna si trovano 7800 migba. di 
sirade ferrate,.c 50 milioni di viaggiatori le 
buono percorse- durante la prima metà:dell’ane 
© rpelee pri 

egli Stati-Uniti s'impiozano tre-specie. di 
telegrafi: il telegrafo di og quello di Hone 
se, e quello di. Rain. Queste tra specie di te- 


legrafi servono in tutta la regione compreso 
l'Atlantico e il Mississ.pi. Il numero de' chilo- 
metri percorsi dalle linee telegrafiche negli Sta- 
ti, nel Canadà e refl’altre possessioni britan- 
niche è da 3 a 5000. I fili elettrici seguono 
le sponde delle strade ferrate, passano i cam- 
pi, i fiumi, le foreste, e nelle città traversano 
le strade, fissandosi sopra i tetti delle case. 
Due lince partono dalla Nuova-York per dirig- 
gersi nel mezzogiorno fino alla Nuova-Orleans; 
l'una per Ja via di Filadellia , Baltimora, Wa- 
sington, e Charleston in una lunghezza di 1920 
chilometri ; l’altra per Cleveland sul lago On- 
tario per la via di Cincinnati e Nashvill: in 
una lunghezza di 1920 chilometri. Il prezzo 
de' messaggi (elegrafici è così tenue, che mol. 
ti ne profittavo per la privata loro corrispon- 
denza. 

Da Washington a San Luigi distanza di 
1532 chilometri un dispaccio di dieci parole 
costa 6 fr. Der una distanza minore di 320 
chilometri il prezzo è di circa 5 centesimi per 
parola. 

Nell' ottobre 1853 la lunghezza delle li- 
nee delle strads ferrate in costruzione era ne- 
gli Stati-Uniti di 23,190 chilometri, delle quali 
quasi la metà negli ti della Nuova-Inghil- 
terra e nello Stato della Nuova-York. Nel Mas- 
sachusetts vi erano al principio del 1853 cir- 
ca 1920 chilometri di strade ferrate. Nel me- 
desimo tempo la Nuova-York ne aveva 3396, 
la Pensilvania 1999, FOlio 2216. In appresso 
queste linee hanno avuto un grande sviluppo. 
Oggidì le linee delle strade ferrate negli Stati- 
Uniti percorrono 28,899 chilometri, essendo- 
ne in costruzione più migliaia. Si calcola che 
prima del 1860 si potranno percorrervi 36,000 
chilometri. Di gia si sono fatti sforzi gigante- 
schi per rannodare le priucipali città dell' At- 
lantico colla valle del Mississipi e le vaste re- 
gioni dell'ovest e del nord. 

RUSSIA 

H Giornale di Pietroburgo del 18 (39) de- 
cembre riporta la seguente risposta di lord 
Clanricarde al ministro della guerra , principe 
Dulgoruki, circa la liberazione det proprio fi- 
glio lord Dunkellin: 

Mio principe, ho l'onore di annunziarvi il 
ricevimento della lettera che S. M. l' impera- 
tore si è degnata indirizzarmi, e prego V.E. di 
sottoporre a S. M. I. l'espressione della viva 
gratitadine e del profondo sentimento ispirati 
dalla memoria benevola e graziosa che S. M 
si è compiaciuta altestarmi. 

L'ordine circa a mio figlio dato dall'im- 
peratore in perfetto accordo con la bontà 
personale che S. M. si degnò concedermi un 
tempo e che non potrei mai dimenticare. Ho 
ragione di credere che nessuno meglio dell'im- 
peratore intende l'estensione de’ sacrifizi per- 
sonali, che il dovere pubblico può esigere im 
disgraziate congiunture. 

To mi darò. premura di trasmettere al de- 
posito della guerra i nostri desideri circa il 
capitano Konzovleff. 

na, Permettetemi, mio principe , di offrirvi & 
miei ringraziamenti per la gentilezza, con cur 
mi avete partecipate le volontà di S.M. I. co- 
me pure l'assicurazione dell'alta mia stima. 

18 novembre 1851. 

pnl: Clanricarde. 

— stesso giornale pubblica la lettera 
di lord Dunkellin i ao ite di i n 
nel mentre che- stava per tornare in Inghilterr 
. Non: ho bisogno, spero, sig. governatore , 
di dirvi che questo ultimo atto di benevolenzi 
che:si è-compiaciuto di mostrarmi S. M. l'im. 
peratore mi ha profondamsute commosso. Que- 
Sta.generosità, che mi rende intera libertà, sen- 
za condizioni in tal momento, è propria diun 
uomo veramente. grande: e quantunque le mie 
parole Non possano mai esprimergli tutta la 
mia gratitudine, io vi pregherò di aver la bon- 
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quanto io sono sensibile alla nobile c genero- 
sa condotta di S. M., condotta che non si can- 
cellerà mai dal mio cuore, ma vi fisserà uni 
dolce memoria della mia breve ec vostra mer- 
cè, niente penosa prigionia a Kalouga. Confi- 
fidando nella vostra bontà, non vi offro scuse 
per la commissione di cui mi son permesso 
incaricarvi. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nel lortafoglio Maltese: 

Costantinopoli 28 decembre 

Il 21 di buon mattino i russi fecero da 
Sebastopoli una formidabile sortita contro le 
batterie inglesi, occupate dal reggimento 50°. 
Essi furono vigorosamente respinti, abbando- 
nando sul campo oltre 400 uomini tra morti 
e feriti, e molti prigionieri. Le perdite del 50° 
sono valutate a 60 uomini messi fuori di com- 
battimento. Compiahgesi la perdita del mag- 
giore Moller, del tenente Clarke e di un altro 
ufficiale, caduti vittime del ferro nemico. 

I vascelli inglesi Britangia (con lo ammi- 
raglio Dundas) e 7rufa/gar, ritornano in Iu- 
ghilterra. La Fury è destinata ad accompagna- 
re, ed occorrendo rimurchiare i due vascelli 
sino al capo Matapan. 

Sir George Brown, terzo in comando del- 
l'esercito inglese in Crimea, è giunto in Co- 
stantinopoli. 

Capitan Brouke. comandante militare in- 
glese in Eupatoria, è giunto il 27 in questa 
capitale. La città di Eupatoria è sempre in po- 
tere degli alleati. 

Nahsuh effendi, capo di una frazione del 
vecchio partito musulmano, fu condannato al- 
l'es.liv perpetuo con più di 20 seguaci della 
sua setta per aver diretto una petizione al priu- 
cipe Napoleone, onde conciliare la sollecitudine 
degli alleati pei sudditi del sultano non musul- 
mani colle prescrizioni del corano giusta le 
particolari interpretazioni dello stesso Nah- 
sub effendi. Il divano imperiale trovando col- 
pevole la condotta di Nahsuh e compagni, ne 
decre ò l'esilio. 

La spiaggia di Kalamitza e la città di Eu- 
patoria saranno i punti di concentrazione delle 
forze ottomane in Crimea. Una flotta del sul- 
tano composta dei vascelli Mahmudie, Mukade- 
mei Hair, e delle fregate e corvette a vapore 
Nil, Feizi Bakri, Sciacki Sciadì, Taif, Medizie, 
Muhbiri Scchper e di vari trasporti, comandata 
dal muscir ammiraglio Kaisserli Ahmed pascià, 
farà parte della spedizione che attende i vestiari 
e le munizioni da guerra e da bocca per re- 
carsi al suo destino, 

Il trasporto Giocane Iunocente N° 443, va- 
pitan Bellon, carico di 40 bovi, diretto per Ka- 
miese, si è perduto nella notte del 23 al 24 
sugli scogli verso Buiuk Cekmegè (costa di 
Romelia) a sei miglia dal corno d’oro. Il va- 
pore francese Alma riuscì soltanto a salvare 
i bovi che erano a bordo del trasporto. 

If trasporto inglese N° 419 carico di rum, 
pesce e vestiario si è abbruciato il 27 in que- 
sto porto. 

Le notizie di Erzerum e di Kars sono del 
tutto prive d'interesse. 

Scrivono da Trebisonda in data 21 corren- 
te che il console inglese di qaella città abbia di- 
retto una protesta al governatore di quella pro- 
vincia per le disposizioni prese contro il de- 
creto del governo imperiale che permetteva-la 
libera esportazione dei cereali. 

La corvelta a vapore francese Roland, giun- 
ta il 27 dalla baia- di Kalamitza recò qui ‘no- 
tizie da Eupatoria fino al 25. Dieci battaglio 
ni ottomani erano giunti. in quella città. 

Il vapore inglese Robert Lowe parte oggi 
per Balaklava con distaccamenti di truppe dei 
reggimenti 41°, 24° 38°, e 44°. 

Costantinopoli 28 dicembre 

La.scorsa settimana infieri una tempesta 

sulla costa della Crimea. Diversi bastimenti di 
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guerra hanno sofferto dei danni, ma di poco 

rilievo. Il Royal Alber: ha perduto il timone, 

e si suppone che verrà quì a riparare i danni. 
Altra del 1 Gennaro. 

I russi non danno segno di vita. Essi, a 
quel che pare, se ne stanno tuttavia acquar- 
tierati presso Baksci-Serai e parte nei forti 
settentrionali di Sebastopoli. Per avere più fa- 
cili e preste le comunicazioni fra la città e i 
suddetti forti, hanno costruito un ponte di ta- 
vole che cavalca quel braccio di mare: le re- 
lazioni però non lasciano bene intendere in 
qual punto precisamente esso si elevi. Dall'al- 
{ra parte, sulle spalle degli alleati , gli avam- 
posti cosacchi occupano sempre le eminenze 
che dominano lo sbocco della pianura di Ba- 
laklava e che furono conquistate nel combatti- 
mento del 25 ottobre. 

I francesi costruiscono da Kamiesch al loro 
campo dirimpetto Scbastopoli, una larga e co- 
moda strada ove possono due grossi carri cam- 
minare di fronte. Con ciò hanno lo scopo di 
facilitarsi i trasporti dei viveri, dei cannoni e 
delle munizioni. Nel porto di Kamiesch, la cui 
entrata dopo il tentativo del Wladimir fu chiu- 
sa con 4 fregate, colà sempre all’ancora, si 
trovano 3 a 40) legni mercantili che hanno 
a bordo provvigioni per tre mesi. Ogni giorno 
i commissari danno l'ordine al tale o tal altro 
capitano di sbarcare la data quantità delle vet- 
tovaglie o munizioni. Son già pronti i carri 
che le prendono e trasportano al campo: la 
strada in costruzione renderà sempre più re- 
golari e solleciti sifl'atti invii; ma gia fin d'ades- 
so i soldati sono provyeduti a tempo ed abba- 
stanza ordinatamente, od almeno non patisco- 
no le privazioni che dovettero durare ne' pri- 
mi momenti. Intanto quì in Costantinopoli, e so- 
pratutto nella nostra Galata, i falegnami hanno 
sempre un gran da fare per costruire i pezzi 
di baracche movibili di legno, e bastoni da 
tende, di cui anche ultimamente vennero ad 
un fornitore ordinate 20,009. 

Il numero delle batterie francesi ormai. in 
istato di batter la piazza si fa ascendere a 28. 
Il terreno è talmente iutersecato in tutte le di- 
rezioni di fossce parallele, che a volervi cam- 
minare è mestieri essere buon saltatore. Quì 
iu Costantinopoli gli ufficiali degli alleati dan- 
no per sicuro il prossimo ricominciamento di 
grandi operazioni difensive. 

Da tre o quattro sere si vedono girare 
attorno per Pera pattuglie francesi: è il primo 
passo per poi arrivare allo stabilimento di un 
compiuto e regolare sistema di polizia. 

— I cambiamenti ministeriali che si atten- 
devano hauno avuto finalmente luogo in que- 
sl'oggi. Alì Ghalib pascià, genero del Sultano 
e figlio di Rescid pascià, fu nominato ministro 
della zecca, e quegli che occupava codesta ca- 
rica, Ziver effendi, venne nominato membro 
del consiglio di giustizia. Kiamil pascià, l'ogi- 
ziano, che da poco tempo cra stato assunto al- 
l'ufficio di presidente del consiglio del Tanzi- 
mat, fu chiamato alla presidenza del gran con- 
siglio di giustizia, in luogo del defunto Scekib 
pascià. La presidenza del nuovo consiglio det 
‘Fanzimat, per non lasciala vacante, fu confe- 
rita di nuovo al ministro degli affari este 
Alì pascià, il quale avrà tutti e due i porta- 
fogli sino a tanto che non avvenga una nuova 
modificazione; la quale si crede che non tar- 
derà. 

Il generale Larcher, capo di polizia, in- 
combenzò già i suoi gendarmi di fare corse 
notturne per il benessere e la tranquillità di 
Pera e Galata, ove regna la più perfetta quiete 
tosto dopo che queste pattuglie furono attivate: 

— Leggiamo nel Porsaféjlio Maltese: 

Costantinopoli 2 gennaio 

Le notizie pervenute col yremowuth, qui 
iunto dalla Crimea il 1° corrente, annunziano 
fa perdita del vapore iaglese Livorno, avvenuta 
presso la costa del capo Chersoneso. 
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Lord Raglan di concerto col general Can- 
robert prendono le più energiche disposizioni 
per la distruzione dei forti al sud di Seba- 
stopoli. 

Le forze ottomane che si concentrano in 
Eupatoria si fanno ascendere a 12 reggimenti 
d'infanteria, a 4 reggimenti di lancieri con in- 
gente materiale d'artiglieria. 

I nuovi rinforzi russi sotto il comando di 
Osten-Sachen, diretti ad aumentare il corpo 
d'osservazione del generale Gortschakoff, che 
estendesi dalle alture di Belbeck verso Inker- 
man e Balbec-Serai, dietro nuovi ordini, provo- 
cati forse dalla spedizione ottomana in Eupa- 
toria, sospesero la loro marcia e si trovano in 
Perecop. 

Costantinopoli 5 gennaio 

Una colonna di riffes si è impadronita del- 
la importante posizione di Camara innanzi Ba- 
laklava, dopo averne espulso i russi, i quali 
ebbero in questo scontro gravissime perdite 
tra morti e feriti. Il nemico fu rotto e disfat- 
to interamente; e si è dato alla fuga incen- 
diando foraggi e vettovaglie. 

Notizie da Eupatoria ci recano che vari 
convogli di viveri e munizioni, scortati da d.- 
staccamenti di cosacchi del corpo d'armata del 
general Liprandi, sorpresi da una colonna di 
soldati turchi nei dintorni di quella città, cad- 
dero in potere degli ottomani, con varie cen- 
tinaia di cavalli appartenenti ai dragoni russi 
uccisi in quest'azione. 

Il mustesciar del ministero degli affari 
esteri Mabmud Nedin bey ebbe la missione di 
recarsi presso Omer pascià e rimettergli il hat- 
humayun (autografo) cd uno speciale firmano 
imperiale del Sultano a lui diretti. Il must:- 
sciar Mahmud bey gliene fara la lettura innan- 
zi le truppe che partono per la Crimea. 

Lettere di Trebisonda assicurano che il 
sig. Stevens, console inglese in quella città, si 
è formalmente protestato contro il commercio 
e la partenza degli schiavi della Circassia e 
della Georgia. 


——_———_———_—_.—.—_—_—ò 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia giunti questa matti- 
na ad ora tarda portano la data del 10 cor- 
rente: per via telegrafica abbiamo però le no- 
tizie di Parigi fino al 12. 

Il Moniteur contiene diversi decreti im- 
periali sulla importazione ed esportazione di 
ferri e macchine. 

Leggiamo nel medesimo Moniteur una re- 
lazione, con la quale fa conoscere che gli cu- 
ropei al presente non sono più dai cabili mas- 
sacrati, ma accolti con benevolenza. 

Scrivono da Algeri 4 gennaio essere [ap- 
prodati in quel porto diversi. bastimenti per 
imbarcare truppe destinate in Crimea. 

Il Corriere di Marsiglia parlando della or- 
ribile tempesta del 30 dicembre, che ha fatto 
andare a picco sulle spiaggie di Stora (Alge- 
ria) più di 20 bastimenti, annuncia che si è 
perduto affatto un grande bastimento prove- 
nient: da Tolone. In tanti naufragi però sono 
periti due soli uomini. 

L'Erpress dice in data degli 8, che la bor- 
sa di Londra è in grande movimento a cagio- 
ne della positiva notizia trasmessa da Vienna, 
che lo czar ha accettati è quattro punli, che 
devono servire di base alla pace, come anche 
la interpretazione che gli alleati hanno dato a 
questi puati. 

Eeco it dispaceio del Morning-Post in da- 
ta di Vienna 7 gennaio.. 

Il principe Gortschahoff' ha ricevuto ieri 
dàl suo imperatore l' ordine di negoziare im- 
mediatamente col’ conte di Buol, il barone di 
Bourqueney e lord: Vestmoreland sulle basi 
delle quatiro proposizioni, tali quali furono ine 
terpretate dal protocollo 28 dicembre 1834.- 
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Scrivono da Berlino 6 gennaio alla Gaz- 
setta di Colonia, che nella interpretazione dei 
quattro punti, i tre alleati non domandano che 
sia distrutta Sebastopoli e ridotta la flotta rus- 
sa, ma che i trattati conclusi fra la Porta e la 
Russia dopo il 1776, e su' quali basa la po- 
one minaccevole della Russia, siano aboliti 
e sostituiti da altri che non siano pericolosi , 
nè per la Turchia, nè per l'Europa. 
Genova 12 Gennaro. 
Leggiamo nella Gazzetta di Genova : 
Annunziamo l'infausta notizia che oggi poco 
dopo il mezzodì si è resa defunta la Regina 
vedova Madre del rè Vittorio Emanuele. 
PariIGI 9 Gennaio. s 
Con decreto imperiale del 9 gennaio, il 
generale di divisione Niel è stato nominato aiu- 
tante di campo dell’ imperatore. 
Lonpra 8 Gennaro. 
I giornali inglesi dell’ 8 gennaio parlano 
di modificazioni del gabinetto di S. M. Si af- 
fermava, dice il Daily-News, ieri sera (7) che 
il duca di Newcastle aveva offerto la sua di- 
missione e che erano state aperte delle prati- 
che col conte Grey, lord Carlisle, sir F. Ba- 
ring e altri. Si parlava anche di lord Palmer= 
ston o di sir James Graham nel ministero della 
guerra. 


Maprin 4 Gennaro. 

Il Diario dice che alcuni capitalisti ten- 
nero un' adunanza per discutere la questione di 
prestito di 40 milioni di reali che le Cortes 
autorizzarono il governo a fare, onde riempire 
il deficit prodotto dall’ abolizione dell'imposta 
municipale. Il risultato fu che il governo ha 
ricevuto l'assicurazione che il prestito in ogni 
caso verrebbe coperto dai capitalisti e nego- 
zianti di Madrid. 

— La Gazzetta di Madrid d'oggi (4) pub- 
blica una circolare del sig. Santa-Cruz, mini- 
stro dell'interno, indirizzata ai governatori del- 
le provincie, proclamandovi ch'egli farà rispet- 


i costo l'ordine pubblico, in confor- 
salt alle dichiarazioni "il dooî della Vittoria 
nella seduta del congresso del 2 gennaro : di- 
chiarazioni ratificate e consacrate da’ suffragi 
unanimi dell'assemblea. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Parici 12 Gennaro. 
Ieri fu presentata al corpo legislativo la 
legge colla quale viene ordinata una leva di 


140,000 uomini, ; 
Un dispaccio di Mentschikoff dice che fino 


al 2 gennaio nulla avvenne d' importante. In 
una sortita notturna furono fatti prigionieri s 
zuavi. 


BORSA. 
Parigi 44 gennaio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .... 94 50 
chiuso a 2.94 75 
Tre per cento aperto a... 67.70 
chiuso a 


—————————__m_—mÉ___—_—@ 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 


Anna Cotardi intestataria del libretto num. 4384 se- 
ria 5 avendo sotto il giorno 26 giugno 4854 diffidato la 
Cassa sudetta, di non rimborsare ad altri i depositi con- 
tenuti nel detto libretto, asserendo di averlo smarrito : 
dopo avere inserito la prima diffdazione nel Giornale di 
Roma num. 46 del 30 giugno 1854 essendo in oggi scorsi 
mesi sei dalla medesima , epoca fissata, per presentare 
alla Cassa il libretto smadrito , si avverte che viene il 
medesimo rinnuovato a favore della sudetta ìntestataria 
ed annullato il precedente. 


BIBLIOGRAFIA 


Disquisizioni istoriche sul vero autore della imita- 
zione di Cristo, opera di Monsig. G. B. Malou Vescovo 
di Bruges ec. ec. tradotta dal p. D. Giovanni Strozzi 
de’ Canonici regolari lateranensi. Roma 1854. Vendesi 
nella tipografia in via della stamperia camerale n. 4. al 
prezzo di paoli quattro. 


Diffondersi nell 
l'aureo libro sull’imitazione di Cristo opera sarebbe del 
tutto vana. Le sole controversie da più secoli suscitate 
sul vero autore di esso libro, danno ben a divedere in 
quale stima sia presso di tutti. Anche l’egregio monsig. 
Malou si è voluto aggiungere alla dotta schiera di colo- 
ro, che ne vogliono autore Tommaso da Kempis, pi 
mo monaco fiammingo della congregazione lateranense , 
e lo ha fatto ton tale critica da non potersi maggiore. 
Esauritasi la prima edizione vi tornò sopra, e con nuove 
giunte pubblicò la seconda. Ed appunto è quella di cui 
annunziamo la versione italiana. Debbesi al ch. Padre 
ab. D. Antonio Strozzi procuratore generale della stessa 
congregazione laferanense, il quale geloso dell'onore del 
suo confratello ha voluto eziandio fornirla di un ragio- 
namento preliminare, di note addizionali e di documenti 
inediti, estratti da domestici archivi. Il perchè fino al- 
l’ultima evidenza rimane provato non poter essere se 
non dal Kempis uscito un libro, sul cui vero autore più 
non avrà al certo a questionarsi in avvenire. 
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ARRIVI 


DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 GENNARO 


Borgheri Aless. di Firenze, neg., da Fir.— Pieri Flami- 
nio di Fir., medico, da Fir.—Colazzo Michele di Nap., 
pittore, da Fi. — Dickson Giac. d'America , propr. da 
Fir—Malon Gio d'America, propr., da Fir.—Bruce Ro- 
propr., da Nap.—Romano Gio d'Ingh. 
iglio D. Franc. di Nap., sacerdote, da 
o Ferd. di Nap., medico, da —Mer- 
zaise Teodoro di Francia, prop., da Nap. — Quattrucci 
Niccola di Regno, prop., da Regno—Raggi Giulio di Gen. 
marchese, da Genova. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 GENNARO 


Du Fresne Luigi di Francia, propr., per Nap. — Welles 
Gugl. d'America, prop., per Nap.—Inman Gugl. d'Ame- 
ica, propr., per Nap.—De Lano Enrico d'America, pr., 
Moratti Giov. d'Ingh. organista , per Costan- 
Elhelston Roberto d'Ingh., pro 
Bassetti Luigi di Parma, colonnello, per 
ffeld Cotteril d’Ing., prop., per Trieste—Rash Elisabetta 
d’Ingh., propr., per Londra—Rash Giov. d'Ingb. propr., 
per Londra—Rosselli Pietro di Roma, neg., per Parigi— 
Girard Vine. di Fr., prop., per Parigi—Honcuralb d’Ing. 
le di Fr., propr., per Mars. — 
Villepadria Aug. di Fr., propr., per Marsig. — Vitrac di 
Francia, propr., per Mars.—Lafont Giov. di Fr., propr. 
per Mars.—Rosasco Girolamo di Sardegna avvoc. , per 
Idani Aug. di Roma, neg. per Londra. 


ropr., per Londra 
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AVVISI 


S'avverte che giovedì 18 gennaio 1855 
alle ore 10} antimer. seguono le vendite 
volontarie al pubblico incanto nel negozio 
di chincaglie posto sulla piazza di Monte- 
citorio n. 442. 


Il proprietario degli infrascritti fondi 
si è determinato alienarli, perciò chiunque 
voglia farne l'acquisto potrà dare l'offerta 
nello studio Notarile del sig. Andrea Mas- 
sari posto nella via de’ Banchi Nuovi en- 
tro giorni 20 per essere prese in consi- 
derazione. 

Roma li 15 gen. 1855 

Casa libera di Canone in via Calabra- 
ghe num. 33 composto di due piani, tre 
pianterreni abitabili, soffitte, cantine, cor- 
tile con camera coperta, dell’ annua ren- 
dita di sc. 400. 

Porzione dell’ ultimo piano libero di 
canone, della casa in via Monte Giordano 
num. #2, composto di due camere, passet- 
to, e cucina , acqua potabile dell’ annua 
rendita di sc. 27, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
VENDITA GIUDIZIALE 
Con sentenza dell’ Eccmo Tribunale 
Civile di Frosinone del 42 agosto 4854 fu 
ordinata la vendita dei seguenti stabili po- 
sti nel comune di Ripi. 

Casa in contrada Rua de’ Cavalieri, 
confinante con le proprietà 
loni : Conti , strada pubblica 
lutata sc. 250 58 97 — 2 Ter- 
reno semiuativo alberato vitato in con- 
trada s. Giovanni della superficie di quar- 
te due e canne 47 confinante colle pro- 
prietà Ferrante e Corlina, strada salvi ec. 
valutato sc. 189 25 02 — 3 Utile dominio 
del terreno prativò alberato vitato con 
essa colonica , posto in detta conirada , 
della superficie di co) 
tre, e canne 56, coi 
Martinetti , e Corti 


del canone di quarta mezza di grano a 
favore dei fratelli Cortina , valutato scu- 
di 228 06 02 — 4 Simile del terreno se- 
minativo alberato in detta contrada o Val- 
locchia , della superficie di coppa una , 
quartuccio uno e canone 40 confinante 
colla strada , e coll’ appezzamento supe- 
riormente descritto, gravato del canone 
del quarto dei prodotti a favore dei fra- 
tellì Cori valutato scudi 33 01 03 — 
5 Simile del terreno seminativo, alberato, 
vitato in detta contrada , della superficie 
di coppe due, e canne 34 confinante col- 
l’appezzamento descritto al num. 3 e colle 
proprietà dei sig. Cortina e Martinetti , 
gravato a favore di questi ultlmi del ca- 
none del quarto dei prodotti , valutato 
sc. 16 90 03 — I suddetii beni liberi da 
servitù prediali a forma del capitolato ed 
altri documenti prodotti nella Cancelleria 
del sudetto Tribunale sotto il giorno 13 
decembre 4854 nel fasc. num. 4796 del- 
l’anno 4853 saranno venduti al migliore 
offerente , aprendusi l'incanto sul prezzo 
superiormente indicato nella sala del pa- 
lazio Comunale di Frosinone nel giorno 
di giovedì 48 gennaro 4855 alle ore 24 @ 
seguenti. 


Vincenzo Orlandi Proc. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 

in Secondo Turno 
In nome ec. — Nella causa ec. Frà 
Lucrezia Santori Ved. del fà Nic- 
stellani, ed erede ‘uttuaria del 
medesimo possid. domiciliata in Roma via 
del Sudario num. 47 altrice rappres. dal 
Proc. Giuseppe Mancini Lombardi da una 
parte. 

Ed i sigg. Conte Antonio Marescotti 
tanto al domicilio eletto in casa del Proc. 
Francesco Marucchi , quanto Mssio- 
ne, ed inserzione in Gazzetta; Rosa Di 
Cosimo debitrice \cipale, e Bartolomeo 
Jacobini di lei marito , e legittimo ammi- 
nistratore per affissione , ed inserzione in 
Gazzetta stante l’ incognito domicilio s ed 
altri ec. Rei Convenuli dall'altra, 

Sull'istanza dall' Attrice promossa il 
giorna 30 agosto pross. pass. del tenore 

(eguente : Attesochè negli esperimenti 


della vendita giudiziale del primo piano 
della casa posta in Geozano nella via del- 
lo Scalone nun. 49 e 20 composta di una 
camera d’ingresso, e di altre due piccole 
camere facendo ancora parte della sudd 
10 ambiente lerreno pi 
all’estremità di detta via distinto © 
15 sottoposto ad altra porzione 
casa deglireredi Loffredi, confinante coi 
beni del sig. Duca Cesarini, e colla ca 
diruta de i 
rico del Conte Antonio Marescotti deten- 
tore , e Rosa di Cosimo , e Bartolomeo 
Jacobini di lei marito debitrice principale 
eseguiti nella Depositeria Urbana di Roma 
li 47 Giugno 1854 42 e 29 Luglio detto 
anno rimase il sudetto fondo invenduto , 
venisse perciò ordinato a favore della 
Istante l’ aggiudicazione del detto fondo 
per il primo prezzo d'incanto nella somma 
di sc. 225 abilitandola a ritenereil prezzo 
sudetto come deposito giudiziale per la 
somma corrispondente al suo credito, e 
spese il tutto a forma di legge, e su cio 
si emanasse l'ordine esecutorio anche d'im- 
missione Ta sesso del fondo colla con- 

arescotti , o degli apponen- 
pese anche stragiudiziali, e ciò 
8. P. di ogni altro diritto , azione, e ra- 
gione ec. 


Invocato il Nome $Smo di Dio 


Il Tribunale pronunciando in primo 
grado di giurisdizione aggiudica alla istante 
Àl fondo di cul si tratta per il primo prez- 
zo d'incanto di scudi 225 l’abilita a rite- 
nere il prezzo del fondo medesimo a forma 
di deposito giudiziale colla decorrenza de’ 
frutti a forma di legge qualora per la 
somma eccedente il di lei credito sia suf- 
ficiente cauzione a forma di legge, spese 
riservate, e delega il Giudice uditore avv. 
G l'atto, e giudicato nell’ udienza 
dei 4 Dec. 4854 redatta li 41 detto mese, 
9° 41°” rai Vice P 
o mi Vice Presid. — J, Avyvoc. 
Baccelli Cons. — C. Avv. Loffredi Cons. 
Antonio Ruggieri Cano, 
Ad Jsi delli Énoresia Santori 
Ved. Castellani domio. come sopra. 
Si notifica agl'infr. la pre 


tenza 


per affissione ed inserzione in gazzetta at- 
teso l’incognito domicilio. 

Sig. Conte Antonio Marescotti — sigg. 
Rosa di Cosimo e Bartolomeo Jacobini 
marito della med. 

Giuseppe Mancini Lombardi 


Trib. di Com. in Civitavecchia 

A termini dell'art. 470 del Regolam. 
Commerciale ano i sig. creditori de! 
Fallimento di Giovanni Leonardi dichiarato 
aperto con Sentenza del dì 8 -en. co... 
a comparire nel giorno di venerdì 49 detto 
alle ore 10 antimeridiane nella residenza 
di questo Tribunale innanzi |’ IlImo sig. 
Giudice Commissario , ad effetto di for- 
mare la lista per la nomina dei Sindaci 
provvisionali in conformità dell’ art. 474. 
del citato Reg. 

Dato in Civitavecchia dalla Cancelle- 
ria del Trib. di Commercio questo dì 15 
gennaro 1855. 

A. Ceccarelli Cane. 


Hllmo, e Rmo Monsig. Vicario G 
rale di Subiaco — Cappellania le F 
chetti, col titolo di s. CHELIDONIA, e s. 
FRANCESCO di Paola in Afile, 

Ad istanza dell’infrascritto Avvocato 
dimorante io Roma, il dì 20 genn. 4 
per gli atti dell’ infrascritto Notaro nel- 
l'ultima dimora del fà Bartolomeo del fù 
Benedetto Fochetli in Afile in contrad. 
la TORRE 
H TI 
LI 


e 
l'immissione al possesso a senso del Te- 
4807 e su: 
’Ennj fà No- 
taro di Afile. Si fa'noto a chiunque v'ab- 

interesse, 


“ Fen sig. Nazzareno Alesj, Notaro 


Domenico Leopoldo Mancini Avvoca- 
to chiamato alla detta Cappellanìa. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Il Gionrale di 
Rane 


essa 
Pontificio, Trapoli 
Regno Lombardo V 
Paesi tari e dugli 
gui assosiato rico 

gui È 
scalo vale fui. 5. 


\ Or 
| 46 Gennaro.» 
l 


ROM 
PART 


Per la mo 
Card. Lorenzo 
vacante la caric 
riali la Sawrità” 
nignamente deg 


sgreteria di Stai 


la stessa Saxtita 
Sua Emza Rmal 
berti Presidente) 
Con altro 
Stato si è pari 
di nominare lo 
a Protettore de 
4de'Paoli e sue 
Con altri 
Segreteria il S. 
Rmo sig. Card. 
Città di Amelia 
Brunelli di quel 


esa A 


Il Monitore 
ge i seguenti ri 
la città di Tugsu 

I ritardi del 
impedito di riferi 
grandi ed import 
dario di Tugg 

Avevamo 
sceriffo Si. Mobumi 
l'oasis d' Ova 
aveva rapnolato f 
man, e che tutti 
gere il presunto 
l'Owed-Rir. Avyen 
gio al cominciar 
mam sopra alcung 
stri Quled-Moulet 
so Miraier, i n 
puta ui grande! 
con fiducia, che 
fossero profonda 
per assalirli ed aj 
tivo il sig. colond 
suddivisione di 
colonna di 600 
lari ed una sezio 
sostenendo una 
1200 cavalieri e 
do questa piccola| 
ne degli oasis del 
Boucada marcia» 


OI 13 — 1855. 


Al Giornale di Rama sce ogni: giorno, eccettuati è fosivi. --Î pressi 
i associazione. uedti: Roma! B a 50. - Stato 
Granducato Coscana, 
Regio Lombardo Vometo co. Cr3o.. Franci, Spagra, Lortagalla, 
Paesi bassi è Suglibberca @ 4 50.- Germania & 3.-elomorica È 6.- 


à Irumeslto souo È 


Pordificia, Vrapofi è Stati Sandi & + go. - 


gui asscoiato riceve dI gioritale fienco di porta: © oguò vmmeto abac- 


calo vale Sui. 5. 


Gist Il Greccio imiviti ie 


%e Lettere, è cueghi, è Re Bag co 
SA fatte le volte che vi sataruo 


da Milla Sramperin © 


GIORNALE DI ROMA. 


I 


Mercoledì 17 Gennaro 


frabi 


Utserzione 


'» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DE RETRI 28,7 SUL LAVELLO DEL MARE. 
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ROMA 17 Gennaro. 
PARTE OFFICIALE 


Per la morte dell'Emo e Rmo signor 
Card. Lorenzo Simonetti essendo rimasta 
vacante la carica di Segretario dei Memo- 
riali la Sawrita' pi Nostro Sicnore si è be- 
nignamente degnata con biglietto della Se- 
.greteria di Stato di nominarvi Sua Emza 
Rma il sig. Card. Lodovico Atieri. 

Con biglietto della Segreteria di Stato 
la stessa Santità" Sua si è degnata nominare 
Sua Emza Rma il sig. Card. Roberto Ro- 
berti Presidente di Roma e Comarca. 

Con altro biglietto di Segreteria di 
Stato si è parimenti Sua Santità” degnata 
«li nominare lo stesso sig. Card. Roberti 
a Protettore della Società di s. Vincenzo 
4le'Paoli e sue dipendenze, 

Con altri biglietti poi della medesima 
Segreteria il S. Papne ha nominato l’Emo e 
Rmo sig. Card. Vannicelli, Protettore della 
Città di Amelia, e l’Emo e Rmo sig. Card. 
Brunelli di quella di Narpi. 

STATI ESTERI 
+ FRANCIA 

Il Monitore algerino del 3 di gennaro por- 
ge i seguenti ragguagli sul possesso preso del- 
la città di Tugyurt. 

I ritardi della corrispondenza ci hanno 
impedito di riferire più presto i particolari dei 
grandi ed importanti avvenimenti del circon- 
dario di Tuggurt. 

Avevamo antecedentemente detto che lo 
sceriffo Si.-Mobamed-ben-Abdallah respinto dal- 
l'oasis d' Ovargla dal nostro agha Si -Zbir 
aveva rannodato presso Tuggurt il cheik-Sel- 
man, e che tutti due si preparavano a respin- 
gere il presunto attacco de’ nostri goum nel 
l'Oxed-Rir. Avendo ottenuto un primo vantàg- 
gio al cominciar del novembte dal cheick Sel- 
mau sopra alcune centinaia di cavalieri de'no- 
stri Quled-Moulett, inviati in osservazione pres 
so Miraier, i nostri nemici ne avevano conce- 
puta uma grande presunzione ed aspettavano 
con fiducia, che i nostri contingenti indigeni 
fossero profondamente impegnati nell’ Oved-Rir 
per assalirli ed ‘annientarli. Per cosiffatto mo- 
tivo il - colonnello Desvaux, comandante la 
suddivisione di Bathna, parti da Biskra con'una 
colonna di 600 baionette, 500 cavalieri rego- 
lari ed una sezione di artiglieria da mon 
sostenendo una  forzà' iridigena irregolare "di 
1200 cavalieri ed ‘altrettdnti‘' fantaccini. ‘Quani- 
do questa: piccola» armata! va la ‘direzio- 
ne degli oasis: dell'Ovdd-Rir il comandate di 
Boucada marciava parallelamente verso Dzioua 


e la colonna di Laghouat giungeva a Guerrara 
per concorrere alla generale offensiva nel no- 
stro Sud algerino. 

Arrivato a Miraîer, che il nemico aveva 
creduto di non potere difendere, il colonnello 
Desvaux vi si stabilì colla sua truppa france- 
se, come in riserva, © slanciò in avanti nel- 
l'Oved-sir, conforme alle ricevute istruzioni, 
tutti i contingenti indigeni, compresivi 200 
spahis e 100 tiragliori indigeni, il tutto sotto 
gli ordini del comandante Marmier. 

Il comandante Marmier senza ferire colpo 
prese l’oasis di Meggarin,' e vi seppe che i 
guerrieri di Qued-Rir si erano concentrati d' in- 
torno Tuggurt, ove Selman aveva risoluto di- 
fendersi. Nello stesso tempo seppe che i con- 
tingenti dell'Oved-Souf rispondendo all’ invito 
dello sceriffo si riunivano a Taibet-el-Guoblia, 
che non è se non ad alcune leghe da Tuggurt. 
Il comandante non doveva solto alcun pretesto 
esporsi a battere inut Imente una città, che non 
era in istato di ridurre. 

Volendo fare al nemico tutto il male pos- 
sibile senza rischiare uno scacco, determinò di 
attaccare presso Taîbet i contingenti dell'Oved- 
Souf di cui sapeva , che le disposizioni per lo 
sceriffo erano un poco dubbiose, ma giunto a 
quel piccolo Ksour, ch'è circondato , sopra un 
raggio di tre leghe da una zona di sabbia 
impraticabile ad una carica di cavalleria, giu- 
dicé prudenza di non attaccare l’oasis e si rac- 
colse sulle acque di Meggarin, ove stabilì di 
nuovo il suo campo nella giornata del 28. 

Questo movimento di ritirata infiammò di 
ardore i partigiani dello sceriffo e del cheick 
Selman i quali s'immaginarono, che noi fag- 
gissimo d'innanzi loro. Il 29 alla punta del 
giorno si portarono in numero di 500 ‘ cava- 
lieri e con più migliaia di fantaccini sul cam- 
po del comandante. Questi confidò la guardia 
della sua posizione ad una parte de'suoi fanti, 
gittò l'altra in tiragliori sulla sponda dell'oasis 
e marciò innanzi co'goum, cogli sphais e la 
compagnia di tiragliori indigeni. 

Appena le due truppe si videro a fronte, 
il comandante Marmier fece cominciare l'attac- 
co dal goum di Si-Ahmed-bel-Hadi, caid di 
Biskava, che fu subitamehte respinto. I fantac- 
cini nemici allora animati da quel ritiro, che 
forse non era se non simulato, uscirono dai 
palmizi e dai burroni, ove si erano imboscati, 
e si gittarono innanzi per guadagnare il villag- 
gio di Meggarin, i cui ‘abitanti avevano di già 
voltati i fucili contro’ di noi. Per opporsi a 
questa miafiovra il comandante diresse li com- 
pagaia de' tiragliori indigeni, capitano Vindrios, 
soprà ‘ii farabutto che domina il villaggio, da 
cuî prese nel fianco il nemico, che cercava di 

ènétfarvi', e lo spinse frà gli ‘abitaùti del 
Sour: sc 4 
"o VEra voputo: il momento di decidere , la 
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quistione con una vigorosa carica di cavalleria. 
Uno scaglione de' nostri cavalieri del sud non 
caricò con franchezza, e si fermò per tirare ; 
ma un secondo scaglione, che aveva alla testa 
lo squadrone degli spahis del capitano Courtieron 
respinse i cavalieri ei fantaccini nemici. Nulla uso 
resistergli e la sconfitta del nemico fu intera.Frat- 
tanto un buon numero de'suoi fantaccini erano 
giunti a rifugiarsi nell'oasis di Mezgarin, ove si 
mostraron disposti a resistere puranco, mercè gli 
ostacoli sti ogni genere, dietro cui si erano 
trincerati. Riuniti intorno al mokaddam di Ne- 
zla, uno de’ più caldi partigiani di Selman, que- 
sti fanatici agitando le loro bandiere, facendo 
rimbombar l’aere di grida e della loro guerrie- 
ra musica potevano recare serio imbarazzo al- 
le nostre vittoriose truppe. 

Il comandante’ Marmier li fece circon- 
dare dai suoi goums , e riunendo ai suoi ti- 
ragliori indigeni lo squadrone degli spahis del 
capitano Clavel, cui aveva fatto mettere piede 
in terra, fece battere la carica a questa valo- 
rosa truppa, che trascinata dagli ufliziali si git- 
tò intrepidamente innanzi, superò gli ostacoli 
sotto un fuoco il più vivo, e si mischiò corpo 
a corpo co fanti nemici, i quali quasi tutti peri- 
rono col mokadden. Il nemico nella giornata di 
Meggarin perdette più di 500 uomini, ed ha 
inoltre avuto un maggior numero di feriti. La rot- 
ta fu si grande e spaventevole che i fuggiti- 
vi stringendosi sul ponte di Rab-el-Krodra per 
rientrare nella [città di Tuggurt, 13 di questi 
disgraziati vi morirono soffocati. 

Due bandiere dello sceriffo, tre di Selman, 
11060 fucili, 100 sciabole furono il trofeo di que- 
sto combattimento, che non ci ha costato se nou 
10 uomini uccisi e 38 feriti. 

Il 1 decembre alle 10 della sera lo sce- 
riffo e Selman atterriti dalla disfatta lasciaro- 
no la città di Tuggurt di cui il comandante 
Marmier s'impadroni il 2 senza alcuna specie 
di resistenza. 

Alla nuova di sì brillante successo il sig. 
colonnello Desvaux andò egli stesso a marcia 
forzata a Tuggurt colla sua riserva, e vi con- 
vocò le colonne di Boucada e di Laghouat. Que- 
sto concentramento delle nostre truppe che 
giungevano da tutte le direzioni come a luogo 
di convegno in questo ultimo focofare della re- 
sistenza del sud, accrebbe non poco l' effetto 
‘morale prodotto dal sanguinoso combattimento 
del 29. Il colonnello Desvaux ne approfittò per 
visitare la città dell'Oved, la più importante 
del Souf, ove si erano rifuggiati lo sceriffo e 
Selman. I fuggitivi se ne allontanarono al suo 
avvicinarsi è non sa in quale luogo sieno andati 
a dimandare un asilo. J 

Tutti li diemmann (assemblee di notabili) 
dell'Oved-Rir e dell'Oved-Souf senz’ alcuna ec- 
cezione sono venuti a fare la piena ed intera 
loro sottomissione nelle mani del colonnello Des- 


e ore gr pe rent 


vaux, e di già sono state gittate le basi di una 
buona e solida organizzazione per assicurare 
alla Francia la conservazione di questa grande ed 
importante conquista. IAT 

— Ecco qual sarà, secondo che dice il 
Moniteur de la Flotte, il contingente della ma- 
rineria imperiale all’ esposizione universale 
del 1855: 

Cherbourg esporrà una gomona ed una sar- 
tia di vascello di prim'ordine: la lancia impe- 
riale di cui si prosegue la costruzione in quel 
porto sì rinomato per una tal sorta di lavori; 
una macchina da comprimere le caviglie; l'ap- 
parecchio distillatorio destinato all'Austerlitz, e 
un modello dell’ elice Sollier. 

Brest annunzia una macchina da traforare 
le lastre da fodero delle navi, d'inrenzione del 
solto-ingegnere Courbebaisse; un telaio da fila- 
re sui piani del sig. Chédeville; il modello di 
un materiale compiuto di artiglieria navale, de- 
stinato alla scuola di applicazione dell’ artiglie- 
tia e del genio di Metz, ec.; a questo invio il 
iaboratorio di Villeneuve aggiungerà, come sag- 
gio delle sue fabbricazioni, sbarre d' acciaio 
quadrate o piatte di 120 millimetri e di 90 
millimetri. 

Nel contingente che prepara la città di 
Lorient, si osserva la macchina da dirizze del 
sig. Reech; il coltello-pistola d' invenzione del 
mastro armaiuolo (Capuel, cc. 

Il modello alla scala di 1/40 dell'apparec- 
chio di varamento del vascello a vapore l'Ulma 
sarà fornito da Rochefort. 

Tolone prepara il modello della macchina 
del vascello l'Algesiras; quello d'un mortaio a 
lastra per bombaida. 

L'Indret fornirà il modello in legno delle 
macchine del Napoleone; un elice in bronzo del 
sistema dell’ ingegnere Mangin, destinato ad un 
vascello misto di 900 cavalli; ancore di varie 
sorta, ec. 

Da Ruelle verranno belle bocche da fuo- 
co, testimonianze non equivoche del progresso 
dei prodotti di quel prezioso laboratorio, diret- 
to dall'artiglieria di marina. 

Finalmente, Saint-Gervais, altro laborato- 
rio dell'artiglieria di marina, produrrà, come 
un saggio fedele de'suoi lavori di ciascun gior- 
no, modelli di banchi in ferro fuso, ec. 


GRAN BRETTAGNA 
Lowra 6 Gennaio. 

Si legge nella Gazzetta di Londra il se- 
guente ordine generale del ministero della guer- 
ra in data 5 gennaio: 

La regina essendosi degnata ordinare che 
una medaglia portante il motto Crimea e una 
impresa appropriata, sia conferita a tutti gli 
ufficiali, sott'ufficiali e soldati, compresivi l'ar- 
tiglieria reale , il genio e i zappatori minatori 
che presero parte alla difficile e brillante cam- 
pagna di Crimea, e che fermagli portanti i no- 
mi d'A/ma © d Inkermann siano accordati a 
coloro che banno combattuto in una o nell’al- 
tra di queste due battaglie, il generale coman- 
dante in capo desidera che questo altestato 
d’approvazione dato da S. M. alla parte della 
sua armata che è solto gli ordini del feld-ma- 
rescialto lord Raglan, sia pubblicato. nell’ ordi- 
ne generale dell'armata. È stata già domandata 
a lord Raglan la lista di quelli che hanno di- 
ritto a queste onorificenze. 

_— Il prospetto ufficiale delle pubbliche 
rendite del regno unito (del quale fu già fatto 
cenno in uno degli uimi numeri del Giornale 
Telativo all'ultimo trimestre del 1854 è stato 
feso di pubblica ragione. Ne risulta sul trime- 
Stre corrispondente del 1853 un sopravanzo di 
1,440,567 È st., su questo aumento complessi 
vo 584,672 I. st. si rifériscono. alle dogane, tra 
cui 440,000 al solo zucchero. V'è anche au- 
mento sul rum, le acquavite e i tabacchi. Il 
grano dette 50 mila |. st. di meno, i prezzi 
elevati non avendo favorite le importazioni este- 


re. Anche nel thè v'è una diminuzione di 100 
mila |. st. sull'anno precedente. : 

Quanto è alle contribuzioni indirette, v'è 
un’aumento di 602,952 |. st. in seguito all'e- 
levazione della tassa sui liquori spiritosi. V'è 
inoltre un aumento di 150,000 lire sterline 
sull'orzo e di 70 mila sul luppolo. 

Il bollo ha dato un aumento di 79,439 |. 
st. che è attribuito sopratutto alle rendite cre- 
scenti che provengono dai diritti di successio- 
ne ed al maggiore spaccio de'fogli periodici, a 
motivo degl’'importanti avvenimenti dell'attuale 
guerra. 

La contribuzione personale ha prodotto 
114,055 |. st. di meno. 

L'Income-tar ha dato invece un aumento 
di 483,932 |. st. provenienti in parte dall’ es- 
sere stata raddoppiata la imposta, in parte da'- 
la effettuata riscossione. degli arretrati. 

Le rendite postali pel trimestre, danno 
una diminuzione accidentale di 51,766 | st., e 
i capitali diversi una diminuzione egualmente 
fortuita di 144,004 |. st. 

Per l'intera annata, le rendite del tesoro 
ebbero un aumento di 1,928,316 I. st., ma 
questo aumento non rappresenta il migliora- 
mento totale delle entrate pubbliche, attesochè 
la riscossione delle contribuzioni straordinarie 
non sia stata effettuata che in parte. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 7 Gennaro. 

I punti principali del contratto stipulato 
tra il governo austriaco e la società di capi- 
talisti austro-francesi, sono i seguenti : 

La società acquista per un periodo di 99 
anni l'esercizio delle ferrovie da Bodenhach a 
Brunn ed Olmutz, della ferrovia orientale fino 
a Szolnoff e Szegedin; di quelle da Orawicza 
fino a Basciaschi, e da Szegedin fino a Te- 
meswar, ora in corso di costruzione. La socie- 
tà si è obbligata di costruire una ferrovia che 
congiunga Temeswar col Danubio, « di pagare 
una somma di 65,500,000 fiorini in oro od 
argento. Il, governo le garantisce l'interesse del 
5 per cento, ed un'annualità del 2 per cento 
perl'ammortizzazione delle obbligazioni da emet- 
tersi. Siccome le ferrovie ungaresi danno un 
introito di oltre il 5 per cento, così non può 
succedere che il governo debba pagar l’annua- 
lità suddetta. La concessione per l'esercizio 
delle ferrovie può essere ritirata dopo 30 an- 
ni, premesso però che il governo in questo 
proposito si metta d'accordo colla società. Que- 
sta acquista inoltre le miniere di carbon fossi- 
le e di ferro di Sobochleben, Kladno, Bran- 
deis, Orawicza, Dognatska , Szaszka, Doman, 
Szerek, Moldava , Steyerdorf , Resicza , Franz- 
dorf, Bogsan, Gladna e Moravicza. La superfi- 
cie delle foreste appartenenti allo stato e co- 
dute alla società è di 156,719 iugeri. Il ri- 
spettiro prezzo, compreso quello per le minie- 
re, fu stabilito nella somma di 11,500,000 fio- 
rini, in oro od argento. In totale 77 milioni 
di fiorini, moneta di convenzione, che equival- 
gono a 200 milioni di franchi, pagabili in 36 
rate mensili. La società si è obbligata di pa- 
garne 13 in una sol volta. 


IMPERO OTTOMANO 
- Ecco i due autografi dol Sultano diretti 
ad Omer pascià: 
Mio generalissimo e zelante muscir, Omer 
scià. — Come voi lo vedrete da un firmano 
imperiale qui annesso, gli sforzi lodevoli che 
avete fin qui fatto meritando i più grandi elogi 
e la generale approvazione, hanno aumentato 
il mio favore verso di voi; non che la con- 
dotta fedele © coraggiosa dei generali, offciali 
© soldati delle mie armate imperiali poste sot- 
to i vostri ordini, condotta che è una prova 


dello zelo, della fadeltà e del valore che sono 
innate in loro, ci ha procurato una soddisfa 
|| zione illimitata, ed ha ricevuto la, nostra ap- 


provazione. Fate ancora questa volta tutti i vo- 
stri sforzi in Crimea, come lo esige il vostro 
zelo 6 la vostra fedeltà, e ponendo tutta la vo- 
stra confidenza nella misericordia e nell’ aiuto 
del Signore Dio dell'universo onde rendere gran- 
di servizi, onde fortificare-doppiamente il no- 
stro favore verso di voi, e mettete tutte le vo- 
stre cure per condurvi amichevolmente coi ge- 
nerali, officiali e soldati: delle alte potenze mie 
alleate nella quistione in cui il buon diritto 
del mio impero è riconosciuto da tutti , e per 
dare nuove prove del vostro innato valore, del- 
la vostra costante attenzione nell'esecuzione, in 
ogni stato di cose, delle leggi fondamentali mi- 
litari, e dei vostri sinceri sentimenti verso 
di noi. 

Al muscir della mia armata imperiale di 
Romelia , mio generalissimo Omer pa- 
scià ecc. ecgi fl Ù - 

Appena la mia alta firma imperiale ti sa- 

rà pervenuta, sappi che difendere la potenza e 
l'indipendenza del mio impero, de' miei fedeli 
sudditi, e mantenere la loro proprietà e la loro 
tranquillità sono per me e per ogni persona 
saggia e intelligente che ama fedelmente il suo 
governo, la cosa principale e la più rispetta 
bile. E nel tempo stesso, siccome le lodevoli 
sollecitadini che insin dal cominciamento della 
guerra di felice riuscita, intrapresa con questa 
buona intenzione, tu hai dato, per l’intelligen- 
za di cui sei dotato, all’ alta amministrazione 
dell’armata di cui sci incaricato, avendo meri- 


tato i miei elogi e la mia approvazione, han® 


no accresciuto il mio favore imperiale verso 
di te; siccome le mie vittoriose truppe impe- 
riali che sono sotto i tuoi ordini avendo mo- 
strato al mondo intiero una condotta fedele ed 
una piena abnegazione che è effetto dello zelo, 
della fedeltà e del valore innati in loro, e pro- 
vato ancor una volta in faccia agli amici ed ai 
nemici, che essi sono i valorosi discendenti di 
quei bravi che al tempo dei nostri gloriosi an- 
tenati ed al loro servizio, han versato il loro 
sanguo e sacrificato la loro vita per fortificare 
le basi dell'impero e far prosperare il paese; 
provato ugualmente che la confidenza che noi 
poniamo in loro’ per riguardo alle fatiche ed 
alle pene di ogni genere che essi sopportano 
con orgoglio per difendere l'indipendenza e la 
gloria del nostro impero c della nostra patria, 
è basata sulla verità di fatti esistenti; e sicco- 
me essi hanno pienamente couquistato di nuo- 
vo al paese l'alta gloria militare; questa con- 
dotta ha ottenuto la nostra estrema soddisfa- 
zione, la nostra approvazione e i nostri elogi. 
Noi ci ricordiamo sempre della tua persona 
intelligente non che di tutti i generali, officiali 
e soldati grandi e piccoli della nostra armata 
imperiale, non cessiamo un solo istante di oc- 
cuparci personalmente con benevolenza di ciò 
che può sollevare le pene ed accrescere la fe- 
licità e il benessere di loro tutti, e finalmente 
ovunque la mia armata imperiale si trova, e 
ovonque essa è spedita, il mio favore e la mia 
alta attenzione per il suo benessere saranno 
con essa. Ecco che ora il servizio del mio im- 
pero richiedo indispensabilmente che una por- 
zione sufficiente di truppe della mia armata 
imperiale di Romelia, recandosi con te in Cri- 
mea, raggiunga le mie truppe vittoriose che vi 
si sono precedentemente recate, e le armate 
delle due alte potenze alleate sincere ed inti- 
me del mio impero per combattere il nemico. 
Io tengo gli oochi fissi sopra di voi! Ponete 
la vostra confidenza nell'aiuto e nella miseri- 
cordia del Signore Dio dell'universo, ed accre- 
scete i vostri gloriosi precedenti con servire 
degenento la causa dell'onore dell'impero e 

la nazione! Mettete una siffatta sollecitudi- 
ne a condurvi amichevolmente © d'accordo coi 
generali, cogli ufficiali e coi soldati delle duc 
$ alte, potenze mie: alleate, nella causa 
in cui, il buon diritto del. mio impero è rico- 
Rosciuto. da tutto. il mondaL Fortificate pure 
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doppiamente il mio favore imperiale verso di 
voi! Date nuove prove del vostro innato va- 
lore, del vostro rispetto ben riconosciuto per 
le leggi fondamentali militari, e della vostra 
sincera devozione alla mia maestosa persona im- 
periale. Egli è per ordinarti ciò che precede 
€ per onorare te e le mie truppe imperiali po- 
ste solto i tuoi ordini, che il mio presente fir- 
mano onnipossente è stato emanato espressa- 
mente dal mio imperial divano, ed ornato in 
capo del mio rapporto Hat Humayun. Onde 
farvi pervenire e dichiarare verbalmente anche 
la mia viva soddisfazione e la mia alta volontà 
imperiale, uno degli alti funzionari del mio im- 
pero, Mahmud bey, mustesciar del ministero 
degli affari esteri (precedono e seguono i com- 
plimenti e titoli d'uso) è stato inviato presso 
di te. Al suo arrivo affrettati di proclamare e 
far sentire la mia alta volontà e la mia viva 
soddisfazione imperiale a tutti i generali, offi- 
ciali e soldati che sono sotto i tuoi ordini, 
metti attenzione giorno e notte come per lo 
passato al loro benessere sotto tutti i rappor- 
ti. Sallo pure; credi alla mia nobile firma. 

Dato nella prima decade del mese di Rè- 
biul-Akir mille duecento sessantuno. 

— Le perdite dei russi tra morti e feriti 
negli ultimi giorni dello scorso dicembre entro 
Sebastopoli e nei dintorni sono valutate a più 
di 6000 uomini. 

Gli equipaggi della flottiglia ottomana, che 
solto gli ordini dell'ammiraglio Kaisserli Ah- 

» med pascià comandante la flotta del mar Nero, 
recasi in Fupatoria, ebbero già i loro stipendi. 
f Questa flottiglia la quale verrà composta di ot- 
to vapori e di altri otto legni partirà del più 
presto per il suo destino. La fregata a vapore 
Feizi Bahri che porta la bandiera di comando 

è uscita il 3 dall'arsenale. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi di questa mattina por- 

tano la data degli 11 e danno il discorso che 
‘ l'imperatore ha tenuto alla guardia imperiale 

che parte per la Crimea. 

La Corrispondenza austriaca organo semi- 
officiale conferma i dispacci dati ed annuncia 
che se i gabinetti di Francia e d'Inghilterra ap- 
provano ciò che è passato, i negoziati per la 
conclusione di una pace solida comincieranno 
ben tosto. 

Il Globe ha in data di Vienna 8 quanto 
segue: 1 

Il principe Gortschakoff ha annunciato, che 
avendo consultato l'imperatore suo signore era 
stato autorizzato ad accettare l'interpretazione 
delle quattro garanzie secondo il tenore del 
protocollo della conferenza 28 dicembre ( Vedi 
Recentissime di ieri.) Egli avea potere di ne- 
goziare la pace. Dalla parte degli alleati è sta- 
to stipulato, che nessuna cessazione delle osti- 
lità avrebbe luogo infrattanto. ° 

Si legge nella Gazzetta delle Poste di Fran- 
coforte in data del 5, che il giorno 4 nella 
prima seduta la Dieta occupossi della modifi- 
cazione del progetto sulla costituzione militare, 
della proposta relativa ad una sovvenzione da 
accordarsi al museo germanico di Norimberga, 
e della;nota inglese, colla quale è annunciata 
la cessazione del blocco in diversi porti russi. 

I giornali inglesi, altri credono alla realtà 
della pace, ed altri ne dubitano. 

A Marocco è scoppiato il cholera con gran- 
de intensità; a Fez muoiono da 150 persone 
al giorno. 

Torino 12 Gennaro. 

La regina Maria Teresa, vedova del re 
Carlo Alberto, e morta il giorno 12 corrente, 
nacque il 21 marzo 1801 e divenne sposa ai 
30 settembre del 1817. Un animo altamente 
religioso, un cuore teneramente caritatevole fu- 
rono i due pregi che la distinsero. Dio evi. po- 


veri compendiavano tutti i suoi pensieri, tutta la 
sua vita. 

Ella era figlia di Ferdinando già granduca 
di Toscana, e la sua morte ha cagionato il più 
profondo dolore alla famiglia reale. 

Parigi 10 Gennaio. 

Teri, a mezzogiorno, l'imperatore, seguito 
dal ministro della guerra, dai generali Regnault 
di Saint-Jean-d'Angely, Rolin, de Cotte e Mel- 
linet, ha passato in rivista, nella corte d'onore 
delle Tuilerie, i distaccamenti della guardia 
imperiale designati per raggiungere in Crimea 
l'armata d'Oriente, e la partenza dei quali de- 
ve aver luogo il 10 o l11 geunaio. 

Queste truppe, sotto il comando del ge- 
nerale Ulrik, si componevano di una compa- 
gnia di zappatori del genio, di distaccamenti 
del 1 e 2 reggimento di volteggiatori, d'un 
mezzo battaglione di cacciatori a ‘piedi, © di 
due batterie d'artiglieria a cavatlo;-- 

L'infanteria era in battaglia bu tre linee, 
avendo dietro di sè l'artiglieria. 

Sua Maestà, dopo aver passato dinanzi al- 
la truppa, si è posta vicino alla bandiera del- 
l'Horloge, dove i battaglioni furono formati in 
quadra‘o. L'imperatore si avanzò nel centro e 
pronunziò il discorso, che già abbiamo accen- 
nato; e dopo il discorso l'Imperatore è smon- 
tato da cavallo ed ha rimesso di sua propria 
mano gli stendatdi ai due colonnelli coman- 
danti i granatieri e i volteggiatori. 

S. M. l’Imperatrice, presente alla finestra, 
è allora discesa nel quadrato e ne ha fatto il 
giro a braccetto dell'Imperatore. Le LL. MM. 
più volte si fermarono per parlare ai soldati. 
Nello scorgere l'emozione dell'imperatrice, que- 
sti soldati hanno raddoppiate le entusiastiche 
loro grida. 

L'imperatore dopo aver ricondotta l'impe- 
ratrice, è risalito a cavallo, e cominciò il difi- 
lamento. Una folla considerevole si accalcava 
dinanzi i cancelli del Carrousel, e mischiava le 
sue acclamazioni a quelle de'soldati. Tutti gli 
spettatori ammiravano l’aria marziale e l'ardo- 
re di queste belle truppe non che la preeisione 
dei movimenti che hanno eseguito. 

— Si legge nel Moniteur: 

Dispacci telegrafici giunti da Varna annun- 
ziano che Omer-pascià si è imbarcato per Ba- 
laklava nello scopo di concentrare i suoi mo- 
vimenti coi generali in capo delle armate al- 
leate. e 

Il generalissimo gitomano ha preso le sue 
misure per avere in Crimea un effettivo di 
50,000 uomini e 60 cannoni. 

— Si legge nello stesso Moniteur: 

Vienna 10 gennaio. 

Il sig. De Bourqueney e lord Westmore- 
land aspettavano i poteri necessari per aprire 
delle conferenze. L'ambasciatore turco fu pre- 
venuto che potrebbe assistervi. 

La Prussia chiede di prendervi parte. 

MarsigLia 12 Gennaio. 

Il 15 arriveranoo a Marsiglia i primi di- 
staccamenti della guardia imperiale destinata a 
recarsi in Crimea. L’inebarco e la partenza di 
truppe di differenti corpi continua. 

Il 10 giunse in Marsiglia il generale Randon. 

Lowpra 10 Gennaio. 

Fa pubblicato un nuovo dispaccio di lord 
Raglan, che però offre pochissimo interesse. Se- 
condo l'ukima posta americana, la’ rattifica del 
trattato fra l'America settentrionale: e $. Do- 


mingo fu differita a motivo di obbiezioni del. 


console' francese e inglese. ‘ 

— I giornali di onira del 9: pubblicano 
i ringraziamenti indirizzati. dal governo inglese 
all'armata inglese per la battaglia d.Inkermann. 


nd L' Hampshire telegraph pretende che- 

"sin C; 
un:consiglio. di guerra 

Lisio È. tes-s oloni. dl Balls. 

— Si assicuta.che il contrammiraglio Hou-- 


fapier Ha' chiesto di esser giudicato: da 
ig do come» un 


ston Stewart, ora. comandante a'Malta,, ha. avu- 


' compilazione di 


to il comando in secondo della flotta del mar 
Nero. Se accetta, avrà per successore a Malta 
il contrammiraglio Montagne Stopford. 

pRID 5 Gennaro. 

Il 4 fu tenuta a Madrid una riunione di 
capitalisti per deliberare sul prestito di 40 mi- 
lioni di reali che deve sopperire al deficit, ri- 
sultante dalla soppressione dei dazi di cofisu- 
mo. La banca di S. Ferdinando ha soscritto per 
10,000,000, e si crede che il resto della som- 
ma sarà fornito dal commercio di Madrid. 

— Anche a Valladolid avvennero disordi- 
ni gravi, sotto il pretesto della abolizione dei 
dazi di consumo. 

La sera del 31 dicembre, una parte del 
quartiere di S. Andrea tumultuò e mise il fuo- 
co alle porte della barriera detta della Merce- 
de. Per buona ventura, riuscì alle autorità mili- 
tari di ristabilire l'ordine, disperdendo gli at- 
truppamenti. Molti dei tumultuanti furono ar- 
restati e tra gli altri alcuni ufficiali e soldati 
della milizia nazionale. 

—- Si legge nel Diarie: 

I giornali e le lettere di Valenza ricevute 
oggi (5) ci annunziano che In pubblica tran- 
quillità, compromessa un momento dalla que- 
stione dei dazi di consumo, era pienamente ri- 
stabilita. 

BerLivo 8 Germaio. 

La Neue Preuss. Zeit., reca quanto appresso: 

Il sig. Usedom non fu incaricato dal go- 
verno prussiano di veruna missione per Parigi, 
ed il suo viaggio alla volta di quella capital» 
sarebbe quindi un affare del tutto privato. An- 
che riguardo alla missione det sig. Usedom per 
Londra le notizie recate dalla stampa periodica 
sono pressochè tutte false. 

— La Leipz. Zeit. reca la seguente notizia: 

Fra le disposizioni decretate dalla dieta di 
Francoforte, trovansi anche qu Ile sull'appron- 
tamento dei contingenti dei singoli stati fede- 
rali. Per conseguenza, analogamente a quanto 
fu stabilito tempo fa, si dovrà aumentare im- 
mediatamente di un sesto, cioò di 50 mila uo- 
mini in tutto, lo stato effettivo dei contingenti 
degli stati federali. 

— Il 3 corr. S. M. il re si è degnato 
d'impartire nel castello di Postdam un'udienza 
privata all' ambasciatore straordinario e mini- 
stro plenipotenziario bavarese presso la corte 
di Berlino , barone di Malzan, e di ricevere 
dalle mani del medesimo un autografo del suo 
sovrano, con cui esso viene richiamato da que- 
sto posto. 

—- Leggesi nell'Ostsee-Zeitung: 

Onde rendere atte le strade ferrate a tra- 
sportare in un tratto numerose masse di trup- 
pe, fu ordinato di prendere nei carri per le 
merci tali disposizioni da poter trasportare nei 
medesimi anche soldati e cavalli. A questo uo- 
po si applicheranno in quei carri tanto sedili 
pei soldati quanto anelli onde attaccarvi i ca- 
valli. 

In questo momento trovansi qui due uffi- 
ciali inglesi incaricati dal loro governo di fare 
acquisto d'armi e munizioni per l’esercito in- 
glese in Oriente. Anche a Liegi diedero quegli 
ufficiali importanti commissioni d'armi, special- 
mente di fucili. 

VieNnsa 10 Gennaro. 

Dicesi che i membri delle conferenze di 
Vienna si riuniranno ai primi di- febbraio pér 
le ulteriori trattative sulla questione della pa- 
ce. Per allora saranno: giunti a Vienna i neces- 
sari poteri per gli ambaseiatori della Turchia, 
dell’ Inghilterra e della. Franeia È possibile 
chie le condizioni, le quali sono compilate a 
Costantinopoli, giungeranno a- Vienna: col-mezzo 
d'un: commissario della Porta ;: per il che oc- 
corre: uni tempo. di 22 giorni.. Riguardo alla 
te condizioni ‘regna il più 
le- Potenze atleate: Si spe- 


perfetto accordo» 


| tà che-le-istruzioni. pet commissario della Por- 


ta riusciranno in. senso favorevole: alla: pace 


bl 


vee 


Il puoto centrico nella questione orientale è 
quindi in guesto momento a Costantinopoli. 

— Il'Fremdenblatt crede sapere che gli 
ambasciatori di Francia ed Inghilterra sì sono 
già rivolti ai Joro respettivi governi onde at- 
tendere i pieni poteri per lo conferenze della 
pace dopo essersi accordati sull interpretazione 
dej quattro punti di guarentigia, I relativi di- 
spacci furono spediti fin dall'altro ieri a Pari- 
gi e Londra. Contemporaneamente fu invitato | 
ambasciatore turco Ariff effendi a prender par- 
te alle conferenze di pace. ‘ 

— Il principe Gortschakoff ha spedito an- 
che ieri un corriere con dispacci alla volta di 
Pietroburgo. È 

— La Kolnische Zeitung ha per via tele- 
grafica le seguenti notizie di Vienna 7 corr: 

leri fu sottoscritta quì una convenzione 
fra l'inviato straordinario prussiano colopnello 
di Manteuffel e il principe russo Gortschakof, 
cea cui la Russia si obbliga verso la Prussia 
a non attaccare l' Austria. La partenza del co- 
lonnello de Manteuffel è stabilita per il 15 gen- 
naio. 

Alira degli 11. 

— Rileyiamo da fonte positiva che i rap- 
presentanti d'Inghilterra e di Francia non sono 
menomamente intenzionati di entrare in tratta- 
tive le quali potessero modificare od alterare 
anche in piccolissima parte la portata delle ga- 
ranzie riconosciute indispensabili per una dura- 
tura pace. 

— Il Fremdenblatt dice aver saputo in via 
straordinaria la notizia da Berlino che l'adesio- 
ne della Prussia al trattato d'alleanza del 2 di- 
cembre fu definitivamente decisa e che s'atten- 
de questi giorni la notizia ufficiale di questo 
passo. Allo stesso foglio viene in pari tempo 
comunicato che il regio coloynello prussiano de 


Ecemo Tribunale al fascicolo della causa 


Manteuffel ricevette ieri da Berlino i relativi di- 
spacci, in seguito ai quali avrebbe luogo una 
conferenza col conte di Buol. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Parici 11 Gennaro. 
Lord John Russel è stato ricevuto dall'im- 
peratore in udienza particolare. 
Il Moniteur d' oggi non reca veruna no- 
tizia. 
Gli ambasciatori in Vienna aspettano nuo- 
vi poteri per aprire le conferenze. 
Finenzr 15 Gennaro. | 
Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 
Parigi 14 Gennaro. — Notizie di Vienna 
del 13 annunziano che i russi hanno ricacciato 
i turchi fino a Babadack. Però sono incerte, 
come pure è incerta la voce che corre che gli 
austriaci avrebbero ordine di avanzarsi. 


Niente di Sebastopoli il 3. | 
n 
BORSA. 
Parigi 13 gennaio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a .... 92 — 
CHIÙUIO: Mi neci sonde + 2. 92 50 
Tre per cento aperto a... . .. 66 85 
chiuso a. ..... +.+62.08 
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ANNUNZIO BIBLIOGBAFICO 


DELLE DONNE ILLUSTRI ITALIANE I! 


DAL XIII AL XIX 


icOLO 


Questo libro di bella e nitida edizione » che avuto 
riguardo al carattere festino in ci è stampato raccoglie 
la materia di due volumi in oltavo , contiene 340 bio- 
grafle dele più illustri donne d° Iatia le guati nel pe- 
riodo della nostra volgar letteratura in grandissima fama 
salirono per opere scientifiche, letterarie ed artistiche, 


loro nome eterttàfono per 
di straordinario viril coraggio. 

L'opera è divisa in sette secoli, e al cominciamento 
di ciascuno di essi v' ha parecchi saggi di poesie delle 
più celobri rimatrici che vi florirono, così vi sono 44 so- 
netti, vari funghi componimenti di più metri , ed una 
stupenda canzoue di Maria Giuseppa Guacei-Nobile alle 
denne italiane. 

Netla INTRODUZIONE si esamina la cagione di 
quella straordinaria stima in che vennero le donne al 
medio evo, che è une dei fatti più singolari ed impor- 
taoti della sioria moderna, Il prezzo del volumo è di 
bai. 80. Trov ‘endibile in Roma presso i fratelli Pal. 
lotta editori in piazza Colonna sotto il portico dell'antica 
posta, 


tti di grande erolsmo è 


ne 
ARRIVI 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO 10 GENNARO 
Kilzeron d'Amburgo, pr.,da Livor.—Heredìa Leone 


di Spagn Liv.—Porta Michele di Spagna, par. 
da Lio miano di Spagna, partic. da Liv. — 
Ferrien —Labord D. Bernardo 


di Fr obald Giacomo d’In gb., pr., da 
Liv.—-Cortecti Amos di Siena, possid., da Liv.—Behagel 
Adlerskron di Russia, propr., da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 9 AL gIoRNO 10 GENvARO 


Colvile Enrieo d’Ingh.. colonnello, per Nap.—Repton 
Giorgio d'Ingh. membro del parlamento, per Nap.— Cor- 
radini Lod. di Modena, med.. per Nap. — Nicuwenhuyze 
Gust. del Belgio, pr., per Riberolles Ales. di Fr. 
ispettore di finanza, per Nap. Kiog Elisab. d’ America 

.—Duret R. T. d'America , pr, per Nap. — 
FI ‘ap.—Combes Orazio 


Aless. di Roma, 
, accademico, per 
per Fir.—Morgan Gior- 
Waring Gugl. d'Ingh.,pr 


io di Fr., prop., per L 
per Londra—Rougaud Lu , sacerd., per Tol.— 
Sebaux di Fr., pr., per F, Cruse Pietro di Spag. 
rop., per Barcellona—Blasat Emilio di Spag. . pr., per 
Barcelona Di Segni Leone di Roma, neg., per Nap. — 
Fiorentini Smaele li Roma, neg., per Nap. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $ 4596. 
del Regolamento Legislativo , che dalla 
Santità di Nostro Signore accogliendosi 
l'istanza del sig. Ayvocato Ippolito Gaul- 
tieri con benigno Rescritto del giorno 17 
decembre 1854, e snccessiro decreto ese- 
cutoriale esipiti negli atti dell’infrascritto 
Notaro, il medesimo è stato esonerato 
dall’ amministrazione del Patrimonio del 
sig. Pietro Sozzi, ed è stato restituito nel 
libero esercizio de” suoi diritti il detto 
sig. Pietro Sozzi. 

Roma t6 gennaro 4855 
Fabio Ranyzzi Not. della Segnatura 


Vendita giudiziale di fondo rustico 

Con sentenza pronunejeta dell'Ecemo 
Tribunale Ciyile di Rieti nell udienza 
del 5 decembre 1854 a favore di S. E. il 
Principe Don Alessandro Duca Torlonia 
contro Giuseppe, e Paolino Selli di Po 
gio Mirteto venne ordina 
diziale del fondo se 
posto ne) Territorio di Poggio Mirteto 
vocabolo Tivoleto di tavole 129 40 com- 
preso una casa diruta, confinante la stra- 
da comiunale, | beni Castellani, e del lo- 
dalo sig. Principe Torlonia salvi altri ec. 
stimato dal perito giudizialmente eletto 
sig. Vincenzò agelucti ie. 295 40, Sotto 
il giorno 9 gennaro 1855 fa eseguito l’at- 
{o di produzione volato dal $ 4308. del 
vigente Reg, legisl. e gind. Detto fondo. 
nel giorno 13 Febb. 4855 alle ore 40 an: 
temeridiane nella Cancelleria del lodato 
Tribunale yerrà posto all'incanto per de- 
liberarsi al migliore oblatore a forma di 
legge. Il primo prezzo sy cui ‘i aprirà 
l'incanto sarà quello fissato come sopra 
dal tica giudiziale anmentato de' soliti 


ocimi. 
Felice Dot, Flavoni Proc. 


Tn seguito d'istariza avanzata dal Ven, 
Manastero di s. Lucia. in Selci l'Ecemo 
Tribunale Civile di Roma in 4 turno, il 
giorno 12 agosto 4854 ‘emanò Sentenza, 
con la! quale venne ordinata Ja vendita 
giudiziale del seguente fo; Ed in se- 
Auela della produzione effetinata sotto il 
Biortiò 8' gennaro 1865 avanti il‘sullodato 


segnata al Protocollo dell'anno 1854 nu- 
mero 4372 tanto del capitolato , quanto 


dell'estratto autentico delle is 
teca 


zioni ipo- 
le e del certificato del Censo. 

Nel giorno 4 febbraro 1855 alle ore 
40 antimeridiane nella pubblica Deposite- 
ria Urbana , si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale 
del seg. fondo annessi connessi ec. 

Gasa libera di Canone posta in questa 
dominante in piazza di Ponte s. Angelo 
ico num. 4 confinante con 
i beni Masini, Matera, strada, ed altri 
della Ven, Archiconfraternita dis. Angelo 
ai Corridori composta di tre vani al primo 
piano, cinque al secondo, due al terzo, 
ed uno al quarto. Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto viene desunto dai 
registri censuari , nella somma di scu- 
di 625. 

Pio Bossi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ, 


In virtù di venerato S$Smo Rescritto, 
£ successivo decreto eseculuriale dellEmo 
Vescovo di Albano, nel giorno 20 de) 
corrente mese, per gli atti dell’infrascritto 
Notaro, avrà luogo nella città di Genzano 
l'inventario legale de' beni fasciati dalla 
ho: me: Giuseppe Olivieri defunto ivi fin 
dal deccmbre 4853, al quale si darà prin- 
cipio nella casa di ultima abitazione del 
medesimo in via Livia, alle ore 8 antime- 
ridiane. 

Ciò si deduce a notizia del pubblico 
a forma del S 1548 e seg. del vig. Reg. 
leg. € giud. 

Roma di 17 gen. 1855 

Felice Giannini Not. di Collegio 


Jn Nome ec. Trib. Civ. di Roma nelle 
cause Ecclesiastiche — Nella causa fra 
la Depositeria Urbana ed i Luigi 
Nardi nel nume ec. ed altri — $i; M'istan- 
za promossa dalla Depositeria sudetta: per 
essere. autorizzata a vendere a prezzo re- 
peribile it busto in bronzo rappresentante 
l'Achille esecutato a carico del'fa Mon: 
Gio: Battista Nardi per essere rimasto | 
venduto snl prezzo di stima — Visto eo 
Considerato ec. Noi ello Orlandini 
Giudice del Trib. Civile di Roma. per le 
cause Ecclesiastiche . giudicando. ec, am-, 
melliamo l'istanza colla condanna alle 


spese da prelevarsi a forma della istenza 
stessa, che liquidiamo in sc. 12 oltre quel- 
le di redaz. e notiti 
cembre 4854 — repat, li 5 genn. 1855 — 
M. Orlandini Giud. — Pel Canc, G. Se- 
ganti Sost. Reg. ec. — Si ordina ec. que- 
sto dì 8 gen. {855 — Serafino Martorelli 
Cane. 

Ad istanza della Deposit. Urbana, Sia 
notificata la presente Sentenza per ogni 
effetto di legge alli sig. Francesco Giova- 
gnoli Amm. delle Cappellanie De Sanctis 
di Monterotondo e Stefano Azze!li ii 
cognita dimora per affiss. ad inserzione in 
gazzetta a forma del $ 483 del vig. reg. 
leg. e giud. 

Luigi 


Morgante Proc. Rotale 


R.P.D. Serafini 
Romana Contributi 

Intimetur per ephemeridem, et a@- 
xionem omnibus creditoribus certîs, et li- 
quidis haereditatis Aloysii Capozi qualiter 
a DD. Benedicto, Aloysio, et Jo: Baptist, 
Desanctis debitoribus eiusdem haereditatis 
fuit appellatum a sententia,seu sententiis 
atis a Judice Eccles. urbis diebus 13 mar, 
tii et 47 iulii mox 
depositum provy 
sacra, el citen. iidem ad comp. in termi- 
nq 8 dierum praeter alium distantiae , et 
viden, confirmari pr. 
easque exequi , ac 
visionem per contributum scut. 6000, seu 
alterius verioris quantitatibus ab eisdem 
Desanctis dictae baeredìt 
eosdem Desancti 
Calabresi et Forni 
cession. DD. Vespasiani 
Angelini tam 
cor, praefato 
scut. 608 60 ad 
eod. Jud. psi, 
tamen praeiudicio praelatiouis. D. Ad 
datum Fusco, et Advoc. Ph; 
aliosque creditores certos, et liqui 
fatae baereditatis ad formam reijadicatae, 
et.cum condema,, im expensis — Instante 
Jllmo D. A phaele. Rossi etiam no- 
Ha uti sopra pro quo subscriptus Proc. 


do, Franciscus; Vespasiani Proc, 


‘neterea decerni di- 


BORSA DI ROMA 


DEL Di fb Gemwaro 1853. 


— fiiud. li 44 de- persa 
Metallica Banca 
_ — 87 gi 
415 15 70 
s_ tend 15 7 
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18 80 19 — 
18 72 18 92 
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EFFETTI PUBBLICI 
"Metallica Banca 
Consolidato Romano al 
5 per 0/0 zod. del 4.* 
Semestre 1858... S. — — 83 - 
Certificati della rendita 
creata per l’estinzi 
5 
2 per 0/0 god. del 1° 
060 In aedo Trimestre 1855...» — — 96 50 
Banca dello Stato Pon- 
ctas Sententias , pueio, cenone filo 
di 801200; ru 
Società Romana delle 
a Miafere di ferro Inte. 
— 80.30 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, divi. 
dante 186 Azioni di Dà 
e, 100... ....,Se- — = 
Ciabatta >. | Marittime e fiaviati Se. 
oe Prae- cietà Romana dividen- 
so He Azioni di 
e. 900: per 4/10 pa- 
artt URI Mu - 
arittive. e fluy, Comp. 
| Commerclale di Roma, 
divi 4858. ‘Azioni di 
Bo. 300 per4/10 pags» — — 67 — 
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IL Giornale Ni Maw cice equi giorno, eccettuati è (eal'vi. - S prévet 
Roma È 4 Bo. - Stato 
Lsulificio, Toapoli e Stati Sardi È 1 90. - Grauduce 3 di Csscana, 
Regno Lombardo Veneto ce. È e 30. - Francia, Spagra, Lortsgalla, 
Paesi Ubassi e Iaglalicra È 4 50. Grruuania È B.iole.ica È 6.- 


Sasa ioue pev [rimette sono 4 seguenti: 


. 


Giovedì 18, Gennaro 


mo 


Ugui assecialo ticece il gioviale franco di porto: e ogui nuuero atac- 


calo vale fai. 3. 


GIORAI 
DRI.L' OSSKRVARIONE 


barometro ridotto 
alla Temprerat. di OR. 


Fermomem R. 
ester. al Nord 


Stato 
del cielo 


Direzione 
del vento 


GUi arti del Gireruo iuseziti in questo giornale sono official 


È 


10 Le lettere, iipiegli, è gruppi, como anco fo richicate e le iuverzioni 
Devond essere Di etti afvatica’: all'officio di cunsinioli azione del gionale, 
gia Dell ‘Stamperia Camerale No" 44 edo. - Eutte le volte che vi sarano 


molli alli qoeessalivi ed au giudiziari a prbflicheri se supple- 


Vsservazioni fulte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 10,5 
27 » 10.3 
27 » 98 


Ore 7 antim. | 
» 3 pomer.| » 
1 »9 pomer.| » 


Y = 


17 Gennaro. 


le 

| Ser.nuy. sp. 
var.| 

| 

Ì 


Nuv. sp. |D: 
Nuvoloso 


Pioggia dal mezzodì del 16-a quello del 17 poll. 0 1. 1,8. | 
e 9 pom. del 16 Gennaro fino alle 9 pom..del 17 detto. 
‘Temperat. mass. + 8,0. ‘Temperat. min. + 1,4. 
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ROMA 18 Gennaro. 
NOTIZIE DIVERSE 


La scarsa raccolta dei bozzoli nello Stato 
Pontificio durante l'anno 1853 ha fatto sì che an- 
che una quantità minore di filo di seta sia sta- 
ta spodita all'estero In fatti la quantità espor- 
tata fu di libbre 347,252 corrispondente ad 
un valore di scudi 1,041,765; onde l'esporta- 
zione fu inferiore a quella del 1852 per lib- 
bre 79,943, cioè di scudi 229,829. Facciamo 
osservare però che questo ramo di industria 
prende sempre più di anno in anno un mag- 
gior sviluppo, perchè la coltura dei gelsi va 
di molto aumentando nelle Marche e nelle Ro- 
magne, e le sete di queste provincie possono 
stare a confronto delle più rinomate degli al- 
tri paesi d'Italia. 

La introduzione dei fili di canapa o di 
lino nel 1853 fu maggiore a quella dell’'ante- 
cedente anno, per la quantià di libbre 2,607: 
e ciò deve forse attribuirsi ai lavori sospesi 
nella grandiosa filanda eretta nella città di Bo- 

"logna. Le introduzioni dei fili di cotone per lo 
contrario furono minori per la somma di scu- 
di 18,983:il che debbe riferirsi in parte ai pro- 
dotti della fabbrica di filo, ad uso di Scozia, 
istituita nella stessa Bologna. Confrontando la 
media dell’ ultimo triennio risulta adunque che 
la immissione del filo di canape o di lino fu 
nel 1853 minore di libbre 1,296, e quella del 
filo di cotone fu minore di libbre 96,466. 

Fra i tessuti di seta e di bavella diminui- 
rono le introduzioni degli assoluti lisci ed ope- 
rati, e nel complesso anche dei misti: al con- 
trario crebbero quelle degli assoluti lisci in fet- 
tucce, passamani e cordoni, e dei veli lisci e 
ricamati: per modo che fra i valori del 1853 
e quelli dell'anno antecedente la differenza fu 
di poco momento. La fabbricazione delle sete 
nello Stato Pontificio progredisce di molto: per 
cui se le stoffe per mode, per abiti femminili 
non possono ancora reggere al confronto delle 
straniere , le stoffe per uso di paramenti ‘e di 
mobilio, come anche quelle liscie sono -di tale 
perfezione, che per la loro durata sono prefe- 
rite a quelle che si fabbricano a Milano ed a 
Lione. Nella città di «Bologna si fanno tessuti 
di seta, che non temono di esser posti al pa- 
ragone degli esteri: e vanno. distinti special- 
mente i tessuti misti e quelli detti di Madras, 
che si fabbricano anche a Senigallia. 

Nel 1853 la introduzione dei tessuti. di 
lana fu inferiore a quella del 1852 per la 
somma di sc. 70,739 : e tale diminuzione si 
verificò sopratutto nei panni di ogni specie, 


nei castorini, casimiri e circassi, e nelle saie,. 


prunelle e fanelle, che riuniti insieme. dimk 
nuirono per sc. 54,157. 
parte le eccedenti introdazioni degli annì pas- 


;ciò: contribuirono, 


sati, e parte la produzione nazionale, la quale 
non solo fornisce drappi pel necessario consu- 
mo del popolo, ma comincia a fornire panni di 
lusso ricercati ormai indistintamente dai ricchi. 

Anche dei tessuti di cotone ne furono in- 
trodotti a paragone del 1852 in una quantità 
minore di sc. 116,962. I tessuti di lino e ca- 
nape ebbero una piccola introduzione: perchè 
le fabbriche dello stato forniscono non solo pel 
bisogno, ma anche per la esportazione. Infatti 
nel 1853 furono estratte tante tele bianche o 
gregge alla piana per sc. 174,797, e tante tele 
di Cento per scudi 118,792. 

La estrazione delle corde di canape sì e- 
levò alla somma di sc. 130,996. 

L'aumento nella introduzione dei lavori di 
terra cotta in vasellami, pel valore di sc. 5,783 
a fronte dell’anno 1852 si deve attribuire prin- 
cipa'mente ai lavori di porcellana, i quali nel 
1853 salirono a sc. 36,048. 

Il commercio —’importazione e di espor- 
tazione dei vetri e cristalli seguì presso a poco 
lo stesso andamento di quello dei lavori di ter- 
ra in vasellami. Di essi ne furono importati a 
fronte del 1852 per sc. 3,575 di più, ed espor- 
tati 8,028 di meno. 

Le manifatture dei metalli volgari appa- 
iono introdotte pel valore di scudi 74,982, cioè 
per 15,733 più che nell'anno precedente. Fra 
gli stromenti ed utensili per le arti e le ma- 
nifatture sommarono nelle introduzioni in ispecie 
gli stromenti di acciaio, le raspe, le lime e le 
seghe, e accrebbero gli istromenti di ferro. La 
introduzione delle macchine ha rappresentato 
un valore di sc. 163,708, quindi di sc. 92,777 
più che nel 1852. 

La introduzione delle carte e dei cartoni 
è stata di scudi 58,918, fra cui la carta per 
tappezzerie figura per 11,553 scudi. 

Le mercerie furono pel 1853 rappresentate 
nella introduzione dal valore di scudi 319,305, 
e nella estrazione da scudi 55,621 : per 
cui a fronte del 1852 scomarono in quanto alla 
prima di scudi 8,305 e quanto alla seconda di 
scudi 57,950. 

Il valore pertanto delle introduzioni nel 1853 
ascende a 12,017,574 e quello delle estrazio- 
ni a 7,888,873: il che forma un totale di 
19,906,447, Questo risultato posto a confronto 
con quello del 1852, e con gli altri perequa- 
tivi del triennio ultimo, presenta un maggior 
valore nelle importazioni di sc. 1,799,148, nel 
1852, e di 1,775,779 sulla media triennale: 
un valore minore nelle esportazioni di scu- 
di 2,585,139 sul suddetto anno, e di scu- 
di 1,946,567 sulla media; un decremento infi- 
ne nei complessivi valori di sc. 785,991 quan- 
to al 1852, e di sc, 170,858 rispetto alla me- 


a_sigione della, ; 
introduzione dei grani rappresenta, come fu 


dia del triennio. Non bis dimenticare che 
| cage Ap da tail, la sola, 


I 


| 


indicato, un valore di se. 5,572,735: quindi ne 
furono introdotti nel 1853 più che nell'anno 
antecedente per scudi 2,017,006, e ne furono 
estratti di meno per 1,049,518. 


La notificazione emanata dal ministero del 
Commercio e Lavori pubblici in data 8 gen- 
naro 1855, riportata da questo giornale N° 1) 
del 13 gennaro, mostra a chiare note quanto 
interessamento prenda il Governo Pontificio per 
la marina mercantile. Ma a ben considerar 
oltre al merito acquistato per gli incorag 
menti dati a tale industria, altro titolo alla gra 
titudine dei scienziati acquistossi, ingiunzend» 
nell'art. 7° di detta notificazione ai capitani m»- 
rittimi di tenere un giornale meteorologico. A 
ben comprendere la utilità di tale ordinamento 
non sarà ozioso accennare alcuni fatti che vi 
hanno relazione. 

Nell’ attuale rapido progredimento delle 
scienze, anche la meteorologia tiene un posto di- 
stinto. Difatti il sig. Maury officiale americano, 
direttore dell’osservatorio a Washington, concepì 
il vasto disegno di esplorare con osservazioni 
continue ed uniformi la meteorologia della mag- 
gior parte del globo, la superficie dei mari. 
che restava in certo modo esclusa da tali stu- 
di. Dopo molte fatiche, ripetuti esperimenti e 
felici risultati, sopra invito del governo degli 
Stati-Uniti in America, ottenne che molti i 
marittimi di Europa inviassero dei deputati ad 
una conferenza determinata a tale scopo, e la 
cui riunione fu fissata a Bruselles per il 23 ago- 
sto 1853. E questa apertasi vi furono rappr 
sentate le marine del Belgio, Danimarca, Fran- 
cia, Inghilterra, Norvegia, Olanda, Portogallo, 
Russia, Stati-Uniti di America e Svezia. L'im- 
portanza di tale sessione meglio non può espri- 
mersi che riportando le parole dette nella se- 
duta di apertura dal sapiente americano primo 
promotore di tale conferenza. « Noi qui assi- 

stiamo ad uno spettacolo di cui invano si 
cercherebbe altro simile nella storia. Fino 
ad ora si sono riuniti officiali di mariitime 
nazioni in grande numero per decidere sotto 
la bocca dei cannoni sui mezzi i più ener- 
gici di distruzione della specie umana; oggi 
al contrario vediamo riuniti deputati di quasi 
tutte le ‘nazioni marittime nel nobile scopo 
di servire l'umanità, cercando più che più 
la sicurezza della navigazione. Signori, io 
credo, che possiamo constatare con felicità 
l'apertura di questa nuova era. » 

Li pripcipali oggetti di questo vasto cam- 
po di ricerche sono: la conoscenza delle dire- 
zioni dei venti in diverse epoche dell'anno , 
delle correnti marittime , della profondità dei 
mari, loro temperature, densità ec. Li mezzi 
rincipali per ottenerle furono pure indicati 
dal sig. Maury quando disse; « È desiderabile 
« che le marine di tuttele nazioni siano chia- 
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« mate a fare delle osservazioni, in maniera 
« tale, e con tali mezzi ed istrumenti, che il 
« sistema sia uniforme, e che le osservazioni 
« fatte a bordo di un vascello da guerra pos- 
« sano essere paragonale alle osservazioni fat- 
« te a bordo di altro vascello dello stesso ge- 
« nere in tutte le parti del mondo. Di più, 
« siccome è desiderabile di potere registrare 
« le osservazioni dei bastimenti mercantili di 
« tutte le nazioni, come quelle dei vascelli da 
« guerra, si è deciso non solo conveniente , 
« ma politico, che il modello del giornale, la 
« descrizione degli istrumenti ad impiegarsi, 
« le osservazioni a fare, la maniera di servir- 
« si degli istrumenti, ed i metodi e modi di 
« osservazione siano decisi in comune dalle 
« principali parti interessate. » E con tale in- 
tendimento la conferenza stabiliva un piano 
uniforme di osservazioni da farsi con metodi 
ed istromenti simili, in ore stabilite e con di- 
rezione tale da poter legare insieme li sistemi 
delle osservazioni di terra e di mare, e di co- 
prive l'intiera superficie del globo di una vasta 
rete scientifica che non lascierebbe passare 
inosservato alcun fenomeno di qualche impor- 
tanza. 

Ciascun vede da per se di quale impor- 
tanza massima, per la fisica e per la sicurez- 
za della navigazione, siano tali provvedimenti , 
e quindi la scienza tutta deve essere hen gra- 
ta all'attual Ministro del Commercio che, fe- 
dele interprete delle provvide cure del Sommo 
PONTEFICE, conosciuti questi fatti dalla relazio- 
ne inseritane nella Corrispondenza Scientifica, 
seppe cogliere l'opportunità onde amimare i 
buavi capitani marittimi pontificì a concorrere 
anch'essi al progredimento della meteorologia. 
Così il Governo Pontificio, alieno per sua na- 
tura dalle cure di guerra, ha sempre protetto 
ed incoraggiato le scienze che possono gontri- 
buire al miglioramento delle popolazioni, ed în 
questo fatto speciale ha pur la gloria di avere 
per il primo attuato in Italia ciò, che con sì 
manifesta utilità generale, erasi proposto ed 
adottato neHa conferenza chiusa in Bruselles 
l' 8 Settembre 1852. 


G. Conrepini. 


STATI ITALIANI 


O DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale officiale di Paler- 
mo 5 gennaro: 

Mentre vediamo in varie contrade la cri- 
si annonaria crear difficili condizioni, ed ele- 
Varsi sempre più il prezzo dei cereali, noî ci 
troviamo in quello stato di normalità, che nom 
porge addentellato di sorta a qualsiasi preoc- 
cupazione. La stessa oscillazione prodotta sui 
nostri mercati per effetto del cresciuto prezzo 
all’ esterno, non fa che momentanea , e passò 
direm quasi inosservata , dappoichè l’abbon- 
danza dell’ullimo ricolto, ed i provvedimenti 
decretati dalla clemenza Sovrana assicurano al- 
le popolazioni dell'isola una tal quantità di 
cereali, che sopravanza di molo ai bisogni 
della consumazione, e di fatti su tutti i nostri 
mercati frumentari notasi un sensibile ribasso, 
ond' è a dedurne che ne risentiranno vantaggi 
immediati i consumatori. Quando “sello scorso 
anno la crisi annonaria travagliò pressochè la 
intiera Europa, il reat governo distruggendo il 
monopolio, senza offendere la privata specula- 
zione, ma creando solamente una salutare con- 
correnza,, superò. con lode universale le diffi- 
coltà gravi del momento, e la heneficenza dei 
pa:ticolari rispose largamente all appello auto- 
revole che le venne fatto. I nostri porti eran 
dischiusi all’ immissione dei cereali dall’iester- 
ne, mentre che la estrazione veniva tempora- 
Reamente proibita, e questo saviv istema, che 
tiene il mezzo fra i dae opposti sistemi com- 
merciali, perte i più salutari effetti, onde 
non si ebbero a deplorare quegli inconvenienti 
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che altrove sperimentaronsi. Come alle popo- 
lazioni non mancarono allora i frumenti ne- 
cessari per la giornaliera panizzazione, senza 
che il lor prezzo fosse eccessitamente cresciu- 


to, così non mancarono agli opimi terreni le 
semente, e quando ancora la falce non miete- 
va le messi, sui mercati risentivansi le conse- 
guenze dell'abbondanza. - i 

La clemenza del monarca augusto sapien- 
temente provvedeva intanto a tutte le possibili 
eventualità dell'avvenire. La libera immissione 
dei cercali fu per un nuovo spazio di tempo 
consentita, e dura ancora, mentre che d' altra 
parte venne mantenuta la proibizione allo espor- 
tare. Oggi possiam valutare tutta Ja opportuni- 
tà di tali provvedimeuti, emessi in tempi nei 
quali l'abbondante ricolto poteva farli conside- 
rare come soverchi,, ed abbiamo in essi un 
nuovo argomento da aggiungere ai moltissimi, 
che attestano la paterna sollecitudine dell'eccel- 
so sovrano per tutto che riguarda il benessere 
e la prosperità dei sudditi, dalla Provvidenza 
al suo scettro affidati. 


2 STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggesi nella corrispondenza del Sa/ut pu- 
blic di Lione del 10 gennaro. 

Davanti Sebastopoli il 23 dicembre. Un 
lungo e penoso giro intorno a tutti i nostri ac- 
campamenti mi permette di darvi oggi un esat- 
to ragguaglio della nostra situazione militare. 
Il mio racconto sarà della più rigorosa esat- 
tezza. 

Per cominciare, conviene cancellare tutte 
quelle nuove , che vi predicevano |’ assalto a 
giorno ed ora precisa, che ci venivano con 
ogai corriere della Crimea, e che si sono ve- 
dute smentite dagli avvenimenti. Chiunque ha 
veduto que'luoghi, ed ha preso un esatto con- 
to delle cose, ben conosce , che il giorno di 
questo terribile esperimento non è ancora ve- 
nuto. 

Dopo i due attacchi dati a Sebastopoli , 
attacchi i quali sono stati necessariamente ri- 
stretti per l'insufficienza del nostro materiale 
di assedio, l’armata ha eseguito immensi la- 
vori, che raddoppieranno i nostri mezzi di azio- 
ne. Le nostre batterie le quali erano undici 
sono quasi oggidì triplicate, armate di pezzi di 
gran calibro venuti recentemente dalla Francia, 
0 presi dai vascelli della flotta. In questo mo- 
mento. sono del tutto finiti lo stabilimento e 
l'armamento delle batterie. Opporremo alle di- 
fese del nemico 160- pezzi, la cui metà presso 
a poco appartiene alla marina ed è servita da 
essa. Le batterie sono state costruite dagli uf- 
fiziali del genio, aiutati dai nostri bravi sol- 
dati con una inconcepibile rapidità malgrado il 
fuoco incessante e ben diretto della piazza. 

Lo sviluppo delle trinciere occupa circa 
tre leghe e mezzo. Con questo stesso voi ben 
comprendete quanta energia, lavoro e pazien- 
za sieuo state d'uopo per eseguire in sì breve 
tempo un'opera zosì colossale. Noi siamo adun- 
que vicini ad aprire il fuoco. Sventuratamente 
gl'inglesi nostri alleati non hanno potuto avan- 
zare, come noi, i loro lavori. Malgrado l'ardo- 
re de'nostri alleati, è impossibile che le loro 
Batterie sieno nello "stito di aprire il fuoco 
prima del 10 o 12 gennaio. 

, Gl'immensi approvigionamenti degli arse- 
nali danno gi russi an notevole vantaggio so- 
pra di noi. Le batterie, che proteggono la piaz- 
ta calle parte di ceera » sono armate di circa 

pezzi , ai quali non mo orme se 
non 200 tutto al più. Da inch Frisch vi- 
gorosamente spinto , in conseguenza di ‘un fu- 
rioso attacco di artiglieria, può - 
ci un reale uscenti Cata 

Presso informazioni avute da buotia sor- 
gente , 6 ché' giustifica 1° Opinione!’ di tutti gli 
uomini competenti’, ‘è quasi certo.‘che'i gene- 


rali in capo non tenteranno l'assalto prima di 
avere operato in una maniera decisiva contro 
l'armata nemica, che sta nella campagna. 

L'armata turca, che in questo punto sbar- 
ca ad Eupatoria, manovrerà dietro l'armata rus- 
sa in modo da secondare energicamente l'at- 
tacco di fronte delle armate alleate. Ml princi 
pe di Mentschikoff sembra nondimeno che ab- 
bia riconosciuto le difficoltà della sue posizio- 
ne. Ritirato col grosso della sua armata fra la 
riva diritta della Tchernaia, la strada centrale 
della penisola e il Belbelcks si sforza di assicu- 
rare la sua posizione e le sue comunicazioni 
con Sebastopoli coprendo la sua armata con 
immensi lavori di difesa innalzati lungo la Tcher- 
naia. Pare che la sua truppa non sorpassi og- 
gidì gli 80,000 uomini. o) 

(Per parte sua la guarnigione di Sebasto- 
poli hon rimane nell'ozio. Da tre settimane si 
è osservata una grande attività negli stabilimen- 
ti delle nuove difese innalzate dagli assediati 
fra il bastione del Mut e la Quarantaine. 

Come senza dubbio gia saprete , il corpo 
del generale Liprandi, che minacciava Balakla- 
va, è venuto a riunirsi al grosso dell'armata 
russa: ma il generale ha lasciato dietro a se 
5 o 6 mila uomini, seminati nelle gole delle 
montagne dalla Tchernaia fino agli approcci 
dello stretto di Balaklava. Queste truppe inca- 
ricate probabilmente di sorvegliare i nostri pas- 
si, sono separate, dal piano di Balaklava, dal- 
la nostra grande linea di circonvallazione e dal 
corpo del generale Bosquet. 

Oltre i grandi lavori che risguardano di- 
rettamente la piazza , le armate alleate hanno 
stabilito in diversi punti forti difese. Per tale 
motivo vari ridotti difendono Balaklava da un 
ritorno offensivo de'russf. 

Nella nostra estrema sinistra la trinciera 
è stata condotta fino al fondo della baia della 
Quarantena , sotto il cannone del forte, in mo- 
do da assicurare le comunicazioni diretta- 
mente col mare. Questo è tutto il complesso 
de’lavori di attacco e di difesa e delle dispo- 
sizioni generali delle armate alleate. 

D'innanzi Sebastopoli il 24 dicembre. 

Profitto della partenza del Pericle che tra- 
sporta a Costantinopoli l ammiraglio Hamelin 
per dirvi qualche cosa sullo stato delle nostre 
truppe. 

Sventuratamente la pioggia da più di un 
mese, accompagnata qualche volta dalla grandi- 
ne o dalla neve, non ha mai cessato di cadere 
nella Crimea. Sofffano inoltre impetuosi venti 
del sud incessantemente sul baccino del Cher- 
soneso. A differenti intervalli il 18, il t9eil 20 
di tal mese le pioggie per es. hanno cessato , 
ma per ripigliare con maggior violenza di pri- 
ma. [Immantinente lo spazio immenso occupato 
dalle nostre truppe, percorso dai nostri convo- 
gli con bestie da soma, e solcato in tutti i sen- 
si dai pesanti carri dell'artiglieria, in certi gior- 
ni ed in certi luoghi si rendono quasi impra- 
ticabili dai nostri pedoni. Ciò assai c'imbaraz 
za, imperocchè ci ritarda le operazioni di as- 
sedio e produce un grande numero di malattie, 
cagionate dat freddo e dalla umidità del suolo. 

Lo stato morale delle armate non po- 
trebb'essere migliore: il fisico però risente na- 
taralmente delle circostanze climateriche. 

1 rinforzi arrirano ogni giorno tanto per 
l'armata fraucese che per l'inglese. 1 nostri al- 
leati stanno meno bene di noi; fa veramente 
pietà vedere soldati così valorosi soltoposti a 
prove sì dure per la insufficienza della orga- 
nizzazione amministrativa. 

— Una corrispondenza di Parigi del gior- 
no 8 annuncia quanto segue: L'ultima cifra of- 
ficiale dell’imprestito l'iltimo sabbato, per Pa- 
rigi e dipartimenti uniti, era di 367 milioni n 
non compresi 60 milidhi, che il barone di Roth- 
schild ha sottoscritto di sua parte. La così pro- 
cede assaî rapidamesite: si crede che nella so- 
la Francia quella ciffa sarà sorpassata di 200 
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milioni: e dall'Inghilterra si aspetta una som- 
ma eguale almeno a questo eccedente. 


PRUSSIA 
BerLIno 8 Gennaio. 

Numerosi contratti furono stipulati fra’ for- 
nitori prussiani e i governi di Francia e di 
Inghilterra per vettovagliare le flotte questa pri- 
mavera quando saranno ripigliate le ostilità nel 
Baltico. 

Siccome la più parte delle somministran- 
ze dovranno aver luogo a Danzica, si suppone 
che in detta città sarà formato il deposito de- 
gli alleati. 

È noto che il ministero dei lavori pubbli- 
ci di Francia ha formato ultimamente una 
commissione incaricata di investigare le cause 
degli accidenti che accadono sulle ferrovie e i 
mezzi per rimediarvi. Questa commissione si è 
indirizzata alle autorità prussiane, per ottenere 
da esse gli schiarimenti che venne in questo 
proposito dato di raccogliere in Prussia, im- 
pegnandosi di comunicar loro egualmente i ri- 
sultati dell'inchiesta a cui si arriverà in Fran- 
cia. Questa domanda è stata perfettamente ac- 
colta dalle autorità prussiane. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
GaLaTz 15 Decembre. 

La navigazione nei porti di Galatz ed Ibraila 
viene mantenuta attualmente quasi soltanto dai 
piroscafi della società del Danubio, essendochè 
i russi nella loro ritirata presero seco a Ismail, 
ovvero "abbruciarono o distrussero tutti i na- 
vigli. Essendo inoltre guardato il Danubio dalle 
truppe russe da Reni in giù, i porti di Galatz ed 
Ibraila sono affatto esclusi dalla navigazione col 
mare. Queste sfavorevoli circostanze impediro- 
no naturalmente l'esportazione dei grani; e la 
guerra, le masse di truppe che vi si concen- 
trano ed il pensiero ad un avvenire incerto 
tengono di molto oppressi gli animi, per cui nes- 
suno osa intraprendere affari ed il commercio 
langue. Ad onta di mancanza di arrivi, vi so- 
no molti depositi di grano in queste due piaz- 
ze, giacchè quasi tutto il raccolto degli anni 
1852, 1853 e 1854 rimase nei Principati. Nei 
distretti di Galatz ed Ibraila la salute pubblica 
è soddisfacente e l'epizoozia ha molto dimi- 
nuito. A Tulcia regnava il vaiuolo. Nella co- 
lonia tedesca di Admagia nell'aianato di Baba- 
dag scoppiò una spccie di tifo. 


RUSSIA 

L’ Osservatore Triestino ha per telegrafo 
da Pietroburgo 10: 

Il principe Mentschikoff riferisce in data 
del 2: Noi seguitiamo a inquietare il nemico 
mediante sortite notturne: in una di esse ab- 
biam fatto prigionieri 10 zuavi. 

— L'Oesterreichische Correspondenz ha da 
Odessa 3 gennaio: « Le notizie della Crimea 
giungono fino al 15(27) dicembre. Esse non re- 
cano nulla di nuovo. Il 6(18) dicembre un gros- 
so piroscafo ad elice ed una scialuppa canno- 
niera tentarono di prendere nel porto di Teo- 
dosia un hastimento turco carico di granaglie 
predato dai russi. Anche presso Cherci tre na- 
vigli della riunita flotta ‘anglo-francese scam- 
biarono di questi giorni alcuni colpi di canno- 


‘ ne colle batterie russe. Oggi si attende qui il 


principe Gortschakoff. 

— Secondo un corrispondente da Berlino 
della Gazzetta delle Poste de Francoforte, verrà 
tenuto nella imperiale residenza di Gatschina 
al principio del mese, gran consiglio de’ digui- 
tari dell'impero, presieduto dall'imperatore Ni- 
colò, e nel quale sarà stabilito l’ultimatum del- 
la Russia alle potenze d'Occidente. Il principe 
di Varsavia fu già chiamato per quel gran con- 
siglio, ed è partito il 80 dello scorso. mese. da 
Varsavia per Pietroburgo. 

— Secondo il Corrispondente di Amburge,, 
il granduca ereditario avrebbe trasportato .il 


suo quartier generale da Wilna a Varsavia, do- 
ve si fa un grande concentramento di truppe. 

— Viene comunicata all'Ost. Corr. la se- 
guente lettera d'Odessa 24 p. . 

In seguito al movimento retrogrado dell'ar- 
mata turca furono staccate dai corpi russi stan- 
ziati nella Bessarabia forti divisioni, le quali si 
sono dirette in marcie forzate verso la Crimea. 
Ciò sia detto specialmente delle riserve for- 
mate in Ismail, Kischenew ed Akiermann. Que- 
ste truppe marciarono per Odessa, erano ben 
calzate e munite dei grossi mantelli russi, ed 
avevano un aspetto abbastanza buono. Senza 
elmo ed armate per lo più di moschetti a pie- 
tra, queste truppe non dovrebbero appartenere 
propriamente al fior delle truppe russe. Oltre 
le riserve fu messo in marcia verso la Crimea 
anche il resto della 14* divisione d’ infanteria 
del 5° corpo; cioè il reggimento di Podolia e 
quello di Zytomir. Questi due reggimenti che 
erano stanziati in Ismail sono attesi qui in 
Odessa pel 13 (25) dicembre. Anche i cosac- 
chi del Don marciano in masse verso la Cri- 
mea. Si dice che a Sebastopoli la maucanza 
dei viveri sia da alcuni giorni sensibile anzi- 
chenò, e ciò a motivo del regnante tempo pio- 
voso, il quale rende assai difficili i trasporti. 
Lettere commerciali qui giunte da Costantino- 
poli per vie laterali, annunziano che da colà 
partono incessantemente pel teatro della guerra 
considerevoli trasporti così d'uomini come di 
munizioni. Come si rileva generalmente, il 22 
dicembre perirono nella neve non lungi da 
Odessa più che 360 uomini d'infanteria russa 
unitamente a parecchi cargettieri israeliti. ll 
motivo si fu che questa gente non aveva suf- 
ficienti vestiti per guarentirsi contro il gelo re- 


pentinamente subentrato; si diceva pure che i, 


trasporti non si trovassero presso l'equipaggio, 
ma lo avessero lasciato indietro. I soldati ave- 
vano abbandonato i loro carri, ma siccome i 
loro vestiti erano affatto bagnati dalla pioggia 
caduta anteriormente, vi si formò sopra, in se- 
guito al gelo repentinamente subentrato, una 
crosta di ghiaccio. Essi cercavano un ponte, ma 
non lo trovarono. Il giorno appresso furono 
trovati parecchi drappelli sbandati da 20 a 30 
uomini accovacciati e tutti; senza segno di vita. 
I piroscafi Wladimir e Bessarabia tirarono una 
dozzina di colpi contro un bastimento inglese, 
ma all'arrivo di due più grossi navigli della riu- 
nita flotta anglo-francese essi si ritirarono sol- 
lecitamente nella baia di Sebastopoli. Giunge in 
questo punto la notizia della sortita tentata dai 
russi il 21. 

— Si legge nell’Osservatore Triestino: 

Notizie dalla Crimea del 2 gennaro non 
parlano che di combattimenti e di scaramucce 
senza importanza tra gli avamposti, e di conti- 
nui preparativi alla gran lotta. Il general Can- 
robert e lord Raglan incominciarono a fare le 
loro ricognizioni al 30 dicembre e continuano 
a farletutti i giorni. Il fuoco continua da am- 
be le parti con qualche interruzione I russi 
ricevettero molte provigioni, parte anche dal 
mare d’Azoff. 

Ml Wanderer ha da Kischenelî 8 gennaio 
in via telegrafica: 

A tenore dei rapporti russi le ultime sor- 
tite da Sebastopoli sarebbero state ad essi più 
favorevoli che finora. Un ukase iniperiale chiu- 
de ermeticamente al commercio il confine del- 
la Moldavia e Valachia, Nemmeno i sudditi rus- 


| si possono ritornare. Il consigliere di stato 


Kotzebue è ritornato qui. 
Intorno ai movimenti delle truppe turche 

nei Principati danubiani è nella Dobrudscia tu- 
gliamo da una leltera da Galatz del 2 corren- 
te; che dopo la partenza} di Omer pascià re- 
a la massima discordia fra i singolì coman- 
dani delle turche. Tulti attendono. per- 
ima ansietà l'arrivo di Ismail-pa- 
scià, neo-nominato comandante.in capo. di quel- 
ile truppe.; La: Bessarabia..;è: quasi: spoglia. di 


truppe russe, perchè tutte le forze disponibili 
vengono spedite per la via di Odessa a Perckop. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Corriere Italiano ha da Adrianopoli 20 
dicembre: 

AI generale de Cassagnole pervenne l’or- 
dine dal generale in capo dell'armata di Orien- 
te, di. far partire per Costantinopoli i due reg- 
gimenti di ussari e di dragoni che si trovava- 
no qui. I primi sono partiti nella giornata del 
26, e stamane ci abbandonarono anche i dra- 
goni. Il generale de Cassagnole partì cogli us- 
sari. Non rimasero in Adrianopoli che i due 
reggimenti di corazzieri, sotto il comando del 
generale de Forton, che però attendono egual- 
mente da un giorno all’altro l'ordine di met- 
tersi in marcia. Nel gran cortile del palazzo, 
si mostra un movimento straordinario, e fra il 
resto un numero infinito di carri che caricano 
giornalmente biscotti, carne salata ed altri ar- 
ticoli, e poi partono per Varna. Il nostro go- 
vernatore, Rustem pascià, che ispeziona tutto 
co' suoi occhi, spiega una attività senza esem- 
pio. Le ultime notizie da Varna annunziano che 
Omer pascià si era imbarcato in quel porto 
per la Crimea, con gran parte delle truppe che 
avrà sotto i suoi ordini. L'altra parte attende- 
va ad imbarcarsi il ritorno delle navi a vapo- 
re; Eupatoria sarà il luogo di sbarco di que- 
ste truppe, dove fra pochissimi giorni si tro- 
verà riunito un corpo d'armata d'importanza. 
Da Sebastopoli nulla di nuovo: le batterie era- 
no tutte pronte con 250 pezzi di grosso cali- 
bro, pronti a fulminare la piazza al primo se- 
gnale. Inoltre si succedevano senza posa gli ar- 
rivi di rinforzi, di provvigioni e di munizioni 
di ogni genere. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 9 Gennaio. 

Scrivesi da Marsiglia il 9 al Moniteur che 
38 uffiziali e 1,100 soldati di truppa si sono 
imbarcati in quel giorno sul bastimento da tra- 
sporto il Jura per Sebastopeli , ove collo stesso 
mezzo si spediscon» parecchi tavoloni di legno 
e un grosso materiale di artiglieria. 

— Leggesi nel Moniteur de l’ Armée che 
l’armata d'Oriente subirà una nuova organizza- 
zione. Tutte le divisioni delle quali è composta, 
e che continuerebbero ad essere sotto il co- 
mando del generale in capo. Canrobert,. forme- 
ranno due corpi d’ armata ed un corpo di ri- 
serva. I due corpi d'armata, soggiungesi, avreh- 
bero per comandanti il gen. Pelissier e il gen. 
Bosquet. 

Si annunzia la nomina del gen. Mayran a 
general di divisione in luogo del gen. Bosquet 
chiamato al nuovo ufficio. 

Si parla pure della partenza per l'Oriente 
del gen. Niel. 

— Una lettera di Sebastopoli alla Putrie 
annunzia che il gen. di divisione-Morris coman- 
dante superiore della cavalleria francese in Cri- 
mea, è partito da Baidar alla testa di alcuni 
battaglioni e di alcuni squadroni per eseguire 
una recoguizione fino a Yalta seguendo la via 
della Corniche. 

Lonpra 11 Gennaro. 

Il Times dice che le trattative non. sospen- 
deranno le operazioni militari. 

— Il Daily News dice esser corsa voce al- 
la Borsa che case greche avessero dispacci dal- 
la sede della guerra del 4 e dalle-compre fatto 
da quelle case arguivasi che fossero notizie fa- 
vorevoli agli alleati. 

— Il Morning Herald dice che il trasporto 
Canadian imbarcherà a Woolwich 4 compagnie 
dell'artiglioria reale ecc. 

— È stato mandato l'ordine al‘ comandante: 
del porto: di Deptford di preparare tutto il bi- 


|..sognevole trasportare: 5000. cavalli. in. Cri- 
1 me, coll'lmaloyo. 


— Il duca di Newcastle (dice il 7imes ) 
ha ricevuto il seguénte dispaccio del feld-mare- 
sciallo lord Raglan: o 

« Davanti Sebastopoli, 23 dicembre. 

Milord duca. — Da 48 ore è caduta gran 
pioggia e il tempo è tornato ad esser cattivo, 
Il solo incidente delle operazioni d'assedio è 
una sortita fatta la notte del 20 dal nemico 
sulla sinistra e sulla destra del nostro attacco. 
Da una parte il nemico si avanzava tacitamente, 
mentre dall'altra marciava a suon di tromba e 
tamburo ; il primo punto verso cui procedeva 
in silenzio era probabilmente lo scopo della sua 
sortita; esso è il più prossimo ad Inkermann. 

Mercè la grande oscurità della notte il ne- 
mico non ha potuto avvicinarsi molto alla no- 
stra diritta senza essere scoperto. Si è precipi- 
tato allora sulla prima paralella ed ha forzato 
gli uomini che la difendevano a ritirarsi fino a 
che rinforzati da un distaccamento comandato 
dal maggiore Welsford del 97. hanno ripresa 
la parallela, e i russi si son ritirati, non sen- 
za cagionarci una perdita d'uomini fra morti e 
feriti e smarriti; fra questi ultimi è il luogo- 
tenente Byron del 34. 

Sulla sinistra il nemico è stato ricevuto 
con bravura dal luogotenente Gordon del 38, 
il quale sostenuto da un distaccamento della 
guardia delle trinciere sotto gli ordini del luo- 
gotenente Waddy del 50 riuscì a respingere i 
russi. Ma su questo punto, mi duole il dirlo, le 
nostre perdite sono state più gravi; il maggiore 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI KOMA 
AVVISO DI CONCORSO 
Ha creduto opportuno l'Ecema Con 


Moller del 50 fn mortalmente ferito , e motì 
poco tempo dopo ; il capitano Frampton e il 
luogotenente Clarke pure del 50 sono mancati 
all'appe!lo. Sir Roherto England fa grand’elogio 
della prodezza e accortezza di queste truppe 
e della eccellente condotta del colonnello Wad- 
dy. Qui unita vi rimetto la nota dei morti e dei 
feriti fino al 20 inclusivo 

Duc reggimenti di cavalleria francesi , co- 
mandati dal generale d'Allonville, fecero il 20 
una ricognizione sul punto che i russi avevano 
occupato presso Balaklava, intantochè il 42mo 
e un distaccamento di bersaglieri comandati dal 
colonnello Canseron, e un battaglione di zuavi, 
facevano la loro operazione all’ estremità dirit- 
ta. Questi ultimi hanno scoperto un corpo di 
guardia di cosacchi, i quali al loro avvicinarsi 
ritiraronsi. La cavalleria cambiò col nemico 
alcune fucilate, e si assicurò che essa non ave- 
va quasi più truppe sulla riva sinistra della 
Tchernaia. — Ho l'onore ec. 

Firmato: Raglan. 
Li 26 dicembre. 
Milord duca 

Io non ho alcuna cosa di nuovo da an- 
nunziare a V. G. La pioggia di sabato ha dato 
luogo domenica alla neve; questo è stato il più 
brutto giorno che forse io abbia mai visto. La 
sera gelò, e quindi cadde della grandine, ma 
poco forte ; il terreno non è assodato. Si fa di 
tutto il nostro possibile per trasportare le mu- 
nizioni e il materiale d'assedio ; e il gen. Can 


robert ci presta per tal oggetto ‘tutta l'assisten- 
za. La guarnigione russa continua a far fuoco 
contro le nostre trinciere, specialmente di not- 
te: e V.G. vedrà con dolore ‘dagli stati che Je 
invio, che ‘ogni giornò noi perdiamo degli uomini. 
Ho l'onore ec. 
Firm. « Raglan. 

Il prospetto delle perdite dall'11 al 16 di. 
cembre è: 5 uccisi e 23 feriti; dal 17 al 20: 
due sott'ufficiali e 23 soldati uccisi, un ufficia- 
le, um sergente e 43 soldati feriti, 23 ufficiali, 
e 21 soldati feriti e mancanti;dal 21 al 21: 8 
uomini uccisi, 13 feriti e 1 mancante. 

I giornali inglesi pubblicano pure il se. 
guente documento indirizzato a lord Raglan: 

Quartier generale innanzi Scbastopoli 
24 ottobre 1854. 

Ho l'onore d'indirizzarvi, nei termini vo- 
luti da regolamenti militari, un documento per 
certilicare le circostanze, nelle quali il briga- 

r generale Hugh Rose, commissario di S. M. 
Britannica al quartier generale dell'esercito fran- 
cese è stato ferito nelle file dei francesi. 

Permettetemi di aggiungere a questo cer- 
tificato officiale l'espressione dell'alta stima che 
questo ufficiale generale, il maggior Claremont 
e il maggior Foley hanno acquistata fra noi 
per la bravura, la rettitudine del loro caratte- 
re e pei servizi che hanno reso. L'esercito in- 
glese non poteva essere più degnamente rap- 
presentato nell'esercito alleato. — Gradite ecc. 

Firmato « Canrobert. 


mo sig. Avv. Desantis Ass, Gio: Pietro Possenti stimato del netto va- 
a del sig. Gaspare Gaugliel- 
nte domic. via della Madda- 


lore di se. 20 62! — 4 Terreno ristretto 
Vignato olivato alberato posto nel sudetto 


Essendo vacante la condotta medico- 
chirurgica di questo comune coll’ annuo 
onurario di sc. 250 si dichiara aperto il 
concorso alla medesima a forma dell’ au- 
torizzazione data dall’ Eccma Presidenza 

disp. 

um. 13956 del 3 corrente. I sig. profes 
sori pertanto che vogliano aspirarvi sono 
invitati a far tenere al soltoscritto Priore 
le loro istanze, franche di posta, nel ter- 
nine di giorni trenta decorrendi dalla data 
vel presente, e corredate dai seguenti re- 
quisiti. 

1 Fede di nascita, 2 certificato medico 
di buona fisica costituzione, 3 diplomi di 
laurea e di libero esercizio. 

Ciciliano dalla residenza municipale 
li 15 gen. 4855. 

Il Priore 
Francesco Fontanella 
AVVISO 
VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario dell'infradescritto fon- 
do è venuto nella determinazione di alie- 
narlo, iuvita perciò chlunque voglia ac- 
cudire a tale acquisto di esibire le analo- 
ghe offerte presso l’officio dell’infrascritto 
Notaro via delle Muratte num. 20 nel ter- 
mine di giorni 15 da oggi decorrendi per 
essere prese in considerazione, 

Le offerte dovranno essere in carta 
da bolle e contenere Ja indicazione del 
domicilio dell'offerente, 

Nel detio officio sono ostensibili i re- 
lativi documenti. 

Roma li 45 gen. 1855 

Giacomo Fratocchi Not.gpubblico di 
Collegio. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
via della Stelletta nam. 10 #4 14 A com- 
posta di pianterreni, quattro piani supe- 
riori, soffitte abitabili, cantine, acqua di 
Trevi, e vasche. 

AVVISO 
Di vendita volontari. 

Il proprietario dell’infrascrito locale 
venuto nella determ.nazione di alienarlo 
invita chiunque volesse accudire a ‘tale 
acquisto di esibire nel termine di giorni 15 
da oggi decorrendi presso l’ officio Nota- 
rile del sig. Giacomo Fratocchi via delle 
Muratte num. 20 le analoghe offerte ia 
carla bollo coll'indicazione del proprio 
domicilio per essese prese in consid. 

Roma 15 gen. 4855 

Locale: ad uso di studio. da scultore 
con corliletto annesso posto in yia, della 
Purificazione num. 29' gravato dell'anno 


perpetuo canone di sc. 3 fx a favore del ' 


Ven. Monastero delle Orsaline. 


missione degli ospedali di Roma diaprire 
il concorso per procedere alla nomina 
dei Flebotomi che occorrono in servizio 
del Ven. Archiospedale di s. Spirito in 
Sassia, sono perciò invitati coloro che vo- 
gliono prender parte a tale concorso ad 
esibire nel termine di giorni 20 dalla data 
del presente nella segreteria genera e ilel- 
la Commissione posta nel palazzo di s. Spi- 
rito i requisiti seg. 

4 La fede di battesimo da cui risulti 
la loro età non minore di anni 25 nè 
maggiore di 40. 

2 La prova di essere domiciliato nello 
stato, e suddito Pontificio. 

3 La prova della buona condotta mo- 
rale e politica, 

4 La matricola in bassa chirurgia 
Saranno questi annessi ad una ist 
za, nella quale verrà indicato il proprio 

domicilio. 

Quelli tra i concorrenti che avendo 
regolari requisiti saranno ammessi al con- 
corso verranno sottoposti all'esperimento, 
si formerà quindi la scala di merito e ver: 
ranno secondo la medesima posti in eser- 
cizio come si verificherà il bisogno , ed 
osserveranno allora le regole vigenti 1 e 

Îe che venissero in seguito publicate. 
Gli ammessi non potranno rimanere nel- 
l'Ospedale per un periodo superiore al 
triennio a decorrere dall'epoca in cui sono 
divenuti fissi. Dalla segreteria gen. della 
commis. degli ospedali li 14 gen. 4855. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilmo sig. Avv. Desantis Ass, 

Ad istanza della s gn. Adelaide Bia- 
gioli Pettinatrice e del sign, Curzio Bia- 
Rioli come marito della m edesima domie. 
Via delle Coppelle n. 24 rappr. dal Proc. 
sig. Ettore Belloy. 

Si cita per la seconda volta in segi 
to della Sentenza di contumacia accusa 
sotto il giorno 9 corr. la sig. Teresa Ca- 
muccini in Cecchì per atfissione,ed inse 
zione in gazzetta atteso l'incognito domi- 
cilio e dimora a forma del S 4832 com- 


* parire nella prima udienza dopo 3 giarni 


per sentire la volontà di 8. 8. Hima sul 
Pagamento di scudi trentasei residaio di 
Mazgior somma dovuli a tutto il mese di 
luglio 1850 per avere pettinato tanto la 
medesima sig. Cecchi che i figli della mec 
desima e del sig. Luigi Ceo 

in luogo della volontà seni 

per detta somma di sc. 36 solidalmeni 
ambedu@ i ‘citati 0 ehi eredetà di rgionè 
8. S, 1Ilma' ed emanarsi analòga Sentenza 
colla condanna alle spese, 


Ettore Beltoj 


lena num. 61 rappr. dal Proc. sig. Ettore 
Belloy. 

Si cita per la seconda volta in se; 
to della contumacia aci 


allissione ed inserz vue in gazzetta a for- 
ta del $ 433 a comparire nella prima 
wlienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
davnare al pagamerito di sc. 34 e bai, 924 
dovuti in contrario per importo di generi 
di uso presi nel negozio dell'istante a for- 
ma del conto prodotto negli atti e per la 
medesima somma di sc. 34 rilasciarsi 
l'ordine esecutorio colla condanna alle 
spese. 
Ettore Belloy 

In seguito d’istanza avanzata dal sig: 
Gregorio Gallinari possidente , I° Ecco 
Tribunale Civile di Roma in primo turno 
il giorno 16 maggio 1851, emanò Sentenza 
con la quale venne ordinata la vendita 
giudiziale dei seguenti fondi ed în seque- 
la della produzione effettuata li 8 gonna- 
ro 4855 avanti il lodato Tribunale al fa- 
scicolo della causa segnata al protocollo 
dell'ano 1853 nam. 4386 tanto del capi- 
tolato , quanto delle copie degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie 

Nel giorno 21 febraro 4855 alle ore 
{0 antimeridiane nella pubblica Deposite- 
ria Urbana, si procederà col mozzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale 
do' seguenti immobili descritti ed apprez- 
zati dal perito giudiziale sig. Dionisio Le: 
pri come emerge dal di lui rapporto pro- 
dotto nel sud. fascicolo sotto il giorno 15 
maggio 4854. 

Jl primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto di cun fondo sarà la cifra 
apposta ad ognuno e risultante dalla sud. 
Perizia giudiziale alla quale ec. 

4 Terreno ristretto seminativo, otivato 

fabrica posto nel territorio di 
vocabolo Rotavello detto Colle 
ca della quantità superfîci 
uno; quarte tre 4'quartucol' 
confinante cou la x 
vicinale. La fabrica è 
tro vani cadauno 
di s0. 901 99 — 
Nativo posto nel su 
bolo ‘Ro 
di sco1 


di ‘«quartueéio uno confi- 
Tanceseo Catenacci, e 


territorio vocabolo Iotavello detto anc 
l’oliveto grande della quantità di rubb 
ed ua quartuccio confinante coi beni di 
Giuseppe Ferretti, ed Antonio Pace v 
lutato del valore di se. 984 771 — Te 
reno ristretto seminativo con diverse pian- 
te di frutti e piccoli parte wacchiosa po 
sto nel sudetto territorio vocabolo Rota- 
vello detto anche il quarto Martini della 
quantità di rubbia tre, quarte due, scorzi 
ire e quartucci tre confinante col fosso 
detto il Ro del Palamento © la strala di 
Rotavello detta anche di Monte Flavio 
che lo divide dal seg. num. 6 stimato dal 
perito del netto valore di sculi 234 37j— 
$ Terreno ristretto olivato seminativo , 
pralivo, sterposo posto nel sud. territorio 
vocabolo Rotavello con du: fabbr 
per Caprareccia e l'altra di due piani : il 
pianterreno da tinello , stalla di due am- 
bienti ed altro locale ossia l'antica vasca 
da mosto , il piano superiore da tre am- 
Denti e forno poco disgiunto della qnan- 
tità superficiale di rubbia due, scorai due 
@ quartucci tre confinante la strada di 
Rotavello detta anche di Monie Flavio che 
lo divide dal sopra descritto ed i beni di 
Filippo Petrelli valutato del netto valore 
di sc. 775 55 — 7 Terreno ristretto albe- 
Fato, vitato, seminativo con casa dirocca - 
ta posto nel sud. territorio vocabolo Car- 
piui nel, quarto della Salvia della quantità 
di quarte tre, scorso uno e qaartucci 3 e 
mezzo, confinante la strada della Salvia, 
Luigi e fratelli Bevilacqua apprezzata dal 
perito del netto valore di sc. 196 17. 

La vendita verrà effettuata fondo per 
fondo separatamente. 

Giovanni Papi Curiale di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Martedì 23 corrente gennaro alle ore 
9 antim. per gli atti dell’infr. Notaro si 
procederà alla compilazione dell'inventa- 
rio di tutti e singoli beni ed effetti ere- 
ditari del .fù Giayanni Eugenj inorto in 
Romy li 4 còrrente con testamento aperto 
® pubblicato nel successivo giorno per gli 
alti del medosimo Nofaro, quale avrà prin- 
cipto ‘nella casa ovo' cessò di vivere il d. 
defunto pusta nel ‘vicolo del cinque n. 4 
Hd proseguirsi oye, farà d’uvpo coll’opera 
‘e’ respellivi periti , e yotto tutte le ri 
serve di ‘ra; & forma del $ 1547 del 
vig.. reg. di prboédura. 

Roma (8 gen. 1855 


Antonio Sartor Not. e Cancel. del 
Trib. del Vicariato di Roma. "° 
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Num. 15 — 1853. Vènerdì, 19 Gennaro 
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= 
GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 
Ore T anti. 
» 3 pomer. 
1» 9 pomer.| » 


Nuvoloso 
Nuvoloso 
.! Nuv, piov. 


Pioggia dal mezzodì del 17 a quello del 18 poll. 91. 6,52. | 
Dalle 9 pom. del 17 Gennaro fino alle 9 pom. del 18 detto.|, 
Temperat. mass. + 7,0. Temperat. min. + 4,2. 


ROMA 19 Gennaro. 


ll giorno della cattedra di s. Pietro, 
festeggiato dovunque dalla Chiesa cattolica , 
lo è specialmente in Roma, ove il principe 
degli Apostoli veniva destinato, come nella 
capitale del romano impero, affinchè la luce 
del vero, che si spandea a salvezza di tutti 
i popoli, con maggiore efficacia dal capo si 
diffondesse, secondo l’espressione del ponte- 
fice s. Leorfe, pel corpo tutto del mondo. 
E per festeggiare questo giorno solenne fu 
ieri mattina tenuta cappella papale nella 
Basilica Vaticana. 

Recatavisi verso le dieci la Santità di 
Nostro Signore, indossò gli abiti pontificali 
nella cappella della Pietà: e processional- 
mente incedendo, preceduta dai Prelati, dal 
sacro Collegio, dalla Ecema Magistratura 
Romana, e dal Vice-Camerlengo di S. R. C. 
e dal suo Maggiordomo, portossi in sedia 
gestatoria all'altare del Sagramento, e di là 
dopo di avere orato alquanto dinanzi al- 
l'altare papale, ove fu ben tosto dato in- 
cominciamento alla Messa solenne pontifi- 
cata dall'Emo e Rmo sig. Card. Mattei, ve- 
seovo di Porto e_s. Rufina, e arciprete 
della Vaticana Basilica. Cantato il vangelo, 
Monsig. Ferdinando Scapitta, alunno della 
pontificia Accademia dei nobili ecclesiastici 
e Prelato domestico di Sua Santità, recitò 
una latina orazione analoga alla festa, la 
quale, terminata la funzione, fa poi distri- 
buita stampata. 

Dopo la Messa il S. Padre depositò 
i sacri arredi, e fece ritorno nei suoi appar- 
tamenti. 

Nelle ore pomeridiane il Rmo Capi- 
tolo Vaticano cantò i secondi vespri con 
musica magistralmente eseguita dai cantori 
della cappella della Basilica e da altri va- 
lenti : e v’intervennero gli Emi è Rmi si- 
gnori Cardinali, i quali vi furono invitati 
dall’Emo e Rmo sig. Cardinale Mattei come 
arciprete della detta Basilica. 

ATanto alla mattina che nelle ore pome- 
ridiane, quantunque il tempo fosse piovoso, 
gran numero di fedeli accorse‘ad ‘assistere 
alla grande religiosa cerimonià. ; 


NOTIZIE DIVERSE 


In Roma dalle, comunità, religiose, ; dalle 
confraternite e da ogai..classe, di persone. con 
tinua ad essere, festeggiata nelle.;, varie chiese 


la solenne definizione della Immacolata Conce- 
zione della gran Madre di Dio. Nella chiesa del 
conservatorio di s. Vito, una di quelle che in 
Roma. sono dedicate alla Immacolata Concezione, 
il grande avvenimento veniva festeggiato con un 
solenne triduo , durante il quale fu in ogni giorno 
cantata la messa con grande musica e da valenti 
oratori recitato un discorso in lode di Maria. 
La sacra funzione ebbe termine col canto del- 
l'Inno Ambrosiano e colla benedizione del San- 
tissimo Sagramento, dato dall'Efò e Rio sig. 
Card. Corsi, arcivescovo di Pisa. 

Contemporaneameate hanno festeggiato il 
mistero della Immacolata Concezione i Missio- 
nari del Preziosissimo Sangue nella loro chiesa 
di S. Salvatore in Campo, anch'essi con un 
triduo solenne; e con egual pia esultanza i Di- 
voti di Gesù al Calvario nel loro oratorio pres- 
so s. Bartolomeo all'Isola. Ma con una religiosa 
pompa, che mai la più grande, è stato celebrato 
percura dei divoti di Maria, nella chiesa parroc- 
chiale di s. Rooco. Il tempio èrà maestosamen- 
te adobbato di ricchissimi apparati di velluto e 
una quantità grandissima di candelabri e dop- 
pieri lo illuminavano vagamente. Sull'altare mag- 
giore circondata da moltissimi ceri stava la im- 
magine della Immacolata Vergine apposilamen- 
te dipinta dal valente pittore Gagliardi. In oyni 
giorno del triduo un valente oratore disse le 
lodi di Maria, fu pontificata la messa solenne 
da un vescovo, e alla sera data la benedizione 
col SS.Sagramento da un Etno Cardinale. La gran- 
de solennità ebbe termine col cauto dell’ Inno 
Ambrosiano. Il popolo fu veduto accorrere in 
grande folla al tempio, e alla sera a segno di 
esultanza la facciata della chiesa, e le case con- 
termini erano illuminate. 

Ormai nello Stato Pontificio non vi ha non 
solo città, ma anche borgata, villaggio e chiesa, 
ove non, sia festeggiato il solenne avvenimento 
della definizione dogmatica dell'Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine. Già abbiamo ricor- 
date le feste fatte in Bologna, Ravenna, Orvic- 
to, Asisi, Sinigallia, Velletri, Frascati e altrove, 
e contemporaneamente od in quel torno con una 
eguale esultanza venne festeggiata la solenne 
proclamazione dommatica di tanto mistero a 
Spello, Macerata, Fuligao, Tiyoli, Cento ec. Ma 
specialmente dobbiamo ricordare la. grande fe- 
sta che per tale occasione ha, avuto luogo in 
Ferrara, città, che fino dal secolo, XIV stabi- 
liva il pio sodalizio volgarmente detto de/la Scala, 
sotto la invocazione della Concezione Immaco- 
lata.,.Il giorno 7, corrente, pertanto, veniva sa- 
lutato, dal ;suono festivo delle; campane di tutta 
la; città, è, una grandissima, moltitadine, di fedeli 
fino, dalle, prime ore, ;;del Jipattino; fu;; vista ,ac- 
correre, da tutte le "a Cti,,, anche; dalle, cam- 
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crebbe nella chiesa, nelle circostanti strade e 
piazze verso le 10 antimeridiane. Le I. R. trup- 
pe austriache ornate di mirto e di quercie an- 
darono ad occupare in lunghe file il largo del 
rimpetto e del fianco meridionale della metro- 
politana, e alle 10 4, salutate dall’allegro suo- 
no della banda civica si recarono nella detta 
cattedrale le autorità, dignità, e notabilità del 
paese in abito di grande gala. E dopo la mes- 
sa solenne cantata con musica di valente mae- 
stro venne intuonato il Ze Deum, e in quell’atto 
tutte le campane della città suonarono a festa, 
e le milizie austriache fecero diverse scariche 
a segno di esultanza. E il cannone della for- 
tezza co' suoi colpi fragorosi e ripetuti annun- 
ciava ai lontani la esultanza da cui era com- 
presa la pietà dei Ferraresi per sì fausto av- 
venimento. 

Nelle ore pomeridiane dopo i secondi ve- 
spri solenni fu data la benedizione col SSî » 
Sagramento. Il tempio era pomposamente .or- 
nato, e fiammeggiava di spessi doppieri, di can- 
delabri e lumiere, e di una grandissima quan- 
tità di torcie portate da ogni ceto di persone 
secolari e regolari. Alle funzioni di chiesa nella 
sera poi successero le dimostrazioni popolari 
di giubilo. Il palazzo del ricco, la dimora del 
cittadino, l’abituro del povero si videro gene- 
ralmente illuminati, ciascuno concorrendo nel 
solo pio intento di onorare Maria. Il prospetto 
gotico del Duomo spiccava ne' suoi regolari or- 
dini architettonici per varietà d'illuminazione, 
aspese dell'Eimo e Rino Cardinale Arcivescovo. 
Il colossale castello estense per. cura del De- 
legato apparve gaiamente ornato, abbellito da 
lumi e fiaccole fino sulla sommità delle sue tor- 
ri, donde furono lanciati spessi razzi in segno 
di letizia, ed accesi vaghissimi fuochi di benga- 
la a più colori. Riccamente illuminate erano 
anche tutte le facciate delle chiese, e su quella 
della Metropolitana leggevansi due grandi epi- 
grafi. In tutti gli angoli poi delle strade e del- 
le piazze leggevansi poetici componimenti ed 
iscrizioni inspirate dalla pietà e dedicate alla 
Immacolata Concezione. Così la città di Ferra- 
ra onorava la Vergine , che muova gloria ac- 
coglieva mediante l'oracolo del Vaticano il gior- 
no 8 dicembre 1854. 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 12 Gennaro. 

Abbiamo sott'occhio la Relazione sui pro:- 
vedimenti dell’ Amministrazione civica di Genova 
in occasione del cholera morbus nel 1854 fatta 
dal sindaco Elena al Consiglio comunale nella 
tornata: del 22 novembre stesso anno. Riguardo 
alla parte avuta dal clero e. dai religiosi nel sol- 
lieyo dei colerosi, così si esprime il relatore: Le 
suoré del Rifugio nella custodia della guardaro- 


= 


(I 


Î 
iù 
A 


ba, nella direzione delle cucine, e in quella sub- 
alterna delle infermerie , si mostrarono quali 
son note per fama: ma non si limitarono a 
questo : esse apparivano in mezzo agli ammalati 
qualié angioli consolatori a chi soccorrendo di 
una parola, a chi di un atto; confortavano e 
volgevano a minor lutto le cose. Primi ad of- 
frire il servizio religioso furono i padri Croci- 
feri, che tennero sino alla fine la Neve e le 
Interiane; poi alcuni sacerdoti secolari al Se- 
minario, e i padri Cappuccini in Carignano. 
La prestazione del loro ufficio è andata molto 
al di là della loro offerta sì per la loro corag- 
giosa e indefessa assistenza agli infermi, che 
per la assoluta annegazione e l'intero sagri 
delle loro persone. » Dalla suddetta relazione ri- 
leviamo la seguente statistica: Dal 21 luglio 1854 
sino al 6 novembre avvennero casi 5318; de- 
cessi 2936; guarirono 2382. Dalla nascita ai 
14 anni furono colpiti uomini 473, donne 402; 
morirono: uomini 262, donne 212; guarirono uo - 
mini 211, donne 190. Dai 15 anni ai 30 fu- 
rono colpiti: uomini 1116, donne 639; mori- 
rono: uomini 529 , donne 262; guarirono : uo- 
mini 588, donne 377. Dai 31 anni ai 60 fu- 
ronv colpiti: uomini 1149, donne 992; mori- 
rono: uomiai 681, donne 568 ; guarirono: uo- 
mini 469, donne 424. Oltre gli anni 60 
furono colpiti : uomini 260, donne 287; mo- 
rirono : uomini 201, donne 222; guarirono : 
uomini 59, donne 65. Totale: furono colpiti 
2998 uomini , 2320 donne; morirono 1672 uo- 
mini, 1264 donne: guarirono 1326 uomini e 
1056 donne. Il totale dei decessi supera quel- 
lo dell'ultimo bullettino ufficiale pubblicato il 
15 otiohre 1854, il quale segnava 1323 de- 
cessi a domicilio, 475 negli ospedali non di- 
pendenti dal municipio e 353 negli ospedali di- 
pendenti dal municipio; totale 2151 decesso. 
Dallo spoglio accurato dei libri risultano 
invece 2204 decessi; cioè, 1279 a domicilio , 
475 negli ospedali non dipendenti dal manici- 
pio e 450! negli ospedali dipendenti dal muni- 
cipio. I registri che si hannò del 1855non pre- 
sentano dati sufficienti per formare una classi- 
ficazione almeno approssimativa déi casi e dei 
decessi per sesso, per età, e per professioni. 
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STATI. ESTERI 
FRANCIA 


Leggiamo nella Gazzetta di Venezia la se- 
guente corrispondenza di Parigi. 

La guerra di Crìmea e l'esposizione uni- 
versale, ecco le due primarie preoccupazioni 
della settimana trascorsa. 

Mentre laggiù si fa la guerra, qui si pre- 
parano i lavori della pace: a Sehastopoli si di- 
strugge, a Parigi si edifica; in Oriente si ab- 
battono bastioni e muraglie a furia di cannoni, 
în Francia si rizzino monumenri giganteschi a 
furia di braccià. Lo schioppo e la cazzuola fan- 
no l'opera loro a grandi distanze; e, da quéato 
dnello fra la scienza della guerra e le arti del- 
la pace, dee derivare, quando che sia, come 
risultanza infallibile, un grave insegnamento. 

L'esposizione dell'industria diè motiro a 
gran numero d'imprese, la maggior parte delle 
quali sono tuttora in istato di concezione: si 
sa che trattorie , festidi » Accademie, crocchi , 
stanno per aprirsi e ‘ordinarsi da tutte le par- 
ti; ma la ferràferma non sarà chiamata solo a 
godere del privilegio di tali fondazioni: l’acqua 
avrà la sua partò ella pure. Si sta fier inco- 
minciare, di rimpetto al GrosCailloù, nòni ap- 
pena le acque della Séona si sarantio raccor- 
ciato nell ordinario Tar letto, la costruzidrie d' 
immenso pontone falfeggiarite , che iuvgoht 
lungo îl fiume, 6 sarà occàpato, i rep: fiarido 
dal mese di maggio, da ‘af'osteria. con gidrdi- 
no, teatro, organo, orchestra, attori ec. ev. Que- 
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sto edifizio, veramente magicb, nel quale 5% 
ranno adunati “tuttf gl'incanti della civiltà più 
raflinata, deè ‘chiamarsi il Giardinò delle Fate. 
Illuminato la ‘d giorno, lo vedremo scor- 
rer maestoso sùlla Sentia, miandando lontano i 
suoi scintillanti fulgori , o6roriéndosi di fuochi 
artifiziati, e spanderdo intorno, torrenti d' ar- 
monia. Il padrone di quest'edifizio semi-nauti- 
co è, dicono, un' aequacadiatiio È palebre, per 
arecchie iniprese singolati, ché quasi tuite riu- 
sileciio a Ho fiie. i di 

L'esposizione del 1855 dà altresì ‘muovo 
impulso a'cercatori ed editoti di pubblicazioni 
speciali. I giornali , inspirati dalla grande so- 
lennità del mese di maggio, sono già in gran 
numero pubblicati o annunziati: abbiamo il Pa 
lais de l'Industrie, il Journal, il Courrier, il 
Messayer, il Moniteur.... de l'Ecposition, ce.; e 
ne avremo altri a carra. Or tocca la volta de' 
grandi e piccoli libri; gli Almanacchi, le Guide 
pel compratore e pel forestiero, i Ciceroni 
d'ogni fatta, si preparano, si organizzano, si 
compongono: eccovi qua programmi , tirati a 
centomila esemplari; eccovi saggi, con illustra- 
zioni ed intagli in legno: ttt'i caratteri, tutt' i 
sesti, son ivi rappresentati; non avete se non 
a scegliere; associatevi, gli uffici sono aperti ai 
vostri comandi! Però, non la sola industria de’ 
libri s' affaccenda nella previsione del grande 
avvenimento , onde stiamo per essere testimo- 
nii: la musica e l’arte drammatica, la scienza 
ia e tutte quelle che v'hanno attinenza, 
si sbracciano da) canto loro; e da per tatto, al 
centro ed alle estremità della capitale, si pian- 
tano a gara fabbriche, dove il viaggiatore po- 
trà riposare. 

— Nella Patrie del 28 pp. leggesi il seguen- 
te articolo intorno agli assedi di Sebastopoli , 
Gaeta, Danzica e Saragozza. 

L'assedio di Sebastopoli , del quale sono 
omai vinte di gîà le difficoltà maggiori mercè 
il coraggio de’ nostri valorosi soldati e la va- 
lentia de'capi, è una operazione di guerra del 
tutto eccezionale ne' fasti degli attacchi delle 
piazze. I tre più grandi assedi fatti sotto l'im- 
pero sono quelli di Gaeta, Danzica e Saragoz- 
za, e niuno di essi può essere paragonato con 
questo. Le particolari difficoltà, che si presen- 
tavano, esigevano senza dubbio per parte degli 
assedianti an grande valore, una grande abili- 
tà, ed' una ferina volontà di vincere, ma niu- 
no di essi ha per se solo riuniti cotanti ostacoli, 
quanti è convenuto e converrà ancora superare 
per piantare la hostra bandiera sulle mura di 
Sebastopoli. 

In Sebastopoli gli offici ordinari dell'asse- 
diante e degli assediati sono mutati. 

Così, contro a ciò che avviene negli altri 
assedi, non è la difesa, quella che si trova 
astretta a fare il principale mezzo di azione 
vale a dire l'artiglieria, ma bensì è l'attacco. 
Le bocche a fuoco, come pure le munizioni 
per alimentare il tiro di cai dispongono i rus- 
si, soho decuple di quelle che posseggono gli 
alleati, è ciò in corisegienza del pr che 
il nerhico fa della sua ffotta da guerra. 

Per ordinario quando l'assediante ha smon- 
tato uno, die, tiè, dieci pezzi. egli è molto 
avanti dell’opera: quat ha distrutta una bat- 

co. di bastione ha ‘gnada-. 
guato qualche cosa: quando Ha messo ‘fuori di 
combattimentò ‘al'hémiso un certo nithero di 
uomini si è'assiédlrato , che la difesa perderà 
il suo vigore, A Sebiasto, ton avviene nulla 
di questo. Alle! bocche da fuocò tbtte succedo- 
no altre bééihie ‘da fuoco cavate fuori da im 
mense risérve ‘dél ‘porto, della matitia e de'ba< 
stimenti cblati a fondo: alle munizioni ‘snccédo» 
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imperocchè, generali , officiali o soldati sono 
contati ben in questo assedio. : 

Un rapido cenno intorno ai principali ap 
sedi sostenuti sotto l'impero farà capire più fa- 
cilmente la differenza che passa fra i più dif- 
ficili assedi e quello di Sebastopofi. Se, come 
tutti noi lo speriamo, la piazza soccombe, po- 
trà concludersi, ch'essa non è una città inca- 
pace di essere presa dagli anglo-francesi. 

Gaota investita il 13 febbraio 1806 non 
capitolò se non il 18 luglio dello stesso anno, 
tidè dopo cinque mesi di assedio, quattro di 
trinciere aperte, e un bombardamento di più 
settimane. Il fuoco aperto il 21 marzo si pro- 
lungò fino alla vigilia della resa. Parecchi di- 
stinti generali vi furono impiegati, il mare- 
sciallo Massena vi comandava in persona le 
operazioni, il re Giuseppe visité spesso le trin- 
ciere animando le truppe colla sua presenza ed 
esempio. Un generale di artiglieria ( Valongue ) 
vi fu ucciso. Novemi!a uomini di truppe fran- 
cesi, duemila cinquecento di estere presero par- 
te alla operazione, lasciaadovi più di duemila 
compagni portati via dai proiettili del nemico. 
Questi aveva seimila uomini. 

La piazza era benissimo fortificata, ma ciò 
che faceva la principale sua forza si è che gl’in- 
glesi, in allora nostri nemici, occupavano colla 
flotta il mare, vi facevano a loro talento en- 
trare i rinforzi e le munizioni. Furono dagli 
assedianti costrutte ventiquattro batterie ed ar- 
mate di 1f1 bocche da fuoco, cioè 18 morta- 
ri di 16 e 24 centimetri, 7 obizzi di 16 cen- 
timetri, 6 pez battaglia pel calibro da do- 
dici, 8 da sedici, 43 da ventiquattro, 29 da 
trentatre. Inoltre un piccolo parco di altre 23 
bocche da fuoco di diverso calibro era rima- 
sto in riserva. 

La piazza rispose al fuoco degli assedianti 
con 22 batterie oltre quelle della cittadella, ar- 
mate di 107 bocche da fuoco, vale a dire 18 
mortari del calibro da 16, 19 e 24 centime- 
tri, 5 pezzi da dodici di battaglia, 32 da se- 
dici, 33 da ventiquattro , 17 da trentasei e 2 
nbizzi: stavano inoltre di ‘riserva al parco 71 
bocche di fuoco di vario calibro. 

Questa mostra di artiglieria fra le due parti 
nòn può affatto paragonàrsi con quella, di cui 
pàrlano pure tutte le nostre ofliciali relazioni , 
che trovasi dinanzi a Sebastopoli, lasciate tutte 
le esagerazioni, conseguenze necessarie di erro- 
nee informazioni. 

L'assedio di Gaeta ha un solo punto co- 
mune con Sebastopoli, cioè che nelle due ope- 
razioni suddette l’assediante fu obbligato di ca- 
minare in gran parte coprendosi in terra co'sac- 
chi invece di scavare le trinciere attesa la sas- 
sosa natura del suolo. Così pure in qualche 
luogo convenne alle batterie dell'assedio di Gae- 
ta scavare la terra fino a sei metri di elevazio- 
ne per liberare gli uomini dai colpi quasi ver- 
ticali della piazza. Nella Crimea il sacco a ter- 
Ta pur troppo non giova molto: ed è bisognato 
per coprirsi sostituire la pala e il piccone, istru- 
menti ben deboli per l’effetto della imna. 

L’assedio di Danzica durò un poco meno 
di quello di Gaeta; ma noù fu nè meno penoso 
nè meno difficile; La guarnigione , composta 
in principio di 15,000 prussiani, rinforzata poi 
da 6,000 gussi si difendeva con vigore. Inve- 
stita il 14 marzo 1807 la piazza non capitolò 
se nòn il 21, gigno, dipo due mesi di trin- 
cetà àpettà. Un corpo tutto ittero ‘it 10 della 
grande armata ) rinforzato ‘da più brigate agli 
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ludere las pi i dmpadeon mirsi de' posti e- 
sterni, impedire i viverì è le comsiogiloci agli 
assediati , dire una'iqiiantità di combattimenti , 
ratide numero di ‘sortitè arditis- 
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corpo stesso di piazza. Furono scavate tre pa- 
rallele, varie opere in terra, fra cui sei ri- 
dotti, furono costruite trenta batterie per tira- 
re contro gli approcci e i corpi di piazza, cen- 
tocinquanta bocche da fuoco , cannoni da 16, 
da 24 e da 33, ventiquattro mortari ed undici 
obizzi armarono le differenti opere di attacco. 
La difesa, per parte sua, impiegò quasi cento 
bocche da fuoco di grosso calibro e gli asse- 
diati non si arresero se non dopo finito il ca- 
mino coperto e il passaggio del fossato. 


(Continua) 


GRAN BRETTAGNA 


Il Board of trade ha pubblicato il rappor- 
to ufficiale presentato il 4 agosto al parlamen- 
to sullo operazioni delle strade ferrate del Re 
gno-Uuito durante il primo semestre del | 854. 

Da questo documento risulta, che il nu- 
mero totale de' viaggiatori è salito dal 1° gen- 
naio al 30 di giugno dell'anno p. p.a 50,367,404 
nnmero che presenta sul periodo corrisponden- 
te del 1853 un aumento di 5,287,688 un quasi 
12 per 100 e che si divide come segue fra 
l'Inghilterra, e il paese di Galles, la Scozia e 
l'Irlanda. 


Inghilterra e paese di Galles . 41,987,967 

Scozia 5,256,232 

Irlanda 3.123,203 

Sono le seconde classi e i treni parlamen- 
tari, che hanno dato il maggior numero di viag- 
giatori. Essi soli quasi rappresentano due ter- 
zi del numero intero. I viaggiatori della pri- 
ma classe sono stali i meno numerosi, non en- 
trano se non per un settimo in circa nel mo- 
vimento generale. 

Se si aggiungono al prodotto del traspor- 
to dei viaggiatori le rendite provenienti dalle 
mercanzie, ossiano 133,301,056 fr., si ha la 
somma di 235,615,031 fr., che sorpassa di 
30,615,081 fr., ossia più di un 6 per 100 la 
rendita Inrda del 1° semestre del 1853. 

L'aumento dev'essere in parte attribuito al- 
l'apertura delle nuove linee ne'tre paesi. In- 
fatti al 30 di giugno del 1853 non si conta- 
np se non 7,512 miglia di strade ferrate in 
costruzione. Questo numero si è accresciuto di 
295 miglia da quel tempo al 30 giugno 1854. 
Frattanto se si paragonano i risultamenti dei 
due semestri, facendo astrazione della differenzà 
che si trova fra il numero delle miglia in cir- 
colazione durante i sopràddétti due periodi, si 
conoscerà che le rendite lorde dei sei primi 
mesi del 1854 superano ancora di 21,325,000 
franchi, quelle del periodo corrispondente del 
1853, ossia un poco più del 10 per 100. La 
estensione ricevuta dalle strade ferrate nel Re- 
gno-Unito non ha adunque contribuito se non 
per un terzo all'aumento delle rendite. 

Il miglioramento sembra sopratutto: essere 
provvenuto dall'attività degli affarì commercia!i, 
che sono stati grandissimi. durante il primo se- 
mestre dell'anno prossimo passato. 


GERMANIA 


Scrivono da Ambargo in ‘data del 7 cor- 
rente: 


A cagione della grande quantità di. neve- 


caduta e ammonticchiata su diverse strade di 
Polonia , i corrieri ora sono da tutte parti in 
ritardo. Tuttavia il 4 si ‘sapeva a Varsavia che 
il maresciallo Paskiewith èra partito per Pie- 
troburgo per restare immediatamente con l'im- 
peratore, desideroso di esser coadiuvato ‘dai 
consigli della lunga esperienza militare del mia- 
resciallo. A tal si pretendeva sapere nel- 
le alte regioni militari, ‘che |’ imperatòro) lia 
presa la risoluzione di andare in pèrsona,.; fra 
uno spazio di tempo più o meno determinato, 
a visitare le diverse armale russe, altive 44 

campagna, e che nel recarsi ad ogni ere 


generale, egli ispetionerebbe» tatti i corpi d'ar- 
mata con il loro materiale di guerra. 

Si comprende, che se l’ imperatore rea- 
lizza questo piano di generale ispezione delle 
sue diverse armate, il maresciallo Pasckiewitch 
che ne gode nel più alto grado la fiducia, e il 
cui nome è in grande venerazione fra i capi 
militari ed i soldati, è il personaggio precisa- 
menie destinato e il meglio scelto per accom- 
pagnare l’imperatore in questo viaggio milita- 
re. Per chiunque conosca l'abnegazione perso- 
nale e l’attaceamento del soldato russo al suo 
sovrano, sarà facile comprendere l'entusiasmo 
che Ja sua presenza procurerebbe fra le truppe 
In campagna. 

Si conferma che l'ingegnere Dehn, giunto 
a Varsavia in questi ultimi giorni da Cronstadt 
dove egli comanda, abbia avuta la missione di 
ispezionare tutte le opere fortificate in campa- 
gna e in tutti i forti di Polonia, cominciando 
da Wilna fino a Kalisch. Appena arrivato que- 
sto officiale generale, capo del genio militare 
dell'armata russa, ha incominciata la ispezione 
minuta di tutte le opere e del grande materia- 
le della cittadella di Alessaggiria. Egli avea e- 
saminata anche la costruzione del nuovo ponte 
di difesa stabilito nell’ ultima estate, e che ri- 
unisce le due rive della Vistola alla cittadella. 
Dopo di avere ispezionate tutte le opere anti- 
che e moderne fatte a Varsavia e ne'suoi din- 
torni, l'ingegnere generale Dehn si proponeva 
di continuare il suo gito di ispezione di tutte 
le fortezze e di stenderlo fino nella Bessarabia. 


RUSSIA 


La Patrie ha per la via d'Amburgo le se- 
guenti notizie di Pietroburgo: 

Si annunziano promozioni nella marina. Il 
gen. Schulguine, governator generale militare, è 
morto il 12 di asma. Il colera fa progressi. 


NOTIZIE RECEN'TISSIME 


I giornali di Francia sono in ritardo, e 
mancano quelli che ci vengono dal corriere di 
Bologna. 

Con decreto del 23 dicembre è stato aper- 
to al ministero della guerra di Francia un altro 
credito di 5,700,000 franchi destinato per le 
baracche delle truppe in Crimea e al traspor- 
to dei soldati e del materiale in Oriente. 

Il conte di Elgin ha portato dal Canadà 
a Londra 500,000 franchi di contribuzioni vo- 
lòntarie raccolte per le vedove e gli orfani dei 
soldati periti nella guerra presente. 

Ml Morning-Herald ha da una lettera scrit- 
ta in vista di Sebastopoli, che l'assedio pro- 
gredisce, e che i rinforzi arrivano ogni giorno, 
specialmente ai francesi. Noi abbiamo ora, di- 
ce la lettera, 120,000 baionette, oltre la ca- 
valleria, l'artiglieria e i turchi. 

Si legge nel G/obe degli 11 gennaio: 

Continua la più grande attività a presie- 
dere alle operazioni del reclutamento e all’ in- 
vio dei rinforzi in Crimea. Grandi sforzi si 
fatinò per ficomporre una divisione di grossa 
cavallerià. 

Abbiamo da Amburgo #1 corrente, che 
malgrado la voce di pace, la Prussia conti- 
nua ‘i suoi armamenti, je completa. l' artiglieria 
delle sué fortezzò. . 

Parigi 11 Gennaio. 

Il ministro degli affari esteri. ha. dato: ieri 
un. gran, prinzo a eni assistevatio i seguenti 
personaggi :.maresciallo di, Nugent; lotd lohn 

iagsè1;' barone di ‘Hubner , ministro d'Austria; 


H iaplé, ministro, iniglese ‘a ‘Napoli; 
«Lo -Wylezinka ; i lan Se” 


° 


IH 
Ra aste 


Del 12. Ieri @d avaatieri l'imperatore riu- 
nì alla sua tavola tutti gli ufficiali dei distac- 
camenti della guardia imperiale che partono 
per la Crimea, sbt6 il €oifiafido del ‘generale 
Ulrick. 5 ; 

Dopo il pranzo l'imperatore è l'imperà- 
trice si degitarono di frammischiarsi ai gruppi 
degli invitati, rivolgendo simpatiche parole a 
ciascuno di quei prodi. 

Nel momento della partenza l'imperatore , 
alzando la voce pronunciò cen accento profon- 
damente cointnòsso , alcime parole ‘che così ter- 
minarono: Andate; il mio pensiero vi seguirà 
nei paesi lontani ove combatterete per la causa 
del diritto e perd'onore del paese. Io sarò con 
voi anche più assente che se fossi presente. 

Un grido unanime ‘di Viva l'imperatore ! 
Viva È imperatfice! accolse queste parole che 
resteranno impresse nell'animo degli ufficiali 
della guardia. 5 

Dopo il pranzo delle Tuilerie , l'imperato- 
re ha fatto dono a ciascuno degli ufficiali della 
guardia, che avevano avuto l’onore d’ essere 
convitati alla sua mensa, d'una magnifica pellic- 
cia. Ognuno comprenderà con quali sentimenti 
di gratitudine ciascun ufficiale ha ricevuto que- 
sto dono; novella e commovente prova della 
sollecitudine dell'imperatore pei prodi diferisori 
della patria. Di 


PRINCIPATI DANUBIANI 

I giornali del mezzodì di Francia recano 
per dispaccio e per la via di Vienna, 12 gen- 
naio, le segueuti notizie: 

I russi occupano Toultscha e Babadash per 
opporsi, come credesi, all'imbarco de'turchi per 
la Crimea. 

Il Constitutionnel dice che il movimento 
de'russi indica un insieme di nuove operazioni 
strategiche. 

I russi hanno varcato. il Danubio su tre 
punti e in masse considerevoli. 


GRECIA 

Il Courrier de Marseille ha da Costantino- 
poli il 4, che le notizie di Grecia sono in ge- 
nerale soddisfacenti. Però la questione di ri- 
prendere le relazioni tra il gabinetto di Atene 
e la Turchia non progredisce. Il ministero gre- 
co avea scritto recentemeute al Divano una let- 
tera che rammentava in termini presso a poco 
identici le. spiegazioni date nel discorso del re; 
ma ciò non è stato giudicato soddisfacente. La 
Turchia non vuole rannodare le sue relazioni 
colla Grecia prima della firma del trattato, il 
quale è aggiornato dal 1840. Perciò, è stato 
compilato (dal ministro degli affari esteri un 
progetto di trattato ed è stato spedito a Co- 
stantinopoli la domenica passata. Aspettiamo 
ora le osservazioni del governo turco. 


TURCHIA 

N Courrier de Marseille ha da Costantino- 
poli il 4, che il generale Caissaignoles ha la- 
sciato Adrianopoli li 26 dicembre col 1° reg- 
gimento degli ussari, il quale debbe arrivare a 
Costantinopoli il 5 o 6 genuaro, e il 7° dra- 
goni che giungerà due giorni dopo; che il ge- 
nerale Forton è restato a Adrianopoli col 6° e 9° 
di corazzieri che sì tengono nulladimeno pronti 
a partire al e ordine. 

amar 15 Decembre. 

L'ambasciatore birmano visitò il govorna- 
tore di Calcuita senza fare nessuna proposta, 
iggipotonzieri inglese e americana, ritornati 
a Hong-Kong, non riuscirono a visitare Pechi- 
no nè a rinnovare trattati. Gl'imperiali furono 


' battuti, con grave. perdita presso Canton, 


BORSA. 
Parigi 13 gohndio. 


Quattrò © 1/2 per canto aperto è . i. 
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| Burle Gius. di Francia, pr., per Toscana— Hoz Mortino 


; ARRIVI , per T i—De Buzzi Antonio di i 
SOCIETA' ROMANA no dna. per Toloslo: Fraaquel Pietro di Francia! paia 
Se DAL GIORNO 40 AL GIORNO {l GENNA ingegn.; per Trieste—Venier Gius. di Roma, possid., per AM Giornale di 
Delle miniere di ferro, e sue lavorazioni Carlo d'Ingh. prop.da Liv.— Friderich Gius. LOGent RETI E. reo, di Corsica: pabilagei Candel"” uit 
Mineo, da Livorno -— Gerkens Arnaud dei Paesi Servale Martino di Francia, prop., So EPOCAAGRA; 
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ittore, da Firenze, Cirot de Giulio di Francia, pr. A 9 
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i dore Elisa d'Ingh., pr., per Firenze — D'Audignè attac- 
d;i i sociali. e k di 3 5 
ni Ruota 18. feniaro!1855 DA tngh., Prop, per Firenze—A ci poll; dottore, per cato all'ambasciata francese in Costantinopoli, per Na- 
"i Domenico Avv. Bigioni Segretario Firenze—Nutini Giov. di Livorno, neg. , per Toscana — 
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ih «Ki V. PIANCIANI Presidente della Camera di Commercio di Roma conobbe , e provi 


soccorso non si 
suo benefattore, 


| i i i 3 È ta in via de’ Sediari n. 93 par quindi da C A V Mad. E per me ali‘ordine S.P- 
i, So SRIAO O aa ERO Rae disc | bpsegaliar orunquo farà di bisogno a ter | del ti. Bonavsntora Natali valuta in con lunga e prospera 
I il 36 5i £ S ini del $ 1547 del vig. Reg. Roma li 49 to Corneto li 48 sett. 1854 — Luigi Ma- iorni. 
SAR Di vendita volontaria S Genere. nallo ero Yen, AVOMO: | ORI ri stelloni — E per me all'ordine S. P. del LI 
si Il proprietario degl’ infrascritti fondi enuti ‘aetano Dott, Sciarra Not. Amm. sig. Aron e S. I. di Porto valuta avuta 
fl 4 cuando delerminato di alienarli, invita andro Venuti Not. pub. in Roma da quei Ferruzsi. dal medesimo in contanti li 20 set. 1854 
ili chiufique volesse farne l’ acquisto tanto -_ Ù 
} parzialmente che in complesso a dare la ANNUNZI GIUDIZIARI In Nome di Sua Santità . La dommatie 
sua offerta chiusa e sigillata nel termine =“ Pio Nono son! Concepimento dell 
di giorni 30 da oggi nell'officio dell’ infr. Lunedì 2 corrente gennaro alle ore Il giorno 43 genn. 4855 a richiesta e 8 I di Porto — te all’ordine della di somma gioia el 
Notaro posto al Largo dell’ Impresa n. 4 per gli atti dell’infr. No- dellà Banca dello Stato Pontificio e per Banca Pontificia val in conto Roma li ittà di C s 
e 5, decorso il qual tempo si apriranno ‘A all'Inventario de’ beni | essa del sig. Conte Filippo Antonelli do- 44 decembre 1854 C di C di A V Modi- Citta Gi 'Lamerina 
le offerte per esser prese in considera- Lorenzo Ercolani cessato | mic. presso la detta Banca io Domenico gliani — Alberto figlio — Visto per bol- pietà de’suoi avi 


zione, riservandosi l'esperimento della vi- 


sottoscritti test. 
gesima e sesta. 


Alessio del Pinto 


44 corr., e questo avrà prin- Bartoli Not. assistito 


lo ec. Alto fatto in Roma presente 
del defonto mentre visse sono portato dal si 


« vanni Malvozzi e Vincenzo Biasacci T: divozione alla In 


Nel sud. officio si rinverranno gli op- | abitata posta in via della Mercede n. 9. del Corso num, 314 per domandare la che con me Notaro si sonv firmati no, e ferxida pia 
portuni schiarimenti. Perciò si deduce a notizia di chiunque disfazione dell’ infr. pagherò accettata vanni Malvozzi Test. Vincenzo Biasacci chiarato Mistero. 
Aoni 42 gen. 4855. pretenda avervi interesse per tutti gli ef- dal sig. Lorenzo Simoncelli Test. Domenico Bartoli Not. Pub. ec. Il Capitol 

ue case riunite in un sol corpo da | fetti di legge: -.“ | Roma nell'indicatò domic. avei Reg. ec. pi enprno 
cielo a terra situate nel rione Ponte Per il sig. Angelo Monti Not. col Del Pinto ha ri Pi Ad istanza del sig. E. e Abram Vita steggiane un sì li 
Domenico Monti Sost. vi sono fondi per que: bia)e» Presa Modigliani Banchiere fomic. ec. rappr. dal contezza delle sup 

n lepri tale risposta ho protestato a furina. Cor- sig. Achille Sironi Proo. Rot. vi A 
Ad istanza dei MM. RR. sigg. Don | neto li 42 sett. 4854 per sc. 420 moneta Si notifichi il soprazcritto atto di pro- all'intera Archidid 

Antonio Pieri, e D. Giuseppe Ferrajo a quattro mesi data pagherò per questa testo all’infr, per ogni effetto di ragione— Salvini Pastore 

eredi fiduciarj testamentari del  defonto mia di cambio all’ordlife 8. P. del signor Sig. Luigi Mastelloni ‘d’ incognito «lomic i R i die 

ddelto R ). Gaetano Guaraldi passato a miglior | Luigi Mastelloni la‘somma di sc. 120 va- | "per affissione. { oma, si diè carl 
dia elto ione sulla piazza | vita qui in Roma Ti (5 corrente 3° invita’ | luta-contanti e ponga: a mio debito con, {,,,, Oggi.16 genn. 1855 Affissa copia del Tempio, un devi 

dia falea re in Lauro contradistinta dai | chianque pretendente. delta aredità }: l’obbligazioni a forma di legge ed in man- pres. atto alla porta dell'aditorio a forma i gennaio ren 

vici num, $ e 9 che volta per il vicolo | d’intervenire all'inventario de’ suoi beni canza alla rifezione dî fatte le spese gio ‘| ‘di'legge. î 
gella Rondivella col num. 4 gravata che avrà principio col giorno di inartedì | dittuti ‘è stragiudiziali addio » A me ma». Augustissima, e 
mo perpetuo canone di sc. 55 81 a | 23 di questo mese ‘elle ore 3 pomer. soli | desimo;pagibile in.Roma al domic, dei. Agatone Apollonj Curs. colata. Alle ore 


dopu il mezzodì 
solennità com fe 
della città. Il vas 
elegantemente ad 
spesse faci. L'ant 


favore del Ven. Archiospedalè sud. ministero dell'infr, Notaro. asa Il Pinto via del Corso num. 314 
Casa nel med, Rione vicolo dei Yec- ultime abitazione” del Modiano dente [e dol Simoncelti accétto— Occorrendo 
rd sonia ) Ù 


N associani 


Oy associato viceve il giornale franco di pote: è op vumerò abic- 


calo vale bai. 5. 


————@10RNI 
DELL' OSSERVAZIONE. “VC 


19 Gennaro. » 3 pomer. 
) » 9 pomer. 


de Gianale X Roma 106 agui gioie, cccatuatò fori - I previ 
peo Srimmestre doro ‘| seguenti: Roma ® 2:50. + Stato 
L'odtificio, Trap e Stati Sandi È a g0.- Granducato & Crscama, 


rt 


Pi 


oggia dal mezzodì del 18 a quello del 19 poli. 1 1. 3,52. ||‘ 

Dalle 9 pom. del 18 Gennaro tino alle 9 pom. del 19 detto. | 

Temperat. mass. -+ 10,0. Temperat. min. + 5,1. | 
———_—rte——_————_——'! 


ROMA 20 Gennaro. 
PARTE OFFICIALE ‘’< 


Per. la morte del cav. Luigi Massi Ispet- 


tore della Depositeria generale della R. C. A. la 
SantitA' pi Nostro Sienore, sulla proposta di 
Monsig. Ministro, delle Finanze, si è benigna- 
mente deguata nell'udienza del giorno 10 cor- 
rente di promaovere alla detta qualifica il si- 
gnor cav. Gioachino Andreuzzi Cassiere gene- 
rale della medesima. 

Per l'effetto di tale promozione il sig. cav. 
Michelangelo Bonomi è passato a cuoprige il 
posto di Cassiere generale, e quindi si è fatto 
luogo all'avanzamento degli altri impiegati. 


NOTIZIE DIVERSE 


so i suoi sudditi, nondimeno ci è dato solo 
di riferire quelli che pervengono a nostra no- 
tizia, e che siamo ben lieti di riprodurre, af- 
finchè non venga meno la dovuta riconoscenza 
all’augusto Pontefice e Sovrano. Fra tali recenti 
beneficenze vogliamo far noto, che il S. Papre 
dividendo con paterni sentimenti le angustie de’ 
suoi figli ha inviato la somma di scudi 150 a 
Monsig. Vescovo di Ripatransone per distribuirsi 
agli abitanti del porto di s. Benedetto che fu 
percosso dal cholera. Quel popolo tosto che 
conobbe , e provò gli effetti di tale impensato 
soccorso non si ristette di render grazie al 
suo benefattore, e pregargli dall'Onnipotente la 
lunga e prospera conservazione de'preziosi suoi 
giorni. 
Camerino 9 Gennaro 1855. 

La dommatica definizione dell’ [mmacolato 
Concepimento della Beatissima Vergine occupò 
di somma gioia e spirituale esultanza anche la 
città di Camerino, quale non degenere dalla 
pietà de’suoi avi ha sempre sentito speciale 
divozione alla Inviolata Madre del Verbo Eter- 
no, e fervida pia credenza all'augasto ora di- 
chiarato Mistero. 

Il Capitolo Metropolitano ansioso di fe- 
steggiane un sì Heto avvenimento, appena ebbe 
contezza delle superiori disposizioni, estese già 
all intera Archidiocesi, di sig. Arcivescovo 
Salvini Pastore vigilantissimo che trovasi in 
Roma, si diè carico di celebrare nel maggior 
Tempio, cun dexoto Triduo nei giorni 5, 6,7 
gennaio in rendimento di grazie alla Triade 
Augustissima, e ad onore della Vergine Imma- 
colata. Alle ore 11 antimerid. e alle ‘ore 3 
dopo il mezzodì dei tre giorni annanziavano la 
solennità com festoso suono tatte le- campane 
della città. Il vasto tempio Metropolitano videni 
elegantemente addobbato e fatto ‘splendido’ da 
spesse faci. L'antica statua di Matia di'stimato 
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* decoro. Îl Capitolo con il suo 


Sebbèwe si sugcedano ‘egri giorno pit ‘i 
tratti del seguenti tore at Sendai! sero] de 


lavoro artistico , e;venerata con culto partico- 
lare venne esposta, nell’altar maggiore all’ ado- 
razione del popolo. Dopo i solenni Vespri, ed 
innanzi alle preci, che chiudevansi colla beme- 
dizione dell'Augustissimo Sagramento, tre Ora- 
zioni Panegiriche si recitarono dal chiarissimo 
sacro Oratore sig: Can. D. Adriano Maria Ta- 
ralliDottore Collegiale Teologico in questa Uni- 
versità, il quale con sì bello studio ed orato- 
ria eloquenza seppe compendiare a modo gli 
argomenti -sublimi sui privilegi della Madre di 
Bio, come. primogenita nell'ordine di Creazio- 
ne, di Redenzione, .e di Grazia da nulla lascia- 
re desiderabile sopra un tema di ampiezza stra- 
ordinaria. 

Le religiose funzioni accompagnate da scel- 
ta musiva riescireno della migpor pompa e 

lero assistette 
i giorno alle devote' preci, ed il concorso 
popolo fu tate che ‘riempiva gli angott più 
reconditi della vastissima Chiesa, e con salu- 
tare edificazione pendeva immobile e tacito 
dalle labbra dell’insigne Oratore. 

Nell’ ultimo giorno alla benedizione che 
compartiva col SSio Sagramento il sig. Arci- 
diacono della stessa Metropolitana e Pro-Vica- 
rio Generale, si aggiunse il canto dell’Inno Am- 
brosiano, e v'interv:nnero in pubblica forma 
colla scorta dei Gendarmi Pontifict e del con- 
certo musicale il sig. Delegato Apostolico, le 
Magistrature governative, Municipali, e Giudi- 
ziali, e gli Universitari Collegi che son per 
addimostrare con pubbliga dichiarazione quanto 
abbiano caro il Patrocinio della Regina delle 
intelligenze angeliche ed umane. 

na bella illuminazione notturna rallegrò 
le vie gremite di gente festosa che in mezzo 
agli armoniosi suoni addimostrava la candida 
letizia, figlia della religione e della pietà. 

Siano laudi al Sommo Gerarca Pio IX cui 
era riservato dopo 12 secoli, nell'unanime de- 
siderio dei Primati della Chiesa Universa, e di 
tutto il mondo cattolico , coll’ opportunità dei 
tempi reclamanti . il maggior trionfo della Fede 
ed un atto formale di. ‘debita sommissione al 
Vicario di Cristo, la definizione di un domma 
che già registra una pagina immortale negli 
annali del glorioso suo: Pontificato. (A. C.) 


STATI ESTERI: 


FRANCIA 

Il Moniteur pubblica lo stato della banca 
di Francia fino agli 11 corrente. Da esso ri- 
sulta che l'incasso metallico ha diminuito di 
33 milioni e mezzo a Parigi, e cresciuto di un 
milione e 1/4 nelle succursali, Il ‘portafoglio è 
cresciuto di 86 milioni a'Parigi, e; 18 nelle 
succursali. La «ci ipnp .dei biglietti è cre- 
sciuta di 28: milioni a! } ‘e'nossuna’ varia- 
zione ‘ha ‘subìto’ nelle: succursali; Il cotto cor 


rente del tesoro è cresciuto di 6 milioni, e 
ammonta a 75 milioni 1/4/I cofiti cofrenti par- 
titolari sono cresciuli di 15 milioni a Parigi e 
diminuiti di 3 } nelle succursali. 

La diminuzione dell’incasso è ciò che trae 
specialmente ‘la pubblica attenzione : in tre mesi 
è salita a più di 100 milioni. Il 12 dall'uftimo 
ottobre nelle casse della banca di Parigi în ar- 
gento ed oro vi erano 326 milioni, ora ve ne 
sono 21% 5 i 4 

— Leggiamo nel Debats! - ' 

Noi accogliamo con vivà soddisfazione 
la speranza della pace. Siamo da gran tempo, 
com'è ben noto , i partigiani della pace europea, 
€ quando consideriamo gl'immensi vantaggi , che 
la civiltà ha tratti dalla pace datata pel giro di 
quasi quarant'anni’, sala! liéti il giorno, in 


cui questa pace serabra diventare . pibssibi- 


i 
ad un vano sentimento d'orgoglio nazionale , 
dicendo che la pace, se ha luogo, sarà gloriosa 
per la Francia, e che la Francia avrà guada- 
gnato nella guerra , per quanto breve sia stata, 
ciò che si può guadagnare colla guerra, gloria 
riputazione e ascendente. 

Non intendiamo fare alcun confronto fra 
ciò che la Russia avrà perduto , e ciò che la 
Francia avrà guadagnato. Non amiamo confronti 
dov'è troppo facile far piccola parte al nemico: 
non vogliamo dispregiare i nostri avversari , e 
non esaltare noi stessi : pensiamo però di ri- 
spondere alla opinione europea facendo osser- 
vare quanto la nostra militare organizzazione 
ha accresciuta la guerriera rinomanza della 
Francia. 

La guerra di Oriente ha mostrato in modo 
eclatante che la nostra armata e la nostra 
amministrazione non avevano perduto per nien- 
te durante la pace. Algeri conquistata e colo- 
nizzata dopo il 1830 ci aveva dato nel 1848 
un'armata che ha salvato l’ ordine sociale in 
Francia ; Algeri nel 1854 ci ha somministrato 
un' armata capace di far prevalere in Oriente 
la potenza della Francia: e quando parliamo 
di Algeri, non dividiamo in mente nostra Al- 
geri, dal ministero della guerra, che ha condotto 
e diretto gli affari dell'Algeria da 20 anni con 
tanto senno ed attività. La buona condotta degli 
affari di Algeri è stata. pèr l' amministrazione 
della guerra la scuola e l'augurio della spe- 
dizione d'Oriente. 

Ci sarebbe un rimprovero parlare dei van- 
taggi‘consèguîti dalla nostra militare organiz- 
zazione , senza dire parola dei politici vantaggi 
che ci ha portati. Anche qui non vogliamo esa- 

re niente: ma se un ‘anno fa', ci avessero. 
ta; | che'in meno di seî' mesi Francia e In- 
philterra ‘otterrebbero le condizioni, che hanno 

sse’ nella‘ Nota degli 8- agosto; cioè che il 

Nérò “nori appartertebbe più» alla‘ prépon- 


ersie 


deranza russa, che il Bosforo sarebbe al. sicuro 
dalle invasioni del Nord che il Danubio sa- 
rebbe libero ; che i sudditi cristiani della Tur- 
chia sarebbero sotto il patronato comune di Eu- 
ropa , che îl protettorato moldavo-valacco sa- 
rebbe egualmente diviso fra tutte le potenze 
europee, chi non avrebbe pensato , che simili 
risultati non si potevano conseguire che dopo 
lunghi e penosi sforzi? Una pace che assicuri 
simili vantaggi, sarebbe utile e gloriosa», ed 
cecco perchè speriamo la pace. ; 

Sappiamo bene che questa pace nòn è fatta, 
che appena incominciano le trattative; che molti 
avvemmenti e diversi interessi possono stur- 
barla: ma un fatto conseguito vi ha di già netta 
questione 1 ‘etoò Tacesttaziohe che ha fatto la 
Russia delle condizioni definite e interpretate dal 
protocollo del 28 ditembre. Questa accettazione 
che è un inviarsi alla pace , non è umi 
per nessuno ,' è fissa intanto, se così possiamo 
parlare, la politica situazione delle varie po- 
tenze di Europa: è la Francia ha di che tenersi 
lieta di sua situazione: e andrà lieta di più, se 
questa situazione già marcata nelle trattative , 
deliuitivamente si lissa per la pace, 

-— Continuazione © fine dell'articolo della 
Patrie intorno agli assedi di Sebastopoli, Gae- 
ta, Danzica e Saragozza. 

Più numerosa di quella di Gaeta e com- 
posta di migliori truppe, la guarnizione di Dan- 
zica fece una difesa la più onorevole. Eppure 
malgrado le difficolta,rese più grandi dalle ac- 
que, che da ogni parte circondano la piazza, 
dalle belle fortilicazioni composte di fronti a 
bastioni rivestite in ogni senso da scaglioni, i 
grandi approvigionamenti e le formidabili opere 
esterne, questo assedio è ben lungi da potersi 
paragonare a quello di Sebastopoli attese le dif- 
ficoltà del terreno, le risorse delle munizioni da 
guerra per gli assediati,'e il numero dei, soldati 
di cui la piazza può disporre. 

Per un, istante, nel giorno della, battaglia 
dl Inkermann, contro tutte le ordinarie leggi 
delle guerre di assedio, il corpo assediante era 
minore per la metà del corpo assediato. Oggidì 
la malattia, la mancanza di vettovaglie ele per- 
dite provate dal nemico, l'imposs.bilità di far 
vivere un' armata inviata in fretta, cd un 
grande numero di forze apparocchiate per dare 
una grande baltaglia, e sopratutto i possenti 
rinforzi giunti all'armata alleata, hanno ristabi- 
lito l'equilibrio. Il valore delle truppe francesi, 
la solidità delle truppe inglesi hanno fatto pre- 
ponderare la bilangia dalla parte nostra. 

Saragozza, città male fortificata, ma la cui 
difesa fu terribile per l' eroica costanza; per 
l'indomabile patriottismo, della guarnigione e 
degli abitanti, lottò, quasi quanto Gaeta e Dan- 
zica. La fortezza investita il 1° decembre 1808 
non si arrese, se non il 21. del seguente feb- 
braro,Ciascheduno impedì palmo a palmo l’ac- 
quisto del terreno, barricate le strade e le case. 
Finchè per ritogliere al, nemico tutte le alte 
case, e gli edifici. pubblici :u necessario di pren- 
derli a viva forza, di mipatli e farli saltare in 
aria ad uno ad uno. Ogni strada divenne tea. 
tro di combattimento aceapito. Il 5° corpo sotto 
gli ordini del generale Mortier (divisione Ga- 
zan e Suchet), poi quello del maresciallo Lan- 
nes :(3) formato da 20 a 25,000 combatten- 
ti presero parte nell'attacco. In principio si 
operò regolarmente, ma poco dopo il corpo di 
piazza avendo superato, fu uopo fare una spe- 
cie di guerra da, strade e, da barricate, somi- 
glicvole a quella, che conviene fara nel repri- 
ere le popolari, rivoluzioni nelle grandi città. 

Cento mila sacchi a terra, 60 bocche da 
fuoco di gran calibro. farono successivamente 
adoperate, e tale fu Ja vigorìa della resistenza 
che malgrado, ‘la. debolezza comparativa della 
loro artiglieria, la differenza di abilità de' capi 
che la dirigevana,.gli spagnuoli ci, fecerg per- 
dere 3,000 uomini.-e.idi.30. ufficiali, del genio 
16 furono feriti ed ‘11 uccisi. Nella cità, du 


rante i cinquanitad i, 

hattimento, quanto farò Fassedio, 14,000 uo- 
mini, donne. È: fafetulti (giacchè tutti vi pre- 
sero parte) p@rirond per malattia, per fuoco, 0 
negli assalti più @ più volte nel medesimo gior- 
no ripetuti. 

Fu al certo utia difesa mon mai udita; ma 
l'armata franèése' ‘non avera a combattere se 
non con poche truppe regolari, mentre a Se- 
«bastopoli deve combattares-con corpi organiz» 
rali e famigliatizzàti allé, armi ; corpi cho han- 
nio l'abitudiné della guerra, e che si fanno uc 
cidere ma gon\'lagciano il posto. 

Durante un tale assedio l'armata francese 
aveva tolto o smontato" 50 pezzi al nemico; e 
dopo la' capitolazione se ne trovfrono ‘anco- 
ra 113. Erano dunque 163 le bocche da fuo- 
ro, che vennero messe nelle batterie contro i 
nostri attacchi. 

Questa operazione rassom in ciò con 
quella di Sebastopoli , che un’ armata nemica 
riunita dal fratello del famoso Palafox circon- 
dò per qualche tempo la divisione Gazan e la 
tenne assediata nel suo campo nella stessa gui- 
sa, che l'armata russa del principe  Mentschi- 
Kofl ha forzata I armata alleata a fortifica 
nella posizione della penisola di Kerson. Il 
24 gennaio 1809 il corpo del maresciallo Mor- 
tier si portò sulla riva sinistra dell'Ebro per 
allontanare le forze de'fratelli Palafox: gli as- 
salì, li sconfisse interamente a Nostra Signora 
di Magalon, e giunse iu tal guisa a contenere 
l'armata di soccorso aragonese» inviata per in- 
quietare i lavori fatti innanzi a Saragozza. 

ll 5 novembre pp. un fatto analogo è av- 
venuto nella Crimea, L'armata russa di soccor- 
so, molto più numerosa non solo di quello che 
le si poteva opporre ad Inkermann, ma più 
forte del doppio di tutta l'armata alleata, dopo 
avere pienamente ricevuto scaccomatto nel suo 
tentativo per far levare l' assedio dalla piazza, 
si è ripiegata ne'suoi accantonamenti. 
Converrebbe oggi riunire tutte le difficol- 
cioè di terreno, di numerosa guarnigione, 
di fortificazioni sparse, di arrivo di soccorsi 
ne'tre luoghi di assedio , e aggiungervi la più 
grande a vincersi, quella cioè che risulta dai 
mezzi materiali, che presentano l'artiglieria e 
le munizioni da guerra, por potere stabilire un 
termine di paragone fra questi assedi. 

Innanzi a sebastopoli i nostri valorosi sol- 
dati altro non hanno a loro vantaggio se non 
due possenti agenti : 1 il loro morale esaltato 
da due grandi e belle vittorie , le quali riani- 
merebbero , se ve ne fosse bisogno , il loro 
amor proprio, per la patria, il loro desiderio 
di gloria. 2, gli approvigionamenti da bocca, di 
cui sono abbondevolmente provveduti, mercè 
la intelligente premura de'duo governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra, Ed in vero, mentre in una 
città di prim'ordine i loro avversari sono alla 
vigilia di. mancare di vettovaglie, l'armata al- 
leata. rimane soddisfatta e maravigliata nel ve- 
dere continuamente, per mezzo di quelle squa- 
dre che signoreggiano il mare, provveduto ad 
ogni suo più piccolo bisogno. 

Sono questi è duo, motivi, che danno tutto 
il fondamento a sperare un fortunato esito di 
così gigantesca «spedizione, Qualunque però ne 
sia l'evento, resterà .sempre. memorabile nelle 
istorie l'assedio di Sebastopoli eccezionale del 
tutto quanto all'impiego delle macchine da guer- 
ra. Sono esse 

1 Le carabine di precisione, di cui si usa 
per uccidere i cannonieri; 

2 Il numero eil calibro delle bocche da 
fuoco poste nelle batterie da una parte e dal- 
l'altra; 

3 I caunoni da 30, gli obizi da 80, i 
mortari da;.87 traiti dalle flotte alleate, i can- 
noni e! grande: portata detti alla Zancastre ; i 
razzi alla»congreve adoperati. in grande. quanti- 
tà e mezzi. serribilissimi . di ae E 
I all'assalto eJallà. difesa una ; fisonomia (intera- 


più feroce com- 


mente nuova. Gli assedi intrapresi quaranl'an- 
ni indietro più non verranno ricordati, mercè 
il perfezionamento delle nove armi, se non 
come operazioni di un ordine secondario. Vi 


sarà tanta differenza fra l'assedio di Sebasto- 
poli e di Danzica, per esempio, quanta sotto 
l'impero se ne trovava fra quello di Mons ai 
tempi di Luigi XIV e quelli dol 1807. 


GRAN BREPTAGNA 
Loxpra 10 Gennaro. 

# !Un;avviso del ministero della guerra an- 
hunzia che attesa la necessità di far entrare 
immediatamente nel servizio attivo le nuove re- 
elute per la fanteria, non si ammetterà più da 
; i 6 al di sotto dell'età di 17 anni 
zione dell'ammiragliato fa 
noto, che il blocco delle bocche del Danubio 
e dei porti del mar Nero e del mare d'Azolf 
comincierà il 1° febbraro. Il commercio sari 
informato, da avvisi particolari, del blocco di 
ciascun porto. 


IMPERO AUSTRIACO 

Nella ( sporulenza austriaca giornale se- 
mi-ofliciale leggiamo il seguente articolo: 

È noto, che i plenipotenziari delle tre po- 
tenze alleate col trattato del 2 dicembre, si 
sono riunil 28 dicembre, in seguito di una 
commmnicazione del principe di Gortschakoff, 
il quale dichiarossi autorizzato a negoziare in 
modo generico sulla hase dei quattro punti, e 
hanno dato a questo ambascia ore spiegazioni 
le più precise sal senso e la portata di questi 
punti. L'ambasciatore russo non trovò i suoi 
poteri abbastanza estesi per potersi pronun 
re sulle basi così spiegate, e allora si conven- 
ne di protràrne i negoziati di 15 giorni, du- 
rante cui Gortschakoff promise fare in mo- 
do di avere della sua corte le necessarie istru- 
zioni. 

Il giorno 6 l'ambasciatore russo fece sa- 
pere al conte di Buol, che le istruzioni doman- 
date erano giunte: sul che il giorno 8 fuvvi 
una conferenza del ministro di Francia, del mi- 
ro d'Inghilterra e delconte Buol col prin- 
cipe Gortschakoff al ministero degli affari esteri. 
Le spiegazioni date da una parte all’ altra han- 
no inostrato, che il senso e la portata genera- 
le dei punti fondamentali erano intesi allo stes- 
so modo in ciò che concerne le disposizioni 
essenziali dai plenipotenziari delle quattro p.- 
tenze, e che così solto riserva dell’ acconsenti- 
mento dei gabinetti di Londra e di Parigi, che 
ancora dev'essere domandato, era posta una ba- 
se, su cui potevano incominciare le trattative 
per lo ristabilimento della pace europea. Salu- 
tiamo questo provisorio risultato con grande sod- 
disfazione, e nello stesso tempo crediamo po- 
tere esprimere la previsione che le alte corti 
di Francia, Inghilterra e Turchia vi vedranno 
pure un bastevole risultato per servire di base 
alle negoziazioni, che sarebbero immediatamente 
aperte nello scopo di fare una pace, che offra 
piena sicurezza. 


Dai confini polacc 

Scrivesi al Donau. La seconda brigata dei 
sorazzieri della guardia si è acquartierata in 
questi, giorni a Varsavia e nei diatorni. I duc 
generali. di brigata di questo corpo , Tumanski 
e BresobrasoT, trovansi Varsavia, ed il ge- 
nerale. di; divisione da Essen trovasi al pre- 
sente col sup reggimento, di cavalleria nella 
città, di Siedlce. In quest'ultima reggimento ser 
vono i figli, dolle prime famiglie di Russia e 
nel corpo, degli ufliciali trovansi i nomi de 
principi Suwaroff, Galyzin; Wiligenstein cec 
Intorno la seconda brigata dei. corazzieri della 
guardia è da osservarsi che queste truppe che 
erano postate ulimamente ne la città di Slomin 
nella Liuaia vhanno fatto. colia' loro marcia 
verso. Varsaria una diversibne a dritta, H 2 
Geanaio.iebbe, Jnogo a. Varsavia una grande pa 
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rata, in cui il nuovo capo del corpo dei 
natieri Plautin passò in rassegna i granatieri 
trovantisi in quella città. Il generale del genio 
Danh arrivato a Varsavia da Pietroburgo 
ispezionerà prossimamente le fortezze, in cui 
regna la massima attività. A Radom trovasi il 
reggimento cacciatori Narwa, comandato dal 
colonnello Nant. Corre voce che il tenente ge- 
nerale de Dick assumerà il comando di tutte 
le truppe dl primo corpo di fanteria, giacchè 
il gen. Siewers, finora comandante del primo 
corpo d'infanteria a Radon, assumerà il co- 
mando del Baltico. Nel nord del regno della 
Polonia è entrata la brigata ussari della prima 
divisione di cavalleria sotto il generale Weiss. 
In complesso trovaysi ora nella: Polonia quat- 
tordici reggimenti di cavalleria regolare , inol- 
tre diversi polek di cosacchi, fra i quali il 
reggimento di cosacchi del Don; inoltre il reg- 
gimento musulmano ed alcuni squadroni di gen- 
darmeria a cavallo e di riserva. 

In un’ altra corrispondenza leggiamo: Il con- 
centramento di considerevoli masse di truppe 
lungo i confini austriaci e prussiani è un fatto 
che i corrispondenti della Russia tentano invano 
di negare. Da Zamose fino a Kielce e da Kielce 
fino a Kalisch è formato un triangolo la cui 
punta fa fronte verso Cracovia. Gli armamenti 
dimostrano che la Russia ha da sostenere una 
lotta decisiva. Un reclutamento del dieci per 
cento aiuterà a formare i settimi ed ottavi bat- 
taglioni. Qualora questo non dovesse dare i ri- 
sultati desiderati, nella primavera avrà luogo una 
leva generale in tutto l'impero. Taluni assicu- 
rano perfino che quest'ultima è inevitabile. 


INDIE 

Leggiamo nel Moniteur: 

Abbiamo altre volte fatto conoscere alcu- 
ni di quegli usi barbari, i quali sono propri 
della popolazione indigena delle Indie, non che 
i proysedimenti presi con successo dall’ammi- 
nistrazione britannica per reprimerli e combat- 
terli. Eccone alcuni altri. è 

Il delitto conosciuto sotto il nome di da- 
coit deve figurare per primo nella lugubre no- 
menclatura degli attentati contro le persone e 
le proprietà, di cui il suolo d'India è il triste 
teatro. Il dacvit richiama in tutti i suoi parti- 
colari le sanguinose pratiche dei nominati 
chauffeurs , i quali circa la fine del passato 
secolo desolarono alcuni dipartimenti del nord 
della Francia. Nella notte una banda di uomi- 
ni col volto mascherato o tinto in nero, assa- 
lisce una casa, s impossessa de’ suoi abitatori, 
adopra contro di essi le più grandi sevizie, 
fintantochè non abbiano consegnato loro il de- 
naro e gli altri preziosi oggetti. Una tortura 
assai frequentemente adoprata da essi, come il 
fuoco sotto le piante de'piedi usato dai cha/- 
feurs, consiste nel dar fuoco alle stoppe, cir- 
condarne le braccia e le mani dei prigionieri, 
ed alimentare coll'olio queste accese faci, fin- 
chè l'atrocità del dolore non abbia dalla loro 
bocca strappato il segreto del luogo ove ten- 
gono i loro tesori. 3 

Li dacoits si dividono in dacoits d'occa- 
sione, i quali pubblicamente esercitano qualche 
onesta professione, e non attendono ‘al, rigan- 
laggio se noù di tanto in tanto, e in dacoits 
di professione, i quali non hanno altri’ mezzi 
di sussistenza, fuorchè il. frutto delle loro ra- 
pine. Questi ultimi vivono in comuné entro na- 
scondigli sotto gli ordini di un capo da essi 
riconosciuto, e vi si reclutano tuti i malvagi 
del paese; trovansi pur anco. delle caste di po- 
polo indigeno, le quali suno dedite ‘al dacoits, 
da generazione in generazione, com fra le al- 
tre è quella dei Kechuks. I segueriti numeri da- 


ranno una idea ' della ‘estensione déllo  depre- - 


dazioni dei dacoits nel Bengala. 
Durante gli anni 1833, 1834, 1835 e 1836 

i tribunali indiani-giudi 

dividui prevenuti di dacoits. Di essi” 


4 


rono conda 
portazione. 

Le leggi vigenti nel: dominio della compa- 
gnia delle Indie sono un mescuglio di codice 
musulmano e di leggi inglesi, nelle quali la 
primiera legislazione si è spogliata di tutta l’an- 
tica severità. La pena di morte, la deporta- 
zione, la prigione sono tutti i .castighi, con cui 
i tribunali delle Indie puniscono i delitti con- 
tro le persone e le proprietà. Le sentenze ca- 
pitali non sono pronunziate se, mon in caso di 
omicidio con premeditazione, ed eseguite per 
mezzo della forca. Fino a quest'ultimi, tempi 
avveniva spesso che i condannati andassero a 
morte preceduti dalla musica, coronati di fiori 
e portando nelle mani i preparativi del sup- 
plizio ispirassero in mezzo agli applausi della 
folla che mai non manca di trasformare le pu- 
nizioni legali in un volontario olocausto, offer- 
to a qualche sanguinaria divinità dell'Olimpo 
di Wishnou. Un regolamento ha posto fine a 
queste sanguirose dimostrazioni, con cui in ispe- 
cie gli cAugs amavano di circondare il sup- 
plizio. 

Se le native superstizioni addolciscono al 
condannato le angoscie della pena capitale, gli 
rendono però assai più severa quella della de- 
portazione che viene subita negli stabilimen- 
ti penitenziari di Moulmeim, Benang, e Siu- 
gapour. Il fatto di un viaggio nel mare essendo 
sufficiente per privare della sua‘casta non solo 
il viaggiatore, ma ancora tutta la sua famiglia, 
concorre la potenza dei pregiudizi religiosi ad 
aggravare la severità della pena legale. 

La pena della prigione, che viene in terzo 
luogo sulla lista de' mezzi di repressione, di 
cui dispongono i tribunali dell'India, viene su- 
bita in una delle case centrali stabilite nel ca- 
po-luogo del distretto, ed il prigioniero è ob- 
bligato a lavorare sia fuori delle mura, spaz- 
zando e mantenendo le strade o facendo altre 
opere di pubblica utilità, sia nell’ interno della 
prigione secondo il mestiero che conosce. 

Il pianò dî costruzione e te disciplina in- 
terna essendo presso a poco la stessa di tutte 
le prigioni dell’ Indie, basterà per farle cono- 
scere descrivere una di esse, la casa di Ali- 
pore nel distretto di Calcutta. Essa è una va- 
sta fabbrica rettangolare, co’ terrazzi sopra i 
tetti, dominati ne’ quattro angoli da quattro tor- 
ri, sovra cui si trovano le sentinelle. Alla porta 
della prigione, il magistrato che-ne fa gli onori 
offre al visitatore un revolver ed un grosso ha- 
stone: equipaggiato in tal guisa supera l'ultimo 
recinto sotto la custodia di sci guardie di po- 
lizia col turbante rosso e la scimitarra alle 
spalle. Ben presto si apre um gran cortile, nel 
cui mezzo è scavato un grande baccino riem- 
piuto di enormi pesci. ‘Da ogni parte sorgono 
fabbriche di un piano, le quali servono di al- 
loggio ai prigionieri. Sono grandi sale che 
sporgono sul cortile colle fenestre in alto e 
cinte di ferrate. Poche stuore e cofani sono 
tutto il mobilio di queste camere tenute peral- 
tro colla massima nettezza e proprietà. I con- 
dannati stanno al lavoro riuniti nelle diverse 
officine, che formano il recinto esterno della 
prigione. Chi monda il riso o il grano, che 
servono per cibo. dei detenuti : chi lavora 
da falegname, da -ferraio, da tessitore,. da sel- 
laio ece. Più in lontananza altri girano i mu- 
lini ad olio, ed evvi pur anco una cartiera, ove 
si fabbric tina carta grossolana, impiegata dal 
governo pe’ documenti in lingua nativa. 

Il prigioniere-dell'Indie, benchè spesso ter- 
ribile nell sue’ vendette; ‘imperocchè non si 


Ha pena di imorte o. di de-' 


arma per;un lusso . inutile, allorquando, come, . 


si è detto,‘ entro»nella! prigione, ‘il. condannato 


dell’Tadie non ‘presenta [allo sguardo del visita- |, 


tore quella fronte-disperata, :chevsi scorge.Ira 
i pb Mi delle datsane e delle i di 
.. Calmo e ‘rassggnato, .attende in silen- 

"zio 


| rizoma e:i due anelli fegati della ‘catena, che 


formano la livrea della ‘prigione: mr 

I thugs sono Spesso ‘persone con lungw 
barba bianca, con tratti àusteri e accentuati. Fri 
quelli della ‘prigione di Alipore figàra un capo”. 
famoso, chè dararité il tragitto da Dehli a Cak 
cutta fece promessa al sottò-uffizi:le incaricato 
di condurlo, di una ricompensa di 300,000 fr: 
se voleva favorirlo nella sua fuga. I detenuti 
cominciano a ‘lavorare alte 7 del mattino e 
proseguono fino alle 11 ‘antim:’ viene un* 
ora e mezza di riposo, e di poi si riprende il 
lavoro fino alle 5. Ogni prigioniero ha la rà- 
zione giornaliera di una libbra e mezza di rist 
o di orzo macinato. 

Le statistiche criminali della presidenza 
del Bengala, la quale comprende un territorio 
di 174,854 miglia quadrate ed una popolazio- 
ne di 38,817,874 abitanti (ossia una media di 
222 abitanti per miglio quadrato), presentano 
le seguenti cifre 1844. 


Delitti e crimini 43,487 
ALCOSO e > + 82,987 
Dimessi p 30,809 
Condannati * . 45,025 


Queste s'atistiche però non danno se non 
approssimazioni,non comprendendovisi una gran 
parte di oltraggi fatti alle leggi. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Triesre 13 Gennam. 

Dal campo degli alleati si hanno notizie 
fino al 4 gennaio, prive però d'importanza. Una 
parte delle case di legno costruite nella Stiria 
fu già sbarcata a Balaklava. Gli alleati eresse- 
ro 30 nuove batterie su vari punti ove altro 
non s'attende che l'ordine di far fuoco contro 
i bastioni del forte. Le flotte degli alleati ri- 
cevettero l'ordine di tenersi pronte onde poter 
far vela pel 15 gennaio ed incominciare le 
operazioni contro i porti russi. 

Viensa 13 Gennaio. 

La Guzzetta militare di Vienna ha notizie 
di Odessa fino alla data del 30 decembre pp. 
La posta della Crimea non aveva portato nulla 
d'interessapte. Il corriere avea incontrate per 
via una grande quantità di truppe d' ogni arma 
che venivano da jtutte le parti dell'impero. Tut- 
te passano l'istmo di !Perekop, il quale fu mol- 
to fortificato. Pure i soldati che stavano accam- 
pati nelle vicinanze della città di Armjansk, s'e- 
rano ritirati nei quartieri d'inverno nei villag- 
gi del circondario. In Odessa si lavora senza 
posa intorno alle batterie dalla parte che con- 
duce nell'interno della Bessarabia. A quei lavo- 
ri sono impiegati 1000 operai. Il principe Pas- 
kiewitsch in un suo scritto diretto al principe 
Gortschakoff chiede che gli venissero mandati 
ufliciali versati nellè lingue straniere, special- 
mente nella tedesca. 

-- La perdita della gente durante la mar- 
cia verso Sebastopoli è maggiore di quella che 
si calcolava da principio. Rimasero agghiaccia- 
ti 133 uomini, e circa 100 furono trasportati 
quasi morti in Odessa. Da alcuni giorni trova- 
si in Odessa il generale Dannenberg, Il gene- 
rale Read, comandante del terzo corpo, era at- 
teso l'ultimo di decembre in Odessa. L'avan- 
guardia del secondo corpo sotto il generale Pa- 
‘ niutin è giunta a Zsitomir. E ; 

— Il Corriere Italiano del,,12 ha il se- 
guente dispaccio: telegrafico dn' Bakarest 11: 

Notizie da Braila del 9 corrente recano 
che i russi invasero la Dobradscha irrompendo 

et Tultscha e Babadagh. Ebbe luogo un com- 
Fillimena coi cosacchi di Sadyk pascià, i quali 
si ‘difeserb per «ben due ore. 
‘© Il cltatò ‘giornale, in data del 13 ag- 
giunge: | w A, 
‘ *Oggi) ne ‘gianseto dettagli sul fatto annuo- 
ziato ieri nel nostro dispaccio telegrafico da 
ciot-il-giorno-8-corrente-le-trup- 
lipé rusée“phisarono il Danubio presso Tultscha. 


| 
| 


Favorite dalle tenebre della notte arrivarono 
sopra barche alla destra sponda del fiume, as- 
salirono la guarnigione turca all'imprevvista, e 
dopo aver cagienato un terribile bagno di sane 
gue e distrutta la testa di ponte se ne ritor- 
narono alla sinistra sponda de! Danubio. 

Ba ambe le parti v'ebbe considerevole per- 
dita d'uomini, giacchè i turchi si difesero con 
un. coraggio senza pari. Fra gli uccisi vè pure 
ua pascià di cui non si conosce il nome. Gli 
abitanti di ;Tultscha si rifugiarono sui campi 
aperti e tornarono alle loro abitazioni depre- 
date appena dopo la ritirata dei russi. (La con- 
ferma di queste azioni dei generali russi deve- 
si in ogni caso attendere.) 

RUSSIA 

Leggesi nel Giornale di Pietroburgo del 23 
dicembre (A) gennaro. 

Notizie della Crimea.—Risulta dai rapporti 
dell'aiutante di campo generale principe Ment- 
schikoff che dal dì 8 (20) fino al 14 (26) dic. 
corr. il nemico non ha intrapresa alcuna ope- 
razione contro Sebastopoli. Le forti pioggie e 
il cattivo tempo hapno. visibilmente contrariato 
l'andamento ulteriore dei suoi lavori d'assedio; 
i proiettili che raramente getta il nemico dalle 
sue batterie ci recano poco danno. Dall'altra 
parte le nostre sortite notturne continuano ad 
aver huon successo. 

Nella notte 8 a 9 (20 a 21) dicembre un 
distaccamento di volontari comandato dal luo- 
gotenente di vascello Beruleff, aiutante della 
1 brigata della 4 divisione della flotta, dal luo- 
gotenente di vascello Astapoff, dal luogotenen- 
te De Beubner (del reggimento d'infanteria di 
Mosca) e dal sott'uffiziale nobile .Troloff dello 
stesso reggimento, attaccò il fianco sinistro del- 


le trinciere inglesi con tanto impeto che la 
guardia ad esse preposta fu immediatamente 
rovesciata , e. ip gran parte finita a baionetta : 
in questa oceastone noi abbiam fatti prigionie- 
ri E uffiziali e 33 soldati. Dalla nostra parte 
il luogotenente De Beubner, che per la terza 
volta serviva come volontario , © gli alfieri di 
vascello Gregorenko e Voronoff furon feriti con 
altri 22 uomini, ed avemmo 4 soldati morti. 

Nel tempo stesso per distornare l' atten- 
zione del nemice., un'altra sortita sotto il co- 
mando del capitano di corvetta Hinsky fu fatta 
sul fianco destro delle trinciere francesi, sco- 
perta però dal nemico essa rientrò nella piaz- 
za senza importanti perdite. 


Firenze 18 Gennaio. 


Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Trieste, 17 gennaro — Vienna, 16.— Irussi 
hanno evacuato la Dobrubscha. Si parla gene- 
ralmente della dimissione del minjstro delle fi- 
nanze; il successore non si conosce ancora; voci 
vaghe dicono che sarà nominato a questo po- 
sto il De Bruck. 


Parigi 16 Gennaro. 


Si legge nel Moniteur: 

Scrivono da Vienna che un distaccamento 
russo avendo passato il 7 o l'8 il fiume (?), fu 
respinto il 10.5): 

Vienna 15. L'imperatore d’ Austria disse 
ad una deputazione della Banca aver delle spe- 
ranze pel ristabilimento della pace. 

Sebastopoli 8. Menschikoff annunzia che in 
una sortita gl'inglesi essendo stati sorpresi prova- 
rono ‘perdite. I russi ebbero 11 tra uccisi e feriti. 


BORSA. 
r Parigi 16 gennaio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .... 
chiuso a .. . . 
Tre per cento aperto a ... IICEI 
CPSI SO 
——_ 
ABCADIA 


GI Arcadi domenica 24 gennaro alle 6 pomeridiane 
terranno solenne adunanza nella sala del serbatoio per 
la nascita del Divin Redentore, feste tutelare 
d'Arcadia, col ragionamento di Sua Eccellenza Rma Mon- 
sig. Antonio Ligi-Bussi Vicegorente di Roma. 


_—_—-}>;>;}>;}>-;}>>--}>-;>;}-- 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Avendo il Consiglio di Reggenza della Banca detto 
Stato Pontificio decretato nella seduta di ieri il Paga- 
mento degli interessi del secondo trimestre 1854 alla ra- 
gione del cinque per cento, si fa noto ai signori azio- 
nisti , che il detto pagamento si aprirà lunedì 22. cor- 
rento. 


Dalla Banca li 20 gennaro 1855. 


Il Governatore 
C. Filippo Antonelli 


= 


DA AFFITTARSI 


Due Appartamenti senza mobili eomposti ognuno di 
Cinque Camere, Cucina, Cantina, acqua di Trevi per la 
vare e bere, e Giardino ad uno del suddetti Apparta- 
menti. Vicolo di 8. Rocco N.9, prossimo a $. Carlo al 
Corso. Le chiavi sono nella Casa stessa. 


Segne il Sapplemento 


AVVISI 


Carlo Fratoni perito caldararo paten- 
tato fiscale previene il pubblico, che nel 
negozio in via della Scrofa n. 54 al 53 
dopo molti esperimenti sono giunti i suoi 
due figli a conoscere il segreto per sta- 
gnare perfettamente li lavori di ferro fu- 
so, stagnare a nuoyo il ferro nostrale, e 
stagnare li rami di durata, con al- 
tro segreto senza raschiarli affatto. In tale 
negozio si effettuano lavori in rame ad 
uso inglese a prezzi discretissimi. 


Vendita per jone pnbblica dell: 

scelta libreria gi tenuta alla bo: mi 
Giacomo Cieconetti 

La quale consiste in buone opere 
tiche; di diritto civile e canonico; st 
sacri e profani ; di città, di chiese , 
Viaggi di antichità e belle arti; di Econo- 
wia pubblica e di finanza: non chc una 
vasta serie di eccellenti e classiche opere 
di filosofia, arti e mestieri, di scienze na- 
di fisica, chimica , wedicina , chi- 
farmacia; di agricoltura, pasturizia 
amministrazione rurale ed altri di 
varia letteratara, 


n. 205 alle ore 22 
pomeridiane ja 
lorno di lunedì 
22 gennaro 4955 e proseguendo negli altri 
giorni eccettuato le fesi 


nel tuditio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


pensa gratis 
i ricevono le 


Assessore Desaniis 

Ad istanza di Antonio ed Ignazio Bor- 
gognoni possidenti domaie.. via in Aquiro 
Dun: 109 rappres. da Frane. Caracciolo 

toe, 

i citano gi' infrascritti a comparire 
nelle prima udienza tre giorni fi 
tirsi condanmare solid: 
fo i scudi 95 e bal. 07, 2 tutto 


la morosità alla evacgazione è rifa- 
sciare l’ord, esec, 8, P) di altro Fagioni , 
bet condanna alle spese anche estragiu- 


Giuliano Capranica del Grillo d'inco- 
gita dimora per affissione ed inserzione 
nel giornale a forma di legge. 

47 gennaro (855 

Affissa copia alla porta dell'uditorio a 
forma ec. 

Raffaele Bertoni Curs. Civ. 

In Nome ec. 

Trib. del Vicariato — Monsig. Vice- 
gerente — Nella causa ec, Fra Panlo:Giot- 
ti rappr. dal sott. ed i sig. Angela Testa, 
ed Ampelio Quirini R.C. — Suil' istanza 
diretta ad ottenere il pagam. di sor43 50 
a forma de’ docum. con la condanna alle 
spese — Visto ec. Considerato ec. Invo- 
eato ee. Pronunciando definitiv. in primo 
grado di giurisd. ammettiamo 1° Istanza 
com la condanna che liquid. in se. 7 73 $ 
oltre quelle di redaz, e notifea — Gind. 
li 11 Lug. 1849. Red. li 45 gen. 1859. — 
F. A. Arciv. d' Iconio Vic. — Visto Y. 
Alfonsi Franc. M. Ciccolini €. — 
Si erdin — F. Clecolini C. — Ad 
istanza come sopra — Si notifichi la pres. 
agl'istante per ogni effetto di legge. 

Si . Angela Testa d'incognito domie. 
per affissione, 

Francesco Marini Proc. 

Aflissa alla, poria dell’udit, li 47 
maro 4855. G. Valentini Curs. 


Monsig. Vieeg. ossia ec. 
Ad istanza di Marco Caechini negoz. 
Aracoeli num. 32. rappresentato dal 


‘Si cili Pietro Pichi per afesione a 
comparire dopo tre giorni a pagare s 
di 20 17 a forma de’ doc lenti , e per 
pela - ima siliaclena! ‘ord. esecut. con 
a condanna alle spese a for: Ì patto 

Diamilla Canc. sa 


Franceseo Marini Proc. a 
A@esa li 419 gen, 1855 © 
Valentini Curs. 


Monsig; Viceg. ossia ec. 
,Ad istanza ‘di Marco Cecchini negox 
AI 32. rappresentato dal 


Si citi Giovanni per aflissivue 


re dopo ire gi ® pagare icn- 
6 37 a forma' de' b 
per detta 


Ilmo sig. Avv. Desanctis Ass. Civ. 
in Rom 
Ad istanza del sig. 
nel nom 


Fabi possid. 
Chiavi d'Oro 
io Petrorsi. Si 
contum. del 
ire dopo 3. 
giorni a pagare sc. 77 50 della vi- 
gua e canneto del 1854 posta al vicolo s. 
Agnese ed emanarsi la Sentenza con la 
condanna alle spese anche stragiud. rin- 
novando colla presente la protesta di tutti 
e singoli danni ed interessi sofferti, e da 
soffrirsi anche per la ritardata riconsegna 
della vigna e canneto ed altro ec. avendo 
di già l'affttuario a prezzo maggiore e 
s. p. degli afftti decorrenti, e di ogni altra 
gione anche criminale — Sig. 
letti per afissione stante l’in- 
ignito domic. come Zio Tut. e Cur. le- 
tino di Ma: rita e Giovanna Rossetti 
lie ed sredi del fù Sabatino. 
Pel sig. Ignazio Petrorsi Proc. 
Gio. Fabi Sost. 


BORSA DI ROMA 
DEL Di 19 cammaRO 1855. 
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per 0/0 god. n 
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Certificati della rendita 
areata per l'estinz; 
della Carta moneta al 5 
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Semestre 1855 Azioni 
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— 80 50 
Vita ed Incendi, diri- 
dendo 1855 Azioni di 
Se. 100. . +e - — 3 — 
Marittime è 
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Commerciale di Roma, 
div. 1855. Azioni di 
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La corrente settimana. 


Buoi e Vacche 
Vitelle. . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 
Buoi e Vacche. . 
Romani. 
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LI SENSALI PATRNTATI DEL CAMPO 
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Dal Campo Boario il 19 Genziaro 41835) 


Il 


PI 


Trettabilis I 
‘omnipotentia, et d 
et disponit omnia 
sissimam totius hi 
vandam, atque in 
opus decreverit pi 
plere; ut contra n 
versutia actus in 
erat, ih secundo 
Filio suo matrem 
nasceretur, elegit 
prosequutus amor] 
cuerit. Quapropted 
que Sanctos cael 
tatis deprompta i 
labe semper libe 
ctitatis plenitudin 
telligitur, et qua 
dem decebat omn 
ornata fulgeret, a 
plissimum de anti 
ter, cui Deus Pa 
sibi genitum tam 
esset unus idemqj 
ipse Filius substal 
Sanctus voluit, ei 
ipse procedit. 

Quam origi 

eiusdem sanctitat 
tem catholica Ec 
est ac firmament 
ceplam, et caele 
tinenter ratione, 
ac fovere nunqu: 
poribus vigentem, 
tistitum curis sti 
Ecclesia luculenti 
ublico fidelium 
ustri quidem faq 
ram, et a reliqu 
nino sanctam col 
festos concelebrei 
pturae de increa! 
praesentant, con 
Liturgia adhiberg 
eodemque decre 
stituta. 

Quamvis at 
dant, quo studia 
ipsa quoque Rq 
fuerit prosequu 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI.ROMA 


DEI 20 GENNAJO 1858 NUM. 16. 


SANCTISSIMI DOMINI: NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPA IX. 


LITTERA APOSTOLICA 


DE DOGMATICA DEFINITIONE 


IMMACULATAE CONCEPTIONIS VIRGINIS DEIPARAE 


PIVS EPISCOPVS 
SERVUS SERVORUM DEI 


AD_PERPETUAM RFI MEMORIAM 


Tnettabilis Deus, eius viae misericordia et veritas, cuius voluntas 
omnipotentia, et cuius sapientia attingit a fine usque ad finem fortiter 
et disponit omnia suaviter, cum ab omni aeternitate praeviderit luctuo- 
sissimam totius humani generis ruinam ex Adami transgressione deri- 
vandam, atque in mysterio a saeculis abscondito primum suae bonitatis 
opus decreverit per Verbi incarnalionem sacramento occultiore com- 
plere, ut contra misericors suum propositum homo diabolicae iniquitatis 
versutia actus in culpam non periret, et quod in primo Adamo casurum 
erat, ih secundo felicius erigeretur, ab initio et ante saecula Unigenito 
Filio suo matrem, ex qua caro factus in beata temporum plenitudine 
nasceretur, elegit atque ordinavit, tantoque prae creaturis universis est 
prosequutus amore, ut in illa una sibi propensissima voluntate compla- 
cuerit. Quapropter illam longe ante omnes Angelicos Spiritus, cunctos- 
que Sanctos caelestium omnium charismatum copia de thesauro divini- 
tatis deprompta ita mirifice cumulavit, ut Ipsa ab omni prorsus peccati 
labe semper libera, ac tota pulera et perfecta eam innocentiae et san- 
ctitatis plenitudinem prae se ferfet, qua maior sub Deo nullatenus in- 
telligitur, et quam praeter Deum nemo assequi cogitando potest. Et qui- 
dem decebat omnino, ut perfectissimae sanctitatis splendoribus semper 
ornata fulgeret, ac vel ab ipsa originalis culpae labe plane immunis am- 
plissimum de antiquo serpente triumphum referret tam venerabilis ma- 
ter, cui Deus Pater unicum Filium suum, quem de corde suo aequalem 
sibi genitum tamquam seipsum diligit, ita dare disposuit, ut naturaliter 
esset unus idemque communis Dei Patris, et Virginis Filius, et quam 
ipse Filius substantialiter facere sibi matrem elegit, et de qua Spiritus 
Sanctus voluit, et operatus est, ut conciperetur et nasceretur ille, de quo 
ipse procedit. 

Quam originalem augustae Virginis innocentiam com admirabili 
eiusdem sanctitate, praecelsaque Dei Matris dignitate omnino cohaeren- 
tem catholica Ecclesia, quae a Sancto semper: edocta Spiritu columna 
est ac firmamentum veritatis, tamquam, doctrinam possidens divinitus ac- 
ceptam , et caelestis revelationis deposito. comprehensam multiplici con- 
tinenter ratione, splendidisque factis magis, in dies explicare, proponére, 
ac fovere nunquam destitit. Hanc enim; doctrinam ab antiquissimis tem 
poribus vigentem, ac fidelium animis.penitus, insitam, et Sacrorum An- 
tistitum curis studiisque per catholicum. orbem mirifice. propagatam ipsa 


Ecclesia luculentissime significavit, cum. eiusdem Virginis Conceptionem, 


ublico fidelinm cultui ac venerationi proponere non: dubitavit.. Quo il- 
ustri quidem facto ipsius Virginis Conceptionem, veluti singularem, mi- 
ram, et a reliquorum hominum primordiis. longissime secretam, et om- 
nino sanctam colendam exhibuit, cam Ecclesia. nonnisi de. Sanctis dies 
festos concelebret. Atque iccirco vel ipsissima verba,.quibus divinae Seri» 
pturae de increata Sapientia loquuntar, ciusque- sempiternas originés re- 
praesentant, consuévit tum in etclesiasticis. officiis ,, tum. in, sacrosanota 
Liturgia adhibere , et ad illius Virginis primordia. transferre, quae. uno 
eodemque décreto’ cum Divinae Sapientiaé incarnatione fuerant prae- 
stituta. f re 

Quamvis autem haec omnia penes fideles. ubique prope recepta osten- 
dant, quo studio eiusmodi de Immacalata Virginis. Coriceptione dootrinam 
ipsa quoque Romana Ecclesia omnium Ecclesiarum ‘mater. ét «magistra 
fuerit prosequuta, tamen illastria huiùs Ecclesiae: facta' digna planesunt, 


quae nominatim recenseantur, cum tanta sit eiusdem Ecclesiae dignitas, 
atque auctoritas, quanta illi omni no debetur, quae est catholicae verita- 
tis et unitatis centrum,in qua solum inviolabiliter fuit custodita religio, 
et ex qua traducem fidei reliquae omnes Ecclesiae mutuentur oportet. 
Itaque eadem Romana Ecclesia nihil potius babuit, quam eloquentissimis 
quibusque modis Immaculatam Virginis Coneeptionem, eiusque cultum et 
doctrinam asserere, tueri, promovere et vindicare, Quod apertissime pla- 
nissimeque testantur et declarant tot insignia sane acta Romanorum Pon- 
tificum Decessorum Nostrorum, quibus in persona Apostolorum Principis 
ab ipso Christo Domino divinitus fuit commissa suprema cura atque po- 
testas pascendi agnos et oves, confirmandi fratres, et universam regendi 
et gubernandi Ecclesiam. 

Enimvero Praedecessores Nostri vehementer gloriati sunt Apostolica 
sua auctoritate festum Conceptionis in Romana Ecclesia instituere , ae 
proprio officio , propriaque missa, quibus praerogativa immunitatis ab 
hereditaria labe manifestissime asserebatur, augere, honestare, et cultum 
iam institutum omni ope promovere, amplificare, sive erogatis indulgen- 
tiis, sive facultate tributa civitatibus, prov inciis, regnisque, ut Deiparam 
sub titulo Immaculatae Conceptionis patro nam sibi deligerent, sive com- 
probatis Sodalitatibus, Congregationibus, Religiosisque Familiis ad Imma- 
culatae Conceptionis honorem institutis, sive laudibus eorum pietati de- 
latis, qui monasteria, xenodochia , altaria, templa sub Immaculati Con- 
ceptus titulo erexerint, aut sacramenti religione interposita Immaculatam 
Deiparae. Conceptionem strenue propugnare spoponderint. Insuper sum- 
mopere: laetati sunt decernere Conceptionis festum ab omni Ecclesia esse 
babendum eodem censu ac numero , quo festum Nativitatis , idemque 
Conceptionis festum cum octava ab universa Ecclesia celebrandum , et 
ab omnibus inter ea, quae praecepta sunt, sancte colendum, ac Pontifi- 
ciam Cappellam in Patriarchali Nostra Liberiana Basilica die Virginis 
Conceptioni sacro quotannis esse peragendam. Atque exoptantes in fide- 
lium animis quotidie magis fovere hanc de Immaculata Deiparae Con- 
ceptione doctrinam,, eorumque pietatem excitare ad ipsam Virginem sine 
labe originali conceptam colendam, et venerandam, gavisi sunt quam li- 
bentissime facultatem. tribuere, ut in Lauretanis Litaniis, et in ipsa Mis- 
sae praefatione Immaculatus eiusdem. Virginis proclamaretur Conceptus, 
atque adeo lex credendi ipsa ‘supplicandi lege statueretur . Nos porro 
tantorum Praedecessorum vestigiis inhaerentes non solum quae ab ipsis 
pientissime sapientissimeque fuerant constituta probavimus, et recepimus, 
verum etiam, memores institutionis Sixti IV proprium de Immaculata 
Conceptione: officium auctoritate Nostra munivimus , illiusque usum uni- 
versae Etclesiae laetissimo prorsus animo. concessimus. 

Quoniam vero quae ad cultum pertinent, intimo. plane vinculo cum 
eiusdem obiecto conserta:sunt, neque rata et fira. manere possunt, si 
illud anceps.sit, et in ambiguo versetur, iccirco Decessores. Nostri Ro- 
suoni Puaifiiiee omni cura Conceptionis cultum amplificantes, illius etiam 
obiectum. ac doctrinam declarare, et inculcare impensissime. studuerunt. 
Etenim. clare: aperteque docuere, festum agi de Virginis. Conceptione, 
atque uti falsam, et ab Ecclesiae mente alienissimam proscripserunt il- 
lorum. opinionem, qui non Conceptionem ipsam , sed santificationem ab 
Ecclesia. coli. àrbitrarentur et affirmarent.. Neque ‘ mitius cum, iis. agen- 
dum esse existimarunt, qui. ad .labefactandam de Immaculata. Virginis Con- 
ceptione- doctrinam. excogitato inter- primum atque alterum. Conceptionis 
instans.' et. momentum. discrimine ,; asserebant,  ‘celebrari quidem: Conce- 
ptionem, sed. non pro; primo. re cone momento. psi. namque -Prae- 

lecessores: Nòstri. suarum. partiumì, esse-duxerunt, et beatissimao Virginis 
Coneeptionis. festum, et Conceptionem, pro primo instanti. tamquam. ve- 
gum cultus: obiectam omni stadio tueri ac pro Hinc  decretoria 
plane verba, quibus ‘Alexander VII Decessor. Noster sinceram. Ecclesiae. 
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mentem declaravit inquiens « Sano vetus est Christifidelium orga eius 
x« beatissimam Matrem Virginem Mariam pietas sentientium , eius ani- 
« mam in primo instanti creationis, atque infusionis in corpus fuisse 
« speciali Dei gratia et privilegio , intuitu meritoruam Iesu Christi eius 
« Fili bumani generis Redemptoris, a macula peccati originalis praeser- 
« vatam immune. atque in hoc sensu eius Conceptionis festivitatem so- 
« lemni ritu colentium, et celebraotium (1).» È 
Atque illud in primis solemne fuego fuit iisdem Decessoribus No- 
stris doctrinam de Immaculata Dei Matris Conceptione sartam tectam- 
que omni cura, studio ct contentione tueri. Etenim non solum nullate- 
nus passi sunt, ipsam doctrina:n quovis modo a quopiam notari. atque 
traduci, verum etiam longe ulterius progressi perspicuis declarationibus, 
iteratisque vicibus edixerunt, doctrinam, qua Immaculatam Virginis Con- 
ceptionem profitemur, esse, suoque merito haberi cum ecclesiastico cul- 
tu plane consonam, eamque veterem, ac prope universalem et eiusmo- 
di, quam Romana Ecclesia sibi fovendam, tuendamque susceperit, atque 
ommnino dignam, quae in sacra ipsa Liturgia, solemnibusque precibus 
usurparetur. Neque his contenti, ut ipsa de Immaculato Virginis Conce- 
ptu doctrina inviolata persisteret, opinionem huic doctrinac adversam si- 
ve publice, sive privatim defendi posse severissime probibuere, camque 
multiplici veluti vulnere confectam esso voluerunt. doibus repetitis lu- 
culentissimisque declarationibus, ne inanes viderentur, adiccere sanctio- 
nem: quac omnia laudatus Praedecessor Noster Alexander VII his ver- 
bis est complexus. 
« Nos considorantes, quod Sancta Romana Ecclesia de Intemeratae 
« semper Virginis Mariae Conceptione festum solemniter celebrat, et 
« speciale ac proprium super hoc officium olim ordinavit iuxta piam, 
« devotam, et laudabilem institutionem, quae a Sixto IV Praedecessore 
« Nostro tunc emanavit; volentesque laudabili huic pietati et devotioni , 
< et festo, ac cultui secundum illam exbibito, in Ecclesia Romana post 
« ipsius cultus institutionem nunquam immutato ; Romanorum Pootifi- 
« cum Praedecessorum Nostrorum exemplo, favere, nec non tuerì pie- 
< tatem, et devotionem hanc colendi, et celebrandi beatissimam Virgi- 
< nem, praeveniente scilicet Spiritus Sancti gratia, a peccato originali 
« praeservatam, cupientesque in Christi grege unitatem spiritus io vin- 
« culo paci3, sedatis offensionibus, et iurgiis, amotisque scandalis conser- 
« vare: ad praefatorum Episcoporum cum Ecclesiarum suarum Capitu- 
« lis, ac Philippi Regis, eiusque Regnorum oblatam Nobis instantiam, ac 
« preces; Constitutiones, et Decreta, a Romanis Pontificibus Praedeces- 
« soribus Nostris , et praecipue a Sixto IV, Paullo V et Gregorio XV 
« edita in favorem sententiae asscrentis, Animam beatao Mariae Virgi- 
« nis in sui creatione, et in corpus infusione, Spiritus Sancti gratia do- 
« natam, et a peccato originali pradservatam fuisse, nec non et in fa- 
« vorem Sesti, et cultus Conceptionis eiusdem Virginis Deiparae, secun- 
« dum piam istam sententiam, ut praefertur, exbibiti, innovamus, et sub 
« censuris, et poenis in eisdem Constitutionibus contentis » observari 
« mandamus. » 
« Et insuper omnes et singulos , qui praefatas Constitutiones, seu 
« Decreta ita pergent interpretari, ut favorem per illas dictao sententiae, 
« et festo seu cultui secundam illam erhibito, frastrentur, vel qui hane 
« camdem senteutiam, festum seu cultum in disputationem revocare, aut 
« contra eo quoquo modo directe, vel indirecte aut quovis praetextu, 
« etiam definibilitatis eius examinandae , sive Sacram Scripturam, aut 
« Sanctos Patres, sive Doctores glossandi vel interpretandi, denique alio 
“ quovis praelextu seu occasione, scripto seu voce loqui, eoncionari, 
« tractare, disputare, contra ca quidquam determinando, aut asserendo, 
« vel argumenta contra ea afferendo, et insoluta relinquendo, aut alio 
« quovis inexcogitabili modo disserendo ausi fuerint, praoter poenas et 
« censuras in Constitutionibus Sixti IV contentas, quibus illos subiacere 
« volamus, et per race subiicimus, etiam concionandi ublice le- 
€ gendi, seu docendi, et interpretandi facaltate, 20 voce actita. et pas. 
£ Siva in quibuscumque electionibus, eo ipso absque alia declaratlono 
È Lala esse volumus; nec non ad concionandam, publice legendam, 
Lit Tri pes lita pn ilo fto 
incurrere absque alia declaratione; a quibus poenis nonnisi a Nobik 
« ipsis, vel Successoribus Nostris Romanis Pontificibas absolvi, aut 
« per iis dispensari possint; nec non eosdem aliis entrata 
CI Srundem Romanorum Pontifcum Successorum 
« tofligendis, pariter subiacere volumus, prout subiicimus 
« innovani i ii i PET prazsonee, 
pira at» Pali V et Gregori XV superius memoratas Constitutiones 
« Ac libros, in quibus praefata sententi 
« dum da È "ibieto PVI. aut i je SOIN Ne, 
« supra, aliquid scribitor aut legitur, seu locutiones, conciones, tra 
« et disputationes contra eadem continentur; post Paulli V supra seen 


mnes autem norunt quanto stadio ‘haec de Immacalata -| ipara arde 
TIMACIATI n n ti 

Virginis Conceptione doetrina a spectatissimis Religioso Familie dere 

Jebrioribus Theologicis Academiis ac praestantissimis ‘rerum divinarum 


(4) Alexander VII. Const: Sollicitudo omntum Ecelesiarum VIII. decombris (661. 


È cupatam, docuerunt 


scientia Doctoribus fuerit tradita, asserta ac propugnata. Omnes pariter 
norunt quantopere solliciti fuerint Sacrorum Antistites vel in ipsis ce- 
clesiasticis conventibus palam publiceque profiteri, ssham Dei Genitricem 
Virginem Mariam ob praevisa Christi Domini Redemptoris merita nunquam 
originali subiacuisse peccato, sed praeservatam omnino fuisse ab origi- 
nis labe, et iccirco sublimiori modo redemptam. Quibus illud profecto 
gravissimum, ct omnino maximum accedit, ipsam quoque Tridentinam Sy. 


nodum, cum dogmaticum de peccato originali ederet decretum quo iuxta' 


sacrarum Scripturarum, sanctorumque Patrum, ac probatissimorum Conci- 
liorum testimonia statuit, ac defiuivit, omnes homines nasci originali culpa 
iufectos, tamen solemniter declarasso, non esse suae intentionis in de- 
ereto ipso, tautaque definitionis amplitudine comprehendere beatam, ot 
immaculatam Virginem Dei Genitricem Mariam. Hac enim declaratione 
Tridentini Patres, ipsam beatissimam Virginem ab originali labe solutam 
pro rerum temporumque adiunctis satis innuerunt, atque adeo perspicue 
significarunt, mibil ex divinis litteris, nibil ex traditione, Patrumque an- 
ctoritate rite  afferri pusse, quod tantae Virginis praerogativae quovis 
modo refragetur. 

Et re quidem vera hanc de Immaculata beatissimae Virginis Con- 
ceptione doctrinam quotidie magis gravissimo Ecclesiae sensu,magisterio, 
stadio, scientia, ac sapientia tam splendido explicatam, declaratam, con- 
firmatam, et apud omnes catholici orbis populos, ac nationes mirandum 
in modum propagatam, in ipsa Ecclesia semper extitisse veluti a ma- 
ioribus acceptam, ac revelatae doctrinae charactere insignitam illustria 
venerandae antiquitatis Ecclesiae orientalis et occidentalis monumenta 
validissime testantur. Christi enim Ecclesia sedula depositorum apud se 
dogmatum custos, et vindex nihil in his unquam permutat, nihil minuit, 
nibil addit, sed omni industria vetera fideliter sapienterque tractando si 
qua anfiquitus informata sunt, et Patrum fides sevit, ita limare, expo- 
lire stud. t, ut prisca illa caelestis doctrinae dogmata accipiant evidentiam, 
lucem, distinctionem, sed rotineant plenitudinem, integritatem, proprieta- 
tem, ac in suo tantum genere crescant, in eodem scilicet dogmate, eodem 
sensu, cademque sententia. 

Equidem Patres, Ecclesiaeque Scriptores caelestibus edocti eloquiis 
nibil antiquius habuere, quam in libris ad explicandas Scripturas, vin- 
dicanda dogmata, erudiendosque fideles elucubratis summam Virgivis 
sanctitatem, dignitatem, atque ab omni peccati labe integritatem , eius- 
que praeclaram de teterrimo humani generis hoste victoriam multis mi- 
risque modis certatim praedicare atque efferre. Quapropter enarrantes 
verba, quibus Deus praeparata renovandis mortalibus suae pietalis re- 
media inter ipsa mundi primordia praenuntians et deceptoris  serpentis 
retudit audaciam, et nostri generis spem .mirifice erexit inquiens « Ini- 
micitias .ponam inter te et mulierem, semen tuum, et semen illiss » do- 
cuere, divino hoc oraculo clare aperteque praemonstratum fuisse mise- 
ricordem humani generis Redemptorem, scilicet Unigenitum Dei Filium 
Christum Jesum, ac designatam beatissimam Eius matrem Virginem Ma- 
mam, ac simal ipsissimas utriusque contra diabolum inimicitias insigni- 
ter expressas. Quocirca sicut Christus Dei hominumque mediator huma- 
na assumpta natura delens quod adversus nos erat chirographum decre- 
ti, iMud cruci triumphator aflixit, sic sanctissima Virgo arctissimo, et 
indissolubili vinculo «cum Eo coniuncta una cum Illo, et per Ilum sem- 


piternas contra venenosum serpentem inimicitias exercens, ac de ipso ‘ 


plenissime triumphans illius caput immacalato pede contrivit. 

Hunc eximium , singularemque Virginis triumpbum, cxcellentissi- 
Mamque innocentiam , puritatem , sanctitatem, eiusque ab omni peccati 
labe integritatem, atque ineffabilem caelestiux omnium gratiarum, virtu- 


‘ciosa ac penitus cara Deo, et ‘nullo unquam .labis' naevo maculata. Cum 
be iti Pare ecsiaoguo Soriptores animo menteque reputarent, bea- 
" imam Virginer ‘ab ‘Angelo ' Gabriele. sublimissimam Dei «matris digni- 
tem: ei nuntiante, ipsius Dei nomine et iussu. gratia im fuisse nun- 
singulari solemnique s 02" sg ona alias 
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audita ostendi , Deiparam fuisse omnium divinarum gratiarum sedem, 
omnibusque divini Spiritus charismatibus exornatam, immo eorumdem 
charismatum infinitum prope thesaurum, abyssumque inexhaustam , adeo 
ut nunquam maledicto obnoxia, et una cum Filio perpetuae benedictio- 
uis particeps ab Elisabeth divino acta Spiritu audire meruerit denedicta 
Tu inter mulieres, et benedictus fructus ventris tui. 

Hinc non luculenta minus, quam concors eorumdem sententia, glo- 
riosissimam Virginem, cui fecit magna, qui Potens est, ca caelestium 
omnium donorum vi, ca gratiac pleaitudine, caque innocentia emicuisse, 
qua veluti ineffabile Dei miraculum, immo omnium miraculorum apex, 
ac digna Dei mater extiterit, et ad Deum ipsum pro ratione creatae na- 
turae, quam proxime accedens omnibus, qua humanis, qua angelicis prae- 
coniis celsior evascrit. Atque iccirco ad originalem Dei Genitricis inno- 
centiam, iuslitiamque vindicandam, non Eam modo cum Heva adhuc vir- 
gine, adhuc innocente, adbuc incorrupta, et nondum mortiferis fraudulen- 
issimi serpentis insidiis decepta saepissime contulerunt, verum etiam mi- 
ra quadam verborum, sententiarumque varietate practulerunt. Heva enim 
serpenti misere obsequuta et ab originali excidit innocentia , ct illius 
mavcipium evasit, sed beatissima Virgo originale donum iugiter augens, 
quin serpenti aures unquam pracbuerit, illius vim potestatemque virtute 
diiuita accepta funditus labefactavit. 

Quapropter nunquam cessarunt Deiparam appellare vel lilium inter 
spinas, vel terram omnino intactam, virgineam, illibatam, immaculatam, 
semper benedictam, et ab omni peccati contagione liberam , ex qua no- 
vus formatus est Adam, vel irreprehbensibilem, lucidissimum, amoenissi- 
mumque innocentiae, immortalitatis, de deliciarum paradisum a Deo ipso 
consitum et ab omnibus venenosi serpentis insidiis defensum, vel lignum 
immarcescibile, quod peccati vermis nunquam corruperit, vel fontem 
semper illimem , et Spiritus Sancti virtute signatum , vel divinissimum 
templum, vel immortalitatis thesaurum, vel unam et solam non mortis 
sed vitae filiam, non irae sed gratiae germen , quod semper virens ex 
corrupta, infectaque radice singulari Dei providentia practer statas com- 
munesque leges efMloruerit. Sed quasi hacc, licet splendidissima , satis 
non forent, propriis definitisque sententiis edixerunt, nullam prorsus, 
cum de peccatis agitur, habendam esse quaestionem de saneta Virgine 


Maria, cui plus gratiae collatum fuit ad vincendum omni ex parte pec- 
catum; tum professi sunt, gloriosissimam Virginem fuisse parentum re- 
paratricem, posterorum vivilicatricem, a saeculo clectam , ab Altissimo 
sibi pracparatam, a Deo, quando ad serpentem ait, inimicitias ponam 
inter te et mulierem, praedictam, quae procul dubio venenatum ciusdem ser- 
pentis caput contrivit; ac propterea affirmarunt, camdem beatissimam 
Virginem fuisse per gratiam ab omni peccati lab integram, ac liberam 


ab omni contagione et corporis, et animae, et intellectus, ac semper cum 
Deo conversatam, et sempiterno foedere cum illo coniunctam, nunquam 
fuisse in tenebris, sed semper in luce, et iccirco idoneum plane extitis- 
se Christo habitaculum non pro habitu corporis, sed pro gratia originali. 
Accedunt nobilissima effata, quibus de Virginis Conceptione lo- 
quentes testati sunt, naturam gratiae cessisse ac stetisse tremulam per- 
gere non suslinentem ; nam futurum erdt, ut Dei Genitrix Virgo non 
antea ex Anna conciperetur, quam gratia fructum ederet: concipi siqui- 
dem primogenitam oportebat, ex qua concipiendus esset omnis creaturae 
primogenitus. Testati sunt carnem Virginis ex Adam sumptam maculas 
Adae non admisisse, ac propterea beatissimam Virginem tabernaculum 
esse ab ipso Deo creatum, Spiritu Sancto formatum, et purpureae reve- 
ra operae, quod novus ille Beseleel auro intextum yariumque effinxit , 
eamdemque esse meritoque celebrari ut illam, quae proprium Dei opus 
primum esxtiterit, ignitis maligni telis latuerit, et pulcra natura, ac labis 
prorsus omnis nescia, tamquam aurora undequaque rutilans in mundum 
prodiverit in sua Conceptione Immaculata. Non enim decebat , ut illud 
vas electionis communibus lacesseretur iniuriis, quoniam plurimum a 
ceteris differens, natura communicavit non culpa, immo prorsus decebat, 
ut sicut Unigenitus in caelis Patrem habuit, quem Seraphim ter sanctum 
extollunt, ita matrem haberet in terris, quae nitore sanctitatis nunquam 
caruerit. Atque haec quidem doctrina ade maiorum mentes, animosque 
occupavit, ut singularis et omnino mirus penes illos invaluerit Joquendi 
usus, quo Deiparam saepissime compellarant immaculatam, omnique ex 
parte immaculatam , innocentem et innocentissimam, illibatam et unde- 
quaque illibatam, sanctam et ab omni peccati sorde alienissimam, totam 
puram, totam intemeratam, ac ipsam prope puritatis et innocentiae for- 
mam, pulcritudine pulcriorem, venustate venustiorem, sanctiorem sancti- 
tate, solamque sanctam, purissimamque anima et corpore , quae super- 
gressa est omnem integritatem et virginitatem, ac sola tota facta domi- 
cilium universarum gratiarum Sanctissimi Spiritus , et quae, solo Deo 
excepto, extitit cunctis superior, et ipsis Cherubim et Seraphirà, et omni 
exercitu Angelorum natura pulcrior, formosior et sanctior , cui praedi- 
candae caelestes et terrenae linguae minime sufficiunt. Quem usum ad 
sanctissimae quoque liturgiae monumenta atque ecclesiastica officia sua 
veluti sponte fuisse traductom, et in illis reeurrere, ampli 
dominari nemo ignorat,cum in illis Deipara invocetur et praedicetur veluti 
una incorrupta pulcritudinis columba, veluti rosa semper vigens,et undequa- 
que purissima, et semper intimaculata baco <a beata,ac celebretur uti in- 
ia,quac nunquam fuit laesa,et altera Heva,quae Emmanuelem peperit. 
Nil igitur mirum si de Immaculata Deiparae Virginîs Conceptione 
doctrinam iudicio” Patrum dividis litteris consignatam, tot gravissimis 


eorurndem testimoniis traditam, tot illustribùs venerandae antiquitatis 
monumentis expressam et celebratam, ac maximo gravissimoque Eccle- 
siae iudicio propositam ct confirmatam tanta pietate, religione. et amore 
ipsius Ecclesiae Pastores, populique fideles quotidie magis profiteri sint 
gloriati, ut nihil iisderm dulcius, nihil carius, quam ferventissimo affe- 
ctu Deiparam Virginem absque labe originali conceptam ubique colere, 
venerari , invocare , et praedicare . Quamobrem ab antiquis temporibus 
Sacrorum Antistites , Ecclesiastici viri, regulares Ordines, ac vel ipsi 
lmperatores et Reges ab hac Apostolica Sede enixe efflagitarunt, ut Im- 
maculata sanctissimae Dei Genitricis Conceptio veluti catholicae fidei 
dogma definiretur. Quae postulationes hac nostra quoque aetate iteratae 
fuerunt, ac potissimum felicis recordationis Gregorio XVI Praedecessori 
Nostro, ac Nobis ipsis oblatae suot tum ab Episcopis, tum a Clero sae- 
cerci tum a Religiosis Familiis, ac summis Principibus et fidelibus po- 
pulis. 

Nos itaque singulari animi Nostri gaudio haec omnia probe noscen- 
tes, ac serie considerantes, vix dum licet immeriti arcano divinae Pro- 
videntine consilio ad hanc sublimem Petri Cathedram evecti totius Ec- 
clesiae gubernacula tractanda suscepimus , nibil certe antiquius habui- 
mus, quam pro summa Nostra vel a teneris annis erga sanctissimam Dei 
Genitricem Virginem Mariam veneratione , pietate et affectu ea omnia 
peragere , quae adhuc in Ecclesiae votis esse poterant, ut beatissimae 
Virginis honor augeretur, eiusque praerogativae uberiori luce niterent. 
Omnem autem maturitatem adhibere volentes , constituimus pecaliarem 
VV. FF. NN. S. R. E. Cardinalium religione, consilio, ac divinarum ro- 
rum scientia illustrium Congregationem, et viros ex clero tum saecula- 
ri, tum regulari, theologicis disciplinis apprime excultos selegimus , ut 
ea omnia, quae Immaculatam Virginis Conceptionem respiciunt, accura- 
tissime perpenderent, propriamque sententiam ad Nos deferreat. Quam- 
vis autem Nobis ex receptis postulationibus de definienda tandem ali- 
quando Immaculata Virginis Conceptione perspectus esset plurimorum 
Sacrorum Antistitum sensus , tamen Encyclicas Litteras die 2 februarii 
anno 1849 Caietae datas ad omnes Venerabiles Fratres totius catholici 
orbis Sacrorum Antistites misimus, ut, adhibitis ad Deum precibus, No- 
bis seripto etiam significarent , quae esset suorum fidelium erga Imma- 
culatam Deiparac Conceptionem pietas, ac devotio, et quid ipsi pracser- 
tim Antistites de hac ipsa definitione ferenda sentirent, quidve exopta- 
rent, ut, quo fieri solemnius posset, supremum Nostrum iudicium pro- 
ferremus. 

Non mediocri certe solatio affecti fuimus ubi eorumdem Venerabi- 
lium Fratrum ad Nos responsa venerunt. Nam iidem incredibili quadam 
iucunditate, laetitia, ac studio Nobis rescribentes non solum singularem 


‘suam, et proprii cuiusque cleri, populique fidelis erga Immaculatum bea- 


tissimae Virginis Conceptum pietatem, mentemque denuo confirmarunt, 
verum etiam communi veluti voto a Nobis expostularunt, ut Immacu- 
lata ipsius Virginis Conceptio supremo Nostro iudicio et auctoritate de- 
finiretur. Nec minori certe interim gaudio perfusi sumus, cum VV. FF. 
NN. S.R.E. Cardinales commemoratae peculiaris Congregationis, et prae- 
dicti Theologi Consultores a Nobis electi pari alacritate et studio post 
examen diligenter adhibitum banc de Immaculata Deiparae Conceptione 
definitionem a Nobis efflagitaverint. 

Post haec illustribus Praedecessorum Nostrorum vestigiis inbaeren- 
tes, ac rite recteque procedere optantes indiximus et habuimus Consi- 
storium, in quo Venerabiles Fratres Nostros Sanctae Romanae Ecclesiae 
Cardinales alloquuti sumus, eosque summa animi Nostri consolatione au- 
divimus a Nobis exposcere, ut dogmaticam de Immaculata Deiparae Vir- 
ginis Conceptione definitionem emittere vellemus. 

Itaque plurimum in Domino confisi advenisse temporum opportunita- 
tem pro Immaculata sanctissimae Dei Genitricis Virginis Mariae Conce- 

tione definienda, quam divina eloquia, veneranda traditio, perpetuus 
Podeciaa sensus, singularis catholicorum Antistituu, ac fidelium conspi- 
ratio et insignia Praedecessorum Nostrurum acta, constitutiones  mirilice 
illustrant atque declarant, rebus omnibus diligentissimo perpensis, et as- 
siduis, fervidisque ad Deum precibus effusis, minime cunctandum Nobis 
esse censuimus supremo Nostro iudicio Immaculatam ipsius Virginis Con- 
ceptionem sancire, definire, atque ita pientissimis catholici orbis deside- 
riis, Nostraeque in ipsam sanctissimam Virginem pietati satisfacere, ac si- 
mulin Ipsa Unigenitum Filium suum Dominum Nostrum Tesum Christum 
magiîs atque magis honorificare, cum in Filium redundet quidquid hono- 
ris et laudis in Matrem impenditur. 

Quare postquam nunquam intermisimus in humilitate et ieiunio pri- 
vatas Nostras et publicas Ecclesiae preces Deo Patri per Filium Eius 
offerre, ut Spiritus Sancti virtute mentem Nostram dirigere, et confir- 
mare dignaretur,implorato universae caelestis Curiae praesidio, et advocato 
cum gemitibus Paraclito Spiritu, eoque sic adspirante , ad honorem Sanctae 
et Individuae Trinitatis, ad decus et ornamentum Virginis Deiparae, ad exal- 
tationém Fidei catholicae, et Christianae Religionis augmentum , auctori- 
tate Domini NostriIesu Christi, beatorum Apostolorum Petri ct Paulli , ac 
Nostra declaramus, pronunoiamus et definimus, doctrinam, quae tenet, bea- 
tissimam Virginem Mariam in primo instanti suae Conceptionis fuisse 

oninipotentis Dei gratia et privilegio, intuitu meritoram Christi 
Tesu' Salvatoris hurnani generis, ab omni originalis culpae labe pracser- 
vatam immunem, esse a Deo revelatam, atque iccirco ab omnibus fide- 
libus firmiter constanterque credendam. Quapropter sì qui secus a a 


Nobis definitum est, quod Deus avertat, praesumpserint corde sentire, ii 
noverint, ac porro sciant, se proprio iudicio condemnatos , naufragium 
circa fidem passos esse, et ab unitate Ecclesiae dofecisse , ac praeterea 
facto ipso semet poenis a iure statutis subiicere si quod corde sentiunt, 
verbo aut scripto , vel alio quovis externo modo significare ausi fuerint. 

Repletum quidem est gaudio os Nostrum et lingua Nostra exulta- 
tione , atque humillimas maximasque Christo Iesu Domino Nostro agi- 
mus et semper agemus gratias, quod singulari suo beneficio Nobis licet 
immerentibus concesserit hunc honorem atque hanc gloriam et laudem 
sanctissimae suae Matri offerre et decernere. Certissima vero spe et 
omni prorsus fiducia nitimur fore, ut ipsa beatissima Virgo, quae tota 
pulcra et Immaculata venenosum crudelissimi serpentis caput contrivit , 
et salute attalit mundo, quaeque Prophetarum, Apostolorumque prae- 
conium, et honor Martyrum, omniumque Sanctorum laetitia et corona , 
quaeque tutissimum cunctorum periclitantium perfugium, et fidissima au- 
xiliatrix , ac totius terrarum orbis potentissima apud Unigenitum Filium 
suum mediatrix , et conciliatrix, ac praeclarissimum Ecclesiae sanctae 
decus et ornamentum, firmissimumque praesidium cunctas semper inter- 
emit haereses, et fideles populos, gentesque a maximis omnis generis 
calamitatibus eripuit, ac Nos ipsos a tot ingruentibus periculis liberavit; 
velit validissimo suo patrocinio efficere, ut»sancta Mater catholica Ec- 
clesia , cunctis amotis difficultatibus, cunctisque profligatis erroribus , 
ubicumque gentium , ubicumque locorum quotidie magis vigeat, floreat, 
ac regnet a mari usque ad mare et a flumine usque ad terminos orbis 
terrarum, gmnigne pace, tranquillitate , ac libertate fruatar, ut rei ve- 
niam, aegri medelam , pusilli corde robur , afllicti consolationem, pe- 
riclitantes adiutorium obtineant, et omnes errantes discussa mentis cali- 
gine ad veritatis ac iustitiae semitam redeant , ac fiat unum ovile, et 
unus pastor. 


Audiant Nostra verba omnes Ni 108 fmi catholicae E 
clesiae filii, et ardentiori usque pietatis , religionis, et amoris stadio 
pergant colere , invocare, exorare , beatissimam Dei Genitricem Virgi. 
nem Mariam sine labe originali conceptam , atque ad hanc dulcissimam 
misericordiao et gratiae Matrem in omnibus pericuks , angustiis , neces. 
sitatibus , rebusque dubiis ac trepidis cum omni fiducia confugiant. Nj. 
hil enim timendum , nihilque desperandum Ipsa duce, Ipsa auspice , 
Ipsa propitia, Ipsa protegente, quae maternum sane in nos gerens anj. 
mum, nostraeque salutis negotia tractans de universo humano genere es; 
sollicita , et coeli, terraeque Regina a Domino constituta, ac super omuey 
Angelorum choros Sanctorumque ordines exaltata adstans a dextris Uni. 
geniti Filii Sui Domini Nostri Iesu Christi maternis suis precibus vali. 
dissime impetrat, et quod quaerit invenit, ac frustrari non potest. 

Denique ut ad universalis Ecclesiae notitiam haec Nostra de Imma. 
culata Concepiioe beatissimae Virginis Mariae definitio deducatur , hay 
apostolicas Nostras Litteras ad perpetuam rei memoriam extare voluimus; 
mandantes ut harum transumptis, seu exemplis etiam impressis, manu 
alicuius Notarii publici subscriptis , et sigillo personae in ecclesiastica 
dignitate constitutae munitis eadem prorsus fides ab omnibus adhibea- 
tur, quae ipsis praesentibus adhiberetur , si forent exhibitae, vel ostensae, 

Nulli ergo hominum liceat paginam hanc Nostrae declarationis, pro- 
nunciationis, ac definitionis infringere, vel ei ausu temerario adversari 
et contraire. Si quis autem hoc attentare praesumpserit, indignationem 
omnipotentis Dei ac beatorum Petri et Paulli Apostolorum eius se no- 
verit incursurum. 

Datum Romae apud Sanctum Petrum Anno Incarnationis Dominicae 
Millesimo octingentesimo quinquagesimo quarto VI Idus Decembris An- 
no MDCCCLIV. Pontificatus Nostri Anno Nono. 
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ROMA 22 Gennaro. 


In questa mattina la Saytita pi Nostro 
Siewxore ha tenuto Concistoro segreto al Va- 
ticano ; e dopo aver pronunziato un’Allocu- 
zione al Sagro Collegio de’Cardinali, ha an- 
nunziato secondo lo stile della S. Sede la 
inorte del Re Federico Augusto di Sasso- 
nia, assegnando il giorno 29 del corrente 
per le solenni esequie da celebrarsi nella 
Cappella Sistina in suffragio dell’ anima 
dell’ augusto defunto. 


NOTIZIE DIVERSE 

Tra le pie istituzioni che sursero di recente ad illu- 
strare la Chiesa, bellissima senza meno ed eminentemente 
cattolica è quella dell'annuo solenne ottavario dell’Epi- 
fania, stabilito dal Servo di Dio D. Vincenzo Pallotti e 
testè celebrato nella Ven. Chiesa di s. Andrea della Valle 
de’ PP. Teatini dalla pia Società delle Missioni da lui 
fondata. Di mezzo ad uno splendido apparato si presen- 
tava la magnifica machina rappresentante il Sacro Miste- 
ro, e si dava prova evidente innanzi al nato Salvatore 
dell'unità della sua Chiesa sotto il doppio rapporto della 
fede e della carità. A mostrare che la fe.le professata dai 
cattolici sparsi per tutto il mondo è quella stessa che 
s'insegna e professa dalla Chiesa Romana si celebrava 
ogni giorno dell’ ottavario la messa solenne in rito la- 
lino, e immediatamente appresso quella in uno de’ riti 
orientali, greco, armeno, siro, greco-melchita, ruteno ma- 
ronita, caldaico. Avevan poi luo;o le prediche in francese, 
tedesco e inglese, oltre alla italiana tre volte al giorno 
per comodo delle varie classi de’ fede:i. L’ altro scopo 
della pia istituzione essendo quello di mostrare l’unione 
di carità che esiste nella Chiesa cattolica » Veniva tale 
unione comprovata «lal vedere che tutti gli ordini della 
gerarchia Ecclesiastica prendevan una parte attiva e ze- 
lante alle funzioni. Durante l'ottavario cantarono Messa 
? vicenda religiosi dei diversi ordini regolari, i PP. Tea- 
tini, Barnabiti, Minori Conventuali, Minori Osservanti. 
Predicatori, Minimi, Cappuccini, Trin e Passion ; 
Assistettero pur a vicenda alla funzione della sera i 
Ven. Collegii Germanico, Seminario Pio, Collegio Capra. 
nicense , Collegio Urbano di Propaganda Fide Collegio 
Inglese, Collegio Scozzese, Collegio Irlandese, Collegio 
Greso, 8eminario Vaticano , Collegiu Pamfili , Collegio 
degli Orfani, e Seminario Romano, Uno degli Emi Por- 
porati compartiva seralmente la solenne benedizione, co- 
me pure uno di essi fece la solenne benedizione del- 
l’acqua nella vigilia dell'Epifania, la Comunione generale 
nell'ultimo giorno, e chiuse la funzione dell'ultima notte 
con fervorino, benedizione, e bacio del Sauto Bambino. 
1 Rmi capi d’ordine, Perrochi , ed altri digni di s. 


Chiesa assistettero al le Deum cantato dal Ven. Semi-' 


nario Romano. Secolari di ordine e grado aggregati alla 
pia società presero eguale interessamento all’ Opera, Il 
numero de’ fedeli di ogni naz one accorso alle funzioni 
fu grandi: (A 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 

Torino 16 Genna: 

Questa mattina sono stati celebrati i so- 
lenni funerali di S. M. la regina Maria Tere- 


itesoreria,. in, co) 


sa. Il lugubre corteggio è proceduto nell'ordi- 
ne prescritto. Le vie erano affollatissime. — 
I balconi e le finestre addobbati a lutto. 

Il mesto suono della banda militare, i re- 
ligiosi canti della Chiesa componevano l'animo 
a sensi di pietà e di raccoglimento, ed il con- 
tegno del pubblico attestava l'universale coscien- 
za della perdita dolorosissima fatta dal re, dai 
poveri e dal paese. 

— lu seguito all'infausto avvenimento del 
la morte di S. M. la regina Maria Teresa, S. M. 
il re ha ordinato un lutto di giorni centoltan- 
ta, che incomincia col giorno di domani 17 del 
corrente mese. 

— S. M. la regina la quale, nel momen- 
to dell'infausto evento da tutti lagrimato , era 
nel quarto giorno del puerperio, andò quasi 
subito soggetta ad un' interruzione delle ordi- 
narie fasi del medesimo, di cui la sequela fu 
una metrogastro-enteritide (infiammazione del- 
l'utero e delle vie. digerenti) con diffusione ai 
centri nervosi, massimamente al cervello. La 
malattia è nel suo auge ed offre quella gravi- 
tà che tutti gl'intelligenti conoscono. 

Altra del 17. 

Questa mattina approfittando di un mo- 
mento di calma, ed assecondando il desiderio 
dell'Augusta malata, le venne amministrato il 
SS. Viatico. 

— S. M. la regina fu nella trascorsa not- 
te turbata da febbre spiccata. I sintomi d'in- 
fiammazione dell'utero diifusa ai centri nervo- 
si sono scemati e perdurano , forse alquanto 
aggravati, quelli dell’infiammazione delle vie di- 
gerenti. 

Ore 9. Crescono le speranze. Dalle 2 di 
questa notte in quà la regina entrò in un pe- 
riodo di miglioramento. Sia ringraziato Dio. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parigi 15 Gennaio. 

L'imperatore bha visitato ieri il palazzo 
dell'industria e gli annessi destinati all'esposi- 
zione universale. S. M. era accompagnata dal 
ministro di Stato, dal generale De Cotte, e dal 
sig. Di Valabrèégue, scudiere comandante. 

— Ognuno può formarsi un'idea dell’im- 
portanza de'preparativi che si fanno per le prov- 
vigioni di polvere de’ nostri eserciti, dice il 
Cons'itutionne!, da questo solo fatto, che a Metz, 
il 16 del corrente mese si aggiudicherà una 
fornitura di 327,500 pezzi di ami da do- 
ghe per porre in barili le polveri da guerra. 

— La sottoscrizione al nuovo imprestito 
terminò ieri alle 5. pomeridiane. 

L'affluenza dei sottoscrittori era. più gran- 
de negli ultimi, giorni ‘che al principio. Alla 
Rivoli, . molte: persone 
passarono la. notte ,sotto i portici, e prima dello 


spuntare del giorno sì grande era la folla alle 
prefetture, alla ricevitoria centrale e alla casa 
d'ammortizzazione che fu necessario spedire colà 
dei distaccamenti di truppe pel mantenimeuto 
dell'ordine. Alcune persone disperando di po- 
ter sottoscrivere a Parigi, colla ferrovia si re- 
carono in diverse provincie. Ma in tutte le parti 
il desiderio di soltoscrivere era tanto forte 
quanto a Parigi. 


SPAGNA 
Maprip 10 Gennaio. 

Scrivono alla Correspondance: 

Il prestito di 40 milioni di reali (10 mi- 
lioni di fr.) non è ancora totalmente coperto. 
ma non tarderà ad esserlo. 

— Si legge nella Patrie: 

Le notizie di Malaga recano che quolla 
città è tuttora travagliata dall'anarchia, e che 
tanto i progressisti quanto i moderati erano 
minacciati dai pugnali della plebaglia. Molti ne- 
gozianti e proprietari hanno dovuto pagare for- 
ti somme per salvare i loro beni e la loro vita, 

Scontri sanguinosi sono spesso succeduti 
tra i contrabandieri e i soldati della dogana 
sulla ‘costiera orientale di Spagna. Questi ultimi 
erano sovente inferiori di numero. Il governo 
sta per adottare provvedimenti energici contro 
la continuazione di questi disordini. 


PORTOGALLO 

Il 2 gennaio S. M. il re reggente fece la 
solenne apertura delle Camere, accompagnato 
dal proprio figlio il re D. Pietro V: e nel di- 
scorso che vi tenne disse, che relazioni ami- 
chevoli continuavano con tutti gli alleati della 
corona di Portogallo: che le convenzioni fra il 
Portogallo e la Francia, il Belgio e la Olanda 
furono ratificate, ma che le ratilicazioni dei trat- 
tati di commercio colla confederazione Argen- 
tina, col Perù e il Paraguay non erano state 
scambiate ancora. 

Accennò il viaggio che avea fatto il re 
suo figliv, e le test monianze di considerazione 
e di stima che ha ricevuto dai sovrani, dai 
principi e da ogni classe di persone: accenno 
ancora che la pace e la tranquillità si è man- 
tenuta nel regno e nelle provincie di oltre ma- 
re: che tuttavia il governo dovendo provvedere 
ai bisogni più urgenti di queste provincie oltre- 
mare, avea spediti rinforzi ad Angola, a Mo- 
zambico ed a Macao. Malgrado le terribili con- 
seguenze di un raccolto insufficiente e la ma- 
lattia della vite sulle entrate, lo stato del pub- 
blico tesoro non dà inquietudine seria al go- 
verno. Colle presenti risorse e senza chiedere 
nuovi sacrifici al paese, l’erario potrà far fronte 
alle spese ordinarie del prossimo esercizio, fi- 
nanziario. ? 

A vantaggio delle classi povere il gover- 
no ha fatio un prestito colla banca di Oporto, 


——IRITITITAIAZIIAE 


ugli stabilimenti d' istruzione pubblica, per. 1 mi- 


onde comprare grani, i quali sono stati con- 
dotti in quella città per lottare contro il mo- 
nopolio. 

PRUSSIA 

Il Chronicle pubblica il seguente testo della 
convenzione militare fra l’Austria e la Prussia: 

Art. 1. L'Austria s'impegna di aggiungere 
ai 15,000 uomini riuniti in Ungheria, sul Da- 
nubio e sulla Sava 100,000 uomini, che insie- 
me formeranno un secondo esercito, e ciò sì 
tosto che la necessità della misura sarà sentita, 
e alle epoche che saranno stabilite d' accordo 
colla Prussia. Le truppe mobilizzate in Galli- 
zia, Transilvania, Moravia, e concentrate in Gal- 
lizia come corpo d'armata, e in corpi separati, 
rimarranno in intima relazione colle forze mi- 
litari della Prussia. 

Art. 2. La Prussia s'impegna dal canto 
suo di concentrare, secondo le circostanze, 
100,000 uomini entro il termine di 36 gior- 
mi; cioè un terzo di queste forze nella Prussia 
orientale, e due terzi in Posnania e in Bre | 
Slavia. Inoltre, si obbliga ad a cere l’eser- | 
cito al numero di 200,000 uomini, se le  cir- 
costanze lo richiedessero , venendo a questo 
proposito ogni volta ad un accordo coll'Austria. 

Art. 3. La convenzione militare della con- 
federazione conserva tutta la sua forza in ri- 
spetto alla Prussia e all'Austria. 

Art. 4. Il ministro della guerra in Prus- 
sia , e il comandante supremo dell'esercito im- 
periale si impegnano reciprocamente a farsi mu- 
tuamente tutte quelle comunicazioni che sono 
necessarie per assicurare il mantenimento del- 
le truppe nel numero summentovato , la loro 
organizzazione, il loro incontrarsi ad epoche 
determinate, come anche nei luoghi che saran- 
no indicati per la riunione. 

Art. 5. L'Austria e la Prussia aceredite- 
ranno reciprocamente ufficiali superiori presso 
i governi contraenti tosto che la Prussia avrà 
incominciato a porre il suo esercito sul piede 
di guerra, allo scopo di giungere ad un com- 
pleto accordo in riguardo alle misure che sa- 
ranno da adottarsi ; ufliciali superiori saranno 
in seguito accreditati presso i due eserciti. 

Art. 6. La direzione da darsi a questi e- 
serciti , allorchè saranno riuniti, dovrà essere 
basata sul principio che lo scopo dell'aiuto che 
fe due potenze si prestano a vicenda, è sola- 
mente quello di respingere un attacco. 

La presente convenzione è stata firmata a 
Berlino quest'oggi 20 aprile 1854. 

Firm. - 0. 1h. De Manteuffel. 
Enrico Barone De Hess. 


IMPERO AUSTRIACO 


Leggiamo nel Giornale di Francfort> 

Il bulget austriaco per l’anno corrente 
è valutato come segue : 23,865,968 fiorini 
moneta di convenzione, pel ministero dell'in- 
terno. Questa somma è divisa nel modo se- 
guente: 51,528 fior. per la direzione centrale, 
40,000 fiorini per l'accademia delle: scienze di 
Vienna, 35,980 per l'istituto. imperiale di geo- 
logia 3,115,700. fior. per gli stabilimenti peni- 
tenziari, e per l' amministrazione politica nel 
paese della Corona 18,798,464 fior. 

._ L' amministrazione superiore della polizia 
figura al budget per una somma di 10,468,220 “ 
tior., il ministero della istruzione e de’ culti 
per 4,443,708. fiorini il ministero delle fi 
nanze per 24,000,000 , e finalmente il mi- 
nistero del commercio. e dell'industria per una 
somma di 20,283,630 fior. 

Fra i diversi capi speciali conviéne citare 
le spese per: la gendarmeria nel paese della 
Corona per una somma di 7,028,500 fiorini. 
1 pagamenti, fatti ai governi esteri salgono. ad 


83,833 fior., l'amministrazione della giustizia 
figura nel bud, t. per 13,780,050. fiorini , 
gli stabilimenti religiosi per‘1,287,000 fiorini ,, 


lione 482,101 fior., e l’ accademia delle arti 
per 127,579 fior. x 

Le imposte dirette sono valutate per l'an- 
no 1855 nella somma di 86,792,420 fiori 
e le imposte indirette per 134,724,561 fiorini 
Le rendite de’ beni dello stato , delle miniere 
e della zecca salgono ad 11,728,353. Nel- 
le imposte indirette le dogane figurano per una 
somma di 18,794,035 fiorini , il tabacco per 
21,747,786 fior., il sale per 27,113,931 fiorini 
e il giuoco del lotto per 5,071fiorini. 


RUSSIA 

Il Morning Herald pubblica una corrispon- 
denza a lui giunta dal campo inglese della Cri- 
mea, e quantunque abbia la data del 7 dicem- 
bre, la riportiamo, perchè assai interessante, 
avvertendo solo che dopo la data di questa cor- 
rispondenza le operazioni di assedio hanno pro- 
gredito. 

Leggiamo continuamente ne' giornali di Lon- 
dra, che Sebastopoli è in ruina, che le strade 
sono ingombre di morti|, e che il piccolo nu- 
mero degli abitanti e dei difensori rimasti nella 
città assediata cadono ogni giorno a centinaia, 
vittime della guerra, della peste e della fame. 
Lo stato vero però delle cose è lontanissimo 
dal giustificare questi esagerati ragguagli, e per 
quanto sieno patriottiche, le intenzioni di co- 
loro, che le acereditano e le propagano, questi 
racconti in fine non producono altro risultamen- 
to se non cagionare gravi sbagli, e recano mol- 
to male. Non ingannano essi le armate alleate, 
le quali hanno costantemente Sebastopoli sotto 
gli occhi; ma ingannano i lettori francesi ed 
inglesi col fare ad essi perdere di vista la cri- 
tica nostra posizione, ispirar loro e mantenerli 
in una falsa fiducia, che nelle attuali circo- 
stanze non è molto a proposito. Questa impa- 
zienza, questa dannosa disposizione di mente non 
hanno altro fruttato, se non una nuova ed an- 
ticipata descrizione della presa di Sebastopoli. 
Ricondotti su questo punto al vero, ed obbli- 
gati a convenire, che la città russa non è pre- 
sa, gli autori di questa gran nuova cercano di 
contraccambiarsene dandoci anticipatamente il 
quadro delle distruzioni. Tenete per fermo che 
ancor questa è una pura illusione. 

Sebastopoli non è ruinata, e ciò che è più 
grave, le sue fortificazioni sono quattro volte 
più solide e più considerevoli di quel giorno, 
in cui abbiamo aperto il fuoco. So bene che 
questa asserzione renderà le mie lettere impo- 
polari presso coloro, i quali in tutto quello che 
facciamo non vogliono vedere, se non vittorie 
e oggetti da rallegrarsene; ma questa è pur 
troppo la verità, e sono convinto che il tempo 
dimostrerà con maggior esattezza quello, che io 
metto oggidì sotto gli occhi del pubblico. 

Ho voluto su questo particolare togliermi 
tutti i dubbi, e per quanto era possibile esat- 
tamente informarmi di ogni cosa. Pertanto ho 
risoluto ieri di visitare gli Ovens: quello dei 
nostri posti avanzati che si trova il più vici- 
no alle batterie russe; è distante circa 200 
piedi, e domina assai vicino la città e il porto. 

È un camino facile e senza pericolo, per- 
chè vi si giunge per mezzo di una strada 
coperta recentemente costruita chè si per 
parto della piazza,-sì di quella degli assediati, 
il fuoco è grandemente diminuito da qualche 
tempo: paragonandolo all'antico, si potrebbe 
dire cessato del tutto. Sono andato dunque agli 
Ovens senza difficoltà, e coperto da un muro 
mezzo ruinato ho potuto col mio occhialino esa- 
minare minutissimamente la città intera. Vi as- 
sicuro, che non mai mi oro trovato per veder- 
la in una posizione sì favorevole. Meno qualche 
nuvoletta qua ela innalzata da alcuni cannoni 
russi non vi du fumo, e» sotto- un: cielo basso 
@ coperto. tutti gli ‘oggetti si ienlavano al- 
2081 Ta Prg, in poli pit più di- 

inta del solito, imo aspetto mi: parvo i 
vero. che la città pi de molto: sofferto: percho 


tutte le piccole costruzioni e i magazzini an- 
senale, erano tutti ruinati. Cangiando 
però il punto di vista ed osservando più in alto 
ho conosciuto l'abbaglio da me preso. Per rie- 
pilogare in qualche modo il danno cagionato 
alla città di Sebastopoli, tutte le casipole oc- 
cupate dagli operai dell'arsenale e i quartieri 
turchi situati fuori delle mura sono presso a 
co distrutti, vale a dire interamente ra:i I 
aluardi hanno qua e là alcune traccie di hom- 
be, ma quanto alla difesa è evidentissimo, che 
non sono stali grandemente danneggiati. Una 
grande caserma fabbricata nell'interno della cit- 
tà, e che considerata come pubblico editizio, 
era stata in modo speciale presa di mira dalle 
nostre batterie, è da tutte le parti crivellata. Il 
tetto si è affatto demolito. Altrettanto può dirsi 
di 60 o 70 case all'incirca, le quali quasi toc- 
cano le trinciere. Fuori di tutto questo, non 
evvi traccia di bombardamento. Se alcune delle 
principali case, che sorgono nel centro della 
città, avessero sofferto, sarebbe agevole il ve- 
derlo, perchè nella maggior parte sono isolate, 
bianche come la neve, e facilmente vi si ve- 
dono le traccie delle bombe giunte lin là. 

Il bell'edifizio che chiamiamo il Partenone 
ossia il palazzo del governo , e le quasi due 
mila fabbriche non hanno il più piccolo segno 
di danno ricevuto. Le strade, che ho potuto 
vedere, e sono naturalmente più esposte alle 
nostre batterie, presentavano una nettezza cd 
una proprietà dda muovere invidia. Vi ho, ve- 
duto molti distaccamenti di truppe che anda- 
vano e venivano nel modo il più sicuro : le 
loro armi nei marciapiedi rilucevano. Molti bor- 
ghesi passavano continuamente dirigendosi in nn 
senso e in un altro, di tratto in tralto compa- 
riva un carro di munizioni. Non ho veduto nè 
donne, nè fanciulli, nè carrozze di forma or- 
dinaria. Mentre stavo in osservazione ho ve- 
duto l'uno appresso l'altro passare tre frugoni 
carichi di malati o feriti: malati senza dubbio: 
andavano verso il nord della città. I russi che 
si trovavano in que' luoghi nou hanno punto 
badato allo stato de’loro camerata, e però si 
può concludere che al pari di noi sono fami- 
gliarizzati al dolore e alla morte. Vicino ai ba- 
luardi al sud erano gli avanzi di una gran fab- 
brica, evidentemente bruciata. È lo spedale , 
ove disgraziatamente sono periti tanti feriti 
russi. Due o tre altri edifizi sono eziandio ap- 
neriti dall'azione del fuoco e del fumo: è pro- 
babile che sieno stati il teatro di qualche prin- 
cipio d'incendio, ma la densità de'muri non ha 
permesso che si concentrasse e se ne rendes- 
se padrone il fuoco. La maggior parte delle 
abitazioni nella Crimea ed anco le capanne de” 
contadini sono di pietra. Si dà alle mura una 
larghezza straordinaria per metterle in grado 
da resistere agli spaventovoli uragani, che du- 
rante l'inverno si fanno sentire in quella con- 
trada. Ecco quanto riguarda la città. 

È più difficile dare un coùto esatto dello 
stato delavori di terra eseguiti d'intorno a Se- 
bastopoli. Sono cotante le opere ch'è quasi im- 
possibile darne l'insieme e formarsene l'idea 
chiara. Per quanto ho potuto giudicare , tra- 
versando quasi î duo terzi delle lince paralle- 
le, le batterie del nemico sembrano general- 
mente in buòno stato. Le loro cannoniere non 
erano mascherate o chiodate, il che indica es- 
sere un cannone smontato , se non in pochi 
luoghi, cd i nostri uffiziali mi hanno detto, che 
quella non era sc non una circostanza tempo- 
ranea, trovandosi sempre il nemico nello stato 
di sostituire nuova artiglieria nello spazio di 
quindici © dodici ore. fo stesso in due o tre 
ela ho veduta ni gra Tutte le batterie 

sono protette un profondo fossato, 

che difende eziandio un abates regolare, e 
vari ranghi di pionieri e chevauz de fisse. 

, Questo solo fatto prova aperlamente che 

assediati si aspettano un assalio © vi sono 

tempo. preparati. Soprattutto. voglio 
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parlarvi del nord della piazza. Mi si era detto 
prima che io cominciassi questa specie di ri- 
cognizione, che rimarrei stordito dal numero 
incalcolabile delle batterie, che si estendono 
dall’estremità del porto all’est, fino al forte del- 
la Stella e a San Savernia al nord, e che da 
vari giorni sono tutte smascherate. 

Non è questa la prima volta che io veg- 
go i lavori eseguiti dai russi. Conosceva di già 
la loro energia, e perseveranza ; la estensione 
nondimeno e l’aspetto di queste nuove batte- 
rie e ridotti, che circondano da capo a piedi 
la città, mi hanno veramente sorpreso. Tutto lo 
spazio compreso fra il bastione circolare e la 
torre vicina, che, per dirlo di volo, non è se 
non un ammasso di rottami, fino al mare vi- 
cino al capo di Costantina, forma una lunga li- 
nea di fortificazioni assai bene armate. Sem- 
bra che si avrebbe più |facilmente la resa di 
Malta, di Gibilterra e delle linee di Chatham 
riunite, di quello che di queste formidabili trin- 
cere, coperte di fanteria e protette da profon- 
di fossati, i cui orli a scaglioni sono circon- 
dati di palizzate e difesi da masse di cannoni. 

Ho visitato varie di quelle piazze gene- 
ralmente considerate come fortezze di prima 
classe. Non ne ho mai “veduta una che possa 
paragonarsi a Sebastopoli, come è oggidì. Ciò 
che più mi ha sorpreso si è di trovare in que 
sti lavori una certa leziosità artistica, un finito 
che generalmente non si rinviene in opere di 
tal genere, e neppure ne'famosi ridotti di Cha- 
tham. I bastioni sono coronati da una linea di 
pietra da taglio, tutte le cannoniere , tutti gli 
angoli sono di uua regolarità perfetta, si di- 
rebbe più tosto un monumento, un modello di 
architettura, di quello che uno de’più terribili 
mezzi di difesa inventati dall'arte moderna. 

— Ci venne comunicata una lettera dalla 
Tauride 10 dicembre, scritta da un commer- 
ciante inglese colà domiciliato, nella quale si 
descrivono i dettagli del terribile terremoto 
ch'ebbe luogo il giorno 23 settembre dell'anno 
or ora decorso. Quattro furono le scosse in- 
termittenti; la prima che durò 20 secondi ri- 
dusse un sesto della città in rovina. L'opera di 
completa distruzione compierono le altre 3 scos- 
se, delle quali nessuna durò più che 10 se- 
condi. Il numero dei morti e feriti non potò 
essere constatato, giacchè molti erano fuggiti e 
quantunque fossero decorse già sei settimane , 
nessuno si potè risolvere a ritornarvi. Tutto 
giaceva ancora in rovine. Lo stesso terremoto 
distrusse pure totalmente la città di Khoe e 
parecchi villaggi dei dintorni. 

— Da Pietroburgo in data del 1 gennaio 
si scrive quanto appresso: 

La gazzetta Il Caucaso dà alcuni partico- 
lari sugli ultimi tentativi di Sciamyl, i quali 
vittoriosamente mandati a vuoto, lo han deter- 
minato a disciogliere definitiramente le sue ban- 
de. Fra gli altri fatti, una di queste bande di 
1000 uomini che avea traversata la Laba onde 
prendere agli abitanti il loro bestiame ed at- 
taccare la batteria leggiera n. 3 della 119 bri- 
gata, fu il 5 di ottobre pienamente battuta e 
costretta a ripassare la Laba lasciando 44 morti 
sul terreno, senza contare gli altri morti e fe- 
riti che riportò seco, e perdendo 87 cavalli; il 
bestiame in numero di 1900 teste fu ripreso, 
tranne soltanto 96 bestie già uccise. 

Nei primi di ottobre Sciamyl aveva rac- 
colto sulla Bass circa 20 mila uomini con 8 
pezzi di cannone; ma in seguito di un rovescio 
sofferto da lui stesso a Isti-Sou , le sue forze 
dovettero concentrarsi presso Maiourtoup mi- 
nacciando la pianura di Kyoumych ; le dispo- 
sizioni poi saviamente e prontamente prese dai 
nostri generali, e una rotta sofferta dal di lui 
figlio Kasy-Mahomet sulla Netkoî l'obbligarono 
a raccoglere in fretta la sua truppa a lor- 
toup; e il dì 11 ottobre tutte le bande furono 
da esso rimandate alle loro case. 


I giornali di Francia portano la data del 
16; ma i dispacci telegrafici danno notizie di 
Parigi sino al 18. 4 

Il olonese fa noto fche il numero delle 
navi ancorate attualmente nella rada e nel por- 
to di Tolone basta, se occorre, a trasportare 
10,000 uomini in Oriente. 

Il Constitutionnel fa noto che i versamenti 
operati nelle varie casse di Parigi, pel nuovo 
prestito, salgono a 130,000,000 di franchi, cioè 
che le sottoscrizioni oltrepasserebbero un bi- 
lione, anche supponendo che un buon numero 
di soscrittori avesse fatto il versamento per in- 
tiero. 

Il Morning Chronicle -diae, che l’ambascia- 
tore francese a Londra arfdato a Brighton fu 
richiamato a Londra per ricevere notizie di 
Oriente, che parlano delle negoziazioni della 
pace 

Lord Cardigan giunse il 13 a Parigi, e 
tutti i giorni vi atrivano inglesi feriti. 

Il Moniteur pubblica lo stato delle impo- 
sizioni e degl’introiti indiretti dell'esercizio 1854 
cui accompagna dallo stato delle stesse perce- 
zioni durante l'ultimo trimestre di questo eser- 
cizio. I tre primi trimestri presentano una di- 
minuzione di 7,291,000 franchi: e l’ultimo un 
aumento di 7,747,000 fr. 

Gli ammiragli Dundas e Hamelin prima di 
rassegnarsi il comando, si sono scambiata una 
lettera, in cui ciascuno fa grandi elogi delle 
squadre. 

Si legge nel Novellista di Amburgo: 

Secondo le notizie raccolte dal giornale 
polacco lo Czas, le comunicazioni saranno del 
tutto interrotte alla fine di gennaio ai confini 
russi dalla parte di Germania. Il reclutamento 
quest’ anno si fa con più rigore in Polonia che 
nel restante dell'impero. Il regno ha di già da- 
to quest’ anno 20,000 uomini. 

Si ha da Odessa 7 gennaio per via tele- 
grafica: ha 

Dalla Bessarabia e dallà Ukrania sono in 
marcia a quella volta 50 battaglioni russi. In 
Odessa da ieri a questa parte il termometro 
dl Reaumur segna 8 gradi sotto zero. 

Secondo il Fremdenblatt ì turchi nella Do- 
bruscha avrebbero perduto ultimamente, assaliti 
dai russi, 2,000 uomini e la maggior parte del 
la loro artiglieria, e si sarebbero ritirati, iu- 
seguiti dai russi, fino a Babadag. 

Da Bukarest 9 gennaio si annuncia in via 
telegrafica, che il console inglese abbia conse- 
gnata una nota al principe Stirbey, in cui egli 
viene invitato dal governo inglese a sciogliersi 
da! protettorato della Russia con un documen- 
to officiale. Una simile nota verrà consegnata 
all'ospodaro anche per parte del console francese. 

Parisi 15 Gennaio. 

Il Moniteur pubblica un dispaccio di Vien- 
na, secondo cui i distaccamenti russi che avea- 
no varcato il Danubio il 7 e l'8, erano torna- 
ti indietro il 10 e rientrati în Ismail. 

Secondo il Constitutionnel, notizie di Var- 
na del 9 recano che Omer pascià era ivi aspet- 
tato di ritorno da Sebastopoli. 15,000 turchi 
erano sbarcati a Eupatoria, 

— Il Messager du Midi annunzia l'arrivo 
a Marsiglia del sig. Bincau, ministro delle fi- 
nanze, e del principe di Monaco, duca del Va- 
lentinese. 

— Si legge nel Moniteur del 16: 

Erzerum 19 dicembre, 

La divisione russa che occupava i villaggi 
di Diadin, Ulc-Kilissia -e Kara-Kilissia nei con- 
torni di Bayazid, ha completamente sgombrato 
il territorio turco è sii ritirò ad Erivan. 

In seguito a ta ritirata il cammino 
della Persia è intieramente’ libero,. e: il. com» 
mercio di Erzerum. comincia a. riprendere: la 
sua attività. Questo movimento: è attri i 
concentramento delle truppe tarche a’ Tassaiak-- 


Kalé. I russi prima di ritirarsi incendiarono i 
villaggi circonvicini e saccheggiarono le città 
che occupavano. 
Lonpra 14 Gennaio. 
Si legge nella Gazzetta di Londra del 13: 

Il sig: duca di Newcastle ha ricevuto oggi 
dal feld-maresciallo lord Raglan un dispaccio, il 
cui tenore è il serate 

Dinanzi a Sebastopoli, li 30 dicembre. 

Milord duca. dacghè io ho scritto a Vo- 
stra Grazia , il 26, il tempo è stato alquanto 
migliore, ma la terra è sem umidissima. E 
arrivato il 18 reggimento, ed ho l'onore d’in- 
formarla che ciascun giorno noi riceviamo co- 
piosi invii di munizioni, d' abiti da inverno e 
di baracche per l’armate. . 

Si sono fattii più grandi sforai per isbar- 
care tutto ciò , ma le difficoltà sono immense 
a motivo della piociolezza del porîo, dell’ im- 
barazzo che vi regna, e del passo molto stret- 
to che conduce nella città, della mancanza di 
spazio sulla spiaggia , degli seogli che s'iunal- 
zano a picco al nord, e ehe non ci Jasciano 
che una parte di libero. I russi eontinuano al 
abbandonare la valle della Tchernaia, e si sono 
stabiliti sulle alture delle opere difensive, lochè 
ci fa supporre che essi provino qualche pena a 
tener la eampagna. 

Una ricognizione è stata spedita questa 
mattina verso il fiume dal generale Canrobert; 
essa è stata appoggiata da una parte delle forze 
che comanda sir Colin Champbell all'estrema de- 
stra di Balaklava. Non ne conosco ancora il 
risultato. Aggiungo a questo dispaccio la lista 
degli uccisi e dei feriti dal 25 al 28. 

Ho l’onore ecc. 

Raglan. 

— Per ordine dell’ammiragliato, i marinai 
russi presi a bordo dell’Awantic, dichiarato di 
buona presa nel porto di Leith, sono stati messi 
in libertà, con autorizzazione di prender servi- 
zio a bordo dei navigli inglesi di commercio 
che vanno in Australia, sotto condizione di da- 
re la loro parola d'onore ch'essi non serviran- 
no, durante la guerra attuale, nè scontro |’ In- 
ghilterra nè contro la Francia. 

Berkino 13 Gennaio. 

Il trattato di commercio conchiuso fra la 
Turchia e lo Zollrerein dovendo cessare d'avere 
il suo effetto il 1° marzo prossimo, si trattò 
di sonchiudere un nuovo trattato. Come intanto 
le circostanze sono poco propizie per nego- 
ziazioni di questo genere, si è deciso di pro- 
rogare provvisoriamente il trattato senza modi- 
ficarlo. 

La telegrafia Havas ha il seguente di- 
spaccio, 

Berlino 14 gennaio. 

Si conferma che la Prussia riserva il suo 
diritto di partecipare a una revisione eventua- 
le dei trattati europei; ciò che spiega la no- 
tizia prematura divulgata dai giornali austriaci 
che la Prussia aderirebbe immediatamente al 
trattato dei 2 dicembre. 

Vienna 13. Gennaio. 

— Scrivono da Vienna it 12 gennaio alla 
Triester Zeitung: 

I rappresentanti delle Potenze occidentali 
ebbero oggi un'altra conferenza col conte Buol 
nella quale si trattò di dichiarazioni in base 
all'Art. Y dell’alleanza di Vienna. A quello che 
si sente, esse progredirono sì oltre. che tanto 
il sig. di Bourqueney, to lord Westmore- 
land, ne poterono già far rapporto alle loro 
Corti. La conferenza-di domenica non. ha adun- 

ue avuto nemmeno in questo riguardo un ef- 
ito sospensivo. 

— Da Vienna serivono alla Gazzetta d'Ax- 


| guota: 


Qui si conoscono le forze russe che si 
vanno-ammassando nel regno di- Polonia, e che 
lerrite di tutto si portano ai posti 


tori assegni Quando si pensa di quali mezzi 


disporigono' Gortschakoff in: Bessarabia, Men- 


= ilo cerro ira 


nn 


tschikoff in Crimea, e Murajeff nel Caucaso 3; 
non eccita poco stupore il vedere quali masse 
di truppe trovinsi di già in Polonia, e quali 
sieno in marcia a quella volta. E queste sono 
il nerbo degli eserciti russi. Ma non inferiore 
è il numerodelle truppe austriache che ad esse 
stanno di fronte in Galizia. Il principe Gorts- 
chakoff non assume una posizione minacciosa 
al Pruth : più importante strategicamente sa- 
rebbe nel caso d'una guerra il raggio di Cra- 
covia, e per questo motivo Vienna diventa il 
punto centrico , dal quale si dovranno dirigere 
le mosse delle truppe austriache. Però il ge- 
nerale d'artiglieria, Barone Hess, non lascerà 
la capitale che per montare a cavallo, ed ove 
sia necessario, tirare la spada dal fodero. 

— Oggi mentre la borsa nuotava fra le 
più belle speranze di pace, furono trasportati 
alla stazione della ferrovia 30 mortai da bom- 
be, destinati per Cracovia; anche domani par- 
tiranno per quella destinazione 60 cannoni del 
maggior calibro. In generale gli armamenti pro- 
cedono ottimamente; si ripresero eziandio le 
conferenze militari. Per prendervi parte è giunto 
da Lamberg il tenente maresciallo principe 
Schwarzenberg; i conti Schlick e Clam Gallas 
sono qui ancora. (Del primo si sa che fu 
spensato dal suo comando. ) Per ordine dell’ 
peratore i permessi ad ufficiali dell'esercito mo- 
bilizzato sono da limitarsi a quelli richiesti da 
un'estrema necessità. 


RUSSIA 

Abbiamo, dice la Guzzetta Militare , no- 
tizie da Odessa fino al 3 gennaio. Nel 28 dicem- 
bre, era ivi noto lo sbarco delle truppe turche 
presso Eupatoria. I dati sul numero di esse dif- 
ferivano tra i 10 ed i 30,000 uomini. A fin 
di render vano un colpo di mano contro Pe- 
rekop, fu distaccata, nel 18 dicembre, verso Ar- 
mianks e prese posizione sulla strada, che do- 
mina l'istmo, la divisione del generale Pawlof, 
colla brigata Wrangel, e con 4 reggimenti di 
dragoni, sotto il generale Montresor. La divi- 
sione leggiera d'ulani dal tenente generale Korff, 
avea ancora i suoi quartieri d'inverno vicino ad 

Eupatoria, col quartier generale a Sak, Il 31° 
reggimento dei cosacchi del Don erasi unito ad 
essa, come rinforzo. 

._ A quel che dicesi, queste truppe, nei primi 
giorni di gennaio, prenderanno coll’esercito prin- 
cipale, l'offensiva contro la città. Per assicurare 
intanto le comunicazioni con Perekop, vengono 
da qui inviati a quella parte rinforzi. Attual- 


mente, a Perekop trovansi, di cavalleria, la 1° di- 
visione del corpo di dragoni ed i reggimenti 41°, 
46°, 50°, 51° di cosacchi; di fanteria, trovansi 
la 7° e 9" divisione del 5° corpo: in tutto qua- 
si 50,000 uomini, che, per essere Perekop inac- 
cessibile dalla parte di mare, e per le sfavore- 
voli condizioni del terreno, dovrebbero bastare 
a resistere ad un attacco dal lato della Crimea. 
L'8° divisione era giunta nel 28 a Bakschi- 
Serai, e fu passata in rivista dall'aiutante gene- 
rale Osten-Sacken. 
ALkssanpria 8 Gennaio. 

Venne accordata a Nugel-hey e C. la con- 
cessione per una società di navigazione pel Nilo 
con barche di ferro rimorchiate da vapori; ca- 
pitale sociale 1,2,00,000 talleri (6 milioni di 
franchi) diviso in 1200 azioni, delle quali il 
concessionario ne prese 100. Ma non trovano 
azionisti in paese, perchè grossi proprietari, e 
fra gli altri i figli d'Ibrabim pascià, hanno la 
speculazione dei trasporti sul Nilo ; converrà 
cercare capitale all' estero. 

Si aspelta nel prossimo mese il passaggio 
delle truppe inglesi che dall'India devono an- 
dare sul teatro della guerra. I commissari bri- 
tannici sono già iu Suez. 

Il numero delle suddette truppe anglo-in- 
diane sarà di 15 a 16,000, cioè 2 reggimenti 
di cavalleria, 5 di fanteria, 3 dei quali inglesi 
e due indiani o 

Finalmente vi dirò dell'affare più impor- 
tante che qui si tratta quanto a cose econo- 
miche e commerciali. È il progetto del taglio 
dell'istimo di Suez. 

Il signor Ferdinando di Lesseps ba spinte 
e condotte a termine Je prime pratiche, in 
nome della compagnia francese nella quale di- 
cesi entri il mioistro Fould, ed altri capitalisti 
sia di Londra, sia di Francoforte. 

Il governo francese, coopprò molto al buon 
esito dei primi negoziati. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
, Parucr 18 Gennaro. 

Le sottoscriaioni all’ imprestito importa- 
no 2,175,000,000, non comprese quelle del 
l'Algeria, della Corsica, e dei dipartimenti lon- 
tani. I soscrittori sono 117,000 per 83 milio- 
ni di rendita 8 per 0/0, e per 18 milioni di 
rendita 4 1/2. Nei dipartimenti fu sottoscritto 
per 777 milioni, a Parigi per 1398; all’estero 
per 300 (?). Le sottoscrizioni per 500 franchi 
di rendita l'una, o per minor somma, rappre- 
sentano il capitale di 836 milioni, e oltrepas- 


sando di 336 la somma stabilita, subiranno una 
riduzione proporzionale di 42 per 0/0 eccet- 
tuate quelle di 10 franchi di repdita. I capi- 
tali versati di più saranno immediatamente rc- 
stituiti. Non si è mai veduta una simile mani- 
festazione delle forze della ricchezza. 

Dispaccio privuto di Vienna 17. Bourque- 
ney e Westmoreland ricevettero per telegrafo 
le istruzioni necessarie per aprire le conferen- 
ze. I dispacci relativi a quest'oggetto sono in 
via. 


————_——————————"uu; 


BORSA. 


Parigi 47 gennaio. 


Quattro e 1/2 per cento aperto è . . .. 


Tre per cento aperto a . 
chiuso a... 


S. MONTE DI PIETA' 
AVVISO 
Trentesima quinta vendita 


Martedì 23 gennalo alle ore {1 e mezzo antime- 
ridiane si procederà dal S. Monte a tenore dei vigenti 
regolamenti al secondo esperimento di vendita all'asta 
pubblica di quegli oggetti d'arte, che per difetto di ob- 
blatori rimasero precedentemente invenduti. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le sale di det- 
to S. Monte ove a comodo degli amatori si trovano espo- 
sti i sudd. oggetti destinati a vendersi, i cui cataloghi 
verranno quivi distribuiti gratis. 


ARRIVI 
DAL GIONNO (4 AL GIORNO 1" GENNARO 


Bastard Edmondo d'Inghilterra, pro 
Marriot Anne d'Inghilterra, pr., da Ma 
Pietro Mich. d'Inghilterra, [rop., da Marsiglia --Hewit, 
Federico d'Inghilterra , pr., da Marsiglia — Alenasque 
Purg. Mich. di Spagna, pr., da Marsiglia — Forgas Gius. 
di Spagna pr., da Marsiglia — Aroli Bart. dî Sardegna, 
osmes Lucio di Francia , prop. 


neg. per Firenze—De Foch di Russia, 
da Firenze—Mill Gio. 4° Inghilterra 
icolini Felice di Napoli, propr., da 


PARTENZE 
DAL GIORNO 14 AL GIORNO 15 GENNARO 


D’Arnauld Garkens dei Paesi Bassi, pr., per Napoli— 
Bruce Roberto d'America, pr., per Firenze — Narducci 
Gius. di Roma, neg., per Firenze—Galimberti Pietro di 
Milano, dottore, per Firenze. 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI CONCORSO 

Avendo 1’ Eccma Commi 
Ospedali di Roma stabilito di 
corso per procedere alla nomina degli ag- 
giunti in Farmacia in servizio dei stabili- 
Menti suddetti , s’ invila chiunque voglia 
preudervi parte ad esibire nella Segreteria 
generale della Commissione posta nel pa- 
lazzo di . Spirito dentro il termine di 
giorni 20 dalla data del presente i seg. 
requisiti, cioè. 

4 La fede di Battesimo. 

2 La prova di essere domiciliato nello 
stato, e suddito Pontificio. 

3 La prova della buona condotta mo- 
rale e politica, 

4 La fede di stato libero. 

5 La licenza riportata nella rispettiva 
facoltà, in una delle università dello 
stato, 

Saranno dal concorrente depositati 
tali requisiti nella Segreteria suddetta ac- 
compagnati da una istanza nella quale sarà 
indicato il domicilio. Le norme del Con- 
corso saranno quelle indicate nel Regola- 
mento pei Concorsi della famiglia sanita- 
ria, e che è ostensibile a tutti nell'ufficio 
suddetto. 

Quelli che saranno, ammessi ‘al con- 
corso verranno con avviso particolare iné 
timati al loro domicilio .del giorno ed vra 


in cui il concorso avrà luogo; coloro che 
resteranno approvali saranno posti in eser- 
cizio quando ve ne sarà bisogno ed osser- 
veranno allora le regole vigenti, e quelle 
che venissero in seguito publicate. 

Dalla segreteria gen. della commiss. 
degli ospedali li 44 gen. 1855. 


AVVISO DI VENDITA 
. Il proprietario dell'infrascritto fondo, 
si è determinato effettuarne l'alienazione, 
perciò chiunque ne voglia fare acquisto, 
potrà dare |’ offerta nello stud o del No- 
taro sig. Andrea Massari, posto in via de” 

‘hi Nuovi, entro giorni 20 a datare da 
Oggi, per essere paese in considerazione. 

Roma li 49 gen. 4855. 

Casa in via de’ Coronari num. 20 21 
che corrisponde ‘al vicolo dell'Arco della 
Pace n, 47, libera di Canone, e cortequa - 
di Trevi, composta di due botte tre 
gioni superiori in facciata , ed un quarto 

jano sopra il tetto, e 
piano è 1 Ru soffitte , dell'annua 
AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario dell'infradeseritto fon- 
do è venuto nella determinazione di alis- 
narlo , invita perciò chiunque voglia ac- 
cudire a tale acguisto di esibire Te ana- 
loghe offerte presso l’officio dell’infra= 
acritto Notaro via delle Muratte num, 20 
nel termine di giorni 15 dà decor: 

li per esserw prese in consid, « 


Le offerte dovranno essere in carta 
da bullo e contenere la indicazione del 
domiciiio dell'offerente. 

Nel detto officio sono ostensibili i re- 
lativi documenti. 

.. Roma li 45 gen. 1855. 

Giacomo Fratocchi Not. pubblico di 
Collegio. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
via della Stelletta n. 46 11 41 A composta 
di pianterreni, quattro piani superiori , 
softitte abitabili, cantine, acqua di Trevi, 
€ vasche. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque’ per ogni ef- 
fetto di ragione , ed a forma' del. € 1596, 
del Regolamento Legislativo , che dalla 
Santità di Nostro Signore accogliendosi 


luseppe del fu Gio- 


€ di far contratti 
to forate in 
io il signor 

l Bologna. 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Koma 

Ad istanza del sig. Emanuele di A 
V. Modigliano negoz. dom via della 
Reginella num. 44 rappr. dal sig. Achille 
Sironi 

com- 

parire dopo tre giorni per seutirsi 
diante anche arresto personale solidal- 
mente condannare al pagamento di sc. 1.3 

inte dovuti in rimborso di altret- 
tanti pagati alla Banca dello Stato per una 
lettera bio, e spese di protesto 
come da giustificazioni che verranno pro- 
dotte interporre l’oppori. decreto , r.l: 
sciare l° ordine è&secutorio solidale rea! 
e personale colle clausole commerciali e 
colla condanna a tutte le spese anche ir- 
repetibili. 

Sig: Luigi Mastelloni per affissione 
stanie .l'incognito domicilio a forma del 
$ 482.—AfBssa li 18 del 4555 dal 

Curs. Augusto Sconocchia 


Venerdì 26 corrente alle ore 9 ante- 
meridiane in via della Croce n.3 secon- 
do piano dal sottoscritto Notaro sotto tut- 
te le riserve di diritto si procederà al- 
l’ Inventario! degli effetti ereditarj della 
ch Lp cav. Pietro Bosio morto li 19 an- 
le, 

Si deduce a publica notizia a forma 
$ 1548 del vig. reg. 

Roma li 22 gen. 1855 3 
Luigi Hilbrat Not. Pub. di Collegio 


N Giornale di A 
di agi i 

associazione pev 
Poutificio, Tape 
A 'omebardo 

ce pad 
Paesi È e Tugl 
Ogni associato ricco 
cato cale bai. 3 


OSSERVA: 


GIORNI] 
pELL' O: 


22 Gennaro. 
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NOTI 


La SANTITÀ’ 
incoraggiare la 
rappresentata dal 
il perfezionamenti 
seta colla filanda 
gnamente degnata 
stro del Commerce 
Ditta con una mel 
sione. E in atte 
mento del campi 
sentato, come pro 
ne, e a maggiore 
aggiungervi dirett4 
lare di un’ altra 

Una medagli 
ne SUA SANTITA' 
simo Monsig. Mi 
sig. Daniele Ber 
un altro campiong 
con tutta perlezioi 
landa. 

Con tali co 
mento Sua Sant 
cuore lo sviluppo 


Fra le opere 
S. Paolo Apostolo] 
degli studi ha perl 
‘ecclesiastici la col 
all'uopo convenicq 
ciò grata memori 
che iniziò tale o) 
primario della Pi 
A tenore dell 
corso sopra malei 
stico, nel giorno 
in presenza di alc 
stici concorrenti, 
quanta proposte t 
manona « Ad seri 
nus Pontifer con 
magister et iuder 
ribus, eiusque iudi 
infallibile habendui 
Nel giorno 1 
te le dissertazioni 
gio estemporaneo 
Compita la 
adunaronsi essi n 
se, e riconosciuti 
molta lode, giud 
proposto premio d 
zione che offriva 


Dixit Simoni P 
pasce oves 
Initium sapienti 


ne 


\ 


Num. 18 — 1855. 


i" ___P_.r __._ 
DI Giornale di Foa cice ogni giano  ecatuati i festivi. - 5 presi 


di associazione pev Ivimatte sono è seguenti: coma È a 
Poudificio, 


Paesi 


cato cale bai. 5. 


n.0 Bia Bk È£ ge. - Gindonnte È Tira, 


Regno Lombardo Voto ce. & e 30. - Fraaciay Spagna, Portogallo, 
i ie Sughiliea È 4 50.- Germania & 3.-slomerica  6.- 


Ogni associato riceve il giornale franco di porte: e aqui vumero sbac- 


GIORNALE DI ROMA 


Bo. - Stato 


Martedì 23 Gennaro 


svga) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,9 UL ixveLLO DeL mABE. 


GIORNI 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,8 
22 Gennaro. » 3 pomer.| » 28 » 8,5 
| | » 9 pomer.| » 28» 0.8 


Barometro ridotto | Termometro R. 
ester, i, 


Direzione È 


tato 
del VeMYO del cielo 


Umidità 


————_—_——_—_—_—_—_—_— 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


N-N-E. 


Dirt Life agiino 
Ser. nuv. or. | Pioggia dal mezzodì del 21 a quello del 22 poll 0 1. 2,48. 


Nuvoloso |Dalle 9 pom. del 21 Gennaro fino alle 9 pom. del 22 detto. 


Ser. nuv.or. 


Temperat. mass. + 7,7. Temperat. min. + 1,0. 


ROMA 23 Gennaro. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santita' pi Nostro SicnoRE, volendo 
incoraggiare la Ditta bancaria Luigi Baldini, 
rappresentata dal sig. Zeffirino Faina Baldini per 
il perfezionamento apportato all’ industria della 
seta colla filanda eretta in Perugia, si è beni- 
gnamente degnata di autorizzare Monsig. Mini- 
stro del Commercio a premiare la menzionata 
Ditta con una medaglia d'oro di grande dimen- 
sione. E in attestato del suo speciale gradi- 
mento del campione di seta che veniva pre- 
sentato, come prova della migliorata lavorazio- 
ne, e a maggiore eccitamento si compiacque di 
aggiungervi direttamente il dono suo partiro- 
lare di un’ altra medaglia egualmente in oro. 

Una medaglia in oro di grande dimensio- 
ne Sua SantiTA' decretò per mezzo del mede- 
simo Monsig. Ministro del Commercio anche al 
sig. Daniele Berretta di Ancona in.premio di 
un altro campione di seta che questi pure ha 
con tutta perfezione ottenuta nella propria fi- 
landa. 

Con tali contrasegni dell'alto suo gradi- 
mento Sua SANTITA' mostra quanto le stia a 
cuore lo sviluppo della industria ne' suoi stati. 


Fra le opere cui attende la Pia Unione di 
S. Paolo Apostolo, la così detta Diramazione 
degli studi ha per oggetto di promuovere negli 
‘ecclesiastici la coltura de'sacri studi, con dare 
all'uopo convenienti eccitamenti , e devesi per 
ciò grata memoria a monsig. Filippo Filonardi 
che iniziò tale opera, mentre era regolatore 


primario della Pia Unione. 

A tenore dell'avviso già pubblicato pel con- 
corso sopra materie di gius pubblico ecclesia 
stico, nel giorno 31 agosto del passato anno, 
in presenza di alcuni censori e degli ecclesia- 
stici concorrenti, si fece il bussolo delle cin- 
quanta proposte tesi, e venne estratta la deci- 
manona « Ad servandam Fidei unitatem Roma- 
nus Pontifer constitutus est Catholicae doctrinae 
magister et iuder controversiarum de fide et mo- 
ribus, eiusque iudicium dum e cathedra loquitur 
infallibile habendum. 

Nel giorno 16 settembre farono consegna- 
te le dissertazioni, e nel 18 ebbe luogo il sag- 
gio estemporaneo sopra analogo tema, 

Compita la revisione dai singoli censeri, 
adunaronsi essi nel giorno 17 del correntè ime- 
se, e riconosciuti in tutti i concorretiti titoli a 
molta lode, giudicarono però meritevole del 


proposto premio di' trenta zecchibi 1a’ dissèrta- | 
zione che offriva i'motti: - 


Dizit Simoni Petro. Jesus pasce ;agnos meos, 
_ pasce, oves. meas. 
Initium sapientiae timor..Domini.. 


Decisero inoltre che si aggiungesse altro 
premio straordinario di dieci zecchini per la 
dissertazione posta in secondo grado che avea 
il motto: 


Soli Deo honor et gloria. 


Aperte le schede si rinvenne qu pena 
la prima al sig. D. Carlo Menghini, f altra al 
sig. D. Benedetto Lamperini. 

Abbiano dunque il meritato elogio quelli 
che si esercitarono nella difesa de' sacri diritti 
della Cattedra di S. Pietro, e precisamente del 
suo supremo infallibile. magistero, di cui la re- 
cente definizione dell’ immacolato concepimento 
di Maria è un atto luminosissimo. 


Le arti belle il giorno 19 corrente han- 
no perduto un distinto architetto nella persona 
del cavaliere Pietro Bosio, morto dopo di ave- 
re ricevuti i conforti di quella religione, nella 
quale fu costante e devoto in tutta la sua vita. 
Nato. in Cremona. e già, alunno dell'insigne Zan- 
noja nell’accademia di belle arti in Milano, il 
Bosio venne in Roma, come pensionato in ar- 
chitettura, e ben corrispose alla comune aspet- 
tazione. Datosi con ogni amore all’ arte e an- 
che allo studio delle antichità, non tardò ad 
acquistarsi l'amore, la benevolenza e la stima 
dei dotti e degli artisti di maggior grido. E 
stabilita la sua dimora in questa capitale, con- 
seguì l'onore di servire dal 1818 fino al pre- 
sente il governo della Santa Sede nelle prin- 
cipali fabbriche che per munificenza dei pontefici 
furono innalzate sotto la direzione dei valenti 
architetti Stern, Valadier e Belli, cioè nel mu- 
seo Chiaramonti, nel Foro Flaminio ed altro- 
ve. Fu quindi nominato architetto di prima clas- 
se della R. C. A. e primo ‘architetto rincontro 
della basilica di S. Paolo, e fu successore al 
cav. Pietro Bianchi per gli stabilimenti di S. M. 
Siciliana nello :stato papale. Il Pontefice di s. m. 
Gregorio XVI lo nominò cayaliere di; S. Silve- 
stro, e la Santità di Nostro Signore Pro IX, 
cavaliere di S. Gregorio di 1° classe, dopo la 
recente dedicazione della basilica Ostiense, dan- 
do così al valente artista un pubblico contrase- 
gno della sovrana sua soddisfazione e bene- 
volenza. 

Il candore dei costumi, la costanza nel con- 
seryarsi quell’ onore e quella riputazione, che 
tanto, gli stavano, a cuore, Ja, temperata  parsi- 
monia _in ogni cosa, e quella Jealtà di animo, 
che tanto ‘lo distingueya, resero caro ed accet- 
to .il Bosio a qualunque. classe di: persone. 

A.far manifesto quanto fosse riputato ya- 
Jonta dela basta .il. dire che il Fidia del se- 
‘colo, nostro, lo volle a. parte del:suo, pro- 
pig Ve edificazione fo) tomaia; i, Possa- 

“fo. Né gii , si è fatta di, questo 
gun fempio» leggiamo, che: Canova lo chiamò 
.4D sua casa per. stabilire le. massime. sulla ra- 


TI 


__muati i lavori 


gione e convenienza di quel progetto, onde si 
eseguirono tutti i disegni fatti dal Bosio, il 
quale alla molta usanza di drizzare con accu- 
ralezza e nettezza mappe architettoniche univa la 
dottrina dei veri e grandi principii dell'arte, da 
lui con tanta lode egregiamente professata. 

Ai modesti funerali che gli furono fatti 
domenica nella chiesa di s. Giacomo in Augu- 
sta assistettero i componenti il congresso della 
Congregazione per la riedificazione della Basi- 
lica Ostiense, gran numero di artisti addetti al- 
la Congregazione dei Virtuosi del Pantheon, ed 
una eletta schiera di amici, tutti desiderosi di 
rendere un ultimo tributo al {compianto col- 
lega e di pregare pace alla di lui anima. 


La Pontificia Congregazione ed Accademia 
di S. Cecilia nel secondo semestre dell’anno 
p. p. 1854 ha annoverato fra i suoi soci i se- 
guenti individui. 
Soci onorari. 


Rev. sig. D. Costantino Boguerts , di Ma- 
lines. 


Professori per esame. 


Cantanti=(Tenori) Signori Giovanni Cenci 
e Costantino Martinori, romani; (Basso) Sta- 
nislao Norcia, romano. 

Strumentisti=(Pianisti) Signori Adolfo De- 
Cousandier, romano; Giovanni Fronti, di Maone. 


Il benemerito corpo dei vigili nell'ora pas- 
sato anno 1854 è accorso ad estinguere 206 
incendi. Di questi 116 sono stati cammini, in 
alcuni de'quali il fuoco erasi comunicato ai sof- 
fitti: 51 case ed oggetti appartenenti ad abita- 
zioni, in uno di essi avvenne di poter salvare 
una persona: 14 “incendi furono di cortine di 
finestre: 16.di carbone, paglia ed altri combu- 
stibili in magazzini e pianterreni: 7 di fenili , 
e 2 di fratte e capaone di vigne. 


STATI ITALIAM 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 16 Gennaio. 

L'Austria toglie quanto segue da un pro- 
spetto sui progressi dei lavori di costruzione 
per la ferrovia. centrale in Italia, nei mesi di 
agosto e di settembre, dello scorso anno: 

Fino dal principio di agosto: furono conti- 

Fri tracciamento tra Parma e Bo- 
a, e, compiuti sopra una, estensione di 


45947 metri, circa 45 chilometri. (59 miglia 


lesche), ,JIn pari, tempo furono: intraprese 99 
opere di costruzione, 1 condotte a. termine per 
la ior.. parte; in guisa che alla fine di set- 
lag 156 opere di costruzione si trovavano 
o complete 0 prossime al compimento; Le spe- 


se di costruzione alla fine di settembre, erano 
dli 1, 012,087 lire italiane. 

Al primo ottobre, nello Stato Pontificio, 
tra il Reno e Luringo, la totale estensione dei 
tracciamenti eseguiti od ancora in corso, era 
di chilometri 5,119; tra il Reno e la strada po- 
stale che conduce in Toscana, di chilometri 
0°773; nel Ducato di Modena, tra la strada po- 
stale della Toscana, presso Marzaglia, e quella 
di Coreggio, di chilometri 12'433; e tra que- 
sta e l'Enza, di chilometri 18'432; nel Ducato 
di Parma, ira l'Enza e Parma, di chilometri 
812; e tra questa città ed il Taro, di chilo- 
metri 0°7. 

All'Appennino, vicino allo sbocco meridio- 
nale del gran tunnel, fu intrapresa la costru- 
zione del ponte sull'Ombrone, mentre al di qua 
dell'Appennino compievasi sulla rupe il muro di 
sostegno della ferrovia, lungo il Reno, presso 
Pracchia. In questa regione fu condotta a ter- 
mine anche l'arginatara del Reno , allo scopo 
di procurarsi la necessaria superficie per co- 
struire la stazione. E compiuta l'arcata del pon- 
te sul nuovo letto del fiume; così pure quella 
del ponte presso Villa. Ora si sta lavorando a 
compimento dei muri siti alle estremità. Alla 
fine di settembre, la galleria del gran tunnel 
era già progredita di metri 72 }; all incontro 
fu d'uopo sospendere i lavori della seconda 
galleria, a motivo della grande affluenza d'acqua. 
Il canale di scolo, a fianco del tunnel, fu com- 
piuto per un tratto di metri 79, La terza gal- 
leria aveva raggiunto una lunghezza di metri 
34 3, e si stavano facendo i preparativi, per 
rivestirla di muri. Per tutti i lavori eseguiti 
all'Appennino, a tutto il mese di settembre, fu- 
rono spese 576,226 lire italiane. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PariGI 14 Gennaio. 

Il ministro della guerra ha ricevuto dal 
gen. Pellissier , governator generale ‘ interino 
dell'Algeria, la seguente lettera riporta'a dal 
Courrier du Midi: 

Sig. maresciallo, 
Algeri 30 dicembre. 

Il dî 27 da sera io ricevei da Blidab il 
qui appresso dispaccio telegrafico: 

Il cap. Camatte mi annunzia che Bou-Bar'la 
fu ucciso ieri sera dal Caid Lakdar di Tamzalt, 
în seguito di un colpo di mano da esso tenta- 
to, e non riuscitogli, contro il suo Bordj. 
Bou-Bar' la è stato. decapitato sul posto. Questa 
sera vi scriverò per il corriere, 

, Questo dispaccio veniva da Aumale, e il 
cattivo tempo ha molto ritardato l'arrivo della 
lettera ch'esso annunzia. Oggi soltanto ho ri- 
cevuto i ragguagli particolari della morte di 
Bou-Bar"la, che sono semplicissimi. 

Questo agitatore tentò un attacco contro 
la casa del comando del caîd Lakhdar, e col 
seguito di soli due uomini a cavallo e 60 fanti 
armati, scese mel fondo della valle dell'Oued- 
Sahel, avendo tenuta nascosta Ja sua marcia 
fra le sinuosità del terreno e le siepi. 
ue. caid Lakbdar, che sta continuamente 
in guardia, ai primi colpi di fucile che sontì 
Sparare contro i custodi del suo gregge, saltò 
a cavallo col suo goum, traversò il fiume, e 
materno la. rapidità con cui-Bou-Bar'Ta si "ri 
Irava, lo raggiunse al piede dej primi bastioni 
della montagna dei Beni-Mellikouch, te 

Bou-Bar'la non fidandosi più del suo ca- 
vallo già, stanco,. scese a terra per salire la 
scoscesa © rozza pendice che gli' si parava da- 
ast Ma nen scese: con bastante pron'ezza, 
giacchè. appena toccava terra: quandò si’ 
alle spalle. Laklidar: e # sudi 4 civatto è tao 
stesso: caitl ricevette ‘il ‘èòlpo mortale. 

È La morte: di Bou-Bif" l&'"84 nît* falite 'av- 
venimento, che produrrà, spero, là somimissio— 

ikouchi. 


ne della: tribù dei Benî 


Bou-Bar'la oltre l'essersi indirizzato alcuni 
mesi sono al comandante superiore di Dra-el- 
Mizan, fece lo stesso ad Aumale, a Setif, ca 
Siben-Ali-Cherif, pregando ovunque i respettivi 
capi di tenere nascosto il suo arrivo che ave- 
va per oggetto l'aman (sottomissione). : 

Questo suo modo di procedere mi diede 
a pensare che il-solo scopo di questo fanatico 
fosse quello di ottener lettere  commendatizie 
colle quali si sarebbe introdotto fra le popila- 
zioni a sovvertirle. 3 

Ma questo goffo mezzo, impiegato da molti 
fra gl'impostori che lo precedettero, a lui fallì 
mercè l'ordine che io aveva dato di non tener 
con esso alcuna comunicazione. 

Ridotto alla necessità, per farsi distinguere 
come cherif, di tentare più audaci imprese, volle 
dirigerne una contgo il caid Lakhdar e i Beni- 
Abbes; la tentò il 26 dicembre e fu la sua 
ultima. 

Gradite sig. maresciallo ec. . 

— Fra i provvedimenti che prepara il 
ministro della marina @ delle colonie, secondo 
gli ordini ricevuti dall’ imperatore, per rime- 
diare alla decadenza del lavoro nello antiche 
intrapreso della Guyana francese, alcune sono 
di ordine interno, e mirano specialmente ad 
operare sulla popolazione de'negri resi liberi 
con regolamenti di polizia e con un buon si- 
stema di tasse. Gli altri tendono a combinare 
coll'impiego de' coltivatori indigeni l' introdu- 
zione di lavoratori fatti venire o dall'Asia o 
dal continente africano. 

Mentre nel dipartimento della marina si 
fanno preparativi per estendere alla Guyana il 
benefizio della immigrazione indiana, il gover- 
natore rende conto de’ primi risultati di un 
saggio d'immigrazione africana, intrapreso por 
ordine del ministero nel 1854, co'sussidii del 
servizio coloniale, per mezzo del sig. Chevalier, 
capitano a lungo corso, del porto di Nantes. La 
nave le Ciny-Freres comandata da questo capita- 
no ha reclutato, da Gorea alla Costa d'oro, 245 
negri della razza de Kronmon (uomini della 
costa di Kron), i quali si sono volontariamente 
arruolati per andare alla Cuyana francese ed 
attendervi ai lavori della colonizzazione. Otto 
morti sopravvenuti durante il tragitto (la mag- 
gior parte in conseguenza di grup) hanno ri- 
dotto a 237 il numero degl'immigranti, i quali 
sono stati sbarcati alla Gayenna il giorno 11 
p- p. Tutti, scrive ;l sig. governatore, erano in 
un perfetto stato di sanità, allegri e soddisfatti. 
Sono generalmento belli giovani, si fanno con 
facilità capire sia in francese, sia in inglese; e 
si è agevolmente provato, che il loro imbarco 
era stato volontario del tutto. Nel giorno se- 
guente il capitano Chevalior ha sbarcato i suoi 
immigranti nella strada, ove moltissimi indige- 
ni erano accorsi per assistere ad uno spetta- 
colo, che li rendeva storditi. 

Ho potuto in quel momento osservare, che 
uesti neri erano al certo più inciviliti che 
l'antica nostra popolazione; cui si è data la li- 
bertà. Ho deciso, per evitare gl'inconvenienti 
che potrebbe recare la dispersione di quest 
immigranti nello colonie, di dividerli, in grup- 
pi per lo meno di 10 l'uno, ed occuparli in 
grandi terreni. 

.Questo primo passo nella via della immi- 
grazione dellavoratori è un fatto delle più ‘alta 
importanza pel paese, e gli abitanti gli hanno 
accolti col più grande piacere. Ha reso il' co- 
io ai più timidi. I proprietari si sono riu- 
niti in numero sufficiente per proporre al' ca- 
pitano Chevalier di ritornare nella colonià con 
400 nuovi immigranti, <he si sono nisoluti' di 


abita 

provvedimonti già i dal dipartimen- 
‘to ‘della marina: cdl sig. Chevalier, Pr 
5 il compimento' di Seconda ' one; la 


dele rmetterà dî' verifidare’ di latitu- 
ihe' sià suscettibile tale ravltamidnto nell'Atri- 
ca; e quali’ piono”la' natura e'la durati de'ter- 


|’“esito;; nitm ‘può predi 


vizi, che possono aspettarsi i coloni della Guya- 
na da questa classe d'immigranti. 

Se ne potrà ben presto ‘agonare l'uti- 
lità con la degl'indiani destinati pur essi a 
fornire i loro rinforzi di braccia alla nostra 
colonia. . 

— Serivono da Parigi ai giornali di Brus- 
selles : 

Si stima, che d'Inghilterra in primavera avrà 
sotto le bandiere un'armpta di 80,000 stranie- 
ri, fra cui molti svizzeri: gli ingasgi riescono 
molto mei cantoni. 

1} generale Randon è ritornato in Algeri, 
Duc nuovi commissariati civili sono stati crea. 
ti nelle colonie francesi oltremontane, cioè 
a s. Dionigio di Sig (provincia di Orano) el 
a Marengo provincia di Algeri. 

Il governo francese sembra preoccuparsi 
della spoporzione chorme dei capitali, che pro- 
duce l'imprestito : esso non h dato dover 
impedire il pagamento per pazione di 
somme, cui non abbisognava, ch» per frazioni: 
ma l'affluenza delle sottoscrizioni, cui la spe- 
culazione aumenta, sembra debba provocare 
qualche misura, su cui dovrà deliberare. Si 
tratta di interdire il versamento per. anticipa- 
zione, di restituire le somme versate in queste 
condizioni, o almeno di limitare il numero del- 
le domande, che sarebbero scontate ogni gior- 
no, e di circondare il ritiro dei titoli di for- 
malità delicate e difficili. Esse tenderebbero a 
non lasciare sussistere , che proprietari seri, 
ed a rendere difficili le negoziazioni abusive: 
finalmente il prestito sarebbe ripartito in equa 
proporzione fra' dipartimenti. 

— Il consiglio delle prese n una de- 
cisione del 30 dicembre pp., di ‘ò buona e 
valevole la cattura della nave russa il Curiren. 
arrestata nei mari del sud dalla corvetia a va- 
pore della marineria imperiale la Phoque; ha 
ordinato la restituzione del carico ai sudditi di 
potenze neutrali che le hanno riclamato, con- 
formemente alla dichiarazione del 29 mar- 
zo 1854, per cui l'imperatore risolse di rinun- 
ciare al diritto di far sequestrare le proprietà 
neutrali trovate a bordo delle navi nemiche; ma 
cotesta restituzione è subordinata al pagamento 
del noleggio che fu aggiulicato ai calturanti. Il 
consiglio inoltre ordinò la consegna, al capita- 
no della nave catturata, degli oggetti trovati a 
bordo, c riclamati da lui come cose di sua per- 
sonale proprietà. 

GRAN BRETTAGNA 
Lowpra 10 Gennaro. 

Il corrispondente del Morning Herald gli 
manda dal campo inglese i seguenti particolari 
sui nuovi apparecchi fatti per ricominciare l'at- 
tacco di Sebasiopoli. 

I francesi hanno ora piantato 98 cannoni. 
la più parte mortai, nella loro terza parallela. 

Naturalmente, questi cannoni sono masche- 
rati, c sì ben mascherati che ai russi, per quan- 
to possiamo arguire, non venne fatto scoprirli. 
Eglino però si avvisano di quella terribile vi- 
cinanza, e quindi le loro frequenti sortite. lu 
una di queste sortite eglino superarono per sor- 
resa un parapetto e scoprirono una batteria 
i 5 mortai dalla quale furono cacciati dai fran- 
cosi prima che potessero danneggiarla. Dopo 
quella notte, tranne qualche scaramuceia agli 
avamposti, nulla è più avvenuto; e dalla quic- 
tezza insolita nel nemico io arguisco che si stia 


preparando alcunchè a Sebastopoli. 


La. posizione di tutta l'artiglieria francese 
è dominante, c non sembrano punto esagerate 
le loro asserzioni di distruggere la città in 24 


, ore, Non vha casa od edilizio, anche dalla par- 


te. del nord, che siano al sicuro dai loro mor-, 


«tai, @ non: vha precauzione che valga a neu- 


tralizzare gli effetti. di questa specie terribile di 
artiglier.e. Se l'assalto supremo avrà o no buon 
irlo; ma ciascuno è per- 
fettamente convinto che 48° ore di bombarda- 

o nor fasteranto in'Sebastopoli: pietra so- 


pra pietra. Io non 
case, e delle piccd 
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neggiati. Gl'inglesi 
un tremendo cann 
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gere in 12 ore i 
credo, specialmente 
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pra pietra. Io non parlo naturalmente che delle 
case, e delle piccole batterie. I grandi forti 
sono a prova di bomba e verranno poco dan- 
neggiati. Gl’inglesi appoggieranno i francesi con 
un tremendo cannoneggiamento e bombarda- 
mento dalla parte orientale della città. A tal 
fine furono surrogati tutti i cannoni delle no- 
stre batterie e costruita una parallela avanzata 
contenente 8 cannoni. 

La nuova opera ad Inkermann è presso- 
chè ultimata; 21 francesi e 17 grossi cannoni 
e mortai inglesi dominano il porto da questa 
posizione. Grandi cose ripromettonsi da questa 
opera formidabile, e dicesi ch'essa dee distrug- 
gere in 12 ore il naviglio russo; ma io nol 
credo, specialmente se i legni russi ripareran- 
no all'ingresso del porto. Piccoli mortai e can- 
noni verranno piantati altresì per distruggere 
i formidabili chevaur de frise che circondano 
le batterie russe. 

In somma noi cominciercmo il bombarda- 
mento con 260 cannoni d'ogui specie. Con sif- 
fatti mezzi d'attacco noi dovremmo ottenere 
un gran risultato: ma dopo che Sebastopoli ten- 
ne il ferm» contro il terribilissimo cannoneg- 
giamento del 17 ottobre, vuolsi andar cauti a 
presagire grandi risultati. Seeondo ho potuto 
arguire da un esame diligente, i mezzi esteriori 
di difesa del nemico pareggiano, se non supe- 
rano i nostri mezzi di attacco. Tutta la piazza 
è letteralmente rinfiancata da circoli duplici di 
ridotti irti di artiglierie. Fortunatamente fu abban- 
donato l'insano disegno di tentar di distruggere 
queste opere inespugnabili. Egli è sulla città 
che i nostri mortri vomiteranno la distruzione 
e la morte; le trinceo e i ridotti ci bisognerà 
prenderli tutti alla punta della baionetta. 

— Si legge nel Daily-Netos; 

Un numero considerevole di reclute arri- 
vano ogni giorno a Wooulwich ove giungono 
anche continuamente volontari della milizia. 


GERMANIA 
Amuro 7 Gennaio. 


Scrivesi alla Breslauer Zeitung da Berlino: 

Nelle sfere competenti si crede fermamen- 
te che le trattative di pace comincieranno sul 
serio. Si sa che la Russia è definitivamente ri- 
soluta di accettare i quattro punti di garanzia 
colla loro interpretazione. Vi è ancora qualche 
piccola differenza fra l'Oriente e l'Occidente, 
ma questa sarà ben presto rimossa. La borsa 
è più tranquilla che mai. La notizia riportata 
da alcuni giornali che l'ambasciatore russo pres- 
so quest imperiale corte sig. de Budberg abbia 
avuto un'udienza da S. M. il re in cui avreb- 
be dichiarato che l’imperatore non accetta l’ in- 
terpretazione dei quattro punti, può dichiararsi 
priva di fondamento, giacchè il sig. de Bud- 
berg non ebbe in questi ultimi giorni udienza 
dal re. Nessuno desidera più la guerra e tanto 
meno una guerra contro la Russia; un compo- 
nimento giungerebbe ora veramente a proposi- 
to. Si mostra però qua e là del risentimento 
perchè l'ambasciatore prussiano non fu ammesso 
all'ultima conferenza.Ma ove si voglia ben conside - 
rare la quistione, si dovrà confessare che si trat- 
ta di comporre una quistione fra la Russia 
e le potenze occidentali, e che la Prussia non 
ci entra se non in quanto s'è dichiarata di con- 
certo colle potenze occidentali contro l'inva- 
sione dei Principati danubiani per parte della 
Russia. Siccome però adesso erano soltarito le 
potenze occidentali che avevano a dare l’in- 
terpretazione; così non era per nulla necessa- 
ria la cooperazione della Prussia. Giuhta peral- 
tro la risposta definitiva da Pietroburgo, anche» 
la Prussia dovrà necessariamente concorrere ai 
negoziali di pace. 

— Leggesi nel Moniteum del Wurtemberg: 

La risposta della Francia al dispaccio prus-. 
siano. del 19.. dicembre..ò..già. arrivata.-a-Berli-- 
no, e circola fra i nostri diplomatici. Essa è 


in data 27 dicembre ed è concepita in un tuo- 
no assai vivo. 

Drouyn de Lhuys, nel far conoscere diver- 
se questioni assai stringenti, cerca di dimostra- 
re al gabinetto prussiano, quanto siano super- 
flue ed inopportune le missioni colle quali la 
Prussia conta di arrivare a conchiudere un se- 
condo trattato di. alleanza. 

Perchè, chiede egli, aprirè delle nuove e 
lunghe negoziazioni, per ottenere uno scopo il 
quale, in questo momento critico, si sarebbe 
potuto ottenere così facilmente e senza perdi- 
ta di tempo, coll'adesione al trattato del 2 di- 
cembre, come da tutte le parti la Prussia ven- 
ne invitata a fare ? Vuole forse la Prussia ac- 
cordarci più di quello ch'abbia fatto l’Austria? 

Se noi conchiudiamo un secondo trattato 
per l'istesso scopo, non ci potranno accusare 
di voler recare una scissione- della Germania, 
il che ci venne soventi volte rimproverato? 

Drouyn de Lhuys protesta inoltre contro 
ogni insinuazione tendente a far credere che la 
Francia, dopo aver sottoscritto il trattato del 
2 dicembre potrebbe conchiudere un somiglian- 
te trattato senza l’intiero consenso dell'Austria, 
e fa chiaramente conoscere che i tentativi della 
Prussia implicano un atto di diffidenza verso 
l'Austria. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienma 13 Gennaio. 

L’officiale Leipsiger Zeitung recava in data 
3 corrente una corrispondenza da Dresda sul- 
lo stato attuale della Germania, la quale, se- 
condo tutte le apparenze , deriva da fonte uffi- 
ciale. La chiusa di quella corrispondenza suo- 
na: « i sacrifici pecuniari che richiedono gli 
armamenti e la concentrazione di grandi masse 
di truppe, non essendo ordinati da una impe- 
riosissima necessità, avrebbero per conseguen- 
za l' oppressione finanziaria della popolazione , 
ed una perniciosa influenza sul credito pubbli 
co. Ma un credito libero dalle fluttuazioni dei 
corsi degli effetti è di tanto valore per gli sta- 
ti di poca estensione, ch'è loro obbligo d' im- 
piegare ogni mezzo per conservarlo, quand’ an- 
che le loro finanze siano in buon ordine e ga- 
rantite, com'è il caso in Sassonia. Essi non so- 
no in verun modo obbligati di prendere nella 
controversia orientale una posizione come l'Au- 
stria, e possiamo star certi che il nostro go- 
verno non darà la sua adesione a misure che 
toccano il credito pubblico, se non sarà spinto 
da un'imperiosa necessità, e da motivi plau- 
sibili. 

INDIA E CINA 

I giornali di Bombay che giungono sino 
al 15 dicembre; ci fanno sapere che il gover- 
no inglese comincia effettivamente a ricorrere 
anche al suo esercito delle Indie per rafforzare 
il corpo militante contro la Russia a sostegno 
dell'Impero Ottomano. Il 10 reggimento degli 
ussari è in procinto d’imbarcarsi a Bombay per 
Suez, d'onde partirà per Alessandria, e poi per 
la Turchia onde prestarvi servizio. Si dice inol- 
tre che partiranno pure alla stessa volta fra po- 
che settimane il 1£ dragoni e due reggimenti 
di fanteria. Siccome il numero attuale delle 
truppe stanziate nelle Indie è maggiore di quel- 
lo stabilito dall'atto relativo del parlamento, e 
quei possedimenti britannici sono pienamente 
tranquilli , l'invio delle fotze suindicate al sito 
della guerra nom desta alcun’inquietudine per 
la quiete pubblica e la sicurezza del paese.. Si 
ritiene che- il 10 reggimento degli ussari non 
giungerà a. Costantinopoli innanzi i primi di 
marzo. 

L'ambasciatore birmano (che porta il cu- 
rioso nome di Meugyn Meug Mahw:Meug Gaung 

a Jah) arrivò alfine a Calcutta il 29. novem- 
...Il giorno 11 dicembre, fu ritevuto.comigran 
poînpa, unitamente al suo” seguito; dal goterna-- 
tor. genèrale, ma pare ché la sua visita sia sta- 
ta-un »di-omaggio e d'amicizia; 0- 


.. ch'egli non abbia: presentato alcuna. proposta.‘ 


alle autorità britanniche, nè chiesto in nome 
della corte di Ava la restituzione del territo- 
rio incorporato ai possedimenti inglesi. —Nuo- 
vi disordini accaddero ne'domini del Nizam. Il 
brigadiere Mayne colle truppe inglesi da lui 
comandate si azzuffò 11 30 novembre con una 
turba di sediziosi rohilla e li sconfisse total- 
mente. Il 1 dicembre furono fatti molti prigio- 
nieri, e due giorni dopo, si mandarono truppe 
a perlustrare il paese e a impossessarsi de fug- 
giaschi. 

Da Hong-Kong si riferisce in data del 22 
novembre il ritorno de’plenipotenziari d'Inghil- 
terra e degli Stati-Uniti, dopo aver tentato in- 
vano di visitare Pekin. Sir J. Bowring trovasi 
già ad Hong-Kong e il sig. M. Lane era atte- 
so quanto prima colà da Sciangai. Essi nou 
ottennero punto che fosserò riformati i tratta- 
ti, ma alcuni alti funzionari cinesi li ricevette- 
ro cortesemente alla foce del fiume Peiho, e 
promisero loro che le proposte tendenti alle 
desiderate rinnovazioni verranno prese in ri- 
flesso. L'esito della missione dei due plenipo- 
tenziari fu quindi limitato; però il China Mail 
afferma che le persone ragionevoli non pote- 
vano aspettarsi di più, giacchè il governo ci- 
nese non ha alcun obbligo di alterare essenziat 
mente i trattati, oltrechè è stabilito espressa 
mente che tutte le pratiche degli stranieri deb- 
bono esser condotte dal governatore di Tu Kuang 
o di T1 Kiang, a cui soltanto spetta la media- 
zione fra le potenze contraenti e la corte di 
Pekin. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia portano la data del 18: 
i giornali di Malta la data del 17, ma non han- 
no notizia alcuna del teatro della guerra. 

Le notizie più recenti della Crimea son» 
quelle del giorno 8 provenienti da Pietroburgo. 

La telegrafia privata Mavas porta un di- 
spaccio di Vienna 16, col quale è annunciata 
la nomina del sig. barone di Bruck a ministro 
delle finanze. Porta anche un dispaccio di Mar- 
siglia 17 «al quale risulta che il barone di 
Bruck a Costantinopoli in un banchetto dato ai 
ministri della Porta Ottomana, ha fatto un brin- 
disi al Sultano e alle di lui prodi armate. 

Aggiunge il dispaccio, che l’armata turca 
sarà portata in Crimea, alla fine di gennaio , 
a 60,000 uomini. 

Altre notizie di Costantinopoli del 4 cor- 
rente fanno noto, che presso Sebastopoli ogni 
operazione è cessata per parte degli alleati, 
benchè le nuove batterie siano affatto compiu- 
te. I russi non passano noite senza fare una 
sortita: ma gli alleati sontinuano a respingerli. 


Gemova 18 Decembre. 


Particolari comunicazioni di Torino in data 
d'oggi informano che S. M. passò una notte 
assai tranquilla sino ale 4 del mattino, e- che si 
notò dappoi esacerbazione febbrile. 

PariGi 16. Gennaro. 
Per decisione del 10 gennaio sono stati 
nominati: 

Pellissier; generale di divisione, comandan- 
te la divisione d'Orano, governatore. generale 
dell'Algeria, al comando del primo corpo al- 


‘ l'esercito d’Oriente, 


Bosquet,. generale di divisione, comandan- 
te la seconda divisione di. fanteria dell'esercito 
d'Oriente, al comando del secondò corpo del- 
l'esercito istesso. 

Mayran, generale di divisione; al comando 


" della seconda divisione dell'esercito d'Oriente. 


Beuret, generale di brigata; al comando d'una 
brigata della sesta divisione di fanteria dell’ c- 
seroito bagnano ue ; i 

V erale di brigata, al’ comando 
d'una aiar seconda divisione di fante- 


- ria dell'esercito. d'Oriente. 


Niél, generale di brigata;.al'comandò d'una: 


— A 
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‘brigata della quarta divisione di fanteria del- 
l'esercito d'Oriente. 

Camou, generale di divisione, comandante 
ivisione d’Algeri, in questo momento a Pa- 
rigi, al comando della terza divisione di fante- 
ria dell'esercito d'Oriente. 

Rivet, generale di brigata, capo di stato- 
maggiore generale dell'esercito d'Africa, alle 
funzioni di capo di stato-maggiore del primo 
corpo di quell'esercito, comandato dal generale 
Pellissier. ERE 

Trochu, generale di brigata, alle funzioni 
di capo di stato-maggiore del secondo corpo 
dell' esercito d'Oriente. 

Lebrun, colonnello capo di stato-maggiore 
della divisione di Costantina, alle funzioni di 
capo di stato-maggiore della terza divisione di 
fanteria dell'esercito d'Oriente. 

MapriD 11 Gennaio. 

La Gazzetta di Madrid dell’ 11 pubblica 
una circolare del ministro di grazia e giusti- 
zia ai presidenti di tribunale, avente per isco- 
po la sollecita punizione dei perturbatori del- 
l'ordine pubblico nelle varie città della Spagna. 

S. M. (è detto nella circolare) vuole che 
la legge sia rispettata, ed ella fa assegnamen- 
to, a questo effetto, sui sentimenti patriottici 
che animano la immensa maggioranza degli spa- 
gnuoli, sulla risolutezza della milizia nazionale 
e sulla fedeltà dell'armata. 

Trieste 17 Gennaio. 

Mentre alcuni giornali mettono in dubbio 
l'ingresso dei russi nella Dobrudscia, il Frem- 
denblatt reca un dispaccio telegrafico di Buka- 
rest 13 gennaio con notizie tolte — secondo 
esso Fremdenblatt — da un rapporto ufficiale 
giunto dal quartier generale russo. Eccone il 
tenore: 

Al 7 ed 8 corrente (26 e 27 dic. st.v.) 
un distaccamento russo passò il Danubio e si 
avanzò fino a Babadag. I russi respinsero i tur- 
chi con perdita. Essi perdettero oltre a 200 
morti, 83 prigionieri e una bandiera. Fra i pri- 
gionieri trovansi un ufficiale superiore (un pascià) 
e due altri ufficiali. I russi non ebbero che po- 


chi feriti. Nel giorno seguente (9 gennaio) il 
distaccamento russo si è ritirato nuovamente a 
Ismail. i , ; 

Secondo un altro dispaccio, che il suddet- 
to foglio dice pure pervenuto da fonte ufficia- 
le, il distaccamento russo consisteva di 10 bat- 
taglioni. La perdita dei turchi viene indicata 
maggiore in questo secondo rapporto. 

Da altra fonte viene comunicato allo stesso 
Fremdenblatt quanto appresso: : c 

Rileviamo in via straordinaria che i russi 
i quali, come gia annunziammo, passarono il Da- 


nubio nella notte dell'8 al 9 corrente avan- | 


zandosi fino a Babadag—hanno sgombrata nuo- 


sistono in alcuni prigionieri ed uno stendardo. 
Questa invasione per parte del distaccamento 
rasso era una ricognizione o al più una dimo- 
strazione. Non è possibile supporre che in mez- 
zo all'inverno i.russi pensino di forzare i passi 
dei Balcani, di attaccare le piazze della Bul- 
garia o di marciare persino contro Varna. Ciò | 
è ineseguibile senza la protezione di una flotta, 
e per le difticoltà che s1 presentano pri prov- i 
vigionamenti dell esercito. Dicesi tuttavia, che 
Omer pascià, benchè ancora sofferente, si fosse 
imbarcato a Varna per Balaklava. 

Togliamo poi dalla Presse di Vienna il se- 
guente dispaccio telegrafico di Bukarest 14 gen- 
naio: 

I russi haano effettuato il passaggio nella 
notte dell'8 corrente. Babadag fu ridotta in ce- 
nere.—In questo momento i russi s’ avanzano 
sulla strada di Baliscik con 16 battaglioni d'in- 
fanteria, 18 squadroni di cavalleria leggiera e 
6 batterie. 


vamente la Dobrudsca al 13. I loro trofei con- | 


Vienna 16 Gennaio. 


Il sig. di Baugmartner, ministro delle fi- 
nanze, ha dato le sue demissioni che furono 
subito accettate. Immediatamente il governo ha 
invitato il sig. De Bruk a recarsi a Vienna per 
assumere il portafoglio delle finanze. 

— La nomina del sig. De Bruk al mini- 
stero delle finanze si conferma. Si crede che 


il suo successore all'ambasciata di Costantino. 
poli sarebbe il sig. di Prokesk. 


DISPACCI ELETTRICI 


CosrantinopoLi 8 Gennai 
Canrobert avrebbe sorso l'invio di nuo. 
Je per evitare la confusione. 
inibical ATENE 12 Gennaio. 
Gli alleati partirebbero dal la Grecia |a. 
sciando dei piccoli distaccamenti nel Pireo. 


BORSA. 


Parigi 18 gennaio. 

Quattro e 1/2 per cento aperto a 
chiuso a. . 

Tre per cento aperto a 
chiuso a. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 415 AL GIORNO 46 GENNARO 


pon di Fr., 
inson Adriano di Franeia, ufficiale 
da Firenze—Lavezzari And. di Russia, accademico, da Fi- 
— Tuhr Giorgio di Russia, part. da Firenze — Vie. 
n di Prussia, par. da Firenze—Adams Gug. d'Inghil- 
terra, par. da Firenze — Forbes Giorgio d’ Inghilterra, 
part. da Firenze—Jarves Giac. d'America, part., da Fi. 
renze—Washington Warsen Giorgio, senatore, da Firenze 
lo D. Fr, di Napoli, principe, da Napoli — De 
Gio: di Spagna, marchese, da Napoli— De la 
Salle Vittorio di Francia, consigliere della corte impe. 
riale, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL siorNO 15 AL GIORNO 16 GENNARO 


Brezelba di Prussia, pr., per Prassia—Myuolschi Mi- 
chele di Prussia, pr., per Prussis—Stefanowuz di Prussia 
pr., per Prussia—Fioreptini Sabato di Roma » Deg., per 
Fi \e—Marskall Carlo d'America, pr. per Napoli—Le- 
gat Giorgio d' Inghilterra, pr., per Napoli — Fortescul 
Fr. d'Inghilterra, pr., per Napoli— Fartescul Enrico d'In- 
ghilterra, pr. per Napoli—Hoz Giacomo di Svizzera, ne- 
goz. per Napoli—Pokuntiski Filippo di Cracovia, prop., 
per Napoli—Schubert Leone di Cracevia, pr. per Napoli 
Grey Edoardo d’Inghilterra, pr. per Napoli—Bran: 
Carlo d'Inghilterra, pr. per Napo 
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AVVISI 

Prima, e seconda vendita particolare 
volontaria alla pubblica auzione di oggetti 
serviti per uso di distinte persone eccle- 
iche, da eseguirsi nei giorni di mer- 
lì :4 e giovedì 25 corr. gennaro 1855 
alle ore 40. antimeridiane. Nel secondo 
piano della casa in via Argentina m. 34., 
precisamente dicontro il teatro, quali og: 
getti sono stati e saranno in seguito espres- 
Samente trasportati nella sudd. casa per F 
venderli nel modo di sopra espresso. Para 

Dette vendite consisteranno in mobi- 2 Ca: 
lio di noce la maggior parle nuovo servito 
due soli mesi, cioè commod , orinaliere , 
comodini , tolette,, lavamani , posa abiti , 


a 1 ziosa mn. 4é. Regolamento Commerciale sono invitati 
consol con marmo, degiunè, scrivanie alla Pe tutti i creditori del fallimento di Giovanni 
francese ed a tavolino, sofà di e for- AVVISO Leonardi a presentarsi o personalmente o 
me imbottiti, sedie e poltroncine simili , Di vendita di una casà col mezzo di Procuratore nel termine di 


tavolini, grandi poltrone: non che lumi da 
studio, moderatori , e carcel, orologi da | fras 
tavolino, vasi di porcellana con fiori; sei 
vizi da caffè assortiti, candelieri, 3 
porcellane, terraglie, servizi da caminetto, 
tappeti da pavimento , tende 
e tutt'altro come meglio verrà descritto 
nell’elenchi a stanpa, che saranno distri 
buiti al pubblico il giorno di martedì 23, 
corrente gennaro dal perito Giovanni Mar- 
tinetti nel suo negozio di mobilio sulla 


piazza di s. Agostino,n. 43 ed il giorno | trocamera e 4re piani superi redi Ad istanza del sig. Costa 
di ian alt "dg, A ttt |. canone, dtt retti SO | cadano del sg Angro Coma 
ic — illo Di Luca morto in Roma jl dì 19, 
pronti contanti, con l’osservanza de’ con- . n " ù 9 
Vieni gontinti ANNUNZI GIUDIZIARI otro al procege5 PETE sii dell inf 
aa de’ beni lasciati dal suddelto defonto da 


Si trova jn via Frattina 


Civ. di R corrente alle ore,9 antimeridi: 
sfitla segnata, col cirico nni j Ad istanza del sig, Dal.Bi fivene: anta 
di scanzie, bussolotto, e vei la jn boono no Curiale Rotale noti To Renn Visa Laga di Apia) & ù 
to ra Prato adarie, DI af are Eustacchio num. 83, Tappres. da se e dove fosse d’nopo mel lorm nh 
T vvero farne stesso, desti proteste 

ri quisto nell'alto del a Jocazione, por | Si gitano li sigg. Maria Severini , ed serio di Acli Na gna te . 

ps "o accanto n. ugueto ‘quest’altip pubbl forma 
*eperibile ia chiave. i bet micilio e dimora ignote! tree altmo pasti |, del A648 gl "o pa potete a 

sea 8. 8, Allma tre giorni’ dopo 1° intimazion tutt dle 


per ciascun fondo , chiusa , © si- 
nell officio del N 


Determinatosi il proprietario dell’ in- 
crilte fondo urbano di alienarlo, invita 
gli oblatori che volessero 
a presentare la loro offe 
lata nell’officio Ni 
loestra , del Biscione n. 5 


Illmo sig. Avv. De Sanctis Assos, 


‘o Bartoli in 
«le’ Francesi 
entso il termine di un mese, per esser 
presa in considerazione. Nello stesso offi- 
cio si troverà la sommaria descrizione dei 
singoli fondi. 

«Roma 28 dec. 1854 

4 Casa posta in Frascati in via del Cor- 
e 123. 
in Albano in via di s. Martino 
n. 29 di un’àmbiente terreno. 

3:Casa in Alban; 


0 in via,e piazza Gra- 


farne 1, acquisto 
rta chiusa e sigil- 
otarile Franchi in piazza 
] nel perentorio termine 
di giorni 30 .da oggi decorrendi per esser 


prese in considerazione. 


ne ec. per sen assegnare un breve e 
perentorio termine a torre di mezzo l’im- 
Pedimento frapposto dalla causa fra essi 
pendente ed il sig. Achille Gori Mazzo- 
Jeni al pagamento di sc. 450 scaduti fino 
dal 3 aprile 4854 e dai RR.-CC. ceduti 
all’ istante ; colla condanna al pagamento 
stesso del proprio, scorso il d. termine 
senza effetto, ed ìn ambedue i casi nelle 
spese anche stragiudiziali ec. come per 
patto ec. In ogni ec. salvo ec. 
Gaetano Dal-Buono 


Trib. di Comm. in Civitavecchia 
Fallimento 
A termini dell' art. 496 del vigente 


giorni 40 al sottoscritto Sindaco Provvi- 
sionale, dichiarargli per qual Litolo e per 
qual somma sono creditori, e rimettergli 
f titoli del loro credito, ovvero deposi- 
tarli nella Cancelloria del Tribunale su- 
detto , onde procedere alla verificazione 
dei medesimi, a forma del susseguente 
art. 497 del eltato Reg. 


Civitavecchia 22 gen. 4854 
Gio. Dom. Graziosi Sind. Prov. 


aver principio nel'giorno di sulibato 27, 


ae 


Roma li 22 gen. 1855. 
Acindino Buratti Not. Cam. 


Fallimento 

A senso del disposto nell'art. 470 del 
vigente regolamento commerciale sono in- 
Vitati i presunti creditori del commercian- 
te dreghiere Lelio Baroni a riunirsi in- 
nanzi l’lilmo sig. Decio Zenitter Giudice 
Commissario deputato al fallimento del 
detto Baroni nel giorno di martedì 30. 
corrente mese al mezzodì in punto nella 
camera di consiglio di questo Eccmo Tri- 
bunal di Commercio per procedere a forma 
dell’ altro art. 474. cit. reg. alla nomina 
dei Sindaci provvisionali, 

Roma dalla Cancelleria dell' Eccmo 
Trib. del Commercio li 20 gen. 4855 

Romualdo Polidori Vice-Canc. 


Trib. Civile Tarno Camerale 
Ad istanza del Vincenzo Ferrioli 
megoz. rap. dal sott. 
Si citino gl’ fnst. a comparire nella 
prima udienza dopo atto giorni per sentir 
ordinare la consegna dei sesti ritenuti, e 
da ritenersi a carico di Adamo De Ca 
lieri con le norme def contributo fin 
concorrenza dei crediti, e spese emanan- 
dosi l'ordine esecut. e Sentenza con la 
cond. del debitore pie alle spese. 
Sigg. Giuseppe Catenazzi— Francesco 
Arigozzioi por allasione atleso lincogni 
LI alfissione atteso l’incogni- 
8 Rpati PE i Fe 


A@fssa li 22 4855 
Francesco. dl Proc. 
Marcello Quattrocchi Curs. 


ERRATA CORRIGE 


Nell'inventario del fù Cav. Pietro Bo- 
dere leggere wia della Croce n.30 
Rum. 3 come fù detto nel Giornale 


N 


Il Giornale di Ro 
N ausociazione pev tri 
Pow fico, Trapoli e 
Regno Laubardo Va 
Paesi Voassi e Iugli 
Ogui asociato riceve 


calo vale bai. 3. 


osserv. 


| GIORNI 
DELL ORSERVA 


\ Ore 
123 Gennaro. » 


I» 


ROM 

NOTI? 

I PP. Minim 
nella loro chiesa 
sabato 20 corren 
auniversario della 
Alfonso di Ratisb 
rioso avvenimento) 
della Immacolata 
Dio. Preceduta da 
nelle diverse sere 
Emi e Ri signoll 
e Barberini, la fe 
del sabato con li 
messa pontificata 
ra coll'Inno ambrq 
in musica e colla 
data dall Emo e 
Nei giorni del tri 
P.Guidi dell'Ordin 
di Maria alla presd 
corso al tempio a 
trionfo riceveva d 
Pietro. 


Annunciamo 
te del Cardinale G 
Gubbio, avvenuta 
corrente. Egli era 
le 1775, fu creat 
del 30 settembre 


ANAG 

La città di 
mostrazioni di und 
vo dell’ ultimo de 
tefice definiva dogo 
cezione di Mari: 
so mese nella las 
ca professione di 
tando la formola 
malissimo suo pri 
chi (cosa praticat 
si della diocesi n 
ri); secondando 
sacro pastore ha 
tanza questo DI 
lenne triduo che 
lica nei giorni 12] 
rente gennaio per] 
reverendissimo caf 
gamente a fe 
rendi benelì 
sica i vesperi, © 
fu pontificata da i 
to in forma publl 
avente a capo il 
Nel primo giorno 
co D. Biagio Sibi 
menico Balzio att 


Num. 19 — 1855. 


IL Giornale di Roma esce ogni giorno, recettuati è fe 


it. 


-I pisadi 


N ameciazione pev Irimetie aouo i sequenti: Roma È 4 Bo. - Slalo 


Pratificio, Voapoi è Stati Sandi È 4 90. - 
Reguo Lombardo Weneto ec. & e 30. è Francia, 


o di Toscawa, 


Spagia, Portogallo, 


Paesi Viassi è Sughifterca 84 59.- Germania a 3.-lmerica E 6.- 
Opui asssciato riceve il giornale franco d forte: è gi munmero abac- 


cato vale bai. 3. 


eli 


GIORNALE DI ROMA 


Mercoledì 24 Gennaro 


poggio inverili nl questo giornale sono 
LS oppio come anco le itciieale 
i all'officio di asumisiotiazi 


Ta eb. - Eutte le volte d 


© RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTIZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


Barometro ridotto 
alta Feraperat.di OR. 
Poll. 28 lin. 
28 » 
28 » 


GIORAI 
DRLL' OASERVAZIONE 


Ore 7 antim. 
(23 Gennaro. » 3 pomer.| » 
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ROMA 24 Gennaro. 


NOTIZIE DIVERSE 


I PP. Minimi di s. Francesco di Paola 
nella loro chiesa di s. Andrea delle Fratte, 
sabato 20 corrente, assieme al tredicesimo 
auniversario della apparizione della Vergine ad 
Alfonso di Ratisbonne, hanno festeggiato il glo- 
rioso avvenimento della dommatica definizione 
della Immacolata Concezione della Madre di 
Dio. Preceduta da un triduo, durante il quale 
nelle diverse sere diedero la benedizione gli 
Emi e Rii signori Cardinali Recanati , Corsi 
e Barberini, la festa fu celebrata alla mattina 
del sabato con la comunione generale e la 
messa pontificata con scelta musica, e alla se- 
ra coll'Inno ambrosiano solennemente cantato 
in musica e colla benedizione «del Venerabile 
data dall Emo e Rio sig. Cardinale Fieschi. 
Nei giorni del triduo e in quello della festa il 
P.Guidi dell'Ordine dei Predicatori disse le lodi 
di Maria alla presenza di numeroso popolo ac- 
corso al tempio a venerare Colei che muovo 
trionfo riceveva dal regnante successore di 
Pietro. 


Annunciamo con profondo do'ore la mor- 
te del Cardinale Giuseppe Pecci, vescovo di 
Gubbio, avvenuta alle 3} pomeridiane del 21 
corrente. Egli era nato in Gubbio ai 13 apri- 
le 1775, fu creato Cardinale nel Concistoro 
del 30 settembre 1850. 


. ANAGNI 13 Gennaio. 

La città di Anagni che con particolari di- 
mostrazioni di onore celebrava il giorno otta- 
vo dell’ ultimo decembre, in cui il romano Pon- 
tefice definiva dogmaticamente l'Immacolata Con- 
cezione di Maria;e che nel decimo dello stes- 
so mese nella basilica cattedrale faceva pubbli- 
ca professione di questo articolo di fede reci- 
tando la' formola che le trasmise da Roma l'a- 
matissimo suo prelato monsig. Pier-Paolo Truc- 
chi (cosa praticata nel giorno 17 in tutti,j pae- 
si della diocesi nelle rispettive chiese maggio- 
ri); secondando i pii desideri del sullodato 
sacro pastore ha festeggiato con più viva esnl- 
tariza questo faustissimo avvenimento in un so- 
lenne triduo che ebbe luogo nell’anzidetta basi- 
lica nei giorni 12, 13 e domenica 14 del cor- 
rente gennaio per cara del vescovo e del suo 
reverendissimo capitolo. Nel tempio messo va- 
gamente a festa, in ciascun giorno dai reve- 
rendi beneficiati si cantarono . in scelta ,,mu- 
sica i vesperi, e la messa, che nella domeni 
fu pontificata da monsig. vescovo rl lara 
to in forma pubblica dell’ Illta ‘Magistratara 
avente a capo il sig. ‘governatore distrettuale. 
Ri giorno serinoneggiò il sig. canoni- 
co D, Biagio Sibilia ;. ‘nel secondo 
menîco Balzio attuata ‘Priore’ di questo conven- 


to dei PP. Predicatori, e nel terzo parlò il 
Pastore che aveva intorno accalcato il diletto 
gregge; dopo aver dispensato nella mattina ad 
otto povere Zitelle un sussidio dotale, che lar- 
giva la santa generosità di un altro canonico 
del duomo. Era bello l'udire il suono festivo 
di tutte le campane della città, le ripetute sal- 
ve di mortari, le armonie del concerto ; bello 
il vedere alla sera la generale illuminazione ; 
ma spettacolo assai commovente fu il vedere 
avvalorata la pietà dei cittadini, che in ogni 
giorno venivano in folla ai piedi della statua 
di Maria Immacolata esposta a venerazione, e 
confortavano lo spirito coi SS. Sagramenti per 
lucrare l'Indulgenza plenaria che il S. Padre 
avea loro accordata a preghiera di monsig. Ve- 
scovo "diocesano. Chiuse il devoto triduo il 
canto dell'inno di ringraziamento, intonato dal 
ridetto prelato, prima di compartire la trina 
benedizione col Venerabile, coll'assistenza della 
sullodata magistratura: ma non finirono le fe- 
ste di Maria, perchè gli alunni del Veg. Se- 
minàrio; chè vanno fietf*dî essere sotto la pro- 
tezione della Vergine concetta senza peccato , 
nel giorno sacro alla Cattedra di s. Pietro vol- 
lero anch’ essi rendere uà tributo di amore al- 
l’augusta patrona ; e adornato con pompa il 
privato oratorio assisterono ai vesperi, e mes- 
sa solenne, dopo aver ricevuto il pane degli 
angeli dal loro padre e pastore che prima li 
infervorò con sante parole nella devozione del- 
la Madre di Dio. Alla sera tutto il luogo pio 
si vide illuminato, e in gran sala si offriva al 
clero secolare e regolare, ed alle persone di- 
stinte della città un letterarin accademico trat- 
tenimento. Letta la prosa dal suddetto sig. ca- 
nonico Sibilia professore di Eloquenza, un' elet- 
ta di giovani cantò in poetici modi le glorie 
dell’ Immacolata Signora, ed il concento fu al- 
ternato dalle melodie della Filarmonica citta- 
dina. Il trattenimento riuscì brillantissimo e 
per il concorso, e per la leggiadria dell'appa- 
rato, e per l'eleganza delle produzioni letterarie. 

Intanto a maggior pascolo di devozione si 
vanno, celebrando successivamente altri tridui 
dai PP. Conventuali e Cappuccini, e nei due 
Monasteri di Claustrali ; quali tridui vuol chiu- 
dere il lodato monsig. Vescovo prendendovi par- 
te e col ministerò della parola, e compartendo 
col Venerabile la trina Beriedizione. (Art.Com.) 


= 


MALTA 17 Gennaio, 
Leggiamo, nel Portafoglio, Maltese: 
Venerdì sera yerso le ore 11 alcune stra- 
de, della Valetta, e. specialmente piazza s. Gior- 
gio, furono ‘il teatro dî gravi disturbi; cagione. 


ti da alcune, reclute giunte lo stesso giorno col * 
_vapore Imperalrice, per la, Crimea. Costoro, es- 


..in_nmmero dî circa 80, a sbar- 
mente. da, sul vapore, che era an- 
rsamuscetto, si portarono in Valet- 


sendo pervenuti, 
«are. riasci 
corato în 


br £ 


ta. Dato avviso alla polizia di questo fatto, essa si 
è messa in traccia dei disertori, e ne arrestò 
parecchi, conducendogli al corpo di guardia 
principale. Quando i militari si trovarono in 
gua numero colà raccolti, vollero fuggire, e 
iedero di piglio a tutto quanto trovarono per 
le mani — panche, sedie, tavole ec. onde aprir- 
si una strada tra la polizia ed ilcorpo di guar- 
dia, che li aveva caricati alla baionetta. Fu 
d'uopo chiamare l'aiuto di due compagnie di 
soldati dal forte Sant'Elmo e dalla Floriana, e 
sotto la scorta di questa forza i disturbatori 
furono ricondotti a bordo del vapore. — Di- 
versi soldati ed alcuni poliziotti, non che il 
maggior di piazza ricevettero leggiere  contu- 
sioni in questo sussurro; ma nulla vi fu di 
grave. 

-- Il reggimento 14° di linea, di cui ab- 
biamo annunziato la partenza per la Crimea 
nell'ultimo mostro numero, Ha trasportato con 
sè le capanne di legno che gli devono servire 
di baracche durante la stagione invernale. 


- Queste capanne, che furono lavorate in questo 


arsenale navale, eontengono due piani, e cia- 
scuna può contenere 24 uomini. Esse hanno 
una stufa per ciascuna onde mantenere il ca- 
lore, ed il tetto è fatto in forma conica per 
impedire l'accumulameuto dell'acqua piovana. 

(Port. Malt.) 


STATI ESTERI 
GRAN BREPTAGNA 


Scrivono da Bukarest al Times: 

Il telegrafo è presentemente in piena at- 
tività. Ogni giorno si spediscono e si ricevono 
dispacci da Londra. Esso sarà stabilito da qui 
a Giurgevo, Ibraila, Galatz sino a Sulina dalle 
autorità locali e da Rustchuk a Varna e Co- 
stantinopoli da una compagnia francese. 

— Lo stesso giornale riceve da Sunder- 
land i seguenti particolari intorno all'esecuzio- 
ne del progetto di un telegrafo elettrico da 
Varna a Balaklava: 

Il 15 dicembre i sigg. Newhall e comp., 
provvelitori, di corda sottomarina, hanno rice- 
vuto dal governo l'ordine di preparare un tele- 
grafo sottomarino da Varna a Balaklava. Un'ora 
dopo il sig. Newhall acquistava un bastimento 
ad elice, e la sera medesima 400 miglia di cor- 
da necessaria per lo stabilimento del detto te- 
legrafo erano imbarcati. Si crede che il tele- 
grafo sarà collocato alla metà di febbraio ed 
alla fine del mese stesso le due grandi capitali 
dell'occidente comunicheranno direttamente con 
la Crimea, Infatti i due governi inglese e fran- 
cese hanno preso le misure necessarie perchè 
il telegrafo da ‘Varna a Bukarest sia compiuto 
contemporaneamente a quello da Varna iu 
Crimea. 


GERMANIA 
Bentino 13 Gennaio. 

Dai quadri statistici della navigazione prus- 
siana pel Sund risulta che durante l' attuale 
guerra essa ha sofferto poco proporzionatamen- 
te. È vero che nel 1854 passarono il Sund 368 
bastimenti meno che nel 1853, ma pure 776 
bastimenti più che nell’anno 1852. La Prussia 
occupa anche nell'anno 1854 il secondo rango 
fra i navigli naviganti il Sund, ed ove si con- 
sideri che la Norvegia è subentrata nel primo 
posto, in luogo dell' Inghilterra, e che fra i 
3,328 hastimenti norvegesi si trova una gran- 
de quantità di legni piccoli, si può asserire 
francamente che nell'anno 1854 la navigazione 
prussiana ha fornito il massimo contingente pei 
redditi del dazio del Sund. Confrontando il nu- 
mero dei hastimenti prussiani con quelli delle 
altre bandiere germaniche, i primi rappresen- 
tano più che un terzo delie totalità dei navi- 
gli che passarono il Sund, giacchè vi figurano 
3,095 bastimenti prussiani @ 1,628 degli altri 
germanici. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 16 Gennaio. 

Al 13 gennaio si ammalarono di cholera 
in Vienna 3 persone, 3 guarirono ed una mo- 
rì. AI 14 s'ammalò un solo individuo, 1 gua- 
rì ed 1 morì. In cura medica trovansi 48 am- 
malati. 

— Le sedute dell’ accademia delle scien- 
ze chiamano anche quest'anno, in ambedue le 
i, numeroso uditorio. L'instancabile Nesto- 
re degli orientalisti, il barone Hammer-Pur- 
gstall, lesse una importante relazione su in: 
teressanti manoscritti arabi che si conservano 
nella biblioteca di Gotha, manoscritti che risal- 
gono all’epoca delle crociate. Uno di questi 
contiene niente meno che una statistica dell'E- 
gitto di que' tempi. — Da una lezione di Lap- 
pert rilevammo quanto erano istrutte nel latino 
Je signore all'epoca del medio evo. Tra le nu- 
merose scrittrici nella lingua del Lazio va spe- 
cialmente annoverata Elisabetta d'Austria, figlia 
dell'imperatore Alberto HI, che scrisse per suo 
nipote un'opera pedagogica col titolo: De iasti- 
tutione regis pueri.— Una relazione in iscritto, 
spedita dal letterato Gayangos di Madrid, si oc- 
cupa di vari interessanti monumenti moreschi, 
ritrovati in Ispagna. — Il professore Hyrtl trat- 
tò delle proprietà anatomiche assai interessanti 
del pesce elettrico Mormyrus ; e: il professore 
Schrotter, sulle ricerche di Schieferdecker, sul- 
la quantità di ozone contenuta nell'aria ec. 

— Alla fine dell’anno 1858 il debito to- 
tale della Russia ascendeva, dietro dati ufficia- 
li russi, ad. 1,284,657,743 fiorini in M.C.; non 
si conosce peranco quanto abbisognò nell’ an- 
no 1854 aflin di coprire le spese di guerra, 

(Osserv: Triest..) 


RUSSIA 

La Guzzetta militare, dopo: aver riportato 
un dispaccio telegrafico intorno all’ ingresso e 
alla ritirata. dei russi, nella Dobrudscia , conte- 
nente le stesse notizie che già togliemmo dal 
Fremderblatt, osserva pure che i russi non eb- 
bero altra mira che quella di una. sempliae ri- 
sognizione, non avendo essi oceupato nessun 
punto della. Dobrudscia. 

La comunicazione fra Tàganrog, Odessa, 
Trebisonda e Costagfinopoli veniva favorita fi 
mo al 3 gennaio da ottimo. tempo. Molti navi- 
gli carichi. di legname» si recarono direttamente 
a Balacklava e poterono scaricare in brevissi- 
mo tempo. La. parle meridionalè presso. Bala- 
cklava fu fortificata ultimamente, essendo stati 
eretti molti fortini. da campo. Îl presidio’ di 
gli importante posizione militire' è composto 

i un distaccamento di truppe d'ogni arma, Le 
trincee: e le opere esterne dei lavori ‘di 'assa- 
dio sono queta da un doppio numero di 
truppe, dacchè le sortite dei russi diennero sì 
frequenti, e ciò affinchè i lavori noù siano‘ in- 


| terrotti. Anche in Eupatoria , sul sito medesi- 
mo ove Diofante avea eretta una, fortezza per 
assicurare un importante lago, si lavora ora jn- 
defessamente , erigendosi ivi ridotti e batterie. 
Diofante, com'è noto, avea conquistato in 
brevissimo tempo tutti gli stati della Tauride, 
partendo da Eupatoria. Lo stesso assunto ha 
ora Omer pascià, le cui forze belligeranti si 
raccolgono appunto in Eupatoria. Egli deve o- 
perare di là contro l'esercito del campo russo 
di Simferopoli e Baksci - Serai , comandato dal 
generale Osten-Sacken, e far ogni sforzo per 
conquistare la Crimea. Non v' ha dubbio che 
in breve udiremo parlare d'un combattimento 
| fra Omer pascià ed Osten - Saeken , nomi che 


si odono pronunciare spesso fin da quando 
scoppiò la guerra turco-russa, ma che finora 
non hanno ancor mai comandato in mezzo al 
fuoco. 

Scrivono dal campo inglese dinanzi a Se- 
bastopoli in data del 25 dicembre all'ambur- 
ger Correspondent : « Se e quando sarà giunta 
per noi l'ora della battaglia decisiva, dipende 
a quanto si crede generalmente, dalle decisio- 
ni del grande consiglio di guerra, il quale avrà 
luogo nei primi giorni di gennaio, tosto dopo 
l’arrivo di Omer pascià. Finito il consiglio Omer 
pascià si porterà tosto in Eupatoria onde mi- 
nacciare l' esercito nemico a tesgo ed ai fian- 
chi, e farci così respirare meglio. — Frattanto 
noi proseguiamo i nostri lavori difensivi ed 
offensivi , favoriti non poco dal bel tempo. I 
francesi, i quali sono in possesso di un terre- 
no migliore, e diretti certamente meglio 4i noi, 
terminarono fino dal 20 corr. tutti i lavori, e 
possono godere del riposo. Essi ci aiutano a 
fortificare le alture presso Inkermano che fu- 


f rono conquistate dai nostri bersaglieri. Quando 


quei lavori saranno condotti a termine noi sa- 
remo al caso, speriamo, di far colare a fondo 
la flotta russa. 

Il fuoco del cannone det campo d'assedio 
e della fortezza è quasi cessato, @ spesso pas- 


sano 10 minuti senza che si oda uno sparo. 
Tanto noi, quanto il nemico risparmiamo le 
nostre munizioni pel tempo in cui si getteran- 
no i dadi decisivi. 

Dicesi che il principe Mentschikoff' abbia 
ricevuti nuovi rinforzi di Cherci. Il suo eser- 
cito muove verso l'Alma. Si dice che sarà quan. 
to prima seguito dal general Liprandi, il quale 
stabilirà il suo quartier generale a Bakscì-Se- 


rai. Dicesi che la guarnigione di Sebastopoli 
senta penuria di viveri, specialmente di carne. 

— Secondo le più recenti notizie di Var- 
savia del 10 corrente è partito da colà per 
Pietroburgo l’aiutanto d'ala dell’ imperatore di 
Russia, colonnello conte Hayden, al quale sono 
presentemente affidate le funzioni di capo del- 
o stato-maggiore del 1 corpo d' infanteria. — 

commissione governativa per le finanze del 
regna di Polonia ha pubblicato nuove prescri- 
zioni sul modo di logalizzare i documenti civili 
che sono da unirsi alle istanze per pensioni. 
Venendo simili documenté rilasciati all’estero $ 
se ne devono far legalizzare lo copie, affinchè 
siano valeroli nel regno di Polonia, dal relati 
vo ambasciatore, agente: diplomatico 0 console 
Fusso, © poscia, verificata che sia la firma dei 
medesimi dalla tancelleria diplomatica del prin- 
cipe luogotenente , dal direttore generale della 
commissione governativa. di giustizia def regno 
di Polonia. 


AMERICA . 
Caviamo dalla. ‘Rivista. Britannica il se- 
guente articolo; 
.. Uno de' be osservabili distintivi della sto- 
ria degli Stati-Utîti, non méno che uma delle 
ion cagioni dell'attuale loro, prosperità, è 
‘‘previdentà di cui fin da principio ‘essi die- 
dero ‘brova. Allora, non si lasciarono domitare 
dallo "stato ‘attiore del guadagno dhe caratte 
rizza il mercadante' préttiuroso' di ‘realizzire un 


lucro; essi abiti. mostrato ‘invece le: estese 


idee di persone illuminate , che innanzi tutto 
preoccupansi della futura felicità del loro paese 
e dell'avvenire della loro razza. Si trova una 
sorprendente prova di tale asserzione in un 
rapporto diretto nel 1812 alla legislatura fe 
derale da una commissione incaricata di stu- 
diare la questione, vivamente allora dibattuta, 
dell'apertura di un canale destinato a congiun- 
gere il lago Eriè al fiume Hudson. Dopo avere 
positivamente affermato che i diritti di pedag- 
gio del progettato canale coprirebbero affatto 
la spesa necessaria per eseguirlo, la commis 
sione, la quale conteneva ira i suoi membri 
molti uomini eminenti, si espresse ne' seguenti 
termini: 
« È impossibite di calcolare con esattezza 
« ed è difficile d' immaginare ancora quale sarà 
« il prodotto dei dititti di pedaggio. La som- 
« ma de'trasporti potrà essere valutata sotto- 
« ponendo le probabilità al calcolo; ma in que- 
| « sto caso, come quando si tratta dell'aumen- 
« 
ti 
« 
a 


to della nostra popolazione o della nostra 

ricchezza, il calcolo lascia indietro l'imma- 

ginazione. Venti anni or sono si sarebbe riso 

di quello tra noi che avesse predetto i fatti 
« di cui siamo oggi testimoni. » 

« Allora il più ardente animo, prendendo 
per base i risultamenti conosciuti, e specu- 
lando giusta le inflessibili regole dell'aritme- 
tica, era costretto a gettar lungi la penna 
che lo guidava ad effetti inaccettabili dall'im- 
maginazione. » 

« Poscia, continuando il suo dire in fa- 
vore del progetto, it relatore, tra l’altro, ag- 
giunse: 

« Quando si possono invocare simili fatti, 
« è strano forse di credere che Nuova-York 
« debba far capitale fra poco tempo sull' in- 
« troito di un milione di dollari, come pro- 
« dotto netto dell'intrapresa del canale che si 
« propone? » 

L'evento giustificò Je previdenze tanto cal- 
damente espresse; dappoichè otto anni dopo il 
suo compimento, il gran canale dall'Hudson al 
lago Eriè dava un prodotto superiore a' calcoli 
che avevano determinato la sua costruzione. 

Non è già che vogliasi sostenere che tutti 
i lavori pubblici in Aunerica abbiano prodotti 
vantaggi al punto di vista di semplici profitti 
pecuniari. Quel che s'intende qui mostrare, & 
la previdente intelligenza che ha fatto intra- 
prendere a tutto rischio tante opere utili. Lo 
scopo generale degli sforzi così tentati fin da 
|| principio fu di unire i grandi laghi del Nord 
e le piccole valli del centro coi porti del- 
l'Atlantico, di perfezionare la navigazione dei 
principali corsi d'acqua; di fecondare nel tem- 
po istesso il suolo naturalmente fertile che li 
costeggia, di congiungere infine i più industriosi 
e popolati distretti, o fra essi, o col mare, 
mercè strade ferrate e canali, dal Nord sino al 
Sud, dallo stato del Mainefino alla Florida. A d 
eseguire un così vasto piano considerevoli som- 
me furono Spese, gigantesche opere vennero 
|| compiute, benchè spesso senza il motivo di at- 
| tuale ed urgente bisogno, o senza la speranza 
di prossimo lucro. 

Mà per: quanto poco prodattivi sembras- 
sero questi lavori, erano di grande utilità per 
la nazione presa. in assieme, imperocchè si 
aprivano così in mezzo ad essa sorgenti di ric- 
chezze che forse- sarebbero restate chiuse an- 
cora per secoli. L'accrescimento illimitato dei 
mezzi di locomozione ha sviluppato quel desi- 
dèrio ‘the cortinttamente induce gli abitanti de- 
gli niti a cambiare di residenza sul pro- 
peo suolo; che-li conduce verso l’ Ovest per 

vellare, sotto l'aratro le foreste indiane. Quan- 
db un distretto è posto a coltura, e vi sono 
alb soltanto rari: abitanti, i primi coloni 
chie lo ‘han dissodato lo abbandonano per oc- 

i ad aduperare le loro inesau- 


rsî più | 
Fibile energia. Un'altra congiuntura ha contri- 
toa. disseminare all'infinito la popolazione 


qanna 
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degli Stati-Uniti, invece di concentrarla intorno 
alle città; vale a dire la tradizionale abilità del 
colono americano a costruire nell'interno della 
famiglia gli oggetti di prima necessità, come 
gli abiti, i mobili e gli strumenti aratori. Tal 
costruzione è senza dubbio grossolana, ma è 
sufficiente ai bisogni dell’ abitante del deserto, 
nel tempo istesso che non lo rende tributario 
del vicino mercato di approvvigionamenti. Si 
legge in un documento officiale emanato dal 
governo federale nel 1810, che in quel tempo 
il prodotto della costruzione interna in tutto il 
territorio dell'Unione era valutato ad un'annua 
somma di 127,694,602 dollari, e che sopra un 
valore di 36,793,249 dollari di manifattare in 
cotoni, lana o canape, i due terzi almeno era- 
no eseguiti nella casa di affittaioli o degli altri 
abitanti. Questo stato di cose non si è cam- 
biato; ed i grandi laboratori sono stati istituiti 
specialmente a motivo del commercio esterno. 

Nel 1842 gli Stati-Uniti esportarono, in 
lavori di cotone, lana o canape un valore di 
12,699,500 dollari. E questo il terzo della pro- 
duzione interna del 1810, in oggetti costrutti 
di ogni sorta. Quando si osserva l'enorme au- 
mento della popolazione, in questi 32 anni, si 
deve inferirne che l'industria domestica ha do- 
vuto crescere in proporzione del pari conside- 
revole, tanto più che nessuna importazione ten- 
de ad indicare esser diminuita la produzione 
interna. Si calcolava che nel 1852 il solo co- 
tone, consumato nelle case americane come 
materia prima per usi domestici, rappresenta- 
va un valore di dollari 7,500,000. 

Mentre la parte agricola degli abitanti met- 
teva a profitto con tanta energia e buon suc- 
cesso le sorgenti di ricchezza nascosta in un 
immenso e generalmente fertile territorio, la 
popolazione delle città si occupava de’ lavori 
dell'industria con eguale alacrità e fortuna. Nes- 
sun paese del mondo, senza eccettuare l'Inghil- 
terra, è riuscito, allo stesso grado degli Stati- 
Uniti, ad utilizzare i naturali elementi di un 
grande commercio. La forza motrice che si po 
teva trarre dai numerosi corsi d'acqua, è stata 
prontamente applicata agli opifici d'ogni specie. 
Macchine, eseguite con una prtnee senza 
rivale, hanno economizzato il lavoro dell'uomo, 
hanno agevolato la sua locomozione, e lo hanno 
aiutato a sormontare tutti gli ostacoli che si 
oppongono allo sviluppo industriale di una so- 
cietà nascente. In nessun paese il prodigioso 
potere del vapore è stato più abbondantemente 
e più utilmente adoperato nelle manifatture e 
nelle miniere, sui fiumi e sui laghi, sui canali 
e sulle strade ferrate, senza imporre, ciò mal- 
grado, l'ozio a veruna classe di lavorieri, e 
senza togliere all'industria veruna dele sue 
precedenti rimmnerazioni. 

Nel periodo di dieci armi, dal 1830 al 1840, 
l'aumento della popolazione delle venti princi- 
pali città degli Stati-Uniti fa del 55 per cento, 
e questo accrescimento si è sostenuto. Non sol- 
tanto l'Unione americana ha potuto con profit- 
to occupare il soprappiù di abitanti che di 
tinuo si produce nel suo seno, ma ha nel tem- 
po medesimo assorbito senza nessun apparente 
sforzo, senza nessim vero imbarazzo, quel va- 
sto fiotto di emigranti che i paesi di Europa 
versano continuamente al di fà dell’ Atlantico. 
Il seo commercio non cede, in importanza, che 
a quello della Gran Bretagna; la sua’ marina 
mercantile é forte pel numero e per la quan- 
tità delle navi, i suoi legni da guerra costitui- 
scono una flotta potere. Ecco quanto uno Scott, 
dell'Ohio, in una serie d’articoli, co ti 
il commercio esterno: degli Stati-Uniti scrive- 
va nel 1843: ») 

Nel 1840 la popolazione degli Stati-Uniti 
ascendeva 4 17,068,666 anime. Se si ammette 
un faturo aumentò di 38 per cento, pei i 
tempo successivo di 10 anni, si avrà in c 
guenza, per l’anno 1940, una cifra di303,101,641. 
Il passato. viene’ in. appoggio» di questo:calcolia. 


dappoichè nel 1790 la, popolazione. americana 
era al di sotto di 400,000 idi anime, 

Che se la durata di 100 anni sembra trop- 
po lunga per servire di base ad un calcolo na- 
scente da tanti diversi elementi, si può ridur- 
re tale durata alla metà, ed indagare i proba- 
bili risultati dei 50 anni, cominciando dal 1840. 
Per un tempo così breve non si potrebbe ac- 
cusare di stravaganza il sistema di accresci- 
mento proporzionale che abbiamo indicato. Eh- 
bene, nel 1890 la popolazione americana deve, 
secondo questo sistema, ascendere a 72 milio- 
nf, di cui 22 milioni apparterrapno agli stati 
che costeggiano l'Atlantico, mentre che 48 mi- 
lioni abiteranno la grande valle del Mississipi 
o gli stati del centro, ed i rimanenti due mi- 
lioni si troveranno all'ovest delle Montagne Roc- 
close. 

Il precedente calcolo’ peraltro non è esat- 
to sotto più di un rapporto; esso non tiene 
conto del crescente aumento della mortalità in 
seno d'una popolazione che diventa più densa 
e si agglomera nelle città; trascura poscia un 
fatto interessante e dimostrato, vale a dire che 
il clima di alcune parti del continente ameri- 
cano è contrario alla salute dell'uomo ed ab- 
brevia la sua esistenza. Il puro americano nato 
negli Stati-Uniti, oggi possiede di rado il vi- 
gore del corpo che distingueva le precedenti 
generazioni. Da un altro canto v'ha errore in 
senso inverso in quanto si riferisce all'aumen- 
to della popolazione per gli emigranti. Nei 20 
anni scorsi dal 1825 al 1844 l'emigrazione de- 
gli abitanti della Gran Bretagna agli Stati-Uniti 
avea presentato un numero totale di 569,633 
adulti, il che dava una media annuale di 28,481. 
Ora i documenti ufficiali ci fan conoscere che 
per due anni 1851 e 1852 l'emigrazione in- 
glese in America è stata di 511,618 adulti, 
vale a dire di un numero quasi grande quanto 
quello che misura l’intera emigrazione dei 20 
anni che finiscono nel 1844. Scott, il quale 
seriveva nel 1843, non poteva prevedere lo stra- 
ordinario impulso data all'emigrazione colla sco- 
perta dell'oro nella California; e perciò che la 
cifra di 2,000,000 ch'egli attribuisce alla futura 
‘popolazione delle contrade all'ovest delle Mon- 
tagne Rocciose, è certamente al di sotto della 
verità. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


ParIGI 17 Gennaio. 

Un dispaccio di Varna, pubblicato dal 
Morming-Adwertiser, annunzia che 18 i francesi 
hanno riaperto il fuoco contro il bastione del 
Mat. Il fatto non è impossibile, ma ha d'uopo 
di conferma. L'ultimo dispaccio russo, in data 
dell'8, non ne fa parola, ma può essere stato 
spedito il mattino. 

— I reggimenti d'infanteria, dì guarnigio- 
ne in Francia, forniranno ciascheduno un nuo- 
vo contingente di 75 uomini all’armata d'O- 
riente. I distaccamenti prelevati sui reggimenti 
dell'armata di Parigi partiranno il 20 del cor-- 
renfe sulla strada bi ferro di Lione, destinati 
a Marsiglia e Tolone, dove s' imbarcheranno 
immediatamente per la Crimea. 5 

— Il generale Ricard, primo aiutate di 
campo di S. A. I. il principe Girolamo Napo- 
leone, parte oggi col dottore Hutin, medico 
principale all’Albergo degl’ Invalîdi , per anda- 
re ad attendere a Marsiglia S. A. I. il prin- 
cipe Napoleone, che' deve arrivare: fra poco da 
Costantinopoli. ; 1 

— Lord John Russell, lord: presidente del' 
consiglio dei ministri di S. M. Ta 'iegina’ della 
Gran Bretagna, è ripartito, ieri, lunedì mattina, 
da Parigi per.ritornare a Londra.‘ © ' 

— .Sorivono'da» Marsiglia il.15:, 

Statitane incvrtiàciò l'imbarco de’ vari-di- 


; ridomora 2000: nomsinii cicale! che! aghioi ptiti | 


acquartierati nel vasto locale dell'antico lazza- 
retto. 

Il pîroscafo inglese il Vulcan ha ricevuto. 
36 ufficiali e 750 uomisi de’ due reggimenti di 
granatieri, 5 ufficiali e 250 cacciatori, 1 uffi- 
ciale e 20 soldati del genio della guardia. Il 
piroscafo francese il Gange ha imbarcato pure. 
stamane distaccamenti del genio e del 33 di 
linea, più 163 infermieri militari per l'Oriente: 
in totale 463 uomini. 

Domani il Ripon e il Bizantin imbarche- 
ranno il resto de' distaccamenti della guardia , 
e 300 artiglieri della linea e zappatori-con- 
duttori. 

Maorip 12 Gennaio. 

L'Agenzia Havas ci comunisa la seguente 
coriiponenza particolare, che essa ha rice- 
vuto da Madrid il 12 gennaio: 

Valenza, Malaga, Granata e Saragozza so- 

no rientrate nell'ordine; esse presentemente go- 
dono della più perfetta tranquillità e il gover- 
no nulla teme. Se alcune insolite misure di 
precauzione sono state adottate ieri in certi 
osti della capitale, sono i capiposto che ne 
anno presa l'iniziativa; l’ autorità superiore 
non avea dato alcun ordine. Quanto alle di- 
stribuzioni di denaro fatte ‘clandestinamente a 
Madrid, si conobbe che in ciò v'era una gran- 
de esagerazione. In Lnugna non havvi partito 
assai ricco per stipendiare lungo tempo la po- 
polazione di Madrid. 

— Il ministro della guerra annunzia che 
la leva domandata produrrà 20,000 uomini, e 
che per completare i 25,000, avranno luogo 
gl'ingaggi. L'armata di Cuba ha bisogno di 
completarsi. 

— Le 
smentite. 

In seguito ai diversi voti delle Cortes, la 
fiducia rinasce. 

Le notizie delle provincie suno soddisfa- 
centi. L'ordine è ristabilito dovunque era stato 
unitamente turbato. 

Il sig. Oliver è stato nominato ministro 
plenipotenziario a Berlino in surrogamento del 
marchese de Rivera. 

Il generale Prim è gravemente malato. 


Daespa 11 Gennaio. 

S. A. R. il principe della coroma trovan- 
dosi ieri alla caccia presso Pillnitz ebbe la 
mala ventura di cadere e‘di riportare una con- 
tusione al piede sinistro. E medici dichiararono 
che il male non: è pericoloso. 


Vienna 16 Gennaio. ‘ 

Affermasi, essere ormai pervenuto da Pie 
troburgo al principe Gortschakoff l' ordine in 
iscritto di trattare sulla base delle quattro ga- 
ranzie. 

— Troviamo nelle Amburger  Navhrichien 
il seguente dispaccio telegrafico da Vienna : 

In seguito al nuovo avanzarsi dei russi 

* nella Dobrudscha il conte Buol diresse’una' no- 
ta al principe Gortschakoff. 

—- Nei crocchi diplomatici di questa ca- 
pitale si parla d'una nota conforme rimessa dal- 
l'imp. reg. gabinette austriaco al sig. de Hub- 
ner è al conte Colloredo. Dicesi ch’ essa con- 
tenga ed appoggi le ultime dichiarazioni del 
principe Gortschakoff risguardanti- l’ accettazio: 
ne dei quattio punfi, per parte della Russia. 

— La Gazzetta di Vienng ha in datrr-del 16: 

: Voci favorevoli sotto ogni: rapporto: 
‘ La borsa ha fondate speranze di pace: 

Gli effetti sono» ricercati ed in aumento: 

I fondi aumentarono di 1/2 percento. 

— Secondo lo Csas; la risposta che ric:- 
vele il principe Gortschakoff col mezzo del 
Mii da Pietroburgo sarebbe concepita nei 
seguenti termini:" Entrez ddns ' la' discussion des 
4 points. Lostessò foglio sostiene poi che Gort- 

ff abbia accettato i quattro punti tanto 


“in-generate-quanto-ogui*singolo punto, cott’uni-- 


voci di crisi ministeriale. sono 


va parli) jf adhére.- 
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RUSSIA 


— La Gazzetta di Venezia ba per la via 
di Vienna 18: È ° 

Si hanno notizie di Sebastopoli del 9; i 
russi fecero una sortita, che fu respinta. + 

— N Wanderer ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Kamienec 13 gennaio: 3 

Lo stàto-maggiore del primo corpo d'eser- 
cifo russo trovasi a Miltau. Gli ussari russi 
Radetzki sotto il comando dél generale Dubelt 
sono partiti per la Crimea. »— Lo stesso fo- 
glîo ha da Kischeneff: « Fra il quartier gone- 
rale di quì e l'ambasciatore russo in Vienna, 
principe Gortschakoff, ha luogo un continuo 
scambio di dispacci. » 3 

— Notizie da Balaklava anuunziano che i 
russi hanno disarmato nuovamente 5 dei loro 
vascelli di linea, sicchè ora non rimangono ar- 
mati che un vascello a tre ponti e un vascello 
di 90 cannoni, 


GRECIA 


Da Atene il 12 si annunzia che le truppe 
francesi hanno sgombrato Patissia, e che tanto 
esse quanto gl'inglesi partiranno quanto prima 
dalla Grecia, lasciando soltanto alcuni distacca- 
menti al Pireo. Il sig. Forth Rouen ha pre- 
sentato le sue lettere di richiamo e ha preso 
congedo dal re. La Francia si va ravvicinando 
alla corte di Grecia. 


TURCHIA 


L'Osservatore Triestino ha da Costantino- 
poli in data dell'8: 

Si annunzia che il piano di campagna de- 
gli alleati è definitiramente mutato. All'arrivo 


delle truppe ‘ottomane ricortitcieramno le opé- 
razioni oleasive, Il riumero dei russi si ‘fi’ 
ascendere a 170,000 uomini, Una lettera ‘della 
Crimea del 8 gennaio annunzia al Youwrral de 
Constantinople che Omer pascià, il qual si era 
portato in Eupatoria, veniva atteso dî ritorno 
in Varna. 


I Journal de Constantifiople dell'8, par- 
lando d'un sontuoso banchéito offerto da S. E. 
il sig. internunzio barone de Bruck a tutti i 
ministri della Porta il 3 corrente, dice che la 
prefàta Eccellenza Sua propinando alla salute 
di S. M. il Sultano tenne un lungo discorso in 
cui espresse i più nobili sentimenti pel Sulta- 
no, pel governo e per l'esercito turco, il cui 
contegno si meritò l'ammirazione di tutta l'Eu- 
ropa. 

— Si legge nella Presse di Vienna: 

Un dispaccio telegrafico da Costantinopoli 
annunzia che in quella capitale venne firmato 
da Reschid pascià e dagli ambasciatori delle 
potenze alleate un atto il quale si riferisce al 
regolamento delle condizioni nei Principati da- 
nubiani. Sembra che quest’atto sia destinato a 
servire di base alle trattative di pace da aprirsi 
a Vienna. 


Firenze 22 Gennaio. 


Adempiamo al tristo ufficio d'annunziare 
che. nella notte dal 20 al 21 corrente perven- 
ne per via telegrafica alla R. Legazione Sarda 
presso questa E e' R. corte la dolorosa notizia 
della morte di S. M. la regina regnante, Ma- 
ria Adelaido di Sardegna, avvenuta in Torino 
alle ore 7 di sera del giorno 20 suddetto. 


Ù W BORSA. 

ibi: Parigi 19 gennaiò. 
Quallito è 1/2 per cento aperto a . 9515 
chikso @ ... MRO % 75 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ABCHEOLOGIA 


Giovedì 25 gennaio 1455 , alle ore 4 pomeridiane 
in pantò si terrà adunanza nell'Aula dell' Archiginmasio 
della Sapienza, nella quale il socio ordinario Rio P.M, 
Giacinto de Ferrari de' Predicatori Commissario Genx. 
rale del s. OMzio ragionerà dell° interpretazione di una 
iscrizione cuneiforme dell'antica Ninive. 


== 
ARRIVI 
DAL GIORNO H6 AL GIORNO 17 GENNARO 


Arrivi da Livornò — Ashbbrook d 
tessa—Flovér Enrico d'Inghilterra, pr. 
d'Inghilterra, prap.—-Hodding Gug. 

Gi *Inghilterra, pr. — 
..—Derbyshire Karrie! 
Ferrari Corbelli Luigi di Moden: 
Giu i 


Tre per cento aperto a 
chiuso a. .......... 


== 


PARTESZE 
DAL GIORNO fò AL GIORNO 17 GENNARO 


Partiti per Napoli—Guerra D. Basilio, monaco Ba- 
silimò—Wood Riccardo d'Inghilterra, propriet. — Filosa 
Angelo di Napoli, orefice—Chonaleil es di Francia, mar. 
chese—Baynes Elisab. d'Iaghilterra, prop.— Baynes Fe: 
derico d'Inghilterra, capitano —Ulivieri Carlo d'Ameri 
propr. per Francia—James Pr. di Francia, pr. per Firen 
ze—_Collier Ing. d'Inghilterra, pr. per Firenze— dresses 
Niccolò d'lughilierra, pr., per Albania—Esbach G us di 
Svizzera, negoz. per Trieste. 


= i na Ti 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI BRACCIANO 
Avviso di Concorso 


Montecavallo. 


Si previene col presénte ogni aspi- 
tante, che è vacante in questo Comune 
l’impiego di Procuratore ed agente in Ro- 
na, ed è perciò , che in forza del vene- 
ratissimo dispaccio dell'Eccmn Presidenza 
di Roma e Com. dei 3. Luglio ppto 
num. 1067 questo Comune deve devenire 
alla scelta di tale iegato, e gli obblighi 
inerenti sono come t 

4 Corrispondenza epistolare e pronto 
corso ili posta, evadendo 
gli ordini che no di 

2 Le funzioni tanto giudiziali che stra- 
giudiziali in via contenziosa, debbano es- 
sere gratuite e seoza speranza di compen- 
so, quando il Comune rimanga soccobente 
in giudizio. 

3 Mancando a quanto sopra , s’inten- 
derà causa legittima di rimozione. 

ettività di ciò 1° eletto ha 
diritto e all'annuo onorario di sc. 6 ossia 
sc. 18 al Procuratore , e altri sc. 18 per 
l'agente. 

1 sig. concorrenti pertanto culi pia- 
cesse onorare questo Comune , potranno 
nel termine di un mese dalla data' del pre- 
sente, inviargli le loro istanze franche di 
Posta per essere prete in considerazione. 

a 


Bracciano dalla residenza miunicipale 
li 8 gen. 4855. 


Noster ossia il 
spiegato, nel q 
ghiera esposte 


appendici in ci 
più notevoli de 


tivi alle esposti 


in cose di si al 
pratica , di un 


go 


tipi di G: 
gli 43, a grana 
rinra 41 29 — 


decima gratis. 


Il Gonfalone 
Serafino Desantis 
— Uffzio della 


AVVISO DI DOTAZIONE i 
Per disposizione ‘testamentaria della | * $-Sebastiano 
bo: me: del fu Filippo Bariolomai dere 
la Vener. Archiconfraternita della $Sma 
Trinità de’ Pellegrini e convalestieati di 
Roma conferire n. quattro sussidi dotali 
di sc. 30 ciascuno a-quelle oneste Zitelle 
le quali siano per mionacarsi, e figlie di 
Confratetli di quel Pio Sodalizio. S'avita, 
Perciò chiunque riugisca i suindicati re- 
quisiti ad esibire istanza opportunamente 
documentata entro fl Termine di giorni 20 
«dalla data del presente! nell” oficio Nota- 
rile Guidi in via dei Giubbonari n. 36. 
Ròma li 22 gen, 1855 


DA. VENDERE 


Una pariglia cavalli storni di razza 
Crociata dint 6 in. é 


Si fa noto 
to di 


Zocchi è stato 
Cancutatore del 


Altra pariglia cavalli storni intieri di 
NED razza romana di anni 9, 
In via Montemagnanapoli n. 84 presso 


MANIFESTO 
La Religione Cattolica nelle sue prin- 
cipali verità esposta e meditata in pre- 
ghiere a Dio ordinate secondo il Pater 


rità della cattolica religione, con note ed 


cili, di ss. Padri e Dottori e di al ri 
momati scrittori antichi e modern 


beni deli’ordine morale e fisico. 

Opera di grande importanza per le 
gravissime materie di cui tratta: pur con- 
tenendo trascrilto quanto 


reale e certa utilità, per Antonio Man- 


pera in tre volumi in 8 grande, pe' 


l 3 vol. di fog. 32, bai. 96 Totale 3 60. 
A chi prende dieci copie si dà ?' ua: 


Si vende in Napoli presso 1° autore 
strada Trinità maggiore bra Gaetano 
(Nobile, via Concezione a Toledo num, 

€ strada Toledo n. 466 — Giuseppe Dara 
strada di Chiaia u, 40 — Gabinetto lette» 
rario, largo Trinità Maggiore n. 6 ? 6 8 principale per. prezzo. di farina vendula- 
» 14 60 spese liquidate, 
all istante med. il diritto di 
altro congruo giudizio , se e comuWi ra- 
gione la somma di altri ducati 24 che pur 
ra } Tr ma che noe si trovavano 
lustil ».4al sentenza fu not 
2 Chiunque: per ogni ef- di 130 gii. frcembro mediante aetioonta 
rasmettendone anche copia per 
tbinisteriale, ed ‘ora a completa ei 
ne del disposto nel $ 443° del vig. 
giudiz. sè ne inserisce il presente èstrati 


Luigi Sorda Prog. 
ERRATA CORRIGE; 


L'annubi onorario pet MedicoLChitit: 
150 comi n 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ne , ed a fc 


rente ad istanza dél 


ti i debi 
verranno 


Pater Noster dichiarato e 
ale sono in form: 

e meditate le priî ve 
signor Alegiani vien 
ui sono trascritti i luoghi | restituzione della c 
lle sacre Scritture, di C. 


el 
erità, ed un trattato su” 


ragione. 

Roma 23 gen. 1855 
i meglio vi è 
to rilievo ; essenzialmente 
uso giornaliero, di una 


Nobile. Il 4 volume di fo- 
3 il foglio compresa'ta co- | Sorda. 
Il 2 vol. di fog. 45 1 35— 
fù Gaetano negozi 

di Barra nella prov, 


Civiltà Cattolica, nel cor- | glie 
inBoma libreriaBonifazi. 


a del $ 1596, 
vo, che dalla 


nella gazzetta. 

esibiti negli atti 

Notaro, il. signor; A 

deputato ln Conti itore , 

Uli fig della tte Vin: 
elbini! 


soldi Gioili Ùi 
l'avviso Seri p veg Prata 


Ad istanza della sig. Maddalona T. 
vostini Ved. Jannetti, possidente, a sch 
timento della diffidazione emessa nel gi 
nale di Roma del giorno 9 gennaro cor- 
Bartolomeo Ale- 
giani, si deduce a publica notizia che tut- 
richiamali in detta diffid. 

lessi, ed estinti inte 
nell'atto della vendita, di cui si tratta, a 
forma del Rescritto SSmo già o.tenuto , 
ed esistente in alli del Notaro Blasi 10 
riguardo all'ordine accettato dal suddelto 
a risolversi colla 

che verrà fatta 
dalla Istante alla fine di febbraro prossimo, 
pet cui verun ostacolo può recare alla 
cilata vendita le eccezioni contenute netta 
dHRdazione sud. Tanto si deduce a publica 
notizia per tutti gli effetti di Legge, è di 


Achille Liberati di comm. 


Tribunale Civile e Criminale 
di Benevento 
Ad istanza di Raffsele Pacifico nego- 
ziante domiciliato in Benevento rappres. 
dal suo Procuratore legale signor Luigi 


Si fa noto al sig. Francesco Velotti 
le domic. nel comnne 

cia di Napoli. Reo 
convenuto contumace come persistendo 
esso nella sua contumacia il lodato Trib, 
dei 16 Dec. 1854 accoylien- 

lo ha condan- 

jomma di ducati 

inque, e ventisette, sorte 


riservandy 
ripetere in 


le affissione e 
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EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 

Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del f.° 
Semestre 1853... Sc. 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al 5 
Per 0/9 god. del 4° 
Trimestre 1855...» 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, eupone del £.° 
Semestre 1855 Azioni 

di 86.200. .....2— 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, div. dal 
Non 4854 Azioni di 
1100. ..., 


AssicumazionI 


Vita ed Incendi, divi- 
l’orgàno dendo 4855 Azioni dj 

Sc. 100... ..\.,80- 
Marittime © fluviali $So- 
cietà Romana dividen- 
do ‘1855, 
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cademia sviluppi 
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Alerandrinum pro; 
tro Taggiasco dell ( 
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altre, che negli 
scrissero altri val 
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ROMA 25 Gennaio. 
nrsetr 


NOTIZIE DIVERSE 


Perchè sia manifesto l'equivoco nel quale 
è caduto il periodico Le Bien Publique, in un suo 
lungo articolo riportato anche dal Journal de Bru- 
«eiles in data del 17 corrente gennaio n. 16, 
siamo autorizzati a dichiarare , che la SanTI- 
tA' pi Nostro SIGNORE, nelle gravi cure del su- 
premo Suo Ministero, è ben d' altro occupata 
che a dare inspirazioni ai giornali: onde non 
sussiste, ed è falso quanto su tale proposito 
viene asserito dettagliatamente nel suddetto 
articolo. 


L'Accademia Teologica oltre gli atti pub- 
Dlici e privati che tiene nell'Archiginnasio del- 
la Sapienza sopra tesi di sacra Scrittura, Tea- 
logia e Storîa ecclesiastica, apre ancora în ogni 
anno ai giovani teologi un concorso di Patrolo- 
gia, ad oggetto di promovere sempre più lo 
studio de' santi Padri, col premio di scudi 50 
a chi meglio per giudizio de’ censori dell’Ac- 
cademia sviluppi diffusamente in una disserta- 
zione latina da farsi in tempo determinato l’ar- 
gomento proposto, secondo la pia disposizione 
del sacerdote romano Giuseppe Righetti. La 
tesi tratta a sorte nel prossimo passato anno 
fra quelle assegnate dall'Accademia era così 
concepita: Critica investigatio circa Clementem 
Alerandrinum proponitur; ed il R. Padre Pie- 
tro Taggiasco dell'Ordine della B. Vergine della 
Mercede, Dottore di Teologia, uno degli Ac- 
cademici, avendo con molta dottrina, erudizio- 
ne e chiarezza soddisfatto alla tesi ha conse- 
guito il promesso premio. Noi ci auguriamo 
di vedere fatta di pubblico diritto a comune 
utilità questa dotta dissertazione unitamente alle 
altre, che negli scorsi anni su tesi diverse 
scrissero altri valenti, e ne riportarono il pre- 
mio meritato. 


Les familles catholiques étrangéres sont 
prévenue que Monseigneur Dupanloup Eyé- 
que d'Orléans, tiendra dimanche prochain 28 
janvier à 3 heures et + dans l'èglise de S. Louis 
des frangais, un discours en faveur des fa- 
milles pauvres secourues et visitées par. les 
membres de la Conférence des étrangers de la 
société de S. Vincent de Paul, et sunt prieés 
d'y assister. 


È stato pubblicato il libro delle NOTIZIE DI 
ROMA per l'anno 4885: ‘e ‘si vende=alla'Direzio- 
ne del Giornale di Roma al prezzo diba..0, 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoti 22 Gennaio. 
Questa mattina i castelli della Capitale 
hanno con salve festive annunziato il felicissi- 


.mo parto di S. M. l’augusta nostra regina, la 


quale ieri verso le 5 pom. dava alla luce nel- 
Ja reggia di Caserta. una ben conformata prin- 
cipessa ed in perfetto stato di sanità. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Firenze 22 Gennaio. 
Ieri, in questa Metropolitana, per render 
grazie all'Altissimo del cessato morbo cholèra 


.si celebrò da S. E. Monsignore Arcivescovo di 


Firenze solenne Messa, e si cantò il 7e Deum. 
Alla sacra cerimonia intervepnero in forma pub- 
blica le LL. AA. II e RR. il Granduca, la 
Granduchessa regnante, la Granduchessa Maria 
Ferdinanda, il Principe ereditario; e in forma 
privata le .LL. AA. II: e “KR. l’arciduchessa 
Augusta , principessa di Baviera e l'arciduca 
Carlo. Facevano seguito alle auguste persone le 
cariche di corte, i maggiordomi e le maggior- 
dome, i ciamberlani e le dame. Assistevano 
alla sacra funzione il ministero toscano, lo sta- 
to maggiore delle I. e R. truppe toscane e del- 
le ausiliarie, le magistrature e il municipio. Sul- 
la contigua piazza le I e R. truppe toscane e 
le ausiliarie fecero una salve di moschetteria. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
ParIGI 16 Gennaio. 

Il Moniteur pubblica lo specchio dei red- 
diti ed imposte indirette durante l’anno 1854 
paragonati con quelli dei due anni precedenti. 

Il prodotto totale del 1854 è asceso a 
847,260,000 franchi contro 846,804,000 nel 
1853 ed 804,534,000 nel 1852. Onde nono- 
stante i motivi particolari, che hanno potuto 
colpire nell’anno scorso parecchi rami di red- 
dito, il prodotto ha ancora presentato un au- 
mento di 456,000 franchi sopra l’anno prece- 
dente, e l'aumento è stato di 42,926,000 fr. 
sul 1852. 

Sono i tre ultimi mesi dell'anno che hanno 
ristabilito l'equilibrio del reddito..Giacchè vi era 
stata sui primi nove mesi del1854 una diminuzio- 
ne di 7,291,000 fr. comparativamente allo stes- 
so periodo. del 1853. Jlnterzo trimestre.al con- 
trario ha presentato esso solo un. aumento ; di 
7,747,000. fr. » 

L'esercizio ,1854,, paragonato al: 1853; pre- 
senta una diminuzione ;-di,6,252,000: ft, » sulle 
tasse..di .reffistro, di;226,000 sulle .mercanzie 
diverse, di.7,683,000 fr. sulle. bevande, di,A 
milioni sui zuocari indigeni, Dovevasi pure a- 
spettare questo .risultato per. questi due ultimi 


i 


articoli. Le imposte percepite sulle bevande 
erano ascese nel 1852 a 110,233,000 fr.; nel 
1853 a 114,062,000 fr.; quest'anno raggiungo- 
no più che la cifra di 106,379,000 fr. 

La carezza straordinaria dei vini ha ot- 
bligato la consumazione a restringersi, e mol- 
te famiglie hanno anche sostituito la birra © 
altri liquori composti ai vini che elle erano 
abituate a bere. L'applicazione della barbabieto- 
la alla distillazione in grande degli alcool ha 
prodotto egualmente una forte diminuzione nel- 
la produzione dei zuccari indigeni. Si è pota- 
to vedere dai specchi mensili, che questa in- 
dustria avea molto sofferto da un anno. 

Gl' incassi dell'anno 1854 sono ascesi per 
trimestre nelle seguenti proporzioni : 

1.° trimestre a ... 196,165,000 fr. 

20 » a... 208,737,000 

3° » a... 213,832,000 

40 » a... 228,526,000 

847,260,000 fr. 

L'ultimo trimestre si decompone così: 

Ottobre 71,471,000 fr.; nov. 72,412,000 
fr.; dicembre 84,643,000 fr. 

Consola il vedere che le cifre miglioraro- 
no di mese in mese, e che gl’incassi hanno 
ripreso specialmente un gran sviluppo durante 
i tre ultimi mesi dell’anno. 

L'amministrazione fa anche pubblicare Ja 
situazione delle riscossioni dell' imposta diretta 
effettuate alla fine del 1854. 

Il totale dei ruoli del 1854 era di 431,302,000 
franchi. Ne sono stati incassati 411,275,000 fr. 
lo che lascia da riscuotere una somma di 
20,029,000 fr. L'arretrato degl'’introiti del 1853 
trovavasi ridotto al31 dicembre 1854 a 442,000 
franchi. 

P La somma di 411,273,000 fr. che era in- 
cassata il 31 dicembre decorso rappresenta 11 
dodicesimi, 44 centesimi di dodicesimo del to- 
tale dei ruoli, ed essa oltrepassa di 15,612,000 
fr. gli 11 dodicesimi esigibili. Alla stessa epo- 
ca del 1853 gli incassi non ascendevano che 
ad 11 dodicesimi 89 centesimi di dodicesimi 
del totale dei ruoli, ed il di più sui termini 
scaduti non era che di 13,379,000 fr. 

— Il corpo legislativo avrà questi giorni 
ad esaminare due progetti di legge. Il primo 
concerne l'art. 253 del codice d'istruzione cri- 
minale che regola la composizione delle corti 
d'assise nei dipartimenti ove non siedono cor- 
ti imperiali ; il secondo ha per iscopo di met- 
ter fine a difficoltà alle quali dà luogo da qual- 
che::tempo l'applicazione dell’art. 781 del co- 
dice di co 0 civile, seconda il quale il de- 
bitore non può essere arrestato in una'casa qua- 

oluhque, ied anche !nel suo ‘domicilio ,' salvochiè 

-ne abbia dato ordine il giudice di pace, e que- 
Sto cn deve: recarsi: nella casa coll’ uf- 
‘ficiale: ministeriale.:Nondimeno,: per eccezione , 


MRO NI 160 niitiaione LL gegil D 
anto Cutte,le volte che saremo 
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le guardie del commercio, a Parigi, hanno il 
diritto, a termine del decreto del 14 marzo 
1808, che lo istituì, di operare l' arresto del 
debitore, al suo domicilio, quando egli non ne 
rifiuti l'ingresso senza l'intervento ed anche 
senza l'ordinanza del giudice dî. pace. 

—Da moltissimo tempo l'autorità superiore 
si è occupata di stabilire una statistica gene- 
rale delle industrie di manifattura nella Fran- 
cia. Diverse cause hanno impedito, che questo 
progetto si conducesse a fine. Il documento il 
più compiuto su questa materia, per ciò che 
risguarda la capitale soltanto, è quello emana- 
to dalla camera di commercio di Parigi in con- 
seguenza del ragguaglio prescritto con decreto 
dell'assemblea nazionale del 25 maggio 1818. 
Da esso sono estratti i seguenti particolari. 

Vi sono in Parigi 325 industrie, le. quali 
comprendono 64,816 industriali, che fanno la- 
vorare 312,530 persone di ambo i sessi, cioè 
204,925 uomini, 112,891 donne; fanciulli e 
giovanetti 24,714. Evvi dunque una media di 
5 operai per intraprendente. La ripartizione pe- 
rò si è fatta negli stati generali, come siegue : 
7,117 industriali tengono occupati più di 10 
operai: 25,116 da 2 a 10 operai, 32,583 oc- 
cupano un operaio, o lavorano soli. 

Gl'intrapreaditori e gli operai formano 
dunque un totale di 407,346 individui. 

L'importanza totale degli affari è valutata 
un migliardo 463 milioni 628,000 fr. Ecco in 
numeri tondi e per ciascuna delle tredici clas- 
si d'industria i numeri, che si riferiscono ad 
ognuna di esse, 

Vestiario 241 milioni, alimenti 227 milio- 
ni, fabbriche 145 milioni e mezzo , non com- 
presi i grandi lavori da due anni intrapresi a 
Parigi ) mobilio 137 milioni , lavoro con me- 
talti preziosi 135 milioni, oggetti di 128 
milioni e mezzo, fili e tessuti 106 milioni, la- 
sori di metalli meccanici 103 milioni e mezzo, 
industrie chimiche e ceramiche 74 milioni e 
mezzo, carrozze, selle, equipaggi militari ( que- 
sti ultimi in tempo ordinario ) 52 milioni e 
Mezzo, stampa e carta 51 milioni, pelli e ra- 
me 42 milioni, fabbricatori di moggi © panieri 
20 milioni e mezzo, 

La divisione per circondario della produ- 
zione totale delle industrie parigine è assai cu- 
riosa. a studiarsi. Eccone la classificazione se- 
condo l'importanza degli affari. 


bcirc.?235,178,600 fr. 1°cire 102,792,500 fr. 
2 — 177,668,700 


2 12 — 75,310,600 
8 — 175,164,000 4 — 72,350.400 
5 — 169,777,500 10 — 70,721,800 
7 — 153,899,000 11 — 63,735,900 
3 — 127,125,600 9 — 29,903,800 


. I 6° circondario, il cui numero è il mag- 
giore di tutti, si trova per verità nel centro 
delle fabbriche degli oggetti di Parigi: ed ivi 
pur anco la fabbricazione del bronzo vi fa più 
grande lucro. Il minimum si spiega riflettendo, 
che il 9 circondario è tra i più piccoli di Pa- 
rigi, ed è più dedito al commercio , che alle 
manifatture. 

Quanto alla disisione sotto il punto. di vi- 
Sta topografica si. osserva, che sulla sponda di- 
Hitta si contano 344,815 padroni ed operai, e 
che l'importanza degli affari è. di 1 migliardo 
253 milsoni, 860,000 fr. nella riva sinistra, ove 
Sono siluati tra circondari soltanto , vi. sono 
62,531 operai, e i. lore affari non salgono se 
non a se milioni 768,300: fi Îù 

— L'esposizione, di. Parigi rivaleggerà con 
quella di Londra, Voi pe, che pel igaloao 
di cristallo, in Londra rifulgeva, raro ornamen- 
to, il: calebre diamante Kob-i-nur!(montagna di 
luce); nell'èsposizione, di. Parigi ‘saravvi;un dia- 
mante. di, maggior. prezzo:. Ly stellar del. Sud, 
trovato: havalcupi anni nel. Brasile ied affidato 
dal suo;attual. possessore al:dinettorè della scuo- 
la »miniette, sig: Dufresuòy, affinchè lo sot- 
taponga;all'esame» dell'accademia: della. scienze, 


* dà: malattia 


Questo diamante è della più bell'acqua e pe- 
sa 254 carati; la pulitura ridurrà però uesto 
eso alla metà, vale a dire 127 carati, e avrà 
il valore di 5 milioni. a dea del Sui è di 
maggior pregio adunque eggente che non 
pe che 196 and o del Kob-i-nur che pesa 
soltanto 122 carati. 


GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo nel Dibars del 18 il seguente 
articolo: r 

Le corrispondenze inglesi giunte oggi con- 
tengono qualche cosa di commovente: sono sta- 
te scritte a mezzo la festa del Natale, che è, 
cume è noto , la grande festa degli inglesi, ta 
festa universale di famiglia. Sono dodici anni, 
che a questa medesima epoca, gl'inglesi subi- 
rono il più grande disastro della loro storia 
contemporanea: la ritirata ed il massacro del- 
la loro armata nell'Afganistan : e io mi ricor- 
do che il solo scappato a questa catastrofe san- 
guinosa raccontava pure come i suoi compa- 
trioti aveano celebrato a mezzo le nevi e la 
fame, la festa del domestico focolare. Anche 
questa volta i soldati inglesi hanno festeggiato 
il Natale sotto straniero cielo e in terra ne- 
mica, e vi ha una tristezza commista alla ila- 
rità nel racconto che essi fanno delle magre 
loro esultanze. 

La vigilia di Natale, dice un corrispon- 
dente, è stato il punto culminante delle nostre 
sofferenze. Il vento, la nove, @ il gelicidio non 
hanno cessato an momonto. Gli uomini erano 
gelati e sfiniti: non abbiamo passato mai uua 
vigilia del Natale simile. L'indomani per lo 
contrario è stato chiaro, e illuminato dal sole, 
quantunque assai freddo. I marinai a Balakla- 
va hanno bevuto molto: in alcune divisioni det- 
l'esercito si è avuta carne fresca. Fra gli of- 
ciali si è tentato qualche sforzo disperato per 
far arrostire un pezzo di manzo, e in vari ca- 
si vi sono riusciti. Sono state inoltre moltissi- 
me le combinazioni, che si sono fatte subire 
alla farina fed all'uva secca per ottenere un 
puddinz : ma siccome cuochi e pasticcieri era- 
no maltesi e turchi, si può immaginare il ri- 
sultamento di queste intraprese. 

Farò osservare di volo, che gf inglesi in 
tutte le loro corrispondenze esprimono ammi- 
razione e sorpresa pel modo sbrigativo , con 
che il soldato francese si presta e accomoda a 
tutto, e specialmente per la facilità, con che 
diventa cuciniere. Ma quantunque questa qua- 
lità sia per essi argomento d'invidia , sembra 
non faceiano sforzo alcuno per acquistarsela. 
Essi sono ancora esposti a farsi avvelenare dai 
maltesi e dai turchi, e appo loro non si vede 
comparire il minimo tentativo di popote. E ciò 
tanto più è a lamentarsi, quanto che hanno do- 
vuto molto soffrire pelcattivo dei loro appro- 
vigionamenti: così fu loro distribuito. il caffè in 
grani non abbrustoliti, 6 leggo in una corri- 
spondenza di oggi: @ In moltissimi casi furono 
visti gli uomini mangiare la loro carne salata 
di maiale affatto cruda, perchè: non aveano fuo- 
co. Pensate dunque se potevanoabbrustolire il 
caffè. » 

Il cattiro nutrimento e specialmente la 
carne salata, ha prodotto nel campo inglese i 
suoi effetti osdinari; si lamentavano assai dello 
scorbuto. Il corrispondente del Morniny-Herald 
scrive: 

© Mi. duole: assai 'il dire che: la malattia 
prende- una. estensione allarmante. La dissente- 
ria scorbulica si diffonde, © giammai malattia 
più formidubile e difficile ad arrestarsi: è: fino- 
Fa ‘entrata; nel nostro campo. 

Ameno che non ci giungano presto prov- 
visto:di limoni, ‘di cimi fresche: è di legumi, 

\ si estendérà e diverrà i rabile.. 
Ognimedivo che ha vedato uti lapo sa quali 


‘conseguenze: può ‘avere ‘una: stinile ‘malattia in 


un esercito posto com ‘il nostro:.:20,000'lire 


 ‘#pose. due. mesi, sono. în' ‘carte ‘fresca ‘eine. 
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gumi avrebbero bastato per tenere le nostre 
truppe in buono stato: ora ve ne abbi 

ranno 100,000 e anche allora non avremo per. 
duto meno di 10,000 uomini Non bisogna dis. 
simularlo, dal principio alla fine, la spedizione 
è stata diretta con una vergognosa riegligenza. , 

Un'altra corrispondenza dà il conto esatto 
dell'esercito inglese, il quale al 1 gennaio era 
composto di 40,982 uomini. Di questi 13,419 
erano o ammalati o feriti. Provviste conside 
revoli di abiti per il verno erano giunte a Ba. 
laklava, e in tale quantità nel medesimo tem- 
po, che ingrombavano il porto e le strade lun- 
go il medesimo. ma come le tavole per le ba- 
racche, restavano abbandonate a cielo scoperto 
per mancanza di mezzi di trasporto su strade 
impraticabili. Colle tavole si disponevano a 
fabbricare magazzini, onde mettere al coperto 
le sbarcate provviste. , ; 

Si spera però che queste tribolazioni sa- 
ranno presto finite : e con gioia fu accolto 
lo sbarco del primo distaccamento degli operai 
incaricati di fare la ferrovia. E intorno a que- 
sta intrapresa, un corrispondente del Morn:ng- 
Herald conclude : a La ferrovia verrà un po 
tardi ; però siamo contenti della cosa, perchè 
ci dà speranza di vedere passare la condotta 
delle operazioni nelle mani dei nostri grandi 
intraprendenti. Se il governo al principio delle 
ostilità avesse convenuto coi signori Stephenson 
e Peto per mutar di posto Sebastopoli in un 
tempo determinato, sono certo che da molto 
tempo tutta la città sarebbe in fondo al mare» 

Il serio in ogni caso si è il soccorso che 
la costruzione di questa ferrovia porterà all'e- 
sercito inglese, non solo se è terminata prima 
della presa di Sebastopoli, ma anche se lo fos- 
se dopo. i 
— Tutte le compagnie dei telegrafi elettric 
in Inghilterra s'accordarono ultimamente a co 
siderare come dispaccio semplice quello di 
parole. In Baviera pure si moderarono le tasse 
dei telegrafi. 

— Un fatto interessante in Inghilterra è 
la statistica dei naufragi. Sulle coste dei tre re 
gui, durante il 1853, naufragarono 832 basti- 
menti, dei quali 421 andarono a picco. La per- 
dita di vito umane fu di 989 persone. 

Annualmente i danni dei naufragi si cal- 
colarono ascendere dai 50 ai 75 milioni di 
franchi. 


RUSSIA 

Si legge nella Gazzetta Militare, già l'Ami- 
co del Soldato: 

Dai rapporti del principe Mentschikoff, c- 
me da quelli dei generali alleati risulta che le 
opere davanti Sebastopoli procedono sistemati- 
camente. 

I russi fanno ogni notte sortite verso il 
centro o la sinistra delle opere dei francesi 
per essere sempre a giorno del procedimento 
dell'assedio. Queste reiterate dimostrazioni non 
fanno che rendere più difficili le operazioni de- 
gli alleati: ma non le impediscono. Gli alleati 
da parte loro fanno ricognizioni al di là della 
valle di Balaklava sulla dritta della Tchernaia 
per assicurarsi della posizione che di presente 
prende il corpo d'armata del generale Lipran- 
di. Gli alleati aspettano intanto di vedere quale 
effetto produrrà il concentramento delle truppe 
turche di Omer pascià in- Eupatoria sulle po- 
sizioni dell'armata russa. In: contradizione ad 
altre notizie,alla fine dell'anno in Eupatoria non 
vi erano che 8,000 uomini, e queste truppe 
fanno: parte delle guarnigioni di Schunla e di 
Varna, e non dell'esercito del Danubio. Que- 
l'ultimo non. ha potato avanzarsi che lentamen- 


te, sia per le cattive strade, sia per lo stato 
7g dei mezzi di trasporto. I reggimenti 
" questo. esercito giunti a Varna erano in uno 
Stato'‘edtnpassionevole. Là hanno avuto un nuo- 


lag lamento. e una parte del soldo che 
pr si dovea di più mesi: indi si sono imbar- 
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ne dell'esercito turco del Danubio ad Eupato- 
ria non è propriamente, che una diversione, ed 
Omer pascià, che si fortificherà in questo luo- 
go per minaceiare di là la linea di comunica- 
zione dei russi con Perekop, verosimilmente 
non prenderà l'offensiva, che in un caso volu- 
to dalle circostanze. Al presente non si potreb- 
be pensare ad un tentativo contro Sinferepoli 
od anche contro Bakitschi-Serai. Omer-pascià 
non ha tante forze come gli alleati alla batta- 
glia di Alma, e il combattimento sarebbe trop- 
po disuguale. 

+ CRIMEA 

Si legge nel @alignani: 

Balaklava, 18 dicembre. 

Ebbi questa mattina a dibattermi fra un 
tale ammasso di mota, jda non potersi figura- 
re da qual parte sia venuto, in tanta copia. 
In confronto della triste solitudine pantanosa 
del campo Balaklava è una vera metropoli, di 
fatto si dice per eccellenza andandovi, si va in 
città. Non credo che al mondo siavi un altro 
villaggio che per le sue dimensioni possa pre- 
sentare un tanto cumulo di affari, di moto, di 
fango e di miseria, come va perpetuamente cre- 
scendo in questa piccola raccolta di capanne 
di cui tutto il mondo si occupa sotto il nome 
di Balaklava. Qui si vede davvero la guerra. 
Non come gl’inglesi sono avvezzi a dipinger- 
la — un'affare d'orgoglio e di pompa; ma la 
guerra qual'è realmente privazioni e miserie 
da nou dirsi. Il porto di Balaklava è ora si- 
mile al bacino del Dock di Londra, tanto è af- 
follato di navigli d'ogni qualità, e da ciascuno 
di questi navigli ad ogni momento del giorno 
vengono costantemente sbarcati rinforzi. Lungo 
una ghiaiata piana e fangosa più bassa del li- 
vello del porto, si vedono gondole e battelli 
di ogni generazione, carichi di biscotto, botti di 
carne di bue, porco, rhum, balle di abiti d'in- 
verno, cannoni d'assedio, scatole di munizione 
miniè, mucchi di bombe, fasci di fieno, e sac- 
chi d'orzo e di patate. 


i AMERICA 

Il presidente della repubblica del Perù, 
che da vari mesi, in difesa dell'ordine o della 
legalità, trovavasi alla testa del suo esercito 
sulle montagne, perseguendo i ribelli capitanati 
dal gen. Castilla, i quali riducono falla miseria 
quel paese, volendo dar riposo alle sue trup- 
pe affaticate dalle continue marcie e contro- 
marcie ( giacchè il nemico evitava sempre di 
venire a battaglia) decise di ritornare alla ca- 
pitale. 

A tale annunzio il partito fautore del di- 
sordine si ammutinò. sulla piazza priocipale di 
Lima proclantando la caduta del governo, e 
gridando evviva al general Castilla. Vani furono 
gli sforzi del prefetto della città, che presenta- 
tosi a cavallo cercò di persuadere con buone 
ragioni i gruppi a dissiparsi. La sua vita era 
in grave pericolo, allorchè il ministro . della 
guerra gen. La Fuentes si presentò alla testa 
di un battaglione, cui venne a. raggiungere un 
corpo di cavalleria, ed a viva forza ottenne 
che si sgombrasse la piazza. Tentarono allora 
i ribelli di aprire le prigioni per fare uscire 
gl'incarcerati, ma anche quivi dovetter» cedere 
alle truppe, che fecero il loro dovere. 

Al giorno seguente gl'insorti si armavano 
di bel nuovo. e si diriggevano verso la piazza,. 
e forse con maggior. probabilità di successo , 
ma il presidente, che già era giunto alle vici 
manze della città, vi entrò alla testa della sua 
cavalleria, e l'ordine fu interamente ristabilitò. 

Avendo deciso il presidente Echenique di 
rinchiudere Castilla mella sue posizioni nella 
provincia di Jauja per obbligario ivi ad una 
battaglia decisiva, inviò al Sud-il valoroso ge- 
nerale Moran con una d.visione , if: quale il 
giorno. 16 di novembre avendo incontrato nelle 
vicinanze di M 
mandata da. Elias, uno dei pretendenti‘allapre- 


uma forte divisione co-- 


sidenza della repubblica, la attaccò, e dopo una 
ostinata lotta ottenne una splendida vittoria, 
distruggendo completamente questo corpo di 
ribelli. Il primo ad abbandonare il campo , € 
fuggirsene vilmente fu lo’ stesso comandante 
Elias accompagnato da pochi cavalieri. 

Questo fatto d'armi è della massima im- 
portanza, poichè facilita il ristabilimento del- 
l'ordine nelle provincie di Puno, Cuzco, Are- 
quipa, ed Ayacucho. 

Il presidente Echenique, che obbligato dal 
dovere di ristabilire l'ordine legale, vede spar- 
ger sangue, che pure è sangue fraterno , non 
ha permesso che in Lima si facesse alcuna fe- 
sta per questa vittoria ottenuta sui ribelli. Es- 
so è animato da veri sensi di umanità, e di 
giustizia. Vuole il trionfo dell’ ordine e della 
legalità, ed è pronto a deporre, al termine del 
suo periodo, il comando che gli affidò il li- 
bero volere della nazione. 


CLI en | 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi la data del 18 cor- 
rente. 


Il Moniteur contiene il rapporto del sig. 
Baroche sul muovo prestito, e da noi già an- 
nunciato nei dispacci telegrafici. 177,000 per- 
sone hanno preso parte alla sottoscrizione. La 
cifra totale delle sottoscrizioni raccolte ascende 
a 2 miliardi, 175 milioni di franchi. 

Parigi ha dato 51,000 sottoscrittori rap- 
presentando un capitale di 1,398 milioni: i di- 
partimenti hanno dato 126,000 sottoscrittori , 
rappresentando un capitale di 777 milioni. 

Lo stesso giornale ha da Pera 11 genna- 
io: Il 5 Omer pascià era al campo degli alleati 
davanti Sebastopoli: egli si è inteso coi gene- 
rali in capo sui movimenti delle tre armate. 
Dopo di aver dato gli ultimi suoi ordini, an- 
drà subito a prendere la direzione delle ope- 
razioni a lui affidate. 

Il vice-ammiraglio Bruat, comandante in 
capo della squadra del Mediterraneo, ha scritto 
al ministero della marina il dispaccio seguente 
del 5 gennaio: 

Ieri è caduta neve in abbondanza: questa 
mattina è comparso il sole. Il termometro è a 
due gradi al disopra di zero. 

Il vento è al nord-est. 

S. A. R. il duca di Genova ha avuto, dice 
la Gazzetta di Genova, cinque cavate di san- 
gue. Una malattia acuta rende più grave la sua 
condizione. 


Torino 21 Gennaio. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

In breve volger di giorni rivestiamo un'al- 
tra volta il corruccio. La Regina Maria Ade- 
laide è spirata ieri sera alle ore sei e tre 
quarti. Essa, avventurata madre e sposa , gio- 
vine d'età, gentile d'aspetto e di maniere, ama- 
ta dal paese tutto quanto; Essa che pareva non 
dovesse avere altro retaggio che la felicità e 
la gioia nella misura più ampia che sia con- 
cessa alle umane creature; Essa fu rapita alla 
reale famiglia, alla nazione da una cruda ma- 
lattia,.che nata al nascere di Vittorio, duca del 
Genevese, crebbe, si trasformò e impeggiorò: ri- 
masero inesauditi. i voti che da tutti i tempt 
dello stato, dalle capanne e dai palazzi 6 dille 
piazze in questi dì s'alzavano al Cielo per la. 
conservazione d'una vita cotanto preziosa, e 
perchè ' venisse risparmiata una grande angoscia 
al cuore del reale suo consorte:'e la: malattia 
divenne fatale. 

La tristezze ed il' lutto sono universali.. 

Possa.la testimonianza di questo pubblico 
dolore lempérare l'immenso affanno nel cuore 
dél nostro monarca: la. nazione lo ha amato 


“felice, ora ch'eî piange”, om-lui, 6. gli. 
RARA MARR REPEAT] 


Boxarest 16 Gennaio. 


L' Oesterrichische Corresponden: ha da Bu- 
karest 16 gennaio in via telegrafica : 

Si conferma che i russi hanno continuata 
la loro marcia di diversione nella Dobrudscia 
e che si ritirarono nuovamente dopo aver re- 
cate alcune perdite ai turchi. Le ultime notizie 
della Crimea sono in data dell'8 corr. e non 
parlano di alcun fatto importante. L'Irisch era 
giunto a Varna, dove s'attendeva tuttavia Omer 
pascià. 

Varsavia 13 Gennaio. 


Il ritorno del maresciallo principe Pasckie- 
witch è atteso positivamente pel giorno 20 cor- 
rente. Si parla tuttora che nel corso di quest’ 
inverno possiamo avere l' alto onore di alber- 
gare fra noi a lungo sua maestà l'Imperatore, 
tanto più che lo stato di salute defl'imperatri- 
ce non fa temere più cosa alcuna. A quanto 
si dice, il ritorno dei due giovani granprinci- 
pi dalla Crimea avrebbe esercitato la massima 
influenza sul ristabilimento della salute di S.M. 
l'imperatrice. Si attende quì pure da parecchi 
giorni la principessa Pasckiewitsch che, com'è 
noto, dimora da alcuni mesi all'estero (io Hei- 


delberga). 
CosrantinopoLI 8° Gennaio: 


Leggiamo nell’ Osserò. Triestino: 

Si calcola che l' esercito russo in Crimea 
raggiunga e , secondo altri, sorpassi anche, di 
un sesto, i 150 mila uomini. Gli alleati che 
già da gran tempo avevano dovuto, nonchè 
smetter l' idea di dar l’assalto a Sebastopoli, 
ma benanche pensar seriamente a difender se 
stessi, oggi, in presenza di forze nemiche tan- 
to formidabili, si trovano nella necessità, vo- 
lendo coi ricevuti rinforzi ripigliar l'offensiva, 
di cambiare il loro piano di campagna al mo- 
do che fece Napoleone sotto Mantova. Ho di 
buona fonte che, secondo i progetti dei gene- 
ra in capo, si tratterebbe di far grardare Se- 
bastopoli , o piuttosto i porti di Balacklava e 
di Kamiesch e le opero fortificatorie dell’attua- 
le accampamento da numero di truppe ghe sia 
giudicato bastevole a tale bisogna, e di mar- 
ciare col grosso dell'esercito vontro i 150 » 
175 mila uomini capitanati dal principe. Men- 
tschikoff, e disfattili, 6 conquistata la Crimea 
tutta quanta, chiudere l'ismo di Perekop, onde 
poter dappoi continuare a- tutl’agio, senz’ avere 
sempre alle spalle le schiere nemiche, e con- 
durre a termihe l'investimento e la presa di 
Sebastopoli. 

Qual sia il piano di campagna, quali i mo- 
vimenti fissati alle truppe per raggiungere lo 
scopo, è naturalmente un segreto dei generali, 
benchè forse agl’intendenti di cose militari il 
concentramento dei turchi in Eupatoria possa 
fornire qualche nom lieve indizio a songhiettu- 
rare dal più al meno il generale’ indirizzo del- 
le prossime operazioni. In quanto all'epoca del 
loro incomineiare, essa è condizionata al com- 


piuto arrivo dei 30 mila uomini di Omer pa- 
scià. Questa condizione avrebbe già dovuto ve- 
riliearsi, se non fossero state le dissensioni ni- 
te da lungo tempo su questo proposito fra il 
medesimo Omer ià ed il seraschiérato. 
Anche all’ammiraglio della. flotta. ottoma- 
na Abmet pescià è stito datb ‘ordine’di uscire 
coi navigli che quì sì trovano in mar Nero, ed 
anche l'ammiraglio lia fatto le medesime diffi- 
coltà e reclami dé Omer pascià: Anzi v'ha di 
più che i marinat stessi. della flota hanno pre- 
+ sentato alla’ sublime Porta una’rimostranza per 
le-loro paghe arretrate, le quali per taluno 
°, ascetdono fino a 18 mesi. 
— Malgrado i continui arrivi ‘dai porti della 
Crimea, non abbiamo motizie, riguardo le ope- 
"razioni. militari della penisola. Un nostro rap- 
L'‘porto-dà Kamiesoh in data del 1°, ci fa sape- 
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re che gli alleati progrediscono sempre ne'lo- 
ro lavori; le batterie di essi sarebbero state 
portate in vicinanza della città c dei forti, so- 
pra i quali avranno ben presto ad aprire il lo- 
ro fuoco senza interruzione. 

Il vapore francese il Panama, arrivato ie- 
ri dal porto di Kamiesch, ci reca notizie di 
quelle parti sino al 5. In quel giorno cadeva 
una fitta neve, e il tempo cera assai freddo ed 
umido: le sortite dei russi erano cessate, e 
quindi le truppe alleate si trovavano alquanto 
tranquille e occupavansi a rizzare le loro ca- 
panne d'inverno. Nel porto di Kamiesch avea 
regnato sempre perfetta calma; non così dalla 
parte di Balacklava, ove il mare molto grosso 
cagionò ai bastimenti inglesi qualche danno più 
© meno rilevante. Due vascelli di essi aveano 
sofferto una tempesta fuori di Balacklava e i 
loro timoni si sarebbero spezzati. Le vettova- 
glie abbondavano, tanto per l’esercito francese 
quanto per l’ inglese, ma i vestiti d' inverno 
scarseggiavano alquanto , massime alle truppe 
inglesi, dopo il naufragio dei legni di traspor- 
to nei giorni 10 e 14 dicembre. 

Il generale Canrobert scrisse ultimamente 
quì per far cessare la spedizione delle truppe 
Sino a nuovo suo ordine. A quanto si crede, 
questa sua decisione avrebbe per cagione la 
difficoltà ch' esso trova a procurare alle trup- 
pe i quartieri d'inverno e a porle in grado 
di passare convenevolmente la rigida stagione. 
In seguito al contr' ordine del generale supre- 
ino, tutte le truppe che arriveranno dovranno 
essere accampate e alloggiate quì in Costanti- 
nopoli nelle caserme. 


BORSE. 
Parigi 20 gennaio. 
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Vienna 17 gennaio. 
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ACCADEMIA FILODRAMMATICA ROMANA 
Ri 


L' Accademia filadrammatica romana , se- 
condo il prescritto dallo Statuto, ha rinnovato 
le sue cariche nel seguente modo. Presidente , 
signor D. Pio Grazioli duca di Magliano , 
Direttore delle prolluzioni , sig. D. Gio. de'prin- 
cipi Chigi; Consiylieri sigg. duca Sforza Cesa- 
rini, conte Luigi Antonelli, principe di Cam- 
pagnano, cav Giuseppe Mazio; Consiglieri sup- 
plenti sigg. Giuseppe Rigacci, Alessandro Pal- 
inieri, Domenico Monti, Commendatore Pietro 
Sala; Segretario Luigi di B. Marchesini ; Eco- 
acci ; Cassiere Andrea Ra- 


nomo Giovanni Rig 
dice; C.mputista Vincenzo Contini. Nella con- 
gregazione generale dei 7 corrente fu dato di- 
scarico dell’ amministrazione del cessato anno, 
e delle disposizioni prese per l'ineremento del- 
lo studio e dell'esercizio di recitazione, al qua- 
le attende l' Accademia. 
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Il Ministero del Commercio, Lavori pub- 
blici e Belle Arti a forma dell’ Editto 3 set- 
tembre 1853 ha accordata la dichiarazione di 
proprietà alle seguenti opere: 

Nuovo metodo per pillare e trillare il riso 
a mezzo di una macchina presentata alla pub- 
blica esposizione di Londra, e introdotta nello 
Stato dalla Ditta Morgantini e Bernardini di Ra- 
vena. Questo diritto di proprietà è stato ac- 
cordato per 6 anni. 


— Modello in rilievo rappresentante ja 
SSma Concezione, dell'altezza di un palmo, im. 
maginato ed eseguito dall’ incisure Bonfiglio 


Zaccagnini. 


n 


DIORAMA 
nai 


Ad istruzione ed a piacevole trattenimento del pub. 
blico quanto prima a piazza Colonna n. 359 verrà aperto 
un nuovo Diorama, opera di valente artista, che presen- 
ta vedute della più grande rassomiglianza ed illusioni » 
consistenti specialmente in luoghi pittore: 
di incantevole 
i più rinomidfi nella presente guerra di Oriente. 

Con apposltdimanifesto verrà indicato il giorno del- 
l'apertura di quésto importantissimo e distinto Diorama, 
non che il prezzo: per l'ingresso, unitamente all’ elenco 
delle vedute, che contiene. 


NU 


PARTENZE 
DAL Giorno 17 aL GIORNO 18 GENNARO 


De Rentis Paolo di Francia, conte da Napoli—Serroz 
Andrea di Francia, neg., da Napoli — D'Agiout Tom. di 
Francia, prop., da Napoli—Cabb Carlo d'Ame 
da Napoli—Canoferi Commend. Gius. di Napol 
d'affari, da Napoli—Cuarteron D. Carlo di S; 
da Livorno;— Meylander Edoardo del Bel, 
Livorn. —Paret Ippolito del BeIzio, prop.. da Livorno — 
Elisabetta d'Inghilterra, part., da Firenze — Mask 
Andrea d'Inghilterra, par. da Firenze. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 17 AL GIU 


19 cenvanO 


Hall D. Born. di Prussia, religioso, per Prussia — Di 
Nola Vitale di Roma neg., per Livorno—Bernard Colon- 
bo di Franeia. propr., per Francia — Geroy D. Giov. di 
Francia, sacerdote, per Turcbia— Baldivio Atan. di Sviz- 
zera, attac. alla legaz.,per Livorno —Maibeson Aless. d'In- 
gbilterra, membro del parlamento, per Napoli — Hindley 
Carlo d'Inghilterra, membro del parlamento, per Napol 


‘Wods Enrico d'Inghilterra, prop, per Napoli. 
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AVVISI Trib. 
Ad istanza 


ivile di Benevento 
di KaffaeIc Pacifico nego- 


ziante domiciliato in Benevento rappr. dal 
Proc. legale sig. Luigi Sorda. 
Sia intimato e notificati 


a Francesco 


sione citati il giorno 49 corr. gennaro a 
comparire nella prima udienza dopo 40. 
giorni avanti Monsig. Illmo e Rmo Orlan- 
dini giudice in Roma delle cause Eccle- 
siastiche per stipolare |’ istromento di ri- 


l'Illmo e Rmo .ig. D. Giovanni Canonico 
Tommasi Giud. Commissario per la di- 
cesi di Rieti. 

Ad istanza della Rev. Fabbrica di s. 


medio evo; pittnre, sculture, intagli, ar- 
chilettura, musei , storie di belle arli in 
ogni secolo, classiche poesie latine € ita- 
liane, e più altre materie di squisita cu- 
nosità ec, 

La vendita si effettuerà per auzione 
nel negozio librario di Giovauni Ferretti, 
piazzetta della Minerva n. 60 alle ore 22 
in punto , ossia alle 3 e mezzo pomeri- 
diane , incominciando il giorno di lunedì 
29 geu. e proseguendo negli altri giorni 
eccettuate le feste 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio dove si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


DA VENDERE 
Una pariglia cavalli storni di razza 
Crociata di anni 6 in 7. 
Altra pariglia cavalli storni intieri di 
razza romana di anni 9, 
In via Montemagnanapoli n. 81 presso 
Montecavallo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione , ed a Sorma del 41596, 
del Regolamento Legislativo , che dalla 
Santità di Nostro Signore accogliendosi 
l'istanza dell’Illmo, e Rmo Monsig. Frane 
cesco Folicaldi con benigno rescritto del 
giorno 14 corrente, e successive decreto 
esecutoriale esibili negli atti dell’infrase, 
Notaro, il med. è stato esonerato dall’of- 
ficio di Economo del Patrimonio del sig. 
Rafeie Ambrosi frappelli, ed è stato 
surrogato al detto Monsig. Folicaldi 9 
Andrea Brocchelii, ua; 

loma 23 gennaro 4855 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


} MOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA 


‘u Gaetano Reo Convenuto con- 
tumace domiciliato in Barra nella provin- 
cia ‘apoli come in esecuzione di sen- 
tenza del lodato Tribunale Beneventano a 
di lui pregiudizio emanata nel dì 46 Di- 
cembre {854 per la somma di D. 706 94. 
sorte principale e spese nel di dieci vol- 
gente mese si è proceduto a sequestro 
esecutivo presso i signori Principe Camillo 
Marra , Nicola Fiorenza , Ottavio Cosen- 
tini e Modestino Sauchelli col divieto 
nulla dare ad esso Velotti od a chiunque 
altro per lui di quanto gli spetta o può 
spettargli sotto pena di doppio paga 
menti 

L'atto presente alteso la presistente 
contumacia di esso Velotli in esecuzione 
del disposto nel 4 483 vig. Reg. giud. si 
notifica mediante affissione ed inserendone 
un'estratto nella gazzetta, # 


Luigi Sorda Proc. 


Si deduce a nolizia di chiunque possa 
avervi interesse che con atto del giorno 
43 stante en vanti il primo turno 
del tribunale i Roma i sigg. Vin- 
cenzo, Ersil Aurelia ed Emilia 
Nìbby, assistita quest'ultima anche dal suo 
marito Fabrizio d’ Ambrosio , hanno 
emessa giuridica dicbiarazione di essersi 
astenuti e volersi in appreiso asteifere © 
dalla eredità della loro defonta genitr 
ce Valburga Viviani vedova di Aptonio 


Nibby. 
Giovanni Arcangeli Proc. 


Si deduce a notizia del sigg. D. Giu- 
seppe e D. Gio: Batlista Franchi dorici. 
liati a Corvaro distretto di città Ducale 
nel JTegno di Napoli qualmente ad istanza 
d ‘ima Commissione degli Ospedali di 
Roma , ossia di sua Eecell il sig. D, 
Giovanni de’ principi Chi; utato am- 
ministratore del Ven, Arcispedale di san 
Giacomo in Augusta; sonò stati per affi 


cognizione în dominum in favore del d. 


Archiospedale della ca; 


di procedura. 


Francesco. Boschetti Petti Proc. 


In forza di Sentenzaemanata dal Tri- 
bunale Civile di Roma in primo Turno nel 
giorno 28 settembre 1854 , sopra istanza 

Iro Stich cessionario del «ig. 
Giuseppe Monti si è ordinata la vendita 
giudiziale di ciò che siegue. Ed In seque- 
la della produzione del capitolato effet 
tuata sotto il giorno 43 nov. 4854 al fase. 


del signor P 


n 465 dell'anno 4854. 


Nel giorno 7 Febraio 4855 alle ore (0 
antimeridiane nella pubblica Depositeria 
Urbana, si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alia vendita giudiziale del- 
l’ appresso credito da rilasciarsi a favore 
del maggiore e migliore offerente. 

Capitale di Censo residuato a scu- 


Lipolazio- 
ciò s° inserisce in 
gazzella a forma dei SS 483 e 485 del reg. 


Pietro in Valcano, in persona del Proc. 
Fiscale della med. sig. Filippo D. Battistini 
dom. in Rieti. 

Si citi per affissione | \ 
vani V. Spadoni di incognito domicilio a 
comparire avanti il lodato Trib. nella pri- 
ma udienza dopo otto giorni per ivi 

Ritenuto che il fa Tommaso Spadoni 
con testamento due Magxio 1843 a rogito 
Rosati, disponesse che venisse venduta îa 
casa di propria abitazione ed il prezzo ri- 
trattone fosse impiegato in suffragio della 
sua, e dell’ anima di Maria Scopigno sua 
prima moglie. 

Ritenuto che con intimo debitamente 
aMsso ed inserito nel num. 289 del Gior- 
nale di Roma in data 20 decembre 1854. 
si prefigesse a Maria Tavani V. Spadoni 
nel a qualifica di erede del nom, fù Tom- 
maso Spadoni il termine di un mese al 
Oggetto di gi aver usale tutte 
le diligenze legali per la effettuazione del- 
la vendita della casa di cui sopra, e che 
detto termine decorresse senza « 

i ò dichiarare applic. 
brica istante la casa di cui sopra, 
favore della citata la somma 


ne in pos- 


. coll Î 
di 4/0 83 quattro e mezzo per cento nelle pren Lia Fili ii 
imposto sopra una casa da cielo a terra G. Colapaoli Cane. 
posta in Roma nella via dei Crociferi con- Afssa ec. li 22 genn. 1g55 dal sott. 


tradistinta coi num. 4 a 6 con altro pro- 
piazza fontina di Trevi mar- 


Ed il primo prezzo sul le verrà 
aperlo l'incanto sarà a ferma "Ali $ 1359 


del vig. rég. di so. 328066 
"Gio. Butta 


8. Trib. Commis. della R. 
1. Pietro sedente Da Rieti par iica 


Proc. 
Paolo Sodi Cu, Cio; 


Antonio Acuti 


‘e \ 
| 25 Gennaro. » 
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È DI ROMA 


‘(ORMERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE MBLLA SPECOLA DEL COQLLEGIOMOMANO ARUL'ALTEZZA DI METRI 28,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL’ OSSERVAZIONE alla Lemperat.di. 
| Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 21,3 


25 Gennaro. » 3 pomer.| » 27 » 10.3 
Ì » 9 pomer.| » 27 » 9,9 


Stato 
del cielo 


| Orervartoni Parte attore Attenta 


Nuvoloso |Dalle 9 pem. del 24 Gennaro fino alle 9 pom. del 25 detto. 


« Nuvoloso 
Nuv. piovic. 


Temperat. mass. + 9,5. Temperat. min. + 5,3. 


ROMA 326 Gennaio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santita' pi Nostro SIGNORE si è be- 
nignamente degnata di riaccordare al sig. Mar- 
chese Alessandro Muti Papazurri già Savorelli 
per un altro sessennio da aver termine col 
giorno 6 febbraio 1862, la dichiarazione di pro- 
prietà per la fabbricazione della cera e candele 
steariche. 

Volle peraliro Sua Beatitudine che Ja sufl- 
detta graziosa concessione fosse accompagnata 
dalle seguenti condizioni, al cui adempimento 
il Savorelli si è formalmente obbligato. 

1° Le candele steariche dovranno vendersi, 
secondochè decrescerà od aumenterà il costo 
del sevo, ai seguenti prezzi. 

(a Se i sevi scendessero a scudi trenta 
il migliaio, e non eecedessero li scudi quaranta, 
il prezzo delle candele sarà di baiocchi diecis- 
selte e mezzo la libbra. 

(6 Superando gli scudi quaranta il prez- 
20 delle candele potrà portarsi a bai. venti Ja 
libbra. 

(c Giungendo poi a scudi cinquanta ed 
estendendosi fino a scudi settanta, si permette 
che le candele si vendano a baiocchi ventidue 
e mezzo la libbra. 

2° In ogni trimestre il concessionario do- 
vrà versare presso il Ministero del Commercio 
la somma di scudi centottanta, che il S. Padre 
si riserva di erogare a profitto .di qualche Pia 
Opera. 

3° L'aggrossamento o vendita all'ingrosso 
da farsi nello spaccio normale dalle libbre cin- 
quanta si ridarrà alle libbre dieci. 

4° Finalmente che le candele fabbricate dal 
Savorelli non sieno mai di qualità inferiore al 
campione depositato al suddetto Ministero. 


=== 


STATI ITALIAN 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
Firenze 23 Gennaio. 
Leggiamo nel Monitore Toscano del 23: 
._ S.A. I e R. il Granduca con veneratis- 
simo decreto del 22 gennaio corrente si è de- 
gnato promuovere il cav. commendatore Luigi 
Bargagli attuale incaricato di affari presso S.M. 
il Re del regno delle due Sicilie, alla carica 
di governatore civile della città e porto di 
Livorno, i 
. An ordine alle relative sovrane disposizio- 
ni S. E. il prelodato sig. Governatore colle at 
tribuzioni enunciate nel precedente decreto dei 
27 dicembre ultimo passato deve godere di 
tutte le onorificenze delle quali,. indipendente- 
mente dal grado militare, hanno in’ addietro 
goduto i passati governatori di Livorno, 


— Ora che la provvidenza ha con beni- 
gno riguardo sgombra del tutto la Toscana dal 
flagello, onde venne percossa, gioverà farne su- 
bietto di qualche considerazione intorno al pro- 
cedere del morbo e intorno allo stato del pae- 
se; certi che dalla passata sventura trarremo 
argomento di consolazione nel presente e di 
giusta fiducia nell’avvenire. 

Il primo caso con che si manifestò il 
cholera importato dalla Liguria, accadde il 9 
di luglio a Livorno, dove per le migliori con- 
dizioni della città non trovò quello alimento 
che in altri tempi lo avea reso così esiziale ; 
nondimeno e vi si distese e vi si mantenne 
cen assai pertinacia. Nè molto andò che allar- 
gandosi e apparendo dove più mite, deve più 
letale, invase gran parte di Toscana; ma in 
nessun luogo forse, fatta ragione degli sabitan- 
ti, il morbo si mostrò d'indole tanto ostinata e 
maligna, quanto nella infelice Versilia; come 
attesta il numero deasi avyenuti a Pietrasan- 
ta, a Stazzema .e a Seravezza: Volendo dare în 
breve un cenno dei danni cagionati dal mor- 
ho, diremo che dai prospetti officiali risulta 
essere stato in tutta la Toscana il eomplesso 
dei casi di 6512; de’quali furono 3466 i mor- 
ti, 2870 i guariti. Secondo i luoghi, i casi fu- 
rono 2570 nel compartimento fiorentino; 1860 
nel lucchese; 941 nel pisano; 1144 sel li- 
vornese. E ciò dal 9 di luglio 1854 al 14 di 
.gennaio 1855, per quanto durò il cholera. 

All'invadere del temuto morbo il governo 
fece ogni opera, perchè ne riuscissero meno 
disastrosi gli effetti, e i provvedimenti presi 
sotto l’ immediata direzione del‘ ministro del- 
l'interno , il quale si era posto .allato per la 
parte medica il regio consultore professore 
commendatore Pietro Betti, ottemmero il brama- 
to intento. Secondo il bisogno, si elessero com- 
missioni, si ammannirono spedali, si spediro- 
no mefici, si mandarono socccrsi, si compar- 
tirono i necessari ufficî, si cercò la nettezza del- 
le vie e de'mersati, si procurò la salubrità dei 
viveri: tutti poi, nell'ufficio a ciascuno asse 
gnato, i sacerdoti, i :medici, i gonfalonieri e 
gl’ iugalio .con animo sicuro adempireno. il 
loro debito, nulla temendo. i pericoli, nulla cu- 
rando i Hisagi, solleciti solo dela propria co- 
scienza. E tanto più farono degni di lode quan- 
to il'esatto esercizio detoro obblighi dovè com- 
battere coll'asprezza dei luoghi , colla distanza 
delle abitazioni, colla singolare difficoltà di 
procacciare immediati soccorsi, e non ebbe bre- 
ve durata, come quelle che derivi da subitanea 
e transitoria cagione, ma fa perseverante‘ ed 
uguale per tutta l’ invasione del morbo; ed il 
governo mon contento di ‘approvarli ed enco- 
miarli, volle che riportassero visibili e peren- 
ni testimonianze del suo gradimento. 


_ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza di Parigi 
16 corrente: 

Le idee di pace continuano a guadagnare 
terreno : non ostante il linguaggio di alcuni 
giornali semi-officiali, le proposizioni della Rus- 
sia sembrano molto più sincere, di quello che 
si dice. Si aspetta più di ciò che non sem- 
bra. Intanto si dice che un generale austriaco 
sia per giungere a Parigi, e debba trattenersi 
coll'imperatore di un piano di campagna , che 
sarebbe adottato in comune fra l’Austria e le 
potenze occidentali, nel caso che le negoziazio- 
ni non riuscissero. 

Il sig. Faubert di Genlis, aiutante di cam- 
pol generale Canrobert, giunto a Parigi mer- 
cordì, domenica è ripartito per la Crimea. Que- 
sto officiale era latore di una lunga memoria 
giustificativa del generale Ganrobert, il quale è 
stato accusato di troppo temporeggiare. Il ge- 
nerale, dicesi, spiega tutte le difficoltà, che 
hanno impedito da presa di Sebastopoli, e ag: 
giungerebbe, che se la città fosse caduta , Ja 
posizione sarebbe forse pei francesi meno buo- 
na, atteso che si sarebbe meno al coperto nel- 
le sue rovine, e che sarebbe più difficile il 
mantenervisi di quello che sia nelle” presenti 
posizioni degli alleati. D'altra parte la mancan- 
za di cavalleria e di cavalli del treno ( ce ne 
vogliono 3000 per trasportare l' artiglieria in 
rasa campagna), ha impedito di offrire battaglia 
al principe Mentschikoff_ così presto come si 
sperava. 

La giustificazione del generale Canrobert, 
che non era necessaria, è stata accolta assai 
bene dall'imperatore, poichè il Moniteur ci fa 
sapere che una medaglia militare è stata con- 
ferita al generale in capo dell'esercito di 
Oriente. 

Una lettera di Balaklava annuncia , che 
alcuni casi di cholera si sono manifestati in 
seguito dell'arrivo della brigata del generale 
Mayran, che proviene dalla Grecia, dove que- 
sto flagello ha infierito. La stessa lettera ag- 
giunge che 12000 operai erano sempre occu- 
pati in Sebastopoli a riparare le breccie. 


GERMANIA 
Annover 14 Gennaio. 

L' imperiale ambasciatore austriaco presso 
la corte di Annover, barone di Koller, ha ri- 
cevuto ieri mattina le sue lettere di richiamo 
ed imprese ieri sera immediatamente il suo 
viaggio per Vienna. I motivi. di questa subita- 
nea .parlenza sono affatto ignoti. L'ambasciato- 
re ha già denunziata la sua abitazione. — Di 
questi: giorni si era diffusa: la notizia che uno 
od ‘alcuni ‘ministri si ritirerebbero . Però que- 
sta ‘notizia: sembra. del tutto infondata. 


ii 
ti 


— Ecco, secando la Gazz. Universale tede- 
sca, i principali punti di una nota che la Prus- 
sia ha indirizzata all'Austria : 

1. La Prussia non può credere, in un mo- 
mento in cui la Russia mostrasi disposta alla 
pace, che vi sia un pericolo pressante per l’Au- 
stria; e considera una mobilizzazione come su- 
perflua, perocchè l'organizzazione militare prus- 
siana, unita alle determinazioni ultimamente 
prese, dà alla Prussia la facoltà di adempiere 
le stipulazioni del trattato d'aprile innanzi che 
spiri il termine prefisso. 

2. La Prussia ha concluso il trattato del 
26 novembre, il quale va molto più lungi che 
quello del 20 aprile, nella supposizione, che 
non si è avverata, che essa sarebbe tenuta ben 
informata d'ogni aggiustamento fatto tra le po- 
tenze occidentali e l' Austria. Fino a tanto che 
ciò non avveuga, la Prussia non può far altro 
che attenersi alla stretta esecuzione dei trattati. 

3. Del resto la Prussia si riserva il dirit- 
to, come potenza europea, di prender parte 
alla modificazione eventuale dei trattati che de- 
terminano la posizione rispettiva delle potenze 
europee, e ch'ella soscrisse come il trattato del 
1841 sui Dardanelli e sul Bosforo. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 17 Gennaio. 

Il Fremdenblatt dice sapere da buona fon- 
te che gli ambasciatori d'Inghilterra e Fran- 
cia, barone Bourqueney e lord Westmoreland, 
ricevettero ieri in via telegrafica da Parigi e 
Londra la comunicazione che i pieni poteri per 
aprire le conferenze di pace giungeranno quì 
quanto prima onde poter incominciare le trat- 
tative. — Inoltre un dispaccio telegrafico di 
Parigi anmunzia che i relativi documenti furo- 
no già spediti. S'attendono però i rispettivi di- 
spacci da Costantinopoli per l'ambasciatore ot- 
tomano Ariff effendi onde incominciare defini- 
tivamente le conferenze di pace. 


CRIMEA 

Togliamo da un nuovo Giornale, che si è 
formato in Costantinopoli e che ha per titolo 
la Presse d’ Orient, alcuni estratti di un arti- 
colo, il quale ci presenta assai importanti rag- 
guagli sulla Crimea e sulla situazione delle 
truppe alleate. 

Il viaggiatore sbarca a Kamiesch. La baia 
si abbassa nelle terre ed offre una stazione ec- 
cellente ai bastimenti di ogni grandezza. Colà 
trovansi collocati in due ranghi gl'innumere- 
voli trasporti noleggiati dalla Francia pel ser- 
vizio de' viveri e delle munizioni dell'armata. 
Vengono in turno ad accostarsi alla scala ea 
mettere in terra il carico, che un immenso 
stuolo di facchini depone poi sopra i carri, i 
traini e i muli destirati a portarli al luogo ove 
sono diretti.. Regna nella spiaggia una profon- 
da attività: la viva sorveglianza del comandan- 
te d' Anglars e del luogotenente di vascello Au- 
bert impedisce ogni imbarazzo o disordine. 

Nella riva del mare’ si alza una piccola 
tenda colla bandiera delle messaggerie impe- 
riali. La baia è presso a poco chiusa di una 
Stretta palizzata, è difesa inoltre dalle batterie 
di più vascelli di alto bordo, e coperta da ri- 
Pigi eccellenti luoghi. La baia di 

amiesh, ci diceva un uffiziali gener: 
piccolo Sebastopoli. È odia 

Nella strada di Kamiesch si estendono nel 
campo in uno spazio assai largo, grandi ma- 
gazzini, i quali dimostrano lo spirito di previ- 
denza e la maratigliosa organizzazione di ser- 
vizio amministrativo dell'armata, 

._ Cento strade sono formate a traverso i 
piani e i solchi; esse conducono il viaggiatore 
in tutti i punti. del baccino di. Chersoneso. Le 
pioggie, che da due mesi. non haòno lasciato 
di cadere se non a rari intervalli, hanno abbas- 
sato, tutte. le: strade e recato incredibili difi- 


coltà ai trasporti dell'armata. L'energia. de' sol- 


DE 


dati francesi ha trionfato di ogni ostacolo Il 
carattere civilizzatore, per cui si distinguono 
le guerre sostenute dalla Francia nell’ Algeria, 
e dall'Inghilterra nelle Indie, si trova pur an- 
co nel suolo della Russia. Una strada di 20 
chilometri, che da Kamiesch giunge a Balakla- 
va traversando gli accampamenti delle armate 
alleate, si costruisce con rapidità per ordine del 
generalissimo. } 

Le tende francesi coprono una immensa 
estensione. Un disegno della I/ustrazsone ha 
dato la posizione presso a poco esatta delle 
differenti divisioni, che compongono la bell'ar- 
mata del generale Canrobert. Ogni accampa- 
mento è perfettamente stabilito. A poco a poco 
le tende coperte dispariscono per dare il luogo 
alle eccellenti tende turche di tela doppia fab- 
bricate negli opifici militari di Tofana. Non si 
potrebbe giammai ringraziare abbastanza la Su- 
blime Porta di avere con tanta premura con- 
tribuito a garantire i soldati alleati contro le 
intemperie del clima della Crimea. È 

Sei mila tende sono destinate per l'arma- 
ta francese, e quattro mila di già ne sono al- 
zate. Ofliciali e soldati ne magnificano la solida 
struttura. Sono le sole rimaste in piedi durante 
lo spaventevole uragano avvenuto nel mese p.p. 
nel baccino del Chersenoso! CE 

1 modi dell'accamparsi sono differentissi- 
mi. Qualche reggimento dorme semplicemente 
sotto la tenda, senz'avere pensato a guarantirsi 
di più contro il vento, tal altro si ripara con 
un piccolo muro formato ad arte colla creta, 
In altro luogo si alzano varie case, la pietra è 
abbondante, come lo é la creta: con istento è 
vero, ma pur si procura il legname, e la fab- 
brica sorge come per incanto. Sono mille per- 
sone interessate a finirla. Noi traversavamo un 
giorno la prima divisione, e si collocava un 
bouguet nel camino di una fabbrica nuova: ed 
uno di quelli architetti improvvisati venne ad 
offerirei un grande bouquet fabbricato colla lana 
e coi cotoni delle spalline. Non potemmo fre 
nare la nostra emozione, e bagnammo di la- 
grime il dono che ricordava un uso della pa- 
tria lontano, Le truppe di Africa più partico- 
larmente abituate alla vita dei campi si distin- 
guono pe’ loro stabilimenti, ove tutto è calco- 
lato, e preveduto con una cura, che bene ad- 
dimostra la esperienza degli abitatori 

La maggior parte di zuavi non dormono 
sotto la tenda, ma nella terra. A un metro o due e 
mezzo di profondità il terreno infatti è meno 
umido, inoltre le pareti del ridotto, tagliate ad 
angolo retto colla linea de' venti che soffiano 
più continuamente, proteggono il soldato dal 
freddo e dalle correnti. Sopra questa sotterra- 
nea dimora aleuni rami di alberi intersecati 
fra loro, o una rete di ferro lega le balle di 
fieno che sostengono un letto di creta, il cui 
pendio è ben calcolato per facilitare lo scolo 
delle acque. Altri meno fortunati non hanno 
altro tetto se non la loro tenda coperta; inve- 
ce però respirano un' aria un poco più pura 
di quella de' loro vicini. Strette strade permet- 
tono senza bagnarsi i piedi di passare da una 
all'altra dimora. In vari luogi un largo mar- 
ciapiede si estende d'innanzi al battaglione: vi 
si potrebbero mettere le armi in fascio senza 
posarle, came altrove, nel fango. 

Ul sistemà 
è adoperato da per tutto dalle truppe ottoma- 
ne, e se ne trovano snodelli ne' corpi collocati 
nelle vicinanze. Quasi ‘tutti gli uffiziali lo han- 
no da se ‘medesimi adottato: si discende per 
tre o quattro: scalini ad un terreno assai resi- 
stente, ad sun ;metro-0 poco più di profondità 
al di sotto .del quale s'innalza circolarmentela 

la. P 


tend: ' Ì 
Il re ‘go ‘è collocati 
centra, Leg occupa irpini 
francese vedia Ja parte. delle sue trup- 
x» Il generale Capi dimora sotto la ten- 
intorho a 


stanno..siuniti tutti i capi 
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», 


da nidi 


de’ diversi servizi dell'armata. Lo stato mag. 
ior generale, il servizio to ‘afico, il capo- 
intendente, il protomedico, il primo limosinie- 
re, e il gran prevosto. Vi manca solo il pa 
gator-generale, egli ha preso il quartiere d'in- 
verno in Costantinopoli. Il più grande movi- 
mento regna in questo baccino. È un continuo 
andirivieni, rapporti che giungono, ordini che 
rtono, uffiziali che s'incrociano in tutti i sensi, 
fel centro dello stato maggiore del generi 
simo si veggono tre uffiziali inglesi, il generale 
Rose, e due capitani. i : 

Dal quartier generale alle trincere la di- 
stanza è assai lunga. I viaggiatori in generale 
non vanno sì lontano; si fermano ad un luogo 
chiamato l'osservatorio avanti la casa-bianca, 
ove l'occhio ad un solo girare di ciglio scorge 
quasi tutta la città di Sebastopoli. In questo 
punto lo spettacolo è veramente grandioso. Si. 
vede dal fondo di un burrone, che discende nel 
porto, la bella flotta russa ancorata lungo la 
strada. Talvolta uno de’ vascelli si stacca, il 
Dodici Apostoli, dicesi, e viene a collocarsi nella 
rada, scarica le sue rnunizioni contro le batte- 
rie de' mortari turchi, e le batterie inglesi che 
le avvicinano, quindi ritorna a prendere posto 
in modo da non esporre la prua al vento fuori 
della portata del cannone degli assedianti. Nella 
strada del porto si veggono magnifici arsenali, 
i cui vasti cortili fanno travedere enormi am- 
massi di proiettili, che sembrano collocati a 
bella posta per ispaventare l'osservatore. Al 
di là veggonsi sobborghi ruinati dalle batterie 
inglesi. A sinistra sul pendìo occidentale del 
burrone fino a quello chiamato un tempo il dur- 
rone delle corse ed oggidì il burrone delle tom- 
be, si aggruppa la maggior parte della città, nel 
cui mezzo si elevano i due alti campanili d'una 
vasta chiesa. 

Dietro la città nella direzione del sud il 
terreno si abbassa insensibilmente per rialzarsi 
più lontano, a traverso i quartieri distrutti dalle 
batterie francesi, fino all’eminenza, in cui è po- 
sato il bastione principale del Mut. Fra la città 
e le ruine evvi una bella passeggiata, da una 
parte della quale si vede un grand'edifizio, che 
si crede essere il teatro di Sebastopoli. Più 
lontano nella sinistra al di là del burrone delle 
tombe evvi il forte della Quarantena. Final- 
mente jnel fondo di questo quadro, dietro il 
vuoto baratro formato dalla rada, evvi una mol- 
titudine di colline che declinano fino a Belbeck 
dalla parte dell'est, e dalla parte dell’ ovest 
vanno fino alla vasta baia di Katcha, ove la 
sosta per mezzo di una larga sinuosità va a 
lambire i piedi del forte di Costantino, lancia- 
to nel mare come una sentinella avdnzata. 

Da questo grandioso spettacolo se noi ab- 
bassiamo i nostri occhi vediamo le sponde della 
città coperte di spaventevoli difese, e al primo 
piano il bastione principale del Mac. Frequenti 
movimenti di terreno dovuti ai lavori degli uo- 
mini attestano la energìa e la saggia resistenza 
della piazza. Talvolta tutte le batterie tacciono, 
ambedue le parti attentamente si osservano, © 
difficilmente si crederebbe una lotta così im- 
pegnata, se il terreno seminato di bombe, il 
lampo delle bombe stesse e degli obizzi non 
ridestasse la temoria del combattimento sc- 
guito. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi giunti questa mattina 
portano la data del 20: quelli di Vienna sono 
in ritardo. Abbiamo però la notizia da Vienna 
del 18, che giunse in Erzerum un dispaccio 
colla notizia, che il 2 corrente i russi sotto il 
comando di Wrangel marciarono da Bajazid al- 
la volta di Van, da dove Kusli pascià li re- 
spinse fino ad Eriwan, Bajazid è ora abbando- 
nata dai russi. Di più si annuncia che una for- 
te divisione di truppe britanne comparve nel 


Golfo Persico per operare uno sbarco sulle co- 


ste della Persia. 

— La Gazzetta di Londra pubblica il se- 
guente dispaccio di lord Raglan, scritto da- 
vanti a Sebastopoli il giorno 3 corrente: Mi- 
lord duca, nel mio dispaccio del 18 dicembre 
annunciando che il fuoco era stato aperto con- 
tro i lavori del nemico, lasciai di citare il no- 
me di un officiale di marina della più alta di- 
stinzione , che comandava una batteria nelle 
trincere, e che si è distinto pel modo, con che 
ha saputo fare il servizio a lui affidato. Que- 
st'officiale è il capitano Moorsham, cui racco- 
mando a V. E. Soltanto dopo alcuni giorni ho 
saputo, ch'egli fu impiegato alle trincere nella 
circostanza di che vi parlo; ma ora informato 
del fatto, approfitto di questa ‘occasione per 
riparare un errore, che avrebbe potuto nuo- 
cere ad un eccellente e degno officiale.—Raglun. 

Scrivono dal campo di Sobastopoli il 2 
gennaio al Daily News: 

I russi hanno fatto una sortita contro le 
opere avanzate dei francesi la notte del 28 di- 
cembre nello scopo d’inchiodare i cannoni del- 
le batterie. Il distaccamento russo si compo- 
neva soltanto di 80 soldati: ma nelle tenebre 
rimase come smarrito, e fu circondato dai fran- 
cesi, e perciò dovette rendersi prigionicro sen- 
za tirare un colpo. 

Il 29 i francesi hanno fatta una ricogni- 
zione in numero di 25,000 uomini sotto il ge- 
nerale Bosquet ed in essa i cacciatori di Afri- 
ca hanno dispersa la cavalleria russa, e si è 
fatto bottino di molto bestiame. 

— Il Moniteur pubblica la nota seguente: 

Le sottoscrizioni di 500 fr. di rendita è 
al di sopra sul prestito dei 500 milioni, sor- 
passando elleno sole questo capitale: sonò stati 
dati gli ordiui necessari dal ministro delle fi- 
nanze, tanto a Parigi, quanto nei dipartimenti, 
perchè si procedesse all'intero rimborso dei 
versamenti effettuati da valere sulle sottoscri- 
zioni superiori a 500 franchi di rendita. 

Questo rimborso sarà fatto nello stesso 
luogo della sottoscrizione, cioè nei dipartimen- 
ti, alla cassa dei ricevitori generali 6 partico- 
lari delle finanze, ed a Parigi, alla cassa cen- 
trale del tesoro. 

— Il Morn:ng-Chronicle dice: 

Il copone del muovo prestito francese 
chiude a 2 3 di premio. 

— Il Morning-Advertiser contiene quanto 
segue: Veniamo a sapere che una casa eminen- 
te della capitale è in procinto di eseguire una 
ordinanza di bombe, che serviranno la 
prossirza sampagna del Baltico. Queste ld 
saranno preparate secondo un nuovo principio, 
che, a detto di esperti, renderà terribile l'ef- 
fetto di questi proiettili. 

— Leggiamo nel Moniteur del 19: 

La grande attività di Omer-pascià e la 
pratica che egli ha delle cose della guerra fan- 
no supporre che verso il 25 od il'30 di questo 
mese , il corpo di armata di 35,000 uomini 
sarà sbarcato in Crimea con tutta la necessa- 
pia artiglieria. D'altra parte Riza-pascià, mini- 

‘stro della guerra, spiega Lavarari zelo per 
attivare Ja ima partenza i. 11,900-uo- 
mini, di più ergo. reggimento! ii ‘co> 


razzieri spediti da Said-pascià, vice-re di Egit- 
to, e di truppe della provincia di Tunisi; che 
stanno ancora a Costantinopoli. Con queste di- 
verse forze e la divisione ottomana di 12,000 
uomini, che è in Crimea sotto gli ordini di 
Osman-pascià, Omer-pascià verso la fine di 
gennaio, si troverà alla testa di 160,000 uo- 
mini. 
Torino 21 Gennaio. 

Dopo il decesso di S.M. la regina Maria 
Adelaide , i pringipi reali si sono trasferiti a 
Moncalieri. 

S. M. il re si è ritirato negli apparta- 
menti del principe di Carignano. 

— Le notizie della malattia di S. A. il 
duca di Genova sono meno allarmanti. Ieri se- 
ra vi era un pv di miglioramento. 

Nizza 20 Gennaio. 

Scrivono da quella città che la notte fra 
il venerdì ed il sabbato ha avuto luogo una 
burrasca terribile. AI mattino il mare era agi- 
tatissimo e si gettava perfino nella strada di 
s. Francesco di Paola. Le barche peschereccie 
che erano sulla riva furono guaste. Undici so- 
no state portate via dall'onde, e tutti gli stro- 
menti della pesca perduti. Verso mezzogiorno 
il mare si è calmato. 

Parigi 19 Gennaio. 

Il principe Napoleone si è imbarcato l'11 
gennaio per la Francia. 

Lonora 18 Gennaio. 

Circolano di nuovo a Londra, secondo il 
Morning Advertiser, voci di cambiamenti mini- 
steriali ; i membri del gabinetto che si ritire- 
rebbero dagli affari sarebbero lord Aberdeen, 
sig. Sidney Herbert, il duca di Newcastle e 
tutti i Peelisti. 

— Lord Russell è di ritorno da Parigi a 
Londra. Egli arrivava al ministero degli affari 
esteri un'ora dopo che si erano riuniti in con- 
ferenza. Il consiglio durò fino alle 7 di sera, 
ed immediatamente si diedero* gli avvisi per 
un altro consiglio all'indomani (19). 

— Si mandano enormi provvisioni di mu- 
nizioni e di viveri in Crimea. 

Monaco 14 Gennaio. 

Col progetto di legge presentato l’altro 
ieri alla camera il governo bavarese domanda 
i seguenti crediti: 

1. Per ia restituzione delle anticipazioni 
fatte negli anni 1850-1853 alla cassa di guer- 
ra dalle altre casse e fondi: 1,376,125 fior. 

2. Pel coprimento delle spese straordina- 
rie, che sono necessarie in vista delle attua- 
li condizioni politiche dovendosi tener pron- 
ta una parte del contingente federale: 8,200,000 
fiorini. 

3. Pel mantenimento del corpo d' armata 
mobilizzato, dello truppe e dei depositi che ri- 
mangono nelle guarnigioni: 830,000 fi. al me- 
se, provvisoriamente per sei mesi, adunque 
5,000,000 fi. Questo credito dovrà esser co- 
perto con un prestito da garantirsi coi fondi 
dello Stato. 

Vienna 19 Gennaio. 

Togliamo dalla Gazzetta Militare quanto ap- 
presso: 

Il principe Menschikoff sottopose a'S. M. 
l'imperatore delle Russie un elenco uficiale 
delle perdite sofferte dall’ eseroito in Crimea. 
Secondo quel prospetto fui FICA resi inabili al 


ly 
combattimento dal. giorno della battaglia dell' 


* Alma (20 settembre) fino al 27 dicembre p: p. 


in tutto 26,783 uomini. Di questi morirono in 
seguito a riportate ferite 7;301., feriti furono 
13,826, furono fatti prigionieri ‘e ‘smarrironsi 
1,617 uomini, per malattie ed altri accidenti 
morirono’ 4,089 uomini. Queste perdite consi 


derevoli venivano risarcite dall’ arriro dei con-- 


tinui i, «e l'ultimo; reclutamento pubblica- 
to (il ‘diodecimò dell'anno)" procaccerà all’ e- 
sercito altri 250,000 uomini. 


ile allor) ss 


20 dicembre e si suppone che esse procederanno 
nelle loro operazioni contro il campo trince- 
rato dai russi presso Inkermann. La loro for- 
za si faceva ascendere a 20,000 uomini. Onde 
coprire la strada verso Bakscì-Serai e onde os- 
servare quei movimenti, it generale Osten-Sa- 
cken staccò la brigata degli ulani del generale 
Soboljeff, un re gimento di dragoni sotto il co- 
lonnello conte lena e 3 reggimenti di co- 
sacchi dirigendoli verso Eupatoria e facendo 
prender loro: posizione presso Tussla e Sak. La 
stessa precauzione si ebbe, com'è noto, sulla 
via di Perekop, ed il generale Pawloff colla sua 
divisione d' infanteria, indi la brigata Wrangel 
e la brigata di cavalleria Radziwil furono col- 
locati fra Talsciak e Kontugann. Intorno a Se- 
bastopoli nulla di nuovo era successo fino al 9 
gennafo. Notizie dirette dal campo annunziano 
che due piroscali degli alleati avevano gettata 
l'ancora nelle vicinanze di Akk-Metsched al nord 
del capo Karamrun, dove s'impossessarono di 
una quantità di fieno pel valore di 160,000 ru- 
dli d'argento, trasportandolo ad Eupatoria. 

Da Eupatoria riceviamo la copia di un 
proclama del principe Mentschikoff , il quale 
assicura per ordine sovrano piena amnistia a 
tutti i tartari che si compromisero e che si so- 
no ivi rifuggiti qualora ritornino entro la fine 
dell'anno. Questo passo non sembra sia senza 
effetto , giacchè pochi giorni dopo pubblicato 
quel proclama, giunsero il 15 decembre 263 
compromessi a Bakscì-Serai ; un maggior nu- 
mero di essi si astenne dal partire per timore 
che i turchi un giorno non si vendichino di 
essi. 

RUSSIA 


Tutte le disposizioni sono prese, dice una 
corrispondenza d'Amburgo, per la radunanza 
verso Perekop d'una riserva russa di 80,000 
uomini. L'ordine era venuto da Pietroburgo di 
rendere tanto formidabile quanto era possibile 
la posizione dell’istmo, che si vuol conservare 
ad ogni costo. Una gran parte delle truppe 
russe, che vi si trovano, sono state obbligate 
dall'intemperie dell’aria ad abbandonare il cam- 
po che occupavano davanti a Perekop, e di 
svernare momentaneamente nella città d' Ar- 
mjanks e nei villaggi circonvicini. 

CosrantinopoLi 8 Gennaio. 


Secondo una corrispondenza della 7yiester 
Zeitung in data di Costantinopoli 8 corrente, il 
Journ. de Constantinople ha svisato i passi più 
importanti del discorso tenuto da S. E. l’i.r. 
internunzio sig. barone de Bruck durante il ban- 
chetto dato da lui ai ministri della Sublime 
Porta, ed ommise di citare le parole motivanti 
nonchè le espressioni che caratterizzano i rap- 
porti dell'Austria colla questione orientale. Il. 
brindisi altro non era che una breve parafrasi 
della nota, la quale fu compilata l'anno scorso 
di cointelligenza fra gli ambasciatori delle grandi 
potenze e la sublime Porta. 


ci. “té “i net 


Il ministro del Commercio e dei Lavori 
pubblici ha nominato a sensale di mercanzie in 
Macerata il sig. Cesare Ripari: ed in Ferrara 
l'israelita Ventura Cavalieri, subentrato al posto 
del suo genitore Vita Cavalieri: in Toscanella 
provincia di Viterbo il'sig. Luigi Romanelli. 

Il sigoor Nicola Coari è stato nominato a 
sensale secondario in Roma per le contrattazio- 
ni del vino; ed il sig. Giovanni Polverini è stato 


. nominato sensale secondario in Roma per le 


contrattazioni di olio e di vino nella medesime 
qualifiche che avea in Albano sua patria. 

‘È stata poi ritirata la patente di sensale 
secondario per le contrattazioni dell'olio in Ro- 
ma al'sig.. Giasoppe De-Dominicis, il quale per- 
ciò ha cessato di appartenere al ceto dei sen- 


‘ salî, ve non può ulteriormente inigorirsi’ di con- 
tratti. - ; 
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ur pos xi PARTENZE 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


Sezione .» Associazioni Mutue 


L'articolo 29.del ‘Regolamento prescrive che i signo 
eri associati debbano far tenere alla Direzione centrale in 
Roma, entro il mese di gennaro di ciascun’anno, la fede 
di sopravvivenza legalizzata dal parroco di ogni indivi- 
duo sulla testa del quale trovasi intestato il contratto. 

La sudd. Direzione nel rammentare ai signori socii 
l'obbligo che loro incombe, ricorda ancora che i manuali 
prattici si rilasciano gratis dalla-Società, e trovansi tanto 
peesso gli agenti delle provincie, quanto presso la :Se- 
greteria centrale in Roma vja,del Gesù n. 62 ove pos- 
sono aversi le più estese istruzioni su di un ramo tanto 
interessante ed utile. 


Il Segretario Generale 
I. Viviani 


ARRIVI 
DAL GIORNO 48 AL GIORNO {9 GENNARO 


Lea Giuseppe d'Inghilterra, "prop. da Marsiglia—Vas- 
sal Gio: © Sofia di Francia, pr. da Livorno — Calling Et- 
ma d'Inghilterra, pr. da Livorno—Greenwood Francesco 
d'Ingb., pr., da Livorno—Penlington Tom. d'Inghilterra, 
pr., da Livorno—Kilburn Cado d'Inghilterra, pro da Li: 
vorno — Tosi Icilio di Firenze, da Livorno — Haer- 
tinger M. di Baviera, dottore, da Livorno — Raffalowich 
Ermaano di Russia, pr.; da Livorno—Dallaconta D. Luigi 
di Parma, sacerdote, da Livorno—Thuge Boyesei 
di Danimarca, prop., da Genova—Fegor A. di Prui 
da Genova. iatzmer C.di Prussia, pr., da Grnova—Ter- 
rosi D. Pietro di Toscane, sacerd. d 
berto d'Inghilterra, pr., da Fisenze—Adeane Enrico d'In- 
gbilterra, pr., da Firenze—De Goulaine Arturo di Francia 
conte, da Firenze—Liman Ottone di Prussia , pr. da Fi- 

di 


renze—Halle Adatfo d’Amburgo, pr. l'irenze — Tre- 
lawney Clarenzio d'Inghilterra, pr. da Napoli— Chamber- 
lin Achille di Erancia, pr., da Napoli — De Mirepoix di 


Francia, conte, da Napoli—Holme Samuele d'Inghilterra, 
pr., da Napoli. 


DAL GIORNO 18 AL GIORNO ‘#9 GENNARO 


Chi D. Giov, di Fi 
Monici An di Francia, 
la, pri, pei 
T Marsig] 


e 
Cointe D. Gius. di Francia, abbate, 
D. C. di Francia, Sulali Mi 
di Svizzera, neg., per Ma 


pol 
Cedillo di Sp: 
possid., per Napol 
per Napoli—Hoplhinson Fr. d'In 
Payne Gug. d'Inghilterra, pr.. pe 
di Roma, possid., per Firenze—Qu n 
monte, sacerd., per Firenze—Bianchi Rocco di Biemonte, 
cav., per Firenze—De Ferrini Tom. di Piemonte, megorz., 
per Firenze—Radif Luigi di Piemont», negoz., per Fir. — 
Herman Dobal Carlo di Baden, pr., per Firenze. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Ore ed sargento in cassa in Roma e nelle succursali . se. 707161 181 


Cambiali in portafoglio in Roma . . . 
Cambiali in portafoglio in Bologna 
Cambiali in portafoglio in Ancona. 


Conto corrente col Ministero delle Finanze a forma dell 


atto di concessione 
Conti correnti debitori in Roma. . . 
Conti correnti debitori in Bologna . . 
Conti correnti debitori in Ancona. . 


Consolidato Romano acquistato con facoltà dell'adunanza 
generale 22 aprile 1853. ........... 


Mobi 


Anticipazione come sopra, in Ancona 
Riserva della Banca a forma dell’art. 5° 
Carta per Biglietti 
Dehitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. . 
Cambiali in sofferenza in Bologna 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa 

Succursale di Bologna debitrice 
Succursale d'Ancona debitrice 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA 

— Restituendosi sua capitale il pro- 
prietario di una quantità di oggetti di 
delle arti in alabastro èd altre pietre.a 
scanso di ulteriori spese hà risoluto farne 
suna sola vendita, e questa avrà luogo 
mercoldì 34 corrénte gennaro nel primo 
iano della casa posta al vicolo delle Co- 
‘onnette num. 58 presso s. Carloal Corso, 
alle ara 40 ant. 
i avvertono gli acquirenti che { sud. ri 
oggetti ronditono ti \gure di più speciè, della. 
vasche , tazze con vigna , .e con serpi , 
grappoli d'uva, frutti, sopracarte con api- 
mali, ed altro, scrivanie complete fla; 


ò e la vi 
trasparenti, candelieri , caricature scor | L gatara 


zesi, vasi all’Etrusca. campanili, e piazza 
di Pisa, ed altre galanterie,, obgetu. tutti 
che servono per adobbare $ e guarnire il 
mobilio. 

I prezzi sono inferiori al pnro costo 
di fabrica cone chiaramente sl piserteri 
dall'elenco che ‘si distribuirà gratis nel 
negozio di mobilio del Perito Camillo Pu- 
citta in via Tor Argentina t 


nominare, 


della Banca in Roma e nelle succursali . . 
azioni sopra Rendita Consolidata Romana al 
tatore ed Effetti Industriali a forma dell'art. 4° Tit. 1I. 


dello Statuto: rio a pr arri a PALE » 293293 37 


lello Statuto. . » 34036 è3 


AVVISO 
DI VIGESIMA E SESTA 


Volendosi sperimentare gli atti di vi- 
gesima, e sesta per la vendita della sesta 
parte della tenuta di Castel Malnome 
tuata nell‘Agro Romano fuori di Porta s. 
Pancrazio spe 
d' eredità dell. 
Del Bufalo della 
che volessero offrire la vigesima, e sesta 
per l’acguisto sudetto sopra. gli sc. 5008. 

pendenti alla sesta parte di prezzo 
intera tenuta offerto tn se; trent 
mila ad esibire l° offerta nell’ Officio del 


Notaro Bornia in via della Rotonda n. 42 


a datare da oggi 
seguenti giorni 10, quali offerte si rice- 
veranno per aversi in considerggione,esclu- 

\e si darauno per persona da 


«Presso fl sudetto officio si ranno 
gli opportuni schiarimenti, > Vira 


Roma lî 23 gen. 4855 


se quelle ch 


Situazione alli se Gennaro 1855 fa mattina 


ATTIVO 


» 13411 — 


4529482 647 


P. ANTON, 


Certificato conforme alle scritture 


PASSIVO 


Biglietti in \circolazione in Roma @ nello Stato . .. » 2934480 — 


» 1446485 384 Cuponi della Banca non ancora presentati al pagamento » 4004 48 
+» 354860 923 Conti correnti creditori in Roma . ........... v 351161 622 
» 274680 891 Conti correnti creditori in Bologna . . . . . suse È » 31859 297 
Conti correnti creditori in Ancona . .........,. » 6658 327 

» 326867 962 Creditori diversi in Roma. ............... Ù 34122 858 

» 397442 99 Creditori diversi in Ancona. . ............. » 8439 455 

» 113584 105 Tratte da pagarsi in Roma... ..\........... ANSE CIEOENCO 

» 65252 578 Tratte .da pagarsi in Bologaa . ..:.......... » 11307 635 

| Tratte da pagarsi in Ancona . ............, » 500 — 

++.» 282764 90 Boni: featiferi! va IRR TA nn » 1660 — 
3 3888 865 RI 
Or- 3384193 674 
L'Attivo supera il Passivo di. ............ » 1145288 973 


apitale della Banca .......... » 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'Art. 5 del- 


» 20451 20 slo Statuto . ....... vee e + d .84036 63 
rg AI rr Anteressi, Commissioni, Profitti e Perdite 
CERO. 2 5 in Rom: Ile Succursali . . ... d 
sana SH) E ‘oma e nelle Succursal! Er 
SETTE. RE 4 
It 8613 395 era 


4529482 647 


IL.GOVERNATORE DELLA BANCA 
IERLI 


Visto 


TRINORE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo 


V. PIANCIANI Presidente della Camera di Commercio di Boma 


Crociata di anni 6 
‘Altra pariglia c. 
razza romana di ani 


Montecavallo. 


tlante detta sesta parte al- TE 
bo: me: Monsig. Stefano 


Valle , s° invitano quelli 


fiale esibiti negli,atti del 
taro è stata interdetta 
ileotti di Valmontone, 


nel termine di giorni 45 
» ® per la sesta nei sns- 


Palrimonio l'{ll 
vanni Capri Gata 


del regol. legiglativi 


DA VENDERE 
sUna pariglia cavalli stomni di razza 


i storni intieri di 


la via Montemagnanapoli,n. 81 presso 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto 88mo del giorno 4 Gia. | ‘88° 
gno (854, e successivo decreto esecuto» 
infrascritto No- 
ignor Luigi Ga- 
infermo di mente ; 
ogni facoltà di agaministrare i suoi beni 
e di far contratti‘ di sorta alcuna , ed è 
stato deputato in Curatore di detto 
leotti , ed in Amministratore del di lai 
Monsig. Gio- 

Si deduce a pubblica notizia per 
effetto di ragione, ed a forma dels KA 

ò. 


24 gennaro 1855 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
in Primo Turno 

In forza di Testamento del giorno 47 
gennaro 4855 il defunto Vincenzo 4sidori 
nominò in Tutore de’ suoi figli minori 
Paolo Matani di Monterosi, il quale non 
potendo assumere un tal’incarico sotto il 
giorno 22 detto gennaro emise formale ri- 
nuncia all’ incarico sudetto per i motivi 
mella medesima espressi; si deduce title 
«ciò a pubblica notizia per ogni effetto di 


Li 25 . 1855. 
lessandro Ranusti. Proc. di Coll. 


30 gennaro 1855 alle 9 antemeri- 
avrà principio 1’ inventario per gli 
atti del sott. Notaro di quanto»ha Jasciato 
Giacomo Martinazzi nella uftima di- 
mora qui in Roma in pi Agonale n. 
39 ad istanza di Francesco Chiappini come 
peo de” suol figli Bartolomeo, Pietro, e 

‘bara nipoti del defonto. Ciò si deduce 
& publica notizia per tutti gli effetti di 
legge, onde ec. 


Dottor Gioacchino degli Abbati Not. 


id è 


Nu 


dl Giorale N Vo 
associazione per lai 
Loatificio, Napoli e S 
Degno Lombardo Vene 

pro La 
Paesi Vasi e cd 
gui associato siesce | 


‘ato vale bui. 3. 
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ROMA 
PARTE 


La SANTITÀ’ Di 
glietto della Segretel 
mente degnata di ‘a 
Concistoriali, il sig 
cato Massani. 

NOTIZI 

Per furiare 
2 di dicembre 185 
« le due Sorelle » 
perdersi nelle acque 
pel misero ci 
numeroso  equipagg] 
speranza di salvezza 
sig. cav. Stefano D 


celliere del Consolal 
Sanita" DI Nosrro 
rassegnata distinta 
degnata di accordari 
vrana Sua soddisfaz 
glia di oro, benemi 
una medaglia di al 
grafe, colla facoltà i 
pese al petto. 


Nella Basilica 
Monaci Benedettini 
straordinaria pompa 
la Conrersione di $ 
lettere, abate di go 
di £ b 


Nostro Signore, pon 
l'altare papale, sotti 
cre reliquie del gral 
Oltre i Vescoy 
l'Ordine, che si tro 
che tutta la intera 
tero alla sacra ceri 
ecclesiastici, come 
verse classi alla 
la riedificazione d 
musica nella mess: 
stralmente eseguita 
canto appositamente 
del popolo specialmi 
fu straordinario, de 
la tomba del grand 
l'augusto tempio, €! 
diosi monumenti cri 


La Serafica Fal 
tuali di lesi nom a 
Pontefice PIO IX al 
ma di fede l’Imma 


Num. 22 — 1855. 


IL Giornale N Aaa esce ‘ogni giorno, eccettuali è festivi. -S pressi 
È) Lt 


3 


N assstiazione peo Iuimalre dono | seguenti: Roma È 4 50. tato 


als vale bai. 3. 


Psaificio, Noupofi e Stati Sandi È 4 go. - Gianducato di 
Neguo Lombardo Veneto cc. & e 30. - Francia, Spagna, Portogallo, 
Paesi Ubassi e Inghilterra È 4 Bo.- Grenvania ® 5.-otmerica @ 6.- 


Vi asssciato ziccve il gionale franco di porto: e aqui wmmero atac- 
J b) P 1° 


Sabato 27 Gennaro 


cata d 


gia dell'a Stamperia Camerale TS" 4 
molli alli gouermalici 4 sunnita 


sento. 


L Pettere, i pieghi, i gio 


Gli alti del Gooerno isriti in questo Giornale sono official. 


ara SOUR 
iclreste e le inserzioni 


Stia La 
levono essere dielli all'iancati all's 


GIORNALE DE ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MONANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7? SUL LIVELLO DEL MARE. 


—— 
jarometrosridotto | 
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— 
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del vento del cielo 
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Dalle 9 pom. del 25 Gennaro tino alle 9 pom. del 26 detto.| 
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ROMA 27 Gennaro. 
PARTE OFFICIALE 


La Santita' pi Nostro SioworE, con bi- 
glietto della Segreteria di Stato, si è benigna- 
mente degnata di annoverare fra gli Avvocati 
Concistoriali, il sig. cavaliere Filippo arvo- 
cato Massani. î 


NOTIZIE DIVERSE 


Per l’infuriare di una tempesta il giorno 
2 di dicembre 1854, il Brigantino Pontificio 
« le due Sorelle » correva grave pericolo di 
perdersi nelle acque di Pozzuoli. Quando però 
pel misero capitano di quel legno e pel suo 
numeroso equipaggio sembrava perduta ogni 
speranza di salvezza, ebbero generoso aiuto dal 
sig. cav. Stefano Dufrene Vice-Console Ponti- 
ficio in Pozzuoli, il quale fu alla bell'opera co- 
adiuvato dal sig. Alessandro De Mandato Can- 
celliere del Consolato Pontificio in Napoli. La 
Saytita' pi NosTRO SiGNoRE, cui fu dell'accaduto 
rassegnata distinta relazione, si è berignamente 
degnata di accordare, ad attestazione della So- 
vrana Sua soddisfazione, al Dufrene una meda- 
glia di oro, 6enemerenti, ed al De Mandato 
una medaglia di argento colla medesima epi- 
grafe, colla facoltà inoltre di poterle portare ap- 
pese al petto. 

Nella Basilica Ostiense il 25 corrente, i 
Monaci Benedettini Casinesi hanno con una 
straordinaria pompa festeggiata la solennità del- 

. la Conversione di S. Paolo. Il rino P. (Pappa- 
lettere, abate di governo dell'insigne monastero 
di S. Paolo, mercè straordinaria facoltà a lui 
concessa con Bolla Apostolica dalla Santità di 
Nostro Signore, pontificò la messa solenne sul- 
l'altare papale, sotto cui sono custodite le sa- 
cre reliquie del grande Dottore delle Genti. 

Oltre i Vescovi Benedettini e gli abati del- 
l'Ordine, che si trovano nella dominante, non 
che tutta la intera famiglia monastica, assistet- 
tero alla sacra cerimonia diversi prelati, vari 
ecclesiastici, come ancora gli addetti nelle di- 
verse classi alla speciale Congregazione per 
la riedificazione della Ostiense Basilica. La 
musica nella messa ed ai vesperi fu magi- 
stralmente eseguita dai migliori professori di 
canto appositamente chiamativi, ed il concorso 
del popolo specialmente nelle ore pomeridiane 
fu straordinario, desideroso ognuno di venerare 
la tomba del grande Apostolo, e di ammirare 
l'augusto tempio, che forma uno dei più grat- 
diosi monumenti cristiani dell'età presente. 

La Serafica Famiglia de' PP. MM. Conven- 
tuali di Tesi mon appena inlese che ‘il Somimo 
Pontefice PIO IX aveva proclamato pome ine 
ma di fede l’Immacolato Concepimento di Maria 


SSma, compresa da somma letizia, divisò tosto 
di renderne solenni grazie all'Altissimo con un 
triduo da celebrarsi nelli giorni di domenica 14, 
lunedì 15, martedì 16 del corrente gennaio 
nella loro chiesa dedicata al glorioso martire 
S. Floriano, con quella pompa e solennità che 
meglio si addicesse al grandioso avvenimento. 
A tal uopo furono invitati i più valenti artisti 
della cappella Lauretana. Il vaghissimo tempio 
fu parato con istraordinaria splendidezza, ed it 
simulacro di Maria SSma Immacolata fu locato 
sulla tribuna dell altare maggiore sotto serico 
e ricco padiglione, in mezzoa lampadari e dop- 
pieri che ornavano anche il resto della chiesa. 

Alle ore 23 del sabato precedente il suo- 
no festivo di tutte le campane della città, ed 
il rimbombo dei mortai annunziava al popolo 
lesino il principiare della festa. La chiesa fu 
colma all'istinte di popolo e fu scoperta l’im- 
magine dell'Immacolata e ne fu esposta la sa- 
cra reliquia. —Allora la cappella musicale can- 
tò le Litanie Lauretane e l'antifona "« Tota pul- 
chra » poste entrambi in musica dal distinto 
professore sig. maestro Amadei. Nel giorno di 
domenfca, primo del triduo, dopo copioso nu- 
mero di messe lette, pontificò la solenne messa 
Monsig. Francesco Mazzuoli vescovo di S. Se- 
verino; alle ore tre pomeridiane del medesimo 
giorno, il lodato Monsig. Vescovo pontilicò i 
solenni vespri, e dopo il canto del Tantum Er- 
go, comparti al popolo la benedizione coll’ Au- 
gustissimo Sagramento. Le funzioni del giorno 
secondo del triduo furono pontificati dallo stes- 
so Monsig. vescovo Mazzuoli. La musica delle 
messe, vespri, Tantum Ergo fu lavoro dell'in- 
signe maestro della Basilica Lauretana sig. Luigi 
Vecchiotti.—Nel giorno poi di martedì ultimo 
del triduo l'Emo e Rino sig. Card. Carlo Luigi 
Morichini vescovo di Tesi portossi in gran treno 
alla chiesa di S. Floriano, alla cui porta fu rice- 
vato dalla Religiosa Famiglia, dall'intero Capi- 
tolo della Cattedrale, dal Governatore, e Magi- 
strato Tesino, e dalle autorità militari, e col- 
l'assistenza sempre del Rio Capitolo e del Cle- 
ro, nonchè delle autorità Governative, Munici- 
pale e Militare cantò la gran messa posta in 
musica dal medesimo egregio maestro sig. Vec- 
chiotti, ed eseguita con tutta la yalenzia ed im- 
pegno proptio della distinta Lauretana Cappella. 

Nelle ore pomeridiane del medesimo gior- 
no, l'Illiîo e Rino Mons. Amadeo Zangari ve- 
scovo di Macerata recitò con ammirazione del- 
l'uditorio , ua dotto ed eloquentissimo discorso 
in lode di nostra Signora {inmacolata, dopo il qua- 
le l’Eîmo e Rito sig. Card. Morichini intuonò l'In- 
nò ‘Atabrosiano; e quindi compartì col Vene- 
rabile all’affollatissimo, popolo la trina benedizio- 
ile) Li funzione términò oltre l'ora di nottez.ed al- 
Iorgaando.il popolo'uscl'dalla chiesa, gli ssi rin- 
mubvò ‘lo spettitolo della sera precedente, del- 
l'illuminazione ci08 esterna della chiesa, tap- 


presentante la facciata d'un tempio di stile do- 
rico, formato di un numero immenso di lumi 
a vari colori, in mezzo ai quali brillava l'im- 
magine dell'Immacolata, e sotto vi si leggeva 
una iscrizione latina. 

Così ebbe termine questa sacra funzio- 
ne, nella quale i religiosi MM. Conventuali e 
il popolo Iesino, che in questa occasione con- 
fermarono l'amore «he nutrono verso la Regina 
degli Angeli, e l’allegrezza che hanno provato 
per la nuova gemma aggiunta alla di lei corona. 

Anche nella città di Rieti venne festeg- 
giato l'avvenimento della dommatica definizio- 
ne del grande mistero della Vergine. Il magi- 
strato lo festeggiò nella cappella del palazzo 
municipale aperto con breve pontificio al pub- 
blico. Indi venne festeggiato da tutta la città 
nella Basilica, ove si venera un’ antica imma- 
gine della Vergine detta del Popolo. Ivi ebbe 
luogo un triduo solenne durante il quale tre 
oratori celebrarono le glorie di Maria alla pre- 
senza di una grande moltitudine, la quale creb- 
be di molto nel giorno della festa. Il tempio 
era addobbato con la massima pompa e ricca- 
mente illuminate. Il dì sacro alla solennità 
Monsig. vescovo di Rieti pontificò la messa so- 
lenne, durante la quale recitò una eloquente 
Omelia. Assistettero alla sacra funzione, in for- 
ma pubbl Monsignor Delegato Apostolico 
della provincia, la Magistratura, i membri del 
tribunale e tutti gli addetti agli altri dicasteri. 
E dopo questa un'altra festa in onore della 
Vergine Immacolata celebrarono, preceduta da 
un triduo, nella loro chiesa i PP. Domenicani, 
ed i PP. Conventuali. 

Sui colli Tusculani hanno fatto altrettanto 
i PP. Cappuccini, con discorsi in lode di Maria 
e con messa solenne pontificata da Monsignor 
Marongiù, arcivescovo di Cagliari: a cui assi- 
stette anche il Riîo Capitolo della Cattedrale 
di Frascati. 

In Roma non si cessa di festeggiare il mi- 
stero della Immacolata Concezione: e ricordia- 
mo in modo speciale la grande festa che di es- 
so ha celebrata con tutta la maggior pompa 
religiosa il collegio dei parrochi nella chiesa 
della Maddalena, festa preceduta da un triduo, 
durante cui furono da valenti oratori dette le 
lodi di Maria. E non vogliam omettere quella 
che nella chiesa di S. Rocco hanno fatta i gio- 
vani della scuola di agrimensura diretta dal 
chiarissimo ab. Antonio Marucchi (1). 


(4) Questa, scuola ha avuto incominciamento l' an- 
no 1352, e si deve alla pera e alla somma altività 
del signor ab. Antonio Marucchi, che ne è direttore è 
maestro. Essa è destinata alla agrimensura teorico-pra- 
tica, dove i,giovani che si consacrano alle discipline 
agrimensorie apprendono ciò che altrimenti sarebbero co- 
stretti di apparare intorno ‘alle svariate materie da que- 
sto. 0 da quello. { saggi pubblici già dati mostrano quanta 
sia la perizia del fondatore direttore di questa scuola, e 
quanto Il frutto che he ritraggono i giovani. 


PESSIY E 
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I giornali di Malta descrivono minutamente 
le feste che per l' Immacolata Concezione sono 
state fatte i! 81 p. p. dicembre nelle chiese 
principali della città di Valetta. Alla sera del- 
la vigilia tutte le campane delle chiese delle 
due isole suonarono per un’ ora annunciando 
la grande solennità, che dovea aver luogo 
all'indomani. Fatta notte, tutti i templi, i luo- 
ghi pii, e le private abitazioni furono gene- 
ralmente illuminati. Nel giorno della festa iu 
tutte le chiese fu cantato l' Inno Ambrosiano: 
alla cattedrale fu pontificata la messa solenne 
da Monsig. vescovo diocesano. 

La popolazione maltese, dice il giornale 
l'Ordine, diede prova in questa straordinaria 
circostanza della sua profonda religione e della 
sua singolare pietà verso la gran Madre di 
Dio. 

I giornali di Francia continuano a parla- 
re delle grandi feste, che in tutto l'impero si 
fanno per solennizzare la dommatica definizio- 
ne della Immacolata Concezione di Maria. E 
sono sì straordinarie che anche i giornali non 
troppo amici al cattolicismo ne parlano con 
meraviglia. » Voi non potete immaginare, dice 
l'Independance, l'effetto che ha prodotto in Bret- 


tagna la decisione del Santo Padre sulla Im-, 


macolata Concezione. 

« Posso solo darvene un'idea dicendovi, che 
nell'ultima domenica a Rennes è stata celebrata 
una festa che tale non si era mai veduta nel 
paese. Si è fatta una colletta per le illumina- 
zioni dei pubblici monumenti. Ciascun proprie- 
tario diede da 100 a 200 franchi, e furono 
raccolti più di cento mila franchi. Non vi era 
una casa, non un tugurio che non fosse sfol- 
gorante di lumi. La statua della Vergine fu 
collocata nella piazza pubblica sovra un piedi- 
stallo, la cui costruzione avea costato quindici 
mila franchi, benchè moltissimi operai vi aves- 
sero voluto lavorare gratuitamente. » 

. Domani 28 corrente nella chiesa di s. Luigi 
de' Francesi, Monsig. Dupanloup, vescovo d' Or- 
leans, alle 3 4 pom. farà un discorso di carità a 
favore delle famiglie povere soccorse e visitate 
dai membri della Conferenza di s. Vincenzo 
de' Paoli. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Sèmaphore di Marsiglia ha pubblicato i 
ragguagli seguenti sulla spedizione della rico- 
gnizione di cui già abbiamo parlato: 

Campo davanti Sebastopoli, 31 dec. 

Ieri a tre ore del mattino, con 6000 uo- 
mini di fanteria e 400 di cavalleria, abbiamo 
fatto una ricognizione dalla parte delle posizioni 
occupate dallarmata russa. Siamo arrivati ad 
un villaggio situato sulla strada da Sebastopoli 
a Sinferopoli, ed ivi ci siamo trovati in pre- 
senza del nemico. La nostra artiglieria ha ti- 
rato 10 colpi sulle masse russe che erano in 
un burrone dietro la Tchernaia, e 40 colpi sur 
uno dei duc villaggi che si trovano alli suoi 
lidi. Il villaggio ba preso fuoco : allora i cac- 
ori d'Africa ed i zuavi, avendo dato un su- 
bito attacco, hanno fatto venti prigionieri. 

Siamo restati sulle altarè a contemplare 
questo spettacolo e pronti a muoverci all’ uo- 
po. I corpi che banno figurato in questo pic- 
colo allare sono: il 1,° 3,° 17° lioni di 
cacciatori a piedi, 7,° e 64,° di linea, 3 hat- 
terie di artiglieria, il 1° zuavi, il 1° e 4° cac- 
eiatori d'Africa, e 2 reggimenti di dragoni. 

Il villaggio è stato debolmente difeso da 
alcune compagnie di tiragliori, i russi non vi 
avevano forze. Un lu te de' cacciatori 
di Africa è stato trasportato all’anibulanza con 
molti colpi di lancia ; due trombette sonò sta- 
te fetito ; ua sergeote di zuavi con tre arti- 
glieri sono stati | i. I russi non 
hanno tenuto fermo: ma non fu che una ri- 


cognizione, non già una battaglia. Noi erava- 
mo senza viveri e senza sacco. A notte siamo 
tornati al campo. 

— Leggesi nella corrispondenza della Ga- 
zelte du Midi: 


Costantinopoli 8 gennaio 


Il generale Canrobert ha fatto ne’ giorni 
passati una grande rivista dell’armata; alla qua- 
le ha distribuito le decorazioni, le medaglie e 
le altre ricompense decretate da S. M. l'Im- 


© peratore Napoleone III, e che aveva portato il 


generale Montebello. I soldati avevano fatto 
ccheggiare l'aria di viva l Imperatore, viva il 
generale Canrobert. 

« No, miei cari amici, si è gridato, dite so- 
lo: viva l'Imperatore ; direte viva Canrobert, 
quando vi avrò condotto sulle mura di Seba- 
stopoli. » Queste parole vennero accolte col più 
grande entusiasmo. 

Una densa neve ha cominciato a cadere 
in Sebastopoli, ed ha coperto tutto il campo 
di un bianco strato. Le truppe peraltro soffro- 
no molto meno con questo nuovo tempo e col 
freddo secco che fa, di quello che colla piog- 
gia e col fango che prima non finivano mat. 
Inoltre sono ora quasi tutte coperte sotto ten- 
de fornite dal governo turco, o nelle baracche 
di legno, che sono cominciate a venire con re- 
golarità per mezzo di ogni nave che giunge. 
Le vesti d'inverno, i paletot di pelli di mon- 
tone, i cappotti col cappuccio, gli stivaloni , 
li zoccoli di legno , le fanelle di ogni genere, 
le coperte da letto abbondano, e preservano 
efficacemente contro tutte le intemperie. 

Le nuove batterie francesi sono terminate, 
e non si aspetta se non il compimento di quel- 
le inglesi. Siccome non avanzano se non len- 
tamente, il generale Canrobert ha inviato die- 
ci mila di que’ soldati che all'uopo fa rondeg- 
giare. Disgraziatamente la grande quantità di 
neve caduta ha fatto sospendere ogni cosa : 
questo però non può durare lungamente. 

Abbiamo avuto nella settimana passata 
una terza e violenta tempesta. Fortunatamente 
non si è fatta sentire nella baia di Kamiech , 
ove le navi francesi stavano al sicuro. 

Il vascello misto il Napoleone è ieri arri- 
valo. 

L'armata russa ogni giorno riceve rinfor- 
zi. Il principe Mentschikoff è inquietissimo nel 
vedere l’armata turca concentrarsi ad Eupatoria. 
Essa è un punto de'più ragguardevoli per mi- 
nacciarlo al di dietro ed inquietare le sue co- 
municazioni col forte di Perekop. Omer pa- 
scià, che vi era andato per prendervi le o) por- 
tune disposizioni, è di già ritornato a Varna, 
ove si è condotto per sollecitare l'imbarco dei 
suoi soldati. Pare che il governo turco voglia 
portare l’ effettivo del corpo, che verrà posto 
sotto gli ordini di questo generale, ad un nu- 
mero, che non sarà minore di 50,000 uomini. 
Vi si aggiungerebbero una parte della guarni- 
gione di Costantinopoli, tutti gli egiziani, e tut- 
ti i tunisini, de’ quali può disporsi. 

— Scrivono in ‘una corrispondenza di Pa- 
rigi 17 corrente: 

Sembra che il partito della pace continui 
a guadagnare terreno: si persiste a considerare 
come non assolutamente inverosimile la ulte- 
riore apertura di una solenne conferenza a 
Vienna mediante plenipotenziari' divèrsi , dagli 
attuali delle potenze, Nel caso che le circo- 
stanze imponessero questa transitoria necessità 
di tali scelte straordinarie, si parla già dei 

rsonaggi che rappresenterebbero la Francia e 
l Ingbilterra. 

— Nel Corriere di Marsiglia del 18 leg- 
[apra quanto segue, in data di Costantinopoli 

corr.i 

Le provviste abbondano: i viveri, di 


boiti largamente, sono. di buona qualità, e spor 
disposi 


so freschi. Gli officiali si lodano delle 
zini prese dal governo a loro vantaggio. 


Le trincere e le paralelle, non che le bat- 
terie dell'armata francese, ogni giorno s'acco- 
stano sempre più alla fortezza di Sebastopoli. 

I telegrafi peri li sono di già stabiliti fra 
diversi punti delle posizioni occupate dallo no- 
stre armate. La strada ferrata fatta dagl' ingle- 
si si avanzava: si aspettavano solo gl' ingegne- 
ri speciali per mettervi l’ultima mano. 

La Porta ha messo a disposizione degl’in- 
glesi una delle più grandi fregate per essere 
convertita in ospedale a Balaklava. 

Il sultano destina agli officiali delle arma- 
te alleate che si sono distinti, un certo nume- 
ro di decorazioni dell'ordine di Mediidiè. So- 
pra un rapporto spedito dal general Canrobert 
alla nostra armata, sono state conferite 30 de- 
corazioni dalla terza classe (grado di commen- 
datore) alla quinta. 

Si fanno nuovi tentativi di assassinio in 
Galata, e specialmente sui marinai inglesi; gli 
autori di queste vili aggressioni rimangono sco- 
nosciuti non ostante la vigilanza della polizia. 


GERMANIA 

— Leggiamo nel Zimes la seguente cor- 
rispondenza di Amburgo: 

E impossibile di determinare la cifra dei 
danni cagionati dall’ inondazione ch’ ebbe luogo 
la mattina del 2 di questo mese, in conseguen- 
za dello straripamento della marea, elevatasi ad 
oltre venti piedi inglesi, ed inferiore soltanto 
di tre pollici a quella avvenuta nel gennaio 
del 1823. 

I danni sono calcolati a 10 milioni di 
marchi di banco, che equivalgono a 15 milio- 
ni di franchi, somma enorme, ma pure non 
lungi dal vero, quando si consideri che tre di- 
ghe furono rotte dall’impeto dei marosi. Nella 
sola città di Amburgo, i danni possono calco- 
larsi da 3 a 4 milioni di marehi. Dicesi che 
un carico di caffè, e 1000 casse di zucchero 
del]Brasile restarono sommersi. In Altona, 5000 
sacchi di segale, posti sullo stato delia ferro- 
via di Kiel, furono trasportati dalle onde. Sic- 
come l’ irruzione della marca ebbe luogo , du- 
rante la notte, così fu impossibile di porli in 
salvo. Ieri avendo percorso le contrade inon- 
date, posso dire di non esser mai stato testi- 
monio di un simile disastro ; il ceto povero ed 
i proprietari delle piccole botteghe hanno sof- 
ferto il maggior danno,Nella notte del 2 gennaio 
molte persone furono sorprese durante il sonno. 
Una subitanea irruzione di acqua giunse sino alla 
banca ed a molte case di Neuersall. All' albergo 
Zingy, dirimpetto alla banca, l’ acqua penetrò 
nelle cantine, nelle cucine e nelle camere dei 
domestici, i quali per buona sorte furono ri- 
svegliati alle tre del mattino dall'improvvisa 
apparizione dell’acque. Se la guardia notturna 
non si fosse trovata al suo posto, quando fu 
tirato il cannone d'allarme, è probabile che 
molte persone si sarebbero amnegate nel loro 
letto. 

Quando la marea irrompe sulla piazza, e 
viene spinta dai venti di nord-oyest, elevasi 
ben di rado al di sopra di 17 piedi ed alcuni 
pollici. La popolazione è sufficientemente av- 
vertita dell' avvicinarsi del pericolo dal canno- 
ne d'allarme, ma si spaventa ben poco, fino a 
tanto che non sente il segnale dei quattro col- 
pi di cannone. Al quinto colpo d' allarme gli 
abitanti incominciano a prepararsi, ed a tras- 
portare le loro cose dal pian terreno ai piani 
superiori. Fa spaventevole il momento, in cui 
ad Annover si ruppero le dighe: case, famiglie, 
greggi, capanne ripiene di fieno e di segale fu- 
rono, travolte e sommerse in pochi istanti; av- 
venne lo stesso sul territorio di Amburgo, spe- 
eri: presso Wilhelmsburg, sulla riva sini- 
stra def fiume, luogo circondato da due bracci 
dell’ Elba, ed abitato da affittainoli che forni- 
gÉono la ciltà di burro, di latte, di fieno e di 
segale, In Vierlanden , distretto al di là di Ber- 
gerdorf, ed abitati dai discendenti degli aleman- 
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Scrivono da Odest 
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ni che, alcuni secoli sono, cercarono protezio- 
ne ad Amburgo i danni sofferti per l' inonda- 
zione sono immensi; molte persone vi hanno 
perduto la vita. Su di ciò stiamo attendendo 
maggiori particolari. 


RUSSIA 

Scrivono da Odessa in data del 6 corr: 
Fra breve la nostra città sarà tutta circondata 
da cannoni, giacchè i lavori delle batterie sa- 
ranno presto condotti a termine. La città sarà 
rotetta allora anche dalla parte di terra da 
97 batterie con 115 cannoni. I preparativi al- 
le battaglie e gli armamenti in tutto l'impero 
rocedono senza interruzione. La città di Tula 
fu convertita in una vera fabbrica di armi e 
specialmente di fucili. Già fino dai primi di 
decembre erano stati consegnati dall’ arsenale 
principale 600,000 fucili per Kiev e tuttora 
continuano a giungere commissioni per parte 
del governo. Ogni fucile viene pagato con 6 
rubli d'argento. Anche le due grandi fabbri- 
che di polvere nei governi di Pietroburgo e 
di Nowgorod sono in massima attività. In Ochta 
se ne fabbricò dal 1 gennaio fino al 1 dicem- 
bre a. p. per oltre un milione di centinaia 
onde sopperire al bisogno dell'armata. Il tras- 
porto della polvere sino in Crimea è congiun- 
to a molte difficoltà ; si presero però misure 
tali che non se ne abbia da sentire mancanza. 


(Gazz. Milit.) 


EGITTO 

Ecco il firmano del vicerè d'Egitto sul ta- 
glio dell'istmo di Suez, pubblicato dall’ AMlege- 
meine Zeitung : 

Poichè l'amico nostro, sig. Ferdinando di 
Lesseps, ha fatto che rivolgessimo la nostra 
attenzione a’ vantaggi, che deriverebbero per 
l'Egitto dall'unione del mare Mediterraneo col 
mar Rosso, mediante un canale navigabile da 
grandi navigli; e poichè ci dimostrò essere 
possibile costituire a tal uopo una società, for- 
mata da capitalisti di tutte le nazioni, abbia- 
mo adottato le proposte da esso fatteci, e gli 
accordiamo col presente firmano autdrizzazio- 
ne esclusiva di formare e dirigere una socie- 
tà pel taglio dell'istmo di Suez e per la esca- 
vazione d'un canale tra'due mari, accordando- 
gli di eseguire e far eseguire, a carico di quel- 
la società, tuti lavori e costruzioni , dopo 
d'aver prima prestato a'privati, nel caso di spro- 
priazione per pubblici fini, piena indennizza- 
zione; e tutto ciò ne’limiti e sotto le condizio- 
ni ed aggravi, che vengono fissati negli articoli 
seguenti: 

._ 4.Il sig. Ferdinando di Lesseps costitui- 
rà, sotto il nome di società universale del ca- 
nale marittimo di Suez, una società , la dire- 
zione della quale gli accordiamo, a fin di sca- 
vare l'istmo di Suez per costruirvi un canale 
navigabile da grandi navigli, per costruire od 
acquistare due sufficienti ingressi, uno sul mar 
Rosso, l'altro sul Mediterraneo; e per istabili- 
re due porti; 

2. Il direttore della società vien sempre 
nominato dal governo egiziano, e verrà preso, 
per quanto sia possibile, fra gli azionisti, ch'ab- 
biano le maggiori azioni nell'impresa. 

3. La durata della concessione è stabilita 


a 99 anni dal giorno dell’ apertura del canale 
in poi. 


. I lavori verranno eseguiti a spese esclu- 
sive della società; alls quale vien ceduto gra- 
luitamente tutto il terreno occorrente, in quan- 
n nea appartenga a privati. Le fortificazioni , 
che il governo egiziano potesse trovare gere 


luno di erigere, non vanno a peso della ‘s0- 
cietà. 


ranzia da una parte per l'esecuzione de' lavori 
e per le operazioni della società. Il resto de- 
gli utili netti verrà diviso nel modo seguente : 
un 75 p. cento a vantaggio della società, ed 
un 10 per cento a vantaggio del fondatore di 
essa, 

6. Le tasse di navigazione pel canale di 
Suez, che verranno stabilite fra la società ed 
il vicerè , e che saranno riscosse dagli agenti 
della società , deggiono sempre essere uguali 
per tutte le nazioni, nè potrà essere mai sti- 
pulato un favore speciale ad esclusivo vantag- 
gio d'una di esse. 

7. Ove la società credesse necessario di 
congiungere direttamente, mediante una via na- 
vigabile, il Nilo coll'istmo di Suez, il governo 
egiziano lascierà alla società i terreni pubblici, 
ora non coltivati, a fin d’irrigarli e coltivarli 
a spese o per ordine della società. La società, 
pe'suddetti terreni, non pagherà veruna impo- 
sta per dieci anni, dal giorno dell'apertura del 
canale. Durante gli altri 89 anni, che passe- 
ranno fino a che sia estinta la concessione, la 
società pagherà la decima al governo egiziano. 
Dopo quel tempo, potrà ritenere il godimento 
de'suddetti terreni, pagando dal suddetto giorno 
in poi le imposte, che pagano in generale i 
terreni di quella specie. 

8. Al momento dell’ estinzione della con- 
cessione , il governo egiziano entra in luogo 
della società, acquista senz'altro tutti i diritti 
di essa, ed entra nel pieno possesso di tutt' i 
suoi stabilimenti. Un accordo amichevole od 
una sentenza d'arbitri fisserà l'indennizzazione , 
da darsi alla società, per quel rilascio di ma- 
teriali, per la proprietà mobiliare di essa. 

9. Gli statuti della società ci verranno pre- 
sentati dal direttore di essa, e debbon ottenere 
la nostra approvazione. Modificazioni, che per 
avventura dovessero farsi in seguito ad essi, 
dovranno ottenere prima la nostra sanzione. I 
suddetti statuti conterranno i nomi de'fondatori 
e noi ci riserviamo di approvarne la lista. Es- 
sa abbraccerà le persone, i lavori, le indagini, 
gli sforzi o i capitali delle quali avranno con- 
tribuito ad eseguire la grande impresa del ca- 
nale. Promettiamo, finalmente, la nostra buona 
e leale cooperazione, e quella di tutti gl' im- 
piegati dell'Egitto, a fin di promuovere l’ese- 
cuzione e l’uso de'presenti pieni poteri. 

Dato al Cairo il 30 novembre 1854. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Parigi in data del 21. 

Il Moniteur contiene quanto segue: 

Per decisione del ministro delle finanze , 
l'interesse dei boni del tesoro pubblico è fis- 
sato dal 20 gennaio in poi così: A 3 per 100 
all'anno per i boni di tre a cinque mesi di 
scadenza: a 3 e } per cento per i boni da 
6 a 11 mesi; al 4 per 100 per i boni ad un 
anno. 

Questa decisione, dice il Dèbats, era pre 
veduta, e sarà bene accolta. 

— Lo stesso Moniteur del 20 contiene la 
nota seguente: pe: 

Sulla proposizione dei ministri della guer- 
ra e della marina, l’imperatore ha decretato: 

1. Che l'assieme dei doni in denaro ed in 
natura offerti all'esercito di Crimea sarà desti- 
nato indistintamente alla flotta e all'esercito. 

2. Che i doni ‘in, denaro ‘sarebbero con- 
vertiti in derrate ed effetti mobiliari, seguen- 
do le speciali desigriazioni di S, M: 

3. Che ogni tto di consumo ed altro 
sarà direito su ) lia per essere’ collocato 
nei. magazzini , e poi; spedito a Costantinopoli. 
‘4, Che la distribuzione dei doni' sarebbe 
fatta in Crimea fra l'armata .di erre 6 di mare. 

5. Sa ppi e gli effetti: destinati al 


guy Gli gl 


| gli:stabilimenti, ospitalieri, di Costantinopoli. e 


quelli di Crimea. 

— Un dispaccio telegrafico privato porta 
la seguente. notizia di. Costantinopoli in data 
dell’11 gennaio: È 

Il principe Napoleone è partito oggi per 
la Francia. Le ultime notizie di, Crimea, sono 
dell'8; nulla di nuovo era, accaduto dayanti Se- 
bastopoli. Il tempo era divenuto freddissimo , 
e la neve cadeva in quantità. Regnavano casi 
di dissenteria e di scorbuto. , 

Un giornale di Brusselles pubblica un di- 
spaccio del conte di Nesselrode al barone di 
Budberg in data di Pietroburgo 14 dicembre : 
nel quale il Cancelliere dell’ imperatore delle 
Russie si duole delle deliberazioni prese intor- 
nc alla questione orientale dalla Dieta di Fran- 
coforte. 

Genova 21 Gennaio. 


Ci scrivono da Genova che l'altro ie- 
ri è giunto a Sarzana il primo drappello del 
reggimento di dragoni francesi che, provenicn- 
te dalla Toscana, s'avvia in Francia per la via 
del Varo. 

Lowpra 17 Gennaio. 


Si legge nello Stendard il seguente dispac- 
cio dell'ammiraglio Dundas: 
Dal bordo del Brittannia, nei Dardanelli, 


il 30 dicembre. 
Signore, 


Vi prego di comunicare ai lordi commis- 
sart dell'ammiragliato, che al principio di lu- 
glio ultimo il luogotenente Harry-Garr Glyn 
del Brittannia, accompaguato da S. A. S. 
il principe Ernesto di Leiningen e da trenta 
marinai scelti nella flotta, furono inviati in di- 
staccamento a Rustsciuk sul Danubio per or- 
ganizzare le cannoniere turche e costruirvi un 
ponte su quel fiume. Questi lavori furono per- 
fettamente eseguiti, grazie all' ingegno e all’e- 
strema attività del luogotenente Glyn e di S. 
A. S. che durante queste operazioni furono so- 
vente esposti al fuoco del nemico. $, E. Omer 
pascià ha ringraziato in persona questi ufficia- 
li, e il ponte che sussiste ancora è stato uti- 
lissimo all'armata turca. 

Il governo turco ha offerto loro delle me- 
daglie, ma essi le hanno ricusate. Io confido 
che i commissari giudicheranno i loro servigi 
degni d'essere ricompensati da una promozione. 

— Vista l’importanza che aveva allora il 
servigio summenzionato e il modo onorevole 
onde esso è stato compito, il luogotenente Glyn 
è stato promosso al grado di comandante. 


Vienna 19 Gennaio. 


Si assicura che domenica per mezzo tela- 
grafico, via Bukarest e Varna, fu spedito al ba- 
rone de Bruck l'ordine di portarsi in questa 
capitale, sicchè il suo arrivo è atteso di mo- 
mento in momento. 

— Nella Copirte Zeit. Corr. leggiamo la 
seguente interessante notizia, della cui veraci- 
tà o meno non intendiamo farci garanti: « Ri- 
leviamo da Varsavia che vi è attesa colà Sua 
Maestà l'imperatore di tutte le Russie, il quale 
si porterà immediatamente da Varsavia a Ber- 
lino. » E più oltre troviamo nella medesima: 
« A Berlino si assicura che si: stà preparando 
un armistizio, e che le necessarie disposizioni 
pel medesimo formano in questo ‘istante l'oc- 
cupazione precipua della diplomazia. » 

— La Patrie ba dalla sua privata corri- 
spondenza \telegrafica da Amburgo 18 gennaio, 


. che secondo le lettere di Berlino il governo 


austriaco il 6 .e il 10 gennaio indirizzò note ai 
governi della: Germania per informarli delle di- 
scussioni ‘che hanno avuto luogo nelle. cosfe- 
renze di Vienna. L'Austria non ba ritirato la 


| ‘sua ‘proposta ‘relativa ‘alla mobilizzazione: 


— Si nel Moniteur: 
convogli, destinati a trasportare 


| 


_ 88 


—_——F ——————_—.—-_- vo-*»*—e—*e€ eoaar—__rrr__m 


‘armata turca nella Crimea, erano partiti da 
Varna il 14. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Leggiamo nel Corr. Italiano: 

ontinua tuttora il passaggio dei turchi 
presso Ibraila e la partenza delle riserve russe 
alla volta della Crimea. Le divisioni di fante- 
ria di guarnigione ad Ismail e le riserve che 
stazionavano a Ismail, Kischeneff, Akjermann 
e Kiew si recano a marcie forzate nella Cri- 
mea. Dicesi che i rinforzi che partirono dal 
Danubio pella Crimea, tenendo la via di Odes- 
sa, ascendono a 20 mila uomini. Contempora- 
neamente coll'imp. manifesto del 28 dicembre 
fu pubblicato alle truppe un proclama dello ezar 
concepito in termini bellicosi. Tre vapori russi 
incrociano continuamente fra Isatschka e Tul- 
tscha, e fanno fuoco contro le posizioni turche 
onde distruggere le batterie turche che si stan- 
no erisendo. I russi occuparono il 3 corr. la 
testa di ponte alla riva destra della foce del 
Kilia, ch'essi avevano abbandonato l’anno scor- 
so. I turchi privi di cannoni non poterono im- 
pedire quest'operazione, con cui, a quanto pa- 
re, si vuol dominare il Danubio e coprire la 
flottiglia russa d'Ismail. Le truppe turche sono 
dislocate nell'ordine seguente: 7000 uomini, la 
maggior parte redifs a Isatscka, 2509 a Tul- 
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tscha e 2000 tra turchi e curdi (fra gli ultimi 
molte donne armate ) a Matschin. 


RUSSIA 


Il Giornale della Marina russo pubblica una 
lettera dell'imperatore al principe Mentschikoff 
la quale sembra confermare che lo czar me- 
desimo aveva già fermamente sperato nel buo- 
no e definitivo successo della impresa tentata 
contro gli alleati in presenza dei soli due figli. 


Firenze 25 Gennaio. 


Abbiamo per via telegrafica da Livorno : 

Ecco i dispacci elettrici più recenti: 

Alessandria, 19 gennaio. —Fu spedito nuo- 
vo materiale da guerra in Crimea. 

Bombay, 2.—Il primo distaccamento de- 
gli usseri arriverà oggi, e nella prossima set- 
timana si condurrà per Suez in Crimea. 


BORSE. 
Parigi 23 gennaio. 
Quattro © (/2 per cento aperto a 9 75 
‘chiuso: avrai iran € dA 50 
Tre per cento aperto a... .. 67 35 
chiuso a... ... 677 
Vienna 49 gennaio. 
Cinque per 0/0. |... D. 84 L. s4 3/4 
Quattro e 1/2 per 0/9. . . . D. — L.- 


ARRIVI 
DAL GIORNO DI AL GIORNO 20 GENNARO 


Da Napoli—bDe Luca fr. Ant. di Napoll religioso — 
Caussin Anna di Francia—Ciarla fra Niecola di Napoli, 
religioso—Fraschia Giacomo di Piamunte, neg.—Jack Ro- 
berto d'Inghilterra, pr.—Jack Alessandro d' Inghiltegra, 
colonnello — Webb Tom. d' Inghiltorra, proprietario — 
——Da Firenze Scholosser Gio! di Prussia prop. — 
Volokeort di Prussia, propriet.—Franceschi Luigi di Pisa 
conte—Groote Amalja di Francfort, pr. — Wisely Giorgio 
d'Inghilterra, rev—Needham Enrico d'Inghiltesra, poss. 
—Lynch Laura d'America, prop.—Davis ‘Tommaso d'A- 
merica, prop.—-Kilmorey d'Inghilterra, pr. — Scherman 
Sarah d'America, pr—Da Marsiglia De Blasis G 
di Russia, pr. — De Jrazegnie Teresa del Belgio, 
chese—Laurenque D. Eu; 
Belle Francesca di Fran 
Gius. si Rus: 
sile, pr. da Pari 


PARTENZE 


DAL GIORNO 49 AL GIORNO 20 GENNARO 


Stefano di Francia, eccles.—De (uignard C. 
cia, pr.—Chauroice D. Prosp, di Francia 
D. di Francia, pr-—Guilhot Giov. di Fr 

i Gius. di Spegna, pr. — Hucognano 
Quintana Manuele di Spagna, 
a, pr. — Anthony 
ia Puynucale D. Gius. di 
cerdote, per Francia—D'Agiout Tom. di Fran- 
cia, pr., per Francia—Servoz Antonio di Francia , neg., 
per Genova. 


prop. — 


ri 
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AVVISO 
DA AFFITTARSI 


lo ha condannato a pagare al sig. Saverio 
Bernardini la somma di scudi 0 30 e le 
spese del ‘giadizio liquidate in sc. 5. 06. 


asi ha è 


Due appartamenti senza mobili, coni- 
posu ciascuno di cinque camere, cucina, 
cantina, acqua di Trevi da bere © per la- 
vare, © giardino. 

Vicolo s. Rocco n. 9 in prossimità di 
s. Carlo al Corso. 

1 suddetti appartamenti sono visibili 


tutti i giorni dalle 40 antim. alle 3 pome- 
ridiane, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Nel di 2 Marzo (850 la sig. Antonia 
Cristofari di Caprarola col consenso del 
suo marito Giovanni Pulcinelli emise nel- 
la Cancelleria del Tribunale Civile 
terbo dichiarazione di rinuncia all 
fari,salva 
però la sua dote costituitale dal d. suo 
genitore. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge. 

Filippo Salvatori Proc. 


Pietro Tiget, francese, rende noto a 
chiunque che con di i 
sotto il 24"dell'andante gi 
Primo Turno del Tribunal Civile di Ro- 
ma, ha quivi eletto’ il suo domicilio in 
casa del Procurati 
Brogi piazza C. 


nno presentarsi tutti gli 
atti giudiziali în qualunque giudizio ‘che 
lo riguardi tanto attivo, che passivo, mos- 
so e da muoversi , sotto pena altrimenti 
di nullità ec. come meglio dalla d. die 
razione reg. a Roma li 25d. vol. 258 [. 59 
r. cas. 5 onde ec. 


Giuseppe Brogi Proc. 
Eccmo Tribunale Civile 


. ‘Atteso che è creditrice della somma 
di sc. (700 costituente appunto la di lei 
dote , e 1° urazione della dote sud- 


Eseguita dal Cursore Parisotti li 24, 
gen. 1855. 


Si notifica al sig. Francesco Savaglio 
d’incognito domicilio e dimora a forma del 
S 484 del vig, Regolamento Jeg. e giud 
che l'Illmo sig. Avvocatò De Sarichis A 
del Tribunale Civile di Roma/can senteb- 
del giorno ‘7. di questo cadante: mey 


oltre quelle di spedizione, e notifica, e | To 


che la detta sentenza stante l'abbandono 
del domicilio dell’ intimato , avvenuto in 
pendenza di giudizio, è stata affissa alla 
porta dell’ uditorio con atto del Cursore 
Bertoni il giorno 23 dello stesso mese. 
Ecemo Trib. Ecclos. in Roma 
Mon: Hllmo e Rmo Orlandini 
Giudice 
Ad istanza della Ven. Regia Chiesa 


gennaro l'atto 


il Curiale di Collegio sig. Giacomo Tom- 
masi in Curatore alla eredità giacente Poi 
della fù Teresa Meoni, ed il detto signor 
sso in Canc. li 26 detto 
i accettazione di curatela 
a forma del vig. reg. legislativo, e giudi- 
ziario. Si deduce a notizia di chiunque 
possa avere interesse con detta eredità 
giacente, e per tutti gli effetti di legge. 


Questo dì 26 gen. 1855 


Luigi Carcani Proc. 


Monsig. Viceg. ossia ec. 
Ad istanza di Marco Cecchini negoz. 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Banca 

Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del {e 
Semestre 1855... Seo — — 82 50 
Certificati della rendita 
creala per l'estinzione 
della Carta moneta al 5 
per 0/0 god. del 1 
Trimestre 1853... a. — 97 — 
Banca dello Stato Po 
tificio, cupone del 

estre 1855 Azioni 


in Roma dello Spirito Santo de’ Napole- | all’ Aracoeli num. 32 rappresentato dal L34200, = 

tani, e per essa di S. E. Rma Monsig. D. | sott. 

Luigi de’ Marchesi Lancellotti Primicerio Atteso il decreto di contumacia del 

Ammre , domic. elettivamente presso il giorno 25 corrente si citi per la seconda 

Procor. sig. Giuseppe Brogi da cui viene | volta Giovanni Ortenzi per affissione a 

rappr. comparire dopo 3 giorni a pagare sc 6 32 = a 
Si cita per affissione il Rev. signor | a forma de’ documenti e per detta som- 

D. Lorenzo Mancini domic. in Napoli a | na rilasciarsi l'ordine esecnt. con'la con- 

comparire alla prima udienza dopo qua- | daana alle spese. — 

ranta giorni per sentirsi ordinare che la Diamilla Cane. 

Sentenza frà le parti emanata dal Trib. Affissa li 26 gen. 1855 

Civile di Napoli, seconda camera li 40 Francesco Marini Proc. PERINE: 

luglio {854 venga resa esecutoria nei do- Valentini Curs. 

mini Pontificii ove il citato ha possidenza: ZI cietà Romana dividen- 

In ogni evento poi prendendo i ’istante Monsig. Viceg. ossia ec. do 1855. Azioni di 

motivo dalla confessione dal cit. emessa Ad istanza di Marco Cecchini negoz. 

nel tto , venga questi con- | all’ Aracoeli num. 32 rappresentato dal Pa 

dannato al pagamento del reliquato attivo sott. 

dalla sua amministrazione in ducati 274, Atteso il decreto di contumacia del 

e grana ‘8 pari a romani sc, 249 33i col | giorno 25 corrente si citi per la seconda î 

rilascio dell'esecutorio ec. e colla di lui | volta Pietro Pichi per affissione a com- Suo: Azioni Code Pre Fee 

condanna a tutte lo spese în ambedue i | parire dopo tre giorni a pagare sc. 20 17 ia 


casi, e la sent. eo. 
V. dalla Direzione gen. di Polizia li 24 
gen. 1855. 
L'Ass. Gle Ferd. Dandini de Silva 
Oggi 23 gen. 4855. 
si 19 sottoscritto ho portato copia al- 
l'Illmo sig. Ass. generale di questa Dire- 
zione di Polizia , altra copia affissa alla 
porta principale dell’ uditorio di questo 
Tribunale. 
Marcello 


[ uattrocchi Curs. 
Giuseppe 


rogi Proe. 

Ad istanza del sig. Domenico Borri 
coerede della sua defunta sorella Maria 
Borri in'Bensiarini morta in Roma inte- 
stata li 42 del corrente, si deduce a pub- 
blica noti; forma del $ 4548 del vig. 
Reg. leg. © giud., che nel giorno.31 del” 
cadente alle ore 3 pomerid. per ‘gli ‘atti 
del sottoscritto Notaro si procederà’ alla 
compilazione dell'inventario de’ beni ere- 
ditarii dell’anzidetta defunta nella casa e 
boltega ov'essa dimorava posta quim Ro- 
ma nella via del Sudario num.41 A nei 
modi legali, e sotto tutte le proteste e 
riserve di ragione, 


Gioacchi is Ne 
gio: cchino De Dominicis Notaro di 


Con ordinanza del. mo 13 
ro 1855 emanata dall’ pieno Ti vito 
di Roma. in primo Turno è stato depui 


a forma de’ documenti e per detta somma 
rilasciarsi l’ord. esecut, 
alle spese a forma del 
Diamilla Canc. 

Affissa li 26 gen, 4855. 


Francesco Marini Proc. 


con la condanna 
tto. 


Valentini Curs. 


BORSA DI ROMA 
DEL Di 26 GENNARO 1858, 


Trieste . . 
Londra. . . 
Ancona . ;. 
Bologna . .. 


Metallica 


15 


“a 


S8I1{[11&8] 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 
Buoi e Vacche . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente settimana. 
Buoi e Vacche. 


Romano Provinciale 
Buoi . ....,U— da X* 63 lal* 
Detti a peso. » — +60» 
Vacch +4 1388 


- 30 goiallo 8 Bona 
pis 
d 


s° paspociazione peo teiunesti 
miiici, n e Stal 
Degas Lombardo Veneto 
Paesi Pasi è Jugfifiera 
Opi associato riceve il gi 
4 vale bai. 5. 


3 Gennaro. | 


ROMA 


PARTE 


NOTI 


COMMISSIONE SPECIAL 
DELLA €. 


Due ulteriori del 
tirata dalla circolazic 
effettivo sono stati fi 
monsig. Ministro dell 
Sagro Monte di Pietd 
plessiva somma di sq 
lasettantotto , siccomg 
denti fedi  rilasciateg 


a 
ciale, la quale dopo 
la consueta legale c' 
somma di carta-mong 
bruciare nell'atrio del 
gro Monte alle ore 
vedì 8 del prossimo 
e cautele costantemei 

Quale somma d 
agli altri scudi 3,86% 
dentemente bruciati 
quattromilioni  quatt 
certo ventiquattro, 
tolta dalla circolazion 
emissione di altrettad 

In questa circo 
a norma di quanto 
golamenti, una quan 
va rendita che in se 
zioni furono rimbors 

Invitata poi la 
nistro delle Finanze 
i una quantità di bon 
colà dalla circolazio! 
scudi quarantasettem 
bai. 25, fa noto chel 
ranno parte del sud 


Avverte infine | 
col primo del corr 
la Depositeria gene 
che presso le casse 
rali nelle provincie, 
il solito, il pagamen 
trimestre dello spir 
cati della rendita c 
della carta-moneta , 
Pitale di quei certif 
ottava estrazione; 
$ueto semestrale ri 
Operazioni ad essa 


Nuin, 23 — 1855. 


90 Giounalle di Rina! vice agi ito cccettuati è festivi. - Sy 
lazione pev Ixiutvostto domo è segrendi: Roma E 4 bo. - Stato 
 Vuapoli è Stati Sesdi,& + 90. - Giesducato di Cosma, 

4 Psmubasdo VWanelo ec. È e 30. - Sansa, Bpagra, Portogallo, 
Priest assi e Sugliftorna E 4 So.- Germania & B.-obmerica' @ 6.- 
Opi asscialo riceve il gioviale fianco di porto: è ogri uumerò abace 


cato vale bai. 3. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


-Srivùi 


mento. 


e lettere, i ses 
Valeri 
pe MIRA fto 
die della Stamprria Casato MdA 
egli atti qoueruatico @) assi giudiziari + pubfliceci wulSfpplo- 


N cssriiziircizione fe 
CARE a 


LA arp'anmezzA DI METRI 46,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


lato 
del cielo 


Poll. 37 lin 109 
» 27 » 1 


Dre 7 antimorià 
| + 3 pomerid. 


0,7 
1 9 pomerid. 0,5 

Ore 7 antimerid. iù 80 
| + 3 pomerid Et) 
| + ® pomerid i) 


Osservazioni fatte ad ore diverse. 


Ser. ueb or. 
Nur. sp. 
Nebbioso 
Nuv. piove 
Coperto 
Nur. sp. 


Dalle ore 9 pomer. del 28 Gennaro, fino alle ore 9'pomer. del 27 detto 
Temperat. mass. + 5,8. Temperat. + 1,0. 
.. Pioggia dal mezzodì del 27 al mezzodì del 28 poll. @ lin. 4,05. 
Dalle ore $ pomer. del £7 Gennaro, fino alle ore 9 pomer. del 8 dello. 
Temperat. mass. + 4,0. Temperat. mio. 4 1,4 | 


ROMA 29 Gennaio. 
SAN 


PARTE OFFICIALE 


AR 
NOTIFICAZIONE 


CUÙMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIEZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Due ulteriori depositi di carta-moneta ri- 
tirata dalla circolazione e surrogata da danaro 
effettivo sono stati fatti eseguire da S.E. Rima 
monsig. Ministro delle Finanze nel Banco del 
Sagro Monte di Pietà di Roma per la com- 
plessiva somma di scudi cinguecentottuntatremi- 
lasettantotto , siccome risulta dalle corrispon- 
denti fedi rilasciatene dai Ministri di detto 
Banco a disposizione 
ciale, la quale dopo che avrà fatto precedere 
la consueta legale contazione della enunciata 
somma di carta-moneta, la farà pubblicamente 
bruciare nell'atrio del palazzo del nominato sa- 
gro Monte alle ore 11 antimeridiane di gio- 
vedì 8 del prossimo febbraio colle discipline | 
e cautele costantemente osservate. 

Quale somma di scudi 583,078 aggiunta 
agli altri scudi 3,862,046 e bai. 18 } prece- 
dentemente bruciati formerà un totale di scudi 
qualtromilioni quattrocento quarantacinguemila 
cento ventiquattro, e bai. 18 3 di carta-moneta | 
tolta dalla circolazione ed estinta in grazia della 
emissione di altrettaoti valori metallici. 

In questa circostanza verrà pure bruciata 
a norma di quanto si prescrive nei relativi re- 
golamenti, una quantità di certificati della auo- 
va rendita che in seguito delle semestrali estra- 


zioni furono rimborsati. 

. Invitata poi la Commissione stessa dal Mi- 
nistro delle Finanze a far distruggere eziandio 
una quantità di boni provinciali di Ancona tolti 
colà dalla circolazione importanti un valore di 
scudi quarantasettemila ottocentonovantacinque e 
bai. 25, fa noto che, avendoli già verificati, fa- 
ranno parte del suddetto bruciamento. 

Avverte infine la Commissione Speciale che 
col primo del corrente gennaio tanto presso 
la Depositeria generale della R. C. A. in Roma, 
che presso le casse degli amministratori came- 
rali nelle provincie, è rimasto aperto, secondo 
il solito, il pagamento degl'interessi del quarto 
trimestre dello spirato anno 1854 sui Certifi- 
cati della rendita creata per l'ammortizzazione 
della carta-moneta , nonchè il rimborso del ca- 
pitale di quei certificati che sono sortiti nella 
ottava estrazione; riservandosi di fare il''tov- 
sueto semestrale riepilogo dei' risultati ‘dell 
operazioni ad essa a nella notilibazione 


che pubblicherà quanto prima per l'ultimo bru- 
ciamento di carta-moneta. 

Roma dalla nostra residenza li 26 gen- 
naio 1854. 


Pistro carD. MARINI 

SpineLLo ANTINORI Udito- 
re della S. Rota. 

DomENICO PRINCIPE ORSINI 

GivLio Crsare PriNc. Ro- 
SPIGLIOSI 

VINCENZO DUCA GRAZIOLI 

Carro MarcagsE Bournson 
Der MontE 

Giovanni cav. Graziosi 

Pietro cav. RiGHETTI 

Ficippo Avv. MASSANI 


Membri della 
Commissione 
presen. in Roma 


Distinta dei Boni componenti la sudd. somma 
di scudi 583,078 da bruciarsi, risultante 
dalla fede di deposito. 


BONI DI SOSTITUZIONE 


4 da scudi 50 Vuno Sc. 

46 da scendi 20 l’uno Bc. 
sappdb.10 l'unesor 47770 

©“ 52630 da scudi 5 l'uno Sc. 263150 
» 126 da scudo 4 l’uno Sc. 126 


BONI DI SURROGAZIONE 
N. 2 da scudi 400 l’uno Sc. 
» 43 da scudi 50 l’uno Sc. 
» 
» 
» 


200 
320 


Sc. 311,566 


450 da scudi 20 l'uno Sc. 

4,266 da scudi 40 l’uno Sc. 

43,782 da scudi 5 l’uno Sc. 

87 da scudo 4 l’uno Sc. 
—— So. 274,512 


Totale . . . sc. 383,078 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giornale di Madrid E? Catolico del 15 
corrente reca la seguente dolorosa notizia: 

Si è realizzato ciò che il nostro corrispon- 
dente di Siviglia ci scrivea l'altro giorno. Il 
Sacro Collegio ha perduto un suo collega, la 
diocesi di Siviglia il suo arcivescovo, e la Spa- 

a uno de’suoi più dotti ed illustri dignitari 
della Chiesa. I giornali di Siviglia del 12 an- 
nunciano che ‘il giorno precedente passava al- 
l'altra vita il Cardinale Giuda Giuseppe Romo y 
Gambao, arcivescovo di Siviglia. Nato in Ca- 
vizar, provincia di Guada , diocesi di To- 
tedo ai 7 febbraio del 1779, venne eletto Ve- 
scovo delle Canarie nel giugno 1833 e consa- 
crato il 1 maggio del 1884. Nel settembre 
del 1847 fu traslato alla metropolitana di Si- 
viglia, e nel Concistoro del 30 settembre 1850 
creato cardinale di S. R. €. ‘ 


STATI ESTERI 


; FRANCIA 
L’ Akhbar d' Algeri annunzia l' arrivo. in 
quella città del goverhatore ‘ generale Randon. 
tod Pellissier; che aveva sostenute 
ititérinalmente le funzioni :di’gòvernatore | ge- 
nierale; ‘è ‘partito ‘alla volta di’Qrano, Sve' egli 
deve ‘imbarcarsi per la Crimea + (© 


Venerdì scorso, il vascello a vele il Tage, 
da 100 cannoni, mise alla vela da Algeri per 
Costantinopoli, rimorchiato dalla fregata a va- 
pore l'Orénoque Esso trasporta il quarto bat- 
taglione di cacciatori a piedi, vari distacca- 
menti di zuavi, d'artiglieria e di gendarmeria; 
in totale 980 uomini e 31 tra cavalli e muli, 
L'Orénoque dovette fermarsi a Philippeville per 
prendervi truppe a destinazione della Crimea. 

— Togliamo dal J. de Débats il seguente 
articolo che ci sembra di alto interesse: 

Ancora alcuni mesi e la prima esposizio- 
ne wuiversale francese, che non è fino a quì 
che usa brillante promessa, sarà divenuta una 
realtà; essa ‘avrà aperto alle meraviglie indu- 
striali del mondo le porte del nuovo Palazzo 
di cristallo. Aspettando che tutte le nazioni vi 
apportino il tributo dei loro lavori, sarà egli 
superfluo che noi facciamo ora un rapido esa- 
me delle loro: forze commerciali? “Sarà in qual- 
che modo prestabilire il posto che ognuna di 
esse potrà occupare nel grande concorso aper- 
to all'industria, e questo colpo d' occhio pre- 
ventivo non sarà forse senza qualche utilità. 
Consideriamo un poco i fatti generali che la 
statistica ci rivela 

Il commercio generale esterno del mondu 
intero, vale a dire questo immenso cumulo di 
merci che da un punto all’altro del globo 
trasportano e permutano, e innumerevoli flotte 
di navigli, e lente strade d'acqua e di terra, e 
le ardenti e rapide locomotive, può essere cal- 
colato del totale valore di trenta miliardi. E 
questa una grossa cifra ufficiale che il contrab- 
bando aumenterebbe ancora considerevolmente, 
non può mettersi in dubbio, se esso si pren- 
desse la pena di redigere i suoi conti collo 
scrupolo coscientioso , che mette per esempio 
la nostra amministrazione, nello stabilire i pro- 
pri. Ma d'altra parte come l'importazione di 
un dato paese si compone necessariamente del- 
l'esportazione degli altri stati, così è mestieri 
per ricondurre le cose al vero , detrarre que- 
sto imponente totale a metà, a circa 15 miliar- 
di. È inutile di avvertire essere questa una 
semplice approssimazione; tutti i paesi non pub- 
blicano i loro conti commerciali, poi nello scam- 
bio delle esportazioni, sonovi parecchie opera- 
zioni di emporei, di transito che fanno talvol- 
ta figurare in doppio o triplice conto tali par- 
tite di merci convogliate fra i porti dei diver- 
si stati. — Checchè ne sia, ecco come si ripar- 


tisce in cifre rotonde questo totale generale 
delle transazioni umane, e la parte che vi pren- 
de ufficialmente la Francia: 


ì con tutti i paesi colla Francia 


Inghilterra . 8,000milioni 745 milioni 
Francia e'suoi posse- 
diménti. . .. +. 3,500.» » » 


Porti anseatici ; . . .‘1,800 .» 31 


RITI 


i 


a 


Zollverein. . ..... 1,500 
Paesi bassi 


Belgio opa ian » 423 » 

Austria. » 16 » 

Russia. cin » 118 è» 
» 38» 
» 818 è 
è 214 
» 112. è» 


Spagna e Portogallo, 
Turchia,Egitto, Gre- 


cia e le Isole... 510 » 152 » 
Stati Uniti 570» 
» 75 » 

) » 23 » 
Confederaz. Argentina 100 » 38» 
Antille straniere... 315 n 82° » 
Indie inglesi... .. 500 » 48» 
Java e dipendenze. . 300» 11 » 


China,Filippine ed Au- 
stralia . .. 1,000 » 10 » 

Questo insieme di paesi non somma che 
a poco più di 26 milliardi: se si consideri che 
vi sono numerose lacune, che non vi si fa 
menzione nè degli stati secondari dell'America 
del sud, nè del capo, nè delle coste africane, 
nè del commercio che si fa nelle vaste con- 
trade dell'Asia interna , la Persia, l'Arabia, la 
Tartaria, il Thibet, Siam, Cocincina, ecc. nè 
finalmente delle immense operazioni di pesca 
sullo spazio degli oceani, si spiegherà facil- 
mente che abbiamo portato l'insieme delle tran- 
sazioni internazionali ad uo minimum di 30 
milliardi. Noi vi contiamo quasi per la nona 
parte ; l'Inghilterra vi entra per più del quar- 
to; ecco le forze relative dei due paesi ; si 
può proseguire il confronto per gli altri Sta- 
ti. I principali si classificano così, avuto ri- 
guardo all'importanza relativa del loro com- 
mercio con noi : Inghilterra, Stati-Uniti, Belgio, 
Svizzera (sotto questi paesi si aggruppano la 
maggior parte dalle operazioni che noi fac- 
ciamo per terra coll’ Austria), Spagna, Zollve- 
rein, Levante, Russia , Italia , Brasile ecc. 

Ora, su questi trenta miliardi di merci 
d' ogni natura importate ed esportate, per 
quanto contano i prodotti del lavoro industria- 
le propriamente detto, vale a dire i prodotti 
manifatturati e fabbricati, prodotti che meglio 
d'ogni altro caratterizzano il genio speciale del- 
le nazioni, e i cui campioni saranno in breve 
collocati nel nostro palazzo dei Campi Elisi? 
— E questa una domanda alla quale sarebbe 
difficile di rispondere con qualche certezza. 
Tuttavia, evitando di aggiungere altre cifre di 
cui avremmo senza alcun dubbio stancato i 
lettori, noi possiamo dire che le derrate e ma- 
terie prime figurano in questo totale per in- 
circa due terzi, lasciando così ai prodotti del- 
le fabbriche e delle officine un valore di 8 
miliardi, che la reciprocità degli scambi fa na- 
turalmente figurare nelle statistiche nazionali 
per un totale di 4 milliardi di franchi. 

All Inghilterra , ben inteso , la parte del 
leone in fatto di commercio; sono per lei cir- 
ca 4 miliardi di articoli fabbricati, importati o 
venduti. Viene poscia la Francia per un mil- 
liardo 750 milioni quasi tutti esportati (e si 
vedrà più sotto a che si riduce l'importazione 
di articoli di fabbrica). Finalmente come gran- 
di paesi manifatturieri si dee citare dopo que- 
sti, gli Stati Uniti, poi lo Zollverein, e dopo 
di loro la Svizzera ed il Belgio, due piccoli 
stati la cui popolazione, numericamente picco- 
la, si mostra forte e grande del suo genio in- 
dustriale ; finalmente l'Austria, e forsa ancora 
la Russia, più rimarchevole per i suoi tentati 
vi che per i suoi risultati per isviluppare in sè 
stessa la produzione manifatturiera. E quì si 
chiude, per così dire, l'eleaco degli stati ve- 
ramente industriali. Sopra 3,093 medaglie de- 
cretate all’ esposizione di Londra, gli otto pae- 
si da nòi mominatiine ottenevano 2,756, vale 


99 


a dire nuove decimi, non lasciando per tal 
modo alla generalità degli altri stati che sole 
337 medaglie. Presso questi ultimi infatti 
dustria ed il commercio versano principalmen- 
te sui prodotti della terra e dei poderi del 
suolo e sottosuolo; ‘1’ arte manifatturiera. vi è 
allo stato d'infanzia come l'impiego delle mac- 
chine, eome le vie di somunicazione e di tras- 
porto (queste prime e preziose macchine), o per 
lo meno non vi fecero ancora che piccoli pro- 
gressi. Teniamo conto nondimeno di importan- 
ti eccezioni locali. Fra questi paesi, ve ne han- 
no alcuni, che ricchi dei loro prodotti natura- 
li, non ci manderanno solamente lane, cotoni, 
sete, granaglie, minerali, cuoi e metalli greggi. 
La Spagna per esempio, come a Londra, e sen- 
za dubbio più che a Londra, fornirà alla’ no- 
stra esposizione le sué armi, le sue sete, le sue 
cotonerie, le sue maioliche, le sue pelli lavo- 
rate; gli stati d'Italia e del Levante , le loro 
ricche stoffe di seta e d'oro, i loro sontuosi 
tappeti, i loro fini tessuti di stuoie e di paglia, 
i loro marmi ed alabastri lavorati, i coralli, le 
perle, gli smalti, le essenze e quei delicati la- 
vori di vetro, quei merletti vetrilicati , soffio 
leggero dell’ arte di cui Venezia serbò il segre- 
to; il Perù, il Messico, il Brasile, tutto il sud 
dell'America avrà pure per noi la madreperla, 
la tartaruga, il rame, i metalli preziosi, le piu- 
me di ornamento, le gemme, il legno delle es- 
senze odorose; finalmente l'India, l’ Asia e l'A- 
frica s'inorgogliranno ancora dei loro ricchi 
cascemiri, dell'avorio, della lacca, delle poroel- 
lane, dei bambou e diaspri intarsiati, sotto le 
forme più variate della scoltura e dell’arte 
colle mille fantasio dell'orificeria orientale. 

Il palazzo di cristallo di Londra avea ri- 
cevuto dai suoi 18,000 esponenti un valore col- 
lettivo di 45 milioni di franchi (non compreso 
il Koh-i-nor montagna di luce), di cui 42 mi- 
lioni dai soli otto paesi nominati più sopra. 
Noi crediamo che il nostro palazzo dei Campi 
Elisi, benchè un po meno spazioso, riunirà un 
valore ancora più considerevole : lo slancio sem- 
bra questa volta più vivo, ancora più generale 
che nel 1851. Sarà certamente un grande 6 
curioso speltacolo questa mostra di tante ric- 
chezze sconosciute per la più grande parte alle 
nostre popolazioni. Per chè, bisogna dirlo, so- 
novi pochi paesi in cui i lavori dell'industria 
estera siano più ignorati che in Francia. 


GRAN BRETTAGNA 

. all'apertura delle ostilità fino al 1 gen- 
naio 1855 la cifra totale dei navigli catturati 
ascende a 92. Su questo numero, 40 del 
tonnellaggio di 11,124 tonnellate sono ‘stati 
condannati e venduti come proprietà nemica. 
Essi coi loro carichi hanno apportato una som- 
ma lorda di 1,985,730 franchi. Se vi si ag- 
giunge il prodotto della vendita di 8 navigli a 
Momel, si giunge alla somma totale di 2,047,300 
franchi. Di 40 bastimenti venduti in Inghilter- 
ra, il più gresso portava 600 tonnellate, e il 
più piccolo 71 ;quello, la.cui vendita è salita 
più in alto, compreso il carico, ha prodotto 
249,830 franchi, il bastimento venduto meno 
ba dato 8000 fr.: frai navigli condannati, 26 
erano carichi di sale, 6 di vino, 2 di cerea- 
li, 2 di caffè, e. uno di melassa. 
. Degli altri bastimenti catturati, 9 sono sta- 
ti restituiti, ‘30 aspettano ancora la decisione 
delia corte dell'ammiragliato, 6 sono stati pre- 
si nel mar Nero e condotti a Malta. 


È GERMANIA 

Dispaccio prussiano del 5 agosto agli am- 
basciatori della Prussia presso le corti di Pa- 
rigi e Londra. 

A Signor conte! Lord Mood! _ ei 
ce lo avete annunziato giusta le espressioni di 
lord Clarendon — mi ha ras: to un esem- 
Plare del qui annesso dispaccio». Il ministro 
cese ha fatto lo stesso passo, e -mi rilasciò 


——— 


—- 


pure un esemplare del dispaccio qui parimen- 
ti allegato. Non voglio celarvi la sorpresa che 
destò in noi il carattere, che i gabinetti di 
Parigi e Londra hanno creduto dover attribui. 
re ad una condotta nella quale lor piacque rav- 
visare un rifiuto di ogni ulteriore partecipa- 
zione alla conforenza di Vienna. Vi confesso, 
che noi non siamo in grado di trovare nelle 
comunicazioni dei due gabinetti un tranquillo 
ed imparziale apprezzamento della posizione e 
della condotta, altrettanto evidente quanto na- 
turale, che ha creduto dover osservare il ga- 
binetto di S. M. il re. Poche parole basteran- 
no a mettere il fatto nella sua vera luce. Le 
ultime dichiarazioni del gabinetto di Pietrobur- 
‘0 sono la risposta ad un passo, che noi, con- 
firmemieale al nostro trattato coll’ Austria dd. 
20 aprile, abbiamo fatto di concerto sol gabi- 
netto di Vienna. 

Egli era adunque non solo naturale, ma 
eziandio indispensabile, che noi c'ingognassimo 
di accordarci col gabinetto austriaco cieca la 
portata delle dichiarazioni russe. Noi non esi- 
tammo neppur un istante di esprimerci in que- 
sto senso presso il gabinetto di Vienna e ci 
dichiarammo contemporaneamente pronti di fa- 
re alla conferenza delle comunicazioni , tosto- 
chè avremmo portato a cognizione dei gabi- 
netti di Parigi e Londra il risultato del nostro 
accordo col gabinetto dì Vienna. Noi eravamo 
dell'opinione, e lo siamo ancora, che l'apprez- 
zamento della risposta russa spetti in primo 
luogo, alle potenze che firmarono il trattato 29 
aprile. Noi non ci ritenemmo autorizzati di de- 
viare da questo modo di vedere giacchè avem- 
mo jla speranza, d'allora avveratasi, di vedere 
fra breve nella nostra alleanza compresi tutti 
gli stati della confederazione alemanna. Noi do- 
mandiamo che quest’alleanza abbia un posto fra 
i trattati europei e per questo motivo l'abbia- 
mo comunicata alla conferenza di Vienna. 

Noi ammettiamo con piacere, che i fin- 
che. avevamo in vista lorquando ci unimmo col- 
l'Austria stanno in relazione con quelli che in- 
tendeva'di raggiungere il concorso delle quat- 
tro potenze, e furono espressi nei protocolli di 
Vienna, in ragione delle differenti posizioni. Ma 
perciò non crediamo dover rinunziare al di- 
ritto di apprezzare fuori della conferenza ed 
indipendentemente dalla medesima, dei docu- 
menti che si riferiscono al nostro trattato spe- 
ciale. Un simile scambio di pareri coll'Austria, 
non portava certamente il carattere di proto- 
colli, nei quali non s'assumono discussioni, ma 
il risultato delle medesime. Dal momento in 
cui, da questo punto di vista, abbiam creduto 
di aver materia per un protocollo, non tar- 
dammo ad autorizzare il rappresentante del re 
di assistere alla conferenza. Se questa non eb- 
be luogo dopo d'allora, il rifiuto non è parti- 
to da noi. 

Noi conosciamo qualmente l'accordo del- 
le quattro potenze possa tranquillare l'Europa. 
Ma quale non fu la nostra sorpresa quando fu 
osservato che col nostro desiderio di aggior- 
nare la conferenza abbiamo contribuito a scuo- 
tere la pubblica fiducia. Noi siamo pienamente 
estranei ad una inesaita e prematura pubbli- 
cazione, la qualo può aver dato campo a ma- 
lintesi in questo riguardo, e se contro il no- 
stro contegno si è suscitata l' opinione pubbli- 
ca, noi ne respingiamo la responsabilità. A mio 
avviso, noi abbiamo data ai gabinetti di Lon- 
dra e Parigi la miglior prova del nostro de- 
siderio di metterci d'accordo con essi, col di- 
spaccio, ch'ebbi l'onore di rimettere a V. E. il 
24 del decorso mese per ordine di S, M. il re. 

Noi deploriamo sinceramente, che, secon- 
do quanto vi disse Jord Clarendon, e giusta il 
linguaggio che i ministri di Francia e d'Inghil- 
terra hanno tenuto verso di me, il nostro mo- 
do di vedere differisce in alcuni punti essen- 
zialmente da quello dei gabinetti di Parigi e 
Londra; ma noi non attendiamo che una con- 
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ferma in iscritto di quanto questi gabinetti ci 
hanno fatto pervenire quale base preliminare 
d'un accordo (entente) per farlo dal nostro can- 
to oggetto d'un esame , il quale sarà guidato 
dal sincero desiderio di ricavare da esso gli 
clementi atti a consolidare i nostri rapporti di 
confidenza colle potenze occidentali. 

Noi saremo sempre lieti di poter portare 
il contegno richiesto dai nostri interessi in con- 
sonanza col nostro desiderio, di prender parte 
all'azione comune delle altre potenze d'Europa 
nelle gravi complicazioni che occupano questa 
parte del mondo; ma quanto più sincere e più 
leali saranno le nostre intenzioni in questo ri- 
suardo, tanto più erediamo di esser assicurati 
contro una malfidente interpretazione dei no- 
stri passi naturalissimi. 

Vinvito, sig. conte, a rassegnare una co- 
pia di questo dispaccio a lord Clarendon, per 
risposta al suo del 27 luglio. 

Accogliete ec. 

INDIE 

Il dominio della compagnia delle Indie, il 
più immenso stuolo di regni uniti sotto una 
legge, comprende nella sua più grande esten- 
sione un territorio di 18,000 miglia di lun- 
ghezza su 13.000 di larghezza,'ed una popolazio- 
ne di oltre a 140,milioni di anime, le quali par- 
lino 14 differenti lingue. Si distinguo in quat- 
tro grandi divisioni, cioè la presidenza del Ben- 
gala, il cui territorio di 165,443 miglia qua- 
drate racchiude una popolazione di 40,000,000 
d'individui: la sotto-presidenza delle provincie 
nord-ovest con un territorio di 71,985 miglia 
quadrate ed una popolazione di 23,200,000 in- 
dividui: la presidenza di Madras, il cui terri- 
torio ascende a 145,000 miglia quadrate e rac- 
chiude 23,200,000 individui, finalmente la pre- 
sidenza di Bombay. 

La razza umana sparsa sulla superficie di 
questo vasto continente non la cede ad alcuno 
per la varietà alla natura, la quale allo spet- 
tacolo dell'Himalaya coll’eterne sue nevi, allo 
spettacolo degl’infuocati deserti dello Scind, fa 
succedere quello delle ridenti pianure del Gan- 
ge e del salubre baccino de”piani di Misora. 
razza marziale de' Seiks e de’ raipoots, il ti- 
mido bengalese, l' intelligente parsi, ’industrioso 
armeno, e finalmente le selvaggie tribù de’ 
khonds e de’ todawars offrono all'occhio del- 
l'osservatore i più singolari contrasti. 

Il fertile suolo dell'Indie abbonda di ric- 
chi e variati prodotti. L'indaco, lo zuccaro, il 
riso, il cotone, i grani oleaginosi spuntano quasi 
senza fatica in questo suolo privilegiato : fi- 
nalmente per certi prodotti faticosi, siccome 
sono i scialli di Chachemire e i musolini di 
Dacca, l'industria indiana è giunta ad una per- 
fezione, che non è affatto uguagliata dall'indu- 
stria europea. I dominii della compagnia rac- 
chiudono le città di antica origine di Dacca, 
Rènarès, Luc' Knorr, Agra, Dehli, annoverate 
fra le più popolate dell'universo. Nelle sponde 
poi di mare,nei luoghi che servono di punto di 
contatto fra l'Indie e l'Europa si sono innal- 
tate tre capitali, Bombay, Madras e Calcutta, 
la cui fondazione risale appena ad un secolo, 
e che sotto la vivificante influenza di un an- 
nuo commercio di 40,000,000 di lire sterline 
hanno acquistata una popolazione la prima di 
230,000 anime, la seconda di 70,000, e la ter- 
za di 80,000. 

La tassa fondiaria è più della metà delle 
rendite dell India, ed invero anche nelle divi- 
sioni territoriali, ove non .sono molte città, per 
esempio nella sotto-presidenza delle provincie 
nord-ovest, la popolazione agricola è in grande 
maggioranza. Così nel censo fatto dal governo 
nel 1848 dava per quest'ultima il numero di 


Manteuffel. 


14,724,233 individui, mentre. quella della A 


polazione della città saliva.soltanto ad 8,475; 
Si.può aggiungere che in ogni altra parte del- 
l'impero indiano la ; sarebbe ezian- 
dio più favorevole alla comunanza. de' campi. 


Sotto i re indigeni la tassa de’ fondi era 
altissima. L'antica legge indiana stabilita la im- 
posta territoriale al sesto sulla rendita lorda 
del suolo; ma la terra doveva inoltre soste- 
nere la parte dovuta agli stabilimenti religiosi, 
la quale al tempo della onnipotenza de’ brak- 
mani doveva essere assai grande, come erano 
pur anco tutti i pesi municipali. Per quanto in- 
certe fossero queste disposizioni della legge 
scritta, l'esazioni praticate da tutti gli agenti 
dell'autorità, dall'alto al basso della scala go- 
vernativa, erano ben più gravi ancora, e si può 
dire, che sotto i governi nativi la tassa fon- 
diaria non conosceva altri limiti, fuorchè la 
produzione del suolo. 

Oggi nel dominio indiano dell' Inghilterra, 
la tassa territoriale è limitata dalla legge, e più 
non vi ha luogo l'antico arbitrio. 
_————————_————_—_—6 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Torino 24 Gennaio. 

Questa mattina sono stati celebrati i so- 
lenni funerali di S. M. la regina Maria Ade- 
laide. Officiava il revmo arcivescovo di Ge- 
nova, monsig. Charvaz. Compiuto il sacro rito 
nella chiesa metropolitana, il funebre corteggio 
è sfilato nell'ordine indicato. Le botteghe delle 
strade, per le quali il corteggio passava, erano 
chiuse: tutte le finestre ed i balconi erano pa- 
rati a lutto; molta folla di popolo accorreva 
con mesto e taciturno atteggiamento a contem- 
plare la lugubre pompa: e quel silenzio era 
soltanto interrotto da dolorose eselamazioni e 
da cordiali benedizioni, allorchè passava il car- 
ro, che conduceva all'ultima dimora le terrene 
spoglie dell'amatissima sovrana. L'aspetto neb- 
bioso del cielo rendeva la cerimonia più tetra. 
L'afflizione era su tutti i volti, come il lutto è 
in tutti i cuori. 

Altra del 25. 

— Ieri compiutisi i funerali dell’ augusta 
regina Maria Adelaide il convoglio funebre s'av- 
viò alla volta della reale basilica di Soperga 
dove giunse poco dopo l'una e mezza. Non 


ostante la rigidezza del freddo, molto popolo 


si associò alla comitiva. 

L’arcivescovo di Genova uscì sugli sca- 
glioni del tempio a ricevere la real salma che 
introdotta nel Sancta Sanctorum, e dette le preci 
prescritte dalla sacra liturgia, venne trasportata 
nei sotterranei, dove il ministro per gli affari 
esteri ne rogò l'atto di ricognizione e di tu- 
mulazione. Il mesto rito riuscì grave e solen- 
ne per magnificenza di apparato e per commo- 
zione di affetti. Quando le dame della defunta 
regina, poco prima che si murasse nel sepol- 
creto la bara, vi si appressarono ad una ad 
una per deporvi sopra una corona, tutti gli a- 
stanti si sentirono commossi sino alle lagrime, 
e con religioso silenzio applaudirono all’ atto 
gentile e riverente. {Gazz.Piemont.) 

"MALTA 24 Genngio. 

La seguente lettèra ci è pervenuta domenica 

scorsa col vapore tunesino Minos. 
Costantinopoli 16 gennaio 

Ieri giunse qui la Terrible da Balaklava con 
300 o 400 soldati ed ufficiali ammalati. Nulla 
ci recò d' importante.Attendiamo sempre qual- 
che grandioso risultato, poichè sono talmente 

vati sotto il peso dei patimenti che anelano 
di neniro ad una definizione, , 


Da tre giorni fiocca incediàntemente la ne- 
ve, le vie sono piene. I tetti dello. case, i giar- 
dini, le montagne sono. tutti coperti: In certi 
luoghi nella strada, la neve è all'altezza di due 
piedi. Vi lascio immaginare ciò che devonò 


soffrire: i 


veri soldati nella Crimea! 

vascello ‘a vapore Princess royal, da 
Inghilterra, sono. giunti il ngi gn. e 
due ‘aiutanti di patate: 19 i e 140 bas- 
si-afficiali e soldati del reggimento pi 7 uf 
|ficiali e-55 bassi-ufliciali-e soldati dol reggi- 
‘inanto) 9° (} ‘10 ufficiali e! 164 soldati del: reg- 


gimento 39°; 2 soldati del reggimento 17° ; 
3 ufficiali e 101 bassi-ufficiali e soldati del 
genio ; 47 uomini e 4 donne infermieri ; 49 
mulattieri del commîssariato; 1 ufficiale del 
reggimento 23° e due medici. 

— Col vapore delle M. I. Carme! sono ar- 
rivati da Marsiglia il general Coeur, 7 ufficiali, 
e 384 bassi-ufficiali e soldati. no 

Parigi 19 Gennaio. 

Leggesi nel Moniteur: 

Il barone di Hubner, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. l'impera- 
tore d'Austria, ha avuto l'onore di essere rice- 
vuto oggi dall'imperatore in udienza partico- 
lare e di presentargli una lettera di S. M. I. 
e Reale. 

— Il ministro della guerra ha presentato 
ieri all'imperatore la deputazione araba che, sot- 
to la condotta del luogotenente Constant d'Yan- 


« ville, del terzo reggimento di spahì è stata in- 


caricata di recare a S. M. le bandiere tolte al 
nemico nella spedizione di Tuggurt. 

Una di queste bandiere è tinta del sangue 
dell’intrepido cavaliere che, in seguito d'una 
lotta corpo a corpo, pervenne a strappare quel 
trofeo all'arabo che lo portava. 

L'imperatore ha rimesso la croce di ca- 
valiere della legion di onore al luogotenente 
Constant d'Yanville, il primo ufficiale francese 
che sia entrato in Tuggurt, ed anche ad Ahmed- 
ben-Amrani, bersagliere nel battaglione di Co- 
stantina. Quest'indigeno, già ferito l’anno 1851 
nella Cabilia, è quegli che prese le due ban- 
diere dello sceik di Tuggurt. 

BrusELLES 22 gennaio. 

Un dispaccio di Francoforte conferma l'in- 
vio fatto dal conte Buol al conte Esterhazy 
di una nota in data del 14, la quale fu rimessa 
al sig. Manteuffel il 17. In questa nota l'Au- 
stria dimanda nuovamente che vengano poste 
le truppe prussiane sul piede di guerra, e ri- 
sponde al dispaccio di Manteuffel del 5. 

La questione, dicesi, verrà portata innanzi 
la Dieta più presto di quello che non si cre- 
deva. Come ultima risorsa l'Austria si prevarrà 
dell'articolo 12 del trattato del 15 maggio 1820 
sulla costituzione- della Dieta. germanica. 

BokarEsT 7 Gennaio. 

l giornale ufficiale del 3 corrente con- 
tiene il seguente ordine militare di Sua Scre- 
nità il principe Stirbey: 

Essendochè le uniformi dell’imp. reg. ar- 
mata austriaca non son per anco ben cono- 
sciute dalle milizie rumene, e specialmente i 
distintivi dei diversi ranghi, per cui spesse vol- 
te avvenne il caso che ad uffiziali austriaci non 
furono resi i competenti onori militari, i si- 
gnori comandanti delle diverse divisioni di trup- 
pe vengono invitati ad ordinare a'loro subordi- 
nati nel modo il più severo che questo ramo 
di disciplina militare venga esercitato nella sua 
piena estensione, affinchò non si creda che il 
militare rumeno manca la medesima e tan- 
to più in quanto ghe essa è prescritta non so- 
lo dai regolamenti militari, ma ben anche dal- 
l'uso. I distintivi dei diversi ranghi si possono 
esaminare nella cancelleria dello stato-maggio- 
re ed a tutto il militare devono essere spie- 
gati nel modo il più chiaro, affinchè in caso 
di contravvenzione contro questa regola il non 
conoscere dei distintivi non possa servire di 
discolpa. 

CosrantinopoLI 11 Gennaio. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Malgrado i rigori dell'invernale stagione 
che procrastinano le combinate operazioni de- 
gli alleati in Crimea, essi giornalmente si sca- 
gliano sugli avamposti russi. Scrivono da Bala- 
cklava che sei battaglioni d’infantéria , e tre 
reggimenti ussari (francesi) altaccarono vigoro- 
samente una colonna di russi nella pianura di 
Balacklàva, che venne poi disfatta dai caccia- 
tori francesi. 

Il: generalissimo Omer pascià, chiamato al 


comando della spedizione ottomana in Crimea, 
attende in Eupatoria le munizioni, i vestiari, i 
viveri occorrenti alle truppe, formanti tale spe- 
dizione. La flottiglia ottomana composta dei se- 
guenti legni: Megidiè, Sciaiki Sciadi, Muhbiri 
Sarur, Taif, Feizi Gihad, Nil fregate a vapo- 
re: Mukademei Hair vascello a due ponti: Sce- 
ref Rejan fregata a vela: Giai Ferad , Aktar 
brigantini, sotto gli ordini del vice-ammiraglio 
Kaisserlì Ahmed pascià, appoggierà al bisogno 
le operazioni militari ottomane sui paraggi del- 
la Crimea e si concentrerà in Eupatoria. Il co- 
mandante in capo di questa flotta partirà sa- 
bato venturo, sulla fregata a vapore Feizi Bahri, 
sulla quale prende anche passaggio Mehmed 
Wassif pascià , comandante il corpo di armata 
turca in Kars. 

La Feizi Bahri, dopo aver toccato a Si- 
nope, Samsan e Trebisonda, proseguirà per Eu- 
patoria. 

Sua altezza il principe Napoleone recasi in 
Francia sulla corvetta a vapore Roiand. 

Vari vapori inglesi (trasporti) vennero mes- 
si a disposizione del governo ottomano per 
trasportare truppe, munizioni e viveri in Eu- 
patoria. 

— Dal capo Chersoneso in data del 6 cor- 
rente scrivono quanto segue : 

Quì fa un freddo terribile ed abbiamo un 
continuo gelo; per fortuna però il mare non 
è in agitazione. I legni a vela partiranno tutti 
per costi , e quì rimangono soltanto quelli a 
vapore, che bastano per proteggere le armate 
terrestri ed abbattere la flotta russa, nel caso 
che tentasse di uscire. Avanti ieri giunse quì 
il generalissimo Omer pascià sull’ Inflerible , e 
dopo ricevuto il saluto di 17 tiri dall'Agamem- 
non continuò per Balacklava per incontrarsi qui- 
vi con i generali anglo-francesi, siccome si at- 
tende fra breve in queste parti un grosso con- 
tingente ottomano che deve sbarcare in Eupa- 
toria. 

Da Balaklava scrivono in data del 6 cor- 
rente quanto segue: « Nulla d'importante ebbe 
luogo in questi giorni. Questo solo vi è di par- 
ticolare che i francesi entrarono in Sebastopoli 
e presero possesso di diverse case abbandonà- 
te dagli abitanti. Sembra che si stia concertan- 
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do qualche gran colpo, e che fra pochi giorni 
sarà tentato, giacchè si trasportano palle e mu- 
nizioni con grande premura e si è preparata 
una nuova batteria con 40 cannoni alla diritta. 
Il tempo è molto rigido ed il freddo grandis- 
simo, diversi reggimenti iuglesi arrivarono qui, 
ma, non sono ancora sbarcati. Il 39 sta tutto- 
ra a bordo del Golden Fleece, ed a bordo del 
Leopard vi sono contingenti di diversi reggi- 
menti. La malattia regna assai nel campo in- 
glese. Nelle ultime scorse due settimane 4200 
tra ufficiali e soldati furono mandati all’ospe- 
dale di Scutari. Tutti i magazzini e le botte- 
ghe devono occuparsi dal commissariato e ne 
sono licenziati i possessori. » 

Qui viviamo un poco più tranquilli. I fran- 
cesi e gl'inglesi non si vedono più correre per 
le strade e creare disturbi. Anche qui regnano 
i cattivi tempi, il gelo e la pioggia in abbon- 
danza. Giornalmente passano il Bosforo vapori 
con munizioni, soldati e case di legno per gli 
assedianti: e quindi si spera che non soffri 
ranno più. 

Il sultano col vapore Zyne ha mandato 
l'ordine del Medgidje all'ammiraglio Lyons. 

Firenze 27 Gennaio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Ecco i dispacci elettrici più recenti: 

Parigi, 25 Gennaio. — Lord Russell con- 
ferma nella seduta del 23 avere la Russia ac- 
cettato come base delle trattative l'interpreta- 
zione data delle 4 guarentigie, e il loro signi- 
ficato. Il governo inglese essere disposto a trat- 
tare, ma i pieni poteri non essere ancora stati 
dati. 

Vienna, 24.— Le conferenze cominceran- 
no il 6 febbraio. Il blocco effettivo dei porti 
del mar Nero comincerà il 1 febbraio. 

Parigi, 25. — Lord John Russell ha dato 
oggi la sua dimissione. Il duca di Cambridge 
e l'ammiraglio Dundas partiti il 15 da Costan- 
tinopoli sono giunti oggi a Marsiglia. Il prin- 
cipe Napoleone è giunto ad Atene il 18 per 
riposarsi alquanto. 

Trieste, 25 Gennaio. — Parlasi di sospen- 
sione dell'imbarco dei turchi a Varna, in se- 
guito di trattative di pace. Le vertenze con la 


Grecia sono appianate mediante alcune conces- 


o 
Pietro Paolo 


nelle forme commerciali, colla 


sioni della Turchia. Il governo avrebbe parte- 
cipato la cosa a lord Strafford. 

La Turchia accorda i firmani necessari per 
entrare nel mar Nero a tutti i bastimenti greci. 
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BORSE. 
Parigi 25 gennaio. 


Quattro e 1/2 per cento aperto a . . .. 95 25 
chiuso a .. ‘e V- 
Tre per cento aperto a .... 68 
chiuso a 67 90 


Vienna 20 gennaio. 


Cinque per 0/0. . .. .... D. 83 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 7234 


ARRIVI 
paL GIORNO 19 AL GIORNO 20 GENNARO 


Da Marsiglia -—Grasset Ramon di Spagna, pr. -— 
Busca Antonio di Spagna, pr.—Jansana Michele di Spa 
gna, pr.—Gaya Salvatore di Spagna, pr.—Plana Agostino 
di Spagna, pi.—Plana Paolo di Spagna, pr.—Jané Fran- 
cesco di Spagna, pr.—Puig Jaimé di Spagna, pr. — Borg 
Ramon di Spagna, pr.—Cardona Jaime di Spagna. pr. — 
Nolla Gabriele di Spagna, pr. Da Firenze —Roger Jou- 
vellier Gio: di Francia, pr.. 

Ddward Sofia d'Inghilt 


pr.—Swift Ennio d'Amerita, 
pr.—De Riberolles Atess. di Francin, ispettore 
di finanza. 


PARTENZE 
DAL GIORNO DI AL GIORNO 20 GENNARO 


Per Napoli. De Golaine Arturo di Francia, conte — 
Colli Corrado di Sardegoa, pr. Dutton Federico d'Inghil 
terra, pr.—Browne Gio. d’Ingbilterra, pr.-Jorand Giu- 
lio di Svizzera, nego1.—Kilzerow Federi di Svezia, neg.— 
Mignardi P. Pietro della compaguia di Gesù—_Castelli An- 
gelo di Francia, pr.,per Livorno—Boche Timoteo di Fran- 
cia, pr.. per Livorno—Francuis Raffaele di Napoli, archi- 
tetto, per Livorno—Turrigiani Emi lio di Toscana, possid. 
per Firenze—Pollen Giorgio d'America, pr., per Fir. — 
Borgheri Aless. di Toscana, pos., per Firenze De Cubeo 
Leone di Spagna, pr.—-Motcher Enrico d’ Inghilterra, pr. 
per Firenze—Ferrand Marco di Francia, pr., per Marsiglia, 
Strappini Michele d'Inghilterra, pr., per Marsiglia —Colli 
Gius. di Sardegna, pr., per Napoli—Delacheux di Francia, 
pr., per Francia. P. Giov. di Napoli, relig., per 
Genova—Canofari Giu! \apoli, commend. per Torino, 
Jourdan di Francia, pr., per Francia — Fraschin Giac. di 
Francia, per Genova—Hardack di Prussia, pr. per Parigi. 


ri le- 


per 


le, e 


La proprietaria del negozio ad uso di 
tuercante e di modista esercitato nella 
bottega in Roma via della Sapienza n.64 
€ 62 volendo vendere tutte le merci, sti- 
gli, ed avviamento del detto suo negozio. 
ed aflittare insieme la bottega sudetta, ed 
il piano mezzanino sopra la detta botte- 
ga, invita chiunque voglia accudire ai 
detti due contratti , a dare la sua offerta 
chiusa e sigillata con indicazione di do- 
micilio nell’officio del 
in Roma in via Mont 
termine dì giorni 20 
sente, scorso il qu 
le offerte per aversi in considerazione, 

In detto officio saranno ostensibili gli 
‘opportuni schiarimenti. 

Roma li 29 gen. 4855 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegto 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione , ed a forma del $ 1596. 
del Regolamento Legislativo , che dalla 
Santità di Nostro Signore accogliendosi 

istanza del sig. Carlo fndoni Zaccaria con 
benigno Reseritto del giorno 26 novem- 
bre 1854, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infraseritto No- 
taro, è siata interdetta al medesimo ogni 
facoltà di amministrare i suoi beni, e di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di lui Patrimo - 
nio il signar Avyocato Giuseppe Ugo- 

ini. 


Roma 27 gennaro 4855 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Tonetti negoziante domiciliato in Roma , 
e 


inozzi citato per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta dom. 
in Preda Comune di Amadrice nel regno 
di Napoli. 

Sull’istanza promossa dall’ attore ec. 
diretta ad ottenere la condanna del citato 
al pagamento di scudi 2937 834 per tanti 
dei quali è rimasto debitore nella lavora- 
zione delle doghe a forma del conto ec. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Il Tribunale condanna anche con ar- 
resto personale Giovanni Minozzi al pa- 
gamento di sc. 2937, e bai. 83 # e alle 
Spese : ordina la esecuzione provvisoria 
non ostante appello e delega il Presid. 
sig. Luigioni, 

Proferita nell'udienza del giorno 48. 
deo. 1854. 

Redatta e tassate le spese fn sc. 249 
821 oltre quelle di redazione e notifica 
questo dì 30 mese, ed anno sud, 

Nicola Luigioni Presid. 

Raffaele Avv. Garinei Giud. 

Decio Zennitter Giud. 

Pel Cano. Segr. Salvatore L 

R. Polidori Vice 
Angelo Lucchini Pi 
Ecemo Tribunal di Commercio 
Roma 
Ad istanza Ditta Bancaria Ri- 
etti, e comp. essa l’Illmo signor 
‘av. Pietro Righi 


rappr. la |. negoz. 
gomie. ec. rappr. dal sig. Filippo Guarnieri 
roc. 


© SÌ citino gl’ infrascritti a comparire 
dopo;lre giorni»per sentirsi Walidalmente 
condannare a pagare sc. 80 in saldo cam- 
biale scaduta il 20 corrente al quale ef- 


al 


condanna alle spese anche irrepetibili. 

Sig. Giovanni Antonio Moriconi per 
affissione, ed inserzione in gazzetta a for- 
ma di legge. 

Li 25 gen. 1855 allissa ec. 
Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 
Illmo, e Rmo Monsig. Vic. Gen. 
di Bagnorea 

Ad istanza del sig. Domenico Sagri- 
panti possidente, e negoziante domiciliato 
in Orvieto, ed elettivamente in Bagnorea 
in casa del Proc. sig. Giuseppe Marcioni 
dal quale viene rappr. 

Si previene il pubblico, che in virtù 
di sentenza emanata dall’ Illmo , e Rmo 
Monsig. Vic. generale di Bagnorea nell’u- 
dienza del giorno 9 decembre 4854 , si 
procederà alla vendita degli infr. oggetti 
mobili pignorati con atto del €ursore si; 
Eusebio Lelli li 44 ottobre 1854 pet 
somma di sc. 211 e bai 821 in conformità 
dei verbale prodotto fin dal giorno 20 pt- 
tobre 4854. 

L'incanto si eseguirà in Castiglione 
della Teverina nella pubblica piazza nel 
Siomo di to 40 oa: 1855 alle ore 41 
antim. e gi getti infr. saranno dudi- 
reati a favore dol HA idoneo , e aigltore 
offerente, ed a pronti contanti 

Oggetti da vendersi 

Cinque bolli di primo vino della pre- 

fanta stagione asciutto di mediocre qua- 


Tre botti di secondo. vino, e 

Due botti piene di vino così detto 
terzuolo, e 

Num, 14 bott vuote della tenuta in 
tatto. di circa quattro some per ciascuna 
in buono stato, ed avente ognuno. due fa- 
scie di ferro, e 


ciascuna, e cinta ognuna con due fascie 
di ferro. 
Bagnorea 27 gen. 1855 
Giuseppe Rusca Curs. 


Ad istanza della sig. Niccolina Ber- 
nardi Vedova di Luigi Fontana nella qua- 
lifica di Tutrice, e Curatrice del figlio At- 
tilio Fontana. 

Si deduce a publica notizia a forma 
del $ 1548 de! vig. Reg. legisl., che nel 
giorno di sabato 3 feb. futuro, co] mini- 
stero del sott. Notaro nella casa ove ces- 
sò di vivere il Fontana il giorno 27 cor- 
rente, in via de’ Pontefici n. proce- 
derà al legale inventario dei beni, ed ef- 
I dal sud. da proseguirsi, ove 
fosse d’uopo nei giorni , ed ore da desti- 
narsi, e ciò sotto Lutte le riserve, e prote- 
ste di ragione. 

Roma questo dì 29 gen. 1855 

Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio 
in Roma. 


Si deduce a pubblica notizia perogni 
fine, ed effetto di ragione , che il signor 
Mario Mancini capo maestro muratore, e 
possidente, ha volontariamente eletto , è 
deputato per suo esattore , procuratore , 
ed agente il sig. Giovanni Pallotti, revo- 
cando, e annullando ogni altra procnra , 


«. commissione, e incarico dato in passato a 


ualsiasi persona , e specialmente al sig. 
ino Marinelli come meglio tutto si 
legge nell’Istromento rogato dal sottoser. 
Notaro lì 25. gennaro corrente , al qua- 
ec. 
Antonio Blasi Not. di Coll. 
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Ieri mattina, 
nità’ pi Nostro Si 
nel Concistoro seg 
tenuta cappella pa 
lebrare solenni e 
sto IV re di Sa: 
1854. L'Emo e H 
ri pontificò la me 
quale il Sommo 
sacro rito, fece da 

Assistettero 
unitamente al Sad 
sig. Cardinali, gli 
i vari collegi dei 
stente al soglio, 
stratura Romana 
assegnati i membrij 
po diplomatico res 
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Si legge nel 
Il rapporto s 
17 gennaio dal mi 
conoscere che la € 
all’ imprestito di 5 
di 175 milio 
tori a 177,000. 
Egli annunzia 
riori ragguagli aun 
le proporzione e il 
la cifra dei capital 
Questi raggua 
strazione , e ne ri 
scrittori dev'essere 
in totale: 2 milia 
Il numero dg 
179,300. 
L'aumento di 
a concorrenza di 
mi di 500 franchi 
cui cifra totale tr 
Tioni invece di 83 
— Prendiamo 
Monitore dell Arma; 
pra i lavori di ass 
Davanti Sebas 
Sarebbe assai 
Sta idea del peno: 
‘assedio. La guardi 
Senza contare il td 
© tofume. Passiam 
Wi ‘un buco o fosso 


Num. 24 — 1853. 
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Barometro ri A 
mita Temperat. di 0°R. 


Martedì 30 Gennaro 
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Dalle 9 pom. del 28 Gennaro fino alle 9 pom. del 29 detto. 


Ser. nuv.or. 
Ser. neb. or. 


Temperat. mass. + 5,2. Temperat. min. 


0,0. 


ROMA 30 Gennaro. 


Jeri mattina, secondo ciò che la Sax- 
gira pi Nostro Sievone aveva annunciato 
nel Concistoro segreto del 22 corrente, fu 
tenuta cappella papale alla Sistina per ce- 
lebrare solenni esequie a Federico Augu- 
sto IV re di Sassonia morto il 9 agosto 
1854. L'Emo e Rmo sig. Cardinale Altie- 
ri pontificò la messa di requie , dopo la 
quale il Sommo Pontefice, a norma del 
sacro rito, fece dal trono l'assoluzione. 

Assistettero alla funebre cerimonia 
unitamente al Santo Padre, gli Emi è Rmi 
sig. Cardinali, gli arcivescovi ed i vescovi, 
i vari collegi dei prelati, il principe assi- 
stente al soglio, la Eccellentissima .Magi- 
stratura Romana ; e nei posti distifiti* loro 
assegnati i membri del’Eccellentissimo Cor- 
po diplomatico residente in Roma. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
ParicI 22 Gennaio. 


Si legge nel Moniteur: 

Il rapporto sottomesso all'imperatore il 
17 gennaio dal ministro delle finanze ha fatto 
conoscere che la cifra totale delle soscrizioni 
all’ imprestito di 500 milioni ammontava a due 
miliardi 175 milioni, e il numero dei soscrit- 
tori a 177,000. 

. Egli annunziava in pari tempo che ulte- 
riori ragguagli aumenterebbero in una tal qua- 
le proporzione e il numero dei sottoscrittori e 
la cifra dei capitali. 

Questi ragguagli sono arrivati all'ammini- 
strazione , e ne risulta che la cifra dei sotto- 
scrittori dev'essere accresciuta di 23 milioni 
în totale: 2 miliardi 198 milioi. Ù 

numero dei sottoscrittori 

tassi ori ascende a 

L'aumento di 23 milioni si applica, sino 
a concorrenza di 14 milioni, alle  sottoscrizio- 
putti ed di rendita e al disotto, la 
cui cifra totale trovasi così porta i- 
lioni invece di 836. aura 

— Prondiamo dalla Corrispondenza 
Monitore dell’Armata i seguenti patticolari su 
pra i lavori di ‘assedio di Sebastopoli: 

Davanti Sebastopoli il 81 decembre. 

Sarebbe assai difficile il formarsi una gi 
Sta idea del penoso servizio della divisione di 
assedio. La guardia della tritciera dura 24 dre 
senza contare il tempo necessario andare 
e toruae. Passiamo ‘una notte tre ‘entrò 
di un buco o' fosso: pieno d'aéqua, ov'è impos- 


sibile di accendere il fuoco per guarantirsi dal 
freddo, Appoggiamo le spalle ai gabbioni, i 
piedi sulla pietra, la mano alla portata del fu- 
cile senza quasi vederci gli uni cogli altri, uf- 
fiziali e soldati , lottando col sonno , pronti a 
lanciarsi fuori al primo grido delle sentinelle. 
L’eroismo militare è qui in permanenza. L'ar- 
mata di assedio ha scavato 20 chilometri nel 
sasso : difende i suoi lavori con una fermezza 
inaudita sotto.una pioggia di proiettili, contro 
un nemico nascosto dietro le mura e i burro- 
ni, che continuamente riceve rinforzi di mate- 
riale e personale. Alma ha dimandato tre ore, 
Inkermann un giorno, l'assedio esige mesi 
interi. 

I giovani soldati arrivati or ora dalla Fran- 
cia tardano ad agguerrirsi a così pesanti fati- 
che: ma le vecchie truppe sono impazienti di 
aspettare il glorioso fine, che veggono avvici- 
narsi, Sanno che i nemici sono più stanchi di 
esse ; e questo pensiero: le fa generosamente 
superare ogni genere di disagi. 

In una delle trascorse notti in mezzo alla 
più dirotta pioggia e le più folte tenebre, le 
sentinelle avanzate videro, e per un segnale 
avuto lasciarono avanzarsi sulle nostre trincie- 
re verso la piazza una ventina di quegl' intre- 
pidi volontari, che nell’armata sono contraddi- 
stinti col nome di figliuoli perduti appunto per- 
chè sagrificano la loro vita alle più mal sicure 
intraprese. Veniva quindi il resto della truppa, 
preceduto da un uftiziale chiamato Benner, di- 
staccato dal 7 di linea. Tutti erano appiattati 
al suolo e nel più stretto silenzio serpeggiava- 
no. Il loro capo, antico zuavo, aveva loro in- 
segnato ad innoltrarsi in questo modo. Ognuno 
appena sdraiato fa girare alla sua diritta il fu- 
cile nel suolo fino alla più grande portata del 
suo braccio, di poi strisciasi egli stesso lungo 
la sua arma, la riporta avanti e così guada- 
gna sempre il terreno senza rumore, senza im- 
barazao, pronto ad assalire e a sventrare quel 
nemico, che lo volesse sorprendere. 

Osservava il più piccolo chiarore, e spin- 
geva innanzi la marcia in. mezzo alle tenebre. 
Il sécondo comunicava coll'uffizia!e, che veniva 

r ultimo. Tutti avevang l’ogchio e l'orecchio 
alla sentinella. La strada era curva. Conveniva 
lasciare a diritta un colle di terra, dietro al 
quale era imboscata una mano di’ russi. Piom- 
bare su tal posto, prenderlo , o morire, non 
era sì facile: senza rompere, il silenzio. Con- 
veniva girar intorno, intromettersi nel fossato, 
vedere i lavori nemici e ritornare , senza du- 
bitare del pericolo .che si correva. Prima di 
pd lo ‘stretto spazi 
satò dal posto russo; 

' de'suoi 


Tocca colla mano questi mezzi di difesa, e ve- 
de che strettamente legati sono piantati nel suo- 
lo. Il fossato è profondo sei piedi, l'acqua e 
la pioggia vi stagnano. Riempiere il fossato 
sembra impossibile, portar via gli alberi richie- 
derebbe molto tempo; sarebbe meglio il bru- 
ciarli. I cavalli di frisa sono incatenati: se uno 
se ne brucia, rimarrà l’altro ; sarà meglio sra- 
dicarli, e portarli venti passi lontano : appena 
il vogliamo sono nostri. 

Non vi fu mai notte sì oscura. Ad alcu- 
ni passi comparisce un uomo. Il capitano sor- 
preso camina verso di lui.Era uno de’suoi! Se 
tutti si levassero, tu saresti compromesso. L'uf- 
fiziale continua ad avanzarsi; si ferma ad una 
trinciera, sente rumore di palle, di zappe, e di 
picconi: sente lavoranti che parlano , guardie 
marciare a piedi nell'acqua, uomini tossire. Che 
cosa è questo ? Il rumore è cupo, cavernoso : 
è una mina. Ecco dove , ecco dove va! 

La ‘pioggia continua, fa freddo: il lampo di un 
cannone ci può tradire. L'uffiziale dà il segno 
del ritiro si fa la medesima strada. Li conducono 
le stesse traccie che sulla terra avevano fatto. 
Si ripassa sul medesimo posto dei soldati rus- 
si. Attesa l'oscurità, non veggono la vicina lo- 
ro morte: parlano sotto voce. Si potrebbero 
prendere tutti: ma non sarebbe abilità. Con- 
viene riconoscere le altri parti dell’ opera. La 
fortuna dell’intrapresa è assai migliore della 
morte di dieci soldati russi. Finalmente dopo 
avere tutto esplorato , riunisce il resto della 
truppa che lo aspetta sdraiata nel fango. Nulla 
di nuovo, figli miei, nulla di nuovo? dice l'uffi- 
ziale. —Niente: Allora rientriamo. » È i venti 
bravi, coperti dalla pioggia, ripassano collo stes- 
so silenzio d’innanzi alle nostre sentinelle, le 
quali erano inquiete sulla loro sorte. 

— Dal medesimo giornale del Moniteur 
de l'Armée togliamo questi altri dettagli sui la- 
vori di assedio intorno a Sebastopoli: 

L'altro giorno un' officiale russo si presenta 
là dove cessa la trincera, e si è spiegata la ban- 
diera parlamentaria, Subito è cessato il lavoro, e 
si è sospeso il fuoco. Il parlamentario si era be n 
tosto avvicinato, e l’officiale di guardia gli è 
andato incontro, e ha ricevuto una lettera pel 
generale in capo. Fatta la comunicazione di 
servizio, l’officiale russo, che parlava assai be- 
ne il francese, ha chiesto al nostra come ce la 
passavamo col tempo rigido.—Non vi badiamo 
tanto. — L'officiale russo riprese: In quanto a 
noi ne siamo noiati. >> 

Del resto le cose passano eorlesemente. 
Durante l'abboccamento, i Veagliori di una im- 
hoscata russa, a 150 metri dalla nostra trince- 
ra, si sono fatti vedere a' nostri soldati e gli 
hanno salutati gentilmente: i nostri hanno reso 
il saluto. Partito îl parlamentari e portata via 
la bandiera, ‘hanto: ricominciato . i colpi di ca- 
rabina. Dopo alcuni istanti non, ai. sarebbe du- 


bitato che vi era stata una sospensione d'ar- 
mi, perchè i muches (è il nome che i tiragliori 
danno alle palle) fischiavaio pel miglior modo 
all'orecchio dei lavoratori. In guerra, a un da- 
to segno, si saluta, ad un altro si ammazza : 
così vogliono gli usi militari, 

Presso il campo sul terreno nom si veg- 
gono, che palle e rottami di bombe. In certi 
luoghi le palle sono tante e sì vicine, come i 
pomi di terra in un campo, che si lavora. Ap 
po la piazza vi sono meno palle, ma più rot- 
tami di bombe e di granate. Il suolo sassoso 
è spesso macchiato di sangue o annerito dalla 
polvere. Nondimeno noi abbiamo pochi feriti. 

Spingendo la prima paralella verso il sob- 
borgo della Quarantena si sono scoperte cata- 
combe divise l'una dall'altra da grossi macigni: 
sembrano celle di un chiostro. Molte contene- 
vano delle tombe: una era piena anche di os- 
sa e di crani di montoni. L'aria vi era mefiti- 
ca: in caso di bisogno vi si può collocare la 
polvere al sicuro dalle bombe. 

It sobborgo della Quarantena di recente 
abbandonato dai russi è stato perlustrato dai 
nostri soldati: le case vi sono proprie, bian- 
che dentro e fuori: ma tutte mandano uno spia- 
cevole odore, che somiglia a quello dell’ inter- 
no delle case turche. Ogni casa è stata svali- 
giata: a fatica vi abbiamo trovato qualche let- 
tiera, e delle sedie: il resto ha servito a mo- 
bigliareTe tende e ad alimentare it fuoco dei 
bivacchi. Per circolare nel sobborgo bisogna ac- 
curatamente scegliere la strada, essendo domi- 
nata dalle batterie della Quarantena poste dal- 
l'altra parte della baia, a circa trenta metri. 

Il lazzaretto è un bel fabbricato cinto da 
mura, e che fa parte del sobborgo. La chiesa 
di S. Valdemiro è collocata a circa 300 metri 
dalla torre della Quarantena: essa è una fab- 
brica recente e molto propria. Il suo piano è 
il più semplice, è un rettangolo terminato a 
mezzo circolo. L'interno della chiesa brilla di 
oro e di hianchezza: l’altare non vi è più. 

Dal capo che è all'ingresso della baia del- 
la Quarantena si vede quasi tutta la. grande ra- 
da di Sebastopoli, e cinque vascelli ‘ancorati. 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 21 Gennaio. 
Leggiamo nel Globe del 20 = 
Pare; secondo lettere di Pietroburgo venute 
nella City, che voci pacifiche abbiano cominciato 
a circolare in quella capitale della Russia, ed 
hanno provocato ‘affari considerevoli in pro- 
dotti russi, da spedirsi verso l'ovest. Il cam- 
hio su kondra di Pietroburgo è pure alzato. 


GERMANIA 
Bexino 19 Gennaio. 


Le numerose sottoscrizioni fatte per l'im 
prestito francese saranno annullate. Ieri sera 
giunse il principe di Prussia dalle provincie 
renane. Nel medesimo giorno la seconda came- 
ra prese una risoluzione molto importante. Es- 
sa decise di chiedere al governo la presenta— 
zione, il più presto possibile, d'un progetto di 
legge relativo alla soppressioné det privilegio 
di cui godono i beni dei nobili relativamente 
all pinponla Suadiazia. Questa risoluzione è stata 
presaa grande maggioranza, malgrado | 
sizione dell’estroma destra. da sia 


IMPERO AUSTRIACO 


î Viesma 20 Gennaio. 

La Gitsette di Colonia pubblica Tn se- 
quenie Nota atistriaca del 24 dicembre, diretta 
dal conte Buot ul conte Eaterhazy a Berlino: 

. ., Vienna 26 dicembre 
Sig. conte, 

L'articolo ‘addizionale: del:26 novembre. o 

In riselizione della Dieta in'data del 8 di que- 


sto mese, a cui esso ha servito di base, indu- 
cono il governo imperiale tanto a nuovamente 
mettersi d'aceordo colla corte reale di Prussia 
in ciò che riguarda le misure militari rese ne- 
cessarie dalla situazione delle due grandi po- 
tenze alemarme, quanto a fornire l'inviato im- 
periale, presidente della Dieta,.delle utili istru- 
zioni in vista di sua cooperazione alla esecu- 
zione della parte militare della risoluzione fe- 
derale ricordata. : 

Intanto, prima di suscitare a Berlino tale 


‘questione , il governo imperiale ha aspettata la 


risposta del gabinetto prussiano: alla officiale 
communicazione del trattato di alleanza det 2 
dicembre, atteso che vi ba interesse che l' ac- 
cessione o non accessione della Prussia a tale 
trattato dovesse portare modificazioni nelle mi- 
litari misure da addottarsi dalla Prussia. Era 
nostro vivo desiderio di poter riprendere, col- 
locati in una linea politica perfettamente egua- 
le colla Prussia , le iniziative tendenti a ciò che 
l'Austria, la Prussia e la Confederazione intera 
si tenessero pronte ad entrare nello stesso tem- 
po in campagna: ma la dichiarazione del ga- 
binetto di Berlino , che teniamo: ora  sott'oc- 
chio, aggiornando a questo riguardo la risolu- 
zione, siamo pel momento ridotti a non man- 
tenere nei negoziati delle potenze tedesche , 
che la base, che ci forniscono. l' alleanza del 
20 aprile, e le risoluzioni federali del 9 di 
questo mese. x 

Per l'articolo 3 del trattato di alleanza, 
e pel 2 punto della sonvenzione militare, che 
vi è giunta, la Prussia si è obbligata eventual- 
mente a mobilizzare 100,000 uor entro 36 
giorni, poi stabilire sui. suoi c orientali 
unaltro corpo di 100,000 uomini entro le tre 
settimane seguenti il fatto del piede di guerra 
della .prima forza militare. 

In questo punto, che il bisogno di mette- 
re in piede di guerra questa forza esiste, non 
vi ha nessun dubbio, sein uno spazio vicinissi- 
mo, e nominatamente prima del termine di 
questo mese, la assicurata previsione del ri- 
stabilimento della pace generale non esiste. 

La Russia si tiene pronta a combattere 
sopra la sua frontiera orientale, e in un bre- 
vissimo spazio può radunare ‘forze pronte a 
marciare avanti con un colpo potente contro l’im- 
pero; Per presentarsi sulla Vistola all’ esercito 
russo: occorre meno tempo di quello, che ce 
ne voglia a mettere in piede di guerra ed a 
concentrare una armata prussiana di 100,000 
uomini. In queste circostanze per assicurare il 
compimento dell'obbligo accettato dalla Prus- 
sia, di aiutare e respingere ogni attacco: contra 
l'Austria, ogni giorno si fa sempre più urgen- 
te, che la Prussia tenga pronte le forze ne- 
cessarie nello scopo della comune difesa: Il 
feldmaresciallo barone di Hess. opina positi- 
vamente in questo senso, considerando. essere 
giunto il momento, in cui la Prussia deve pro- 
cedere a mettere sul piede di guerra una par- 
te del suo esercito, essendovisi obbligata me- 
diante trattato. Dichiara che soltanto coll'unio-: 
na di 100,000 prussiani bastan»: le nostre ‘ 
forze ad acquistare sulla frontiera orientale una . 
potenza bastevole a potere incominciare la lot- 
ta colla previsione di un certo successo. * 

Perciò, le circostanziate negoziazioni do- 
vrebbero essere iomelliatamente le: noi 
siamo pronti a ire subito a ta un 
plenipotenziario prada A 

Seguendo l'opinione del feld-maresciallo di 
Hess, nel caso queste negoziazioni avesse- 
ro: luogo non solo sulla base del trattato. di 
aprile, ma anche.se quella dell’accessione 
la Prussia al:frattato del 2 dicembre, le forze, 
che la convenzione del 20 aprile. stipola. sia 
no dalla Prussia. messe sul piede di guerra, 
provsisoriamenter basterebbero , e nom sarebbe 
mestieri mobilizzare immediatamente: che que- 
sto ‘di:200,000 uomini. e concentrario 
presso e Breslavia 


Inoltre , in ciò che risguarla le misure 
militari da prendersi dalia Confederazione, non 
abbandoniamo la' speranza che la Prussia vor- 
rà in ogni caso agire in comune con noi in 
seno all'assemblea federale, in vista della pron- 
fissima ed energica esecuzione dei patti del 20 
aprile, come minimo delle prestazioni da farsi 
dalla Confederazione. Senza dubbio tutti i go- 
verni mostreranno a questo riguardo la più 
grande sollecitudine, se le due grandi potenze 
danno loro l'esempio, mettendo in piedi forze 
perfettamente corrispondenti ai bisogni. 

Oltre le armate di Austria e di Prussia, 
la metà dei contingenti degli altri stati dovran- 
no secondo gli accordi presi, essere fatti dispo- 
nibili per le operazioni. Se le cose restassero 
la, se ne potrebbero formare quattro mezzi 
corpi di armata separati, di cui ciascuno sa- 
rebbe posto sotto un proprio capo, da nomi- 
narsi a norma delle disposizioni dell'atto fede- 
rale, e la metà dei contingenti non chiamati 
immediatamente non avesse che ad aggiungersi 
per completare, occorrendo, tutti i quattro cor- 
pi di esercito, e portarli a loro effettivo com- 
pimento. Ovvero si potrebbero chiamare due 
corpi completi combinati, un corpo tedesco del 
Sud, e un corpo del Nord. 

Nei due casi i corpi federali dovrebbero 
essere riuniti nel tempo istesso dell’armata 
austriaca, e della prussiana. Il modo dell'appello 
e della concentrazione delle truppe federali po- 
trebbe essere lasciato agli accordi da stabilirsi 
fra i governi interessati c le deliberazioni della 
commissione militare, e non vi sarebbe che di 
vigilare perchè le difficoltà, che potrebbero sor- 
gere in occasione di mobilizzare i mezzi con- 
tingenti, sopratutto in ciò che riguarda l’orga- 
nizzazione dei piccoli corpi di truppe, non por- 
tassero ritardi in ciò che concerne lo scopo 
principale, cioè il mettere sul piè di guerra 
le truppe federali a norma dell'indicato effet- 
tivo. Nessuno ostacolo dovrebbe opporsi ai go- 
verni speciali ip tutto ciò che può sollecitare 
questo scopo, e come ha di già in precedenza 
avuto luogo, in caso di appelli parziali, prima 
si potrebbero muovere le truppe più ordinate, 
sotto riserva di eguaglianza di cariche, per la 
via di prestazioni ukeriori o di una liquidazio- 
ne della Dieta. 

Se più tardi la Prussia aderisse al trat- 
tato di alleanza del 2 dicembre, le due poten- 
ze crederebbero probabilmente dovere estendere 
la loro proposizione fatta in comune in modo 
da richiamare al completo il principale contin- 
gente dell’armata federale, onde alla posizione 
militare di tutta la Confederazione tedesca dare 
una forza più elevata e altamente necessaria 
per l'offensiva. 

V. E. facilmente comprenderà che la pron- 
ta e completa conoscenza delle intenzioni della 
Prussia sui punti sopraindicati pel governo im- 
periale presenta il più immediato e pratico in- 
teresse. Le nostre misure militari, e special- 
mente l’invio di un plenipotenziario a Berli- 
no, come ancora le istruzioni da darsi a Fran- 
coforte dipendono dalla risposta, che sarà fatta 
dal governo reale di Prussia alla presente co- 
manicazione, e V. E. perciò facendone parte 
al ministro presidente del re, vorrà far spi- 
care la importanza speciale, che noi mettiamo 
nello essere quanto più presto è ‘possibile istrui- 
ti, e nel senso che desideriamo, delle vedute 
e delle risoluzioni della Prussia in ciò che ri- 
guarda il mettere sul piede di guerra le forze 
militari delle potenze alemanae. 

Gradite eco. 

Firm-Conre pr Bvor. 

— Si legge nel Corrieri Italiano del 15: 

Ora che la questione orientale si trova, 
almeno nel momento, nelle mani della diplo- 
mazia, mom sarà a nostro avviso priva d'inte- 
resse una, recapitolazione di quanto fece que- 
st’altima da un. anno a questa parte: 13 gen- 
nao,1854, L'Austria, la. Prussia, l'Inghilterra 
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e la Francia a mezzo dei loro rappresentanti 
radunatisi in conferenza a Vienna, firmano un 
rotocollo in cui ricomescono come eque basi 
di pace la conservazione dei vecchi trattati, non- 
chè la tutela dei cristiani della Turchia e l'am- 
piamento dei diritti dei sudditi cristiani del 
Sultano, salva però la sovranità della Porta. 
5 marzo. La convenzione proposta dalle Poten- 
1c occidentali per la discussione comune d’una 
durevole pace da eonseguirsi all'eventualità colla 
forra, viene rigettata dalla Prussia, in seguito 
di che l'Austria la quale si è dichiarata bensì 
pronta ad assumere simili obblighi convenzio- 
nali,ma pose l'adesione della Prussia qual con- 
dizione preliminare , indispensabile, se anche 
unica, mandò pure a vuoto la cosa. 12 marzo. 
Le Potenze occidentali e la Turchia stringono 
un' alleanza di guerra colla Porta, che viene 
ratilicata però appena l'8 marzo. 14 marzo. Il 
governo austriaco esterna in una circolare ai 
governi federali tedeschi la speranza, che la 
Prussia e la confederazione saranno per assi- 
sterlo nella difesa degli interessi tedeschi che 
sono essenzialmente compromessi nella questio- 
ne orientale. Un’analoga circolare del governo 
prussiano ravvisa nello stesso tempo neile col- 
locazioni militari austriache ai confini turchi 
una garanzia, che la guerra conserverà il suo 
carattere locale. 9 aprile. L'Austria, la Prussia, 
la Francia e l'Inghilterra firmano a Vienna un 
nuovo protocollo, in cui cos'atano il loro con- 
tinuo accordo per la conservazione dell’ indi- 
pendenza territoriale della Turchia, condizione 
essenziale di cui resta l'evacuazione dei Prin- 
cipati danubiani, e per l'ampliamento dei di- 
ritti dei sudditi cristiani del Sultano secondo 
le di lui proprie intenzioni. Si vuol già sapere 
che la Prussia abbia aderito posteriormente 
quando la cosa non poteva più impedirsi. 10 
aprile. L’ Inghilterra e la Francia firmano una 
alleanza offensiva e difensiva in aîuito della 
Turchia. 20 aprile. La Prussia e l'Austria strin- 
gono la loro cosidetta alleanza offensiva e di- 
fensiva. 23 maggio. Le quattro potenze firmano 
a Vienna un altro protocollo, in cui ricono- 
scono espressamente le alleanze parziali del 10 
e 20 aprile essere fondate sulle basi comuni 
del protocollo di Vienna del 9 aprile adottate 
dalle quattro potenze insieme. 3 giugno. L' Au- 
stria spedisce alla Russia l’intimazione per il 
sollecito sgombro dei Principati. 12 giugno. La 
Prussia appoggia l'intimazione austriaca ma de» 
bolmente. 14 giugno. L'Austria stringe un trat- 
tatu colla Porta, che l'autorizza, verso certe con- 
dizioni, ad entrare nei’ Principati danubiani. 
9 luglio. L'Austria rinnova la sua intimazione 
alla Russia e rigetta puramente le condizioni 
proposte da quest'ultima, 17 luglio. La Prussia 
appoggia quest'intimazione, promette però alla 
Russia di preservare nei suoi sforzi per l’ap- 
pianamento. 24 luglio. La Confederazione ale- 
manna aderisce all'alleanza austro-prussiana del 
20 aprile. 8 agosto. L’ Austria, l'Inghilterra e 
la Francia stipulano un accordo e cominciano 
uno scambio di note, con cui s'appropriano in 
modo obbligatorio i quattro punti di garanzia 
qual minimum delle condizioni di pace. La 
Prussia non aderisce a quest’accordo. L'Austria 
propone in conseguenza l'accettazione dei quat- 
tro punti a Pietroburgo ; la Prussia l'appoggia 
moralmente, 5 sestembre.. Dopochè la Russia 
ebbe dichiarato in data 26 agosto, inaccettabili 
Ì quattro punti senza pure ayerli assoggettati 
ad esame, la Prussia dichiara di deplorarlo, 


ma non è per questo più inclinata d'incontra- ‘ 


re degli obblighi definitivi pel ripristino. della 
por sopra le basi da essa stessa appoggiate. 
26 novembre. Dopo. lnaghi iati e do) 

l'Austria ebbe inmibonca chiesembito li 
caso di bisogno entrerà sola ‘in’lizzà 
teressi suoi propri, e per quelli della ‘ 
Nia, e s'associerà alle potenze ‘occidentali, vie- 


ne stipulato l'articolo addizionale al d- 
aprile, in cui la Prussia promette Pre 


n 
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per far prevalere quei quattro punti come base 
di pace, ed assume l'obbli o di respingere in 
unione all'Austria dala attacco della Rus- 
sia contro le truppe austriache nei Priucipati 
danubiani. 2 dicembr:. L'Austria, la Francia e 
l'Inghilterra stringono un trattato d'alleanza e 


resta libero alla Prussia di aderirvi. 9 dicem- 


bre. La Confederazione alemanna aderisce al- 
l'articolo addizionale del 26 novembre. 28 di- 
cembre. Le tre potenze alleate s’accordano sul- 
l’interpretazione dei quattro punti, e danno 
parte al principe Mentsch:koff del minimum 
delle loro pretese. Il resultato delle missioni 
prussiane avvenute in questo mezzo, ed in se- 
guito al trattato di dicembre, non è ancor noto. 


RUSSIA 


Il Journal de Petersbourg pubblica una 
lunga serie di avanzamenti nella marina russa, 
determinati con ordine del giorno dol 18 di- 
cembre. I vice-ammiragli Melichoff' e Bogdano- 
vich vennero nominati ammiragli, il contr'am- 
miraglio Anjou, vice-ammiraglio. Altre nomine 
seguirono per distinte prestazioni avanti Seba- 
stopoli; così il capitano di fregata de Wink al 
quale era affidato il comando del vascello Li do- 
dici Apostoli venue promosso al grado di ca- 
pitano di vascello. 

Col bombardamento di Sebastopoli la bi- 
blioteca di marina della flotta del mar-Nero fu 
danneggiata sensibilmente. Per indennizzo dei 
danni Sua Maestà l'imperatore Nicolò, ha asse- 
gnato dalla sua cassa privata la somma di 250,000 
rubli d'argento. Sua Maestà volle pure rimu- 
nerare i servigi dell’ aiutante generale Korni- 
loff caduto in Sebastopoli, nella persona della 
sua vedova ; essendo risultato che il defunto 
andava debitore di 2445 rubli alla banca di 
prestito del governamento di Twer ove ha i 
suoi beni, e di 5124 rubli alla banca di pre- 
stito di Pietroburgo , ed inoltre -20,000 rubli 
di debiti privati, l'imperatore ordinò di copri- 
re i due primi menzionati debiti dai capitali 
di riserva delle due banche, e fece pervenire 
alla vedova dalla sua cassa pririta la somma 
di 20,000 rubli pel pagamento dei debiti pri- 
vati del defunto. 


CRIMEA È 


Dal campo degli alleati giunsero notizie 
telegrafiche citate dalla Zriester Zeitung in data 
del 13 gennaio per la via di Varma e Buka- 
rest. La cavalleria turca che trovasi dinanzi a 
Sebastopoli, si reca, in seguito ad un accordo 
preso con Omer pascià, tutta alla volta di Eu- 
patoria. L’ imbarco delle avanguardie è di già 
incominciato. Il numero delle truppe di rin- 
forzo che arrivano a Balaklava è si considere- 
vole che si dovettero trovare due nuovi cam- 
pi sui quali già si erigono trinceramenti. Il ge- 
nerale Liprandi fece avanzare fino dai primi 
di gennaio i suoi avamposti sulla Cernaia con- 
tro le gole difese dagl' inglesi. 


IMPERO OTTOMANO 
CostanminopoLi 11 Gennaio. 
Ricaviamo dal Journal de Constantinople 


dell’11 gennaio, la seguente corrispondenza da» 


Eopatoria, 3 gennaio. 
Digci mila uomini di buona truppa otto- 
mana si, frovano im Eupatoria sotto il comando 


di Bebram pascià e di Teffik- pascià, cognati . 


di Omer pascià. Il 81 dicembre sbarcò il bat- 

lione .dei cacciatori, proveniente da Varna, 
sul vapore Colombo. Questo: battaglione 
contà circa 600 uomini bene addestrati. C° è 


artiglieria ed. una,. parte”. della 


di Eupatoria , ottimo amwinistratore ed eccel- 
lente ufficiale, si dà molta pena per mettere 
tutto in ordine ed ha organizzato una polizia. 
I tartari bramano armi, e vogtiono coraggiosa- 
mente battersi contro i cosacchi , le vedette e 
gli avamposti de'quali sono in vista delle sen- 
tinelle della città. Ebbe luogo qualche scara- 
mucela, ma per. bacco i razzi a la congreve 
aguiaano talmente i nemici e i Toro cavalli, 
che non osano troppo avanzarsi alla città, la 
quale ha ora tutto intorno un fossato, scavato 
dalle truppe turche sotto la direzione degli uf- 
ficiali e sotto ufficiali del genio francese. Le 
provvigioni non mancano mai, frattanto qual- 
che mercante farebbe bene a venire in Eupa- 
toria. Il 24 dicembre ultimo , il vascello egi- 
ziano, che era alla costa un po’ più in là del 
vascello francese Menry IV, ha preso fuoco. Si 
salveranno i cannoni e tutto ciò che: è riella 
cala. Una cinquantina di marinari venuti da Co- 
stantinopoli sul Muhbi Surur lavorano nel sal- 
vaggio. Il tempo è ora buono, e il freddo non 
molto intenso; fortuna per la popolazione . tar- 
tara de' villaggi che si è rifugiata nella città e 
non ha provvigioni. S'impiegano anche i tarta- 
ri a scavare i fossati e nelle fortificazioni, e si 
nutriscono; ma questa razza di gente è molto 
avida, pigra ed ignorante. Abbiamo nella rada 
il Leander,*capitano l’onorabile G. J. Hastings 
della marina inglese che ha rimpiazzato il Bel- 
lerophon capitan lord George Paulett. Il vascel- 
lo francese Henry IV ha cento uomini a bor- 
do con dell'artiglieria, e i russi non possono 
approssimarvisi. La loro cavalleria ascendente 
a circa 1,000 uomini, forma un cordone intor- 
no Eupatoria; hanno dell'artiglieria ed impe- 
discono gli abitanti dal trasportar provvigioni 
nella città; perciò ora tutto viene da fuori. La 
rada di Eupatoria è cattiva durante’ l' inverno 
e gli sbarchi sono difficili, e mancano una quan- 
tità di barcazze per questo servizio. I tartari 
rompono tutto quel che possono onde procura - 
re dai boschi per riscaldarsi, e bisogna sorve- 
gliarli su questo, poichè sarebbero capaci di 
togliere i tetti delle case e distruggere le im- 
barcazioni tirate alla spiaggia. La città è piena 
di ossa e in tutte le strade si trovano a cia 

scun passo scheletré di bestie morte. I tarta:i 
mangiano i freschi cavalli, e gettano gl’ intesti- 
ni nelle strade. Fortuna la nostra che ci tro- 
viamo nella stagione invernale, altrimenti mo- 
riremmo di peste: v'ha frattanto molta morta- 
lità fra la popolazione; la malattia dominante 
è il tifo. Arrivano giornalmente truppe da Var- 
na. L’ Indiana arrivò il 3 eon 1,300 uomini e 
il ferik Mehemet pascià. Nella notte del 31 di- 
cembre arrivò pure il vapore da guerra Niger 
da Sebastopoli; non ha portato alcuna notizia 
importante. Si sono quì arrollati 200 lavoranti 
tartari. per andare a lavorare a Balaklava. Il 
governo ottomano farebbe bene a popolare la 
Bulgaria con questa gente che darebbe una buo- 
na cavalleria, e coltiverebbe come colonie mi- 
litari le pianure’ della spiaggia del Danubio. Il 
capitano Brok. del legno Sampson, che era go- 
vernatore militare della parte inglese d’Eupa- 
toria, è partito per Malta, alla volta d’ Inghil- 
terra. Stante i cattivi tempi, il 1° e il 2 gen- 
naio non si son potute sbarcare le truppe ar- 
rivate da Varna. Il 8 il tempo si era rianesso* 
e il ‘Colombo potrà; dopo sbarcate le truppe che 
ha a bordo, andare a- Balaklava, per traspor- 
tare@00 cavalli di bagaglio, venuti da Varna 
per gli uffiziali. dell'armata britannica. Giorni 
somo si comprarono quì dai tartari.800 caval- 
li e furono spediti in Balalilava. 


(_ _—____rr———_—r———t— 
NOTIZIE. RECENTISSIME 
Ci sorio giuhtî i giornali dò questa mat- 


‘ tino alquanto fardi. 


- 4 Times ha da Vienna BI che a Costanti- 
fiopoli' {ft cosrente) quattro francesi © undici 


— 9, — 
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Prussia dal duca di Bassano, ministro degli af- AVVISO 
fari esteri. Egli accompagnava quel documento os: 

di riflessioni che tendevano a stabilire un raf- 

fronto tra quell'epoca e lo stato attuale delle La società degli amatori e cultori delle belle arti 
cose. Questa assimilazione manca di giustezza 
e d'opportunità. Allora il gabinetto di Berlino, 
dando il segnale d' una rottura, trovava un ap- 
poggio nel sentimento nazionale che gli era ri- 
usoito d' infervorare. 

Oggidì, se si può lamentare qualche esi- 
tanza e qualche lentezza nell'adesione del go- 
verno prussiano alla politica delle potenze oc- 
cidentali, almeno è notorio che la pubblica opi- 
nione di quel paese si dichiara ardentemente 
in favore della nostra causa. Il momento è adun- 
que male scelto per ridestar memorio che non 
potrebbero avere altro effetto se non guello di 
arrestare Îo slancio simpatico delle due na- 


inglesi sono stati trovati pugnalati sulle vie di 
Galata. 

La Presse di Vienna ha da Costantinopoli 
11 che lord Stratford di Redoliffe farà una 
scorsa a Londra. 

La Patrie ha un dispaccio da Vienna 21 
dal quale risulta che fino al 14 nessun fatto 
importante è avvenuto davanti a Sebastopoli. 

La telegrafia privata Havas contiene quan- 
to segue: Il barone di Koller, ambasciatore di 
Austria presso il re di Annover, è destinato 
ora a fare le funzioni d'internunzio a Costan- 
tinopoli in sostituzione del barone di Bruk, 
eletto ministro delle finanze. 


popolo, il di 7 febbraio. Le opere vi si riceveranno nei 
giorni 3 e 5 dello stesso mese dalle ore 10 della mat- 
tina alle 5} della sera. Ogni opera ammessa dalla Depu- 
tazione può esporsi gratuitamente. 


== 


S. V. MAUCHE E CONP, 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso 174 Di faccia al palazzo Strozzi 
A prezzi di fabbrica 


Un grande assortimento di cucchiai, forchelte, col- 
teli, cucchiarini da caffè, posatine da dessert, ed altri 


Parigi 23 Gennaio. 


Il ministro della marina e delle colonie 
ha ricevuto dal vice-ammiraglio Bruat, coman- 


dante in capo la squadra del Mediterraneo, il zioni. 


seguente dispaccio telegrafico: 


Montebello, 13 gennaio 1855. 


Il Descartes è giunto il 4a Costantinopoli 
con 1100 uomini, con munizioni, artiglieria e 
chiatte; il Zrident e la Gorgone sono arrivati 


il 9. 


Omer pascià passò nel pomeriggio del 4 
a Kamiesch; egli era diretto a Balaklava. Il 
Primoguet torna in Francia a vostra disposi- 
zione. Il freddo è stato piuttosto vivo per al- 
cuni giorni. Da ieri il tempo si è mitigato, e 
la neve si squagliò, sebbene il vento sia tut- 


tora al nord. 


Nella notte dal 7 all'8, i russi fecero una 
sortita contro la parallela che trovasi nel di- 
nanzi della batteria num. 19. Aspettati a bru- 
cia-pelo da'nostri soldati, essi furono vigoro- 
samente respinti, e lasciarono sul terreno pa- 


recchi morti. 


Nella notte dall'11 al 12 cento cinquanta 
russi attaccarono le nostre linee. Respinti do- 
po un combattimento di corpo a corpo, che 
durò alcuni minuti, essi lasciarono nelle no- 
stre opere sette morti e due feriti prigionieri. 
La nostra perdita è di cinque feriti. 


— Si legge nel Moniteur: 


Ieri un giornale pubblicava una nota in- 
dirizzata il primo aprile 1813 all’ inviato di 


Gli alleati, che 


Inghilterra. 


mando in Crimea. 


CRIMEA 


La corrispondenza Havas pubblica le se- 
guenti notizie telegrafiche pervenute a Marsi- 
. glia col mezzo del ‘Sinai il 22 gennaio: 


l'esercito turco in Eupatoria fosse in numero 
compiuto per agire, non hanno ancora intra- 
preso cosa alcuna. Nessuna battaglia fu ancora 
data; gli assediati sgombrarono, quindi rioccu- 
parono il forte della Quarantena. Alessandro, ed Eli; 

Il duca di Cambridge, che non ha potuto 
stabilirsi in salute a Malta, deve ritornare in 


generi da tavola. Il tutto argentato e dorato dalla rino- 
mata fabrica dei si g. C. Christofle e C. di Parigi , soli 
brevettati. 

{ sudetti articoli si guarentissono di un langhissimo 
uso, senza perdere niente della loro bella apparenza. 


attendevano sempre che 


mo, cai 
Elmisley 


= 


BORSA. 


Parigi 25 gennaio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . . 
chiuso a ...... 
Tre per cento,aperto a . . . 
chiuso a. . 


Vienna 20 gennaio. 


Cinque per 0/0. . . . . . . . D. 83 3/4 


Quattro e 4/2 per 0/9. 


+ +95 25 


+... D. 72 3/4 L. 72.7/8 agna. 


medico —Fargfas Fi prop. 
man Roberto ‘onori 
schman Ant. prop. 
nardo, prop.—Saini Al 
È 7 entel Giulio, neg.—Ponti Lu 
Il generale Brown riprenderà il suo co- Disp: Da Napoli Plum 


Aikin Giac. 
berto, svizzero, prop. 
Dun Archibaldo, Fairrie Adamo, Cutler Earico americ a- 
I LS ROC ni, prop.—-Olivari Luigi pritapdegella Leonardo e Ci- 
roli Gio: sacerdoti—Trea Jwell 
do, Head Giorgio—Boston Gio.—Spenur West, americai 
prop.— Oxeguera Andrea — Escandon Ferd., messica 
L. 83 7/8 prop e Firenze De Orbe Nepomuceno march. di 


r__ rm 


ARRIVI 


DAL GIORNO 241 AL GIORNO 22 GENNARO. 


Da Firense—Giacometti Felice, pittore — Barthe 
Roberto, compositore di musica —Vandremer Gius.—Bon- 
net Paolo, architetio—Bernard Gius., geometra—Hahan 


ta di Russia,pr.—Palasci ano Fe 
errot Antonio—Bri 


lo. pr.—Brunnel Gagli 


Thompson Enrico, prop. — Jones Gio: pr.— 
Gio: pr.-Shervood Enrico, onorabile — Exley 
Enrice tenente. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 GENNARO. 


Per Napoli —De Fierland Paolo barone— De Vi- 
ron Gio: poss.—Dichson Giacomo prop.—-Rosckell Ann 
Rode Maria, inglesi propr. 


Mestregat Al° 
obbias Frane., Baines Egesto n, 


aniele, Warron Edoa 


e e __________________= 


AVVISI 


Appartamento d’affittarsi 

In via Rasella n. 24 primo piano di 
num. 9 camere 2 retrait, e cucina con 
scala perenne , e vasche are. Più 
stalla , e rimessa con vasca di acqua pe- 
renne, unitamente al secondo appartamen- 
lo, 0 separatamente. 

Dirigersi al secondo piano della casa 
stessa. 


AVVISO 
VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario dell’infrascritto locale 
venuto nella determinazione di alienarlo 
invita chiunque volesse acendire a tale 
acquisto di esibire nel termine di gior- 
ni (5 da oggi decorrendi pi 1 OMcio 
Notarile del sig. Giacomo Fratocchi via 
delle Muratte num. 20 le analoghe offerte 
in carta da bollo coll’indicazione del pro- 
prio domicilio per essere prese in consi- 
siderazione. 

Locale ad uso di studio da scultore 
con cortiletto annesso posto in via della 
Porificazione n. 29 gravato dell’ enne 
perpetuo canone di sc. 3 68 a favore del 
Ven. Monastero ‘delle Orsoline. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA 
Ad istanza sig. 
doro esaitore del Commune di Celleno. 
Si previene il pubblico che il giorno 12. 
febbraro 1955 alle ore 17 e seguenti nella 
publica piazza di Celleno mediante 
blico incanto si verrà alla vendita giudi- 
zìale degl’oggetti qui a piè descritti, pi- 


gnorati in forza di ordinanza di Mano reg- 
gia del 26 settembre (854 rilasciata dal 
Presidente del Tribunale Civile di Viterbo 
per sc. 274 e bai. 90 e decimi 7 4 li 44 
ottubre 4854 come da verbali in atti pro- 
dotti la delibera verrà eseguita a termine 
della vigente procedura. 

Descriziona degl’oggetti da vendersi 

Num. Due botti piene di primo vino 
della presente stagione di buona ualità 
della tenuta di barili dodici , una delle 
quali cinta con quattro fascie di ferro,ed 
altra con due in ottimo stato. 

Altre due botti parimente piene di vi- 
no della presente stagione, di buena ga 
lità ma inferiore alle prime due su 
scritte , una delle quali della temuta di 
Barili 14, ed altra di barili nove cinte 
ognona dl due fasce di ferro in ottimo 
stato. 

Num. Tre tine, una delle quali della 
tenuta di circa some 50, altra della tenu- 
ta di some 30, e l'altra di some 25; cinto 
ognuna di una sola fascia di ferro ‘Ìm ot- 
timo stato. 

Nuw. dieci rubbie di grano di bnona 
qualità concio, e mercantile. 

. Num. doe.rubbia facioli di buona qua- 


Pi Arcangelo Orlandi Prg: 


Con sentenza interloculoria resa dal- 
l'Ecemo Tribunale Civile di Viterbo li 17 
jo 4854 venne ordinata la vendita giu- 
iziale dell’infradescritto fondo esecatato. 
ad istanza della sig. Rosa Vetnareccio 
donna di casa domiciliata in Roma , che 


è n 
novembre 4854 fu 
fatta Ja produzione nella Cancelleria del 


sullodato Tribuuale del capitolato per la 

vendita suddetta, del certificato ipoteca- 

rio, e del certificato del Censo, e fu ri- 

petuta la perizia redatta dal Perito di 

Roncizlione slg. Gioacchino Manetti già 

depositata nella Cancelleria medes. li 22 

agosto 1854. 

Si previene quindi il pubblico, che 
nel giorno 3 marzo 4855 alle ore 41 an- 
timeridiane nella sala del Comune di Vi- 
terbo si procederà alla vendita di detto 
fondu consistente 

In un terreno di qualità vignato, ed 
alberato situato nel Territorio di Ronci- 
glione contrada Foggio di Sorci della ca- 
pacità superficiale di tavole censuarie 42 
e centesimi trenta, pari alla misura locale 
di Ronciglione quarte tre, scorsi 3, e 
quartucci due, confinante colla strada cor- 
riera, i beni di Felice Verzaschi , Pietro 
Urbani , Francesco Marzoli salvi ec. se- 
gmato in catasto col numero 185. sezio- 
ne terza. 

Il prezzo’ sul quale si aprirà l’incanto 
deri quello rilevato .dal suddetto perito 
giudiziale in so. 132 33 come pure si ese- 
quei quaglo viene disposto nel vig. reg. 

g. © giud. i 

. Francesco Tiraterfa Prot: 

Monsig. Viceg. ossia Illm. Avv. 

Alfonsi Udit. 

n Ad istanza di Stella Miele dom. via 
Fiumara num. 127 rappr. dal Proc. Seve- 
rino Tirelli. 

Si cita Salvatore Miele domicil. via 
Fiumari 427 e per a@fss. tutti i credi- 
tori del med. a com dopo 8 giorni, 
e non avuto ardo al decreto di su- 
persessoria del di 23 nov. p;p. sentir de- 

l'assicurazione 


cretare che si fà him al 
della dote della Ist. im sc. 290 a fora di 
leggo ec. Ciccolini 


Illmo sig. Avv. De Sanctis 
Ass. Civile di Roma 

Ad istanza del sig. Gaetano Dal-Buo- 
no Curiale Rotale domic. in Roma piazza 
di s. Eustachio n. 83 ed attesa la contu- 
macia nel 27 corr. 

$i citano per la 2 volta 

La sig. Maria Severini, ed Augusto 
Rossi conjugi, quest’ultimo di domicilio e 
dimora ignota. 

A comparire avanti S. S. Illma tre 
giorni dopo l’intimazione ec. per sentire 
assegnare un breve e perentorio termine 
a detta sig. Maria Severini Rossi o torre 
di mezzo |’ impedimento frapposto dalla 
causa pendente col sig. Achille Gori Maz- 
zoleni al pagamento “di sc. 450 scaduti 
fino dal 3 aprile 1854 e dalla med. ceduti 
all'istante , colla condanna al pagamento 
stesso del proprio, scorso d. termine sen- 
za effetto , ed in ambedue i casi nelle 
spese anche stragiudiziali come per pat- 
to ec. Inogni ec. salvo ec. 

Gaetano Dal-Buono 


Ad istanza della sig. Niccolina Ber- 
nardi Vedova di Luigi Fontana nella qua- 
lifica di Tutrice, @Curatrice del fizlio Ai 
tilio Fontane: 5 ° Ù 

Si deduce a publica notizia a forma 
del $ 1548 del vig. Reg. legisl , che nel 
giorno di sabato 3 futoro , alle 
ore 9. a col ministero del 
Pegsgriice! Notaro nella casa ove ces. 
“ 


marzi, © 
ste di 


pesto dì 30 gen. 41855 
Luigi Hiubras Not. . di Collegi 
Roma, pa wi 


NOTIZ 

La pontificia ad 
logia si è adunata i 
l'aula dell'archiginna 
sig. principe D. Pie 

La lettura fu d 
M. Giacinto de Fer 
sario generale del » 
intorno ad un' iscri 
Ninive, proponendo 
tazione, desunto dui 
braica lingua. 


Aununciano la 
Bocci, Vescovo di 
forti della Religione 
pale residenza. 
= 


STI 


Diamo il segu 
sante articolo della 
cereali. 

Nel momento 
colla Russia, molti 
te, e non a torto, di 
cui gli avvenimenti 
stre complicazioni. 
la Provenza, il con 
il Rodano o i suvi 
le del sud-est della 
sa una considerevo! 
me negli anni di tr 

Nel 1847 Od 
mense provvigioni. 
vasi tanto male cou 
era adunque una | 
che la guerra colla 
re. Senza dubbio vl 
te la nostra colonia 
parte colmare il « 
nisse ad imporci; 
chiudimento de' grad 
senza una disgusto: 
mercati; se per un 
terribile in cui siau 
occidente un mezzd 
Rriente. Per ottene 

i ano, al dire 
pra e la quisti 
alcuni lavori, facili 
trattasi dello sfogo 

La Moldavia & 
«tre provincie cost 
®na maravigliosa fa 
abbondanza, e ne p 


Lene A agevolmenid 
difficoltà p 


Num. 25 — 1855. 


Mercoledì 34 Gennaro 
tino ee rei sia SIAE ; 
Yi associazione pev Irimalze souo + i: Fama a Bo. - 

Pudificio, DFapofi è Stati Bardi Ba 90. - Gianducato di Coscana, 


AW ione del giouale, 
Lombardo Wseto cc. A e So. - Franca, Bpagua, Pars sa j 


volte che vi saranno 
Ozu associato riceve il giornale franco di porto: è dgpiuumero abaco 
cato vale Bai. 5. 


GIOR Direzione 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. del vento 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 9,1| + 2,0 
» 3 pomer.| » 27 » 9.0| + 9,0 
| » 9 pomer.| » 27 » 91|.+ 9,0 


del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuv. cop. 
Nuvoloso 
Nuv. cop. | 


Pioggia dal mezzodì del 29 a quelo del 30 poll. 0 1. 4,0. 
Dalle 9 pom. del 29 Gennaro finoalle 9 pom. del 30 detto. 
Temperat. mass. + 9,5. Temperat. min. + 1,0. 


30 Gennaro. 


ROMA 31 Gennaio. 
NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia accademia romana d'Archeo- 
logia si è adunata il giorno 25 gennaio nel- 
l'aula dell'archiginnasio sotto la presidenza del 
sig. principe D. Pietro Odoscalchi. 

La lettura fu del socio ordinario rifio P. 
M. Giacinto de Ferrari de'predicatori, commis- 
sario generale del S. Officio, il quale ragionò 
intorno ad un' iscrizione cuneiforme dell'antica 
Ninive, proponendo un suo metodo d'’interpre- 
tazione, desunto dai caratteri ebraici e dall' e- 
braica lingua. 


Aununciamo la morte di Monsig. Raffaele 
Bocci, Vescovo di Alatri, avvenuta fra i con- 
forti della Religione nella città di sua episco- 
pale residenza. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Diamo il seguente estratto di un interes- 
sante articolo della Patrie sulla quistione dei 
cereali. 

Nel momento in cui scoppiò la guerra 
colla Russia, molti si preoccuparono vivamen- 
te, e non a torto, della quistione de'cereali, a 
cui gli avvenimenti potevano dare le più sini- 
stre complicazioni. Infatti, già da lungo tempo 
la Provenza, il contado Venesino, e risalendo 
il Rodano o i suoi affluenti, una parte notevo- 
le del sud-est della Francia, traggono da Odes- 
sa una considerevole quantità di grano, massi- 
me negli anni di tristo raccolto. 

Nel 1847 Odessa fornì alla Francia im- 
mense provvigioni. In un'annata che annunzia- 
vasi tanto male come quella del 1854, Odessa 
era adunque una preziosa sorgente di mezzi 
che la guerra colla Russia doveva farci perde- 
re. Senza dubbio gli altri paesi, e specialmen- 
te la nostra colonia africana, potranno in gran 
parte colmare il disavanzo che una penuria ve- 
nisse ad imporci; ma non è men vero che il 
chiudimento de'granai di Odessa non sarebbe 
senza una disgustosa influenza sopra i nostri 
mercati; se per un caso provvidenziale, la lotta 
terribile in cui siamo impegnati non dava all’ 
occidente un mezzo di provvedersi ancora in 
oriente. Per ottenere questo risultamento , non 
bisognano, al dire degli uomini competenti che 
studiarono la quistivne sui laoghi stessi, se non 
alcuni lavori, facili da condurre a buon fine; 
trattasi dello sfogo per la via del Danubio. 

La Moldavia e la Valacchia, come. le al- 
tre provincie costeggianti il Danubio, sono di 
una maravigliosa fertilità; producono in 

ia se po- 


=_=; 


abbondanza, e ne produrrebbero. viepp 
tessero agevolmente. esportarlo. 
La difficoltà per sostituire altre:provwigio- 


ni a quelle tratte da Odessa dalla Francia e 
dall'Inghilterra, non è adunque nella mancanza 
di cereali, ma semplicemente nelle vie di sboc- 
co. Riconosciuto ciò, tutta la quistione riduce- 
si a trovare i mezzi di far sboccare i grani 
dalle provincie danubiane nel mar Nero, poichè 
essi quindi giungono colla massima facilità nei 
porti dell’ occidente. Ora il Danubio, forman- 
do uno de' limiti de’ principati, navigabile qua- 
si dappertutto, è la via natarale e più sicura 
pei grandi trasporti. Sfortunatamente, verso la 
sua imboccatura, esso diviene più difficile per 
la navigazione, e vicino al mare insabbiamenti 
piuttosto considerevoli possono ritener come 
prigioniere le navi. 

Ognun sa che il Danubio, a 300 chilome- 
tri dal mar Nero e a 190 dal suo confluente 
col Pruth, forma un vero delta a traverso del 
quale scorrono le sue acque per tre rami prin- 
cipali. 2. sl » È 
Ta parte del litoraf*occupita dalle boc- 
che dal Danubio ha una lunghezza di 140 chi- 
lometri in circa. Il delta si compone di tre 
grandi parti principali. Quasi tutto il delta ap- 
partiene alla Russia;,solamente la parte meri- 
dionale è rimasta terreno neutrale o soggetto 
all'autorità turca. 

In virtù degli antichi trattati, la Russia e- 
rasi incaricata di far eseguire lavori alle boc- 
che della Sulina, per renderla interamente na- 
vigabile, ma sempre lo ezar cercò di eludere 
quella clausola, per non isfavorire il commer- 
cio di Odessa. Stabilita che fosse la concorren- 
za, mercè di un buono sbocco, tra le provin- 
cie danubiane, non solo le potenze occidentali 
si divezzerebbero dal venire ai mercati di O- 
dessa, ma anche l’Austria profitterebbe di una 
navigazione sicura e comoda per lo sfogo dei 
suoi prodotti. 

Oggidì la guerra muta l’ aspetto delle co- 
se; non vi sono più trattati possibili colla Rus- 
sia senza la guarentigia formale della libera na- 
vigazione del Danubio , senza l' affrancamento 
delle provincie moldo-valacche; non trattasi a- 
dunque più, d' indirizzarsi all'imperatore Niccolò 

er rendere uno de' bracsi interamente naviga- 
ile; la volontà della Francia e dell'Inghilterra 
basta. 

La Sulina è il braccio più vantaggioso per 
la navigazione. Esso divide il delta in due rze- 
tà eguali; lassua larghezza varia da 210 a 320 
metri; le sue rive sono, in generale, piuttosto 
elevate. In alcuni siti vi sonò ‘2 metri e 35 
centimetri di profondità, ma in nessuna parte 
v'è; meno di uu. metro e 35 centimetri; pres- 
so.della sua imboccatura; esso ha 6 .in 7 me- 
tri; no. po' più. alto, ‘circa. 18. metri; presso a 
Taltscia, 2 Erri er gotta nel mare con un 
solo alveo, senza dir )a 

Lo stesso si dica del ‘braccio .S, Giorgio, 
che è anche.più largo; ma che sfortunatamen- 


te ha dinanzi la sua imboccatura un isola, die- 
tro alla quale un banco di sabbia si stende non 
poco, ed impedisce l'accesso alle barche. 

Il braccio della Sulina è quello pertanto 
su cui deve indirizzarsi tutta l' attenzione. Ora 
è riconosciuto che per mezzo di hattelli idonei 
si potrebbe disinsabbiare e scavare una parte 
del canale. 

Quel braccio è attualmente in mano degli 
alleati; epperciò dipende da essi il renderlo al- 
la navigazione, ossia che i due governi si in- 
tendano per far eseguire direttamente i la- 
vori, o che ne diano l'incarico ad una compa- 
gnia che si costituisse in Francia od in Inghil- 
terra. 

Si scorge bene tutta l’importanza di cote- 
sta quistione; nulla è più facile che il farla 
studiare sui luoghi stessi da uomini competen- 
ti. Quando la Russia vedrà i cereali delle pro- 
vincie meldo valacche, i prodotti dell’ Austria 
seguire il corso del gran fiume, sboccare age- 
volmente nel mar Nero, e grazie alla libertà 
della navigazione, andar ad arricchire i porti 
dell’ Italia, della Francia e dell'Inghilterra, essa 
comprenderà che il monopolio di cui ha godu- 
to Odessa è cessato, e che la città medesima 
avrà da sostenere una delle più formidabili 
concorrenze. 

— Scrivono in una corrispondenza belga 
in data di Parigi 21: 

Si tratta di aumentare il trattamento de- 
gli ambasciatori perchè possano meglio rappre- 
sentare la Francia imperiale all’estero. 

Presso l’imperatore il giorno 20, si uni 
una commissione di generali , per occuparsi 
delle operazioni della Crimea. Sì organizza un 
corpo di 12,000 svizzeri pel servizio della 
Francia. 

La dimostrazione nazionale a proposito 
dell’imprestito ha talmente agito sulle masse, 
che oggi aprendosi una nuova soscrizione sa- 
rebbe certo come l’ultima: la speculazione quì 
vi ha avuta poca parte: più di tre quarti dei 
soscrittori hanno sottoscritto per custodire il 
loro denaro e darlo ad un saggio vantaggioso. 

— La notte del 21 il grande teatro di 
Bruselle. chiamato della Zecca è stato interamen- 
te distrutto da uno spaventevole incendio , di 
cui s ignora ancora la causa, Esso era stato 
fabbricato dal 1817 al 1819: appena erano sta- 
ti compiti i suoi ornamenti interni ed esterni. 
Non vi ha esempio di un teatro che siasi po- 
tuto salvare in parte, quando preso dal fuoco, 
e bastava vedere le fiamme, dice un giornale, 
di Bruselle, per rinunciare ad ogni speranza di- 
salvare il teatro della Zecca. Fu d’uopo pen- 
sare a salvare le case delle vie viciuo. Vi so- 
no ‘perite tre persone. 


PRUSSIA». Pa 
La Gazzetta di Colonia pubblica oggi il 


-—_—_—_- 


accio prussiano del 5 di gennaio in rispo 
sta a quello del sig. conte di Buol. Questa ri- 
sposta è diretta al conte Arnim. Eccone la 
traduzione. 

Berlino 15 gennaio. — Troverà l'E. V. qui 
unita la copia di un dispaccio indirizzato il 24 
dicembre pp. al conte di Esterhazi, nella quale 
l'imperial gabinetto austriaco indica in una 
manicra più precisa i provvedimenti militari , 
che nella sua opinione dovrebbero esser prese 
in virtù del trattato del 20 di aprile e dell'ar- 
ticolo addizionale del 26 novembre pp. sì dal- 
la Prussia, sì dagli altri stati della confedera- 
zione germanica. Il conte di Buol osserva as- 
sai giustamente, che si tratta di stabilire I’ ac- 
cordo delle parti contraenti nel caso necessito- 
so, da cui dipende l'efficacia delle obbligazio- 
ni militari, che la Prussia ha in alcune even- 
tualità contratte. Come V. E. può saperlo, S. M. 
il re ha portato costantemente su questo pun- 
to di vista una conlinuatissima attenzione sullo 


* sviluppo degli avvenimenti, e molto prima che 


la quistione venisse introdotta nella maniera , 
com'è nel dispaccio del 24 dicembre, il re 
aveva scrupolosamente esaminato le obbligazio- 
ni ch'egli è astretto a mantenere. 

Now posso credere che a me qui conven- 
ga di entrare ne'particolari degl'impegni presi 
da S. M. tenendo conto degl'interessi del suo 
se e del suo popolo; ma senza perdere di 
Ù la gravità della situazione per preparare 
senza chiasso tutti i provvedimenti, che po- 
trebbero permettere un aumento ed un rapido 
sviluppo delle forze della sua armata. In tal 
guisa si é oltenuto che corpi di truppe assai 
considerevoli potranno essere poste in campo in 
dilazioni molto più brevi di quelle fissate even- 
tualmente dalla convenzione militare del 20 di 
aprile, e crediamo di potere tranquillare il 
conte Buol sullo scontro violento delle forze 
russe contro l'impero austriaco , di cui teme, 
se potessimo eziandio opinare, che per parte 
della Russia vi fossero intenzioni aggressive. 
Saremmo però forzati di fare violenze alle 
nostre conviuzioni per indurci a credere , che 
dopo avere esaminato senza prevenzione la si- 
tuazione generale, che la Russia prenderà l’of- 
fensiva, finchè non sarà attaccata. Sono stato 
più di una volta nella posizione d’ incaricare 
V. E. di fare confidenziali comunicazioni al- 
l'imperiale gabinetto austriaco, le quali, secon- 
«o noi, proverebbero in un modo positivo il 
contrario di tale supposto. Le notizie che ab- 
biamo intorno ai movimenti delle truppe russe 
non sono di tale natura da giustificare le in- 
quietezze di cui si parla. 

lo metto. una maggiore importanza a di- 
chiarare qui, che una parte della Prussia sem- 
brava avere avuto lo scopo d'indurre in errore 
sotto questo punto la pubblica opinione. Infatti 
l'attitudine che ha presa la Russia negli ultimi 
tempi in faccia agli sforzi fatti per ricondurre 
i negoziati sulla via della pace, è tale, che sa- 
rebbe difficile ad una appreziazione imparziale 
di disconoscere il desiderio sincero di arrivare 
ad un fine, 

La Russia ha senza riserva accettato i 
quattro punti, come le sono stati proposti. Non 
solo non ha ritirato l'accettazione -dopo la con- 
clusione del trattato di dicembre, ha però pro- 
vato la sua disposizione alla pace rimettendo 


- poteri estesi al principe Gortschakofi. S. M. il 


re ha la coscienza e la soddisfazione di avere 
esercitato, setup la sua influenza personale e 
diplomaticain Pietroburgo, nello scopo di indurre 
il gabinetto imp. russo.a risolversi ronto a nego- 
ziare sulla. baso- de'quattro punti, benchè. questa 
base di.pace sorpassi quella,che sembrava lo sco- 
po comune della loro. alleanza ai due:contraenti 
del 20 aprile, in t della conclusione del 
trattato. Vi è stata di già un: abboecamento. 
confidenziale per la più precisa. determinazione 
de'quattro punti. Noi non né conosciamo il ri- 
sultamenio,, ma consideriamo come un'assolato 


dovere il prendere 
condotta le disposizioni sempli: 
biose del trattato, di non lasciarle slargare per 
alcuna disposizione, la cui portata non sia chia- 
ramente apprezzabile dalle nostre obbligazioni, 
e di [tenerci rigorosamente, in ispecie per ciò 
che riguarda le prestazioni militari, per quanto 
ci si vuole designarle come obbligazioni, al 
pensiero fondamentale, com'è stato dettato nel 
trattato di aprile, e che ha trovato la sua espres- 
sione alla fine della convenzione militare, e lo 
scopo de'soccorsi reciprochi sì trova designato 
come la difesa contro un attacco. Le obbliga- 
zioni che la Prussia ha contratto coll’ articolo 
addizionale del 26 novembre conservano que- 
sto carattere difensivo) Sano d'altronde insepa- 
rabilmente legate alla supposizione degli sforzi 
comuni per far valere i quattro punti. È evi- 
dente una comunanza siffatta non avrà luogo 
fintanto che la Prussia non parteciperà alle 
deliberazioni, che hanno per iscopo il precisa- 
re questi punti e che non vi potrà mai eser- 
citare la sua influenza. 

Ma il diritto a qnesta partecipazione in 
quanto si riferisce-a determinazioni, che seb- 
bene non esprimano sempre se non l'intenzio- 
ne di mantenere l'equilibrio europeo, trasfor- 
mano l'insieme de'rapporti di diritto pubblico 
dell'Europa, e sembra che debbano modificare 
trattati, che la Prussia ha segnato colle altre 
potenze, questo diritto la Prussia non lo rica- 
va solo dalla sua partecipazione a tale o tal 
altra stipulazione relativa alla quistione orien- 
tale, ma lo ricava dalla sua qualità di grande 
potenza europea, la quale ha partecipato ai 


trattati, che hanno regolato il diritto pubblico , 


europeo in virtù di un diritto, che le appar- 
tiene ed ha giustamente acquistato. 

E appena necessario di assicurare che 
S. M. il re terrà immutabilmente questa ma- 
niera di vedere, e che per farla prevalere, se 
dovesse essere minacciata, non si lascerebbe 
spaventare dai pericoli e dai sagrifizi, che il 
suo popolo fedele sosterrebbe , con quell'abne- 
gazione cho ha dimostrato con tutta la forza e 
costanza di uu vero patriottismo. Quest'assicu- 
razione si rende meno necessaria verso l'au- 
gusto parente ed alleato del re S. M. l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe : e non è neppur 
necessaria verso i sovrani e gli uomini di sta- 
to delle altre potenze. Così la Russia conta con 
fidacia malgrado alcune particolari divergenze 
di veduta e d'interessi sulla giusta stima delle 
sue pretensioni, ed è pronta a farle riconosce- 
re nella via di uno scopo e di un accordo. 
V. E. comprenderà facilmente dalle osserva- 
zioni precedenti sopra i principî che dirigono 
S. M. il re in quello che concerne la sua pro- 
pria attitudine militare, che non pensa essere 
venuto il tempo di prendere l'iniziativa risguar- 
do alla fissazione immediata di metter sul pie- 
de di guerra contingenti particolari. 

Si è a bella posta tralasciato di fare men- 
zione nel rapporto della commissione e nelîa 
risoluzione della dieta del 9 novembre, del 
progetto ch'è stato raccomandato alla dieta da 
noi e dall'Austria per servire di base a que- 
sta fissazione, e la Prussia crede dovere agli 
altri suvi confederati tedeschi di non ritornare 
formalmente” su questa ‘proposizione, per:non 
pregiudicare i lavori della commissione milita- 
re: ma si comprende che plenipotenziario mi- 
litare del re sarà sempre munito delle neces- 
sarie istruzioni per attivare i lavori della com- 
missione militare sulla base della confederazio- 
ne; tper aiutarlaa concluderla con convenienza, 

‘on questa via regolata dalla costituzione 
federale si. giungerà ad appianare le difficoltà, 
che, noi non vogliamo tacere, sollevano le pro- 
posizioni austriache tali come sono. contenute 
nel dispaccio de'24 dioomire 

V. E. si compiacerà di: lasciare copia del 
presente dispaccio:al conte di Buol: 

° Minteuffa.. 


un dispaccio del 14 corrente del conte Buo} 
al conte Esterhazy è giunto a Berlino il 17, 
ed è stato immediatamente comunicato al ba- 
rone di Manteuffel: l'Austria replica al dispac- 
cio prussiano del 5, per cui la mobilizzazione 
è dichiarata inopportuna e persiste nella sua 
domanda. Onde la questione sarà portata da- 
vanti alla dieta più presto di quello che si cre- 
deva. In caso estremo l'Austria farà uso dell’ 
articolo 42 dell'atto finale del 15 maggio 1820 
sulla costituzione della Confederazione germa- 
nica. 

— Il progetto di Jegge relativo alla di- 
mostrazione dell'impiego dei 30 milioni di tdh- 
leri fu accompagnato da una memoria, nella 
quale si sono esposte le misure di armamento 
finora attivato in Prussia, e che incomincia co- 
me segue: 

In faccia ai rapporti generali politici, e al 
fatto che tutte le grandi potenze europee pro- 
cedettero al più esteso sviluppo delle loro for- 
ze militari, non poteva essere dubbio che an- 
che per parte della Prussia dovesse provve- 
dersi per portare le singole parti dell' esercito 
a quel punto che faciliti il passaggio al piede 
di guerra, e aumenti lo stato di preparazione, 
senza imporre al paese il peso della mobiliz- 
zazione più presto di quello che sarebbe stato 
necessario. In tutti gli eserciti è l'acquisto e 
l'allestimento dei cavalli, che rende difficile e 
ritarda gli armamenti guerreschi. L' esercito 
della Prussia è nella fortunata- posizione che 
l'acquisto dei cavalli sino alla forza del piede 
di guerra è perfettamente assicurato nel pro- 
prio paese, e la loro presentazione è pure re- 
golata da un'apposita legge; ina pure non si 
può dissonoscere che alla sua prontezza alla 
guerra forma ostacolo l'acquisto di un gran nu- 
mero di cavalli e il loro allestimento per gli 
usi della guerra. 

Per ovviare a queste diflicoltà è d' uopo 
incominciare a provvedere il numero sufficien- 
te di cavalli per l'artiglieria e cavalleria, e aver 
cura che mediante limitazione ai congedi de- 
gli uomini che terminarono il servizio, e col 
richiamo in tempo delle riserve in tutti i corpi 
si abbia un numero sufficiente di soldati sotto 
le bandiere come nucleo per il futuro piede 
di guerra. Oltre gli accennati necessari prepa- 
rativi dovette anche prendersi in considerazio- 
ne la circostanza importante che rendevasi ne- 
cessario un aumento dell'artiglieria di campa- 
gna, essendo state diminuite alcuni anni sono 
le esistenti batterie a piedi del calibro di 5 a 
6, per avere i mezzi di mantenere sul piede 
di pace con qualche aumento le altre batterie 
e l'artiglieria delle fortezze. Per non diminuire 
gli attrezzi. di riserva è d'uopo pensare a ri- 
pristinare quelle jbatteric e a prepararle per 
gli usi della guorra, giacchè potrebbe emer- 
gere il bisogno delle medesime. Atteso lo scop- 
pio della guerra fra potenze vicine, è emersa 
pure la necessità di prendere le necessarie mi- 
sure per assicurare i punti esposti dei confini 
del regno, e di ordinare un parziale armamen- 
to delle fortezze in tinca fortificatoria e di ar- 
tiglioria. 

Il numero ragguardevole dei pezzi ora im- 
piegati nella ferre. di grosso calibro e di lon- 
tana portata, ha reso indispensabile "i provve- 
dere perchè le fortezze fossero fornite di can- 
noni a bomba del calibro di 25 fino a 50 lib- 
bre, onde poter resistere ad attacchi con simili 
pezzi. Nello. stesso tempo si dovette anche pre- 
parare: pei treni d'aboadio un numero sufficien- 
te di cannoni a bomba. In corrispondenza a 
queste premesse si sono dati i seguenti prov- 


vedimenti che furono attivati uno dopo l' altro 
dal mese di luglio in poi. 

1° Totti i imenti di cavalleria furono: 
aumentati sino alla forza di guerra. 

. 2° Tatte le. batterie dei nove reggimenti 
lb di artiglieria farono completati tanto în‘quanto 
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ario. 

6° L'artiglieria, 
delle fortezze in du 
messo gli uomini chd 
vizio. 

7° In due divisi 
luogo il congedo devi 
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consueto. 

8° Presso la 
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ai cavalli, come in quanto al servizio sul pie- 
de di guerra. _ 

3° I coscritti della nuova leva che dove- 
vano essere presentati ai corpi nella prossima 
rimavera furono già rimessi ai corpi nel mese 
di ottobre. — SR 

4° La solita diminuzione dello stato presso 
i sigoli corpi durante l'inverno non ha avuto 
luogo. P ia nua 

5° La cavalleria e | age ha elimi- 
nato soltanto i cavalli inservibili, e mantiene 
Je ultime ricevute all'insù dello stato ordi- 
nario. 7 ASSI P 

6° L'artiglieria, comprese le compagnie 
delle fortezze in due reggimenti; non ha di- 


messo gli uomini che hanno terminato il ser- 


AIZIO. 

7° lu due divisioni di pionieri non ebbe 
Iiogo il congedo degli uomini, e si mantenne- 
mi nuovi arruolati al di sopra del numero 
consueto. 

8" Presso la cavalleria furono trattenuti 
gli uomini necessari per l'assistenza delle ri- 
monte. 

9° È stata preparata la formazione di una 
quinta batteria a piedi per ognuno dei nove 
reggimenti d’artiglieria, per potere, in caso di 
bisogno, rinforzare in modo corrispondente l'ar- 
tiglieria di campagna, senza intaccare le ri- 
serve. 

10” I magazzini di riserva delle munizio- 
ni per i fucili leggeri a percussione saranno 
aumentati a seconda che progredisce l'arma- 
mento di tutto l'esercito con quei fucili. 

11° Le compagnie di operai dell'artiglie- 
ria sono state completate sino al piede di guer- 
ra, compresi gli uomini distaccati dell’infante- 
ria, onde porre le officine dell'artiglieria in 
grado di corrispondere a tutte le richieste che 
verranno loro fatte. 

12° Si sono prese le necessarie misure 
per la sicurezza dei confini del regno, c le for- 
tese relative furono armate coll artiglieria e 
secondo le regole delle fortificazioni. 

13° Si è pure provveduto che le fortezze 
siano fornite di un numero sufficiente di can- 
noni e bombe da 25 e 50 libbre, come anche 
per l'assegno di uguali pezzi ai treni d' arti- 
glieria d'assedio. o 


IMPERO AUSTRIACO 

Nel novembre 1854 fa tutti gli Uffici po- 
stali austriaci pervennero, per essere dispen- 
sale, 4,145,100 lettere. Confrontando questo 
complesso di corrispondenze com quello di no- 
vembre dei tre precedenti anni, hassi, in cou- 
fronto al 1853, un aumento di 567,700; in 
confronto del 1852, di 1,070,300, ed in con- 
fronto del 1851, di 1,502,100 lettere. 
. La relazione, testè pubblicata dal dott. Pi- 
Pit, sull'amministrazione della Banca pel tra- 
scorso anno, si distingue per grande chiarezza 
© per la franchezza tanto necessaria negli af- 
fari di finanza. Essa presenta anche prospetti 
interessanti, e per certo non isconsolanti, del- 
la situazione delle cose. Essa dimostra che le 
soscrizioni al prestito nazionale, assegnate alla 
Banca nell’ importo di 168 milioni, furono pa- 
gate più presto di quel che si poteva aspet- 


tarsi, giacchè quegl introiti, assegnati alla , 
Banca da determinati domini e casse, alla fine 


dell'anno passato erano giunti a 51 milione; 


essere dunque verisimile che tutto il debito 


dello stato verso la Banca venga ridotto ad 80 
milioni di fioriui prima del'termine, che sca- 
de in agosto 1858. Le anticipazioni interinali 
Sui pagamenti in rate di prestito nazionale , 
fatte dalla Banca allo Stato ,.senza interessi, in 
un importo, che:al fine-di dicembre ammontò 
ad 80 milioni, non sono altro che una partita 
corrente , che non può aumentare il vero de- 
bito dello Stato , e che verrebbe con' ogni ce- 
lerità restituita. Infatti i' relativi rimborsi per- 
vengono. continuamente alla Banca, mediante» i 


pagamenti în rate del prestito nazionale, che © 


vengono verificati, L'aumento dunque del Lom- 
bard e della circolazione delle banconote, pro- 
dotto da quelle antecipazioni, non è se non 
temporaneo. Simili antecipazioni aveva fatto la 
Banca nazionale allo stato anche sui pagamen- 
ti del a con lotteria del 1854, H pareg- 
gio della somma antecipata, come il dimostra- 
no i prospetti mensili della Barca, ebbe, in 
proporzione, rapidamente luogo ; ed ora che 
sul prestito con lotteria sono da pagarsi an- 
cora due rate, vale a dire la nona e la de- 
cima , che scadono il 1 febbraio ed il 1 mar- 
zo di quest'anno, la somma di quelle anticipa- 
zioni e diminuita già sino a fiorini 525,000. 
Le 49,379 azioni di riserva, la cui emissione 
a fin -d'aumentare il capitale originario - della 
Banca era stata risoluta in maggio 1858, sono 
state quasi per intero pagate, meno 275, sulle 
quali non fu fatta nessuna pretensione, che me- 
ritasse riguardo. Il prospetto degl’ introiti lordi 
della ferrovia Ferdinandea del Nord, in dicem- 
bre 1854, mostra fiorini 834,659, in confron- 
to di fiorini 627,670, in dicembre del 1853. 
L'intiero prodotto lordo del 1853 fu di 7,012,015 
fiorini; quello del 1854 ammonta a 8,876,328 
fiorini. Hassi dunque un rilevante aumento di 
1,864,313 fiorini. Mediante la offerta dell’ am- 
ministrazione delle finanze di scontare adesso, 
verso un 4 per cento in argento, i coupon in 
argento del prestito nazionale, dei quali è pros- 
sima la scadenza, è dato ai possessori un mez- 
zo d'assicurarsi che il valore in argento dei 
quei coupon non cada , fino luglio di quest'an- 
no, più del 4 per 100 sotto l'aggio attuale. 
Fino a luglio, momento della scadenza dei cou- 
pon, l'aggio dell'argento, massime ove le spe- 
ranze di pace non ingannino, discenderà più 
d'un 4 per cento sotto lo stato attuale. 

—_—————-——————————I 


NOTIZIE RECENTISSIME 


L' Osservatore Triestino pubblica una sua 
corrispondenza di Costantinopoli 15 corrente, 
dalla quale risulta l’accomodamento definitivo 
delle vertenze fra la Grecia e la Turchia, mer- 
cè qualche concessione di quest'ultima. Malgra- 
do la neve e il freddo divenuto assai vivo, di- 
ce il Giornale di Costantinopoli, i lavori di 
assedio furono condotti fino a 45 metri dalla 
piazza , la quale ebbe molto a soffrire dal fuo- 
co delle nuove batterie di moxtai. Fino al 11 
le batterie russe seguitavano a far fuoco sugli 
alleati. Il freddo era in Crimea immensamente 
forte, e la neve, che continuava a sadere, co- 
priva il suolo di due e tre piedi, e ad alcuni 
soldati franeesi eransi gelati le mani, i piedi 
ed il naso. 

Il Corriere di Marsiglia pubblioa una let- 
tera scritta il 7 sotto Sebastopoli, dalla quale 
risulta che da vari giorni il tempo è orribile, 
che vi ha nevicato durante 24 ore continue, e 
che comparso il sole la neve si è convertita 
in un fango liquido che copre il campo fran- 
cese , e tutte le vie di communicazione sono 
perciò rese impraticabiti. o 

Pare certo che una grande parte dei rus- 
si siano andati verso Eupatoria con intenzione 
di attaccare la divisione turca, prima che sia 
rinforzata dalle trappe del Daapbio : ma poco 


. si teme, perchè Eupatoria è hen difesa da sol- 
dati francesi del genio e dell'artiglieria. 


Tutte le truppe francesi e le turche sono 
ora alloggiate sotto baracche: non è così de- 
gli inglesi le cui baracéhc stanno ancora a 
Balacklava. a , 

Il Times pale la Ripani di un ta 
spaecio diretto ‘del conte. ai sentan- 
di piaci resso le diverse dorli” tedesche 
per chiedere la' mobilizzazione det contingenti 


Parisi 25 Gennaio, 


pri iI 


Lo splendido successo dell'imprestito & ‘ 
iù che una vittoria, è il mezzo di riportare 
la vittoria, poichè l'imprestito è destinato a spin- 
gere la guerra con vigore. 

L'imprestito nazionale rinnova i prodigi 
del voto universale. 

Le somme versate al tesoro sottoscriven- 
do ascendono a 400 milioni. 

Le soscrizioni per 500 franchi di rendita 
sono da 170,000. 

Le soscrizioni minori di 500 franchi asceu- 
dano a 300 milioni. 

— Il Sidcle dice che il linguaggio tenuto 
dagli agenti diplomatici dell’ Austria presso le 
diverse corti, permette di riguardar come certa 
l'alleanza offensiva di quella potenza con Fran- 
cia e Inghilterra. A x 

— Leggesi nello stesso Moniteur: 

Il ministro degli affari esteri ha soscritto 
col barone di Schweizer, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di Baden a Parigi, 
e col sig. Zimmer, direttore generale delle po- 
ste, delle strade-ferrate e de'telegrafi di quel 
paese, muniti de’ pieni poteri a tal fine, una 
convenzione speciale per regolare lo scambie 
de' dispacci di telegrafia clettrica tra la Fran- 
cia e il granducato. 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas : 

Pretendesi che una società in accoman- 
ditg col capitale di 10 milioni di franchi sa- 
relbe in via di formazione per far traforare 
il’ Quolo di Parigi sino alla profondità di 4000 
metri, a fine di conoscere la composizione di 
quel suolo, ed inoltre d'avere una sorgente di 
acqua bollente colla quale si alimenterebbero i 
bagni, i lavatoi pubblici, le ferriere, e si cuo- 
cerebbero i cibi ad un modicissimo prezzo. 

— Leggiamo nel Donau, in data di Pa- 
rigi 16 corr.: 

Nei circoli diplomatici, si parla molto di 
una nota assai risoluta, che i gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra avrebbero diretta al gabinetto 
prussiano, nella quale si rispinge’ il sistema 
della neutralità, e si propone alla Prussia la 
sola alternativa di dichiararsi o amica o nemica. 

— Col vapore il Zelemaco, giunto a Mar- 
siglia, si banno notizie di Costantinopoli del 16. 
del Pireo del 19 e di Messina del 21. Il fred- 
do il 12 corr. era divenuto sì intenso in Cri- 
mea che il termometro segnava 10 gradi sotto 
il zero. La neve vi era all'altezza di un piede. 
Cionondimeno le operazioni d'assedio continua 
vano con ardore. 

N 12, i lavori erano sì avanzati che in 
alcuni punti non si era più che alla distanza 
di 45 metri dalla piazza. 

I subborghi sono a metà distrutti ed oc- 
cupati in alcune parti dai nostri bersaglieri. 
Le mura sono smantellate e i russi non conta- 
no più per resistere che sulle opere di forti- 
ficazione che hanno costrutto nell'interno della 
città sotto la direzione di abili ingegueri. 

Monaco 20 Gennaio. 

Il Moniteur del 24 ha da Monaco il 20, 
che il presidente de’ ministri sig. de Pfordten 
ha chiesto un credito di 15 milioni di franchi 
per la eventuale mobilizzazione del. contingente 
bavarese. 

. Vienna 23 Gennato. 

Secondo il Fremdenblatt., 1° ambaseiatore 
francese, barone de Bourqueney, fu decorato 
della grancroce dell'ordine di Leopoldo, Il per- 
sonale dell'ambasciata francese fa pure insigni- 
to di croci di commendatore ed altre dello 
stesso ordine. S. E, il sig. ministro dagli esteri 
conte Buol Schauenstein,. ricevette la grancroce 
della legion d’oriore. 

— S. E, il tonente-marescialfo princi 
di Schwarzenberg è partito alla volta della 


* Gallizia. 


quantò dice aver rilevato la Presse; 
non sarebbe stato ancor deciso se si terrà 
Vienna ua congresso diplomatico. Lo stesso fo- 

“glio: credé aver. saputo. che gli ambaseiatori. 


— A 


delle Potenze occidentali non furono muniti di 

pieni poteri, ma frattanto di sole istruzioni on- 

de trattare intorno a parecchie modalità di for- 

ma, riguardo a cui le opinioni delle Potenze 

interessate non sono perfettamente concordi. 
BugaresT 20 Gennaio. 

La Presse ha per telegrafo da Bukarest 20 
che i turchi istituirono uffici di arruolamento 
in vari luoghi della Valacchia (Ploiescht, Rim- 
nik e Rusrwede) per formare una legione va- 
lacca al servizio del Sultano. Il principe Stir- 
bey si prepara a partire per Costantinopoli. 
Una parte delle truppe turche ch'erano a Reni 
fu mandata il 16 a Kilia. 

PretRoBURGO 19 Gennaro. 

Un dispaccio telegrafico dell’ Osservator 
Triestino ba in data di Pietroburgo, 19: 

Fu ordinato che siano emesse quattro 
nuove serie di biglietti del tesoro per l'impor- 
to di 12 milioni di rubli d'argento. 

— La Militar. Zeit. reca che i granprin- 
cipi russi Michele e Nicolò giunsero il 9a Ni- 
kolajeff e ripartirono jper Sebastopoli senza 
passare Odessa. 

\- Il Morgenpost ha da Odessa 18 gen- 
naio: Da ieri vari vapori degli alleati sono in 
vista del nostro porto. Generalmente si teme 
un blocco del porto. 

— Il Wanderer ha da fonte russa le se- 
guenti notizie telegrafiche: « Da Sebastopoli 13 
gennaio si rileva da notizie ufficiali russe che 
hanno ivi luogo continue sortite, nelle quali 
si fanno sempre dci prigionieri. Il numero dei 
disertori degli alleati cresce giornalmente; in 
seguito a che furono poste numerose sentinel- 
le a 10 passi distanti l'una dall'altra. 

Giungono molti doni per l'esercito. Dal 
governo di Kasan giunsero 20,000 pelliccie, 
dagli altri governi 14,000 paia di stivali, sen- 
za calcolare altre spedizioni come the ec. 

Un rapporto ofliciale (dice la Patrie) pub- 
blicato alcuni giorni soro e indirizzato ai mi- 
nistri della guerra e della marina a Pietrobur- 
go, constata che dal 17 ottobre al 29 novem- 
bre un generale, 4 uffiziali di stato maggiore, 
14 uffiziali superiori o subalterni e 789 sol- 
dati rimasero uccisi davanti a Sebastopoli, e 


— 4100 — 


3 generali, 24 ufliziali di stato maggiore, 104 
uffiziali superiori o subalterni, e 2934 soldati 
vi restarono feriti più o meno gravemente. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Trieste 26 Gennaio. 

Costantinopoli, 18 d. Venne scoperta e re- 
pressa un'insurrezione preparata dai softas. 

Il governo della Porta tenne una gonfe- 
renza nella quale si emise un’ opinione con- 
traria al servizio delle pattuglie francesi. 

Giunsero qui dalla Crimea molti ammalati 
dal freddo. 


eee n——————__mi 


BORSA 
Parigi 26 gennaio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a ....95— 
chiuso a ...... DI w—- 
Tre per cento aperto a... . 6310) e 
chiuso a. . - 


Piena 23 gennaio. 


Cinque per 0/9... . ... D. 83 5/8 L. 83 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 72 3/8 L. 72 4/2 
—_ ———: 
LONGEVITA' 


Il giorno 9 dell’ultimo novembre trapassava in Or- 
tona, comune dell'Abruzzo citeriore, un Francesco Ne- 
reti, nella età straordinaria di poco men che (15 anni, 
come quello che nacque il dì 34 decembre 4740. Di con- 
dizione contadino, egli visse, finchè gli valsero le forze 
del lavoro delle proprie braccia ; sussistette poscia di 
carità. Ebbe quattro mogli, e da esse sol prole femmi- 
nile; alcune delle sue figlie or sono avole e molto at- 
tempate. Serbò fino al termine della vita la serena lu- 
cidezza della mente , non esclusa la memo; 
per la quale veniva consultato da’ più seniori 
cittadini e compagni su’ fatti e gli avvenimenti di antica 
data. 


NECROLOGIA 


La morte ha rapito un distinto cittadino nella per- 
sona di Luigi Colucci fratello dell'attuale Gonfaloniere 
dell’Ascolano Municipio. 

Nato in Penna s. Giovanni, e trasferitosi da giovi- 
netto nella città di Ascoli, vi fu anmoverato fra Ja con- 
solare nobiltà a cagione delle virtù della mente e del 
cuore , di cui era fornito. Sincero, leale e affettuoso 
cogli amici, sensibile alle miserie del povero, e sempre 


pronto a pi rvi aiuto, nelle onorevoli cariche di 
che fa distinto, non venne mai meno nella finezza dei 
modi e nella cortesia. Come amministratore provinciale 
adoprossi con tutto lo zelo per la riapertura dell'antica 
strada Salaria supcriore che Ascoli ricongiungendo a 
Roma, recherebbe alla prima quei tanti vantaggi, di cui 
fa privata dell'antica rovina di quella. Fu uno dei primi 
a promovere l'Acsademia Filodrammatica, l'Agraria 6 la 
Truentina letteraria, ed amante delle lettere e delle arti 
belle, promosse finche potè le une e le altre. 

Negli ultimi anni di sua vita ritiratosi dalle pubbli- 
che cariche, operò, ed in gran parte giovò perchè nella 
seconda patria Ascoli, sorgesse un pio limento 
de' poveri, la di cui esisten: ‘ una gloriosa memo- 
ria 6 pel Colucci e per tutti quei, che con esso concor- 
sero in quest'opera di caril: 

Dopo una vita illustr: la molte virtù egli moriva 
fra i conforti della religione il { gennaio dell’anno cor- 
rente in età di 57 anni, compianto da tutti i Buoni cit 
tadini, e specialmente da' poveri, che perdettero in lui 
il loro provvido amico. 


—___ 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Offizio della gloriosa Vergine Maris secondo la ri- 
forma dei 88. PP. s. Pio V, Clemente VIII , ed Urba- 
no VIII, che si suole recitare dallo compagnie dei laici. 


1 tipogra Marco e Lorenzo Aureli hanno compiuta 
questa nuova edizione del sunnominato Offizio, com 
prendendovi ancora quelli che si recitano per la Setti- 
mana santa, pel ss. Sagramento, pel s. Natale , pei 
funti ec. Si è usata una speciale diligenza per la pun- 
teggiatura così necessaria per la pronuncia delle vocali 
brevi o lunghe. Vi si è inoltre fatta un' aggiunta degli 
offizi della Passione, e dei nuovi Santi, recentemente 
decretati. 

Si acquista presso i sudetti Aureli , in via de' Se- 
diari n. 72. 


= 


ACCADEMIA FILO-DRAMMATICA ROMANA 


Nella sera di sabato 40 febbraro prossimo nella 
posta presso il palazzo Sforza in via banchi nuovi n. 34 
si eseguirà a profitto dell'Asilo Infantile di Genzano la 
rappresentazione della classica commedia di Goldoni Il 
cavaliere di spirito , e della farsa intitolata In manica 
di camicia. 

All'ingresso si riceveranno le spontanee oblazioni di 
chi vorrà concorrere al vantaggio della sudetta benefica 
istituzione. 


AVVISO 


DI VENDITA VOLONTARIA 
Chiunque bramasse accudire all’acqui- 
sto del fondo qui a piè descritto potrà 
esibire l’analoga offerta nell’ officio del- 
l’infrascritto Notaro in via delle Muratte 
mum. 20 nel perentorio termine decorri- 
bile a tutto il giorno 20 febr. prossimo 
venturo, scorso .il quale verranno aperte 
le offerte per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere .in carla 
da bollo e contenere il domicilio dell'of- 
ferente. 

Nel detto officio si avranno i neces- 
sari schiarimenti. 

Giacomo Fratocchi Not. pubblico di 
Collegio. 

Casa da cielo a .terra composta di 
pianterreni, tre piani superiori, soffitte , 
due piccoli giardini con acqua di ritorno 
per lavare, ed acqua del Grillo per bere 
situata nel Rione Monti via Clementina 
n. 2 A ( volgarmente detta Nuova ) e cor- 
risponde nel vicolo del Sambuco num. 41 
e 12 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 
Questo Ecemo Tribunale di Commer- 
cio con sentenza: del-giorno di oggi hà 
dichi A” apertura del | fallimento .di 
Luigi Piale, e Luigi Cecchetti, negozianti 
di libri, stimpe, rami, ed oggetti di car- 
toleràa, fissandone provvisoriamente l'e- 
ca al giorno 7. decembre pross. pass. 
nominato in Giudice Commis." l'Ilmo 
. Decio Zenitter ed ‘agvntà Al sig. 
f liata 


ippo Trambusti 
apposizione delle dille, e sigilli sopra gli 
effetti tgtii dei mil come lira i £ 


posito dellé diJord;persone nella casa di; 


arresto pei debitori morosi , ed ha preso 
finalmente tutte le altre provvidenze dalla 
legge prescritte. 
Roma dalla Cancelleria dell" Eecmo 
Trib. del Commercio li 29 gen. 4855 
Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Ecemo Tribunale Commerciale 
Roma 

Ad istanza del sig. Giuseppe Sambu- 
cetti di condizione cambia valute dom. 
via del Corso n. 498 rapp. dal Proc. Pie- 
tro Mandolesi 

Si cita | Illmo sig. Prof. Giuseppe 
Ponzi Presidente della Comm! 
stralcio della cessata Società Pi 
domic. in via Florida num. 24 a compa- 
rire nella 4 udienza dopo 8 giorni. 

Attesochè nella matti 27 aprile » 
dello scorso anno 4883 nella circost n 
in cui fù commesso a carico dell’ istante 
un furto nel suo negozio di cambia va- 
lute, fra le altre cose derubate vi furono 
n. 21 cartelle contenenti ventui ioni 
di Priorità nella socletà Pia Lai sulle 
strade ferrate, demarcate dai seguenti 
numeri 4366 5797 5414 5463 4779 4967 
5059 5008 4809 5009 5790 4671 5239 4946 
4079 5348 4985 5336 4005 5363 5653. 

Attesochè l'istante in seguito ‘idirro- 
caduta disgrazia diffidò giudizialmente il 
citato nel dì 30 del successivo mese di 
aprile, e fù cauto altresì di emettere la 
diffidazione in Gazzetta, e di affiggere gli 
avvisi al pubblico. 

Attesochè nonostante processura 
l’Istante non si é 


to meno gli 0; 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo, e tempo sentir. dichiarare , 
chè l'istante debba essere riconosciuto 
siccome proprietario delle, tte azio= 
ni, e per cautela del cil sia' ammessa 
la geranzìa, che esibisce jn atti dall’istan- 


te nella persona del sig. A. Tittoni, onde 
rivalere lo stesso citato per ogni possibile 
caso di rinvenimento in persona terza di 
tutte, 0 parte delle suddette azio 
questo effetto siano rilasciati a favore 
dell'istante tanti duplicati delle suddette 
cartelle sia per poterle commerciare, sia 
per poterle esiggere all’ epoca della loro 
realizzazione, e ciò entro un termine da 
prefiggersi dall’ Eccmo Tribunale ; altri- 
menti sia rilasciato contro lo stesso citato 
nel nome come sopra l’ordine esecutorio 
per l’importare delle medesime nella com- 
plessiva somma di 100, e colla con- 
jo di opposizione , 


e la sentenza ec.—Cancelliere. 
Pietro Mandolesi Proc. 


Trib. Civ. di Roma in Economico 
Illo sig. Avv. Cocconi 
del signor Giovanni An- 

intima Domenico Loratelli d’in- 
cognito domicilio a comparire il giorno 3 
febbr. ore 42. in punto per rispondere 
all'istanza diretta ad ottenere il pagam. 
di sc. 2 19 e spese e sentir emanare l'o) 
portuno decreto. SSA 

Il Cane. Viola 


BORSA DI ROMA 
DeL DI 30 RNNARO 1855. 


Bologna 


EFFETTI PUBBLICI 


Marsiglia 1892 

È 18 92 

48 19 

eda 37 50 
Trieste . . 37 50 

Londra. . . ATA — 

Ancona . .. 99 40 

99 50 


Metallica Banca 


Consolidato Romano al 

5 per 0/0 god. del 1. 

Semestre 1855. . . Sc. — — si 
Certificati della rendita 

creata per l’estinzione 

della, arla moneleals 

per 0/0 god. del 
Trimestre 1855. . 
Banca dello Stato 
tifcio, cupone del 1- 
Semestre 1855 Azioni 
Sc. 200. .....a3- — 200 


— — 96 


Miniere di ferro inte- > 
5-per 0/0, div. dal 


EI 


Nov. Azioni di 
80.100. ....... »a— — 80 — 
i ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1858 Azioni di 
So, 100.......S.- — 50 
Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen- 


J DEA Gene Asian di 
% 15 50 Ro PRIGIOE dea 
-_ 1 50 larittime Arco 
= - Commerciale di Roma, 
Milano metal, “, = 3 afi0 Azioni di 
Genova. .., 601 Ds) À biathi =, = 
pets LL’ lil se Bee 


Nu 


I Giornale di Bow 
» associazione po! la 
Podificio, Teapoli e Si 
Aeque Sora do Va 
Paesi Passi e digli 
Ogni associato riceve il 


cato vale bai. 3. 


ROMA 

NOTIZI 
L'accademia | 

ba elelto a Socio 
‘detto Viale, a Soci, 
sig. professore lu 
corrispondente stri 


fore di vari impuri 
zia delle matematii 


Fra le chiese 
giato il grato ai 
finizione dell lun 
Vergine ricordino 
ni e S. Marcello d 
nell’a tro tempio la 
un triduo, che ha i» 
28 Alla Trinita dl 
Maria con appovilo 
nivitti, Contini e > 
nell’ ultimo giorno 
panegirica il È. 1 
di Maria. hi ouni 
col SSio Si 


di quella chiesa parr 
polo fu visto avcor 
bedue questi temi 
luminati. 


fra ici 
dinale Giovanni 
in Cosmedin. Eli 
ottobre 1786, © : 
mana Porpora nel 
io 1848. 


leri, 31, i Pl 
l'Oratorio di S. Fi 
solenne triduo, ce 
macolato Concepii 
sera nel loro Vvat 
sica vocale ed i 
tro del Mercalai 
scritta in questa ci 
stro Gio: ini. 
——— 


STA 


GRAN-DUC. 


per l'opera 


dt che delle strade ferr 


— ’iacîuta di conferi 


